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Capitolo  I 

PROEMIALE. 

Sopra  l’introdiizzione  dell'opera,  con 
qual  metodo , & à qual  fine  lìa  ordi- 
nata , e di  quali  Religiod  in  cfla  fi 
tratti,  e delle  varie  fignificazioni  del- 
la parola  Religiollò . 

* pA  ilmetodó  y cSr*  il fne  delNperà  J 

V che  p ferini  per  il  faro  efterìore  inqiteln 

che  difpongone  i Canoni  y <^iConcÌlijy  e ù 
Copitu:(ionij4popolkhe, 
i Ciò  può  giouare  ancora  per  il forò  interiore  • 

4 Che  la  parola  Religiofo  conuenga  anche  d fecoÌ4<l 
Tì  f e della  ragione  » 


2 K IL  RELIGIOSO 

'5  llnme  Religione  cùmitne  folmente  alla  Cat~ 
tolica . 

6 che  anche  i fecoUri  opruano  i tré  ruoti , e fopno 

rviutre  j'a  R elisio f . — 

7 Ma  propriamente  la  parola  Religiofo  fi  verifica 

vegli  Ecclefiaftici . 

g Si diuidono  nel  Clero  fiecolare , e nel  regolare  • 

Se  nel  Clero  fiecolare  rvi  fa  la  mijìura  del fiefo  fé- 
minino  • 

I o Che  per  U piu  emme  pgnìfcà:(^ione  ptf  V vfio  del 

parlale  fiotto  ifotne  de  Religwfi  vengano  fida- 
mente i regolari  • ' 

I I Ider  cpaal  rapi  me  f parla  piU  del  Clero  regolare^  che 

del  fiecolare»  ^ i 

H Di  alcune  prete fie  \ e die htarac^ioni  per  tutta 
doperà . ' * 

C A P.  I. 

VANDO  della  prefentc  materia  del 
Religiofo  douclfi  trattare  con  quel 
metodo  9 quel  fine  9 che  lì  è 
trattata  in  così  gran  copia  da  Santi 
Padri  antichi,  e da  moderni,  pij , c 
religiofi  fcrittori  piofclTori  delle  làgre  lettere  , c 
della  vita  fpirituale , pc*i  foro  intcriore , c per  la.» 
perfezzionc  nella  fantirà , confelTo  che  meritarci 
d*eflcr  fìimato  molto  temerario , perche  al  mio 
flato , 5c  alla  mia  profeffioneciò  nonconucrreb- 
be  • Oltre  che  farebbe  vn  opera,  U vna  fatica  fu- 
perflua,  per  e0crne  così  bene , c copiofamcntc# 
trattato,  in  modo  «he  difficilmente  vi  fi  può  ag- 

giun- 
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CAPITOLO!.  3 

giungere  cofa  molto  confulerabile^  Crèdo  però 
di  rendermi  fcufabile  dall’ vno,  cdairaltro difetto 
della  temerità)  e della  ruperduità  per  la  ragione, 
che  il  metodo  è diuer/b , come  anche,  diuerfo  è 
il  fine . Pofciachc  da  gli  altri  lì  è feritto , eome 
Teologi , e come  profc0bri  delle  fagrc  lettere , c 
della  vita  ipiricuale  per  la  perfezzione  interna;  Et 

2 io  profcdb  di  fcriuere  come  Canonica  * e corno 
profeffore  del  foro  efteriore  in  dato  di  Auocato , 
per  ftabilire  in  quefea  materia  quella  verità,  che 
alla  mia  capacità  lì  permette  di  conofcere,  con 
accennare  quel  che  in  eda  difpongono  i Sagri 
Canoni , 8c,i  Concili j,  e le  Coftituzioni  Apoftoli- 
che  ) & i Decreti  delle  Sagre  Congregazioni,  e le 
già  riceuutc, epiù  approuate  opinioni  de'Dotto- 
ri , acciòche  con  tal  cognizione  poflàno  i profef. 

3 fori , 5^  i direttori  deiraltro  foro  intcriore,  con  la 
fua  proporzione  tirar  bene  le  linee  al  fine  da  efU 
defiderato , non  clfendo  mia  parte  io  ciò  Tingc- 
jirmi  j Onde  per  tal  rifpetto  Topera  dourà  forfe 
dirfi  rara,  & vtile , almeno  per  eccitare  le  penne 
più  elcuate  à trattarla  in  modo  migliore  , col  fup- 
plire  à quel  à cui  la  balTezza  del  mio  intendimeli 
to  non  giunge . 

Per  conolcer  dunque  di  quali  RcHgiofi  nell'  accen- 
nato metodo  fi  tratta,  conuicn  prcmeitccc  le  va- 

4 rie  fignificazioni  di  quella  parola  Keligiofo  • Im- 
peròche  nella  fiia  larga  fignificazione  conuiene  ad 
ogni  Criftiano  cattolico  di  qualunque  fedo  , età, 
grado , & ordine  fia , per  la  ragione  chcil.rermi- 

A 2 ne. 


A.  Gìo.Battifta 
Sauiute  Cicfki- 

ta  . 


4 ' IL  R E L I C I O S O " 

nc  5 onero  il  vocabolo  Religione , conuicnc  {ol^ 
mente  alla  vera  ) eh*  è la  CriAiana  Cattolica , à 
tutte  le  altre  conuenendo  il  nome , ò vocabolo 
> 4i  Setta , e non  di  Religione , e per  conlcguenza  i 
fcguaci , & 1 profcflbri  di  quelle  lì  dicono  Setta- 
rij>  e non  Religiofi,  che  folamente  fi  dicono  quel- 
li , i quali  feguono , e profefiano  quella,  che , co- 
me fopra,  fingolarmente  merita  Tattributo  di  Re- 
ligione , in  modo  che  ogni  buon  cattolico  fi  dice 
Religiofo,  benché fia  allatto  fecolarej  Imperciò- 
che , conforme  heneoflerua  vn  moderno  erudito 
Scrittore  Francefe  ncll’operà  in  quella  lingua  in- 
!>  titolata  L7^owo/^f//^/^,A.ànche  ne’lècolari  fi  ve- 
rifica  con  la  fiia  proporzione,  Tofleruanza  di  quei 
tré  voti  della  poucrtà,  caftità , & obedienza,  eh  c 
fono  gli  cfifenziali  dello  fiato  religiolb  regolare  , 
Verificandofi  il  primo  nella  pouertà  delio  fpirito, 
Taltro  nella  caftità  coniugale,  Se  il  terzo  nell*obe- 
dienza  douuta  à Prencipi , & à Magifirati , & à 
gli  altri  Superiori, viuendo  con  la  regola  del  Van- 
gelo , e de’ precetti  della  Cliiefa  . Che  però  cia- 
feuno  di  qualunque  fiato  , e condizione  fia , po- 
trà nella  Tua  sfera,  e con  la  conueniente propor- 
zione viuerc  nella  propria  cala  da  buon  religiofo. 
Mà  perche  l’vfo  comune  del  parlare  non  concede  à 
fecolari  quello  termine  , ò vocabolo  , il  quale  fi 
'<7  rillringe  folamente  à quelli  , i quali  fono  total- 
mente applicati  al  culto,  & al  feruizio  diuino,  fe- 
gregatida*  fecolari,  c che  nella  crii!  iana  repu-- 
blica , oucro  nell’  ouilc , ò vigna  di  Crifio  fono 
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eletti  à fare  TofEiio  de’paftorì^  e de’cuflodi  ^ Ù 
operar) , efplicati  col  nome  del  Clero,  per  contrai 
diftinguerfi  da*  fecolari , i quali  con  la  figura , ò 
metafora  delle  pecorelle,  onero  della  vigna  fono 
efplicati  col  nome  del  popolo  j Quindi  fegiic,  che 
in  quefla  più  ilretca  , e più  adattata  fignitìcazio- 
nc, |la  parola  Religiofo  viene  apprcfa , B.  e per 
confeguenza  che  nell’opera  prefente  delle  perfo- 
ne  ccclefiaftiche  folamentc,  fotto  il  titolo  del  Re-  difc.  49. 
ligiofo  fi  dourà  difcorrcre  ; pofciachc  quando  al- 
la diuina  bontà  piacerà  di  concedermi  qualche 
maggior  continuazione  delle  mie  fatiche, del  po- 
polo fecobre  fi  difcorrerà  fiotto  il  nome»  ouero  il 
termine  diuerfb,dcirVomo  d’ogni  fiato. 

8 Si  diuide  quefto  genere  del  Clero  in  ducf^cic,’ 
vna  delle  quali  fii  dice  fecobre  , e laltra  regolare, 
e fiotto  la  prima  fipccie  del  Clero  fecobre  ncllaj 
Chiefà  latina  cadono  fioiamente  quelli  del  fiefib 
mafchije  lènza  mifiura  alcuna  delfeminino;  po- 
Iciachc  fie bene  nelle  leggi  ciuili, & appreflb  altri 
Scrittori  fono  menzionate  le  Presbiterefle  , le 
Diaconefle , e Suddiaconefle,  « fimili  j nondimc- 
^ no  è vn  modo  di  parlare  improprio  per  dinotare 
le  mogli  dcTreti , c de’Diaconi , e de’  Suddiaconi 
della  Chiefia  Greca , la  quale  non  obliga  al  celiba- 
to totale , & aflbluto,  ma  permette  lo  fiato  coniu- 
gale con  alcune  refìrizzioni . Che  pero  laficiando 
in  ciò  à rifpctto  della  fiudetta  Chiefia  greca  il  fiuo  * 
luogo  alla  verità  i Per  quel  chc  appartiene  alla^ 
nofira  Chicla  latina,  quelli  termini,  ò vocaboli 
, . . - A3  fono 
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iòno  affatto  banditi  'per  Tobligo  del  celibato  > e 
per  confegucnza  il  fefso  feminino  ninna  partici- 
paxionchà  nel  Clero  fecolarc,  il  quale  fi  rifiringc 
, a Prelati , à Chierici  ) che  viuono  nel  fccolo  di- 
uifi  in  più  dalli , ouero  gx«archie  , conforme  di 
folto  nel  Gap.  111.  fi  difcorre,c  delle  diuerfc  claf- 
fi  j ouero  ordini  dciraltra  Ipccic  del  Clero  rego- 
lare fi  difcorrc  nel  Cap.  V.  ■> 

E Te  bene  fiotto  quello  genere,  ò vocabolo  diRcli- 
giofi  per  lo  più  lì  fiogliono  cfiplicare  fiolamente 
quelli  del  Clero  regolare  contradillinti  da  quelli 

10  dei  Clero  fiecolare , conforme  particolarmente 
lo  comproua  l’opera , benché  imperfetta , dclfiac- 
ccnnato.moderno  erudito  ficrittorefirancefe,  inti- 
tolata omo  Reh^tofoy  che  per  la  fina  morte  non 
ha  riccuuto  la  lua  pcrficzzione  in  quel  modo, che 
dall’Autore  fiera  promeifia,  mentre  fiotto  quello 
nome , ò titolo  dellVomo  rcligiofio  , de’  regolari 
profeffi,  e particolarmente  di  quelli,  i quali  vi- 
uono in  comunità, c ne’chiollri fiolamente  fi  trat- 
ta, e fi  difcorrc  -,  Nondimeno  ciò  nalce  da  vn  cer- 
to vfio  più  comune  del  parlare  del  volgo, ma  in  ef- 
fetto , c giuridicameute  ,cosi  fi  dicono  Religiofi 
quelli  dei  Clero  regolare  , come  quelli  del  ficcola- 
re  » che  però  degli  vni,  c degli  altri  nell’opera  prc- 
fiente  fi  tratta  j Bensì  che  maggiormente , anzi 
principalmente  della  feconda  fpccic  de*  regolari 

1 1 fi  difcorrc  ,,coinc  quelU , che  fòmminifira  ma- 
teria maggiore  per  i voti  che  fanno , c per  i loro 
efictti , c per  la  peifeziioflc,  e validità  della  pro- 

fcfTioQc, 
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fclTionc , U anche  per  la  miftura  del  fello  fcntiini' 
no,  e . per  le  altre  contiiigenic  > e qacf^ioni , le 
quali  non  cadono  ncir  altra  {pecie  del  clero  fcco 
lare , 

Sogliono  gli  Scrittori  di  fopra  accennati  difeorra* 
molto  della  perfezzione  dello  flato  reiigiofo  rc- 

1 1 golare,{ti(iundoio  degno  di  molta  lode,e  rifpon- 
dendo  à quelli , i quali  indebitamente  lo  biafìma- 
jio,  prouando  quanto  quefto  flato  fìa  opportuno 
per, l'eterna  falute , e proHtteuole  per  la  lìepubli- 
ca  CtiAiana  : . Però  sì  fatte.  » altre  fomiglianci 
ifpezzioni  ù tralafciano  per.il  già  detto  rifpctto  » 
che  in  queft’opera.fì  tratta  fidamente  di  quel  che 
riguarda  il  foro  cHeriore  pratico , fenza  ingerir- 
fi  in  quel  che  liguarda  l’altro  intcriore,  del  quale 
fc  bepc  incidente  mente  fì  parili:,  tuteauia  in  eflo 
non  fi  flibilifce  colà  alcuna,  mà  q nello  H lafcia  in 
tutto , e per  tutto  à fuoi  profeilorif-  Col  ripetere 
quelle  protefìe,  e dichiarazioni , le  qualineiral- 
tre  opere  fi  fon  fatte , cioè  che  attendendo  pria? 
cipaluicnte  alle  colè  > Se  alla  fbfianza  de*  concet- 
ti vtili,  più  chcairinutilc  formalità  gramatica- 
le  delle  parole,  c delle  frali,  il  tutto  s'intenda  det* 
jto  fecondo  i femixnenti  della  Santa  CliiefaCatrot- 
Jica , in  modo  che  fc  qualche  cofa  vi  fi  contendi- 
fe , che  i quelli  non  accordafie , debba  aucrfi  per 
non  detto , p per  non  fcritto , ma  fi  debba  attri^ 
fluire  à fcoxfo di  penna  fuori  della  mia  intenzio- 
ne j E che  inerendo  à quello  flile,  il  .quale  fi  à 
pi itticato  in  tutte  le  altre  opere  in  quella  me Je- 
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fima  lingua , non  (ì  allegano  le  autorici  in  próua 
di  quel  che  (t  dice , per  il  inotiuo  di  allontaharmi 
quanto  fia  poifibile  dal  corrente  abufo  de*  mo- 
derni Scritioii , come  troppo  > c con  frequenzij 
da  me  dannato  , quafì  che  non  fi  poHa , ò non  lì 
fappia  proferir  parola,  ó concetto  fertza  Pinetto, 
& il  fupcrfluo  cumulo  delle  allegazioni , il  quale- 
ronipc  il  fìlo'del  dircorlb,e  rende  troppo  difprez*- 
zeuoli,  e naufeanti  Topcrc  dc’Giurifti , potendo, 
c forlè  douendo  credere  chi  legge , che  il  tutto  fi 
dice  fondatamente,  e che  fì  deue  credere  ad  vno 
Scrittore  nell’età  matura  , e doppo  tanti  anni 
dcllcrcizio  nel  foto  della  Corte  Romana;  Bensi 
che  tuttauia  per  fodisfàre  in  parte  à poco  creduli', 
fi  va  accennando  nelle  gioie  marginali  qualche 
luogo  del  mio  Teatro,  nel  quale  fi  tratta  di  quel 
che  fi  dice,  perche  iuifipolTano  fodisfàre;  Mà 
quando  ciò  non  ofiante  vi  fiano  di  quelli , i quali 
non  vogliono  credere,  fi  dice,  che  u fodisfino  da 
feileilìcolriuoltaré^  fda  porta  quei  libri,  nc^ 
quali  fi  tratta  della  materia , per  effer  troppo  no- 
ti ,l#ireqoenti,  adopràndofi  il  fommario  nume- 
ricò  delie  colè  contenute  in  ciafeun  capitolo  per 
maggior  comodità  di  chi  legge , acciòche  fenza  la 
neceflìtà  di  Icj^re  tutto  il  capitolo , con  la  fola 
breue  lettuni  del  fommario  pofia  fodisfàre  à quei 
che  la  fuà’cudofità,ouéro  iÌ  Tuo  bifogno  richiede, 
& in  tali  modi  ceflarà  il  difetto  della  proliifità 
d’alcuni  capitoli. 
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Delle  differenze , che  in  queflo  propofii- 
] to  fi  fcorgpnOjtrà  il  foro  interiore  i p 
^leflcriòrc  * e tra  ripocrifia c'  la  prii- 
' dente  cautela  nella  bontà  cfterìore, 
’ quando  manchi liriw^  ; 


I I ■ t » • «l| 


• * t »•!*'  * *»' 

1 ■ 'Ì  ^\lfferen:(M  4rìf  il  foro  efieriore  i of  interio^ 

- ìlJ'  • 

2 il  Keligiofo  deue foditfére  al ftAhco  ^ all'ap- 

fartrw:^A . ' 

^ Mali  R eligioji  illaminano  gli  altri , t diflruggo^ 
nofefìejji*  > ' 

4 ■ lì  Reltgiofo  y che  cuopre  i fuoi  'vi^]  y ^ p>à  fcufa^ 

‘ bile  , 

5 • ^al  fa  ripocrìjtay  e delU  dijferen:(a  tra  ejfa  y.e 

■ “ U cautela  , , . . ; » 

6 ■ • Degli  effetti  y che  nafcono  dall* ipocri fioy  e refpetti* 

uamente  dalla  cautela 9 

7'  ^on  jì può  negare  l' ‘xdihidien:(a  a Superiori , fato 
preteso  , che  in  cofcien:(a  jiano  decaduti  dal-^ 
l‘offi:(io,  - ' • 

p che  relemofney  e le  altre  opere  buone  jt  deuono 
I I fare  publichc , ■ 

IO-  Quando  fi  poffa  dtfporre  a fauore  de  fuoi  • 
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ll^feirahLofi  neiropeA  prerente  di 
;trattar  falanicpte  del . foro  cftcriorc j 
lenza  punto  ingerirfi  nen’intcriorc , 

‘il  cjualc  fi  riferua'  à fuoi  profclTori, 
per  (pici  che  neirantec'e^»lie  capi- 
fplo  è già  dcttp:j^i|itìlij  ^g|ic.>,«hj5 
chiararc  quali fii^n^  d^erenze)  che  fi fcocgpno 
tra  l’vno , e 1 afiró  foro  j ife  tra  le  altre  molte , ehc 
vi  fi  potrebbero  confiderare  y al  noftro  propofito 
è quella  -,  che  akjj*  mferioifc  è Giudice  fptàn^ènte 
Iddio,  il  quale  vede  finiinio de  nofiri cuori, ff  del- 
la noftra  niente  , e pcr.copfcguenza  diftingue 
quelle  iftantanee  diuerfe  operazioni  del  noftroin- 
tclktto,  e volontà,  cheli  prefuppongono  daTeo- 
logi,  con  gli  atti  primi , e con  gli  atti  fecondi,  on- 
de baila  di  fodi;$f>re.al  medcfitno.Dip  . fenza  eu-  . 
rare  le  l’azzionc  Ha  diucr/anienie  intefa  , puerp 
interpretata  dagli  voraini , . quando  non  fi  pollai 
operare  in  modo  che  anche  agli.yocniqi  fi  (bdis- 
faccià , baftando  di  fodisiare  ì Dio.*;  Ali’jneontro.. 
nel  foro  efieripre  fi  giudica  con  quel  che  ibggia- 
ce  a*  fehfi  vmani , e che  con  le  prone  cftrinfcchc 
appaia  ben  gi  unificato  ; fi  che  atto  illecito,  e mal 
fatto  fi  dirà  quello  , il  quale  abbiaj*^ppafènzi^ 
del  niak  > benché  nelfinjtcrnp.  per  buon^ 

fine , e con  buona  intenzione  ; Et  all’incontro  in 
quello  foro  efteriotc , lecito , c degno  di  lode  la-  r, 
rà  quell  atto  , iJ  quale  neirapparenza  fia  buono, 
c profittcuole  alla  Rcpublica,  6c  alla  falute  de] 
pioflìn  p,  becche  neirintcì  no  fi  fàccia  con  mai' 

'ì  ani- 
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ittiimòs  c con  diuerfo  fine}  Pofciachc la  Chie(a 
giudica  deli’eftcrno,  cnon:clcir interno,  fi  che 
mira  principalmente  à quel  bene , che  fi  f'à  in  pu-  • 
blico,  e che  al  puhlico  beneficio  ridondi , e non-, 
al  male , che  oell'iacerQo  rifulta  d quel  priuato , il 
qualcfacda  per  diuerfi  fini  illeciti  queU. che  ncl- 
Tapparenza  fia  lecito,  e profittcuole . 

E quindi  fegue , che  fe  bene  l'vomo  rcligiofo  cosi 
dcll  vno,  come  dell’altro  Clero , .ò  veramente 

1 dcll’yna , e deH’altra  Gerarchiai  fccolare,  e rego- 
lare » ha  obligo  d’clscr  perfettamente  buono  ncl- 
IVno , e neiraltro  foro  , cfteriore,  &:  inreriore  , e 
di  egualmente  fodisfareà  Dio,  & d gli  vernini} 
Tuttauia  quando  per  i’vmana  fragiliid  non  fi  fo- 
disfaccia  aU’vno,  ec  all’altro,  in  tal  calò  per  il  mi- 
nor'malc  deuc  almeno  lludiarc  di  Ibdbfare  al- 
l’tftcriore,  e di  apparir  buono,  e perfetto  Kcli- 
giofo,  benché  inrrinfccainentc  non  folsé  tale , &c 
altriniente  farà  degno  di  biafimo , e del  x:afiigo , 
quando  operarà  in  modo  che'neii’apparcnza  ven- 
ga ftimato  vn  mal  Rcligiofo , & jnolferuante  4i  . 
quello , à che  per  le  leggi  comuni»  ò veramente 
per  le  Regole  particolari  della  fua  Religione  fia 
tenuto  * benché  fi  moiiefsc  nell' intrinfcco  per 
qualche  buon  finC:.  E ciò  .per  la  ragione , che  i 
Kclig  ofi  dcll’vna , e dciraltra  Ipecie , oucro  ge- 
rarchia, fccolare , e regolare,  fono  i fanali  del  po- 
polo , il  quale  nauiga  in  qucfto  mare  del  Mondo, 
ò . Veramente  fono  i lumiaccefi,  e polli  foprai 
candelieri  per  far  lume  agli  altri.  Clic  però  quan* 
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do  con  la  loro  interior  bontà  confèruino  fempre 
le  loro  Jampadi  ripiene  deiroglio  dello  fpirito,  nc 
5 Icguirà  t che  giouino  à gli  altri  > & à {è  medeiìmi; 
che  airincontro  j quando  fiano  mali  ) igiouano  à 
gli  altri , e diftruggano  fe  ftcfli  à guilà  della  can- 
dela , efsendo  quefto  per  appunto  il  paragone  de*» 
mali  Ecclcfiaftici , che  illuminano  gli  altri , c di- 
ftruggono  (e  medefìmi , e reftano  nelle  tenebre  • t 
Che  però  douendofi  Tempre  preferire  il  ben  pu- 
blico  di  molti  à quello  d'vn  priuatO)  ne  feguei 
che  fi  à i due  mali  fia  minore  quello  delT  occulto 
mal  coftume  del  Rcligiofo , purché  nella  publica 
apparenza  lia  (limato  buono>  per  il  profitto,  che 
ne.rifuJta  à molti  del  popolo;  c all’incontro, 
quando  il  Tuo  mal  coftume  fia  publico , appa- 
rente farà  di  molto  maggior  danno,  per  lo  fcan* 
dalo,  che  àiècolarife  ne  cagiona  , c per  confe- 
guenza  farà  degno  di  maggior  caftago. 

E ciò  vicn  comprouato  da  quel , che  difpongo  i Ca- 
noni , che  fe  bene  i delitti  fi  deuono  ftimar  mag-, 

4 glori  ne’  Rcligiofi , .-che  ne’  fccolari  ,.così  perche 
maggiormente  mancano  all’ vfificio  loro , come 
anche  per  lo  fiandalo , che  fe  ne  cagiona  ; Tutta*? 
uia  fi  punifeono  meno , con  le  dichiarazioni  che 
in  ciò  fi  danno  di  foieo  nel  cap.  4.  E ciò  non  per 
altro  , che  per  cuitarc  il  mal  maggiore  di  render 
lo  icandalo  più  publico.  Onde  quando  il  mal  Re- 
ligiofo  cerca  di  coprire  al  pofllbile  i Tuoi  vizj , e 
mali  coftumi,  per  quefto  buon  zelo  d’euitarc  Io 
fiandalo , e di  mantenere  il  popolo  nel  buon  con- 
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Cetto , non  fi  potrà  già  dire , che  fia  degnò  di  lo- 
de , e che  acquifti  merito , mà  che  il  Tuo  male  fi 
- renda  minore,  e che  fia  degno  di  maggiore  fcufa, 
onero  di  minor  biafimo  i e di  minor  caftigo  . 

Nè  à ciò  ripugna,  che  Tlpocrifia  fia  vn  pelfimo  vi- 
zio , fi  che  dopo  TApoftafia , ò preuaricazione 
5 dalla  Cattolica  Religione  * meriti  fiimarfi  Ì1  pec- 
cato , 8c  il  delitto  fopra  tutti  gli  altri  maggiore  : 
Pofciacheciócamina  i rifpetto  di  efso  Ipocrita, 
6i  in  pregiudizio  di  fé  fiefso;  mà  non  à rifpetto 
del  ben  publico  , come  fopra . Et  in  oltre , per- 
che non  ogni  fimulata  > Se  apparente  bontà  deué 
dirfi  Ipocrifia , potendo  efserc  vna  prudente  cau- 
tela per  fbdisfare  al  precetto  morale  fi  non  tajlè-i 
caute , ò veramente  per  il  fudetto  motiuo  di  non 
pregiudicare  al  publico,  & à popoli, Efsendo  pro- 
priamente flpocrifia  non  già  il  femplice  occul- 
tare i proprj  difetti  » e cercare  di  mantenerli  nel 
buon  concetto  j mà  il  valerli  di  quella  fìnta , Se 
apparente  bontà  per  iftromento,  e per  mezzo  di 
fodisfare  alle  fue  pallioni , Se  a’  fuoi  vizj , e di  of- 
fendere-Dio , c gli  vomini , adoperando  Tantido- 
to,  Se  il  medicamento  per  veleno;  che  propria- 
incntc  è il  cafo  cfemplifìcato  nel  Vangelo  di  vc- 
fiirfì  con  la  pelle  d'Agnello,  quando  in  fatti* fi  fia 
vn  Lupo  ; non  già  per  il  fine  di  guardarli  da’  ca- 
ni , e per  sfuggire  il  proprio  pericolo  lenza  nuo-^ 
rere  altrui , mà  per  il  fine  d’ingannare  i pallori 
Se  ì cani,  e le  medefime  pecore  per  maggiormcn-^ 
te  danneggiarle . Si  che  il  tutto  dipende  dal  fine, 

al 
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al  quale  Tapparente,  cfìmolata  bontà lia  indrii* 
zata  'y  £ quando  Tara  per  il  già  detto  buon  fine  di 
occultar  (blamente  le  proprie  fragilità  ) & i prò- 
prj  difetti , ad  effetto  di  poter  giouare  al  profil- 
ino con  la  buona  opinione  ^ (ì  dirà  di  adoperarci 
la  fudetta  prudente  cautela , nella  quale  à com- 
parazione del  bene,  che  ne  rifulta, meriterà  quel- 
la lode , che  con  la  fua  proporzione  può  cadérci 

6 ncirclezzionc  del  minor  male , Onde  fi  conclu- 
de , che  i Religiofi , i quali  viuéndo  male  neirin- 
terno , publicano  anche  nellefierno  i lóro  man- 
camenti , (iranno  degni  nello  fte(To  foro  efterio- 
re  di  molto  più  feuero  caftigo  j all’ incontro  , 
quando  fappiano  beneadoprare  la  fudetta  pru- 
dente cautela  di  celare  al  pofilbile  i loro  falli , c di 
mantenere  ncHapparenza  il  buon  concetto, dou- 
rà  quefta  circoftanza  minuir  loro  la  pena  , c ren- 
dere i Superiori  più  facili  al  perdono,  onero  alla^ 
diminuzione  del  caftigo  *,  feguendo  l’oppofto 
quando  ciò  (brtiile  per  ipocrifia , la  quale  aggraua 
molto  più  il  delitto  j e per  con(cguenza  richiede 
molto  maggior  caftigo  di  quel  che  per  altro  il 
delitto  per  fe  ftcfib  portarebbe. 

L’ifteftb  camina  nel  cafo  oppofto,  che  fatto  ncH’in- 
tcriorc  fia lecito  , c buono,  mà  chcnell’eftcrjiore 
appaia  illecito,  e malo,  fi  che  po(sa  cagionare 

7 fcandalo , ò veramente  pofsa  produrre  qualche 
marclfetto:  Imperòchc  deuc  il  Religiofo  {quan- 
do ciò  fi  pofsa  praticare  (enza  peccare , e deliti- 
topoficiuo  ) cercar  di  fodisfare  al  publico  > & al« 

fap. 
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« 

Tapparenza,  come  per  ercmpio;  Sà  il  Suddito  ia 
cofcienza)cheil  Superiore  abbia  commefso  man- 
camento tale , che  ha  incordò  nelle  cenfurc  y e 
nella  pri nazione  dcirvfiìcio  > ouero  della  Prelatu- 
ra ) in  modo  che  per  quel  che  appartiene  al  foro 
interiore , potrebbe  non  vbbidirlo  > nc  ricono- 
fcerlo  per  Superiore  j Tutiauia  per  quel  che  ap- 
partiene all’efteriore , nonpotrd,  nè  dourà  per 
tal  caufa  negargli  IVbbidicnza,  c commettere  at- 
ti di  pontumacia , e di  ribellione  y ouero  di  difub- 
bidienza  > e facendolo,  non  folamcntc  oprarà  da 
mai  Religiofo  per  lo  fcandalo , che  fe  ne  dia , co- 
sì à gli  altri  Rcligiofì , come  al  popolo  > mà  ne 
porri  giuridicamente  eilèr  punico,  come  contu- 
mace , c difubbidiente  ,così  per  Ufudetta  ragio- 
ne , che  fì  deue  principalmente  cercare  di  fodisfa-. 
re allefleriorc  per  cuitarc  lo  fcandalo , come  an- 
cora perche  non  può , nè  deue  afsumer  le  parti  di 
Xjiudice  conrro  il  proprio  Prelato , e Superiore  ; 
mi  deue  alpettare , che  i Superiori  maggiori , à 
quali  fpetta , lo  depongano , in  tanto  gli  deue 
vbbidire , e riconofcerlo  per  tale , altrirnente  fari 
degno  non  folamente  del  biafimo , mi  anche  del 
caftigo  nel  foro  cfteriore , 

Anzi  quando  anche  l’atto  lìa  per  fc  ftcfso  merito- 
rio, e di  maggior  perfezzione , e che  fi  fàccia  per 

8 buon  fine  j tiittauia  quando  potefse  riufeire  pre- 
giudiziale à gli  altri , & al  publico , fi  dice  che  fi 
faccia  male , e che  pofsa  efsergli  proibito , c con- 
trauenendo  ne  pofea  efser  punito  ( come  per 

efem- 
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cfempio)  fcin  vn  Capitolo  de*Canonici  della  Ca* 
tedrale , ò Collegiata  fecolare , ò pure  in  vn  Mo- 
naftero,  ò Conuento  di  Regolari , &in  altre  fo- 
naiglianti  Vniucrlìtàj  onero  Adunanze,  ft  viua 
comunemente  dalli  Canonici , ò Keligiolì  > così 
nel  veftire , come  nel  vitto , e nell*  altre  cofe  ioi 
vna  forma  > che  paia  alquanto  rilafsaca  , per  lo 
che  alcuno  di  cfìTi  per  buon  zelo , c per  il  dcfidc-^ 
rio  dello  Rato  più  perfetto  afsuma  di  menare  vna 
vita  più  liformata , & oiseruante  fecondo  il  prU 
miero  iftituto,  farà  degno  di  molta  lode,  quan<* 
do  la  colà  non  fia  per  cagionare  Icandalo , e no* 
tabile  pregiudizio  agli  altri  ì i quali  viuono  in 
quella  forma  più  larga  j mentre  in  ral  modo  col 
fuo  cfempio  fi  può  fperare  di  tirar  gli  altri  al  luo 
buon  propofito , conforme  alle  volte  ha  infegna* 
to  refperienza . Mà  fe  quefto  diuerfo  modo  di 
viuere  potefse  cagionare  fcandalo  nel  popolo 
contro  gli  altri  Rcligiolì , lì  che  à quefti  lì  facciaJ 
vn*pregiudizio  notabile , in  tal  calo  le  gli  potrà 
proibire , c facendo  altrimente  fari  degno  della^ 
taccia , e del  caftigo  j Con  altri  Ibmiglianti  elcm* 
pj , a quali  s’adatti  l’iftefsa  ragione , ch*c  la  rego* 
latrice  del  rutto . 

Che  però , fc  bene  Crilto  Signor  Noftro  nel  Van- 
gelo comanda,  che  rdcmolìnc , c le  noftre  altre 

P opere  buone  fi  facciano  di  nalcofto  » fi  che  la  lìni- 
fira  non  fappia  quel  che  fi  faccia  dalla  deftra , ac- 
ciòche  non  s’incorra  nel  male  della  vanagloria , c 
che  l’atto  per  fc  ftelso  meritorio  non  diuenga 

pec- 
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peccaminolb  >'conuerten(iòri  l*antic!oto>  8c  il 
medicamento  in  veleno  : T uttauia  nelli  Prelacip* 
e ne'K.eligiol1 , e limili  > i quali  dcuono  fodisFa* 
re  al  publico  y & all’apparenza , per  redificazio- 
ne  del  popolo  > e per  il  buon*  efcmpio  > quello 
precetto  noncamina  , mà  fi  deue  operare  in  pu« 
blico  y quando  anche  l'interno  folTe  corrotto  y'e 
mal  regolato)  perche  relemolìne  y e le  altre  ope- 
re buone  lì  facelTcìo  per  l'accennato  motiuo  del- 
la vanagloria , ouero  dell’ambizione , mentre  di 
ciò  (àrà  reo , e punibile  apprelTo  Dio , mà  ap- 
prelToil  Mondo Fodisfarà  bene  al  fuo debito, 

Se  vfEcioy  e darà  buon’elempioy  Se  ediheazione, 
ilante  che , come  Fopra , Dio  vede  nel  cuore e 
gli  vomini  , fecondo  Toracolo  del  Vangelo , 
vedono  nella  fàccia , e nell’apparenza , conFor^ 
me  di  propofito  fi  è diFcorfb  nell'opera  del  Ve- 
Feouo  pratico , A.  cosi  circa  il  douerFi  Far  l’elc-  A»yefcou9pFé- 
moline,  e le  altre  opere  buone  in  publico;  co- 
me  ancora  circa  il  donare  à parenti , ouero  à Fa- 
migliati , le  rendite  ecclefiafliche  ; poFciache 
lo  quantunque  vi  concorra  qualche  giuflo  moti- 
uo, e che  per  configlio  de'T eologi,  e d’altri  Pe- 
riti del  Foro  interiore , ciò  fi  poFsa  lecitamente 
fare  ; tuttauia  quando  l’atto  nell'apparenza  ap- 
prefTo  il  Mondo  poFsa  apparire,  ò fiima rfi  illeci- 
to , e per  conFcgucnza,  che  per  la  diuerfà  comu- 
ne opinione  del  popolo,  polla  cagionare  qual- 
che Fcandalo , Fe  ne  deue  afienere , & altrimcn- 
te,  con  la  Fua  proporzione,  potrà  giuridicamen- 
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te  ciTcroe  punito  da’Supenori  del  foro  cfteriore; 
(a»Be  perefempio}  iè  vn  Religiofo  regolare 
aura  la  madre , & altri  parenti  bifognofì , ì qua- 
li  per  debito  tdi  qaritd . conuenga  di (Ibuuenire , e 
eh’egli  con  relembnne  delle  predidie»  ò con  al* 
tri  acquifti  li  (bunenga  « potrà  in  colcienza  far* 
Ip  ) fecondo  vn’opinione , (òpra  di  che  iì  lafcia  H 
luogo  alla  verità  , per  laccennato  propofito  di 
non  ingerirli  in  quello  > che  à quello  foro  ap- 
partiene; Ma  ncli'efteriore  potrà  giuridicamen- 
te effer  ìlimato  reo  di  proprietà  > e punibile  per 
difporrc  di  quello  che  non  è fuo,  c di  che  non  hà 
la  libera  dirpofiiione,  pofciachesi  fatta  giufta 
caufa  fi  deue  proporre  al  Supcriore , apprefio 
del  quale' fia  quella  vn  motiuo  fufficicntc  per 
concederne  la  licenza;  Con  altri  fomiglianti  ca- 
li da  r^olarfi  come  fopra  con  Tidentità  della  ra- 
gione . 
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Dell*  ordine  Gerarchico  de*  Rcligiofi 
(ècolari  ; in  quante  (pecie 
fidiuida. 


I 


I T i cleri  ^ ftcdldrf^  e 

Jl  regolare  in  tutto  il  mondo , 

1 jl nticamente  Anche  il  V efeouo  ers  tuie  netta  fuA 

diocejt, 

3 Oggi  fero  la  co/a  camina  diutrfamente . 

4 Serie  de* Prelati > & altri  del  Clero  fecolare . 

5 guanti  pano  gli  ordini  minori , e /agri . 

6 De*  Cardinali , e de* Legati  ^ e de'  Prelati  della 

Corte  Romana . 

CAP.  ni. 

Enchc  il  Sommo  Pontefice  Ro- 
' mano  fia  fuori  d’ogni  dubbio  il 
Capo , S^il  primo  Prelato , & il 
(bmmo  regolatore  de’Rcligiofif 
c del  Clero  fecolare , fi  che  pof- 
fa  dirli  d'efsere  il  capo  di  quello  corpo , nelle  di 
cui  parti  fi  debba  annouerarc  : T uttauia  per  ef- 
fcr*  anche  egualmente  il  Capo,  Se  il  primo  Pre- 
lato , c fommo  regolatore  de’ Rcligiofi  del  Cle- 
ro regolare  > pare  che  non  coUituilca  vna  fpecie 
coniradifiinta  di  ciafeuno  di  quelli  due  corpi 
mà  che  fia  vn  capo  d’ambi  egualmente  comune, 
fi  che  in  ciafeuno  vadano  confidcrate  le  altre 
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s « 

parti  \ c membri , à fomigli^nza  di  due  Chicfè 
Catcdrali  ,‘c  di  ducDioccfi , ie  quali  fiano  prin- 
cipalmente vnitc  afGeme  (òtto  di  vn  Vefcouo 
iolo  5 imperoche  fecondo  la  natura  di  quefìa^ 
vnione , la  quale  fi  dice  egualmente  principale , 
ciafeunaChiefa,  ouero  Diocefi- forma  da  fé  il 
Tuo  corpo  coftituito  delle  liie  parti , e membri , 
e nondimeno  il 'Vefcouo  còme  capo  coeguale  * 
d’a.Tbedue,  non  pare  che  vada  annouerato  co- 
parte , c membro  particolare  di  ciafcùna  di  ■ 
efse , A. 

L’iftefso,  fecondo  la  dif]x)fizione  de*  Canoni  anti- 
chi j c della  ragion  comune  , fi  dourebbe  dire  ‘ 
z de’Patriarchi  ,•  Arciuefeoui , Vefeoui»  Scaltri 
PjCelàtiinfèriori)  i quali auefsero  in  quel  luogo 
la giurifdizione ordinaria,  e quafi  epifcopale^ 
imperòche  anticamente  quefti  ancora  nella  pro- 
pria diocefe,  ò prouincia  faceuano,  con  la  fua 
proporzione , la  medefima  figura  di  capo  d’am- 
bi i fudetti  corpi , e cleri , fecolare  c regolare , 
mentre  i Rdigiofi  regolari  erario  egualmente^ 
che  i fecolarì. , foggetti  al  Vefcouo,  ò altro  ordi- 
j nario. Prelato, B.  Ma  di  preicnte  la  cofa'camina 
diuerfamentc  per  l’clènzione  , che  vniucrfal- 
mente  godono!  regolari  di  quelle  Religioni , le 
quali  fi  gouernano  d forma  di  Republica,  ouero 
di  Vniuerfità , dalla  podeftà  dc’fudetti  Vefcoui, 
Se  Ordinar] , con  Timmediata  foggezzionc  alia 
Sede  Apoftolica , per  quel  che  di  (otto  nel  Capi- 
tolo 17.fi  accenna . Che^  però  i fudetti  Prelati 

cami- 
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càminano  fotto  il  genere  del  Clero,  onero  della 
Gerarchia  fecolare , nella  quale  il  primo  luogo 

^ vien*  occupato  da  i quattro  Patriarchi,  Coftan- 
tinopolitano,  Alefsandrino,  Antiocheno,  c Gcw 
rofoìimitano  ; benché  per  i peccati  del  Criftia- 
nefìmo  Cattolico , quelli  molto  poca , c quali 
thè  niuna  figura  oggidì  facciano  nella  Chiefiu 
Cattolica , per  la  ragione , che  quelle  parti  del 
Mondoj  le  quali  fono  ad  elli  coramelle,  nel  do« 
minio,  c nel  gouerno  temporale  vengono  occu« 
paté  da  infedeli , e nello  Ipiritualc  da  feifma* 

tici. 

Il  fecondo  luogo  viene  occùpiàto  da  gli  Arciuefeo- 
ui , i quali  con  altro  vocabolo  lì  dicono  Metro- 
politani , efsendouene  trà  quelli  alcuni,  i quali 
godono  il  titolo,  e la  prerogatiua  deprimati.  Et 
il  terrò  luogo  fi  occupa  da  Velcoui  Diocelàni , i 
quali  li  dicono  con  altro  vocabolo  Ordinar]  de' 
luoghi,. 

Il  quarto  da  alcuni  Prelati  inferiori,!  quali  non  fb^ 
no  collituiii  nell’ordine  Velcouale,  ouero  Pon- 
tificale j pero  hanno  la  podefla,  eia  giurildit- 
zione  ordinaria , 8c  epifcopalc , più , ó meno  ri-  • 
flretta,  fecondo  la  diuerlà  forma  de’priuilegj, 
ouero  del  pofselso , fbliti  clplicarfi  col  titolo  di 
Prepofiti , ò Dilani,  ouero  Àrdprcti , & Abba- 
ti, e fimili,  C.  £ quello  quanto  à quelli,  i qua- 
li fono  cofiituiti  in  dignità,  c che  fono  Superio- 
ri degli  altri  con  la  cura  giuriidizionale. 

Seguono  in  quinto  luogo.lexlignità  i Canonici 
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delle  Catedrali  » c delle  Metropolitane , appref- 
fo  i quali , non  come  fìngolari , nià  vnitamentCì 
come  rapprefentanti  il  corpo  del  Capitolo)  ri-’ 
fìede  ancora  in  parte  reipettiuamcntc  la  giurif^ 
diiiionc  Vefcouale  > per  la  ragione  > che  il  cor- 
po Catcdratico  vien  formato  egualmente  dal 
Vefeouo  come  capo  > e dal  Capitolo^come  il  re- 
ftante  corpo . D. 

Il  iefto  fi  occupa  dalle  dignità,  e Canonici  delle.» 

Chiefe  Collegiate  t nelie  quali  parimente  con  la 
fua  proporzione,  fi  adatta  rilldlo,  che  fi  è det- 
to del  Capitolo  delle  Chiefe  Catcdrali , onero 
Metropolitane , circa  la  participazrone  di  quella 
giurifdizzionc  ordinaria  quafi  epifcopale  , lii.» 
qual  fia  in  potere  del  Prelato  di  quella  Chieia , 
almeno  perii  tempo,  che  quello  ita  impedito  , 

6 che  la  Prelatura  vachi , £• 

In  fettirao  luogo  vengono  i Parochi , i quali  c(M1 
altro  vocabolo  fi  dicono  Curati , perche  eflcrcii* 
tanola  cura  delle  anime,  & amminifirano  per 
vfiìcio , c per  debito  i Sagramentt , alcuni  de* 
quali  iogliono  auere  fi  titolo  di  Vicarj , confor- 
me fi  dichiara  nel  capitolo  feguentc. 

L*ottauo  di  quelli , i quali  fi  dicono  Beneficiati, 
ouero  Rettori  d*aicunc  Chicle , ò Cappelle  fen- 
za  la  cura  delle  anime  j E finalmente  l'vltimo 
luogo  nd  Clero  fccolarc  vien*  occupato  da*Prc- 
ti , c Cherici  fcmplici , perche  non  fiano  cofti- 
tuiti  in  nelfuna  dignità , nc  abbiano  alcun  be- 
neficio ) fi  che  facciano  qucUa  figura  nella  miii- 
" . zia 
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zia  diCrifto,  che  nella  temporale  fanno  i Solda* 
ti  feinplici  à diiferenza  de*  Capitani  > Alfìeri', 
Sergenti  > Caporali , & altri  Officiali)  con  la  Tua 
proporzione , che  fanno  gli  altri  > come  fopra  > 
collituiti  in  qualche  dignità,  ouero  ammini-' 
frazione. 

Quelli  Preti , ouero  Cherici  fèmplici  fono  di  pià 
dalli , fecondo  la  qualità  de  gli  ordini,  ne*  qua> 
li  fìano  collituiti,  pofciache  gli  ordini  fono  fette,' 

^ cioè  quattro  minori,  che  fono  TOfliariato,  il 
Lettorato,  rEforcillato,  erAcolitato;  e trèi 
maggiori,  onero ifagri,  che  fono,  ilSoddiaco- 
nato , il  Diaconato , Se  il  Presbiterato , ouero.il 
Sacerdozio  -,  Et  oltre  di  quelli  vi  fono  i femplL' 
ci  Cherici , i quali  h^nno  folamente  la  Prima 
-Tonfura,  che  per  fè  fteHa  non  coftituifee ordi- 
ne, mà  è vn  principio , Se  vna  porca  à gli  ordini 
fudetti,  come  vna  aferizzione  al  rolo  di  quella 
milizia ecclelìallica.  Bensì  che  fecondo  lopn 
nione  de’Canonifti  più  riceuuta  nel  foro  ellcrio- 
re  pratico , collicuifce  laperfona  nelfordine  ec« 
defiaflico  in  vniuerfale , Se  imprime  nellanima 
vn  certo  carattere  indelebile  j benché  cióriceua 
^ qualche contradizziooe  da* Teologi.  E quelle 
fono  le  fpccie,  ouero  le  dalli  de*Religiofì  del 
Clero  fecolare , oltre  la  fpecie  miAa  de’Cherl*' 
. ci  Regolari , conforme  fi  elplica  di  lòtto  nel  ca- 
- pk.  6.  i quali  à certi  elfetti,per  contradiflingucc- 
■ fidagli  Órdini  Monadico,  e Mendicante,  ca- 
. minanqfotto.il  Glcrp, fecolare»  pero 
’ B ' mcn- 
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rocQCéà  tutti  gli  altri  efTetci  caminano  più  toftò 
Lotto  la  Gerarchia  ) &il  Clero  regolare , con* 
forme  di  Lotto  in  più  luoghi  (ì  và  dichiarando 
|>er  la  diucrfità  degli  effètti  > che  da  ciò  rifui- 
tano . 

Vi  fono  ancora  alcune  dignità  y e refpettiuamente 
vfficj  molto  qualificati  nell’  iffelTo  genere  del 

e Clero Lecolare,  cioè  i Cardinali  > i Legati,  &i 
Nunzi  Apoffolici  > &i  Prelati  della  Corte  ILo* 
mana.  Però  quelli  non  codituifeono  vn'ordipe, 
òuero  vna  gerarchia  diuerlà , polciache  fè  bene  i 
Cardinali  fono  coHituici  in  vna  gran  dignità , in 
modo  che,  fecondo  lodato  prefènte,  occupa- 
no il  primo  luogo  doppo  il  Papa , con  la  prece- 
denza anche  fopra  quei  Patriarchi  latini  titola- 
ri, i quali  nella  medefìmi  Corte  Romana  rifie- 
dono , conforme  infègna  la  pratica,  e modo  più 
fopra  gli  Arciuefeoui  i Vcfcoui , per  grandi , 
e per  qualificati  che  fianòj  Tuttauia  in  effetto 
Lo  no  iPre  ti,  5ci  Diaconi  della  Chiefa  Romana» 
fi  che  vanno annouerati  Lotto  quelli , i quali  g'c- 
neralmcnte  fono  collituiti  ne*  fudetti  ordini  di 
Preti , c di  Diaconi . Opurc  più  propriamente 
■vanno  tiodituiti  nel  quinto  luogo  delie  dignità, 
c Canonici  della  Catedrale  particolare  di  Roma, 

•della  quale  è Vefcouo  il  Papa  , coutradidinto 
dalla  perfona  di  Sommo  Pontefice , conforme 
nella  Relazione  della  Corte, e nell’opera  intito- 
lata il  Cardinale , & altrouc  fi  accenna  : che  pe- 
^lafudecta  prcrogatiua  non  nafee  dal  Cardina- 
lato 
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Iato  per  fe  fteffo , come  importante  reffer  Pre- 
te , ò Diacono , ò pure  d’effer  Canonico , ó Di- 
gnità della  Chiefa  Roraanaj  ma  nafee  dalla  qua, 
licà  d’efscr  Senatori  > ouero  ConfigUcri  Colla- 
terali del  Papa  , con  qualche  partecipazione, 
benché  volontaria,  cconfultiua,  iwlgoucrno 
della  Chiefa  vniuerfale,  congìonta  con  la  gran 
prcrogatiua  della  facoltà  d’eleggere  il  Papajc^per 
'conlèguenza  ntlce  più' dall  vfficio , che  dall  or- 
dine . 

fifteiso  fi  adatta  à i Legati , & à i Nunz)  Apo- 
llolici , perche  fono  vfScj , e cariche  accidenta- 
li per ’ delegazione  particolare  del  Papa,  non 
già  che  collituifcano  vn’ ordine  gerarchico  di- 
pinto . Come  anche  i Prelati  della  Curia  Ro- 
roana  fono  vfficiali,e  rainiftri  per  lefsercizio  di 
alcune  cariche , & vfficj  della  roedefirna  Curia , 
fi  che  loro  fi  adatta  riftefib , che  fi  dice  de’Lcga- 
ti , e de"  Nunzi , à guifa  di  quelle  cariche  ecclc- 
fiaftiche,  le  quali  fono  nelle  altre  Chiefe  infe- 
riori , di  Vicari  Generali , Capitolari,  e foranei, 
& altre  fimilivpcrche  non  coftituifeono  vna  ge- 
rarchia, onero  vn  ordine  fcparato;  Maggior- 
mente che  l*  vfficio , e le  cariche  di  qocfti  Prela- 
ti della  Corte  in  gran  parte  riguardano  il  gouer- 
no,e  ramminifcrazionc  del  Principato  tempo- 
rale  della  Chiefa  j fi  che  fi  dicono  Prelati  impro- 
priamente per  P vfo  di  parlate  j non  effendo  vna 
vera,  e ‘propria -prelatura  ccclefiaftica  per  lo 
' che  il  trattare  di  elfi  cade  più  tofto  fotio  la  per- 
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fona  del  Giudice  ,ouero  del  Configliere,  efène 
accenna  qualche  cofa  nella  Relazione  della 
Corte  Romana»  F. 

^ CAPITOLO  IV. 

DellVfficio , e degli  oblighi  de’  fudetti 
Religiofi  della  gerarchia , ouero  del 
Clero  fecolare , cioè  de’Prelati , Ca- 
nonici , Parochi,  Beneficiati,  e Pre- 
ti, óChericifemplici,  & anche  di 
alcune  prerogatiue  , e priuilegj  de’ 
medefimi . 

l'  Oue  f tratti  diVefeoui  » e de^  Prelati . 

2,  I 3 §luando  i Prelati  fanno  bene  C^uffeio  lo^ 
ro  ) lo  fanno  àncora  i Chetici  inferiori  * 

3 Del  Capitolo  della  Catedrale , 

4 II  Capitolo  p cofituifee foUmente  da  Canonici , 

e non  dalle  Dignità . 

5 Dell'officio  degli  antichi)  jfrchidiacono  Jr^ 

ciprete , Cantore  > e Primicerio , eT eforiero 
della  Catedrale . 

C che  cjuefle  antiche  Dignità  non  pano  più  in  ofo'y 
e che  le  odierne  pano  improprie^  e che  cofa  lo- 
ro competa . 

In  che conpfla  l'ohligo , e /* yffeio  de*  Canonici) 
e delle  Dignità  della  Catedrale  nell'  etffiftere 
al  efeOHO . , 

8 Deir  ' 

• j 
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8 Dell' ohligo*  della  repden:(a. 

p Dell'ordine  , e dell^eta  necejfaria 
f Q Prero£otiue  de'Canonici  della  C Atedtale  • 
i I Si  dichiara  quando  precedanogli  altri  Canonici , 

e Dignità  della  dioceje  . 

^ i Ohligo  di  fermre  in  diurni  per  guadagnare  le  di-  . 
firihu:(_ioni , 

1 ^ Canonico  Peniten:(iero  ^ e Canonico  7* eologo  • 

iij.  Che  deuonoejfereefentplariy  e di  buona  vita  y e 
della  ragione  • 

15<  Delle  Dignità  y e Canonici  delle  Chiefe  Colle- 
giate . 

l5  §lual’ età  i e quaPordine  fi  ricerchi  , 

1 7 Delle  prerogatiue  > e precedente  di  quejli , 

1 8 Della  loro  vita  efimplare , e de*  buoni  copumi . 

1 De  Parochiy  e Rettori  delle  C hieje  Curate  ) e de 

loro  l^iar)  y e del  loro  obligo  y &*  y^cio . 

20  j^lle  Parochie  'fi  deuono  ajfumere  i piu  degni  « 

2 1 Degli  altri  beneficiati  y e delle  loro  varie Jpecie  > 

(S^ohUghi* 

2 2 Delli  Preti  y e Cherici  [empiici  y e del  loro  vjficiòy 
O*  obligo, 

23  Delli  Ccnfejfori  volontari, 

24  Della  differentatrà  quefii f e li  Parochi  y ^ ip 

che  confifia  la  cura  delle  anime , 

2 1 DeU’vfiìcio  » tP*  obligo  de'  ConfieJJorì , 

2 € Dici  celibato  , e che  il  Matrimonio  è incompati- 

bile colChericato , 

27  De'  cherici  coniugati , 

2 8 Df  Preti  Greci  nello  fiato  coniugale , 

, - ■-  ■ ap  Del- 
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2p  l^eìU  dif'eren:z,a  trk  quelli  in  9 t quelli  in 
minori'^  quanto  al  celibato . 

3 O Delli  figli  de'  Preti  9 e de'  Cketici  • 

31  Sei  Pretti  ^ Chetici  fojfano  tener  donne  in  cdfn  l 
3 z l^el modo  del veflire  de'Chericii  e Preti  9 e Prf^ 
lati  focolari . 

3 5 DelPahitat^ione  9 e iegf  altri  trattamenti  J 

34  Della  Caccia . 

35  De'  giuochi  ne*  Chierici  m 

3 5 Della  regola  9 che  fi  deue  tenere  nelle proihizio  ni 
d^ alcuni  atti  • 

3 7 Di  diuirfe  proihi:^ioni  9 aUe  quali  foggiacciouo  i 
Kehgioji focolari  • 

38  Della  mercatura  9 edegliejferci:(]  mecanici  • 

3 9 Della  proihi:(^ione  della  mili:^ia  fecolare , 

40  Si  danna  PauoriT^iai  e che  alle  •volte  fi  deuono 

aftenere  dalPefiggere  anche  gli  emolumenti  le~ 
citi  9 e douuti . 

4 1 l^ell’efens'ione  de*  Chetici  dal  foro , e dalle  leggi 

laicali . 

4 1 Dell  e fen^ione  dalle  gabelle  t epe  fi  laicali 

4 3 Priuilegio  del  Capitolo  Odoardo . 

44  Altro  priuilegio  di  teftare , henche  fi fa  figliuolo 

di  famiglia  9 e che  non  fi  acquifti  l'vfujrutto 
al  padre, 

45  ,P^ellapropof:(^ione,  che i Chetici <)  & i Religiof 

debbano  ejfer  puniti  più  leggiermente  de 
laici fi  dichiara  cerne  ciò  •vada  intefo , 

4<y  l^el  Modo  j che  deuono  tenere  iVefeouì  nell  ordi- 
nare i Chetici^ 

47 

^.a'iized  by  Google 


capitolo  IV. 


29 


47  • Deir  ohligoàe  Keligiofifecolturi  neir impiego»  e 
nella  difirilmsiiotte  delie  rendite  ecclefa^i-^ 
che. 

4S  Se  il  Sacerdote  dehha  celebrare  di  continuo^  ecm 
frequen:(a -tò  atramente  di  rare 

* , ' r ' • ■ • 

^ . I • .j.-  . ». 
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• r.  - . . 

S(èndofì  di  f>ropofìco  tratto  dell*  vi- 
ficio>  e deli*€>bligo  degli  Ardue.* 
fcoui , c Vcfcoui  ) e Prelati  infe-  ' 
riori  con  la  giuriidiztone  Vefco* 
ualc,  & ordinaria  neH*opera  del 
Vefcouò  pratico;  mentre  per  quel  che  appartie> 
ncallVfficio  «eobligo  de’Patriarebi  fì  può  dire, 
che  di  prefente  nella  pratica  iìa  vna  coìa  ideale^  9 
per  la  già  accennata  ragione  9 che  li  pacfi  ad  efli 
{oggetti  fono  occupati  da  infedeh^e  refpetciua> 
mente  da  fcirmadchQuindi  lègue9  che  fupcrfiuo 
farebbe  il  trattarne  anche  di  propoAto  in  quello 
luogo  ; Maggiornaente  che  ciò  importarebbe^ 
vna  gran  digreffione  9 che  però  quello  > il  quale 
deHdera  Papere  qual  (ìa  Toblìgo  di  quedij  a*  qua- 
li propriamente  nella  gerarchia  cccleAahica^ 
conuienc  il  titolo , onero  Tattributo  di  Prelati  9 
fi  potrà  fodisfarc  col  ricorrere  alfopera  fudetta. 

E quando  A adempiA:a  quel  9 che  iui  A dice  > da* 
Prelati  9 forfè  anche  fuperAuo  merita  dirfi  il 
trattare  dell’vfAcio  9e  delfobligo  degli  EcclcAa- 
Aici  9 ouero  ReligioA  fccolari  9 i quali  ibno  co* 

ibiuiii 
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Rcgli  akrì  ordini , e gradi  inferiori  » che 
fi  (bno  dckritti  nel  capitolo  aDrcccdcnter  Im- 

2 perciòchc  quando  i Vcfcoui , & t Prelati  faccia- 
no benedi'  vlBcio  loro , e che  fi  portino  da  veri 
pallori,  e non  da  mcrccnarj , conforme  alle  vol- 
te fuol  feguire  ; anzi  piacelTe  à Dio , che  non  vi 
follerò  di  quelli , i quali  oprano  da  lupi  ; ne  lè- 
gue  per  confeguenza , che  tutti  gli  altri  mini- 
Itrì  >.&:  operar}  inferiori  dell'  ouilc  crifiiano  > 
adcmpilcino  bende  loro  parti  • à guifa  del  cor- 
po vmano,  in  cui  tutti  gli  altri  membri  operano 
ben^  ) quando  il  capo  ) e lo  llomaco , che  fono  i 
Capitani -j  ouero  i Prelati  dell'altre  inombra  fia- 
no  fani  t e facciano  bene  l' vfHcio  loro  . Tucta- 
uia  per  dare  qualche  faggio  di  quel  che  appar- 
tiene airvffìcio  ^ & aH’obligo  di  SI  fatti  operar}, 
c miniliri  inferiori , continuando  l'ordine  tenu- 
to nciranrccedcnte  capitolo . 

Per  quel  che  appartiene  alle  Dignità , & a’  Cano- 
nici , i quali  cofiituilcono  il  Capitolo  della  Ca- 
tedrale , fi  deue  diftingucrc  tra  il  corpo  vniucr- 
falc  del  Capitolo,  c le  perfonc  particolari  di  ef- 

3 fo-  Della  prima  parte , cioè  del  corpo  del  Ca- 
pitolo , quali  fiano  le  file  prerogatiue , e giurif- 
dizzioni»  c per  confeguenza  rvfficio,  e Tobligo 
fuo,  e qual  partecipazione  abbia  neirammini- 
ftrazionc  della  Chielà  > e della  Diocefi , fi  c pari- 
mente d;forfo  nellacccnnUj  opera  del  Vefeo- 
uo  pratico , mentre , conforme  ncll'ifteffo  ante-, 
cedente  capitolo  fi  è detto , il  corpo  cacedratico 

vicn 
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.vicn  coftiiuito,  c formato  egualmente  dal  Vé- 
feouo come  capo,  edal  Capitolo,  come  il  re- 
ftante  corpo  3 e per  confeguenza  quel  che  f«  UU 
ce  del  Velcouo , in  gran  parte  fi  adatta  al  Capi- 
tolo, & alle  Dignità,  à i Canonici,  ì quali  lo 
formano*,  che  però  trattando  nel  fingolare,  del- 
le perlbne , le  quali  fono  nella  Catedrale,  di  due 
fpccie  fogliono  eficre  quelli  miniftri  primarj , 
vna  cioè  di  quelli,  che  fi  dicono  Dignità  ^ e l’al- 
tra di  quelli , li  quali.fi  dicono  Canonici . 

Secondo  Io  fiato  antico,  il  quale  fi  prefiipponc  ap- 
preso i Sagri  Canoni , il  corpo  del  Capitolo 

4 propriamente  è cofiìtuito  dalli  foli  Canonici . fi 
che  le  Dignità  non  fono  del  Capitolo , mà  fm- 
no  vna  figura  fingolare  à parte per  la  gturil- 
dizione,  e rerpettiuamente  per  i’amminifira* 
lioncj  che  à ciafeunadi  clTe  era  commelfa,  cioè 

5 che  TArchidiacono  foflc , come  vn  Vicario  Ge- 
nerale fifib , e perpetuo , in  quel  che  riguarda  il 
goucrno , e Tamminifirazione  temporale  dclia^ 
Chiefa , c della  Dipcefi  ; e rArcipretc  fofse , co- 
me vn  Vicario  parimente  Generale  fifib,  e per- 
petuo in  quel  che  riguarda  le  colè  Ipirìtuali , e k 
cura  delle  anime  ncllainminifirazionc  dc*Sagra- 
menti,  fi  che  foflc  come  vn  Vececurato  vniucr*- 
fale  delb  Diocefi , della  quale  il  Curato  vniuer- 
fale  è il  Velcouo , e come  vn  Sourìntendente  di 
tutti  gli  altri  Parochi , c Curati  locali  ; 11  Primi- 
cerio VDo , ò due,  fecondo  le  varie  vlàoze , per 
cfijèr  Iblito  che  vne  di  eilì  fi  dica  Primicerio , e 
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fàltro  Canfore , aucano  il  gouerno , e Tamnit^ 
nitrazione  del  Coro , e dciraltrc  funzioni  ec- 
ckfiaftichej  c doucfofsc  in  vfo  la  Dignità  dd 
Teforicro  > (juefto  folsc  vn  parimente  fifso,  c 
perpetuo  amroiniftratore  economico  de*  beni  « 
e delie  rendite  della  Chiefa  : £ quete  fono  quel- 
le Dignità*  delle  quali  trattano  i Canoni  anti- 
chi > come  più  vlàte  nell'Italia  ; Imperoche  ic  be- 
ne in  molte  Chielè*  e particolarmente  fuori  del«- 
rftaiia,inomi , onero  i vocabili  delle  Dignità 
fono  diuerfì , e per  Io  più  la  prima  fi  fiiol  chia- 
mare Deemo , ouero  Prenofto  > con  aitriibmi- 
glianti  vocaboli , nondimeno  ciò  lègneperrac-  . 
cidente  della  confuetudine  particolare . - •.<* 

Mà perche  con  refempio  della Chicla  Romana, 
nella  quale  fù  fopprefia  la  dignità  » c la  podeftà 
€ dei  Cardinale  Archidiacono,  fitelso  in  diuerfi 
tempi  c Icguito  generalmente  in  tutte  le  altre 
Chiefe  inferiori , cioè  che  quella  giurifdizione  , 
e pròrogatitia  fifsa  di  si  fatte  Dignità  fi  fia  colta 
dall'vlb  , e particolarmente  la  giurifdizionale 
<leirArchidiacono,c  dcirArciprete,  fi  che  le  par- 
.ti , e IVfficio  di  ambedue  vengano  di  prefentc 
fiipplite*  &efsercitate  dal  Vicario  Generale  del 
-VelcouO)  amouibile  à fuo  arbitrio;  E ciò  per 
la  ragione  accennata , così  nella  fudetta  opera 
del  Vefeouo  j come  altroue;  cioè  che  per  cfsere 
quefte  Dignità  perpetue , fi  che  non  folse  in  ar- 
bitrio del  Vefeouo  il  rimuoiierlci  ouero  il  limi- 
tar loro  la  giurifdizione,  da  ciò  fcguilse,  clic  vo- 
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ientieri , e con  frequenza  crgefTero  ii  capo  con-: 
tro  <ii  cflb  Vcfcouo:  Quindi  (ègue^che  gli  odier- 
ni Archidiaconi)  Arcipreti icfìmili  | fono  ca- 

li impropriamente)  & abuniiamcnte  nel  Iblo  Ct- 
tplo  ) & in  qualche  onorilica  preminenza  ) md 
non  nella  follanza  ) A.  £ da  ciò  è nato , che  per  A.  Tegtr.  M.‘ 
Ip  più)particolarmentc  ncH’Italia  le  Dignità  (o- 
np  anche  del  Capitolo , e fanno  l’ilkfla figura_i  lì, 

che  i Canonici,  con  qualche  prccedenza,c  mag-  * *•  fff-de  bene- 
ciore  onorcuolczza  fopra  di  cflì  in  alcune  fun- 

. 1 |.  A-  , ‘ . 1 tt€.  de  Cànmic. 

zaoni  ccdeiiaiticlie , concorme  particolarmente  & d ìgn.  dife. 
nel  Pontificale  fi  legge  dell’  Archidiacono  nel, 
proporre  al  Velcouo  i ibggetti  da  promuouerfi. 

* agli  Ordini  minori , e fagri , con  atteflargli  io» 
quciracto  la  loro  fufHcienza , & abilità  ; ch’c 
vna  cerimonia  ; mentre  molto  male  farebbe 
rvffido  fuo  quel  Velcouo , il  quale  in  quelfat- 
to  fi  riducdTe  à riceuere  le  informazioni  di  tale 
abilità  ) e fufHcienza  fenza  il  precedente  rigo- 
rofoe{ame,così  fopra  la  letteratura , come  an-; 
che  fopra  la  vita , & i coflumi , e le  altre  qualiw 
cà)  òrequifitt  nccefifarj*  £ per  confèguenza  non 
rimane  da  difcorrcre  fingolarmente  deU'vffi- 
cip,e  dell*obligo  di  quelle  Dignità , conforme 
fi  dourebbe  fare  , quando  tuteauia  ritenclTcro 
l'antica  giurifdizione , & amminifirazione . 

Parlando  dunque  generalmente  di  quefl’ordine , ò 
gerarchia  delle  Dignità  > c de*  Canonici  dclltj 
7 Catcdrale^l'obligO)  c fvfficio  loro  principale 
mente  confidc  nell'  allìiìere  al  Vcfcouo , così 
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ncUi  diurni  vffìcj  i c ntllc  fuoiioni  ccffclefiafti-  ' 
che , come  anche  nel  Sinodo , c ncllaltrc  còfè , 
le  quali  appartengono  al  'goucrno , & aU’ammi-  • 
nitrazione  deila'Dioccfi  » quando  fiano  rìchie« 
fti  j e particolarmente  che  due  di  cfl] , quando  il 
A Veicouo  voglia , c non  altrimenti , 1 accompi-  ■ 

, ■ gnino,  come  aiutanti,  econfiglicri  nella  vilita* 

V,  della  Diocei^ , & al  primo , c più  degno  di  cflì, 

- ' che  per  ordinario  Tuoi  effer  la  prima  Digniti^ 
fpctta  di  fare  quelle  funzioni  pontificali , c pri-*^ 
marie,  che  fpettano  al  Vefeouo , quando  quefio 
' ila  impedito  « òche  non  le  voglia  fare;  oltre  il 
icruizio  corrente, 6c  ordinario  che  da  ellì  è douu« 
co  ne*  diuinhofficj , e nella  Meda  conuentua^  * 
lo',  fecondo  le  varie  vlanze  delle  Chiefè  Care^ 
dcali  ;r.  . . j ■ :.';r 

perquefti  rficf,  de  obJighi  dunque  Ibn  téinifi  al- 
b refidenza nei  di  cui  mancamefito>  quando 
8 non  vi  fia  giuAa  ^aub , che  gli  feufì , poffono  ^ 
fecondo  quella  foemaxhe  fi  ^fponc  dal  Conci- 
ko 'di Trento,  quando  ammoniti  continuino 
netìa  contumacia  ,«&rpriuaii  de'frutri , & an- 
ehcdeli’ificilo  Canonicato,  ò Dignità,  in  quel 
modo  chepià  di  propofito  ndl'opcre  legali 
diicoiK . .B.-  ^ \ . .i  ; • f ■ . 

£t  in  oltre  deuono  efàer  cofiituiti  in  quegli  OrdU 
ni , che  IbnoanrieflI  al  Canonicato , ouero  al-  > 
p b Dignità ;.lfnperòcfae^  fc  fono  presbiterali, 
dcaonoefTer  coltùuiti  neirOrdine  Sicerdotab,  ^ ' 
^feDiacomli,  •itero  Suddiac^ali  in  Vno  di 
- ‘ ' ' quefti 
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«qucfìi  Ordini,  òche  almeno  tra  vn*  anno  dal 

giórno  della  prouifionc  l'affumano  . Equanio  ■ ' • 

non  vi  fia  diftribuzionc,  oucro  aflrcgnaz,ioncaI-  • .« 

cuna  d*Ordini , deuono  almeno  tri  Tanno  Tu-  ^ . ... 

detto  coftituirfi nelTOrdinc  fagro del Suddiaco- 

nato , che  però  almeno  vi  è necefsaria  Tetà  ^ 

ficiente  per  il  Suddiaconaro  . C. 

Sidicono  quelli  Dignità  , e Canonici  i Religiolì  « 

& Ecclefìaftici  della  prima  clafi'c,  oucro  della 
1 o prima  figura  in  quella  Diocefi  -i  per  Tacccnnatl 
ragione  ^ che  formano  vnitamentc  col  Velcouo 
il  corpo  catcdratico , & hanno  qualche  parteci- 
pazione nel  goucrno  , e nelTamminiftrazionc, 
c giurifdizionc  di  tutta  la  Diocesi  per  lochc  fo- 
no llimatc  perfone  coftituìte  in  ccclefiaftica  di- 
gnità,e diuengono^  nobili  di  quel  luogo-,  quan- 
do anche  fiano  d’ignobili  natali,  D.  e precedo-  £>, 
no  tutti  gli  altri  Cherici,c  Beneficiati  della  Dio-  r • premia 

cefi , & à si  fatti  beneficj  non  il  IbgUono  abilita^  ^ 

re , oucro  difpcnfare  quelli , i quali  fiano  d’illc-  • ' “ • ' 

citimi  natali  - i 

Bensì  che  quanto  alht  precedenza  (opra  gli  altri,’ 
s’intende , quando  frano  in  corpo  di  Capitolo  ; 
u mà  nelle  funzioni  priuatc,  c Angolari,  ncUc 
quali  interuengano  alcuni  Canonici  priuaca- 
rooncc,  anche  in  quella  di  accompagnare  il  Ve- 
feouo,  quando  vada  in  vifita,  effì  non  precedo- 
no i corpi  vniuerfali  delle  Chiefe  inferiori , co- 
me ( per  compio  ) i Capitoli  delle  Chicle  Col- 
legiate , nè  meno  i llcttori  delle  Chiefe  Paro- 
. ;t  C 2 chiali. 
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cifilali  ) &’^irc  helfe  ptóprifc  Chicfè'.  E.  ' 

Oltrtf  Tobligo  fudetto  delia  rcfidenM  nei  iuogo 
della  Caicdraieaireflctto  di  ^idagrrare  i fruttf 

12  della  Prebenda,  hanno  ancora  Tobligo  di  ferirt- 

• re  attualmente  alla  Chiefa  ne*  diuini  vifiéj  in 

• tutele  ore,  all'cffccio'dr guadagnare  le  diUri-' 
bu/.ioni  quotidiane»  le  quali  altrimcntc  non  ft 
pofiono  ottenere , c guadagnare , mà  accrcfco-  * 
no  à quelli , i quali  feruono,  Tenta  ciac  di  que- 
lli lì  pofl'ano  rimettere , c condonare  à glraffcn-  * 
ti  > eccetto  nc*cafi  d'infermità , c d’altri  fornii 
giranti  legitimi  impedimenti  approuati  da’Ga^- 
noni , c da*  Decreti  delle  Sagre  Congregai^ ro>- 
ni  ,come  ( perefempio)  fono  Tingiufea  carce- 
razióne, ouero  le  ingiullc  cenfure,ò  Kmgiuihr 
cTiHo,  òpurc  raflciiza  per  vriliia,  òper  feruizio 

/ ' ncceffario  della  Cbiefa  iltefea,  ò veramente  per 
-accompagnare  il  Vefeouo  per  la  vHìta , con  a>- 

• tri  fomiglianri  cali , dc*qua)i  nelPopcrc  fegalr  fi 

'parfe . Fr-  - - - 

Trà  quelli  Canonici  della  Cafcdrale  ve  ne  fogliò- 
f no , c fecondo  i Efeereti  del  Concilio  di  Tren-  - 
1 3 to-,  ve  Ht  deuono  cfscrc  due  qualHìcari  ; vnoil 

• quale  frat  il  Pcttircnziero,chcdeue  cfseTc  irclfctii 
matuya  almeno  d‘aiwi  qiraranra,  quando  fiat 
ptauicibHc.  c che  Vi  frano-foggettr  capaci  coftw 
lutti  in  raPetà  y c V akroTcologo  per  la  léxifo- 
ne  della  Sagra  Scrittura,  ouero*  é(f  cafr  di  co- 

• feienzat  conforme  ticH  accennata  opcraidclVc- 
‘■  feouo-piùdipropofKo  & difeorrc,  particoJar- 


mente 
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mente  in  qual  modo  il  Canonico  Xec^ogodeb* 
ba  fare  Tofficio  Tuo > e qual  fia  il  modo  miglio*- 
. re , e qoefto  quanto  al  l^aie . . . , c ' 

Quanto  poi  al  morale  > facendo  y conforme  dì  è 
dctto^ein  la  prima  figura  in  quella  Diocefi  dop- 
poi!  VelcouOy  & auendo  qualche  partecipa^ 
i4xione  ,ncl  gouerno  , e neU’ amminiftrazioac 
della  Chiefà , e della  Diocefi  ; quindi  fegue  che 
con  la  Tua  proporzione  fi  adatti  loro  quel  che 
neH*opera  fudetta  del  Vcfcouo  fi  è detto  del  Ve- 
.fàouo  medefìmo  circa  refemplarità  della  vita  »' 
c la  graniti,  c bontà  de  coftumi,cfsendo  mag- 
.giore  l’obligo  loro , che  quello  degfi  altri  eccle> 
fiatici  inferiori,  come  di  lumi  più  efpofti  fopra 
. il  candeliere  della  dignità  per  fiir  lume  à gli 
altri.  . • . - > • '• 

Seguono  le  Dignità , & i Canonici  delle  Chiefe 
; Collegiate , iion  compreadendofi  in  quello  gc-  ' 
.nere  quelle  prime  dignità  delle  Collegiate,  le 
quali  abbiano  la  cura  giurifdizionale , fi  che  fia- 
noanebe  Prebti  con  la gkirifilizione  ordinaria , 
equafiepiicopalct  mentre  quelli  vanno,  folto  ' 
la  quarta  fpecie  de*Prelati  di  fopra  accennata. 
Molte  colè , le  quali  fi  Ibn  dette  di  ibpra  de'Cano-' 
nici  della  Catedrale  conuengono  ancora  à que- 
fti  Canonici  delleCollegiate , cioè  fopra  Tobli-. 
go  della  refidenta,  fi  che  fiano  ancora  benéficj 
- .veramente  refidenziali , con  Tobligo.  di  ferui- 
re  in  diuint  per  guadagnare  le  ^ribuzioni 
quotidiane  ^ & anche  circa  Tobligo  di  alHficre 

C 3 al 


r,* 


I L . R Eil  c.ro’s  ’o 


G«  Teatr.  Uh. 
3’  delta  ghtrif- 
ik.  difc.  24.  e 
54* 


H.  à.  tìt.  de  ht- 
mefite  difc»  95» 


I-  tit.  ieU* 
prtmiweu:^e  dh 
fforfos.gg. 


al  VclcoMd  ) ouero  al  proprio  Prelato,  t d*intei‘- 
ucnirc  nelle  publicheprocclTìoni , e cofe  limili. 
Difeordano  pero  nella  partccipaiioncdclU  giu- 
rifdÌLÌone,edcli’amrninillrazionedcllaChiera, 
che  non  hanno  > eccetto  fe  ti  trattaffe  di  Chiefe 
Collegiate  con  la  qualità  del  territorio  fcpara- 
co>  che  fi  dice <0111110$ > pofcijche  in  tal  cafo 
con  la  fua  proporiionc  ad  clTi  fi  adatta  quel 
che  fi  c detto  de’ Canonici  della  Catcdrale  col 
Vclcouo,  G.  Et  anche  difeordano  circa  Tobligo 
1 (>  di  metterli  in  lagri  > che  loro  non  fourafta,  li 
che  per  sì  fatti  Canonicati  balìa  il  lèmplice  che- 
ricaco  in  minori , c Teta  adulta  d’anni  quattor- 
dici , quando  lo  ftatuto  > ouero  la  confuetiidinc 
della  Chiclà  non  dilponga  diuerfamcntc  - H. 
Fanno  quelli  la  feconda  figura  doppo  la  prima  fu- 
detta  de*  Canonici  della  Catcdrale  , che  per6 
17  quando  Ikno  in  corpo  precedono  i Parochi , c 
gli  altri  Rettori  delle  Chicle  > le  quali non  fono 
Collegiate > benché  più  amiche;  £ quando  vi 
fono  più  Collegiate,  fi  attende  trà  clTc  l’anti- 
chtfà  > quando  il  priuilegio, ouero  l’antico  poi- 
feflb  > altrimentc  non  dilponga;  !•  E per  confc- 
gucnzanc  lègue,  che  quanto  al  morale,  abbia- 
no rifiel&’obhgo  , che  fi  é detto  de*  Canonici 
j a della  Catedrale  circa  la  vtfa  esemplare, c la  bon- 
tà >cgfauità  de*  coftinni  f opra  gli  altri  Cberici 
inferiori  ; Maggiormente  quindo  fi  tratta  di 
quelle  Chicle  Collegiate, le  quali  fono  fuori  del- 
la Otti  ne’  luoghi  della  Diocefi , in  modo  che 

ìlù 
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iui  facciano  quella  prima  figura , che  nella  Città 
fanno  i Canonici  della  Catedralc. 

Doppo  le  Chicfc  Collegiate , fopra  falere  Chiefe 
inferiori  non  curate , occupano  il  più  degno 

19  luogo  le  Chiefe  Parochiali  j c per  cònfeguenza 
i lofo  Rettori  ) i quali  fi  dicono  Paroefai  « e que- 
fti  fono  di  due  (pccie  j vna  di  quelli  i quali  fono 
veri  Rettori  con  la  piena  ragione  così  abituale , 
come  attuale , fi  che  fono  gli  Spofi  delle  Chiefè, 
c quelli  fono  propriamente  quelli)i  quali  fi  prò» 
uedono  per  concorfb  9 fecondo  la  forma  llabi- 
lita  dal  Concilio  di  Trento  • E l'altra  di  quelli» 
i quali  hanno  la  cura  delfanime9  c fammini- 
Arazione  delle  Chiefe  Parochiali  nei  fblo  atto  • 
oucro  nell  efercizio,  perche  la  Chiefà  fia  vnita  à 
qualche  Capitolo  9 ó Monaflerio  9 ò dignità9  is 
potere  del  quale  fi  dice  d'eflèrela  cura  abituale} 
fi  che  non  fono  propriamente  Parochh  c Retto- 
ri 9 mi  fi  dicono  Vicarj  ; i quali  fogliono  cfferc 
di  due  Ipecie  j vna  de  perpetui  fbliti  prouederfi 
in  titolo  i nomina  di  quelli  9 à quali  fia  vnita  la 
Chiefa»  c faltra  de’  manuali  9 & amouibili;  am- 
bi però  daapprouarf]  dal  Vefcouo  con  fcfaixic 
degli  £faminatori  SinodalÌ9Confi>rme  di  propo- 
Cto  nell  opere  legali  fi  diicorre  9 i.  anche  in 
quella  dei  Velcouo  • ' 

Bensì  9 che  quantunque  tra  qucAe  diuerle  fpecie  fi 
feorgano  molte  diil^rcnze  legali  à diucrfieifct« 
li»  e particolarmente  circa  il  modo  della  prolu- 
sene 5 Nondimeno  per  quel  che  appartiene  ah- 
'• . C 4 1 ’vf- 
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iWfficio  ,-&  aÌl*oWigo'ncll*cfcrc!zitf  delta  cura/'  • 
dellanime)  e neU*amfniniftrazionetle*Sagra-' 
menti  > non  pare  che  vi  cada  alcuna  driltrenza  ; 
Imperòche  offendo  (jucfti , quanto  all’ effetto, 
ii{)à(lori  inferiori  deputati  dal  Veftoùo  paftorò 
geheralc  di  tutto  i‘ouile  di  queik  bioéeft  « ' alU 
cura  ) & alla  cuflodia  di  diuerff  branchi  » i quali' 
per  k miglior cara^ibno  in  tal  modo  diuifìy  fi  at» 
tende  il  foie , ouero  l’effetto  i e*  non  il  modo . 
ehc  però  indiffèrentemeiire  forieiti  effì  piu  che 
Dt'  Canonici  della  Catedrale  v ^ in  quelli  delio 
Collegiate  fi  richiedono  mólte  parti  i'Primiera- 
mentc,  che  neccllariamentc  fiano  coftituiti  ncl- 
l^ordine  presbiterale  » pofciache  fenza  quefio 
non  fi  poffono  amminiftrare  i Sagramenti  della 
Penitenza e deirEucariftia , aè  fi  può  adempi- 
fc  l’obligo , che  fourafta  al  Curato,  di  celebra- 
re b Meffa,  almeno  nc*giorni  feftiui  di  precet- 
to, M.  Secondariamente,  che  con  maggiore 
ft rettezza  fonoobligati  alla  refidenza,  che  però 
con  maggior  facilita  in  quefti  bcneficj  Curati  , 
che  ne’  fudetti  Canonicati  fi  procede  alla  priua- 
zionc  per  il  difetto  della  refidenza , N.  Terzo , ’ 
perche  vi  fi  richieda  vna  maggiore  abilità  nella*  • 

T letteratura}  mentre  per  l’efcrcizio  dd  Sagra- 
ì mento  della  Penitenza  dcuono  effer  periti  nella 
morale , che  volgarmente  fi  dice  nc’cafi  di  co-  ^ 
feienza’^  & anche  per  quello  dd  matrimonio  • 
deuono  efl'cr  periti  ne*  decreti  dd  Concilio  di 
Tremo  ) «C  in  alcuni  decreti  delle  Sagre  Goh«^ 
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Quarto,  perche  fi  richiede  vnas< 
particolar  prudenza , e deprezza  per  comporre 
le  inimicizie,, eie  Uti,  c per  inancenerc  in  pace 
il  popolo  commelh)  alla  loro  cura , e di  renderG 
ad  càb  grati , e beneuoli . £ quinto  iopra  tutto 
nella  grande  integrità  della  vita,  e nella  matuo 
lìti  de’  coftumi  per  aucr  la  ilima , & il  credito 
apprelTo  i fudditi , fi  che  con  la  Tua  proporzio* 
ne , in  effi  fi  richiedono  quelle  parti , che  fi  de* 
fidcrano  net  Vefeouo , il  qu.)!*  è il  Paroco , U il 
Paftor  maggiore . 

£ quindi  naice , che  il  fudetto  Concilio  di  Tren- 
to in  quelli  bencficj  curati  > e non  negli  altri , 
benché  maggiori  ,c  più  qualificati , dc*quali  di 
(opra  fi  è trattato  , hà  introdotto  vna  nuoua 
founz  del  concorfoiO.  dtauanti  che  quella  s*in- 
troducefic , era  tuttania  più  comunemente  ricc- 
uuto  apprefib  i Canonilli , che  quelli  bencficj 
10  curati  fi  douelfero  conferire  aili  più  degni  ; che 
airinconcro  negli  altri  balla  « che  fi  confcrìica^ 
no  ad  vno , il  quale  ne  fia  degno  9 e capace,  pof* 
ponendo  gliioitri  concorrenti  >,  benché  più  de- 
gni* : £ per  legoUre  quella  maggior  dignità , 
non  fi  attende  folamentc  la  maggior: letteratu- 
ra >mà  fi  confiderano  ancora  tutte  le  altre  parti) 
tdoii  fudecter  che  però  polfiino  fim^  allìenie  ,: 
clie  vBO.  fia  più  letterato,  e di  altre  maggiori 
q uiuà  , e che  noodnkienofia  fiàmaio  men  de* 
gnr>  ìTimlaiuFodLmtAortlectaDaiM^ 
grado  ,pciò»bp<i^  tkttiiin perda  maggior^ 
I . - . pru- 
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pitidcnrajconformcpià  di  piopofilo  nelle  op-%  « 
re  legali  (ì  dilcorre  • , . ‘ \ 

►no  dunque  i Parochi  i nainiftri  » e gli  operar} 
fpitituali  più  importanti  doppo  il  Vefeouo  co. 
«1  ncll’vno . come  ncU’altro  Clero , fecolare  , e 
regolare . Per  lo  che  di  gran  lunga  maggiore  è 
Tobiigo  loro  di  quel  che  fia  di  tutti  gli  altri  deU 
rvno,c  dell'altro  Clero;  impcròche  gli  altri  am- 
miniftrano  i Sagramenti , e le  altre  cofc  diuine 
volontariamente,  e per  acquiftar  merito  apprcG 
fo  Dio  -,  ò veramente  per  alcani  emolumenti  , 
che  perciò  riportano  dalla  volontà,  edalladiuo- 
zione  de*fedeli;  che  all’incontro  i rifpetto  del 
»Paroco  fi  feorge  la  neceflìtà  reciproca , cioè  eh* 
eflb  è tenero  di  amminiftrareli  Sagramenti , e 
le  altre  cofe  diuine  à fuoi  parochiani , cfudditi, 
come  loro  Paftorc  ,e  quelli  come  pecorelle  fo* 
no  obligati  da  cifo  riceuerli , fi  che  in  quella  re* 
ciproca  neceflìtà  confille  la  qualità  parochialc , 
e per  mero  di  clTa  fi  dillinguono  i beneficj  cura- 
ti da  non  curari , P.  Viene  però  quello  pefo 
compenfato  dal  comodo  di  alcuni  craolumenii, 
i quali  fpettano  al  Paroco,  che  non  fi  poflbno 
pretendere  da  gli  altri , quando  la  legitima  con- 
fuctudino  non  difponcfsc  altrimentc , confor- 
me particolarmente  per  lo  più  fono  le  decime,  e 
le  primizie , & anche  Ibno  molt  altri  emolu* 
menti,  che  Icco  portano  le  ragioni  della  fepot 
fura  , e Tamminillrarione  de  Sagramenti  del 
Matrimonia,  e del  Battefirao,  Iccondo  le  diucr- 
fe  viànze . E»pcr- 
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£ perche  trà  iP^fodii,  e gli  altri  Religiofi  deU 
JVno , e <idr4ltro  Clero,  fecolare  ^ e regolare  ; 
ibgifono  frequentemente  naicer  le  licitele  con- 
tcouerfìc) quali  lìaiio  quelle  ragioni , e funzio- 
ni, «he  iìaoo  prcciià  mente  parochiali)  e nelle 
quali  gli  altri  ìenza  la  licenza  del  Paroco  non  £ 
.poflfono  ingerire;  Quindi  iègue  che  a'medelì- 
mi  Religiofì  ne  conuiene  la  notizia  > acciò  in  tal 
modoceilinotrà  eili  quelli  litig)  ^ li  quali  fo- 
gliono  clTercagione  de'  fcandali  apprelTo  i po- 
poli , e de' maggiori  pregiudizi  > che  patifea  la 
-RepublicaCrillianaj  c tutto  lordine ecclefìa- 

fttCOb  , , . • . . 

1 Sagramenti  dunque  della  Penitenza>  e deirEti- 
cariftia  per  diuozione  > fuori  del  calò  del  Viatico 
àgrinfermt , il  precetto  della  Palqua  > non 
fono  precilàmente  parochiali, mà  lì  polTono  àm- 
roinilirare  da  tutti  i Sacerdoti  > lècotarf  > e re* 
golari  ) t quali  ne  abbiano  la  legitima  podellà  > 
eh  e però  le  funzioni  precilàmente  paroch  iali  Ib- 
no  il  Sigramento  ddrEuchai  iftia  per  Viatico  , 
la  comunione  ddla  Palqua  per  fodisfare  al  prc< 
cetto  ndla  Parochia»  e l’amminillrazione  de' 
Sagramenti  del  Battelìmo , dei  Matrimonio  > o 
dch'fiftrema  vnzione;  Come  anche  paroch  iale 
cqodia  ddh  ragione  ddla  fèpoÌmra>  quando 
queda  non  li  lia  eletta  in  altra  Chielà  ; & in  ca- 
lo di  tardeizione^turtauia  la  ragione  fudetta  - 
fton  ceiTa^  cosi  per  alcuni  emohnnenti  » che 
' r.ueUa  feco  porta  > fecondo  le  dìucrk  viànze 
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delle  Diocelì  * c de*  luoghi  ; come  anche  per  la 
preminenza  d afibciare  il  cadauere,  e di  far  IVr*' 
Hcio  ) almeno  fìn  che  G giunga[à  quella  Chieia , 
nella  quale  G Ga  eletta  la  fepolcura  ; *^mentrc-9 
quando  quella  Ga  dente , ò in  altro  modo  pri- 
uilegiata,  in  tal  calo  ceGa  la  ragione  del  Paroco, 

&:  in  dfa  il  fare  l*vfGcio  appartiene  al  Prelato) 
ouero  al  Rettore  della  inedcGma  i Q. 

Mi  conforme  il  Paroco , per  il  comodo,  c gli  emo- 
lumenti gode  quelle  ragioni , e prerogatiue  pa- 
rochiali , cosi allmcontro  G deuc  conofeere , C/ 
ftimarc  ftrcttamenfc  obligato  verfo  i parochia- 
ni  fuoi  fudditi  negli  aiuti  {pirituali  di  aGfIGer  lo> 
ro  nelle  infermità  con  la  douuta  carità , e parti-  , 
colarmente  nell*  agonia , nella  raccomandazio- 
ne dclfanima  i E Dio  voldTe  che  alle  volte  non 
ft  daGe  il  cafo  d*alcuni  Parochi,  i quali  tutti  de- 
diti alle  ragioni  della  fepoltura  dc'morti  per  gli 
emolumenti  temporali  che  ne  riportano, niente 
curano  de’  medcGmi  mentre  frano  infermi , e 
moribondi , lafciandone il  pefo , eia  cura  à gli 
altri  ReligioGi  il  che  ancora  fuol  feguire  ne’ Ca- 
nonici, e negl’altri  BeneGciati  delle  Catcdrali , c 
delle  Collegiate , che  tutti  intenti  à gli  emolu-*' 
menti'deirdequie , e de*funerali  dc*morti , per 
nulla  pcniàno^à  viui  mentre  fiano  infermi,  e 
moribondi  per  il  loro  aiuto  fpiritualc . 

E’  anche  vfficio  del  Paroco , Iccondo  la  difpoGzio- 
ne  de’Canoni , il  predicare  al  popolo  la  parola 
di  Dio  nella  parochia  ne’cempi  foliti , e paitico- 
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larmente  nella  Quadragcfima,  e ncU’Auucnco, 
in  qùciriftelfo  modo , che  fecondo  i meclefimi 
Canoni  antichi , è vfficio,  &obligo  del  Ve- 
feouo  il  predicare  nella  Catedrale . Tuttauia 
quella  ildla  cofuctudincjla  quale  pare  che  oggi- 
di  cfimai  Vefcoui  daquclVobligo>lccondo  quel 
che  fe  rt'è  difeorfo  nell’opera  del  Vcfcouo  prati- 
co, pare  che  feufi ancora  i Parochi,  egli  ammet- 
, ta  ad  adempire  quell* vftìcio  per  mez.o  de’  Pre- 
dicatori di  profèlfione,  i quali  per  lo  più  foglio- 
no  dfere  Keligiofi  Regolari  ; mà  quando  egli , 
clicndo  à ciò  abile , &c  idoneo , vorrà  adempire 
per  fe  Relfo  quell’ vfficio , farà  preferito  , c non 
potrà  il  Vcfcouo  deputare  nella  Parochia  vo*  al- 
tro Predicatore,  conforme  nell*  illcfs’  opera  del 
Vclcouo  fi  è accennato . Refta  tuttauia  tcnutp 
ne’giornifclliui  di  annunciare  al  popolo  le  fe- 
lle di  precetto , & anche  per  quanto  comporta 
‘ la  fua  abilità,  à fare  alcuni  diicorfi  fpiricuali  al 
•popolo  fuofuddiio,&  altri  mente  fi  dirà  di  far 
male  l’vfljcio  luo , c di  non  lodisfare  all  obligo  > 
che  gli  Iburalla:  Onde  il  Velcouo,  anche  nel  fo#- 
ro  clleriore,  lo  potrà  à ciò  sforzare,  e centra-^ 
uencndo  lo  potrà  punire,  oltre  il  mancamento, 
che  commetterà  nel  foro  intcriore  apprelso  à 
Eho. 

Subentrano  dopo!  Parochi  generalmfcntc  gli  altri 
Beneficiati,  i quali  fono  di  tre  fpccic)  vna  di 
a'i  quelli,!  quali  poffiedono  i bencficjiprecilà^nOT* 
ie  ftrttitoii , c fcfidrniiali  > fi  ^ ia  quella  par- 
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tc  vengono  paragonati  alli  Canonicati  della 
Catcdralc , e delle  Collegiate , come  (ono  i Be- 
neficiati ,òCapellaQÌ,ò  Manfionarj  ,ò  Poriio' 
narj  » cGmilidellc  iftelse  Chiefe  Catcdrali)  e 
Collegiate  j L'altra  fpecic  e di  quelli  bencficj , i 
cjuali  fono  anche  feruitori  > e rcfideniiaU  acciT 
dentalmente,  oucrooccafionalmcnte,  cioè  che 
per  la  legge  della  fondazione , ò per  la  confue? 
tudine , acciòche  godano  gli  emolumenti , dc- 
uono  rifodcrc,  e feruirc  in  diuini  per  fc  Gcllì,  & 
altrimcntc  non  facendolo  > non  poflano  elser 
forzati  alla  refidenza,  dcallcruizio,  nè  meno 
pofsonoefserpriaati  .,  mà  fola  mente  perdono 
Ti  j À emolumenti , Rt  E la  terza  fpccic  e di  . 

nèfiel  quelli  beneficij,  quali  fi  dicono  affatto  fcmpUci, 

& 39-  perche  non  obligano  alla  refidenza , & al  (crui- 

zio  per  fé  ftelfi , ma  quei  peli  che  vi  fiano,  an-'  . 
che  della  celebrazione  delle  Mefse»  fi  pofsono 
adempire  per  altri , fi  che  adcfll  non  rimane  al- 
tro pefo,  che  quello  di  recitare  l’yfficio  diuino» 

- il  quale  molto  più  fourafta  a pofsefsori  dell’  al- 
tre due  antecedenti  fpccie  di  bencficj . 

Finalmente  quanto  all’vltimo  ordine , oucro  fpc. 
eie  de'Prcti,  e dc’Cherici  fcmplici  : prcfuppofto 
che  come  abili , & idonei  col  concorfo  de'  fuoi 
azrcquifiti  fiano  fiati  legitimamente  promoflì  à 
quegli  Ordini  refpettiuamcntc,  in  quel  modo  » 
che  nell’accennata  opera  del  Vcfcouo  di  propo- 
fito  fi  difeorre  5 f vfficio,  & il  pefo  loro  è di  am-^ 
miniftrar  bene  quehX)rdiiJc , nel  qualefono  co- 

ftituiti  > 
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8^  à^chc  di  recitar  rrflìcio  diurno, quan- 
do però  ftiiio  i?i  iàgri , benché  non  poffiedano  • 
beneficio  alcuno  con  Tobligo  deli’integritii 
della  vita , e de’buoni  coftumi,  come  obligo  gc--r  a 
ricralc  à tutti  gli  Ecclefiaftici  • b . *• 

Bcn^i  che  in  quelli i quali  fiàno  cofHcuiti  nell*Or- 
dine  Sacerdotale  fi  fuol  verificare  vna  nriaggior 
25  qualità^  la  quale  gliobliga  ad  vna  maggior 
letteratura  ) & anche  ad  vna  maggior  boati  di 
vita , 8t  integrità  de  coftumi , quando  dal  Ve- 
ftouo  fiano  approuatiad  vdire  le  confeflìoni  fa- 
gfamentali, mentre  in  quefti  fi  richiedono  qua- 
li tutte  quelle  doti  ) c quelle  parti  > che  di  fopra 
fi  fono  accennate  né’  Parochi  > non  (corgendofi 
altra  diftèrcnia  rra  quefti  femplici  Confersori , 

8c  i Parochi,  che  quella  della  già  accennata  rcci- 
24  proca  ncceffità,  c libertà  rerpetriuamenre,  cioè  . 
che  nc’Parochi  vi  è la  neceftìtà  reciproca,  di  cf- 
fi  ad  amminiftrareiSagramenti  alii  Parochiani 
lorofudditi»  e di  quefti  diriccuerli  dalle  loro 
mani,  e quefta  reciproca  nccefifità  è quella 
quale  induce  la  parochialità*  e coftituifceil  bc>' 
nefido  curato > che  all’  incontro  negli  altri  vi  è 
la  libertà  reciproca , fi  che  il  tutto  dipende  dalla 
volontaria  eleizione , e bcneuolenzaé  Quali  poi 
fiano  le  parti)  c gli  oblighi  di  quelli)  i quali  am- 
‘ miniftrano  qucfto  Sagramento  della  Pcniten- 
2^  za  ) che  volgarmente  fi  dicono  Confèftori , 
ne  difeorre  di  lòtto  nel  cap.  1 3.  parlando  de’Rcr 
ligiofi  Regolari  j per  la  ragione  » di’  eccettuato? 
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nc  i Parochi  ; più  frequentemente  da  quelli  li, 
che  da  Chetici  (ccolari  quefto  Sagramento 
fuolc  amminiftrare . 

A tutti  gli  Ordini,  oucro Tpecic  fudettc  canocfso 
il  pefo  del  celibato',  c della  total  caftità  , non. 
.a5dandofincUa  Chiefa  Utina  ftato  compatibile  , - 
diChcfico , anche  in  minori,  con  la  vita  coniu.^ 
adle,  in  quel  modo  che  fi  dà  nella  Chiefa  greca;  , ^ 
che  però  lo  ftato  coniugale  è ftimato  totalmen- 
te incompatibile  colChericato , anche  quando 
quefto  fia  in  minori , e per  confeguenza  retrat- 
tabile 5 mentre  s'intende  cefsato , e dirnefso  per, 
il  matrimonio , per  il  quale  vacano  i bencficj , 
anche  quelle  penfioni  ecclcfiaftichc , le  quali 
ft  fiano  relcruatc,  come  à Cherici,  o pure  che  fe- 
condo la  confuetudine  della  Curia  Romana  ri- 
xj  cerchino  ilChcricato  celibe  : Impcròchc  fe  bc-  j _ 
nevi  fono  i Cherici  coniugati,  cioè  chciscndo,- 
hi  minori , c volendo  prender  rnoglic , purché 
■fta  vergine,  & vnica,  col  dichiararfi di  conti- 
nuare nello  ftato  Chericale,  c con  andare  in  .abi- 
to, c tonfura  ,c  con  feruire  in  diulni , ciò  lor  li 
permetta  ; Nondimeno  fi  dice  vn  certo  Cherin 
cato  improprio  all’cftctto  {blamente  di  godere 
lefcnzioni del  foco  laicale  nelle caufe crimina- 
li , non  già  nelle  ciuili , quando  la  cpnfuetudi* 
nc  particolare  della  Diocefi  non  conccdcfsc.lo, 
ro  anche  queftaelenzione , anche  1 ^tra  da  ^ - 
certi  pcfi meramente  perfonali,.c  fordidi.,  fe- 
condo che  pariipemcporti  h confuciu^dinc  dcl^ 
a.  * - 
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4a  Dioccfi , 4sendfl  per  «iliro  incapaci  •dcfbct)c£» 
cj , >c  delle  penfioni  ccclcf^allichc,  anzi  anche 
degli  vfficj,  e delle àninainirtrazioniccclcfialii- 

che  Tpnituali,  come  ( per cfcnipio ) defser  Vi- 
cario generale , ò foraneo,  onero  Giudice  dele- 
gato delle  caufe  fpirituali  ecclcfiaftiche , venen- 
do à tareflctto  riputati  come  Iccolari , fi  che  fc 
permetta  loro  folamente  refsere  afscfsore,  one- 
ro confultore. 

Come  anche , ic  bene  nciritalia , & anche  fuora,  fi 
vedono  de’ Chierici  anche  in  fagri  nello  fiato 
28  coniugale  , nondimeno  fono  quefii  orientali 
del  rito  greco»  i quali  dalla  Chielà  latina  fono- 
tolerati  » quando  non  imbrattati  delio  feifma 
de, 'Greci  diano  Tvbbidienza  al  Sommo  Ponte- 
fice Romano»  che  però  ciò.non  toglie  la  regOr' 
la  generale  fodetta . ’ i • 

In  quefi’obligo  del  celibato  fi  feorge  la  diifercn»a 
trà  quelli , i quali  fono  in  minori , e quelli , i 
2^  quali  fono  in  fagri  5 perche  ne’  primi  per  efle-. 

■ re  in  vno  fiato  retrattabile , rimane  Cuttauia 
libertà  di  afiumerc  lo  fiato  coniugale , e di  con- 
trarre il  matrimonio  validamente,  fi  che  per  ef-* 
io,  comefopra,  ceda  il  chericato.,  e quando 
violando  quefta  total  cafiità  commectefiero 
qualche  atto  fornicarlo , faranno  ben  degni  del 
caftigo , c potranno  efler  puniti , mà  non  fi  dir 
cc  vn*  atto  fagrilego  i figli , i quali  fi  pror 
crealfero  non  fi  diranno  incefiuofi,  ouero  adul-r 
30  tn^ini , e di  coito  adatto  dannato  » e.punibile , 
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come  fì  dicono  i figli  di  quelli  > i quali  fono  có^ 
ftiniiti  in  fagri,  perla  ragione  del  fagrilegio  , c 
delia  violazione  del  voto  folenne  della  cailicà  , 
il  quale  fi  dice  implicitamente  farfi  nell’  aflumer 
l’Ordine  del  Suddiaconato  > e ‘per  confeguenza 
fono  totalmente  inabilitati  d contrarre  il  matri- 
monio > e contraendolo  di  fatto  farà  inualido 
per  rimpcdimcnto  * il  quale  nafee  dai  fudetto 
voto  folenne . 

Con  quefta  occafione  particolarmente  » come  'an- 
che nelieaicre  cofo  > delie  quali  di  focto  fi'  parla 
circa  il  modo  del  veltire , 6c-i  luffi>  e trattamene 

j 1 tt  onorifici  t e Tandare  à caccia  > & altre  colè  fi^ 
mili>  fi  viene  nella  chiara  cognizione  dVn  cer- 
to errore,  nel  quale  fogliono  viuerc  alcuni  ze- 
lanti profcflbri  della  vita  fpirituale,  nell’  inten- 
dere oggidì  nella  fola  lettera,  e ienza  difiingue- 
rc  la  diuerfìtà  de* tempi , e dc’coftumi,  quel  che 
dicono  i Santi  Geronimo , Agoftino,  Grego- 
fio,  ec  altri  Padri  antichi  del  modo  di  viuerc 
dc’Prelati  ,c  dc'Cherici , e particolarmente  per 
l*ofleruanzadclcelibaro,chc  in  niun  modo  deb- 
banoammctterc  nelle  proprie  cafo  la  dimora> 
e la  coabtcazionc  delle  donne  , anche  fe  fbfsero 
madri , c forcUc , & altre  ftrettc  parenti , per  la 
ragione  disegnata  da  S.  Agoftino  , Se  altri  » che 
fo  bene  il  pericolo  > c Toccafionc  dello  foandalo 
non  cadono  in  sì  fotti  parenti,  tuttaixia  pelano 
cadere  neiraltre  donne  eftrancc , che  forixono  > 
« pure  ciicpratfcjno  io  caia  eoo  le  parenti:  Itn^ 
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pcròcheU  pratica  comiioe  ÌQjfegiMitl  contrafioi^ 
che  viuctKk)  si  (atti  PrcUti»  eChcfici  nelle  pwi* 
prie  caie  ad  vfo>de*  fecQhwin  8wv(filiw)ciitftc<ir» 
abiuQo  cour  le  proiKie  parenti  ftretu mente, 
congiunte  ki  cociànguiitó  » oneto  affimià^lfi 
quali  tengono  delle  donne  eftranee  per  d.  Infoi 
feruiiio , ò che  ammettono  akre  donne. in  caià». 
mà  eflì  medefimi  tengono,  delle  ÌonM!>  fiched* 
Vefeouine  i Sinodi  ) c neiraltrepro«i(ìoni 
fuole  ordinare  « che  si  £itt.e  donne  debbano  elr 
fere  d’età  matura  (opjia  gU  anni  cin<3uauta  ,.con 
b proibizione  di  tenerle  pihgionaai;Oodc  qiiel 
che  dicono  i Santi  Padri»  e graltri  pi/  fenttori  & 
contiene  vn  conlcglio , che  (àrà  lodeimle  » e ,<U 
maggior  perfczzione  rofseruarlor  & il  prati-* 
caska  »:  m4non  a pff ceUOia  b di  «ui  contraueor 
zione  cagioni  delitto  , oucro  fcandalo  poft- 
tiuo. 

L'iftcfso  camina  nel  modo  del  veftire , c negli  altri 
trattamenti)  pofciache  ne’Canoni  non  fì  ritroua 

5 2 determinato  cfprcrsamente  quale  ila  labito 
chericale  > dicendoli  fobmente  ne'C^anoni)  che 
debba  efscr'vmile  ) e che  non  fia  nè  molto  bre* 
uc  alfvfo  de’bici  » da*  quali  fi  pqfsanp.cfsi  dik 
flinguere , nè  molto  lungo  ) acciqcbe  non  fia  to- 
ga, la  quale  importa  lulso  » fi.  che  propriamen- 
te cra^vn  ccrt’abitq  > che  volgarmente  fi  dice  à 
meta  gainba  > cioè  fotto  le  ginocchia , c fopra  ,i 
talloni,  S.  dannandoli  da  pij  fcrittori  l’vfo  delle 
vefii di lèta» e dcilaltre materie  preziolèdc qua-  dtfc.9ì> 

Da  li 


Digitized  by  Google 


fi  I LV  a.  I O -S  O' 

k^»ftbn(^ifnpóirtat  lufso,  c WglierTvmilti  re-, 
ligiofa  j E pureiirpratJdàòifègrw  H còntràrio  y 
ch*ecce«uatone  il  coiore , il  quale  generai  meli- 
le ne’Clierici  fecolari  dcu’efscr  nero , fi  che  nel- 
la parte  dlcriore  fu  proibito'oghi  altro  colore  / 
fi  yfanò  gli  abiti  di  feca,  c di  panno  frno  lùnglu 
fmo  a piedi  all' via  di  roga . Ani»  fi  inde- 
cente , partieoiannente  quando  fr  celebrano 
diuini  vffic),  che  non  fi  adopri  l abito  talare , il 
quale  anticamente  era  proibito  . E ne’  Prelati' 
più  qualificati  fi  vfanole  vedi  coloritej  cioè  rie*' 
Cardinali  di  color  rofid , c ne’Vcfcoui , c Prela- 
ti qualificati  il  paonazzo  con  qualche  mifturiu 
del  rolfo  5 c relpcttiuaraente  del  verde  , come-»^ 
anclic  fi-pcrmctte,  anzi  ne’  Prelati  per  il  deco- 
3 3 ro  della  dignità , -li  loda  V e fi  defidera  il  tratta-' 
mento  fplcndido  , & onorifico  di  fèruidori  alti , 
c balli , di  carrozze , e di  caualli , di  fontuolà-^ 
abitazione,  e di  ricca  ^ e conuenientc  fu  pel  letti--  - 
le,  fiche  Tonefta  moderazione  fi  riduce  à’con- 
fcglio , mà'non  è precetto;  e per  bonlcguenza  - 
fi  conuince  TiflielTo  errore  di  quelli , f qualpfen- 
za  difiinguerc  i tempi caminano  con  la  lòia  let- 
tera in  quel  che  dicono  alcuni  Santi  Padri,  oue- 
ro  che  difpongoncrakuJii  Conci!;  antichi 
Per  difpofizione  de’Canoni , ede’  Concilj  antichi  è", 
proibito  ancora  à Chcrici  la  caccia  cramorolà  , 

&i  ogni  altra  Ipecic  di  clfa , che  fi  faccia  per  de- 
lizia , c per  lulTo  all’vfo  dcTccolari , c molto  più* 

. quando  fia  con  armi , in  modo-che  vi-pofsa  ef. 
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Ter  qualche  pericolo  dell*  irregolarità  y ouero 
che  polTa  efser  di  fcandalo  apprefso  à laici  il  ve- 
dere Tvlb  delle  armi  in  mano  de’Cherici  ; E pu- 
re la  pratica  infegna  il  contrario,  che  ciò  noo< 
porti  fcandalo  veruno , mentre  lo  icandalo  lì  di- 
ce figliuolo  deirvfan/a  ; Anzi  fecondo  il  (enfo 
forfè  poco  ragioneuole  d'alcuni  troppo  zelanti 
della  immunità  eccldìallica , la  pratica  molte# 
volte  inlegna , che  qualche  maggior  licenza , c 
libertà  abbiano  nella  caccia  i Chetici,  di  quella 
che  abbiano  i laici  ; polciache  in  alcuni  paelì 
fogliono  i Prencipi , e gli  altri  Signori  lècolari 
proibire  la  caccia , ò pure  Tvfo  di  quelle  armi , 
con  le  quali  lìa  folita  farli , per  lo  che  i Cherici , 
coiT.e  non  foggetti  à si  fatte  proibizioni , ado- 
prano  l’armi , c vanno  à caccia , il  che  non  làn- 
no  i laici  5 Però  di  ciò  li  difeorre  di  propolito 
nelfopera  del  Prencipe , & anche  qualche  cola 
le  ne  dice  nell’opera  del  Velcouo,  c le  ne  tratta  T.  Teatr.  Ub. 
ancora  nell* opere  legali,  T.  EceUi'^dr*"' 

I giuochi  à carte , à dadi , e limili , che  per  fvlb  * ' ^ 
del  paclc  conuengono  à lècolari , e non  à Rcli- 
3 5 gioiifono  generalmente  proibiti, li  che  fi  foglio- 
no permettere  quelli  de*  fcacchi  ,del  trucco, 
altri  limili  d’onello  efercizio , c trattenimento . 

£ nondimeno  la  pratica  infegrKi,che  anche  nel- 
la Aefsa  Città  di  Roma,  la  quale  c il  capo , e la^  > 
metropoli  della  Religione  cattolica, e della  Re- 
publica  ecclefiaftica , per  la  rcfidenza  del  Papa , 
c della  fua  Corte , non  folamcnte  ne  i Cherici , * i 
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#/ie*  Prcò  di  minor  sfera»  mà  etiamdio  ne’Pre- 
Ifti  graiidi^cdeUa  prima  riga  non  è diGiiceuo* 
le  vn'onefto  trattenimento  in  alcune  ote  diroc« 
«upate  » per  ifbllieuo  dalle  fatiche  deUe  graui  oc- 
cupazioni » il  giuocarc  anclie  à carte  tn  alcuni 
giuochi)  i quali  per  la  loro  qualità  non  fiano  vi- 
;^iofì,  cfcandalofi,  c cosi  à proporzione  negli 
altri  luoghi,  conforme  di  propofito  da  me  fi 
difeorre  io  vn’operetta  in  quefta  fnedefima  lin- 
gua (opra  il  giuoco  dcirOmbrc , Sf  altroue . 

Et  in  fomma  generalmente  in  tante  altre  proibi- 
zioni ) le  quali  fi  leggono  appreso  gli  amichi 
S6  Canoni,  c Concilj»  &apprcfso gli  accennati 
Santi  Padri , Scaltri  pij  Scrittori , il  tutto  và  in- 
uk> , non  alla  giudaica  nella  fola  lettera  , nià 
nello  fpirito , c nella  ragione , conlìderando  il 
fine  della  proibizione  » e fe  la  cofa  fia  per  vizio  » 
ò per  trattenimento,  ò per  altro  giufio  motiuo, 
' & anche  fecondo  le  diuerfe  vfanze , c coftumi 


de  luoghi,  da*  quali  dipende  il  vedere , e giu- 
dicare , fc  gh  atti  tìano  fcandalofi  , ò nò  , « fe  fi 
verifichi  la  ragione  della  proibizione  , la  quale 
io  tutte  le  leggi , fi  deue  principalmente  attcìH 
dercjpofciache  lo  fcandalofi  dice  figlio4ciropì- 
fìionc  » c quefia  dipende  dalle  vianze  % < coftu- 

mide*paefi.  , 

Come  ( per  efèmpio  ) fèguc  nelle  proibizioni  di 
^equentar  le  bettole,  e le  ofiarie  » c d intcrueni^ 
37  rea  balli  , c fcftini»  oucro  nelle  comedic,© 
fpctMcoli  publici  > ac  in  else  recitare , ò cantar- 
le. 


i 


capitolo 


X V. 


sr 


K > & il  far  malcbcre  i rdcrcirar  rvfficio  dd  tu- 
tore 9 ò curatore  > ò pur  quello  delfAnuocato  « 
ò Procuratore)  ò CauHdicO)  ò Notato  ne*  tri- 
bunali (ccolari  ) onero  refcrcitare  la  profèdiotio 
della  Medicina, & il  fcruire  in  Corte  à Signori, 
à Prencipi  fccolari , e colè  fimili  *,  le  quali  ge- 
neralmente per  regola  fono  proibire  à Religio-  ; 
ft , anche  di  quell'ordine , ò gerarchia  fecolaré; 
mà  la  proibizione  vi  intefa  con  vn  maggiore,  ò 
minor  rigore,  Iccondo  che  ricerchi  l'accennata 
diuerlà  vfanza  de*paclì  • 

L'iftcfso  circa  le  opere  mccaniche , e Topcrarc  coni 
le  proprie  mani,polciache  ciò  s’intende  di  que- 

j g gli  clcrcizj  badi , e fordidi,  per  i quali  la  digni- 
tà , e Tordine  clericale  lì  auuililca , e che  ne  na- 
Ica  lo  fcandalo  j non  già  quando  lìa  compatibi- 
le col  decoro  deirordinc , mentre  in  tal  calo , 
cosi  in  quelli  Rcligiolì  focolari,  come  anche  ne* 
regolari  viene  dimata  più  collo  vna  colà  degna 
di  lode  per  fuggir  Tozio,  c gli  altri  inconue- 
nienti,  fecondo  Tvfo  degli  antichi  Monaci. 
Onde  da  molti  pij , e zelanti  ccclefiaftici  più  to- 
llo  fi  defidera , che  tal’vfo  antico  lì  rcllituifse , 
perche  molti  inconuenienti  celsarcbbcro . Che 
però  edendo  à Rcligiolì  anche  fccolari  proibiu 
la  mercanzia , & il  negoziare , tuttauia  Uà  ricc- 
uuto , che  non  fta  mercanzia*  ò negoziazione 
illecita,  quando  vi  fia  la  millura  dellopere  pro- 
prie , come  ( per  clcmpio  ) comprando  il  ferro 
rozo  per  lauorarlo , c ridurlo  ad  illromenti  op- 

D 4 por- 
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partiini  per  IVCo  vitiario',  ò purè  comprando  il 
filo  per  farne'  reti  da  pefcare,  ò per  la  cacciagio- 
ne', e'cofc  limili.  • . 

La  milizia  fecolare  fi  danna  elprefsamente  ne*  Re.- 
ligiofi  anche  fecolari , ftimandofi  quello  fiato 

39  afiaico  incompatibile  col  Chericato , in  guift 
tale  jcheà  fomiglianza  di  quel  che  fi  è detto  del 
matrimonio , quando  fi  tratta  di  Chetici  in  mi- 
nori , fi  che  il  chericato  fia  rctrattabile , le  il 
Chericodiiiicrifoldato,  eli  alcrìue alla  milizia 
Iccolarc , s’intende  dimettere  il  chericato , on- 
de perde  i bcneficjl  é le  penfioni,  con  le  di-, 
chiarazioni  contenute  nelle  opere  ledali , { V.' 
mentre  farebbe  di  molta  digreflione  fopra  ciò 
diffonderfi  di  propolito . 

La  maggior  proibizione  ^erò , alla  quale  pare  che 
poco,  ò nulla  lì  badi,  e quelli  dell'auarizia  , c 

40  della  fregolata,6è  itti  moderata  autdità  neirin- 
tercfse  , anche  in  quelli  emolumenti,  i quali 
per  la  difpofizionc  de’Canoni,Ouero  per  la  con- 
fuetudine  fiano  leciti , c douuii , pofcUchc  il 
tutto  va  intefo  con  la  douura  difcrczione,  e con 
quella  cariti,  ftcepichcia,  la  qual  conuicne  ì 
Religiofi,  & à'pcrfonc  ecclefiafiicbe  ; Come 
( per  efempio  ) fegue  in  quelli  emolumenti,  che 
lìano  douati  per  ragicHie  della  lèpolcura;,  onero 
par  i’animiniftrazione  di  alcuni  Sagramenti  , ^ 
pure  per  le  decime , c le  oblazioni , |c  cole  limi- 
li 5 polciacbcfc  bene  vengono  fi  i mate  vt^giu- 

fto  premio  delle  fiitichc,  acciòche  fecondo  l^ra^ 
i ; , colo 
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colo  diurno  9 quelli  i quali  feruono  all*  Altare 
debbano  viuere  dairillelTo  Altare , e che  al  bo- 
uc  > il  quale  fìia  tritando  neirara , non  fì  debba 
chiuder  la  bocca  jTuttauia  ciò  và  intefo  quan- 
do la  pouertàyòqualch’altro  giudo  moriuo  non 
perfuada,  che  debba  preualere  Tequità  > e !«_• 
carità  ; Et  à ciò  particolarmente  fì  deue  riflet- 
tere per  i Religiofì , & ecclefìaftici  ,eflcndo  forfè 
quefla  la  (caturigine  maggiore  degli  (candali , 
che  di  efli  fì  concepiicono  appreflb  i popoli . 

Le  fudetre,  & altre  fomiglianti  rcftrizzioni.e  proi- 
bizioni, per  le  quali  la  condizione  degli  Eccle- 
fìiaflici  fì  rende  inferiore  à quella  de*  fecolari , 
viene  alfincontro  compenfata  con  diuerfi  pri  - 
uilegj , c prcrogatiue , che  dille  leggi  fì  conce- 
dono à Religiofì , c fì  niegano  à fecolari  j e par- 
ticolarmente fopra  Tefenzione  dal  foro , c dalle 

4 1 laicali , fì  che  non  riconofeono  altri  Giu- 
dici, e Superiori , che  iproprj  Prelati  ccclefìa- 
Rici , eccettuatine  alcuni  pochi  cafì , come  (per 
clèmpio)  nelle  caule  de' feudi  laicali , che  per 
concefTione  di  Prencipi  fecolari  poflledono , in 
quello  pero  che  riguarda  griftelfi  feudi;  O*  pu- 
re in  quel  delitto  deiraflaRìnio  vero  aUXo  an- 
tico, che  molto  di  raro,  e quafì  n)ai  oggidì  fì  ar- 
riua  à verifìcare,  ò pure  quando  i Chetici  in  mi- 
nori non  bencfìciaci  non  vadano  in  abito  , e 
tonfura , e non  (èruano  in  diuini , fecondo  i de- 
creti del  Concilio  di  Trento  ; 5C  in  alcuni  altri 
cafì  , de*  quali  parlano  i GiuriRi , fenza  che  in 
' elfi 
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efiì  poda  ftabilirfi  vn«  regola  cerca  y e generale 
per  aiicrui  vna  gran  parte  TolTeruanza  de  paclì* 
c de*Principati  ; maggiormente  quando  fia  ap- 
poggiata à concefTiOni  apoftolichc,  fopra  di  che 
fi  lafcia  rinticro  fuo  luogo  alla  verità  » lènza  af* 
fcrirui  ) nè  dabilirui  cofa  alcuna  » 

L’altra  prerogati ua,  forfè  più  confìderabile  dell’an- 
tecedente , la  quale  deriua  dall’illelTa  ragione , è 
41  quella  deirelcnzione  dalle  gabelle  > collette  > e 
tributi  ) & altri  peli  laicali  perfonali  > e midi  y G 
che  Ibggiacciono  lolamente  per  le  robbe  che 
poffiedono  > à quei  peli  $ i quali  G dicono  mera- 
mente reali  y GGì,  èc  inuariabili)  come  vna  fpe- 
cie  di  canone,  ò di  cenfo . perche  col  medefimo 
pefo  fiano  palTati  nelle  loro  mani , eccettuando- 
ne anche  quelle  robbe,  e merci  che  Gabbiano 
per  ragione  di  mercanzia , e di.trafficoj  mentre 
tra  le  pene  del  Cherico  mercante  fi  annouera^ 
quella,  che  in  quel  che  riguarda  la  mercanzia--, 
nc’  pefi  laicali  viene  llimato  come  vn  fecolare  5 
con  altre  dichiarazioni  accennate  nell’opere  le- 
gali , alle  quali  per  sfuggire  vna  lunga  digref- 
fionc  conuiene  di  rimetterli , particolarmente 
fopra  Tabufo  di  quefia  efcnzione,che  alcuni  ma- 
li ccclefiaftici  fomentati  dal  fouerchio  zelo  di 
alcuni  Scrittori  ecclefiallici  la  conuertono  in 
fraudo  * & in  vna  illecita  mercanzia  dannata  da 
imedefimi  (agri  Canoni  • X. 

Confidcrabilc ancone  quella prerogatiua , che  à 
guilà  degli  antichi  Soldati  del  Romano  Impe- 
V rio 
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rio  tanto  priuacgiati,  à quali' vengono  para- 
gonati, come  Soldati  della  milizia  criftiana  non  w 
poflfono  effcrc  trattenuti , c fatti  marcire  'nelle 
carceri  per  i loro  debiti , nè  meno  effcrc  forzati 
ì far  la  ccflìonc  de’bcni , ò pure  di  elTer  di  quel- 
li affatto  fpogliati , mà  che  G debba  loro  lalciar 
tanto,  che  baffi  per  Toneffo  mantenimento, 
che  volgarmente  fi  dice  il  priuilegio  del  Capito- 
lo Odoardo,  con  quelle  dichiarazioni,  c reffriz- 
zìoni , che  parimente  fi  contengono  ncllaccen- 
nate  opere  legali, alle  quali  conuien  di  rimetter-  Y.Teatr,  Hb.%. 
fi  ^ l'ifteffo  motino  di  sfiiggire  le  lunghe,  e 
noiofe  digrcffioiu  * Y*  ^ fìà  fegaeiUi  , 

Si  annouera  ancora  tri  priuilcgj  chericali  quello  di 
poter  tettare  , c ogni  altro  modo  di  difporre  di 
44  quel  peculio , il^juale  fi  dice  da  Giurifti  auuen*  > 

tizio , non  ottante  che  fi  viua  lòtto  la  patria  po- 
deff  à , c che  di  eflà  non  le  ne  acquifti  rvfofrutto 
al  padre  , fi  che  abbiala  natura  del  peculio  ca^ 
ffrenfè,òquaficaftrcnrc;  come  anche  Icfcn- 
zioncdc'lorotcftanKnti  dalla  nullità,  ò refeif- 
Gone  per  capo  di  preterizione,  oucro  efereda-  z.TeMr.  iiù.g. 
zionc  ,ò  inofficiofità , cofe  le  quali  fi  negano  à * tefianum  dì- 

iecolari . 

It  oltre  diuerfi  altri  priuilcgj  di  minor  confiderà, 
zionc  pofti  afficme  da  varj  Scrittori , i quali 
hanno  profeffato  dì  cumulare  i priuilegj , one- 
ro gli  effètti  del  Chcricato,  molto  confidcrabile  . ^ 

è quello , il  quale  corre  nell*  opinione  più  co- 
mune, partìcolvrocwc  degli  JEcclcGafticì , fon- 
data / y- 
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data  in  alcuni  Canoni)  c fenten^c  de*  Santi  Pa- 
45  dri  antichi)  che  peri  delitti  de'Rcligion  la  pe- 
na debba  eflfer  minore  di  quel  che  fia  per  i laici , 
fi  che  fe  vn’ifteflfo  delitto  fia  comnieflb  da  due , 
vno  de’quali  fia  laico  ) e l’altro  fia  Religiolo  fe- 
colare  )ò  regolare , la  pena  del  primo  (ara  mag« 
giore  di  quella  del  lécondo , che  ( per  cièmpio) 
il  primo  farà  condannato  alla  forca,  e l'altro  al- 
la galera,  onero  alla  relegazione.  Ciò  però  con> 
tiene  vno  di  quelli  errori , i quali  fi  dicono  po- 
polari , perche  fi  camina  con  la  lettera , ouero 
con  la  fuperficie  d'alcuni  Canoni , i quali  parla- 
no bene,  mà  l’errore  confifie  nella  loro  mala  in- 
telligenza , ouero  nella  mala  applicazione . Im- 
perciòche  da  vn  canto  c giulta,  e molto  ragio- 
neuole  la  fiidetta  difpofizione  de’ Canoni  fo- 
pra  la  circolpezzione , e la  benignità , con  la 
quale  fi  deuc  caminare  nel  caftigo  de’delitti  de* 
Religiofi  in  diuerfa  forma  di  quel  che  fi  prati- 
chi co  i fecolari , per  la  ragione  di  mantenere,  e 
diconferuare  il  decoro  dell’ ordine  chericale, 
ouero  religiofò,&  acciòche  non  fi  cagioni  fean- 
dalo  nel  popolo  . EdaH’altra  parte  elfendo  in- 
dubitato, che  in  vn’ifiefib  delitto  egualmente 
commefib  da  vn  laico , e da  vn  Religiofo , vna 
gran  circofianza  aggrauante  fia  quella  dello  fia- 
to religiolo;  per  lo  che  in  quello  più  che  in- 
quello  il  delitto  è molto  maggiore  j quindi  fc- 
guc  che  ogni  ragione  di  legge  naturale  , epofi- 
tiua  richiede,  che  maggiore,  c più  rigorofo 

debba 
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<lebba  cHere  il  caftigó  j onde  affatto  irragionc- 
uole  pare , che  (ì  debba  IHmare  la  fudetta  rego- 
la  inrefa  nell’accennato  moda  fuperfìcialc , che 
la  qualità  aggrauantc debba  cagionare  ladimi^ 
nazione  della  pena,  contro  la  chiara  difpofiziò- 
ne  della  ftelTa  legge  diuina  dell' vno,  e dell'altro 
tcftamenta,c  de’  medefimi  Canoni . 

Ma  perche  ciò  non  fi  deuc  dire, ne  fupporre,  quin^ 
difegue^  che  quella  contrarietà  vada  colta,  e 
conciliata  con  la  difiinzione  da  me  in  altre  ope^  A A.  Dfxtor 
re  accennata  , AA.  trà  il  modo , c la  fofianza  ; 
cioè  che  nella  prima  parte  del  modo>  camina 
bene  la  fiidctta  dilpofizione  de'Canoni  fopra  la 
maggior  benignità,  c circol'pezzione  per  ouuia- 
re  al  pregiudizio  del  publico , e deH’innocente  , 
ch’è  rOrdinc  Religiofb  > ouero  il  Chericalc  , li 
che  il  cafiigo  non  fia  in  qnei  publici  Ipettacoli , 
e con  ignonnniofe , e rigorolè  forme , le  quali 
lodeuolmentc  fi  vfano  co  i delinquenti , e co  i 
malfattori  laici,  per  atterrire  il  popolo*  & im- 
pedire, che  non  fi  commettano  in  auuenire  fo- 
miglianti  delitti  j mà  che  il  caftigo  de'Religiofil 
fia  al  polfibile  occulto.  Però  quanto  alla  foftan.- 
za  del  caftigo  della  peiTona  y quello  debba  efse- 
re  (quando  fia  praticabile)  con vn’ maggior 
rigore-,  e con  vn’ maggior  tormento , mentre  è 
maggiore  H delitto  j Ghc  però  manifofto  errore 
pare  che  fia  quello  , eoi  quale  fonza  difcorrcre 
della  ragione  fi  camina  con  le  mafiimc  , ò tradi> 
noni , che  fe  vn  medefimo  delitto’  caottale  fi® 

conL* 
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coramc(fe  in  compagnia  da  vn  laico,  c dava 
Chcrico,otterovnR.digiofo,  il  primo  debba 
clTcc  condannato,  alla  forca , e lalcro  alla  galera, 
mentre  àdifcorrerlq  con  U ragione  la  coiadenc 
clfcre  al  contrario  , che  fc  il  primo  deue  morire 
vna  volta , l’altro  quando  folle  poflibile , c pra- 
ticabile nedourebbe  morir  due,  perefserepiù 
delinquente  , e più  reo  j Maggiormente  che 
quando  G rifletta  al  pregiudirio  publico  deU’Or- 
dinc  Chericale , ò Rcligiofo,  di  molto  maggior 
pregiudizio  fi  crede  fia.  clie  vo  Rcligiofo  viua 
per  molti  anni  publicamcnte  cfpofto  in  vna  ga- 
lera al  remo  in  compagnia  della  feccia  degli  vo- 
minidel  mondo  criftiano,  c de  fchiaui  infedeli, 
continuamente  fottopollo  alle  battiture  , & a 
gli  efcrcizj  tanto  vili , c fordidi,  di  quel  che  fa- 
rebbe quando  con  1 accennata  fègretczza,e  caU" 
tela  fi  faccfse  morire,  anche  con  qualche  mag- 
gior rigore  di  quel  che  fi  vG  co*  laici . Concor- 
rendoui  anche  di  vantaggio  la  molto  conGde- 
rabilc  differenza  de  tempij  imperciòchc  ne’tcm- 
pi  amichi  quando  furono  fatti  i Canoni , il  nu- 
mero de’Cherici  era  molto  poco , c raro,  che 
( per  efempio)  in  vna  Città  per  grande  che  fof- 
fe , alcuni  pochi  Chcrici  prccifamente  ncccfsa- 
rj  vi  erano , conforme  proua  Targomento  del- 
l'antica  tanto  popolata  fenza  efempio  Citta  di 
Roma , che  ve  ne  fofscro  folo  v enticinque , per 
quel  che  G diGrorre  nell’opera  del  Cardinale,  nè 
G era  così  moltiplicato  il  numero  delle  Rcligio- 
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ni  regolari,  fi  che  nella  Chieni  latina  vi  fofse  fo- 
lamente  TOrdine  Monadico  di  San  Benedetto^ 
e qualche  Canonico  regolare  dell’ Ordine  di 
Sant’Agoftino  *,  dal  che  feguiua che  molto  rari, 
e quali  niuni  erano  i delitti  de’Rcligiofi,  e degli 
EcclefìalHci  • Onde  quando  alcuno  ne  feguifo 
fé , come  quello  > che  per  il  detto  rifpetto  del* 
refser  molto  rari  > & infoliti,  cagionaua  trop- 
po grande  icandalo  > e troppo  gran  pregiudi- 
xio  airOrdine , però  con  molta  ragione  ante* 
ponendofiilbenpublicolipraticam  di  ca  ni- 
nate 'con  maggior’ cq  aiti,  c circofpezzione  ; 
Mà  di  prefènte  portando  il  cafo , clic  il  numero 
de* Chierici , e de’  Rcligiod  dcirvno,edeiral- 
tro clero»  (ccolarc,  c regolare  fia  crefeiuto  in 
immenlòjparticoiarmencc  nell'  Italia  à propor- 
zione del  fuo  popoloj  fi  che  in  vna  Città, ò luo- 
go , calcolando  gli  abitatori  ciudi  > ad  vn  certo 
modo , maggiore  fia  il  numero  de'Cherici,  e de* 
Religiofi  , che  quello  de*  (ècolari , e che  parti- 
colarmente i Chetici  iècolari  che  viuano  nei  fe- 
colo  con  Tvfo  delle  armi , c con  qualche  mag- 
gior licenza  de’  laici , per  la  (adotta  fiducia , Se 
a(sicurazk>ne  di  c(ser*  elèntt  da  quella  pena  ca- 
pitale, alla  quale  (òggiaccrebbero , fc  Tolsero 
laici, per  Io  che  forfè  in  alcuni  paefi  Io  Ihto  che- 
ricalc.  Se  anche  il  Reiigiofb , particolarmente 
il  militare  fi  affètta  , e fi  afsume  ftudiofàmenre 
per  quello  fine  d^vna  maggior  licenza  di  viue- 
le , e di  commetterc'de’  delitti  ì Quindi  (ègue, 
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che  fld  euidenza  rcfti  comprouato  il  fiidctto  er- 
rore popolare  , non  riflettendo  alla  diftinzionc 
de’  tempii  e che  oggidì fia  più  torto  (candalo  il 
non  punirli , che  il  punirli . 

Per  quefti  rifpetti  dunque  nella  più  volte  accennar 
ta  opera  del  Vefeouo , inerendo  à i fentimenti 
del  pijrtìmo,  e dottiflìmo  Cardinal  BellarminOf 
^6  il  amn.onifcono  i Vefcoui , egli  altri  Prelati , 
à quali  appartiene  àdoucr  caminarc  con  molta 
fearfezza , maturità  , e circolpezzionc  nel  pro- 
muouere  alla  prima  tonfiìra  , & à gli  altri  ordi- 
ni, per  quel  che  iui  più  di  propolito  fi  dilcorrc  , 
doue  il  curiofo  fi  potrà  lodisfarc  j mentre  fa- 
rebbe troppo  lunga  digrcffionc  il  rÌpetcrlo,pO- 
tcndo  baftar  qucfto  poco  faggio  à rifpctto  de’ 
RcJigiofi  del  Clero,  oucro  gerarchia  fccolarc, 
con  quel  di  più  che  fi  accenna  di  fotte  nel  cap.6^. 
à rifpctto  di  quelli  del  medefimo  Clero,  i qua- 
li con  vita  più  ritirata,  c regolata  fanno  qual- 
• che  figura  di  Religiofi  regolari , 'per  qualche 
ragione  di  differenza,  la  quale  fi  Icorge  da  que- 
rte  due  fpccic  fubalternc  dell*  ifteffa  {pccic  gene- 
rale del  Clero  fecolare . 

Finalmente  per  quel  che  appartiene  à quello  gene- 
re di  Religiofi  del  Clero  fecolare,  come  quelli  , 
i quali  non  foggiacciono  al  voto  formale  della 
47  pouertà,  fi  che  fono  capaci  del  dominio,  e del, 
pofleflb  dc’beni , cade  il  dubio  fopra  Pobligo , 
che  loro  fourafta  di  applicare , e dirtribuire  i 
frutti , e prouenti  de  i bencficj , e delle  dignità , 
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eie  altre  rendite  ecckfiadiche,  le  quali  fopra* 
uanzino  al  loro  onello , e conuenieiitc  foilea^' 
cartìcnto . Et  in  ciò  per  quel  che  apparttcae  a* 
Vefeoui,  &agli  Arciuelcpui,  & agli  altri  Pre- 
lati 9 anche  à quelli  ^ i quali  eoa  la  Prelatura  cc-* 
defìaftica  poflìedono  i Principati  « eie  Slgaoricv 
temporali, fì  è à baftanza  dilcorfo  nella  più  vol-^ 
te  menzionata  opera  del  Vefeouo  > doue  lì  po- . 
tra  vedere , 6c  anche  fe  ne  difeorre  nelfaltr  ope- 
ra del  Principe , in  occalìone  di  trattare  dc'bcni  • 
c delle  rendite  del  Principato.tcmporalc.  Che 
però  riftrihgcndofi  in  qtiefto  luogo  a gli  altri. 
Keligiofi  (ecolari  inferiori , entra  la  dilEnzione» 
cheò  lì  tratta  delle  dilìribuzioni  quotidiane , c: 
degli  altri  emolumenti , i quali  (tano  douuti  à ' 
guiiaddkdi(lribuzipni,conie  per  vn  falario,  & 
vna  mercede  delfopera , c della  fatica  perfona- 
Ic , che  ne'beneficj  curati  fi  fuol^limare  quello 
congruampderata,  la  quale  d taf  opera , c à tal 
fatici  fia  proporzionata , e che  di  quella  fpecie 
di  rendite  a^ia  la  libera  dilpofizione , come  di 
colà merarnente temporale;  Purché  à rifpctco 
de’ bendici  curati  fi  ibpportino  quei  peli. i qua- 
li fono  ^nclTì  alla  Clivcfa  parochiale,  òc  alla  - 
cura . O’  veramente  fi  t'rattadc’fruiti^jSc  emo-  ' 
lunaenti  certi  de’  Canonicati^  e delle  Commen- 
de, e de’  bcncficjfcmplici , ne’  quali  il  Chcrico 
polTelTorcii  dicadi  trattare  d’vn  mero  lucro,  fi.  : 
che  non  eiu^  ia  fudetta  ragione  della  ricom-,. 
pcnfa  della  fatica  perfonale,  come  fua  mercede, 
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e falario  proporìionàto  , perche  il  guadagnifìo’ 
anche  fcnzail  fcruizio  attuale,  e molto  più  qua-' 
do  anche  fenza  il  pefo  della  refidenza  , òc  in  tal 
cafo  alcuni  Scrittori,  inerendo  à quel  che  ne  di- 
cono alcuni  Canoni  antichi,  & alcuni  Santi  Pa-‘ 
dri,  credono  che  vi  fia  Tobligo  di  farne  tré  par-* 
ti , vna  à fé  fteifi  per  lord  mantenimento  ^ Tal- 
tra  al  rilarciincnto , & ornamento , & altre  fpc- 
fc  della  Chieiàj  c Taltra  à poueri.  Altri  però  ere-' 
dono, che  quello  ila  vn  confeglro  degno  di  mol- 
ta lode,  quando  fi  oiferui  per  la  maggior  per- 
fczzione,  mà  che  non  fia  precetto  obligatorio, 
particolarmente  nel  foro  efieriore , del  quale  fi 
trattale  quella  pare  Topinione  più  riceuuta  nel- 
la pratica  . Bensì  che  ciò  s*intende  de’  frutti,  5C 
emolumenti,  focto  nome  dc'quali  vengono  fo-’ 
lamcntc  quelli , i quali  auanzano,  detratti  i pefi, 
e le  Tpefe , (otto  i quali  vengono  le  fpefe  necefi 
farie , c conuenicnti  per  il  r ifarcimento  t c l*or-> 
nainento,  c fcruizio  della  Chiefa , la  quale  é la 
principal  padrona  de*  beni , e delle  rendite , coiV 
fefempio  del  matti  nonio , e della  dote  ,addot-/ 
IO  nclfopcra  fadecta  del  Vefeouo,  douc  anco- 
ra fi  è accennato , che  quando  fi  voglia  adem- 
pire il  fudetco  confeglio  di  diftribuirne  parte  rri' 
clc.iao(ìne,6c  in  altre  opere  pie  , in  tal  cafo  ma- 
niifcftoftimarfideae  Terrofe  di  quelli,  r quali 
trafeurando  la  refcztione  ,e  1 ornamento,  & il 
culto  delle  ftclfe  Chiefe  , c la  fotfuenzionc  dc'^ 
poueri  di  quel  luogoi,  nel  quale  fiano  i beneficj, 
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. e le  rendite le  applichino  ad  altre  opere  anche  ' 
pie  di  lor  gullo  « ò genio^  Se  alle  volte  per  pom- 
pa mondana  > e per  vanagloria  ; mentre  in  tal 
modofì  dice  di  abbondar  nel  fuperfluO)  e di 
mancar  nel  neceflario,  allVfo  de*  prodighi , ò 
veramente  fecondo  l’oracolo  del  Vangelo,- di: 
togliere  il  pane  à dgii , c darlo  ad  eflranei . 

Rimane  per  compimento  del  prefente  Capitolo 
fbpra  i Religiofi  del  Clero  fccolare  d’accennare 

48  qualche  coTxdell’obligo^  il  quale  fourafla  à Sa- 
cerdoti , così  beneficiati,  come  {empiici,  e non 
beneficiati  nella  celebrazione  della  Meda , fé  fi 
debba  celebrare  con  frequenza,  e quotidiana* 
mente , ò pure  di  raro  ; È quella  viene  flima^ 
vnaquellione  problematica,  la  quale , fecondo 
la  natura  di  sì  fatte  queflioni , ha  delle  ragioni, 
c degli  argomenti  per  i’vna,  e per  l’altra  opinio- 
ne . Pofciache  all’opinione  la  quale  dima  che  fi 
debba  fare  di  raro , afiifle  la  ragione , che  in  tal 
modo  l’azzione  fegua  con  quella  maggior  riue^ 
lenza , e diuoztone,  che  ad  vn  tanto  midero  è 
douuta  t mentre  la  frequenza  fuol  cagionare 
queU’auuilimento , il  qual  nafee  dalla  fouerchia 
familiarità  . All’incontro  airopinionc,  la  qua- 
le approua  , e loda  la  frequenza  » e che  fegua^ 
ogni  giorno  fenza  interrozzibne , quando  non 
vi  fia  legitimo  impedimento' , afTiltc  la  molta 
pietà , per  i tanti  effetti  falutifcrijche  quedofa- 
grofanto  Sagrificio' produce  alla  RepublicaGri- 
diana  j la  quale  però  fenza  giuda  caufa  nonfe 
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ne  deue  prillare  ; Et  anche  perche  in  tal  mòdo 
il  Sacerdote  fi  conferua  meglio  con  vna  vita  vni-'i 
fórme , illibata , & elèmplare,  non  effcndo  prò* 
babile  > che  vno  il  quale  in  quel  giorno  abbia* 
celebrato»  e che  penia  di  celebrare  il  giorno  le-’ 
guente»  debba  elTere  cosi  empio  > che  non  fi 
aliengadalfolleadcre grauoncnte  Dio»  fi  che 
ciò  fcrua  pervi!  gran  freno,  * i ’ 

Quefra  feconda  opinione  viene  fitmara  la  più  pia  > 
e la  degna  di  maggior  lode , quando  per  le  cit-  ^ 
cohanie  della  ^rfona  fia  per  verifìcarfi  queOa 
yltima  ragione  j Ma  non  g d quando  (i  poffa  te> 
mere  che  fia  per  verificarfi  Taltra  addotta  in  cò- 
trario,  e molto  più  quando  ne  poffa  feguirc  il 
fagrilegio  » nel  qual  cafo  farà  moire  meglib 
rallenerfcne»  non  potendofì  dare  vn  maggior* 
abbiffo  di  mali , che  quello  di  celebrare  in  pec- 
cato » & in  difgrazia  di  Dio  » Non  cadendo  sì 
fatta  qucfitone  jie’Reiigiofl  regQlari  clau  Arali 
^r  la;  ragione  die  i^da  piàfàiÌQEfòhticclebr»- 
ogni  giorno  per  obligo  » fi  che  non  vi  fi  feor- 
gc  quella  libertà»  che  godono  i freoUri , • J 
Aggtungcndofi  alle  fudette  ragioni  » pcrlequaH 
.iVdcuc  ftimacepiù  pia.  e più.  probabile  quel- 
. ropinioncila  quale  approua  la  frequenza  > e la 
fconiinuaziooe,  Taltsa  ragione  dello  icandalo  », 
cucco  dej  fofpetto , che  può  nalccre  dal  vedere 
vn  Sacerdote  » il  quale  niai»ò  molto  di  taro  ce- 
lebra i Impcràchc di  cfso  fi  fuol  concepire  vna 
imi  (fra  opinione,  6 di  qualche  iiregolavità  oc- 
culta > 
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culla,  ó veramente  <H  pòca  fede,  ò pi«re  di 
<]ualche  mal  abitò  peccamfnoro , nel  quale  (1 
continui  j Che  però  in  occafìoni  di  cafi  (èguiti 
tie ’concorfì  alle  Chiefè  parochiali , ò altri  beoe- 
ficj,  U quali  fòfsero  douuti  al  più  degno , fono 
{lati  efclufi , e (limati  menodegni  quelli , i quali 
così  perla  letteratura , come  per  Taltre qualità 
giuridicamente  fofseto  più  degni^pcr  qucl!ò  ri- 
Ipetto  che  ò mai  « ò molto  di  raro  ceìebrafse-^ 
ro,  BB.  Tuttauia  non  c punto  capace  di  regole 
certe , & vnifiarmi , le  quali  indiHèreiitemencefi 
applichino  ad  ogn*vno>depcndcndo  la  deci(io> 
ne  dalla  qualità  delle,  persone,  dallvib  de* 
paefi ; conforme doppo (critto loperà prelènte 
ii  è determinato  daUa  Sagra  Congregationcdel 
Concilio  fopra  la  comunione  quotidiana  * ehe 
da*(ccolarì  fì  via  in  alcune  parti  della  Spagna , e 
forfè  in  altri  paefìs  Bensì  che  quando  per  lefu^ 
dette , & altre  fomiglianti  circoflanze  conuen- 
ga  d'abbracciare  la  prima  opinione,  la  quale  hó' 
loda  la  molta  freqtienza , e Tvfo  quotidiano,  fi 
deue  nondimeno  quella  intendere  con  la  con»- 
ueniente  moderazione , con  la  quale  fi  efclude 
.reftremo  viziofb  ,che  fuol  efser  quello  di  cele- 
. brare  vna,  ò poche  volte  dciranno,  mentre  ciò- 
mai  non  farà  feufabile  % 


; / f 


Ni 


E 3 


J 

C A- 


BB.  Ttstr.  lìb. 
12.  debewefie. 
'iffr.  70.eju 


Digitized  by  Google 


29.  I L a E L I G 1 O S O 

' CAPITOLO. V.:  ' 

.1  • r * . * 

I i »• 

DeirOrdine  Gerarchico  de’Religiotì 
regolari,  in  oi^li  ,.e,  qqante  . « 

• .Vi;  fpecicudiuida-  : ^ ^ 


i f t 
1 rii' 


vj' 


,u  /4  Genrchia  regolare  alhacda  Tino , r, 
Cdtrofejfo,  ' ' . 

'"a:  De  Ordine  Monafi  cAi.  >i 

''  DtU'Ordine  frattfQQ  df  AdfèdUenti ‘ - ' ' 

'4  <^Ve  Cdnonid , < Ch'eriei  regolari . ‘ 

5 ' . Degli  Ordini  Militari  • . 

■ (5  Delle  Hnnacht , ‘ ' 

7 i . Oh  quefii  Ordini  regolari  fi  di- 

T>\  fiingmno*  ^ 

C A P.  V. 

ptpB'  . . ■ - 

dunque  r attiù  ij>€€» 
|(  del  Clero,  ouero  della  Gerarchia 
regolare , cioè  di  quelli,  i quali  co 
i voti  folenni  della  Caftità^  Pò- 
% uercà , & Vbbidienxa  viuono  fot- 
yoa  riegi^U  particolare , approqata  dalla  Sede 
Apoftolica , fecondo  quei  requilìci  necefsarj,  Se 
cfscnziali , de'quali  fi  parla  di  fotto  nel  cap.p.  e 
feguenti  , e della  qual  (pecie  principalmente 
I neiroperaprefeace  fi  tratta.  Quella  Gerarchia 

gene-. 
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gcneirairtieiitc  fi  diiikfc  iardue  gertcri rno  del 
fcfso  mafcolino , c Tahm  del  feminiao , ' per  1<» 
che  quefta Gerarchia  fi  dictidi  maggior*ampiet- 
la  deir  akra'ffccolarc  ; memre  y conforme  fi  è 
detto  nel  cap*  3.  la  fecoUre  coouien'e  fokmente 
al  feffo  mafcoltno  fenta  la  miftura  deffaitro'fe^ 
minino  ; nnà  qUefta  abbraccia  l^vn© , e Ì*altrb . : 

11  primo.del  mafchilc  fi  jdiuidc;  in  qliattro  generi 
fubalterni,  ouero  Órdini  generali,  ciafeuno 
de*  quali  abbraccia  fotto  di  fc  diuerlc  Religio- 
ni, c diuerfi.iftitutióll  primo'comcilpiù  antico 
fi  dice  il  Monaftico.,. il  quale  principalmente, 

I ouero  per  lo  più  c dedito  alla  vita  conicmplati- 
ua  : L'altro,  il  quale  perlopiù  c dedito  aliavi- 
ta attiua»  fi  dice  il  blendicante^  e che  volgar- 
mente vicn  detto  dc'Frati,  à dificrenzadcl  pri- 
mo , il  quale  vicn  detto  de’Monachi  ; E quello 
fi  diuide  in  due  ipecie;  vna  de’Mcndicanti  per 

j verità , perche  elTendo  incapaci , ò veramente 
profetando  di  riOn  poffcdcrc  beni  ftabili  , &al-  ' 
tre  rendite  certe , viuono  realrocntecon  Tofìia- 
ria  mendicità  all’vfo  de'  veri  mendici;  c Taltra^ 
dc’Mcndicanti  per  finzione , e per  priudegio  à 
certi  effetti  fauoreuoli,mà  che  per  verità  poilie» 
dono  beni  ftabili , c viuono  d'entrate 

II  terzo  è TOrdine  de’  Cherici  regolari , i quali  ài 

certi  effetti  vengono  (limati  del  Clero , ouero 
della  Gerarchia  fecolare , mà  in  fatti  fono  rcr 

'4  golari , anzi  anche  Mendicanti , con  la  medefi- 
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iaadiftiaiiòne  della  mendicità  vera;  t éelU  pnV 
uilegiatiuaj.e  can  vn' altra  diftiniione  fri-i  Cai*  ' 
nonici  règolaa-i  particolari  d’àlcunc  Chicle  Ca- 
tcdrali)  o Collegiate  « Iccondo-l’vlànza  più  an^ 
ticaye  dc'ChcficijjòCanonici  regolari , i qiMl» 
lècondjo  l'vlànaa  più  moderna  fornwix)  vrióohi 
podi  più  Rdigibni  à focma  di  Repiifelica,-  pet 
quel  che  fi  vede  folto’  nel  cap.  finak  ; tmeando  ’ : 
d vna  compendioki  iiiorica  narrasionf  di  tutte: 
quelle. Religioni, \che  abbiamo nciritaha ; ‘E», 
il  quarto  Ordinei  fi. dico  il<  MilèBar8'<f(>rmaco  d^ 

5 alcune  Religioni Tifiituto  delle  quali^  confuto 
nella  profèfi^ne  deiraitmi  j^p  combattere 'ioa  .• 
ièruiz.io>  & in  difolà  diellaicdc  conta'o  gl’infede*' 
li>fi die  paiono fccolapf  i;c(bldtìci >.c awidimet* 
no  fono  'Religtofi;  conforme  porimcfKc  neili’aca- 
cennata  ifiooinanartazione  eoa  maggior  difiinK 
zione  fi  difiboite  £ qiKftàquaiKo>al  Ìèfib>mà^ 
(chile  •.  , ; .’t**';]*  b ' * .1:'.  o *' 

Quanto  p<»  a‘RcligiofideITeflbi  femihiho  non  pof 
ro  ctie^fiano  Religioni  ouero  Ordini  gencra-i 
• li  aU\fb*dijVniuerfisà , e di  Republiche  come; 
figueneli*altro/efib>nehqualc-tuttaIa  Religio- 
ne, particdarmcntc:  per  rvfj  vniucrfàle  dcK 
1 Italia  fi  gouerm  cò^vn’iflcfia  règola  da’mede^ 
finti SupctÌQr£>.c  Prelati , ma  ciafiun  Monafte-  • 
«©•fi  gouemi  dalè  ùidcpendentcajcntedairal-> 
tiQ  > E fc  bene  fi  afiumano  gf  ifiitoti  y Si  Ordini 
delle  Refigiomdcgfi  vaiami^  come  jfòpra.,  tut* 
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tauk  la  regola  non<  è vniforme;  onde  infegna  la 
pratica  ) che  in  vnamedcriim  Città  fìano  molti 
Monafterij  dVn’ iftcfs’ Ordine , onero  iftitut,© 
( per  clèmpio  )-di  San  Benedetto  > ò di  San  Do- 
menico di  San  Franceico , e nondimeno  die 
la  forma  del  viueic  fu  diuerlà,  conforme  ne* 
Capitoli  feguenti  con  maggior  diflinzione  (1  va 
difcorrcndo,  accennandoli  nel  prcfentc  capito- 
lo folamente  quella  dillinzione  generale  di  quat- 
tro diuerfi  Ordini)!  quali  generdmeate  abbrac- 
ciano rutto  il  Clero  regolare,  c.cialcuno  de’qaa- 
Li  è collituita  da  mobe  > e diuerfe  Religioni  di 
7 diucrlc  regole >c  diuerfLiftituti  ; mà  Tempre  col 
prcfuppoftoche  fiano  veri  regolari  con  la  fudet- 
ta  folennc  piofellìonc  » e con  i tré  voti  fólla n- 
zioli  della  Cafìntà  , Poucrtà , 5t  Vbbidienza  y 
mentre  quelli  i quali  viuino  à forma  di  Religio- 
regolari  anche  ne  Chiollriv  c fotto  qualche- 
regola ) ouero idituto  fenza  i.fudcttr  tré  voti, 
formano  quelle  fpecie  mille delle  quali  fi  di- 
Icorre  di  ibtto  nel  capitolo  lèguentC  ) anche 

nel  cap..p.  e nel.cap. 

Ih.  tutti  gli  Ordini  fudetti,  cf  particolàriiìcntc  ne* 
primi  trèClaullfalij.de* Monaci^.  de'Mendican- 
g d>ede*  Chcrici  regolari, .Se  anche  nelle  Mona- 
che y vièl’altra  diÀinzioac nel  Iclfamaichile  de* 
R'cIigiolàCherid  > ouera Sacerdoti y.  e de*Rcli- 
gtolì}  Laici,  oueroConuerlì)CÌoèdellinati  à ièrui-, 
xj,  manuali  y,  c tnecanici , lì  che  non  afsumano 

' - gli 
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gli  ordini  cficikali  i «ià  fiahd  come  feruenti  ; E 
' nciràltro  fdso  frà  le  Monache  Corali,  e le  Con- 
uerfe , le  quali  jtórimente  fanno  la  figura,  e Tvf- 
ficio  di  fcruc;  Però  egualmente  fi  dicono  RcIh 
■ giofi  à tutti  gli  effetti  i quando  fòcciaoo  Up»o- 
fcffionc , con  quella  differenza  circa  gli  vfficj , 

• cleprcrogatki^chefccopottirvfodicia*.. 
{cuna  Religione,  ò Monaftefo«.:j.i’: 

- E qucfto per vna ndtitt* i ' ^ 

* • onero diffinziont  <c:  ..  .uii  - - 
. generale;  li  (.13 j: 

Regola-  f . /.b  u I. 

ri.A*  ' * 
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CAPITOLO  VI: 


Della  raifìura  di  qucfli  due  Ordini 


onero  Gerarchie , {ecoUre , ,c  rogo  - 
lare,  i n quali  cofe  fi  verifichi:  Et  an- 
che dèli  e differenze,  le  quali  fono 
tra  i Religiofi  (ècbiàri,  e regolari . 


I . diutrfìt  mipHre,  ^ 

2 I 3 Mijlma  de  Canonici , e V ffioifi  regolari 

nel  le  C kiefe  Caudrali . 

3 Come  p(^ono  *verifìcarjì  i»  nmifiejfa  perfona  ili 

flati  contrari  di  fecolare  > e rtgoUre . 

4 che  r ejfere  iiytftofto  Kellgiofo  non  altera  la 

natura  della  Prelatura  • 

5 Canonici  regolari  precedono  gli  altri  Keligiofl . 

6 ^aC  abito  p njp  da  Religiop  quando  pano  crea-- 

ti  VefcomyòCardinali , ■ 
y P^egli  altri  Ckerici  regolari . 

8 De  Ckerifi  focolari  > i %mli fanno  la  f gufa  de* 

, Chetici  regolari  • 

5^  , fargli  Anacoreti  ^e  delle  Bit(oche -ìOuero  OUatei 

10  l regolari  mApaci  de  iertfific)  eccìepaflici  ^ 
. , fetolari^  e delle  ptnftmi  fipra  di  efti  ; 

auendoli , per  la  pro/ejflone  fi  perdono  ' . 

11  X hfQ  kme^i  fono  manuali  a nato  de  Supe- 

. fiori»  ‘J  5'  . i • - ' ’ ' - ’ ; 
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IX  Et  i durici  [tcoUri  fiiuimi^tci  de  tenefie) 
regolari . 

I 5 D4IU  facoltà  di  tefiarey  ò in  altro  modo  difpom  - 

de'  heni  , 

1 /{  9ie*  Keligiop  anche  fen^a  gli  ordini  /agri 

rchligo  della  Cafiità^  ^ 4.  -. 

15.1»  {[ual  modo  i Chetici fecolari  prof ejfano 

hidienTia  à Superiori  > e della  loro  iihera  •vo- 
lontà , 

16  E delCyhhidienT^a  de'  regolari  • 

1 *7  pella  clanfura alla  eguale  foggiacciono  i regola- 
riy  e non  i fccolari , 

1 8 Delle  differen:(^e  trà  fecolari , e regolari  nelt  ahi- 

ta:i^ione^rtel •vitto yve(litoy  trattamentif  ^ ■ 
altre  cofe . ‘ 

19  ‘ Si  hiaptfta  la  difformità  trà  Keligiop , 

29  , Della  differen:(a  trd  fecolari<f  e regolari  nelle Jì/e 

CAP.  V L 

> .*  ^ 

fpecie  di  miftura  in  quefìo  pro-^ 
pofito  fi  confidcrano  . Vna  di 
quelli , i quali  nella  verità,  c nel- 
la foftanza  non  fono  del  Clero , 
cosi  fecolarc,  come  regolare,  mà 
più  tofto  del  popolo , fi  che  fiano  laici , c noa 
abbiano  carattere  alcuno  ccclcfiafiico , mà  che  . 
f cr  qualche  ecclefiafiico  j ò Ycramcnte  pioifti- 
‘ ^ tuto> 
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tiwd , <thc  j>ròrc nino , fembrino'd^cflcr  tali’,  • ò 
vcraotcntc  perche  Hallo  fcruenri  l e'miniftri  ' 
delle  Chiclè’,  c de*Mòriaftc‘rj>  ò delle  perfòne  ’ 

• rcligiolc  ecclefiaftichc  ; in  modo  che  appaiono 
tali  yò  pure  che  godano  dellè  fhedefihie  efen- 
xionÌ  T c'de’ Riedefimi  priiiilègj  ,'‘hià  in- effetto 
Cane  laici . E l'altra  di  'qiidlfi  i quali  in  genera- 
le fiano  ecclcfiaftici  j eReligiofi,  onde  abbiano 
tal  carattere  > ma  folamente  cada  Ìl  dubioTe  Ha- 
no  più  toftodeirVnO>òdeIPaltró  Clero  ò Ge- 
rarchia ,òche  partecipino  dell’vna,  e déU'altra,' 
fiche  in  cilì  cada  la  thiffura  d'ambe  le  qualità' 
per  là  diuerfftà  degli  effetti  onero de^  riipctti , 
Di  quefta' lèccMida  fpeèie  nel  prciènte  capitolo’fi- 
tratta^  pofciachè  della  prima  fi  difeorre  di  fot- 
te nel  capitolo  penultimo,  ch'è  ildccimonoìio; 
Conuencndo  di  accennare  taldiftinzìonc  ad  ef- 
fetto di  sfuggire  quegli  equiuoci  i ne*^quali  li 
fuole  incorrere  quando  quefte  due  ipcciedi  mi- 
sura non'ft  diffingoanb)  nià  ff  confonda  IVna 
con  laltra,  . . ' .1  • I 

Pcr-qtidlchtf  dunque  appartiene  à quella  miffur» 
dello  ftato  religiolbfecolare  » e del  regolare , fi 
2 verifica  pri  nieramente  in  alcune  Chicle  Gate- 
dralir  ò MetropoUtaÉnC  anche  iti  alcìine^» 
Goltegiatc  »;  polciache  fecondo  vna  certa  vfiwi- 
la  ne'  tempi  antichi  più  comune  > c frequente  , 
ma  oggi  più  rara,  c quali  affatto  bandita  i parti- 
colairacnte  ncincaliia  ,dòue  pare  die  la  Chielh 

'i'  ' di 
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« « 

di  Mon-  Reale  ip  Sicilia  fia  Ja  /ingoiare^  'alcune  ? 
Chiefe  Catedrali , e Met|-ppoliranc , ò Colle- 
giate erano  di  loro  natura  regola  ri  j cosi  nél 
Vcfcoaojòin  altro  Prelato, come  nelle  fuc  Di-  t 
gnità,  c Canonici,  conforme  quali  general- 
mente erano  ^nneamente  Je  Chiefe;  Cate4rali , 
e Metropolitan^,  empite  ^Collegiate  della  Spa-'* 
gna , per  quel  che  in^occafione  de*  cali  lèguiti^ 
fidifcorrc  neiropcre legali;  Av  Impcrciòchc  il 
Vekouo,  ouero  rArciuelcouOjò  altro.Pfelato, 
e le  Dignità , eCanon[pi  particolarmente  delle  t 
Catedrali , e Mctfppolitape  propriamepte, 
in  attratto  caminano  fotto  il  genere^  ouero  l’or- 
dine gerarchico  del  clero  fecolarc’,  fecondo  le  I 
lue  diuerlc  dalli , ouero  fpecic  accennate  di  fo-  : 
pra  nel  cap.  e nondimeno  le  pcrlonc  lonO  re-i 
golari,  come  con  la  folcnneprofdjlóne  obligar) 
re  alli  tre  voti  eflbnziali,  & aU’ofleruanza  d*vna 
certa  regola  i onde  per  la  diuerfità  de*  rilpctti , 
ouero  degli  effetti  partecipano  dclfvna,  c del- 
l*altra  natura  ; Imperóche  fe  bene  per  elTcre-», 
qycftì  due  flati , fecolarc , e- regolare,  non  fola- 
mente  diuerlì,  ma  eziandio  contrarj,  & incom- 
patibili ; onde  fecondo  le  regole  non  lì  può  da-  ^ 
re  il  loro  foncorfo  in  vn  medefimo  foggetto , 
Nondimeno  ciò  caraina  per  la  generalità  dello 
flato  > ouero  per  i mcdefinii  rifpctti  > & elfcrti, 
ma  non  già  quando  la  diuerfità  de’ rifpeiri  vi 
aa,  mentre  in  tal  cafo  fi  ammette  quello  coll- 
ie corfo 
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corfo  di  due  contrai:  j in  vnlmcdcTiiiio  lòggctto, 
il  quale  in  tal  modo  rappreienra  due  pedone  di- 
ucrre  vna  fccolare,  c l*alt’ra  regolare ^ 'fecondo 
la  qualità  delle  funzioni  de’ rifpetti  • ^ : ;i 

E laftdlo  fi  verifica;quando  vn<  Rcligiorfo  profef- 
fo  di  qualfiuoglia  defudem  quattro  Ordini», 

4 anche  deh  Monadico,  oucrodd  Fratefeoifia 

creato  Vc(couo,ouero  Arciuefeouo  dVna  Chic, 
Fa  Catedrale  ,ò  Metropolitana  , là  quale  di  Tua 
natura'fia  iècola'rc  ; Imperóchc  come  Vefcbuo,  c> 
•Olierò  Aftiuefeduo  fi  dice  della  Gerarchia,  oue- 
<ro  del  Clero  fecoiare , x nondimeno  la  Aia  per- 
fona  priuata  è regolare . lidie  fi  verifica  anco- 
ra in  qifei Religiofi,  i*  quali. fiano  promofiì  al 
dardinàlaco.  ' v,  nf  rui  '.n  - a 

Vrèlperò  l’Ordine  de’Canonici  Regolari,  non  già 
di  qualche  ChidàCatedrale;  ò Metropolitana 

5 ‘^rticolarehid;0ndo'flcaro  dettò  disopra  ,. mi  \ 
•dlbrnt&dilVdigionc  j ó di  CoògregazJooevla 
*^uale  alVvfodeiraltre  Religioni  fi  goucirnacor 
-flieViiaVniucrfita  ,‘ouero  vna  Republicacofii- 
tuitf  da  tutt’  i Monafièrj  dVna , ò più  Prouin- 
cie , col  Tuo  Generale , fit  altri  Ofiìdali , e Prc- 
ilari  ; cdmc'fper  efèmpiò)  era  la  Congregazione 
rdc*CàDOnici  Regolari  di  San  Giorgio  in  Alaga 
-Guanti  die  fi  fopprimefle , & cidi  prefchte  la^ 

Congregazione  dc'Canenici  Regolari  Latera> 
ncnfi  ; Imperóchc à certi  effetti,  e particobr- 
-mente  quello  delb  precedenza  nelle  publiche 
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B*  d.lib.Jt  deU 
le  preminenjj: 
nel  dijc.  1 4. 


proccdionl»  & in  altre  funtioni  ecclcfìaftiche } 
j>cr  vfkrc  L’abito  di  cOtta<;oucro rocchetto,  c bc- 
TCtta  all’vfo  dc'Chcrid  fccolari  vengono  ftima- 
ti  di  queflo  Clero.  .Per  Jo  che  Lotto  Pio  IV. 
doppo  vna  gran  difputa  per  quella  ragione , fu  [ 
decifo , che  gli  fofle  loro  douutala  prccedenia 
fopraxutt’  i Regolari  anche  dell’antico  Ordine  : 
Monaftico  fìcoedettino,  B.  E di  fatto  quando 
alcunodieiU  fja  promollo  al  Cardinalato, oue- 

6 To  ai  Vci'cauado^non  ritiene  i’abiio  delia  Reli- 

gione , come  fe^e  in  quelli  dell’Ocdine  Mo- 
nafìico , ò del  Fratefeo . .ma  aflumono  l’abito 
rolTo , e refpettiuamBntc  il  pauonaiio,  in  q ueU 
rifteflb  modo  che  praticano  i ChericT iecoUri  ; 
ma  nel  rimanente  cosi  à gli  altri  cretti  ».icomc 
per  la  comune  ilima , &:  opiriionc  fono  rcgola-i  V 
ri  , e eaminario  fottó  quella  Gerarchia  l . d 

E riftclTo  fegue  in  alcune  moderne  Religioni  de’  ( 
Chierici  Regolari  intro4otie  da  vn  fcgolo^^e 

7 mero  in  arcò  a q\»efta  parte,  come  fono  t.Tea- 
tir^r^  i .Gtfulii,  i Barnabiti^  i Soraafchiti  Chie- 
rici Minori , i Miniftri  degl’infermi,  quelli  del- 
le Scuole  Pie,  li  Miflìonarj , e fimili,  che  fono 
à tutti  gli  cBeiti  veri  Religioli  regolari , anti 

. Mendicami  *,  mà.iKlle.funziqniecclcfi4llichc , 

-ò  Prelatizie  lifano  l’abito de’CÌieTici  fccolari , c 
•caminano  con  quel  Clero  j anzi  .che  vfino 
rillcls’abito  domellicov  benché  alquanto  più 
vmile,  e piùpoliiiuoj  E quello  quanto  alla 
. “ 7 millu- 


C A P I T O L Ó-'  V 8» 

miilùra^  oUcro  alla  partecipazione <)eU*vaà>« 
<i^)ral(ra  qualità  fècolare , e regolale '»  • < ; : 

Vi  (bno  io. oltre  alcuni  Chcrici  iècolari , ì quali  ve«> 
ramente,  & à tutti  gli  elFctti  fono  tali,  ficheia 
8 nulla dilferiicoooik quelli,  i quali yinonon^. 
le  proprie  cale  > t nondimeno  vioono  collegial- 
mente ne'  ChioOfi  fotto  qualche  iftituto , ò re- 
gola airvfo  de’  Cherici  Regolari , lì  che  neU’ap* 
parenza  paiano , c frano  ftimatì  tali  » mà  in  ef- 
fetto non  fono  ; onde  fi  dice  che  fiano  Cherici, 
Ó Preci  iècolari , i quali  come  per  vna  volonta- 
ria compagnia  viuono  vnitamente  in  vnacalì 
lotto  vn  Superiore > ò Regolatore  da  eilì  depu- 
tato per  vna  miglior  forma  di  vita , lènza  tritio 
na  alterazione  de]  loro  (lato  ; Come  (per  elènaa 
pio)  fono  i Preci  dalla  Congregaziooe  dcii’Orai 
torio , ouero  dii  San  Filippo  Ncrj  > e limili  j fi 
che  realmente  in  ellì  non  fi  verifica  millura  al- 

4 . j • 

cuna  dcHyna  \ e delfaltra qualità > mà  efsendo 
ai&ttodel  Clero  focolai  c fanno  vna  cerca  figu- 
ra, ouéro  apparenza  de  Chcrici  r^olari . > 

Non  fi  parla  in  quefio  luogo  degli  Anacoreti , che 
volgarmente  fi  dicono  Romici  > ouero  de*  Pro- 
felfori  di  alcune  milizie  ccclefiafiiche  > ò pie  • 
fenza  i.rcquifiti  cHenziali  dello  fiato  regolai^  , 
nè  meno  delle  Bizoche , e delle ObUie , ò Ter- 
ziarie , le  quali  lenza  i fudetti  requifiti  viuono 
ne*  Monaftcrj)ò  Conlcruator  j allVfo  delle  Mo- 
nache, fi  che  da  quelle  nell^appArenza  in  nulla« 

F diffe- 
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4if^iirc^o  i mentre  di  que(Ie>  e d’aicre  (a  nU 
pianti pcrfonc  G parla  di fottK^  nel«4p*  tp'irV' 
^alìpnc  dell’aicra  millura  deUo  ftacareligio-  • ^ 
(ò»  e laicale^ 

Importa  dun<^ue  molto  il  riflettere  alIeTudette  d^  • 
llrozioni perle diflércnte i le qiftli G (corgodo 
Yiio  flato*  ouero  vna  Gerarchia  > e l’altra  .. 

£ ^tnoieramcnte  fi  (corge  la  differenza  norabi- 
ao  le  circa  la  capacità  de'bcneflcj  « e delle  penGoni 
CCclcGafliche  ; Imperòche  i regolari  fono  inc^ 
paci  dc'bcntflcj  fecola  ri  ti  quali  per  loro  ordì-, 
Àaria  natura  fona  perpetui , il  che  ripugna  allo 
flato  regolare  % nel  quale  per  il  voto  delfvbbi' 
dienza  non  fl.  dà  quella  perpetuità),  nè  G.  dà  il 
poflèflò  in  titolo  ) mà  i loro  bejieGci)  & vflìci 
inno  d lor  natura  manuali  > Ac  ambuibili  ad  ar- 
bitrio de*  Superiori  ) che  perb’G.'  dicono  vbbi- 
dienziarjt  c queU’ìflefla  incapacità^  la  quale  G 
fcoigc  ne'  benefici  fècolari  f.  hà  luogo  ancora^ 
nelle  penfioni  Copra  i medeflini)  à tUfegOo  che 
non  fola  mente  i ReligioG  prafeflì  fono  incapa- 
ci di  Ottenerne  di  nuouo,  in  quello,  ftuio  j mà.  - 
quando  anche  TaueGero gii  ottenuti  nello  flato, 
dc’  Chcricifccolarit,  li  perdono  quando  non  G.  ’ 
ottenga  ladilpcnfi  ApofloUca^,  fi. che  fe  ne  in- 
duce la  vacanza  per  la.  profeflloae  rcgolare-i  Iftj», 
quale  in  qaeflo  pròpoGco.è.  vna  fpecie  di  morte;-, 

. q|<<;;.M.cjurc.  i.  bcnefic).  regolari  fono  manuali ,,  Ac 
aouuihiU  CQoxclbpc^C. 

* - • 1.0: 


capitolo  V X • 5?  ’3 

E (c  bene  in  alcune  Religioni  la  pratica  infegna  il 
contrario)  particolarmente  nella  militare  di  San 

1 1 GiouJtnni  Gei ofolinutano,  che  volgarmente  fi 
dice  dì  Malta , che  i Priorati , e le  Oommende  ) 
& altri  benefici  * & anche  le  penfioni  lopra  di 
effifono  à vka  y Nondimeno  ciò  feguc  di  fatto 
per  vn  cert’vfo , oticro  per  vna  conuenìenia^^ 
mà  non  altera  la  fudetta  natura  manuale)  &:  vb- 
bidienziaria  ) quando  i Superiori  vogliono) 
auendo  queft’vfo  quale lie  fondamento  di  ra- 
gione ) mentee  per  lo  più  in  quefta  Religione  le 
Dignità  ) c le  Commende  non  fi  ottengono  per 
grazia)  e per  conceffione  de*  Superiori  ) mà  per 
la  via  della  giufiizia  ) c del  merito  deil’anzianh- 
tà  > ouero  de’  feruizj  ) conforme  di  fotte  più  di 
propofiio  fi  diUcorrc  trattando  di  quefia  Reli* 
gionc  nel  capìtolo  finale  ; Bensì  chealPincon- 

1 2 tro  i Cherici  (ècolari  fono  incapaci  di  dignità  > 

'•  c benefici  regolari,  i quali  fi  dcuono  folamente 

à profefìi  del  Tuo  Ordine, ò veramente à quel- 
li 9 i quali  Ciano  abili , e pronti  à far  la  profef- 
fione  ) e che  di  fatto  la  facciano  ^ limitandofi 
tutto  ciò  quando  le  difpenfe  apofioliche  non 
tolgano  sì  fatte  incapacità,  & impedimenti t 
Onde  per  quella  incapacità  partieolarmentcrc- 
ila  chiaramente  prouato  quel  che  di  (òpra  fi  è 
detto  à rifpeito  de’  Cherici  regolari , cioè  che  fc 
bene  quanto  airabitoccelefiallko  ncHe  proccf- 
fionì , c nciraltrc  funzioni , & à certi  altri  effetti 

F , a fanno 
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fenno  la  figura  di  membri,  edìj»r»delaérri 
fecolare  più  che  del  regolare,  nondimeno  in 
fatti  gcnctaloicntc  caniifi«uio  col  OicfQ  tegoli»  ^ ^ 
re,  piu  che  col.  fecoi  ve  ^ : i . ° 

riltra  difFcrenzj^cQnfi^ 

.colludi  teftvc,.  Oliera  iu  altra  modo  difpofrei 
U in  tagiaue  di  dominio  dc*hcni>poraachei  Rei 
jigiofì. fècolari)  cosi  in. vita),  corno  in  morte 
^poffonaIihcr4mica£.c  celiare,  edirporre  dc'benl 
patrimoniali  j,  &.altri  iit  qualunque  modo  aci 
ijuidaci  i fiioc  che  per  caujTa  delle  Cbiefe , e de» 
^Cneficj[  da  eHi  pofleduti  ; anzi  con-  qualche. 
P^Sginrpecrogatiua  Ibprailaicvpier  quel  che  li 
i detto  nel  ca^.  4.  Et  anche  di  q'uella  Ipecie  di 
;^eni  ccclclìaftici  polibno  Iiheramènte  dilporré. 

invita,  mentre  peràrtana  in  Rata  difiniti,  in. 
m<^ochenon  vicada  la  preToowoac  ^ ouw  il 
fi)(^tto  della  fraude  j-.  Onefii  la  proibizione-  » 
.difporre  G titòge.alL’vlnriievolonta,  ò- vera* 
mentii  aq^^iattÌtrà,yiuiV  i quali  fifaccfanà 
jnentrefiGa  infirmo-,,  o,  che  in  altro:  modò  Gà^ 
nololpettidi.fcaudc  di  quella  ncceGarià  fuc- 
ceHlQne,l2)quaie.ifi:  quella  l|^ie-di'  b<mf  edottu*:- 
taaIIaOii^,^epccb,puincI]-ttahai  óc^aìhiouc 
alla  Camera:  Apollo lica,.C0me’  fòtrogata-in*  liiò-- 
g^deUaCh^aiiche  volgfurmeete^  G-  dice- là  fpó- 
glio,,Di.ChealV’incQntro4 i ReligioG> regolari,, 
m>  vita-,.cQ<nc'in:fiìortc  lono'gcneraUTiente 
pi^ibti>,&ijaBapaci;diicftarCfc  e dÌdi%orr»nrtt 
. ; * ...  • «he 
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che  de’ beni  pairinTiOniali,  molto  più  degli 
quiflati  in  qualunque  modo per  ragione  del 
votodcllapoucrtà . E. 

La  terza  differenza  confiderabile  (ì  feorge  nel  celi- 
bato neccflario,  il  quale  ne*Cherici  fccolari  non 
I4  fegue , che  per  gli  ordini  iagri  folamente , con- 
forme fi  è detto  di  fopra  nel  fTldetto  cap.4.Che 
all’incontro  ne’Religiofi  regolari  nafee  fiibito 
' doppo  la  profefifìone  > benché  fi  fia  in  minori  i 
Onde  fé  contraefiero  il  matrimoniOf  quello  fa- 
rebbe inualido , mentre  la  profefifìone  regola- 
re per  riQ)etlo  del  voto  induce  vn’ impedimen- 
to dirimente)  & ogni  atto  fornicarlo  lànl  fàgri- 
lego  j fi  che  i figli  ) che  fi  procrcafTero , fi  direb- 
bero f^rilcghi  ) incefluofi,  & adulterini  » c Pat- 
to iftciìo  r punibile , & è più  dannato. 

La  quana  differenza  fi  feorge  nell  obligo  più  firec- 
10  dell’vbbidienza  ; Imperòche  i Chericifèco- 
ij  larideuonoprofclTarePvbbjdicnzaal  Vefeouo, 
&agli  altri  Prelati  Superiori,  in  quel  modo 
che  anche  i fccolari  laici  la  dcuono  profeffare  al 
Prencipe.  &a*Magifb-ati , & àgli  altri  Supe- 
riori mà  nel  rìnianente  hanno  la  libera  difpo- 
fizione  della  loro  volontà  , che  però  quando 
quella  in  alcuni  non  liariflretta  accidentalmen- 
te' per  cagione  del  beneficio , il  quale  l’oblighi 
alla  refidenza)Ouero  al  fèruizio  di  qualche  Ghie- 
là , ò pure  d*interuenire  nelle  publiche  procefi* 
fioni , & in  quell’altre  funzioni  ? che  (èco  porti 

F 3 rvfo  ‘ 
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l’vib  del  luogo , poflbno  viucre  in  quel  luogo  9 
che  lor  piaccia  , éc  andare  à loro  arbitrio  da  vn 
lBo^oaUaltro9rcnza  che  poiTano  ciTerc  impe- 
diti 9 nè  meno  che  tìano  tenuti  ad  interucnire 
nelle  proceflìoni  9 & in  altre  fonzioni , ò pure 
di  (eruire  in  diuinid  qualche  Chiefa.  Che  però 
iogiu(Li9  & illecif^  viene  ftimata  quella  proibi- 
zione che  foglionu  fare  i Vefcoui,  e gli  altri 
Prelati  à sì  fatti  Cherici,  ò Preti  fcniplici»  li 
quali  non  abbiano  Tobligo  precifo  della  reG- 
dcnza)  di  non  poterh  partire  dal  luogo  dei  do- 
micilio della  DioceG  fcnza  la  loro  liccnza>con- 
forme  nella  pili  volte  accennata  opera  del  Ve- 
fcouo  pratico  G è detto  ; Che  airincontro  i Re- 
ligioG  regolari  9 i quali  hanno  il  voto  dellVbbi- 

i5  dìenza,  non  poGono  partirG  da  quei  luoghi,  li 
quali  Gano  loro  adegnati  da  Superiori  G:nza  la 
licenza  di  elfi , Stanche  fono  tenuti  à mutar* il 
domicilio  9 onero  la  Ganza  , Grmpre  che  à i me- 
de Geni  Superiori  parerà  ; Anzi  che  quefto  ma- 
targii  da  luog  > à luogo  fecondo  i tempi  (oliti  9 
ò pure  iècondo  le  contingenze  9 viene  ftimata 
vna  cola  degna  di  molta  lode^  per  mezo  delia 
quale  G conlcrua  la  diGiplina  regolare,  e G pro- 
uede  i mcdti  inconuenicnti  > conforme  G dice 
di  fotco  nel  cap.  1 3. 

La  quinta  diifereoza  G George  circa  la  claufura  9 
onero  il  modo  di  viuere  per  la  miglior  conler- 

] 7 nazione  del  celibato  > che  i ReligioG  regolari» 

cccet- 
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eccettuatone  quelli  di  alcun’  Ordine  militare  t 
li  quali  viuono  nelle  proprie  cafe  allVro  di  (è* 
colari,  fon  tenuti  viuere , e di  facto  viuono  io 
comunità  ne’Monaderj , ò Conucoti  > e dentro 
i Chioilri  con  la  legge  della  claufura  ) la  quale 
vi  proibifee  ringrclTo  alle  donne  j £tairincoii<7 
tro  ciò  non  camina  ne*  Cherìci  fecolarì,  confor* . 
me  u è detto  di  {òpra  nel  detto  cap.  4. 
la  fefta  differenza  (ì  feorge  nel  modo  del  viuere,  e 
del  veftire)  & abitare^  e ne‘  trattamenti  ; pofeia- 
cheiconforme  fi  è detto  neirifleflb  cap.4.  i Che- 
1 8 rici  fecolari  pofTono  viuere  ) e vefiirC)  e trattar* 
ff,  così  nell’abitazione , come  nel  vitto , e nella 
reruìtù)Caualli,e  carrozze , Se  altre  commodità  > 
all’vfb  de*  fecolari  ricchi  ^ anche  de’Caualicri, 
e dc'MagDati f acondo  che  comporta  U loro 
poflìbilità)  6c  anche  fecondo  levfanzede*  Iuo« 
ghi  : lenza  fcandalo  intrauengono  nelle  come- 
te) e negli  altri  publici  fpettacoli  9 egiuocano 
à giochi  onedi  per  trattenimento  9 e vanno  à 
caccia  9 e fon  loro  lecite  tutte  quelPaitre  azzio- 
ni  indificreoti,  le  quali  fi  ficciano  da  laici»  e che 
non  fi  trottino  efprelTamente  proibite , ò cb’ef> 
fendo  proibite , tuttauia  la  proibizione  fu  tolta, 
ò moderata  dalla  confiietudine , conforme  fi  è 
detto  ncll*ifiefio  cap.4.  airincontro  di  tut- 
to ciò  fon  priui  ì Religiofi  regolari , con  la  me- 
defima  eccettuazione  detu  di  fopra  di  quelli  d^ 
gli  Ordini  militari  s Imperòche  fenzadìHèren-, 

F 4 za 
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zà  de*  natali , e di  nobiltà , ò di  grado,  ò di  vir- 
tù , ò altro  rifpetto  qualificante , vcilono  tutti 
▼niformemcntc  l’iftefs’abito  della  Religione , c 
tutti  abitano  > e viuono  nell'  iftelTo  modo  ; fi 
ehc  la  difformità  della  vita , e de*  trattamenti  in 
vn*iftefiTo  Mona  fiero , ò Conuento  , quando 

l<?  per  Tvlb  della  Religione  non  la  permetta  Izj 
Prelatura  >ò  qualche  grado,  per  lo  che  i gra- 
duati abbiano  qualche  più  onorifico  tratta  mcn-  ’ ' 

rode' non  graduati  j fi  ftima  difordinc,  e rilafi^ 
fazione  della  difciplina  regolare  j onde  cagiona 
fcandalo  : Con  la  generai  proibizione  degli  ac- 
cennati trattenimenti  di  giuochi , caccie , fpet- 
tacoli , c fimili . 

E finalmente , trala feiando  molte  altre  diflferenze 
di  minor  confidcrazionc  > le  quali  incidente- 
mente di  fotto  nel  progrefib  di  tutta  Topera  fi 

20  accennaranno  , confiderabile  fi  fiiole  fiimar 
quella  delle  facce ffioni  nelle  Signoricic  ne'Prin- 
cipati , & anche  ne*  Maggiorafchi  qualificati , li 
quali  abbiano  aanefla  qualche  giiirifdizione  , ò 
amniiniftrazione  fècolarc,&  anche  nc’fidccom- 
miffi,  i quali  abbiano  qualche  legge  più  ftret- 
ta  iopra  la  continua , c vera  confèruazione  de! 
beni  nella  fomigha , & agnazione  j ImpcVòche 
ne  foglionoeffcr  capaci  i Chcrici  fecoIari,  & in- 
capaci i regolari,  benché  fimo  di  Religione  ca- 
pace in  comune;  E la  ragione  della  difierenza  c, 
chei  Chcrici  fccolari  con  la  verità  naturale  7 « 

di 
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di  fatto  y conferuano  Tagnazione,  e viuono  nel 
fccolo  ) fi  che  in  cHI  con  gli  onorifìci  tratta- 
menti fi  conferua  la  nobiltà  y & il  decoro  della 
famiglia;  il  che  non  fegue  ne*  regolari , eccet- 
tuato ne  i fudetti  degli  Ordini  Militari  i men- 
tre in  effetto , con  la  verità  naturale , il  veftito  > 
vitto  y e trattamenti  fono  vniformi)  e non  ri- 
tengono il  calato  alfvfo  de’  fecolari , nè  meno 
con  gli  onorifici , c fplendidi  trattamenti  con- 
fcruano  la  nobiltà , & il  decoro  della  famiglia  , 
mà piùtollo  le  robbe,Ie  qualiloro  fi  deferifeono, 
fono  m potere  del  Monafiero  , c della  Comu- 
nità à comodo  eguale  di  tutti  i Religiofi  di  quel 
MonafierO)ò  Comunità,  conforme  neiropere 
legali  più  di  propofito  fi  dilcorre , F.  Onde  per 
quefii  , c per  altri  loQiiglianti  efietti  vna  gran 
diiferenza  fi  feorge  tra  l'vno  fiato , e l’altro  . . 


CA- 
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CAPITOLO  Vii. 

DcH'origincx)uero  deirintroduzzioac 
dis’Religiofi  regolari  del  fedo  ma- 
rchile, con  alcune  generalità  nellaj 
materia  (òpra  lo  ^lato^  6c  il  modo 
del  gouemo  delle  Religioni . 

I I narrano  varie  opinioni  fopra  quej^  origi- 

ne inttodux.KÌ^^  • 

% Religiojt  anticamente  non  erano  Cherici  > e non 
prendeano  gl’ordini  minori , e [agri . 

3 Del  modo  amico , col  quale  fi  gouemauano  le 

Religioni. 

4 onde  nacque  rintroduZKl^*^^  Commen^ 
de, 

5 Chean:hedi  prefente  in  alcuni  pneji  fa  l^vfo 

antico  • 

6 DeWvfo  moderno  delle  Religioni . 

7 Chele  Badie  y Priorati  9 e Prepopture  regolari 

oggi  non  importano  più  henefaoy  ma  nm  fio 
njficio , 

8 J^ellartlaffas^ione  delprimoifitutoy  e delC ori- 

gine delle  diui foni  delle  Religioni. 
p Del  prohlema . §lual  modo  di  •xiiuere  fa  più 
efpe  diente  a‘Rel  ìgiof, 

IO  Se  fapiùefpedientelacopiay  onero  la  fcarfe:(- 
T^a  de*regolari  • 

CAP. 
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O N piccola  queftione  par  che  fìa 
traCronologifti,  & altri  profcf- 
fori  delle  antichità  fopra  la  vertLi 
origine,c  rintroduz-iionc  dc*R.e- 
ligiofi  regolari  del  (éflfo  mafehi- 
Icj  con  quella  follia  varietà  delle  opinioni , che 
I in  tutte  le  cofe  di  qucfto  mondo  fi  (corge , per 
la  varietà  degl’intelletti, per  la  quale  qucfto  ma- 
le della  varietà  delle  opinioni  fi  ftima  irreme- 
diabilc ; Imperoche  vn* opinione  vuole,  che-» 
auefterorigine , c Tintroduziione  da  gli  Apo- 
ftoli,  e diicepoli  di  Crifto , ncli’iftdià  Chiefa-i 
primitiua,  fondandolo  in  quel  che  negli  Atti 
degli  ApoftoU , e nciraltre  iftoric  ecclcfiaftiche 
antiche  fi  legge  del  modo  di  vkicre  in  comune, 
lènza  la  diftinzione  del  mio , e del  tuo  , all  vfi> 
dc’Rcligicrfi  regolari  • Mà  quefta  opinione  vie- 
ne per  altri  impugnata,  rifpondendo  che  quel 
modo  di  viucrc  in  qiiei  tempi  era  comune  à 
tuit’i  fedeli  dcll'vno,  c dell’altro  feifo  anche  lai- 
ci, òc  ammogliati,  per  quel  che  infegna  il  fatto 
di  Anania,  c di  Saffira  Tua  moglie  , c la  deputa- 
zione dc’miniftrt  per  (èruire  olle  inenfe  ,c  per 
affi  fiere  alle  vedoue,  altri  ; fiche  ntuna  con- 
cradiftinzione  vi  foflfe  tra  i laici,  & i Rcligiofi,  & 
in  quelli  non  vi  fòlfe  la  diftinzione  tra  regolari  , 
& i fecolari,  nientie  tutti  viucano  ad  vn  modo. 

L’al- 
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L'altra  opinione  ne  fà  autori  > & introduttori  San 
Paolo  primo  Eremita , c S.  Antonio  Abate , il 
quale  à differenza  dell*  altro  Antonio  più  mo- 
derno vien  chiamato  l'Egizzio , oucro  di  Vien- 
na, doppoi  quali  furono  tanti  Santi  Padri>i  qua- 
li ne'dcfcrti  della  Libia , & altroue  menarono  la 
vira  religiolà,  e monaflica . Però  anche  quella 
opinione  viene  impugnata  col  motìuojche  que- 
lli folTero  introduttori  dello  (fato  anacoretico , 
che  volgarmente  fi  dice  eremitico  per  quelli , i 
quali  all'effetto  di  meglio  feruir  Dio , e per  la 
maggior  certezza  della  vita  eterna  fi  ritiralTcro 
nel  deferto  à menar  vita folitaria,  &:  afpra , mà 
non  già  che  vi  folle  lo  flato  formale  regolarci 
perpetuo , & indilTolubile  per  il  mezo  della  fo- 
ìenne  profcflìone  co  i tré  voci  effenziali  più  vol- 
te accennati  della  Caftità  ,Pouertà,  & Vbbi- 
dienzayeconqueirequifìti,iquali  perla  vali- 
dità di  tal  profeflìone  fi  ffimano  necelfarijj  Icg- 
gendofi  nelle  vite  de’Santi  Padri , e nelle  altrcj 
Ifìoiic  fagre  » che  alle  volte  sì  fatti  Anacoreti , 
ouero  Monaci  à loro  arbitrio  fi  partiffero  dall* 
Eremo,  e da’Mbnafterj , e ritornaffero  alla  vita 
lècolarc . Né  mancano  di  quelli , i quali  non 
contenti  dellantichità  del  tempo  degli  Apoffo- 
li,  c della  Chiefa  nafeente  ,paflàno  molto  auan- 
ti,  facendone  autori  Elia,  & Elifeo  antichi  Pro- 
feti del  vecchio  teffamento , i quali  menaffero 
vita  religiofa,  e monaflica  nel  Monte  Carmelo. 

Et 


Digitized  by  Googk 


c A p ivTro  L a .VII..  5>3 

Et  è <ia  mcràuìgliàrfi  che  manchi  ropinionc , la  ; 
^uale  ne.fiicciaautoirEQoch  , daitri».  anche/, 
àuanciildiluuiovniucrlàle»  ! ' ' • 'jiìd 
Chepcròlafciando  fempre il  fuo  luogo  alla  veri«^  j 
tài  fcnz’affcrniare , 'd  ftabilirci  cos'alcuna^  pce 
clfcr  cola,  ch<^pocaimport»,  ptrcchtcI*bpinio-^ 
ne  pih  cornane,  e più  probabile  Oa  <}udlàj>  che. 
di  qacfto  iftituto  ,ò  llato  rc^Urc,  iatjudla  for- 
ma che  di  prelcntc  abbiamo , con  la  folcano. 
profelTronc  obligatoria  in  perpetuo , c con  l’c» 
miflione  dcTudctti  tré  voti  dlèhdali,  dph’cita,, 
ouérd implicita,  ^iràntb  a’  Rdigiòfi  claulirali  ). 
f6fTéros>ndla'  Chicf*  Greca  Sun  fìllio  ,.e  nella. 
Latina  San  Rcncdetco , 3c  à rifpetto  di  quer 
Chcrid  fccolari,  i quali  Icruiflero  le  Chielè  Ca- 
tedrab^òMctropoHranev  che  lì  dicono  Cano:-^ 
Bici  regolari,  fólle  S.Agoftino  - E che  dell’Oc- 
dine  Mendkantcfouera  Fratesco  foi^ro  ndV 
iUclso  tempo  San  Domenico^eSan  Francelco,. 
f quali  furono  coetanea  mentre  quella  de  Che- 
rici  regolari  è piàmodcrno  vcoraie.  principiato 
Ycrla  il  prrneipiad^  decorfafccolotdcdmo  (è- 
fio  per  vna  fpecie  di  riforma  del  Clero  fecolare». 
per  quel  che  nclfiftorica  nacraziòne  ddle  Reli- 
gioni fidicc  di  rótto  nel  Capitolo,  finale ..  Ten- 
gali però.  quelito pinioney  la  quale  più.aggrada;. 
Certo  è chequefioè  vno» fiata  >iV quarederiua.'  ' 
dalla  lego  e-  pofitiua  ecclefialfica,  si'  che  dal  Papa 
vilrpB^di^ehfaTeycoBfonxte  dilfottjo  nelCa 
ttb&difcQrre:-  IL 


I LVRELlI.CtO  so  ; 

11  modo  jxrò  del  gauerna  delle  Religioni , odfHó 
Aatodì si  fatti  regolari  ora  dmerfo  da  quello || 
che  abbiamo  di  prefente,  particoiarmcnte  neU’ 

2 Italia  ; Impcrcioche  anticamente  i Monaci  non 
aueano  gli  Ordini  minori , e fagri  > si  che  non 
erano  Gbcrid>raà  erano  ftimati  del  popolo  fc- 
colace.  Anzi  che  era  loro  proibito  d’cfscr  Che- 
rici,  ò Sacerdoti.  Però  doppo  qualche  lungo 
tempo  cominciò  tra  effipcr  conceiTioni  Apo- 
Coliche  l’vlb  del  chcricatfi,c  di  afsumcrc  gli  of- 
dini  minori,  c fagri , ilchcmaggiormcntc  feguì 
doppo  Tintroduzzione  dcirordine  de’  Mendi- 
canti nelle  quattro  RcHgioni  i Domenicana  | 
Francefeana,  Agoftiniana , e Carmelitana , per 
la  ragione  che  quelli  Rcligiofi  piu  che  glantir 
chi  Monaci  cominciarono  ad  applicarft  più  al- 
la vita  attiua  cou  le  prediche,  c difputc  , c con 
ramminillrazioiiede*Sagraraenti,  c con  gl  altri 
efercizj  della  vka  aeiua  per  il  bencbcio-delprof- 
fimo)  e per  il  fcrubtio  della  Republjca  j Mentre 
per  auanti  i Monaci  per  Io  più  attcpdeuano  alla 
vita  contemplarioa,  e foiù^ria  > viuendo  quan- 
to piu  fofec  poiCbile  ifigregati  dal  comtueicio 
de  gli  vómini . Sì  che  ù\  W vna  gran  differenza 
fi  Icorgc  tra  lo  ftato  aotico  i 5^  d modernó  de 
regolari  delicfso  mal(JbilCf>; 

L’altra  differenza  fi  feorge  ancora  nel  modo  .del 
gouerno  delle  Religioni^  polciacbc  anticamenr 

3 le,  & auanti  che  feguifsc  Taccennata  introduz- 

zionc 
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tionc  ddÌ*altr*of(ÌHKi  fn«idkanDc>‘  ouero 
fca,  i regolai  !,  anche  d^Vfì'’rtle6a  Rdigiario^oit 
àueano  iqnella  cDfhirhicalionbi^  ^ c forma  di  go*^ 
uerno,  che  hanno  di  prcrente , pofòiacho  » Ca-: 
nonici  regolari,  de’  quali  fù  ittitliiorc  SiAgofon 
nò,tranodiul(l  rfélle  Chìefo  Cftfpcdrali  j ò ,-r 

tTopolitane,  onero  Collcgiatè ',*ià  c^el  modo 
che  di prefentè’ fono  i Canonici. Sci  Beneficiati» 
a Che ricr  fecolari  afsegnaii  al  culfo  » 8t  al  fec ut- 
lió  dfeiafeuna,  skhenmi  Vi  fufsb  quella  cor 
njtintr^/otìet-ó  fbrnia  dt  Republica  ► 6c 
ìillt^  di  Vìti,^<?he  rra  tutti iRcligiofi  dVn  iddia. 
Religione,  ò ìftituto  di  jafefcnte  fi  pratica. 

E riftefso  feguiua  ne  Monaci  , e particolarmente 
in  q^uclli  deirOrdifK'di  San  Benedcicd  ,il  quii’ 
ei*a  il  maggiOré  neU*Ocfcidtrttc , d nella  ChidÌL 
latina, mentre  rOtdinedi.S*Bafilio  fioi-iua  pin 
ncirOricntCy  d nella  ChicCà  Greca  * Pofdache 
ciafeun  Monafiero  fi  gouernaua  da  fo  fiefto  còl 
fod  Ab^tei  etoi  Monaci  fiffi,  i qualtperpetiHL- 
óietTte  iui  ditnofal^ro  ^.Icnz^  che  difofsc  la  coj* 
ftlunkàzlcmdcon  gli  ’àltH  Motìaftcrj , con  To- 
bligo  d*yh*iftitutoid  modo  di  viuerc  vniforitte. 
fette  Vh  Prdatagenerale, Sc  altri  Officiali  pa-  > 
ritnertte  generali. B quindi  nafcea,chc  i Rell- 
gÌofi,d*vn’rfl[efsa  Rcligfonc  viuefsero  con  yna 
gfattdiucrfitàdi  rcgòlè,e  di  Itili, & anche  diabi- 
ti, ilche  fù  la  cagione  di  quella  gran  diuifiòne 
■Ji  quale  oggidi  la  pratica inftgna  nella  fodetea. 

'■» . Benc- 
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Bcnedctrina  RcKgione^tionfprnic,  (otto  xiel 
capitolo  finale  fi  naoftraj  chcpcrò  in  yn  Mona- 
ftero  fi  vinci  con  rcfàtta  ofscruanw  della  rego- 
la, & in  vn*altrocon  rilafsa2.ionc, conforme  ne* 

Mu'^^fdu.'  fagriCanomfilegge.A.  , 

dife.1%.  /ié.14.  E ciò  ancora  im  cagione  dell  introduzzionc  peue 
de' Regolari  Commende  dc’Monafforj  a*Cardin;Ui,  onero  a! 
**  Prelati,  &ad  altri  Chcrici  fccolari.  e delia  mu- 

4 razione  dc’Rcligiofi  in  alcuni  Monafterj,  che  fi 
foglicffcro  ad  viia  Religione, fi  dcl§5ro  ad  vn 
altra,  onero  cbefiicoifairtiflpiofo  f^orarnende , 
e Prioirati,  ò Baliàggi.dii^eunc  ReljgÌ9ni  mili- 
tari, e particolarmente,  di  quella  di  San  Giouan- 
ni  Gerofolimitano , ché  voigarnaente  fi  dice  di 
Malta  : E qucfiVlb  tuttauiaeontinua  in  alcuni 
Monallcrj  dcirOcditìe  Beaédc^tino,  c.forfe  anr; 
che  del  BifiUaóO’  nella  Getflaanw  » ^ io  alcune 
altre  parti  olnanionttne  jmà.ncjritalia,  &an- 
'5  òhe  odia  sparse  injdiirc  pai d oltramontane, 

generalmente^  Rfiigiftnì.  «4^^ 

ma diviha  Repóblica ;{ouerotLVniuerfità,com- 
plcfiìuadi  tutt’idW0naÌlffj,ò  CQnucnii,e  di  tut- 
ti ìproforfori, siche  vnitamenteforrai  no  yn  corr 

6 pofoIofottoilgoocpì0'j4iyo^^P9:®:'fiil“^i® 
dice  il  Gcneralc,,«ditelttiT)Pelaft^  li  quali  fi  di- 
conoProuinciaU,©  Vàfitaiilod)  9 Jte^cajuanieri- 
tc  Diffinitori»  ouerO  Afiìftenti , ò Confultori  > 
co  i Capitoli  generali,  e prouinci^i  ne  tempi 

fiabilid*,  e che  i Superiori  locali  fiaao  ad  vn  tem- 
po ‘ 
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po  determinato}  & amouìbili,  fecondo  i dìuérfì 
iftitùti}  i quali  fi  accennano  di  lòtto  nel  fudetto 
capitolo  finale . 

E da  ciò  fegue,  che’,  eccettuatene  le  Religioni  mi-’  ■ 
litari,  e particolarmente  Taccennata  di  Malta^  , 
nella  quale  tuttauia  continua  l’vib  antico  de* 
j bcneficj  regolari  fotto  il  nome  delle  Commen-*’ 
de,  e delle  Dignità , nell  altre  Religioni , anche 
monaftiche , le  Badie,  &i Priorati,  onero  le 
Prepofiture,  eie  altre  Prelature  non  importano 
vn  beneficio  collatiuo  in  titolo , conforme 
portauano  anticamcnte,St  anche  di  prefènteim» 
portano  nella  Germania , c negli  altri  luoghi  j 
ne’quali  i Monaftcrj  fi  goucrnino  fingolarmcn-’ 
te,  cche  anche  nell*  Italia  importano  le  Com- 
' mende  de'medefimi  Monafterj , che  fi  danno  a' 
Cardinali,  6cad  altri  Chericifècolari,  mà  quel*» 
le,  che  fi  danno  a’regolari  per  il  goucrno  attuai 
le  di  quei  Rcligiofi,  che  iui  viuono,importanoi 
più  tofto  vnVfficio,  oucro  vna  prefettura  temJ 
potale, e non  vn  benefido , onero  vna  vera  pfc- 
latum  in  titolo  i fiche  vna  gran  mutazione  vi  fi 

fcorgc.  < 

Come  anche  la  medefimà  muùxionè  tiri  i tempi 
antichi, & i moderni  fi  fcorgc  foprarla'rilaffazio^ 
ne  del  primiero  iftituto , dalla  quale  fono  nate 
8 diucrfc riforme, e diuifioni dVnifieffa Religioni ' i 
ne  fotto  diuerfi  capi , c con  diuerfi  modi  di  gò- 
ucrno,  conforme  ciafeuno  può  vedere  ncU'ac-’ 
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ccnoaca  compendiofà  iftorici  narrazione  deir 
oj^inc , c dello  lUioprelcntc  di  tutte  le  Rcli- 
gionicontenutedi  fotta  nel  capitolo  finale  . 
Cadcrcbbc  in  quefto  propofito  la  dilputa  del  pro- 
blema molto  ricco  di  argomenti  > e di  iagioni 
9 per  ciafeuna  opinionc.Qjual  colà  folle  pib  cfpe- 
diente  per  la  Republica  crìHiana , e per  qnefio  • 
iUtafCgolarC)  che  i Religiofi  viuanod  entrate, c 
c che  poilledana  beni  lUbili>  oueramente  che 
ciò  proibendoli  y debbano  viuercalU  giornarit^ 
con  la  vera  mendicità  ; Opurc  che  proibendoli 
VvnOkC  raI(ro  > douellèca  alIVlò  degli  antichi 
Anacoreti  dell* Egitto  » edelli  Tei^ide  procac- 
ciarli il  vitto»  eie  altrecofe  necellàric  con  le  fà- 
liche^ecoilauoridelle  proprie  mani,,  inq^uel 
modo  che  fanno  Lfecolari,r  quali  non  nafeono 
pFouiUi dalcafii>,.e dalla  £brciina  ;;  £ vi  farebbe 
ncolro da  dicev in  modoche  forfè  quella  mate- 
tia  nacritarcbiie  dirli  la.  più;  curiofa>  e la  più  vti^ 
ledtiCauaLofera::Màli  cralalctaper  qucgl'illefà 
W mociui  pnidenztiali^  i quali  ftaccennanoindi- 
verÉ;  opere^e  pardcolanmere  in  qjuell  a dìct  Frin- 
cipe>c  nell*iiltS2  d^l  O uallere,,  in  occafibne  di 
parlare  dh*dlKllS»,SeaJticiue  - 
Faian)eiite->,pcirquelcheappart^iie  aJrfr  generali^ 
idscadeinqi|uefl!oluogdi’alb!a£v  piùprobfe- 
IBiinaticaqwilipoe,  fopeailinuiButco  dhSe  Rcìk 
gjiiMìi>.e  dc’Rpfi^'òfiv.  ctòà  citeoendo  pereoflao^ 
^ die 
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affatto  Tempia  propofiitone  degli  Eretici  » lì 
dcuc  fuori  d*ogni  dubio  aucrcj  che  Tvfo  de*  Re^ 
ligiofi  regolari  profeti  così  deirvno^me  dell* 
altro  rcfso*  (ìa  lecito»  e degno  di  molta  lode>co- 
..  mevnraczopiù  facile»  e più  prolsimo  per  la 
, peifezzione*  c per  Tetcma làlate  *,  le  per  la  Rjc- 
publica  crrlHana  lìa  efpedicnte , ò nò  la  molti- 
pliciti)&:  il  numero  copiolb^  ilche  hà  due  ilpei- 
tiojii}  Vna  fopra  il  numero  delle  Religioni , 8e 
lltiturì)  c l'altra  Copra  il  numero  de*ReIigio(ì  di 
. ^ ciaicuna  Religionè  • 

Sopra  la  prima  non  cade»  nè  deue  cadere  difputa 
fra’Cattoliei  ; nè  a'priuati  appartiene  il  trattar- 
ne» po(ciache»efsendo  vno  dc’requifìti  elsencia- 
li  della  Religione» onero  delTlllituto  regolare» 

- Tapprouazionc  delia  Sede  Apollolica»c  Tema  la 
quale  non  fi  dice  vera  Religione  ; Quindi  feguc. 
che  mentre  alla  fudecca  Sede  è parlo  di  appro- 
uarequelie  Religioni»  e Monalierj , che  abbia- 
mo» fia  vna  temerità  il  riprouame  il  numero: 
mentre  la  medelìma  Sede»  ò (ìa  per  moderare  il 
medelìmo  nomerò»  quando  lì  veda  d'efsere  ec« 
cefsiuojoueramente  perche  cosi  ricerchi  b ra- 
gione^^lla  ribfiazione  d*alcone  Religioni  » ò 
qualche  altro  giuRo  motiuo»ne  fuole  andar  fop- 
• pnmendo  alcune»  conforme  lì  accenna  di  fotto 
~ nel  fudecto  capitolo  finale»  in  occafìone  di  men- 
zionare alcune  Religioni  Ibpprefse  ; Che  però 
' (òpra  quello  punto  dcuc  ogni  Cattolico  rìmet- 

G a ter- 
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. terfene  al  giudizio  della  Cbieià  > e della  medcQr 
ma  Sede  .. 

Rimane  dunque  la  ^ueftione  fopra  Kaltra  ifpezzio- 
ne  del  numero  di  ciafeuna  Religione , ò reipec- 

- tiuamence  llHcueo  nel£èr$o  mafchile , nei  quale 
per  lo  più  nel  mondo  cattolico , conforme  fì  è 
detto  più*  volte  di  ibpra  y e (1  replica  di  Cotto  i fi 

- viue  coirvfo  di  Republica  > onero  di  Vniuerfi- 
' tà  : Et  in  ciò  fi  icorge  quella  varietà  d'opinioni  >' 

c moltiplicità  d*  argomenti  i ch*è  propria , e 
connaturale  allequefiioni  problematiche  per  la 
• variaà  degl’ingegni  i e de  geni/  ; ; . . >;  c| il 

Ma  perche  lungay  e forfè  noiofa  digrelsionelàrèb- 
be  il  trattare  sì  fatta  quefiione  di  propofito  all* 
.vfofcolaftico,  col  riferire  gli  argomenti)  e le 
ragioni  deirvna>  e delfaltra  opinione»e  col  mo- 
. ftrarc  che  fiano  più  validi)  e più  concludenti  gli 
argomenti  di  quella)  che  venga  Rimata  la  più 
vera,  col  rifpondere  a contrarj  j però  ciò  fi  ri- 
ferua  ad  intelletti  più  chiari, e più  eruditi , Si  à 
penne  più  eleuatc  ; mà  fb lameiìte  fi.  accenna  il 
iènfo  de'più  zelanti  della  crifiiana  Republica  > 
che i Prelati, &i  Superiori  delle  Religioni,  a* 
quali  appartiene , debbano  in  dò  vfàre  queU'i* 
Àefsa  rcarfczza,e  circofpezziona,  che  dalla  ixie-' 

. defima  Chiefà , e Sede  Apofiolica  «viene  viàta 
nel  numero  delle  Religioni,  col  noneikr  facile 
ad  ammetterne  delle  nuouc , Se  all 'incontro  con 
facile  nclfandarnc  fopprimedo  di  tempo 
' . j ' in  ' 
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in  tempo  aldine,  in  modo  che  'debbano  quelli } 
a’quali  appartiene , rcgólarfì  non  già  con  la 
mondana  ambizione,  e vanagloria  di  moltipli- 
care il  numero  dc’Monafterj , ò Conucnti  nelle 
llcfsc  Città,  c rcipettiuamente  nciriftcfsc  Pro- 
uincie , ò veramente  nel  numero  ecccCsiuo  de* 
Religiofì  ne*mcdcfìmi  Monaileri , c Conuenti , 
confidendo  bensì  la  lodeuolcampliazione  del- 
la Religione  nclPintrod  urla  in  quelle  Città»  e 
Prouincic , nelle  quali  non  vi  ha , mà  con  la 
douutamoderazione , in  modo  ve  ne  ha  vn  tal 
numero  competente , che  polsa  ballare  ai  bilb- 
gnodiquei  popoli  perla  falute  dell* anime,  e 
per  il  profitto  fpirituale , fenza  reccefso  inuti- 
le, e {regolato , dal  quale  fogliono  più  tofio  na- 
Tcorc  difordini  « & inconuenienti  pregi udizialt 
allVna,  & all  altra  Republica  Ipirituale,  e tcm-  ^ 
porale  • Pofòache  non  fi  sà  vedere  per  qual  fi* 
ne,  ouero  per  qual  ragione  in  vnamedefima 
Città  lì  deb^i affettare  la  fondazione  di  tanti 
Monafkr),iò  CoQUonctdVn’ilfeira  Religione,' 
ouero  iftituto  , anche  con  molta  vicinanza  trà 
eflì,  e che  in  ciafeuno  vi  debba  effere  vn  nume* 
zo  grande,  e copiolo  di  Religiofi  per  la  maggior 
patte  Laici , ouero  Sacerdoti , e Chetici  (empii- 
ci , non  letterati,  e poco  atti  alla  vita  attiua , Se 
al  fine  fiidetto  dell'aiuto  del  prolllmo  nella  vi-' 
ta  ipirituale  , che  però  due  drcofpezzioni  fi  de- 
. G s u^no 
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uono  aucre  nell*  aittmettcre  le  . piante  nouellé 
per  )a  conferuazionc 'delle  Religioni , e de*Mo- 
nafterj  « ò Conueati  > Vna  nel  numero  che  fia^ 
moderatole  proporzionato  al  bi(bgno>*e  non 
più;  £ l’altra  nella  qualità,  rhe  funoatti  alle. 
fcieaze,&  olle  lettere  fagreyonde  lì  polfano 
iperaie  vtilù&eopportunr  operar;  nella  Vigni 
del  Signore  perii  fudetto  fìne  prolìtteuole , non 
già  riempendo  le  Religioni,  6c  i Chioliri  di 
quegli  VQinini  inutilùidc  oziofì,'i  quali  confor- 
me lì  a cenna  di  fotCo  nel  capitolo  1 4.  & altro* 
ue,  eleggono  quella  vita;  non  perii  patimento» 
c per  il  fine  della  perfezzione , mà  per  il  mag- 
gior godimento,  e per  sfuggire.qiieiie  fatiche, e 
dilàgi,coi  quali  per  la  loroqondizione  lor  con- 
ucrrebbe  viuere nel  mondo.  . * i' 

E fc  bene  il  numero  de’Religiofi  in  diafeun  Con- 
uento,  ò Monallero  viene  fiimato  opportuno, 
e degno  di  lode  per  la  miglior  con(èruazione,dt 
pileruanza  della  difdpiina  regolare  » perloche 
con  le  Bolle  di  Gregorio  XV.edi  Vrbano  Vili*, 
vengono  proibite  le  ououe  erczzioni  de’  Mo- 
nafierj  ,òConuent  , ne*  quali  non  fi  pollano 
mantenere  almeno  dodici  Rcligiofi , conforme 
fi  dice  di  folto  nel  cap.  i5.  e perraltra  Bolla.^ 
d'Innoccnzo  X.  fono  fiati  lopprcliì  ì piccoli 
Conuenti,ò  Monalici  j, ne* quali  non  vi  fi  pofi> 
iàao  mantencf  e almeno  lei  j {s^ondimeno  ciò 
' c - ■ i - non 
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non  toglie,  ch^vitiofo  non  fi 'debba  dire  Tee- 
ccfifQ,che  però  fecondo  la  regola  generale:  ifL 
tutte  le  cole  del  mondo,  limale  confilìc  in  am- 
bi gli  eccefifi  viziofi,  e nel  non  offcruarela  lèa- 
tcnia,  onero  il  precetto  » nimis  y Onde 

conforme  fi  danna, e fi  pruibifee  il  numero 
piccolo , ftabilendp  l'accennato  di  dodici  per 
competente,  così  pare,  che  fi  dourebbe  proibi- 
re il  numero  grande  ,&  eccedente , ftabilcndo 
vn  numero  competente , e proporzionato  alla 
qualità  del  paelc,  &al  bilbgno  del  popolo  in 
modo,  che  non  fi  pofia  eccedere,  fiche  non  fi 
coltiui  la  fudetta  vanagloria,  & ambizione , al- 
la quale  pare  che  fi  cerchi  per  alcuni  principal- 
mente applicare  ; al  che  con  la  fila  propoi  zio- 
nc  fi  adattano  quelle  colè  > le  quali  nell* opera 
del  Vcfcouo  pratico  fi  fon  dette  (òpra  il  nume- 
ro dc'Cherici , c de’  Preti  fecolari  ; ,£t  ancora 
perche  quando  il  numero  dc’Religìófi  è eccef- 
fiuo  dimeifoMnte  fi  può  pràti^r-  bene  la  vera 
vita  comune , & i^votp  delia  poàcrtà,  fiche 
non  vi  fiali  male  t^fìto  pirmiciolb  della  pro- 
prietà, conforme  dicefi  anche  di  fotto  nel  ca- 
pitolo II. 

E con  la  fua  proporzione  relpettiuamente  ; fi  IK- 
ma,  cheli  debba  decidere  la  medefima  que- 
ftione  nell’ altro  fello  lòpra  la  gran  moltipli- 
cità de’ Monaficrj  in  vna  medefima  Città,  & 

Q4  ? 
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il  gran  humèro  delle  Monache  in'ciafcun  Mo-’ 
naftero  ; fiche  il  male  'confiftc  néireccefso  vi-’ 
riofo  ; OC  immodcrato , Tenta  la’  conueniénté 
• a inifura  j c proporzione  da  regolarfi  dal-  ^ 

. iLik  : la  qualità  de*  luoghi '>  e dal  nume- 
m:  r-va  i . ro  ) e bifbgno  del  iTi'ptcdnop 

popolo 

'‘J"?  •*  i 1^03  r-JiT-jnciToa 
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Dell’origine  .Olierò  dell’intrc^uzzio- 
, nc  de  R-eligiofi  del  ièffo  (eminino , 
è paiiinenterdi  alcune  generalità 
nella  materia  delle  Monache';  < 

I He  fnìfo  dilli  - Vergini  ràirau  pé  anti^ 

*5  Aikréfìa  iikerM  fiintrcditxxl^  ddl^medep-^ 
i ' me to9  U formale  ptìefiffom  lr  i ’ . ; 

j Lefiat^mnapm  delle  donne  è di  ragione  iteli- 
papica.'  r.  i;  ? . ^ * 
l Monaptf)  dilli  Menadi  pgouemano  pngo- 
r ’•  ■ ie^mente  ì' i * :r. . ....  ■ 

- Si prohihifee  nel pffo  femhine  la' forma  delle 
'•  ' Keligioni nmaerfali . .s  i . • , ; . n i 

' d-  Delle  differente  tra  U Keligiopdell^mo  >'  i del- 
raltrofiffó»  ^ 

. " • ^ > < <•  . -j 
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*Valchc  maggior  tìeitej&z^  lopria 
* r introduiz,ioi)e  ìéello  ^ftato'rdi- 
giofo  monadico  nel  (èffo  fcnaiiii* 
•nonclttinpo  degli  Àpoftoli'i  c 
-L  della  Chie&  nalccntc  > prc  che  fi 

1 abbia  > che  ncU’aUto^dei  fefio  mafchile  > 

^ ' ijucl 
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quel  che  infcgnano  Topiftolc  di  San  Paolo  in 
occafione'di  lodare  fo  flato  verginale.  Se  anche 
gli  atti  di  San  Matteo  fopra Ifigenia,  che  cagio-  , 
nò  il  Tuo  martirio,  e quel  che  fi  legge  nella  vita 
di  Santa  Marra , che  fi  ritirafTe  ì viucrc  in  m 
Monafteracon  molte  Vergini,  oltre  tante  Vex> 
gini,  che  fi  leggono  nel  Martirologio , c nel- 
riftoric  ecclefialtich^c . Ami  nel  vecchio  tcrta- 
mento , & ajuanti  che  feguifiè  il  miflero  'della 
iioflra  redenzione  fi  auea  IVIò  delle  Ver|{ini , 
le  quali  viueisero  nel  tempio,  conforme  égui 
nella  Beata  Vergine,di  cui  fi  celebra  la  fefla  del- 
la fua  Prefentazionc  nel  Tempio  £t.^apprclIo 
de’  gentili  idolatri , e particolarmente  gli  anti- 
chi Romani,  fi  legge , che  vi  foflèrvlo  de’Mpr 
rafterj  delle  Vergini  Vedali , delle  quali  Liiiio, 
&altr'iflorici  raccontano  molte  cofe,  le  quali 
hanno  vn  gran  Iblpctto  della  fauola . T uttauia 
rimane dubiofb.  Se  incertoil  principio,  eTin» 
troduzzionc  delle  Monache  (ècondo  l’vfo  d’og- 
gidì , cioè  che  facciano  la  profeflìone  (bienne 
2 co*  tré  più  volte  accennati  voti  efienziali  della 
Caflità , Poucrta  , Se  Vbbidienzp,  in  modo  che 
mutino  lodato,  lafciandoiHècoIare,  Se  adii- 
mcndoil  regolare  perpetuo,  Se  irretrattabilc,'il 
-iqualc  le  renda  morte  al  mondo , e che  cagioni 
quegli  effetti,  dc'quali  di  focto  fi  difeorre  in  oc-  ^ 
li  cafione  di  trattare  degli  efletti  che  da  quedi  vo- 
. ti  fi  producono  : Impcrciòche  VaccemiacQ  iCo  i 
:: . -j  a'nti- 
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amico  di  cotlfagrai^  la  vérgioità  à Dio,  pocèie«i 
gairé  per  la  via  di  vna  fcmplice  deliberazionc9  e 
proméda,  ò veramente  anco  per  la  via  di  vn,vo« 
to , mà  prillato , e non  folenne , riftreito  alia  fo- . v. 
la  Carità , ò Verginità  y in  <)ucl‘nooda  che  la 
pratica  odierna,  fic  attuale  inlcgna.  io  tante  don* 
ne le  quali  per  via  di  pronieirj,'e  di  obiazionei 
ti  anche  forle  di  voto  ièmplice  prometrono  à 
Dio  di  viuere  nello  Hato  vergini  nelle  proprie 
cafe  in  abito  di  Bizoche , ò Terziarie ò con  al*  « 
tro  Gmil  nome , & anche  à forma  di  mouailcr.j 
viuooo  coUegial mence  ih  qualche  cafa  ,.ò  con* 
ictuatorio  in  abito  rcligiolovoiforme,  efotco 
qualche  regola , anche  ilretta,  é rigorolà,  G che 
nHPapparenza  in  nulla  diBcrilcano  dalle  vere 
ak>naehe  tctt^ofe^rofelèe^  fE  nondimeno  che 
hon  Gano  ùli,  mà  che  tuctauiji  continuino  nel* 
k>  (lato  iecolaje , per  non  adempirG  quei  requi- 
Gti,  i quali  fi  ricercano  perii  vero,  c legiiimo 
fiato  regolare  ; Che  però  fi  rifcrua  pari  mente  il 
fuo luogo  alla  verità  in  qual  tempo. e per  qua- 
le occafionc  feguifTcquefia  introduzzione  della 
regolarità  vera  ,c  formale  nelle  donne,  e chi  nc 
fofse  fautore,  ouero  l'introduttore . Però  fia 
come  fi  voglia,  certo  è,  che  anche  in  quello  fefi» 

(b  fi  verifica  fifieflo  afiunto , il  quale  fi  è accen- 
'3  nato  di  fopra  in  propofiio  deVegolari  dell* altro 
fcfjo , che  quefia  non  fia  vn*introduzzionc  per 
.legge  dmina,  mà  per  legge  pofitiuaecclefiafiir 

: 1 _ . . ca , . 
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ca  V ouero  canonica  y (ì  che  dal  .Papa  vi  fì  polla 
dirpen(àre,cunccdendoil  ritorno  allo  lUtofccQ- 
lare,  per  quei  che  fi  difeorre  di  fotco  nel  cap.  i a. 

Bensì  che  nei  modo  del  gouerno  di  quello  fclTolì 
camina  con  diucrlè  regole  y c particolarmente 
nel  conferuarclVro  antico  accennato  «nel  capi- 
tolo antecedente  dellalìngolarità.de*  monalìe- 
rj , che  ciafeuno  h gouerna  da  le  dello  indepen- 
dentemente  dagli  altri,  ò da  proprj  Prelati  par- 

4 ticolari  ; Si  che  non  lì  permette  quella  forma  di 
Vniuerlìtà , ouero  di  Repubiica , che  lodcuolr 
mente , e con  profitto  fi  è introdotta  ne* regola* 
ri  dell'altro  felTo  ; Che  però  fé  bene  in  diucrli 
tempi  Ibno  feguite  le  introduzzioni  di  si  fatto 
modo  di  gouerno  nelle  donne  à forma  di  Reli- 
gioni , e di  Vniuerfità , con  le  Prelate  generali, 
c rcrpcttiuamentc  prouinciali,  e con  l’vnione  di 
molti  Monafterj,  come  per  vna  fpccic  di  focie- 
tdnel  formare  fiftelTo  corpo,  nondiméno  in- 

5 fegnando  l’efpcricnza , che  ciò  non  riulcilTc  pro- 
fitreuole,che  più  tofto  cagionafle  degfinconuc- 
nienti,  è dato  proibito  dalla  Sede  Apodolica,!]- 
che  di  prefente  taPvlo  non  vi  è,nè  fi  vede,che  in 
auuenirc  fia  per  cllerui,rifcruandofi  ai  fuo  luo- 
go di  lotto  di  trattare  de*requilì  ti  nccellarj  per 
indurre  quello  dato  regolare  nelle  donne , Se 

€ anche  della  differenza,  la  quale,  prefuppoda  la  < 
regolarità,  fi  Icorge  tra  quedo  lélTo , e Taltro  in 
diuerfe  cofe , per  quel  che  particolarmente  fi 
d^orrc  nel  cap.  15.  C A- 
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^ella  Profefsionefolenne & efprefia 
de’Religiosi  regolari  deiryno,edeU* 
altro  feflb,  e de*  requisiti  neceflarj 
per  la  fua  perfezzione , e validità . 

.1  che  dal  punto  delia  'valida  profejjtone  dipenda 

tutta  la  materia  de  Ke^olari, 
lì  prima^  reefuipto^  è't  che  fi  *vnd  R e^ 

licione  ■)  ouero  Jflitutoapprouaeo  dalla  Sede 
jipofioUca,.  , ■>  ’ 

5 Della  dtuifione  di  alcune  Religioni, 

^ Sh  dichiara  il  primo  feipui fifa  contenuto  nel  nu^ 
mero  x»come  dehha  ejfere , ^ 

S'  ■ Q^^do  cadati  duhio [opra  cpuefio retpuifitOy  che, 
tiftitieù)  fiaapprouato  dalla  Sede  yìpojio^ 
. . lica»  • ^ 

’6  Si  efemplifica  nel  fldpnajlero  di  T erre  de'  Spec^ 

. .•  chidiRtfMa'.'),  - ’r. 

•y.  Deli  rei^nifit?  del  -^oiun^iato  y e cpuali  fiatto  le 
circojlanT^e  necefidrif , accioche  fi  ^a  legitir, 

- , *PP  y efufficiente 

, Solennità  nel  dare  l\ahitò  > ' e neW  ammettere  i 
Ncui:()  'delfejfo  tnafchile  • ' 

^ L'iftelfo  in  ifuelli  del  fejjo  feminino  • ’ 

[IO  - Dell' etanecejfarìa  per  cominciare  H nouiziaèo^ 
(Ji  * ^fletto  di  fionit^io  può  durare  per  pià  anni  » 

i/iii  ’ ' — - 
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1 2 1/ noui:^iat§  JUiteff€re per  runànw  intiero , e 

continno . 

13  St  •vfcenào  UVouixj*  Ji  noni^^iétop  A 

' eorromfds  énow 

1 4 DW/>ri  necefarie  per  la  profejftone . ’ 

1 5 i"/  /irf  /<!  prefafpone  in  mono  di  chi  ne  ftoh-‘ 

. biala podeflà  tt  delia  ragione  • 

t$  E<vif  ricerca  ii  eonfenfo  del Monajìer^b . 

17  II  cmfenfo  di  chi  deue  effef  liperOy  e pah 

cero,  ' 

ig  Sepa  necejpeirio'y  eh" e fplicitamente  p facciano 
- '•  * i tre  veti . • ^ - 

I p Di  alcuni  voti  particolari , oltre  i tre , 

20  De*  reqmpti  Jjfertàli  y che  in  alcune  Religioni  S 
. -i.  dffclerano ) efeiNero difetto annnllt la pro^ 
^ , . fejjtonem  * 

SI  ‘ Che  dalla  veripeaxiene  di  eptepi  requipti  dir 
. pendo  il  vedere  y fe  vi,pa  la  prùfeffoneyo  nò, 

22  Della  prefefsione  y che  fi  fa  da*  T^oui^j  mori~ 

hondi  perdmoT^ionOk 

23  Della  Bolla  di  Siflo  V , eh* efelide  alcune  perfo^ 

ue  dalla  profifiioney  fe  annulli  l'atooyh  no , ' 

24  . Del requipto  che  la  profefskme  pa  iratnitayO  che 

per  ella  non  ppaghi  eoe  alcuna  y e delle  do^ 
• na:zioniyòrènun:^ieychep  fanno  por  i^io^ 
u i^ìj . / - 


CAP. 


Digitized  by  Google 


QV JE  S TÓ  {Hioto  della  Profef- 
fioDC  rokniìc>  valida,  e legitima» 
con  radempimeato  dc*^  iqoi  re* 
quiriti  ncccl^rj , pare  che  G re* 

1 Aringa  principjLincnce  tutu  la 

prefènrc  materia  dc'Kj^'gioG  regolaci  dcUVno, 
e dctl’atrro  ^è&orcchedadso  dipenda  la  deci- 
fione  q uaG  di  tutte  !c  qucGioot  r che  in  tal  ma- 
leria radono,  coslall*efiètrodi  obligar  quelli,  i ' 

2ualì  auendo  eletta  qudla  rpede  di  vita dipoi 
pentono,  e dedderano  di  citoroare  al  iècolo , 
come  anche  per  gh  elmetti , che  Io  Aatoregplarc 
produce»  mentre  il  tutto  d^nde  dal  veatre,  Cc 
’VÌGa,ÒBÒqicdlaprofc(8fooeG)lcnne;  e vali- 
da, la  quale  coftitui^  laperiona  in  qucAofb- 
to icretrattahde»  . . 

Molti  dùnTOclòno  i fiiof  rcqjuiGtii  prìiiiicramen- 
te»  chcLiftraito>  nel  quale  G aiiunOc  L*abito,e  G 
penGi  di viiiere,c  (fi  profefiarc  % fia  approuato 
% Siede  Apofioficapec  talc^  e non  Jerimeo- 

te>Gche  fènaatat  ic(pifit<>  non  inai  G d!ar^  pio- 
feifione  valida,  c perGttsi  * OonendòG  auu  erti- 
le fopraqucAotequifico,  che  Gunite  la  diuw^ 
là  (fi  naolie  Religioni , llìituti  di^nde nil  da 
vnaloIftRelijgtone antica,  fà  dibifDgno>  che: 
rappsouai^nc  dellìa.  Sede  ApofiloIicaifia;ipc^. 
càds;  ,&ittihitfìuale:(liqucll,*UiitucQ>,^  O)  mod(a 

dii 
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di  viuere»  che  fi  elegga  dalla  perfbna,  della  di 
cui  valida , e folennc  profclfionc  fi  tratta , che 
però  non  balla,  chcliftituto  camini  lotto  il 
nome  generale  della  primiera  Religione  ma-’ 
trice,  ò veramente  del  fondatore  di  elsa?  quan- 
do fi  verificano  le  fue  diuerfe  fpecie , ò forme 
d’Illituti;  come  ('per  efempio  venendo  alla  pra-] 
tica  ) benché  la  Religióne  di  San  Benedetto  da 
J principio  folse  vnica , nondimeno  col  tempo 
fi  è diuifa  in  vn  gran  numero  di  Religioni,  e 
Congregazioni  lotto^abiti  diuerfi,  e coftituzio- 
ni,  e forme  di  viuerc:  Anzi  quando  anche  Tabi- 
to  fia  vniforme,  tuccauia  fi  verifica  la  diuerfità 
del  gouerno , e del  modo  di  viuere , conforme 
fi  legge  di  fotto  nefpiù  volte  accennato  Capi- 
tolo finale  nella  illorica  narrazione  di  tutte  le 
Religióni, almeno  cógnire^neiritalia.  E rillcf-’ 
fi)  fegue  nelle  altreKeligioni,Ffanccfctna,Ago- 
(liniana,Carmelitanai  èfimili>,  diui{è  in  tante 
j.  rifórme,  c Congregazioni  diuerfe’;  Che  però 
non  balla  di  prófefsàrc  Icmplicemente  la  Reli-’ 
giorte  diSan  Bcnèdétfó,òdi  Sant*  AgollinoJ  ■: 
ò di  San  Francefeo,  e fienili  ^ le  quali  fono  fen- 
za  dubbio  approdate  dalla  Sede  Apollolica  j 
xrd  è nccelsarid , che  fi  Venga  alla  Ipccificazio- 
nc  indiuidualcdi  voler  profclsare  in  quel  parti-' 
colare  illituto,' e che  quello  fia  aoprouato.  A» 
^ensi che  sì  fatto  dubbio  rare  volte,  e forfè  mai 
rcguénclliRcligiofidcl  fèlso  jnafchilc,  parti-' 

colar- 
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colarmemc  nciriralia  J per  la  gii  accennata  ra- 
gione ,che  oggidì  non  vi  è più  l*vfo  de’Mona-» 
ftcrj  fingolari , & indcpcndcnti,  fiche  fi  - verifi- 
chi quel  che  anticamente  fcguiua , e che  anche 
di  prefentc  fcguc  in  quei  paefi,nc*quali  qucftV- 
fo  de’Monafierj  fingolari  tuttauia  continua^  ,* 
cioè  che  profcfiàndofi  anche  vn*ifieffa  regola 
& vn*il)eira  Religione,  tuttauia  la  vita  fia  di- 
ttcrla  ) e che  in  vo  Monaftero  fi  viua  con  Tefat* 
ta  oficruanza , $c  in  vn*altro  con  larghezza  , e 
rilafiàzione,po{ciache  gouernandofi  tutte  le« 
Religioni)  ò Congregazioni  1 forma  di  Repu- 
blica , ò di  Vniuerfità  > quindi  fèguC)  che  in; 
tutt*i  Monafterj , ò Conuenti  fi  viue  con  vn*i- 
ftefià  regola»  e con  vn  medefimo  iftitutO)  e per 
confeguenza  bada  di  afsumerrabito  in  quella 
Religione)©  Congregazione  filiale)  che  fi  elpri- 
ma  in  generale,  lènza  la  necellitl  di  efprimere 
il  Monafiero  particolare , e che  quefio  abbia  la 
fpeciale  approuazione  dalla  Sede  Apofiolica 
Cade  però  il  dubbio  nel  Telso  femiainO)  per 
fifiefisa  ragione  accennata  di  fopra , cioè  che  ini 
quefio  fefso  non  fi  verifica  la  forma  dell'Vni- 
uerfitl)  onero  della  Republica}  mentre  tutt’i 
Monafierj  fono  fingolari,  & independenti,con 
yn  diuerfo  modo  di  viucre , benché  tutti  prò- 
felsafsero  in  generale  vn’ificfso  ifiituto , per- 
che il  modo  di  pratticarlo  lari  in  vn  Mona  fiero 
diuerfò da  quel  che  fia  neUaltrq , c per  coqfi> 

H guen-' 
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guenza  è nceefsario)  che  quel  Monaftero  pard*‘  h 
colare , nel  quale  fi  afsuma  labito , e fi  faccia  U 
profelfionc,  fia  legitimamente  cretto,  & appro* 
uato  per  cale  dalia  Sede  Apofiolica, mentre  può 
cfiere  vnfemplice  Conlèruatorio,  il  qnale  fiot- 
to. qualche  Ordine,  ò Iftituto  fi  fia  fondato  àiv[ 
che  con  la  licenza , e con  lappronaziene  delia 
medefima  Sede , mà  non  per  vero  > c per  for- 
mai Monafiero  regolare,  conforme,  in  occa-^ 
(ione  <ii  cafi  ièguiti , fi  difeorre  più  di  propofi- 
Onell’opere  legali  7 B.  alle  quali  nell’  occor- 
renze per  la  migliore  intelligenza , fi  potrà , e fi 
dourà ricorrere,  efiendo  quello  ,vn;  punto .ef- 
iènziale , al  quale  fi  deue  ben  riflettere  per  non 
incorrer  negli equiuocì,  ne’quali  quelli»  i quali 
non  fiano  CanoniAi  più  che  vcrlàti , quantun- 
que fiane  molto  periti  n«U*al»c  lettere)  e fa«* 
ooltà  lòglionafecilmentc,.é  con  frequenza  in- 
QOrrcre»  jper  non  difiinguere  i veti  Monafter j 
dat’  Conwmatoef,  e le  vere  Mònache  dalie-* 
Qblate.  ..  v 

ImpcKìioche^elcfliplificandoIo  in  pratica  per  vnaj 
miglior  notizia  nella  Città  di  Roma)  nel  ce- 
6 Icbrc  Monafiero  chiamato  di  Torre  di  Spec- 
chi, fóndaco  folto  Eugenio  IV.  da  Santa  Fran* 
ceica  Romana  folto  la  Regola,  ouero  Ifiituto 
della  Congregazione  Benedettina  Oliuetanaj 
così  nell’abito,  come  nella  vita  quelle  donnei 
le  quali  vi  dimorano  anche  con  mokaftrettezr 

za,  . 

a*  •»  ^ ^ 
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lai&ofseruanzajneirapparchza  vchgono  re-  ‘ 

pucatc  per  vere  monache  , mentre  vi  c ancora 

la  contradiftinzione  delle  profefse  , e delle  no^ 

tiizic , & anche  delle  zitelle  fecolari , le  quali  vt 

diano  per  educazione  ; £ nondimeno  in  realtà 

non  è MonaderO)  ma  Confcruatorio)  equelle« 

le  quali  paiono  monache  , non  fono  tali , mà 

femplici  oblate , con  la  libertà  di  ritornare  a! 

fecolo)  e di  contrarre  il  matrimonio  ; e ciò  per 

la  ragione,  che  non  fi  verificano  i requifiti  cf-  * } 

fcnziali della  profefTìone  regolare,  cpartico-J 

larmente  quefto , che  quel  luogo , ouero  queir 

iflituto  (ìa  dato  fpecialmente  apprquaco  dalla 

Sede  Apoftolica  per  Monadero  regolare  • C.  O.  Ne*  d.  difii 

E da  quedo  eferapio  fi  può  tirar  la  con(èguen« 

a:a  à tutti  gli  altri  luoghi , e cafì  fimili  • 

L*dltro  requifito  è quello  del  nouiziato  legitimo  ì 
il  quale  aircfFctto,  che  fia  tale,  richiede  più  cir-> 

7 coftanze  ; Primieramente,  che  da*  Superiori  le*’ 
gitimi  fi  fia  prefo  Tabito  con  intentione  di  dte  ' 
il  nouiziato  ad*edetto  di  profefsare  à Tuo  tem* 
poconla  defiinazione  del  luogo  del  nouizia- 

10  j fiche  in  fatti  la  dimora , e la  vita  in  quel 
luogo  fia  in  figura  di  nouizio,  e che  ciò  fia  co-' 
gnito  alla  Religione,  ouero  a*  Superiori,  ^ qua^ 

11  appartiene.  ' - 

^ ciò  per  quella  chiara  ragione , che  il  nouiziato 

fi  fà  per  vna  proua  reciproca , cioè  che  la  Reli- 
gione facci  la  proua  dc'codumi , e degli  anda« 

-*  • ~ H 2 menti 
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inenti  <iel  nouizio)  & airincontro  queftó  fàcda 
Uproua  delle  aipiez^e , e de  i pefi  della  Reli- 
gione > e perconlèguenza  è necd'sario , che  vi 
fia  la  reciproca  feieoza  ? che  quella  dimora  fi 
faccia  à quello  fine , Se  in  tal  figura  di  nouizios 
mentre  può  darli  il  cafo,  che  vno  dimori,  e che 
viua  dentro  il  nouiziato  perii  tempo  ilabilito  « 
come  vn  feruence , oucro  come  vn  fecolare , il 
quale  fi  fia  lui  ritirato  per  diuozione , ò per  al- 
tro rilpetto,  fi  che  gli  conuenifse  di  portar  1 a- 
bfio  « il.quale  fenzala  volontà , e la  defiinazio- 
nc  fudetta  non  balla.  Bensì  che  quando  fi  viua 
nel  luogo  folito  del  nouiziato  con  l’abito  della 
/ Religione  folito  à portarfi  da*  nouizj,  e che  fi 
. fiicciano  tutti  quegli  atti,  che  fono  foliti  fari! 
per  i nouizj , quella  dellinazìone  fi  prefume 
^enche  di  efia  elprefsamente  non  appaia , fiche  ' 
quando  fi  pretenda  il  contrario  , fi  debba  prò- 
Uare.  . • 

Sono  però  molto  rari  i cali  di  sì  fatte  difpute  j im- 
pcròche  fe  fi  parla  de’Rcligiofidel  fefso  malchi- 
l«^llante  la  moderna  forma  del  gouerno  nelle 
jB  Religioni  accennata  nel  Capitolo  antecedente, 
da  ciò  fegue,  che  inciafeuna  Prouincia  vi  fiano 
i luoghi  deilinati  da’Superiori  per  il  nouiziato 
certi, e notorj,fiche  fuori  di  elli  negli  altri  Con<; 
yenti , ò Monallerj  non  rifiedano  i nouizj:  Coa  ^ 
me  anche  publica,  c notoria  è la  folennità , la 
qualefifaneivcllirnc  l’abito,  enei  defcriuerli 

ne* 
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oc  libri  del  medefimo  luogo.  E (c  fi  tratta  di 
Quelli  del  felso  fèminino  « benché  non  € diala 
(udecta  qualità  di  luoghi  particolari  deftinad 
per  il  nouiziato  ; niencre  cod  le  profcfse , come 
lenouizie  viuono  tutte  in  vn*iftc(fo  Monafte- 
ro  « il  quale  fi  goucrna  da  (e  con  independenza 
dagli  altri , come  fopra  9 nondimeno  per  quel  ' 
che  fpetta  particolarmente  allo  fiato  prefente 
neiritalia  > non  fi  dà  il  cafo  9 che  la  qualità  del 
nouiziato  non  fia  certa , mentre  vi  è il  numero 

f>refinito  delle  Monache  ; onde  quando  vaca  il 
uogo  deue  primieramente  precedere  Taccetta- 
zione  della  donzella  nel  luògo  vacante  per  voti 
(egreti  9 c doppo  (èguita  Taccettazione , fecon* 
do  i Decreti  delia  Sagra  Congregazione , non 
fc  le  può  conceder  Tabito  fenza  che  preceda  il 
depofito  della  dote  (olita  darli  ; e dipoi  che  ciò 
fiafcguit09  la  conce (lìonedcirabito  di  noui* 
zia  fi  Tuoi  fare  publicamentc  con  qualche  fo* 
lcnnità9  fiche  il  cofiituirfi  quella  donzella  nello 
fiato  di  nouizia  è vna  colà  certa  9 la  quale  hà 
dei  notorio  • 

L’altra  circoftanza  è quella  deH'ctà  > cioè  che  fi 
cominci  il  nouiziato  almeno  nell’età  adulta  9 la 
IO  quale  fi  fiima  necefsaria  perii  conlenfo,  cioè 
d'anni  quattordici  ne*mafchi  9 c di  dodici  nelle 
donne  > fecondo  la  difiinzione , la  quale  fi  at- 
tende nel  matrimonio  9 e nella  tutela  j Ifflperò- 
che  fé  bene  è più  comuncnaente  riceuuto.>  che 

H 3 il 
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UCppcilÌQ  di  Trcato  nello  ft;d)ilimcnto  dell’e- 
ia neJUnnodedi^fèfto  compito  per  k prò- 
fcmon^>  non  hà  iimouato  colà 'alcuni  circa  il 
principtirc  jl  nouj .il  (i|uile  non  è neceUì-'  w 
no  ^ che  eoi^npi  par  appunto  vn*  anoo  auantt 
^ prorciliooc ; mà  fi  può  comindàre^  e compì- 
» I per  due>cpiò anni antcccdenti>  non  dlcn- 
dpw  pròibùione  alcuna  > che  doppo  compito 
1 anno  del  noui^iato  > fi  continui  in  quello 
;o  di  nomiiq.  c fi  ditferifea  per  vno>  cpiù  anni 
a ùr  1^  profcilionc  ; Nondimeno  mentre  il  no»- 
uiziato  citato  introdotto  à fine*  che  il  noui- 
lio  proui*  ac cfpcrimcnti  quello  fiato > cqudia 
^rma  di  viuere  ali  efiètto  di  deliberare  le  - 
debba  eleg^rciò  nò;  quindifègue>chefi  ere- 
^ faccia  quefia  clpcrienza  i a 
ctaadidca  >c  quando  fia capace  di  difiierncre  il 
Dcnedal  malc>  con  quache  perfezzione  ^ eìu>- 
dido;  Pcrloche  dal  Pontefice  Cremente  X.ri- 

gionwolraciitefi  èftabilitapcpiaierid  Tctà 

danni  quindici  e per  ilaici  A venti  - • 

El  altra  circolfenza  èqucHa>  cheil  nouimto  àcb>- 
bacate  per  ynknnoineicrojccootmuo  fen-  " 
lazo  intcrroattioncji  «eeeto  che  la  poca  acddeiv 
tale>  la  (piale  Enza  diiiietter  Vàbkoyc  con  ITcen— 
zadie  Sianoti;  figiùOrcà  poco  tempo  per- qual- 
che giuftoiaxiuofctanepcrcièm^  reo- 

W^MÌsh,  Quejo  peteurarfida  qualche  infomkl: 
Et  ka  dò  il  CondlioOli  Tkcxuio  hà  smounto»  la 
' > ifpo- 
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difp’ofiiionc  della  ragion  communc,  fecondo 
la  quale  benché  fì  rìchiedefle  HAenb  ipazio  del. 
l'anno  > tuttauianoncrànecel&rìo  che  fbflLi 
continuo^  ma  G àmméttea  la  congiunzione  de* 
tempi  interrotti  ^ otiero  interpolati , che  ( per 
efemptò  } GandoG  in  nouiziato  pettrè,  ò quat- 
tro mcG,  e ritomandbfì  al  fecolo  per  altrcttan» 
to  tempo , 6 pili , ò meno  j (c  poi  fi  ritornaflfe 
in  nouiziatO)  anche  più  vpite,  c con  l'iGeGa  in» 
terrozzionc  > G facca  tuttauia  la  congiunzione 
di  quei  mefii  ne*qua)i  G foffe  in  eflò  vìfliito>  Gno 
al  numero  di  dodici,  che  formano  l’annd  Mà 
H Concilio  ragioneuolmcnte  difpone , che  que- 
fto  debba  effer  continuo , c non  interrotto,  ac- 
cioche  il  nouizio  continuamente  in  tutte  le  fta- 
gioni,  &in  tutti  i tempi  fperimcnti,  e faccia 
proua  di  quel  modo  di  viucre . 

Cade  pero  tuttauia  la  queftìone , quando  Ga  com* 
pito  l’anno  continuo  del  nouiziato,e  che  G dif 
ferifea  à far  la  prpfcflìone , fe  vGrendo  il  noui- 

13  zio  dal  luogo  deGinato , e ritornando  al  fecolo 
per  qualche  tempo  con  dimetter  fabìto,  s'in- 
tenda corrotto,  ò nò  il  npuiziàto^gìà  fatto, Gche  ‘ 
Ga  di  bifogno  di  farlo  di  nuouo  per  validamen- 
te profcfTare  ; Mà  ciò  non  ricetìe  vna  regola^ 
certa, e generale  adattabile  indifftréntemcntc 
ad  ógni  cafb,  perche, la  dccìGone  dipende  dalle 
rirtoftanze  particolari  di  ciafenn  cafb , dalle  ^ 
quali  G defifma  la  volontà  del  nouizio,  fe  reflér 
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v(cito  dal  nouiziaco  > e Tauer  ditnelso  l'abito  } 
£a.  ftato  accidentalmente  per  qualche  gluflo 
motiuo  fenza  intenzione  d’abbandemar  quella 
ftato  t ò pure  allmcontro  con  intenzione  d'ab*' 
bandonarloy  c di  ritornare  allo  ftato  fecolare  : 
Imperòche  in  quefto  fecondo  calò  fèguirà  li^ 
corruzzione  > c non  nel  primo , conforme  più 
di  propofito  in  occalìone  di  cab  Icguici  nelì*o- 
perc  legali  fìidifcorre  .D« 

11  terzo  requifito  cftenziàle  della  proieftione  ) ac- 
ciochc  ùa  valida,  e legicima , e quello  dell'età , 

14  come  fopra  ftabilita  dal  Concilio  di  Trento  nel* 
l'anno  decimolèfto  già  compito, fiche  ficendoli 
auand  che  legna  il  compimento  di  tal’età , la 
profèUlone  farà  nulla  j E fe  bene  trà  i mafchije 
le  fcmioe  fi  feorge  oell'età  pupillare  la  fudetta 
differenza,  nondimeno,  àquefteftctto  la  me* 
defima  età  lì  richiede  cosi  neirvno,«omc  nell'al- 
tro fefso,  perche  indifferentemente  è ftabilita 
dall'accennato  Concilio* 

U quarto  requifìto  è , che  la  profèUìone  fi  faccia 
in  mano  di  quel  Prelato , ò Superiore  > il  quale 

1 5 giuridicamente  abbia  la  facoltà  di  riceucrla,  le* 
condo  gli  ftabilimentt  delle  Religioni  > oucro 

; de'Monafterj  » fecondo  i quali  per  lo  più  tal 
facoltà  non  compete  al  Prelato,  oucro  Supe- 
riore > lenza  che  preceda  l*acccctazioi>e  del  Ca- 

Itf  pitolo  di  quel  Conuenro  , ò Monaftero  : E ciò 
per  la  ragìone,ch’cficadq  la  profcilÌDnc  vn  con- 
tratto 
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mtto  redproco»  Se  egualmente  obligatorio 
d ambe  le  parti , doè  di  quello  i il  quale  profisf- 
ùy  e fi  obliga  di  viuere  perpetuamente  in  quel- 
la Religione,© Monaftero  , f€?QMo4e/uc  re- 
gole, e i^idrincontro  k.  Religione , ò 
Monaftero  fi  obliga  di  mantenere  perpetua- 
[ inente  quella  perfbna  apprelfo  di  ie , & in  fiato 
di  fuo  Rcligiofo  *,  Qiiindi  fegue  , che  quello 
nelle  di  cui  mani  fi  fì  la  profcffione, debba  aue- 
re  la  facoltà  di  fiipolare  perla  Religione , ouc- 
ro  perii  Monaftero  » & d’obligarlo } & altri- 
mente  il  (contratto  farà  iropcrfciio,  & inuali- 

E finalmente  il  quinto  requifito  cfsenilalc  e quel- 
lo della  libertà,  ò fincehtà  del  confenfo,  in  quel 
modo , che  generalmente  fi  richiede  in  tutti  i 
17 contratti  reciproci,  c correfpettiui , come  é 
quefio  dell^  profelfione , fiche  non  fegua  per 
hnAiÒjpct  giufio  timore,  il  quale  fia  di  tal  qua- 
lità, che  rimoua  il  confenfo  dall'atto,  òpurc 
che  quefio  non  fia  con  dolo , e con  inganno , ò 
in  altro  modo  difettofo  : onde  per  lo  più  il  di- 
fetto di  quefio  requifito  fiiol  cagionare  Taonut- 
lazione  delle  projfèfiìoni.  F. 

Oltre  qucfti  requifiti  ,li  quali  gcBcralmente  fono 
necefsarjper  lavalida,elegitima  profelfionca 
regokre,cosìncirvno,cOme  nell' altro  IciTo, 
iS  fogliono  difputare  gli  Scrittori , tanto  Teolt^ 
g^quanto  Giurifii,fc  fia  iKccfiario  il  fare  elpln 

cita-' 
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citamentc  i tré  voti  di  Calcita  jPouerci  y & Vb*. 
bidienu,  che  (bno  gli  cilénziali  dello  fiato  re- 
golare ; Md  è più  probabile  è più  commu- 
nemente  riceuuto  ) che  dò  non  fia  necelTario  « 
fiche  badi  il  promettere  di  vìuere  in  quella^ 
Religione  9 ò Monaftero  fecondo  la  fua  rego- 
la ) pofciache  in  tal  modo  implicitamente  vi 
s'intendono  i fudetti  voti . G*  B ensi  che  fi  de- 
ue  (limar  degno  di  lode  rciprimerli,  anche  con 
qualche  apparato,  il  quale  feco  porti  vna  mag- 
gior dichiararione  della  lor  forza , e de'loro  ef* 
fetei,  accioche  quello, il  quale  ad  eflì  fi  (bttopo- 
ne  fappia  diche  natura , e qualità  fia  il  pefo, 
che  allume  j fe  pure  non  vogliam  dire , che  il 
nouiziato  per  vn’anno  intiero , e continuo  fia 
vna  frequente , Se  vna  continuata  ammonizio- 
ne , e cerziorazione  de'medcfirai  voti , ncll’of- 
feruanza’de’quali  generalmente , cosi  nellVno, 
come  nell’altro  felTo,  confifte  il  pefo,  cper  con- 
(èguenza  il  meriix)  dello  (lato  rciigiofo- 
alcune  Religioni  per  il  loro  iilituto  fi  fà  qual- 
che altro  voto  particolare,  come  (per  efempio) 

Ip  nella  Religione  de’Minimi,  di  fare  vna  conti- 
nua quadragefiraa,e  d’adenerfi  da  cibi  pafqua- 
li  : In  quella  della  Redenzione  de'  cattiui , di  > 
attendere  à queiropera  ^ Nella  Compagnia  di 
Gieiù  il  quarto  voto  delle  mififìoni , e di  non 
ambire  ; in  quella  de’Cherici  minori , di  non^ 
ambire  ; in  quella  dcXherici  delle  Scole  pie> 

di 
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di  non  ambire  > e d'infègoare  » & in  altre  fimiU; 
però  dò’  (ègue  per  accidente  > e perche  cosi  ri- 
cerchi queil*iftitutoaprouàto  dalla  Sede  Apo-' 
(lolica  ; mineghaStrt  trèvocf  ditd  ‘ di  (òpra  lì' 
camina  con  vna  dmerfa  regoiay  per  cClcre  natu- 
rali, oucro  cflfenttali  di  quefto  ftato  • ' j ' 
Parimente  in  alcune  Religioni , per  le  loro  (|ggi  y 
de  iftituci  patticolari  fi  fogliono  defiderarc  al* 
aocóni  requifiti,  oltre  i rudetei,  c(Mne  (per  e/èm» 
pio  ) in  a!cune>  che  non  bafii  il  ndoikiato  d Vn^ 
anho.  md  che  debba  eficr  di  due  ; Iti  altre,  che 
non  balHfetò  degli  anni  lèdici,  mà  che  fi  ricer- 
chi (|uella  de*diciotto>ò  altra maggiore , 8c  in 
altre  che  vi  fia  necefiària  la  quati^  de*legitimt 
natali , fichein  Tcrunmodo  vi'  fi  amn»;trono 
gllIIcg^ml^Sélnaltfel^filMbcalaranicL  e la 
robuftezza  della  compleffionc,fiche  non  fi  am-  * 
mettono  gllnfcrmicct^ò  ebbofi,  & in  altrc^che 
fi  pain  da  vno  fiato  affitto  laicale^  lenzacheiii 
alcun  modo  fi  fia  portato  rabitodi  vn*  altra  ». 
Religione^  con  {bmig^anti  leggi , Se  tfiitutt 
particolari . Perloche  fuc^  nafecre  il  dobio , (c 
portando  il  calo,  che  codcorrendoui  t ludetti 
requifiti  generali.  Se  efiènzialt,e  nuncandoal  - 
còni  di  qiieftiaccidieficali»Quero  particolari» 
pcKhe  queitoy  il  quale  hi  profèfiàto»  abbia  in* 
gfmnato  t Superiori^  òputechc  quelli  fiano 
fiati  ne^'genti  neUTetoinaFe  la  vceitò  di  tali 
lequifitr,  debba  pcidò  la  fiolcffiqpe  dbfi  nuK 
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U|  ò nò;  & in  ciò  la  dccifione  dipende  dalle  cir- 
coftanie  particolari  del  fatto  > cioè  dal  tenort 
delle  leggi,  le  quali  richiedono  tì  fatti  requifiti , 
fe  abbiano  il  decreto  annullatiao,  c che  in  qu^ 
Ifta  parte  fiano  approuate  dalla  Sede  A^ftoli- 
ca,  perche  in  tal  calò  ne  feguirà  la  nullità  . dcL 
latto . Mà  quando  tal  circoftanra  non  fi  veri- 
fichi ,1a  regola  è,  che  la  profdfione  fia  valida,’ 
mentre  balia  di  (bdiffarc  à i requifiti  necefikri 
defiderati  da'Canonb  c dal  Concilio  di  Trento, 
fiche  quel  di  più  fia  vn  precetto  ,il  quale  fi  dia 
a*Supcriori,&  Vfficialidinon  ammettere  all* 
abito,  & alla  profeflìone quel  foggetd,  ne* 
quali  non  fi  verificano  tali  requifiti  particolari; 
che  però  contrauencndo  fi  dicono  di  far  male 
rvfficio  loro  5 mà  non  perciò  ne  lèguirà  la  nuU 
. lità  ' dell'atto , conforme  più  di  propofito  di  ciò 
fi  difcorreneiropere legali, douc il  curiolo  fi 
potrà  naaggiormente  (bdisfaré  • H» 
Petconolccr  dunque  quando  fia  vera  Religione , 
ò re^iettiuamentc  vero  Monaftero,  e fc  la  pcr- 
XI  fona  fipofla,  e fi  debba  dire  vero  Religiofo 
profelfo , per  contradiftinguerfi  da  i più  volte 
accennati  Conlcruatotjjoueropij»  & ecclefia- 
itìci  iftitutijò  pie,&  ccclcfiafticheCongr«»aio- 
iii,& adunarne, conuicn riflettere  à i fiidetti 
f equifiti,  le  tutti  fi  verifichino  bene,  ò nò, men- 
tre da  ciò  dipende  la  decifionc  di  tal  punto , nel 
quale  fi  fogUono  molò  ingannare,  e facilmcn-' 
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JfUIc  volte  porta  Hcàfoi  che  auand  di  compire  il 
nouiiiato , ouero  auanri  Tetà  dcgllaoni.  lèiiìci 
compili  fi  fiicciala  profelHonc  peri  tiouizimo** 
22  ribondi , all’effetto . di. guadagnare  alcuxie.linf: 
dulgenie , ò veramente  .per  vnapia  diuoxioQet 
c lodisfaziooc  di  quel  Qouizio  di  morire  in  ffav 
to  di  profèffo . Però  ciò  non  importa,  yna  Vera« 
c perfetta  profeiTioneà  gli  effetti  foliti;  giuridi* 
ci>  che  quella  produce  per  yn4.  diuozionc 
folamente.L  * • . ; ; 

Difpongono  in  oltre  alcune  CoffifiioniApofto» 
li  che,  e particolarmente  quelle  di  Siffo  V*  che 
2}  quelli,  i quali  fono  debitori)  ò che  fom>  tcnu« 
ti  à render  conto  di  qualche  publica  ammini^] 
frazione  * non  fi  ammettano'  all'abito  ).  8c  alla 
profeffione  regolare  ; mà  quando  fi  contrauen- 
ga,  ciò  non  annulla  la  proff  filone  ) ma  rendo 
colpeuoli  i Superiori)  i quali  non  vi  auuertano) 
che  però  non  è requifito  foffanziale  » 

Si  delldera  in  oltre  per  la  validità  delia  profefiìo* 
ne  )che  fia  gratuita  > e che  per  effa  non  fi  pagh^ 
ò fi  dia  cos*  alcuna  così  per  parte  di  quello  che 
^24  t^uol  prender  Tabìto,  e fare  la  profèlfione  al 
MonafferO)  ouero  alla  Religione  ) &c  ; aU’incon* 
tro  per  parte  della  Religione, c dcirOrdinario  à 
quello,  il  quale  prenda  1 abito,  ouero  fiiccia  la 
profeffione , pofciachc  farebbe  fimonia,  il  vitio 
della  quale  annulla  l’atto  • L.  Bensì  che.  fopra 
. ciò 
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ciò  per  i ruperfìciali  fi  fuol  caminare  con  equP 
uoco,  mentre  alcuni  caminando  con  la  lettera  i \\ 
e con  la  generalità  della  propofiiione  credonoi 
che  la  dote  folita  pagarli  per  le  donne  al  Ma* 
naftero  lìa  lìmoniaca  9 Sollecita»  e per  confe-*' .. 
guenza  che  quello  Ila  vtio  degli  abulì  efagge« 
rati  per  gli  Eretici  contro  i Cattolici , mà  que* 

(lo  è vn  manifello  errore,mcntrela  dote  non  lì 
paga  in  riguardo  deUammelIlone  aifabito , Se 
alla  profeflìonc,  ma  in  ricornpenfa  del  pefo 
temporalc»ouero  profano,  che  fi  alTume  il  Mo- 
• nallcro di  prouedere  quella  perfona  del  vitto, 
vellico,  medicamenti , & altre  cole  nccefiariti 
finche  viue  M«  à guilà  della  dote  * che  fi  dà  al 
marito  peri  peli  del  matrimonio  carnale.  E 
quanto  a’religiofi  del  lefib  mafchilc , benché 
Tvfo  communc  fia,che  al  Monallero  ,ò  Con* 
uenco  non  fi  dia  colà  alcuna  per  obligo , eccet- 
to che  in  alcune  Religioni  fi  fogliono  pagare 
gli  alimenti  per  l’anno  del.  noukiato  » tuttauia 
quando  vi  cadelTe  la  medefima  ragione , celTarà  ^ 
ogni  vizio  di  fimonia , che(per  clcmpio)eiren- 
do  la  perfona  auanzata  negli  anni,  oucro  di 
mala  faluce,ò  di  debole  complelfione  in  mo- 
do  che  non  polTa  lèruire  la  Religione  > ouero  il 
Monafcero,e  con  Topera  fua  guadagnarfi  il  vit- 
to , pcrloche  fi  renderebbe  di  pefo  , c di  fpela 
ftraordinaria , potrà  in  ricompcnla  di  quefto 
incommodo  profano  dare  qualche  romma,coik' 

fiften- 
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Cucendo  ' foliròentc  la firaonia 'm quel  ton*o4(y , 
temporale,  cbefide*i<  per  pftrriio>crtc0n[ipeii-f 
ù.  della  confcruaiionc  dell’abito, c dciraramefi 
fione  alla  pjofeffionc^  come  cofa  fpirituaLej  thè 
però  nella  Religione  di  Malta , acci^^tutti  con- 
tribulfcano  alle  grani  fpefe,  che'fopporta,  fi  vfit 
di  pagate  il  paflaggiodi  cialcuno  che  prende/ 
l’abito  di  giurifta,  e fi  (lima  cola  lecita,  confor- 
me fi  dice  di  fotto  trattando  della  relazione  di 
quella  Religione . N. 

Si  fogliono  però  da,  qaclli  deil’vno  deiralirò 
feiro  neiringreflto  nella  Religiòqe»^,Monafte- 
rio  fare  de*  dònatiuì  ) ò renoAzie/  ò ceffioni 
d fauore  della  Religione,  ò Monaldo  ^ mà  in 
quello  calò  edtra  la  proibi ùone.4c^  Concilio 
di  Trento,  cheìiòo  n pdf(a  Cjò  Iar0^  acciò  per 
tal  rilpctto  non  ^ necellitiil  nquizJo  ì conti- 
nuare contro  voglia  in  quel  fiato,  e fi  ritiri  dall* 
vfeire  per  il  timore  della  perdita  della  robbaL,  i 
mà  perche  lópra  quelle  donazioni , ò celfioni , 
c rcnunzie  cosi  k fauore  ddl’tllelTa  Religione, ò 
Monafierio,comeà  fauore  d’altri  cadono  mol- 
te quefiioni  circa  la  loro  forma , validità , e ri- 
foluzione, che  lunga,  enoiolà  digrclllone  (à- 
rebbe  il  rialTumerlr , però  il  curiofo  fi  potrà  fo-* 
disfare  ncU’Operc  Legali , O.  mentre  ciò  non 
riguarda  lo  fiato  deli*  ifiello  Religiofo  , del 
quale  fi  tratta . 
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if»f  iB’K  Birre  resi? 
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circa  molte  qàeftionij  che  cadono 
pra  le  doti  delle  Monache  quando  fi  guada* 
gninodal  Monafterò  > e iè  fi pofiàno  accrefe^ 
' re  >ò  minuire  \ con  altri  (bmigliaoti  dab- 
“ !>ii  per  i quali  fi  dourà  ncorrejjs 

* all'iftcfs’Operc  Le- 
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CAPITOLO  X. 

Della profelUone  tacita»  ouero  della 
ratificazione» e reualidazione  del- 
refpreiTa  inualida . 


1 Si  iifìinguono  le  ifpe:(^Ì9ni  • 

1 Della  profeftione  tacita  » quanió  fegua  per  la 
dimora  nella  Religione  per  gli  atti  de  froff^ 
fi  : fi  danno  •varie  difiin:(_ioni  • 

3 Che  Patto  ddt oràinarfial  titolo  della  Religio- 
ne , e della  Pouerta  cagioni  la  tacita  profef- 
ficne  • 

^ Della  nmua  forma  introdotta  dal  Concilio  di 
Tremo  per  t annulla-gione  della  profefsione% 
e particolarmente  del  paffdggio  del  qn'm 
quennio  • 

5 g«4//  fiano  i Giudici  competenti  di  sì  fatte 

caufe, 

6 Della  renali da:(ione  della  profeftione  innaltda 

per  la  dimora  nella  Relioione  • 

7 JìftlenT^io  quinquennale  induce  •vna  ftmplice 

prefun:^ione  legale» 

8 Bafia  il  richiamo  dentro  il  quinquenni o » anche 

firagiudit^iale . 

p Di  quelli , / quali  annullano  la  profeftione  con 

le  prone  falfe . 

1 0 Che  i Superiori  dthhano  ejfer  facili  j 0*  indul- 

I 
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e della  ragione . 

1 1 DeUa  fimuda  ttrfierfi tontroif»èìlis  i ftàli  ’ i 

*-Ì^  II  abito, 


y E irpezziont  cadono  foprà  il  • 
prefcntc  Capirolo:  Vnà,  cioè- 
di  quella  proìfèflìonc tacita,  oue- 
ro  prefunta , laqualò  fì  allaghi, e 
fi  pretenda,  perche  in  nian  mo-  - 
dò  appaia  dalla  efprefla,  che  ( per  efempio  ) eP- 
fcndolì  prefo  Tabito  rcligiofo  da  quella  perfo- 
I na  dellVno,  ò dclfaltro  feflb,  e'compito  che  ' 
fia  Tanno  del  nouiziato,  col  prcfuppofto , che 
fivcrifì.hino  tutti  gli  altri  rcquifiti  accennati 
nel  Capitolo  (è guente  «lènza  che  fegua  la  pro- 
fèflfìone  lolenne,  Se  elprefla  ,quel  tale  continui 
per  qualche  tempo  notabile  à viuerc  in  quella 
Keligionc,  onero  in  quel  Monaftero , còme  gli  ^ 
altri  Religtofi  profefli , fiche  faccia  tutti  quegli 
atti , e che  elèrciti  tutti  quegli  vfficj,  che  da’  ' 
profcin  fi  Ibgliono  fare,  & cfercitare,  fé  perciò 
s^inducalaprolcfiflone,  laqualt  à diiferenza 
dcirefpreira>e  della  folenne  fi  dice  tacita.  £ TaU 
tira , fé  co  (landò  della  profeffione  efprelTa , e fo- 
le nnc  , e feourendofi  quella  difcttola,  perlochc 
. ^fuiidicamentcfiainualida)  creili  tuttauia  fa- 

nata , 
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naca»  c iuppjlita  4airQ(T<;r  quel  tale  vifluto  nell» 
Religione  ) ouero  nel  Monadero  per  qualche 
Xempo  notabile  da  P^eligiolb  profelTo,  in  ino* 
che  ciò  non  (i  c^ui  la  foìbnij^  deirarcq» 
com^  nel  calò  antecedente  j mà  la  rcualidazio* 
ne  , ouero  la  ratidcazione  di  queUauodl quale 
vi  CiA,  e patifea  qualche  difetto  ; Che  però  vna 
differenza  notabile  lì  feorge  tril  vn  calò,  dal* 
tro. 

Nel  primo  cafo  ù deue  didinguere  > fé  in  quella 
Religione , ò Monaftero  vi  fia,  ò nò  la  diftinr 
zione  delfabito  de’profefsi  da  quello  de'noui- 
zj  j pofciachc  quando  tal  didinzionc  vi  (ìa.conn 
forme  per  lo  più  fuol  feguire  nc'^Qnaltcrj  dcln 
2 le  Monache  ) che  le  profefle  portano  qualche 
velO)  ò altro  fegnq  diuerfo  dalle  nouizie>  5c  an- 
che fegue  nella  Religione  di  Malta,  che  i prò- 
felli  portano  il  fegno  della  Croce  di  tela  bian- 
ca nel  ferraiolo,  il  che.ftrjegà  a’nouizjjCpn  altri 
fpmiglianti  cafi  ; & infid  cafo  ccj|a  ogni  dub- 
bio rlmperòchc  la  didinzionc  dell  abito  efclu- 
dc  tal  prcfiinzionc  i maggiormente  che  la  na- 
tura , ouero  la  qualità  deU’idituto  fuoÌ  portare, 
che  non  odante  da  compito  il  n.QUÌziato,fi  con- 
tinui tutt^uia  in  quello  dato,  e che  fi  dilferifca 
anche  per  lungo  tempo  à fard,  la  prqf(;fsionc. 
per  qualche  rifpctto,  che  ( per  efempio  ) noq- 
compie  di  ligarfi  allo  dato  religiofo  per  qual-» 
che  particolare  intcrcCfe  di.fua  (fafa^p 

I 2 nelle 
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nelle  donne  particoiarmence  lì  fcorga  difèttofo 
il  depofico  della  dote  > per  mancamento  della 
quale  (è  le  nieghi  d'elTer  animelTa  alla  profèl^ 
none , onde  fé  li  tolerì  il  continuare  in  quello 
ftato  fino  ì tanto  > che  (c  ne  proueda^con  altri 
ibmiglianti  cafi  • 

Mà  quando  Tabìto  fìa  vniforme  9 fiche  ncll*appa> 
renia  ninna  dilFerenzui  fi  fcorga  trd  i profcfsi,5c 
inouizj  «in  tal  calo  fi  dcue  parimente  riflettere 
alla  diflinzionei  che  altro  è,  quando  fìa  dubbio, 
fé  la  profcfsione  efprefla,  e fblcnne  fi  fia  fatta  , 
ò nò)  in  modo  che  non  fi  concluda  bene  la  Tua 
negatiua,  poiché  forfè  per  trafcuraginc  di  quel- 
li) a’quali  appartiene , ò per  altro  accidente  non 
vi  Ga  il  libro  « ouero  il  rcgiflro  folito  tenerli  fo- 
pra  le  profefsioni  ,chc  però  G alleghi  la  profcf* 

(ione  cfprefTa)  e folcnne,  mi  che  per  il  manca- 
mento della  folita  proua  G portino  gli  atti  de* 
profefsi)  come  per  vna  proua.  Et  altro  è quan«; 
do  coflando  della  ncgatiua  ) perche  vi  Ga  il  fu* 
detto  libroi  ouero  regiftro  ) G pretenda , che  da 
gii  atti  de  prófefsi  rifulti  la  profcGione . Impc* 
roche  nel  primo  cafo)  benché  non  vi  G pofsa 
ftabilirc  vna  regola  certa  ) e generale  adattabi- 
le ì tutti  i caG  i mentre  trattandoG  di  vn  punto 
di  fatto  9 e di  volontà  più  che  di  legge  ) ne  di- 
pende la  deciGonc  dalle  circoflanze  particola- 
ri di  ciafeud  cafo«  cosi  circa  il  tempo  maggio* 
rc9  ò rninorf}  come  anche  circa  la  msggiore,  ó, 

^ minor 
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minor  frequenta  degli  atti,  e la  loro  qualitd,  (e  ^ 
fiano  éqoiuociyouero  vniuoci.Tiittauia  è pun- 
to più  facile , mentre  non  fi  tratta  di  canate  da 
gli  atti  la  fofiania  della  profefiiooe  tacita  ^ mà 
blamente  di  cauarnc  la  pronai  quella,  laqua- 
le fi  alleghi  efprdra,  e che  per  quache  acciden- 
te ne  manchi  la  fòlita  ben  concludente  giufiifi- 
cazionc  • 

Ma  nell'altro  cafo  > benché  in  afiratto  fi  dica  ne* 
Canoni  quella  profèfsionc  tacita , la  quale  rì- 
fiilta  dagli  atti  dc’profcfsi , e che  parimente  la 
materia  fia incapace  di  regole  certe,  e generali, 
perche  il  tutto  dipende  dalle  circoilanze  del 
fatto  i nondimeno  è vna  cofa  molto  piu  diffi- 
cile à concluderli  bene  j Che  però  à quella  di- 
ftinzionc fi deue riflettere  perla  notabU  diffe- 
renza, la  quale  fi  Icorgc  tra  vn  calo,  e l’altro, 8c 
il  confonderli  cagiona  degli  equiuoci , e degli 
errori.  Bensì  che  hoggidi  per  il  più  volte  accen- 
nato modo,  coi  quale  fi  gouernano  le  Religio- 
ni > & i Monaflerj  del  iéfso  malcbile  à forma  di 
. Viùuerfitd , 000*0  di  Republica , con  la  dona- 
zione de’Monafter j , ò Conuenti  di  nouiziato , 
ne  fegue , che  con  diligenza  fi  tengano  i libri 
ÒL  i regifoi  delle  profèffioai , c per  confeguen-  [ 
za , che  molto  di  raro  sì  fatte  queftioDi  occor- 
rano. ( .ri 

.Ttil  gli  atti,  da*quali  la  proua , ò rcfpectiuainente 
la  tacita  profefsione  li  fii<d  cauare»  molto.con- 

1 3 fide- 
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3 fi'Jcrabifei  e forfc  di  tatti  minore  e queHo,chc 
il  Relii^idfo  lì  (la  promofso  à ^iiordiai  fagri  al 
tftdlà  delia  Religione  y e delUPouertà:  Itnpe. 
lodiecóformc  più  di  propofìto  lì  difeorre  nel- 
la più  volte  mfenzfonfatà  opera  del  Vcfcoacj 
praticoy  qaefta  dilftrenzafi  feorge  tra  i Cheri- 
c!  (ècohriy  & i regolari  neiralsumdc  gli  Ordi- 
ni fagri , che  i fccolari  non  pofsono>  nè  dcuono 
efser  promofsi , che  ài  titolo  dei  beoefiicio  cc- 
clèfi'ailico  ) il  quale  fia  ballante  per  Tonello 
manteninìentOY  ò che  in  luogo  del  benclìtio 
fubenrri  qualche  pcnfioneccclefiaftica  > òpurc 
iHcruiz.io  certo  di  qualche  Chiefa , in  modo 
che  non  ne  pofsa  efser  rimofsoyperche  la  Ghie- 
fa  lìa  recettizia  de’paefani  ; ò almeno  al  titolo 
del  patrimonio  fuflìciente  ; Che  alTincontro  i 
regolari»  come  già  prouilH  dalla  Religione  del- 
le cofe  necefsarie»  lì  ordinano  al  titolo  della 
Religione,  c della  Poucrtà}  con  altri  (bmiglian- 
ti  argomenti  > e prefunzioni  t ne'quaii,  confor- 
me fi  è detto , non  cade  vna  regola  certa  > c ge- 
nerale per  auerui  gran  parte  Tvfo  generale  del 
pacle,  onero  TvfO  particolare  della  Religione  , 
ò del  Monaftero  •'  • 

Più  frequenti  fono  i dabbj,  e le  dirpute  fopra  lai- 
traifpezzione , che  la  continuazione  in  quello 
Rato  religiolb  per  qualche  tempo  notabile  pro- 
duca referto  della  ratificazione  della  profcT- 
fione  c/p>tel{a>  c (blciine  > la  qu^e  per  il  manca- 
• " ' mento 
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mento  d*alcuni  dcTudetti  requifìti  foiTé  inuaii. 
da,  fiche  da  ciò  nc  rifultafle  la  reualidazione.So. 
pra  di  che  il  Concilio  di  Trento  per  còglierò 
gl’inconuenienti , che  per  auanti  infcgnó  la 
ìperienza , (labili  vna  nnoua  forma  innouaciua 
di  quel  che  per  auanti  fì  praticafTe  fecondo  i ter. 
mini  della  ragion  canonica  ; Cioè  che  quando 
la  dimora  del  Religiofo  nella  Religione  > ò 
Monaftero  nello  (lato  di  profefso  eccede(se  lo 
fpazio  del  quinquennio  (enza  che  dentro  que- 
(lo  fpazio  vi  fode  alcun  richiamo , in  tal  cafo 
non  vi  Ci  pofsono  metter  le  mani  da  qualiìoo- 
glia  Qiudice,ò  Prelatojfiche  manca  in  edi  ogni 
podeftà,  e giurifdizione  di  conofcei^e  della  pre- 
teià  nullità  della  profe(fione>  màviè  nccclsa- 
ria  la  commidìone  del  Papa  con  la  rellituzione. 
in  integro  contro  il  paesaggio  del  quinquen- 
nio . E queda  commifsione  per  lo  più , fecondo 
lo  (lìle  ordinario*  dal  quale  (ì  dima  errore  il 
deuiare,non  (ì  concede  lènza  il  voto  della  Con- 
gregazione del  Concilio , 6calle  volte  di  quella 
de*Regolari , òuerode'  Votanti  della  Segnatu- 
ra di  grazia,  precedente  vna  fommaria  (bragiu- 
diziale  cognizione  delle  giufte  caule , per  Icj 
quali  tal  redituzione  lì  pretenda,indrizzando(ì 
la  commifsione à quei  Giudici,  i quali  dal  me- 
delìmo  Concilio  (ì  dichiarano  competenti  di  si' 
fatte  caufe , in  modo  che  quando  non  vi  (la  il 
fudetto  pafsaggio  del  quinquennio  poisano  in 
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c6e  procedere  con  la  loro  podeftl , e giurìlHH  i. 
zione  ordinaria  (ènz*alcra  commclsione  parti- 
colare . E quelli  fono  > il  VefcouO)  ouero  l’Or- 
5 dioario,  &U  Superiore  regolare  del  luogo  > nel 
quale  fi  fìa  fatta  la  profefsione , quando  per 
qualche  giudo  motiuo  ad  arbitrio  del  Papa  , d 
quedo  non  paia  di  commetterlo  al  Vicario  di 
Roma,  Seal  Superiore  regolare  del  Monadero, 
ò Conuento  di  quella  Religione  nell’idcffa  Cit- 
tà di  Roma . Che  però  nelle  difputc  di  sì  fatte 
caufe  fopra  Tannuilazione  della  profe/Eone , è 
folito  trattarti  di  quedo  punto,  fc  per  la  dimo- 
ra, e continuazione  nella  Religione  con  Icfer- 
f cizio  di  quegli  atti , i quali  conuengono  a*Re« 
ligiofi  validamente  profefsi  ti  fia  indotta  la  ra- 
tifìcazione,  ouero  la  riualidazione  di  quella-* 
profèfsione  efpretià , la  quale  per  altro  iòtie  in- 
ualida  • 

Ben  sì  che  fopra  di  ciò  non  fi  può  (iabilire  vna  re- 
gola certa , e generale  adattabile  à tutt'i  cali  , 
mentre  la  decitione  dipende  dalle  circoftanze 
particolari  di  ciafcuncafo  » e particolarmente 
da  quella , lè  la  cauià  della  nullità  tuttauia  da- 
rafie,  ò nò,  conforme  fuol  fèguire  in  quella# 
ipezie  di  nullità , la  qual  fegua  per  difetto  della 
volontà  non  lìbera,  ma  forzofaj  pofeiaebe  fin 
die  dura  la  caufa  della  forza  non  corre  il  tem- 
po» c non  fi  dice  d'efscrui  la  volontà  libera  ; O 
pure  fe  il  profclso  abbia  (àpulo , ò nò  il  difet- 
to, 
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tof  è che  quello  nqn  oftante  abbia  voluto  eoa* 
dnuarc  nella  Religione;  mentre  non  G può  da* 
re  la  volontà  ) e raitimofenxa  la  fciensia  > con 
altre  iomiglianti  circoiUnzC)  alle  quali  G adat- 
ti la  mcdcGma  ragione . Impcrciochc  quefta  G 
dice vna queftionc di  volontà,  nella  quale  (c- 
condo  l’opinione  più  probabile , c più  comu- 
nemente riccuiita , il  Glenzio  del  quinquennio 

7 induce  folamente  vna  fcmplicc  prefunzione  le- 
gale di  tal  ratiGcazionc , la  quale  G può  toglie- 
re, & cfcludere  con  le  prone  contrarie  fecondo 
la  natura  della  femplice  prefuniioneJegale,  ef- 
Icndoriprouata  l’altra  opinione  piu  rigorofa, 
che  quefta  fofse  vna  prefunzionc,  la  quale  G 
dica  luris,  & de  Iure,  fiche  non  ammetta  proua 
in  contrario . 

AllefFetto  di  cfcludere  quefta  prefun7.tone,Ia  qua- 
le rifulta  dal  Glenzio  quinqucnnalf,  fecondo 

8 Topinionc  parimente  più  probabde , e più  ri- 
ccuuta , G attendono  i richiami , e le  doglianze 
Gitte  dentro  il  quinquennio , non  folamente 
quando  G Gano  fatte  auanti  i'Guardiam,&  i Su- 
periori competenti  j mà  eziandio  quando  G 
Gano  fatte  ftragiudicial  mente  co’parenti,  oucro 
con  gli  amici  ; pofciachc  altro  è il  richiaroarG 
apprefso  i Giudici  competenti  per  Tannulla^ 
lione  della  profcGione , altro  è il  dichiarare 
l’animo,  e Tefcludcrc  il  Glenzio,  c l'acquie- 
Grenza . 
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E fc  bene  in  sì  fatte  caufe  alle  volte  fi  foglion® 
adoperare  delle  prone  falfe  per  quelli , i quali 
5 pentiti,  6 faftidiiti  dalla  vita  rcligioià  defidera- 
no  di  ritornare  alla  libertà  del  iccolo  > confor- 
me , forfè  ccm  frequenza  > infegna  la  pratica  ; 
Nondimeno  ciò  pregiudicarà  ad  eisi  medefiixii 
apprefso  à Dio,  e nel  foro  interiore,  ma  neUe- 
(ìeriore , quando  la  falfità  non  fi  Icuopra , con- 
uiene  di  caminarc  con  quel  che  appaia  negli 
atti  : fiche  quefìi  tali  benché  nellapparenza ri- 
tornino al  (ècolo , nondimeno  nella  verità,  e 
nella  fofianza  meritano  dirli  apofiati,  c come 
tali,  quando  la  falfità  fi  fcuopra , meritano  d’ef^ 
fergartigati  con  doppio gaftigo  perii  doppio 
delitto  ; vno  per  quello  delLapoftafia,  e Taltro 
per  quello  della  falfità . 

Si  ftima  bensì  nel  fenfo  degli  vernini  più  fauj,e  più 
zelanti  vn  prudente  confeglio  de’Superiori  del- 
1 c le  Religioni  > e d*altri , a’  quali  appartiene , il 
non  opporli  molto  in  sì  fatte  caufe,  nè  preten- 
dere, che  perquefta  fpecie  di  profefsione  taci- 
ta, ò di  reualidazione  fi  debba  continuare  in 
quello  fiato  religiofo  da  quel  tale , il  quale  fi 
fia  già  dichiarato  di  non  volerui  più  viuere  , 
pofciache  sì  fatte  perfone  già  infette , rare  vol- 
te acquiftano  la  primiera  fanità,  mà  (èruono 
ad  infettar  l’altre , & ad  inquietare  la  Religio- 
ne, infegnando  la  fperienza,  che  molto  meglio 
fi conferua la difcipli^ regolare,  Se  il  d$^f9 

delle 
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delle  Religioni  con  la  poittraI(juanto  aperta , 
che  con  la  mcdcfima  rigorofàmcntc  ferrata  . 

Intcndendofi  il  tutto  con  ladouotadifcrczipnc , e 
co’iermini abili,  fiche  non  (i  aprala  porta  ad 
vna  gran  facilità  dellVfcirfeneà  fuo  capriccio  5 
& in  fomma  che  fi  euitin'o  ambi  gli  eftremi  vi- 
ziofi  jda’quali  fogliono  deriùarc  tutti  grincon- 
uenicnti  5 premendo  bensì  nell’cfatta,  c nella 
rigore  fa  olfcruanza  de' Decreti  del  medefimo 
Concilio  di  Trento  contro  quelli , i quali  ton 

1 1 qaeftoprctcfto  della  nullità  della  profefllone , 
fono  vfeiti  dalla  Religione,  e che  anno  abban- 
donato Tabiro,  particolarmente  quando  ciò  fia- 
feguito  temerariamente, e fenza  qualche  giuda 
caufa,  cioè  che  non  poffano , nè  debbano  effere 
intefi,fc  prima  non  ritornino  dentro!  Chioftri, 
c non  riafsumanorabito,riceuendo  anche  qual- 
che gaftigo  per  quefta  temerità . A, 


CA: 


Ai  Di  tutta  la 
fudetta  materia 
nel  Teatr.  nel 
tit.de’  Regolari 
nelUdife.  i.  e 
difeuio.  tonfiA 
figHemu 
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CAPITOLO  XI. 


DeVoti  efTcnziali  della  folcane  profef* 
fioneiquali  fiano,e  quali  effetti  que- 
fti  voti  producano  così  nellVrio, co- 
me nell*altro  fèflb;  e particolarmen- 
te circa  il  votodcUaPouertà. 


1 


2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 


Che  per  U folenne  profeffione  fittno  ntcejfér] , tS^ 
eJpnT^Uli  i tre  voti  delia  CafitMy  Pouerti  p 
Cf*  Vhhidien:(a , 

Itegli  effetti  del  voto  della  Cajlita  p e de^fgUde 
Keltoiof  profe^ . 

Della  ilaufura  de  Mtmafier)  delle  Monache . ' 
J^ella  claufura  de'Monafier^  p ò Conuenti  de^ 
Religiofi  del feffo  mafchile . , 

La  claufira  non  è requifto  effem^iale  della  prò^ 
fefsione^Cf'ilvoto  della  Caftità  oUiga  tutti 
i pre/efsi  anche  fe  non  'viuono  in  datura . 
Del  diuerfo  modo  di  punire  la  contrauen:^ione  di 
^uejìo'voto  delia  Cafiità . 

^ando  fa  ftù  punibile  a/n  delitto  minore^  che 
in  maggiore  perla  regione  dello  fcandalo» 
l henefhih  e le  prelature  regolari  pole  fian:(^e fo^ 
no  manuali , & amagli  ^enen  più  perpe- 


tue. 


Della  ragione  > per  la  ^ualela  muta:(^ioue  delle 
fian:(e  non  fegue  nelle  Monache . 

IO  In 
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10  I»  qual  modo  fi  conceda  il  ricorfo  contro  la  ri-- 

mozioffo  della  prelatura^  ouero  della  fiane^a» 
X I Che  anche  nel  càfo  del  ricorfo  lecito  fi  deue  tiU» 
tauin  vhhfdire  a' Superiori, 

1 1 Dellagenerale  oJftruan:^a  dell' 'vhbidien:(a . 

1 3 Della  redola  , che  ilReligiofo  per  il  voto  della 

Pouertà  e incapace  di  dominio  ^ e di  pojfejfo  > 
che  il  tutto  fiacquifiaol  Monajliro . 

14  C he  quefio  acquifio  fi  fàccia  direttamente  y O* 

immediatamente  fecondo  t opinione  de*  Ca-> 
nonifli  • 

15  J qual  Monafiero , è Conuento  d*WifieJfa , è 

diuerfa  Religione  fi  faccia  Tacquifio  ; fi  di^ 
fiinguono  piùcafim 

1 6 Delle  Religioni  incapaci  in  commune  • 

17  Del  cafè  della  traslaT^ione  davna  Religione'^^ 

ouero  vn  Monafìero  alC altro,  ' 

1 8 Delle  rohhe  degli  eietti  » e degli  apo fiati , tT  aU 

tri  ) / quali  viuano  fuor  a della  Religione» 

IP  Deir acquifio  delie  rohbe  del  Religiofò,  il  quale 
diuenga  V efcouo  ) h Cardinale , 

20  Delusene  de* proprietar^  ; à quali  fi  acqui- 

(Uno  le  loro  robbe  f quando  la  Religione  fia 
incapace  in  comune  • 

11  "Hon  fi  fa  tacqui  fio  fen:^a  laprófef stonerete  re- 

nuncìe , le  quali  fi facciano , fi rifoluono , fe 
la  profefsione  non  fegue  > 

1 2 Qt^ali  fiano  le  R eligioni  capaci  > e quali  le  inca- 

paci, I 

13  Del 
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2 3 ^el  dominio , e pojfejpi  fuialterm  , tT  vfuale^  ìÌ, 

quale  fi  ptrmettc  a R.tÌtgicfi  m ^Articolare» 
24  Vi  fi  pnò  difpenfarcy  e come  • ; : 

1 5 DeH\fo  dell  A Religione  di  Mnltém 
26  in  qual  modo  quefta  materiA  delii  pmeni^  e • 
della 'vita  comune' fi deùe regolare,.^  ^ 

1 7 Dell* entrate  y r de'liuelli  dielle  Monaci» » 
z 8 In  qual  modo  fi  deUeano  intendere  gV indulti  9 
che  in  ciò  fi  danno  aRoligiofi  • ‘ ^ , 

29^  Delle  fraudi  9 che  fifiglm».cmntlitmteper  inh 
pedire  ditto  acquifio . . 

3 O Conclufione  della  materia 

■ C A P..  . X L ■, 

i 


» « » • / * 

S S E N D O S I già  piu,  volte  ac‘-“  t 
cenoto  di  Tof»*  * che  la  .pc ofeilìo- . 
ne  regolare*  co$ì  nell*voo>  come  . 
nciraltro  fefso , all'  eifeteo.  d*im- 
• primcrcqiieftp. (lato,  ricerca 9 òr.» 
veramente  preTupponc  generai  mente  i tré  vo- 
ti efsenziali  > della  Cafticà  9 Pouertà  9 & Vbbi-  . 
dienia9  fcnza  i quali  non  il  dà  la  vera  profeflìo- 
ne , & il  vero  Aato  regolare  : Quindi  fegue  che 
ruperfiuo  è il  ripeterlo  ; che  però  nel  prelènte: 
Capitolo  conuiene  folamente  dilcprrere  degli 
cifetti  9 che  rifultano  dà  Rifarti  votifolenni)  col 
prcfuppofto  9 che  già  vi  fiano  efpliciti , ò vera-^  . 
niente  impliciti  9 e virtuàìi  9 conforme  di  fopra 

. . t -; 
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ndCapicolop.fi  è detto  5 Che  però  trattando 
di  efsi  dipintamente 

Per^quel  che  appartiene  al  primìovcdo  della  Cafti- 
tà , parimente  di  fopra  le  ne  fono  più  volte , ad 
altro  propofito  accennati  gli  effetti  *,  cioè  che 
quefto  voto  (eco  porta rimpedimcnto  dirimcn- 
* te  del  matrimonioj  perloche  quando  di  fatto  P 
contraefse,  quello  (ara  inualicfo , 6c  ogni  atto 
1 fornicario  lì  dirà  fagrilego,  e punibile , e quan- 
do fi  procreaffero  figli , quelli  farebbero  fagri- 
leghi,  adulterini,  Scincelluofi  ; Onde  fì  direb- 
bero procreati  d’vn  coito  dannato,  e punibile  à A.  Teatr.tit.de 
molti  effetti pregiudiciali . A.  />*/!«  eóp.* 

Per  la  migliore  ofseruania  di  quefto  voto , e per 
cuitare  le  eccalìoni  profiìme  al  pericolo  della^ 

3 fua  violazione , fi  è molto  lodeuolnientc  intro- 
dotto l*vfo  della  claufùra  ne’  Monafter; , c nc* 

Conuenti  dclfvno,  c dell’altro  folk),  con  qual- 
che maggior  ftrettezza  però , e rigore  in  quelli 
del  fefso  feminino,come  più  pericolofo , eoa  la 
claufura  interiore*  & efterìore , cioè  che  vi  fia  la 
legge  della  claufura  in  cf$cMonache,lcqualide- 
uono  perpetuamente  viucre  dentro  ilChioftro, 
ouero  i limiti  del  Monaftero , lènza  che  mai  ne 
pofsano  vfeire,  eccetto  che  nel  calo  di  qualche 
graue  accidente,  il  quale  à ciò  le  neceffitafsc  per 
il  pericolo  della  vita,come(pcr  efempio)  ne’cafi 
d’incendio , ò di  rouina,  e limili  j E nell*  altra 
claufura  cftrinfcca  di  non  potere  ammetrer  de- 

tro  '--J 

m 
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trorittefso  Monaftcro  pcrfoncdi  qualunque 
forte»  c grado» così  dcll*vno,  come  dell’  altro 
fefso,  eccetto  quelle , per  le  quali  aftringa  il  bi- 
(bgno,  come  ( per efempio)  fono  i Medici»  e 
Cl^irurghi,  i Confefsori  in  cafo  d’ipfcrmità  per 
artiminiftrare  i Sagramenti,c  gli  artefici»^  opcr* 
rarj  4>er  le  cofe  neccfsarie  . Et  à tal  fegno  giun-  * 
gc  la  ftrettexza  di  quefta  claufura  de’Monafte- 
rj  delle  Monache , che  airiftefso  Vcfcouo  » ò 
altro  Superiore  non  fi  concede  l’entrarui»eccet- 
to  che  nel  cafo  della  vilìta  » de  in  tal  cafo  lo  dc- 
ue  fare  in  compagnia  di  perfone  graui»  e molto 
accreditate  nel  luogo.  Come  anche  non  fi  con- 
cede À quelle  donzelle,  le  quali  vogliono  viuc- 
re  per  educazione»  fenza  la  licenza  della  Sagra 
Congregazione  » che  però  nell’Italia  non  bada 
Tautorita  del  Velcouo  » conforme  fi  dice  nella 
più  volte  accennata  opera  del  Velcouo  pratico, 
ciò  che  fia  negli  altri  paefi . / . 

Nell’altro  fclso  mafehile  non  vi  è la  claufura  in- 
intrinfeca  di  effi  Religiofi»  i quali  pofsono  vfei- 
re,  e praticare  con  queU’obUgo  di  pernottare,  ò 

4.  di  darai  anche  di  giorno  » che  (eco  portano  le 
regole»  e gli  ftili  della  Religione*  quando  fi 
tratta  de*Rcligiofi  clauftrali,i  quali  viuono  col- 
legialmente nc’Monafterjjò  Conuentij  mà  non 
gid  di  quei  Religiofi  » i quali  viuono  all  vfb  de 
focolari  nelle  proprie  cafe  priuate  » come  ( per 
efempio)  fono  quelh  delle  Religioni  militari  » 

Md 
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CAPITOLO  XL  1^5 

< Mà  vi  è la  claufora  eftrÌD&ca  I riipctto  del  feC- 
.{o  fètnininO)  perche  dentro  i Chiollri»  e gli  altri 

• termini  yò  limiti  del  MonaAcro , ò Conueoto» 
idientro  i quali  è riArecta  la  claufura  > non  fi  po^ 
tfono  introdurre  donne  in  modo  alcuno  per 
•quaifiuoglia  caulà,  & altrimenceiàrà  vn  delitto 
punibile)  non  iniègnando  la  pratica  altro  calo 
che  quello  di  alcune  proceilìoni  y che  alle  volte 
fi  fanno  per  i Religiofi  ne'proprj  Chioftri , & 
altri  limici  del  Monafiero  >ò  Conuenco^  come 

• per  il  proprio  territorio , fiante  la  proibizione 
. di  lare  si  fatte  funzioni  per  gli  altri  luoghi  pu- 
blici  lènza  la  licenza  del  Veìcouo , ò del  Paro- 
co,  quando  lantica  confuetudincy  ouero  il  pri- 
•uilegio  non  lo  concedefse  : E tutto  ciò  è ordi- 
^natoairofseruanza,  e conlèruazionc  di  quello 

voto  della  Caditi,  e per  togliere  l’occafione,  Se 
il  pericolo  della  Tua  violazione. 

Bcnii  che  in  ogni  Religione  di  qualunque  Ordi- 
ne, Se  Iftituto  fia,  quantunque  folse  al  Ibmmo 
$ larga,  in  modo  che  i Tuoi  prolcfsori  non  viuano 
forcola  claufura,  ma  nelle  cafe  priuate  allVfo 
de'lècolari , come  ( per  efempio  ) fegue  ne*  pro- 
fedì  delia  Religione  Gerofolimitana  detta  di 
Malta,  efimili;ò  pure  in  quei  Religiofi  rlau- 
Arali  ,i  quali  con  la  fufiìciente  licenza  de’Supe« 
riori,  viuono  fuora  de*Chiofiri  nelle  proprie  ca- 
le nelfabito  rcligiofo,  ò purefenza  quello, 
neirabito  di  Chetici  fecol^i , fempre  fi  dice  ilie, 

K ■ cita, 
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cita)  dannata*  e poaibile  la  trioUiioncdcl  voto 
della  Cafìità)  fiche  loiscroanza  di  tal  voto  è 
prccKìracntc  ncceflaria  per  vna  regola  genera- 
le) la  quale  non  ammette  Iculà  ) ò iimicazione 
alcuna)  eccetto  che  nel  calo  d'alsolutione  , ò 
difpcnfa)  che  (è  ne  coocedelse  ddla  Sede  Apo- 
^oHca>cofifomie  fidicedi'fotto  nel  Capitolo 
feguente . Anzi  riftefibcamina  ne’Cherici  (è* 
colati,  i quali  fono  coftituiti  negli  ordini  »làgri  , 
per  quel  che  fi  è detto  nel  Capitalo  4,  Perloche 
la  claufura  non  fi  dice  parte,  ò requifito  necef> 
fario,  &cfseniiale  della  folenne  profcflione. 

E per  confeguenza  à rifpecto  di  tutti  i Rcligkdi 
indiftcrenterncntc,con[ie  fopra,  quello  voto  ca- 
giona grifteffi  effètti,  e porta  foco  riftc6*obdf' 
go  ; tuttauia  per  quel  che  appartiene  al  cafti^ 

6 nel  cafo  dcMa  conerauenstone^  lì  Icorge  vn«^ 
gran  differenza  iravoa  <J>edè  di  Religiofi  , e 
raltnifl^lidbCM^  lu  qualità , ò ftato  della 
ReUgione,  oiictdW  venga  il  de- 

fitto ftimàto  di  maggiore V òdi  miiiore  foaiida-  ; 
Jd  ) ch’è  quello , il  quale  aggraua  maggiormci^ 
te  il  delitto,  efsendodo  feandaio,  conforme  più 
yolte  fi -è  detto,  figlio  dell*opfafonc,e  quella 
^a  ddtà  conliiemd^:  hnperciocbcva'atto 
^nicario  egualmente  iffirà  la^Iego,  ’danna- 
fO)  c punibile  in  vn  Rcliglofo  tecolare,  il  quale 
fia  collicuitoneirordine  folo  del  Suddiaconato, 
come  in  quello,  il  quale  fia  oolliruito  nel  faceiw 

dota- 
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dotale,  anu  Rcl  Pontificale,  e cosi  fé  fìa  fcnap!i« 
cc  Prete,  come  (è  (ìa  Paroco  > ò Prelato , ò co- 
fUcuico  in  altra  dignità  i e nondimeno  di  gran 
lunga  più  icandaloro,e  per  confeguenza  mol- 
to più  punìbile  vn'ifte(s*atto,  e con  Tiftelse  cir- 
coftanze,  d dourà  dire  nel  Vefeouo , ò nel  Pre- 
lato, ò Paroco,  che  in  vn  fcmplice  Prete  » c più 
in  vn  Prete,  che  in  vn  Suddiacono , ò Diacono 
con  la  Tua  proporzione  : £t  i rilpetto  de*  Reli- 
giofi  del  Clero  regolare,  così  Tatto  farà  fàgrile- 
go,  illecito,  e punibile  in  vn  Religiofò  del  fèiTo 
marchile  , che  neU'altro  fèminino  ; e pure  per 
efser  fenza  dubio  più  fcandalofo  qucfto  (econ-. 
do,  farà  più  graue,  e più  punibile.  E oelTiUel^ 
ib  genere,  ò ièfso  raafchile , tanto  farà  làgrile<' 
gio  Tatto  in  vn  Caualicr  di  Malta , ò altro  prò- 
Kf^re  di  qualche  Religione  milirarc , il  quale' 
viaa  nella  propria  cala  alTvfb  dc'fècolarì,quan-' 
toebein  vn  profelsore  dogni  più  diretta,  e più 
cfemplare,  e riformata  Religione  clauftrale  j e;, 
nódimeno  farà  fuorad'ogui  dubio  di  gran  lun- 
ga più  fcandalofo  Tatto  in  vn  Religìofo  di  Pret- 
ta , ofseruante , & accreditata  Religione  clau- 
Arale  di  quel  che  fìa  in  vnCaualier  fudetto , ò 
pure  in  vn  Religìofo  di  Religione  larga , e ri-^ 
lafsata  e ciò.  per  Taccennata  ragione  , che  lo 
fcandalo  maggiore,  ò minore  aggraua  il  delit-' 
to,  c per  confeguenza  in  unti  i cali , & in  tutte . 
le  materie,  e particolarmente  in  quella , lì  con- 

K a uiii- 


148  I L R E L I G I O S O 

uince feaipre chiaro  Terrore  di  quelli,! quali- 
lènza  vermi  difcorfo , e lènza  riflettere  à si  fat-- 
te  conlìderazioni , e circofbnze  caminano  alla 
cieca  con  le  generalità,  e con  gli  aftratti . 

£t  à tal  légno  in  quefto  propofito  della  Caflità,lo‘ 
fcandalo  vi  regolato  dali*opinioae,la  quale  na« 
fce  daUVfo,  perloche  (ì  aggraua  il  delitto , e lì 
7 rende  più  punibile  ; che  quando  anche  non  vi 
Tolse  il  voto  folenne,e  per  confegucnza  che  non 
vi  (ìa  il  fagrilegio , tuttauia  alle  volte  li  dà  il  ca> 
io,  che  fia  più  fcandalolb,  e più  punibile  vn*at> 
to,  il  quale  G faccia  per  quello,il  quale  nella  fo- 
lìanza  fofse  fecolare, onero  femplicc  Cherico  in 
minori , che  quello  di  vno , il  quale  Tolse  vero 
ReligioTo  proTcTsoj  c benchein  quello  perla  ra- 
gione del  voto  folenne  vi  Tolse  il  fagrilegio  > e 
non  in  quelioj  come  {"per  elèmpio  veneadoal- 
la  pratica  ) lè  vn  Cherico  , anche  in  minori, 
ouero  vn  laico  feruente  di  qualche  Congrega- 
ZÌone,òiGituto  di  molta  ofseruanza  j &c  efem- 
plarità,  fiche  Gain  gran  concetto  , c venerazio- 
ne apprefsoil  popolo,  commetterà  vn’atto  for- 
nicarlo in  modo  tale,  che  diuenga  publico,quc- 
fto  làrà  più  fcandalolb , e di  male  confcguenze,  > 
onde  li  dourà  giuridicamente  punire  più  feue- 
ramcnte,e  con  maggior  rigore  di  quel  cheTof- 
Te  vn’atto  Umile  commefso  per  vn  di  quei  pro- 
T cin  delle  Religioni  militari,  i quali  vi uono  nel 
fccoloalTvlb  ae'fecolari  : Opure  che  Tofe  di 
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qualche  Religione  clauftrale , ma  che  cori  Ircenì 
za  dc'Superioriviucfse  nel  fecole  neirabito  di 
' femplice  Chèricorecolare  ) benché  in  foftanza 
quello  delitto  fia  più  grane  per  il  fagrilegio  > c 
per  la  violazione  del  voto  ; E ciò  per  la  ragio- 
ne , della  quale  lì  è difeorfb  nel  Cap.  z.  che  la 
Chiefa,  & il  mondo  giudicano  dcireftrinlcco,  c 
delle  apparenze,  e che  lo  fcandalo  pregiudica  à 
gli  altri , & al  publico , che  prcuale  al  priuato . 

E Tiftelso  legue  nel  genere  del  fcfso  femiriino , 
pofciache  fc  nella  Città  vi  farà  vn  luogo  , ò ri- 
dotto , il  quale  in  fatti  fia  vn  femplice  Conlcr- 
uatorio,  fiche  quelle  donne  frano  verameute  fe- 
colari,  onero  oblate,  e non  religiofc  profefse , 
ma  che  così  nell’abito  , come  nell’afprczza  del- 
la vita,  e nella  ritiratezza  fiano  efemplari,  c fia- 
no  dal  popolo  ftimate  per  Monache  riformate,* 
&ofseruanti,fichefe  ne  abbia  vn  buon  con- 
cetto j Et  aH’incontro  vi  fia  vn  altro  luogo,  il 
quale  giuridicamente  fia  vero  Monaftero,e  che 
le  donne,lc  quali  in  efso  viuono  fiano  vere  Mo- 
nache, e Religiofè  profelsc , mà  che  la  vita  fia 
alquanto  più  rilafsata,  fiche  viuano  in  diferedi- 
to,  & in  pocaftima,  in  tal  cafo , bcnclic  l’atto 
fornicarlo  dVna  di  quelle  fccóde  fra  fenza  dub- 
bio delitto  più  grane  per  il  fagrilegio , e per  la 
violazione  del  voto,  di  quel  che  fra  vn*  ateo  fi-- 
.mile  d’alcuna  di  quelle  della  prima  fpecie  per 
non  efserui  il  fagrilegio  j ne  la  vioJazione  del- 
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voto  foleimè'i  TtUtauia  appresso  il  popolo  >:& 
ilpuhlic^f»jià  (limag^ore  ;£;aniialo  quedo.fc. 
conio  atto  del  primo  ,•  c’  per  confeguenza  me* 
rircrà  vn  pmfcucroicpiù  r^roio  gaftigo, 
conforme  alle  vokehi  la  pratica , c 

paiticoLiTmcnléin  Roma  lotto  Srflo  V.coafo- 
niigliaiid  cali  • Dunque  rimine  fempre  fermo 
quel  che  ii  fopra  fi  è ietto,  che  manifefèo  è Ter- 
rore di  quelli,!  quali  alla  cicca,  fenza  le  douute 
t:i6cfsioni , e diHinzioni  dcJlc  circoilaiue  parti- 
colari de’luoghi^  tempi , flc  vfànze , caminano 
con  le  regole,  c con  le  marsime  generali , ò ve- 
ramente con  alcune  fentenze,&  efempj  di  San- 
ti Padri  antichi , applicandole  indifferentemen- 
te ad  ogni  Religione,  & ad  ógni  cafo  j pofeia- 
che  fè  bene  ToÀWuanza  del  .voto  obliga  tutt*i 
Religiofì  prófefii  in  geiYeralc,  nondimeno  il 
modo  di  punirne  la  contrauenzione  deu^effer 
vario . 

Circa  Talrro  voto  dclTvbbidicnza , per  quel  che» 
appartiene  >ai  foro  efieriore c giuridico  , ' del 
quale  nelTopera  prefente  folamcntc  fi  tratta  > il 

8 maggiore , &c  il  più  principale  èfl'ctto  di  quello 
votoi  quello,  che  i beneficj,  le  dignità  > le  pre- 
lature , e gli  vfiìcj  regolari  fono  di  Loro  natura^ 
manuali , àc  amouibili  ad  arbitrio  del  Superio- 
re > cciò  per  la  ragione  ,chc  ì pofTeflori , come 
foggetti  à qucRo  votodelTvbbidtenza  , non  fi 
polfona  opporre,  nè  pollono  negare  di  vbbidi- 

TC  . 
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tt  • Che  però)  (è  bene  in*  alcune  Re  Iigioni>  an> 
che  di  prcUntc , di  fatto  dura  l’vfo  dc’beneficj, 
e delle  Commenderò  delle  Dignità , e Prelatu- 
re perpetue , & à viia^  ' fecondo  referapio  altrc^ 
volte  di  (opta  accennato  de lleCommender  c'de* 
Baliaggi  ) e Priorati , 'Scaltrì  bcne£c;  ^e  dignità 
della  Religiónedi  Malta  > :Tuttauia  dó  non  to- 
glie la  fudetta  natura  manuale , & vbbidienzia- 
rìa,  fi  che  giuridicamente  fono  manuali,Sc  amo- 
uibili . Come  anche  le  bene  per  lo  più  nell’altre 
Religioni  per  la  forma  del  gouecno  introdotta 
dai  tempo  moderno  ^ c più.  volte  di  fopi  a men- 
zionata , le  Prelature , cosi  generali,  come  pro- 
uinciali,  e le  locali  de’Monailcrj , e dc’Conuen- 
ti , fono  oggidì  temporali , in  modo  che  abbia- 
no più  tofto  vna  fpedé  df  prefetture,  che  di  be- 
nefici , c di  prelature  in  titolo , nondimeno  fo- 
giiono  eiferc  ad  vn  tempo  determinato  di  vn*an- 
no , onero  di  vn  triennio , ò di  vn  feflennio',  6c 
ili  alcune  anche  à vita  ; nà  ciòrnon  ofiante  per 
PideiOa 'ragione  della  qnaliià  vbhidienziaria  , 
anchie  durante  quefto  tempo,  fi  pollonb  rimuo- 
ueré  • E Pificfio  fcguenciraltrc  cariche  inferio- 
ri * ò pure  nelle  collocazioni  di  fianza  de’Re- 
ligiofi  in  vn  Conùento , ò Monafieco , ebefe» 
bene  fecondo  i diuerfi  Hili (delle  ReH^*bni,  fi  fo-; 
gliono  fare  le  àflegnazioiM,  eie  collocazioni  per 
fempre  col  titolo  di  figliuolanza,  ouero  per  vn* 
anno , ò refpettiuamente  per  vn  triennio,  den- 
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tro  il  quale  non  (ì  foglióno  rirououere  ; Tuttir 
pia  quando  a’ Superiori,  paia  diucrlàmcate»  il 
Rcligiofo  non  fi  può  opporre,  nè  può  contradi-, 
re . Et  in.  tanto  ciò  non  Icguc  nc’  Monafterj. 
delle  Monache , in  quanto  che  in  quello  felTo, 
Sf  conforme  più  volte  fi  è detto  > lodeuolmenrc/ 
non  fi  pratica  il  gouèrno  à forma  di  Vniuerficà  » 
onero  dì  Rcpublica  fotto  i Prelati  generali  , c 
prouinciali)  in  modo  che  non  è praticabile  il  ca« 
fo....  Et  anche  per  l’altra  ragione,  che  la  Mona- 
ca può  dire  d*auer  fatto  il  contratto  delia  prò* 
fclfione  in  quel  Monaftero , c non  in  vn’altro . 
Sono  però  anche  manuali , c temporali  le  Prela- 
ture , c gli  altri  vfficj,  per  quel  che  fi  dice  di  fot- 
to nel  cap.  14.  ..  r ; . 

E quantunque  la  pratica  inlègni)  che  quella  rimo^ 
xione,  e manualità  nel  tempo  (olito , e deter- 
minato , ò relpcttiuamente  durando  la  vita^^lcn- 
10  la  l’occafionc  del  paflàggio  ad  vna  carica  mag- 
giore , non  c molto,  io  vfo , e che  quando  da 
qualche  Supcriore,  Icnia  giulla  caufa  di  delit-t 
to, òdi  demerito,  ouerò  diouuiarc  à qualche 
rcandaIo,ò;inconuenicntc , fi  vuol  fare,  ifud- 
dici  riculando  di  vbbidirc  , ne  fanno  ricorfo  a* 
Superiori  maggiori,  ò pure  alla  Sagra  Congre- 
gazione dc’Regolàri , ottenendola  riuocazione 
di  sì  fatti  ordini , c rimozioni  5 Nondimeno  ciò 
llon  Icguc,  perche  fi^contrauenga  alivolo  dcl- 
PvbbidieQZa , e che  fi  nieghi  Icmplicensentc  la 

' ‘ pode- 
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podcftàdc*  Superiori  di  farlo  ; mi  per  la  ragio- 
ne , che  anche  nelle  cofe  manuali , Se  amouibi- 
li  ) quando  la  rimotione  fegue  per  odio , ò per 
malignità  di  qualche  Superiore , e che  fi  a per 
cagionare  qualche  notabile  pregiudiuo  alia  ri* 
putazione , & alla  fama  del  rimoifo , in  tal  cafo  • 
è lecito  per  difclà  della  propria  fa  ma,*  c riputa- 
zione, e per  rifentirfi  del  torto,  che  fe  gli  faccia, 
compatibilmente  col  voto  dcll’vbbidenza,  ri- 
correre a*  Superiori  maggiori , acciòche  fi  mo- 
deri quelfindifcreto  vfo  della  podeftà  de’PreJa- 
li , e Superiori  ; Purché  però  il  ricorfo  fia  nella 
forma  ttragiudiziale  dentro  riftefla  Religione , 
cioè  ('perefempio)  al  Generale , onero  al  Ca- 
pitolo, ò Diffini  torio  generale,  ò pure  al  Car- 
dinale Protettore,  ò veramente  alla  Sagra  Con- 
gregazione de’Regolari , mà  non  già  nella  for- 
ma giuridiziale , e litigiofa  al  foro  contenziolb 
degli  altri  Tribunali,  benché  foflcro  ecclefiafti- 
ci , pofciachc  ièmpre  ciò  meriterà  dirli  nel  Re- 
ligiofo  profefio  vna  cofa  mai  fatta , 'e  degna  del 
biafimo,&:  anche  del  cafiigo;c  molto  più  quan- 
do fi  ricorrelTc  a’  Magiftrati , a*  T ribunali  Ic- 

colari:  perche  làrà  Tempre  colà  maffiitta,  e dan- 
nabiliffima.  ‘ ì - 

E nondimeno , anche  nc’  fudetti  cali  de*  ricorfi  le- 
citi , e permeili , non  potrà  il  Religiofo , il  qua- 

1 1 le  in  fatti  profèlli  di  clTct  tale , folto  il  prctcfto 
del  ricorfo , c dciringiufiizia  del  precetto,  com- 

m-ttcr 


Digilized  by  Google 


154  IL  RELIGIOSO 

uiettcf  ITjktto  poGtiuQ  dèlta  diTubbidienzaV  e 
della  ribcUioQC  ^ . mà  dourà  vbbidtrc  nell’andare 
al  luogo  afs^Datogli  dal  proprio  Supcriore  > e 
dipoi  ricorrere  per  ottenere  la  riuocazione  di 
quel  che  fi  fia  fatto  per  la  fila  reintegrazione , 5e 
altrimente  operarà  fexnpre  da  mal  RcUgiolb  y 
per  efierG  con  qi^efia  voto  priuaco  dd  proprio 
volere>&  dTerfi  Ibggetrato  affiirto  ali*altrui>con* 
forme  anche  nel  capit.2.  fi  è detto,  che  non  po- 
trà negare  di  vEbidire  col  pretefio  che  il  Supe-^ 
riore  per  qualche  mancamento  fia  decaduto 
dalla  Tua  carica . 

Nel  rimanente  gli  altri  atti  di  vbhidienza  a’Supe- 
riori  riguardano  più  tofio  il  foro  intcriore , ò 
pureTocculta , e la  doniefiica  oficruanza  della 
difciplina  regolare  ; £ tuttauia  quando  il  Reli- 
gioio  fiuà  ribelle  , e.difubbidiente  neiroficruan- 
za  della  regola , e delle  leggi  della  Religione,  e 
degli  abri  ordini  de’ Superiori  ^ fecondo  le  di- 
uerfe  regolai^  e cofiituzioni,  òfiili  delle  Reli- 
gioni , potrà , e dourà  elTcr  punito  anche  nel  fo- 
ro efteriore.  Douendofi  da  Superiori  maggio- 
ri praticare  la  malfima  vera  che  rvbhidienza  è 
la  baG:  fondamentale  delle  religioni,  e per  con- 
feguenza  non  fi  deue  dare  l’adito  a Sudditi  di 
contrauenirc  à quefid  voto  col  prcteRo  de  giu- 
fii  ricorfi . E fe  bene  aik  volte  porta  il  calo  che 
alcuni  Superiori  fianoindifcreti,  onero  iogiufii, 
& appaHìonati , nondimeno  farà  lèmpre  minor 

male 


Digitìzed  by  Google 


C A P I T O L O X I.  155 

male  che  reguaqueftòinconDenicnte^  al  quale 
colcempo  ù può  rimediare)  e che  parca  fola*: 
mence  il  danno  priuato  d'alcuni  > che  l'ahro  di 
perdere  il  rifpetto  ) e IVbbidienia  a’ Superio- 
ri^ come  coD  pregiudiziale  al  ben  publico  del- 
la Religione , e di  mai*e{èmpio . > ! ' 

Finahiiente  circa  l’altro  voto  della  Pouertà  j io. 

quello  fonie  più  che  negli  altri  voti , ne’  Reli- 
1 3 gioii)  così  deirvnO)  come  delfaltro  léflb  ) c co- 
sì ncH’vno > come nellaltro foro > Ibgliono  ca- 
dere i dubbj  maggiori  : Mà  per  quello  che  ap- 
partiene alle  regole  ) onero  alle  teoriche  gene- 
rali ) quelle  fono  certe,  c notorie  in  tutte  le  Re- 
ligioni ) e rclpettiuamente  in  tutti  i Monafteri 
così  dcll’vno  ) come  dell’altro  fe^ , lenza  di- 
ilinzione  alcuna  ) fé  £ono  Religioni  larghe  , c 
rilalTate,  ouero  Uretre  >€  rilbrmate,  che  il  Reli- 
giolb  profefib  nel  particobrC)  & in  propria  ra- 
gione, c affatto  incapace  del  domÌHÌo,e  del  pof- 
lello  delle  robbe,  c delle  ragióni  di  qualfiuoglia 
forte,  così  corporali  > come  incorporali , & an- 
che della  facoltà  di  difpcHne)  cosi  in  vita,  come 
in  morte , che  però  in  elH  non  è in  modo  alcu- 
no verificabile  il  termine  del  mio , e del  tuo  , 
benché  fi  trattalTe  de’bcni  patrimoniali,  ouero 
acquiilati  con  la  propria  virtù , ò altra  induhria 
perlonale , ò io  altro  modo,  lì  che  Tacquifto  lia 
con  vna  indepeodenza  totale  dalla  Religione , 
onero  dal  Momdlcro  • .Pofciachc  nell’  illantc 

della 
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della  profeiHone , alla  Religione,  ouero  ài  Mo-- 
naftero  fi  acquila  tutto  quello , che  nel  tempo 
della  profefTione  fi  poflèdefie , quando  auanti  di 
fare  la  profeiHone  non  (è  ne  fia  difpoilo , ouero 
che  in  auuenire  per  la  fua  perfona  fi  acquifiafie  ; 
A tal  legno,  che  fecondo  l’opiuionede’Cano- 
nifii  più  comunemente  riceuuta  nella  Corte 
Romana,  e generalmente  ne* Tribunali  ecclc- 

14  fiatici , ( benché  fia  contradecta  da*  Ciuilifii  ) 
queft*acquifto  fi  fa  alla  Religione  ^ ò veramen- 
te al  Monaftero  direttamente,  & immediata- 
mente,con  indcpendenia  totale  deH’ifteflo  Re- 
ligiofo , per  la  di  cui  perfona  quello  fegua  , fi 
che  non  pofsa  elso  col  fuo  fatto  impedirlo , ò 
in  altro  modo  pregiudicargli  : per  lo  che  ven« 
gono  i Religiofi  profeiH  da'Giurifii,  & anche 
da’Teologi  paragonaci  a’  lenii , in  modo  che  in 
elH  ha  luogo  tutto  quello, che  ne’lcrui  dalle  leg- 
gi fi  difpone.  B.  ) 

Suole  però  cadere  il  dubbio  , à qual  Monafiéro , ò 
Conuento  fi  faccia  quello  acquillo  : Et  in  ciò 

1 5 conuiene  diftinguere  quattro  cali  Vno  quan- 
do la  differenza  nafee  trà  ì Monallerj , ouero  i 
Conuenti  di  vna  medefima  Religione,nella  qua^ 
lequelReligiofo  auendo  profetato  abbia  fem- 
pre  continuato , fi  che  non  fi  dia  il  cafo  delli^ 
mutazione  dello  fiato . L’altro,  quando  la  dif» 
fetenza  è trà  diuerfi  Monallerj , ouero  diuerlè 
Religioni  > perche  il  <Religiofo  auendo  profef- 
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l.  Cito  in  vna  Religione , ' fé  nefia  poi  vCcito  col 
paflàggio  ad  vn'altra  : 11  terzo  calò  , quando  fì 
tratta  del  Religiofo  > il  quale  ò come  eiecto , ò 
come  apoftata , ò pure  con  rufficiente  licenza  j 
tìuc  fuori  dc’Chioftri  della  fua  Religione  ; Et 
il  quarto  quando  il  medefimo  Religiolb  è vlci- 
. to  dalla  Religione  con  occafione  del  Vefcoua- 
do  » ò Cardinalato . 

E tetto  ciò  camioa  col  prdàppofto , che  ù tratti 
d'vna  Religione  > ò rcfpcttiiiamcntc  di  vn  Mo- 
naftcro  capata  in  comune , po^iacbe  quando  è 
16  incapace  anche  in  comune , come  ( per  e(em> 
pio  ) fono  quelle  de*  Cappuccini  > e de*  Minori 
OiTeruantijC  de’Giefuid  io  quelli  del  quarto  vo- 
to , & in  quelli , che  chiamano  Coadiutori  fpi- 
rituali  Formati)  e fimiU  ) in  tal  cafo  cefla  ogni 
dubbio  nella  radice^  mentre  alle  Religioni) 
dante  la  (ùa  incapacità  non  fi  può  lare  acquifto 
alcuno , per  lo  cne  io  quedp  cafo  » facendo  la 
profcflionc  vn  clictto  di  morte  nel  prolcfib)  ne 
lègue  ) che  quando  egli  auanti  di  profe£Eire  non 
ne  disponga  ) padano  le  robbc  a*  fuoi  legitimi  F*  * f * ”5^: 

fuccclfori,  in  quél  modo  chcpaflàno  nel  cafo 
della  morte  naturale.  C ttmiuft.ìy 

Nel  primo  calo  dunque,  che  fi  tratta  delle  Reli- 
gioni capaci , le  quali  fi  gouemano  nella  piò 
volte  accennata  forma  di  Vniuerfità , ouero  di 
Republica,'pare  più  probabile , che  il  punto 
non  è capace  di  regole  certe,  c generali  appli- 
cabili 
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cabili  ad  og»  cala , mà  chela  dccifione  di|)«m 
de  dalle  leggi»à  confuctudini  paidcolari  di  eia- 
feuna  Rdigioiic  5 pofciachc  in  alcune  fi  fuolc» 
attenderci!  luogo  delk  patria, ia altre  quel  Mo* 
naftcro,chc  il  profeUb  fi  elegge  da  principio  col 
termine  vfato  tra  Rcligiofi  della  figliuolanzai 
& in  altre  che  fi  attcni  il  luogo  doue  muore , 

& in  altre  che  l*acquifto  fi  faccia  à tutto  il  cor*^ 
po  della  Religione,  pec  impiegarlo  in  quello, 
Se  petlcreizio  della  iiicdcfima  fia  più  cfpc- 
diente  j Che  però  à tal  confuefiudine  conuicn 

deferire  *,D.  , r ' 

Doucndofi  auuertirc  all’equiuoco , nel  quale  lo- 
gliono  incorrere  alcuni  Icrittori  moderni,  che 
lcn7.a  riflettere  alla  diftiniionc  dc’tcmpi , carni- 
nano  alla  cieca  nella  fola  lettera  di  q uello , che 
dicono  i Canonifti  antichi  fopra  Tacquifto  a 
quel  Monaftero  >.ncl  quale  fi  è fatta  la  profef- 
fioncjlmpcroche  gli  antichi  parlano  bene  fe- 
condo la  condizione  de’  loro  tempi , quando 
non  vi  era  la  fuderta  nuoua  forma  di  V niucrfi- 
tà , onero  di  Republica , mi  ciafeun  Monafte- 
ro fi  gouernaua  fingolarmcnte  da  fe . in  quel 
• modo  che  di  prefente  fi  goucrnano  i Monafte- 
rt  delle  Monache  .Pcrloche,  à guila  di  quel  che  * 
nelle  Monache  feguc,  fi  profcllaua  in  quel  Mo- 
naftero particolare  con  animo  di  viuerui  per- 
petuamente 'y  .Mà  oggi. che  la  forma  del  goutr- 

no  c diucrlà , c che  per  tutta  vna  Prouincia , ò 
- - - xqa- 


Digitized  by  GoogU 


CAPITOLO  XI.  159 

• Nazione  G fogliono  desinare  vno^  più  luoghi 
perii  nouiziato  di  tatti  i nouizj  della  Prouin- 
cia>  ò Nazione  9 e che  ioi  fi  k profefiione.;  y 
chiaro  deue  ftimarfi  Tequiuoco  d’ applicami 
quel  che  col  fudctco  prefiippollo  dicono  i Dot- 
tori antichi. 

Nel  fecondo  calò  della  traslazione  verificabile  ne* 

Religiofi  dellVn  9 e deiraltro  Icfiò  5 Quando 
racquifio  fègua  doppo  che  fia  fèguita  la  trasla* 

1 7 zione  dei  Rdigiofo  ad  vn*  altra  Religione  » ò 
veramente  ad  vn'altro  Monafiero  9 io  tal  calò 
Tacquifio  fi  fii  à kuore  di  quella  feconda  Reli« 
gionc)  ò Monafiero  doue  il  Religiofo  fi  ritrona 
‘quando|fcgue  il  calò  ddracquifio>  onde  il  dub«> 
bio  Gioì  cadere  nelle  robbe  gii  acquate  per 
auamÌ9  6dn  tcmpjohhé  era  nella  prìnaa  Reli- 
gione, ouero  nel  primo  Monaftero,  fcle  robbe 
ieguano9Ò  nò  la  perfóna  $ £c  inc£5  fi  feorgo 
non  poca  varietà  d'opinioni,  perla  conciliazio^ 
ne  delle  quah  vi  cadono  nicdte  diftinzioni  9 e 
dichiaraziofii,  fi  die  non  iè  paino'  capace  di 
'gole  certe  applicabili  ad  ogni  cafi>;  mà  nell  oc- 
correnze conuevrà  ricorrere  à quel  che  m occa- 
fionedc'cafi Seguiti  iène  difeorre  nelle  opere 
legali,  E.  . > li  dife.  i.  ì9*  e 

Nel  terzo  cafo  degli  eletti,  onero  degli  apofiati , ò f'S**»*'  • 
puredi  qoellÌ9  i quali  con  lalicenza  dc*>Sttperio- 
ti  viuono  fuori  de'chiofiri  ; fecondo  i termini 
i9cfella  ragion  €0011106)  i'acqutfio  appartiene^  . 

lutta- 
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cuttauia  alla  (tia  Religione,  ò Monaftero  \ Im^ 
pcroche  gli  eletti,  onero  gli  apoftati , ò che  m 
altro  modo  viuono  fuori  della  Religione,  in  lo- 
ro odio,  e pregiudizio , e reipettiuamente  i fa* 
uore  della  Religione,  fi  hanno  per  veri  Rcli- 
gioit,  e come  fé  in  ella  viueiTero , conforme  fi 
difeorre  di  forco  nel  cap.  1 8«  Però  fiante  yna_« 
Bolla  di  Gregorio  XIII.  quelle  robbe  fi  acqui- 
fiano  alla  Camera  Apofiolica  j Intendendoli  di 
quegli  acquifiiji  quali  l^uono  nello  fiato  di 
cietto,  ouero  d'apofiata , ò che  in  altro  modo 
viua  fuora  della  Rcligionejnon  già  che  tal  mu- 
tazione di  fiato  pregiudichi  alla  Religione>ouc- 
roal  Monaficro  negli  acquifii  già  per  auanti 
feguici , e confumati . F. 

Finalmente  nel  quarto  cafo  del  ritorno  al  fecolo 
per  loccafione  lecita  del  Velcouado,  ò Cardi- 
nalato ; Se  Tacquifio  feguirà  doppo  che  in  oc- 
cafione  della  Dignità  il  Vefcouoi  ouero  il  Car- 
dinale è fùoradc'Chiofiri,  e della  Religione,  in 
tal  cafo  la  Religione  non  vi  aurà  ragione  alcu- 

I p na,  mà  nel  godimento  le  robbe  fi  acquifiano 
allo  fiefib  Religiofo,  il  quale  hà  mutato  lo  fia- 
to, e nella  proprietà  fi  acquifiano  alla  Camera, 
ncirificfib  modo,  che  fi  è detto  nel  calò  antece- 
dente, che  però’ nello  fpogliodel  Vefcouo  Re- 
ligiofo  la  Camera  fi  dice  di  auerui  vna  doppia 
ragione,  e perconfeguenza  nella  facoltà  di  te- 
ftare,  che  fé  gli  concede  a vibifpgna  la.fpecial 

men- 
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imcnzionc  di  si  fatta  qualità;  (ì  che  non  fufipra- 
ga  Ja  facoltà  in  quella  forma,  che  f]  concede  a* 
Vefeoui  del  Clero  fecolarc.Mà  circa  gli  acqui- 
fìi  antecedenti , benché  non  manchino  alcuni 
Scrittori*  ì quali  vogliono,  che  la  robba  lègua^ 
la  perfona,  e che  il  Religiofo , il  quale  è paflato 
ad  vn  diuerfb  fìato  di  Veicouo , ò di  Cardinale, 
ricuperi  le  robbe  ; nondimeno  pare  che  quella 
opinione  in  pratica  non  (ìa  riceuuta. 

{Quelle  fono  le  regole,  e le  teoriche  generali , &in 
aftratto,  per  le  quali  rella  fuori  d'ogni  dubbio, 
che  il  Religiolb  profeiTo  è incapace  di  domi* 
io  nio,  c di  pofleffo , fi  che  Icfler  proprietario  fia 
vn  reato,  & vn  delitto  molto  grane,  e de'mag* 
giori,  che  fi  diano  in  vn  Religiofo,  cosi  appref- 
(b  Dio  nel  foro  in  tenore, come  apprefib  il  mon- 
do ncll*e  fi  eriore,  à due  effetti  ; Vno  che  ne  pofi 
(à  efier  punito  da'Superiori,  e l’altro  che  pofia 
la  Religione, ouero  il  Monafiero  auuocare  non 
folamcntc  dallo  fiefib  Religiofo , mà  da  ogni 
terio,  nel  qual’egli  auefie  in  qualfiuoglia  mo- 
do trasferito  tutte  quelle  robbe, e denari,  che 
auefie,  ò che  auefie  auuto , quando  fia  Religio- 
ne capace  in  comune  ; e quando  fofle  incapa- 
ce, e che  tuttauia  i fuoi  Religiofi , ne*  quali  fi 
Icorgc  vna  maggiore  firettezza , e proibizione 
di  maneggiar  denari , c di  pofsedere  altre  rob- 
be* inciampaficro  in quefio delitto,  Tanupea* 
zione  fudettafifarà  dalla.  Camera  Apofiolica', 
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non  foUmeim  per  U dilpofiiìone^  ò.  ragione 
4eÙa fnde(u Co(Ikt».ione di t Gregorio  X 1 IL 
mentile  si  facci  Rc^giofi  per  va'csrto  modo  di 
dire,  (1  deupQQ  fì^mve  apoftati,  ouoro  ì quelli 
paragonarfì. } mà  ancora  perche  generalmencci 
jjecondo  U.diipoGzioae  della  ragbacommunet 
quelle  cofe,  le  quali  giuridicamente  {pcttano  à 
5Ì  fatte  Religioni  incapaci  >.  G acquiftano  alli_» 
Chielavniucrfale , e per  coniègucnia  alla  Ca- 
mera Apoftolica  Y come  fuQ  GfcoeccleGadico , 
quando  per  leggi,  ò priuileg)  particolari  non  (ì 
acquiftaflfe  à qualche  altro , conforme  fegue  de* 
legati,  6t  altre  diipoGtioai  ,le  quali  G facciano 
à &uore  di  queGe  Religioni  incapaci  in  com- 
munc , ò veramente  à qualche  Religiofo  parti- 
colare delle  medeGme  5 Imperochc  in  vigore 
delle  Coftituzioru  i e conccffipni  Apoftolichc 
fi  acquiftano  alla  fabrica  di  San  Pietro  5 Quan- 
do però  il  legato,  ò altra  difpoGzione  Ga  cale  > 
che  in  nii^n  modo  poffa  Tpettare  alla  .Religio- 
ne, ó veramente  à qualche  Moaaftero,  ò C on- 
uento  particolare  ; ma  non, già  quando  la  dU 
fpoGzione  Ga  validay  conforme  fegue , quan  do 
foCfe  per  la  fabrica  della  Ghiefa,ò  del  Conuento, 
ò veramente  per  la  fagra  fupeUettilc  della  Sa- 
greftia,  ò pcr^'Iiifcrmaria  I ò Libraria , e cofe 
Groili,  alle,  quali  non  G può  prouedere  con  la-» 
quotidiana,  & oftiaria  mendicità-,  onde  vi  è no- 
ced^irio  il.  denaro  in  qualche  fomma  confiderar 
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bile  9 pòfciache  U proibizione^e  rincapadtà  fé- 
rifee  il  (bAcntamento  di  eflì  Religiofì>chc  deb* 
ba  cfscrc  per  mezo  della  mendicità  all’  vfo  de* 
poueri^  fecondo  quelle  diftinzioni>  che  di  for- 
co fi  poiTono  vedere  nel  capitolo  finale  in  occa- 
fione  di  difeorrere  dello  ftato  * e degli  filli  di 
ciafeuna  Religione , e particolarmente  difeor- 
rendo  di  quello  fiato  mifio  di  capaciti , e d’in- 
capacità) il  quale  fi  feorge  nella  Compagnia  di 
Giesùi  con  la  difiinzione  de*  Collegi , e delle 
Calè  profefie , e con  l’altra  difiinzione , quanto 
a*Religiofi  particolari , tra  i femplici  profe/H 
co’tre  voti  generali  à tutti  communi, & i profef* 
fi  più  folenni  col  quarto  voto  ; mentre  eisendo 
quefio  ifiituto  fingolare  farebbe  poco  opportu- 
na digreffione  refàminarlo  in  quefio  luogo, po- 
tendoli vedere  nclfaltro  luogo  fudetto,nel  qua- 
le fè  ne  difeorre  di  propofito . G. 

Procede  tutto  ciò  col  ptefuppofto , che'  Tegua  b 
{bienne  profeffionc  valida',  e perfetta,  pbfcia- 
a 1 che  quando  quella  non  ficgue,fi  che  non  vi  fia 
il  voto  della  pouenà,  in  tal  calò  le  robbe  refia- 
no  nel  dominio,  enei  pofsclso  della perfona,  à 
tal  legno , che  quando  anche  ne  facefse  la  tu 
nunzia , onero  la  donazione  correfpettiua  alia 
Religione , ò Monafiero,  non  fi  fofiiene,  e non 
profcfsando,  fi  che  fi  faccia  ritorno  ai  fecole,  fi 
rifoluc . 

Ma  perche  preluppofta  quella  incapacità  di  tutti  i 

L 2 Reli- 
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' Religiofi  pro&ffi  nel  particolare  del  domlniò 
2 1 vero>  & abituale  dd  denaro , e delle  altre  rob- 
bci  per  va  certo  vfo  quali  generale  nelle  RelL 
gionicapaci>cbe  dal  Concilio  di  Trento  li  di' 
chiarano  tutte> con  l'accennata  eccettuazione^ 
delle  due  de'Cappuccini)  edc’Minori  OlTeruan* 
ri,  fi  che  con  quella  limitazione  fi  llabililce  la 
regola  generale  in  contrario  fi  permette  ne'Re- 
2 3 Hgiofi  in  particolare  per  il  loro  vlb  lecito , e re- 
ligioro,  vn  certo  dominio  rubalterno  > ò vera- 
mente  vfiiale  improprio,e  più  di  fatto,  che  giu^ 
ridico  di  quel  denaro,  ò robba,  che  fi  dia  da’pa- 
renti,òcheproucnga  da  quegli  alTcgnamenti 
vitalizj^che  nell  atto  della  profellionc  fi  foglio- 
no  loro  fare,  e che  volgarmente  fi  dicono  linei- 
li ,6  pure  daU'cleniofine  delle  prediche , ò da* 
donatioi  de* penitenti,  dt  altri  amoreuoli , e dh; 
uod>  ò con  altro  modo  fimtle.  Perloche  in  pra- 
tka  di /attQl:E^T^^  che  tmf  Religiofi  feguea  , 
^udTifte£fi:^cl^tn*ld:dlan,'C^  alcuni  mnò 
ntebù  e ben  prouilli,  Se  altri  pouerì,  e mendicì:  : 
Qgindi  lèguc,  che  per  lo  più  grignoranti,ò  ve- 
lameme  qùci  timi,  r quali  caminando  con  Ilì 
loia  lettera 'di  quel  che  leggono  nelle  vite  de* 
Santi  Anacenreti,  ò Monaci  antichi,  i>on  difeor* 
■ODO,  e non  riflettono  alle  etreofianze  de*  cafi, 
tt  oefo^oao  Icandalizaré,  e che  alcuni  Scrit- 
tori dif^rrendo  dello  flato  religi  ofb , inerendo 
à gk  efèo^j  de  fudetti  antichi  Moiiad,dc  Ana- 
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Gorcci  i iDdifièrentementc  lo  dannano . 

Mà  ciò  contiene  quciriftelTo  errore, e queirequi* 
uoco)  il  quale  il  é accennato  di  {opra  in.occa- 
iìone  di  trattare  degli  altri  voti  ; anzi  maggio* 
re,  fi  che  vi  entra  riftefib  errore  più  volte  dan- 
nato, & inculcato  dicaminarc  con  le  iòle  ge- 
neralità, e con  gli  afirarti , lènza  diftinguere  la 
qualità,  e la  natura,  ouero  gli  filli  di  cìaicuna^ 
Religione  ; Imperoche , conforme  fi  è più  vol- 
te detto,  lo  icandalo  è figlio  della  opinione,  e 
quella  è figlia  della  confuetudine,  per  la  quale , 
lanche  non  fi  pofia  lenza  Tautorità , ò permifi- 
fione  della  Sede  Apofiolica  introdurre  il  polfef> 
fo  vero de*bcni  de*Rcligiofi  in  particolareimc- 
tre  farebbe  vna  cola  direttamente  contraria  al 
a4  voto.folcnne  della  Pouertà,  che  fi  profelTa  > &C 
allo  fiato  regolare,  benché  fia  colà  dilpenfabile 
dalla  fiidctta  Sede  Apofiolica , per  auer  quella 
vna  proibizione,  la  qual  nalce  dalla  legge  Ec- 
clefiafiica,  e pofitiua , conforme  fi  difeorre  nel 
capitolo  Icgucnte  in  occafione  di  trattare  del 
dilcioglimento  de* voti  j Nondimeno  può  l*vlb 
in  vna  Religione  più  che  in  vn’altra  introdurre 
vna  maggior  conniuenza,  e permifiìone  non  di 
Vn  dominio  vero,  mà  di  vn  dominio,  ò pofief- 
lo  improprio  vfualc,  ò veramenta  di  vn  ammi- 
nifirazione  di  latto , anche  à commodo  degli 
yfi  proprj,  leciti,  e conuenienti  ad  vn  Religior 
fo  , in  quel  modo,  che  dalla  Sede  Apofiolica  le 
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gli  faol  conceièri'j)cr  iodulro  pirtiooUrÀi  iiQ^ 
pcrciochc  fc  vi  puòarnuarc  il  pTÌuilegio,vi  può  **  ' 
■anche  giungere  la  confuctU(iinc.i  ''n 

Come  ( per  efempio  ) iiiiègni  U pratica  nella  Re- 
ligione'miluarc  <ii  San  Oio:  Geròfoiimicaivo 
arolgirmcnce  deoa  di  Malta  ; che  le  ben'c>  con- 
fbrtne  fi  è più  folte  derro , quei  CaualicrÌ>òCa- 
2 5 pellaniyò  {cruenti  d' armi  profelll  fono  veri  Ke- 
Jigiofi  coTuietei  tre  voci  dTenmli  j e partico-» 
kirmente  con  quello  della  Pouertd  fi’  che  ióiiO 
intellabitid  guiià  degli  altri  Reiigiòfi  claullra- 
li)  fichi  dii  giariiicamente  camiiiano  ^tuttc  le’ 
regok,  c le  teoriche  generali,  le  quali  fi  fono  di  ' 
(òpra accennare,  Tuttaiiia  (Unte  cheiviuoìio 
hei  fccolo  air  vfb  deTceolarlcon  quel  de^orO  j 
che  fia  proporzionato  alia  loro  nafeita , oucrO 
alla  dignità  , nella  quale  fìano  co'ftituitt-,re>-iM 
vedoiioi  molto  [ricchi  convna  piena  ammìni* 
llr azione  incita, cosi  de'bcni  patrimoniali,  co- 
me degli  acquifti,  confor  ne  più  diilintamctM» 
fi  difeorre  di  forco  nella  Cronica , òrclazionejr 
di  quella  Religione  ^ nè  ciO  cagiona  fcandalo^ 
ouero  importa  delkco  alcttno  . Anzi  quella  Kc- 
iigiorte  molto  lodeuolmcntc  hi  per  collumc  di 
concedere  à qualfijoglia  fuo  Rdigiolb  , che  la 
dimandi , la  facoltà  libera  di  tdlare , c difpotre 
de’beni  patrimoniali,  ritenendo  le  ragioni  dello 
fpoglio,  quando  {ì  i-nuore,  nc’  Ibii  acqu  Ili  pro- 
prj  séza  impedirne  la  liberti  dcl/vf>>c  d.-U’atn- 
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ininitkcàziohe  io  anche  negit  a'cquiili  è 

Tolica  di  coneé4^loro  la  facoltà  di  tc(\arc  > e 
difporre  deib' quinta  parte  per  rimunerare  i 
icrui<lori,e  perpocer  fjlrc  qualche  pio  legato,  ò 
fin  altro  gratificare  a’parenti , 8c  amici.  I.  I.  Teatr.  de  te- 
Dunque  itianifefto  è l’errore  di  quelli,!  quali  ca-  f e nr? 

minano  indiflèrenremchte  con  quel  chefilcg-  u* annotaijoni 
ge  appreffo  gli  antichi  A nacoreti , ò Monaci , i Conc.di  Tri, 

25  quali  profedauano  di  viuere  nello  (lato  di  vna  ‘4* 
fomma  pouertà,  in  modo  che  neanche  fìa  pro- 
pria la  vede,  ouero  il  breuiario,  e cofa  fimrle,St 
in  quel  modo  che  Vinone,  c dcuono  viuere  i 
profefTori  del  primiero  illituto  di  San  Francc- 
lco,e  fimili.  £ così  con  la  Tua  proporzione  nel* 
le  altre  Religioni  (ècondo  la  diuerdtà  de’  loro  ^ 
idituti,  e dili)  che  in  alcune  Religioni  ( come 
per  cTempio  ) fi  (lima  lecito,  che  gli  Abbati,  & * 

,i  Maedri,  Scaltri  Prelati , ò Religiofi  qualificaci 

abbiano  l’vfo  -di  vn'oneda , c decorofa  fupcl- 

lettile,  & anche  fiano  fintiti  da  vn  coiiuerib  > ò 

da  vn  fecolare,  c che  godano  alcune  altre  com- 

modità,  e prerogatiue , le  quali  fi  niegano  à gli 

altri  Religiofi  dlnferior  condizione  ; Et  in  vn’ 

altra  Religione  Tvfo  porta,  che  il  trattamento 

di  tutti  fia  eguale,  dal  più  degno  al  più  infimo 

lènza  niuna  differenza  5 che  però  in  quella  Re-  . • 

ligionerinegualità,&  il  trattamento  migliore  ^ • 

conl’vfo,econl*amminidrazionedeIdenaro,c  ‘ ’ 

deiraltre  robbe  fi  dourà  dire  vna  colà  illecit^a,  e > 
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. mal  fatta,  e fcandalofa , e per  confegueaza  de- 
gna della  proibizione , e dd  gaftigo  ; & in  vn* 

* altra  non  farà  fcandalo,  perche  fì  vfa , bofiando 

che  il  Religiofo  abbia  la  vera  intenzione  d*auer 
qiiclpofsefso  ,e  queiramminiilrazjone  in  vna 
ragione  precaria,  e lòtto  la  permiinone,  e la^  • I 
volontà  de*Superiori,  in  modo  che  nonpreten> 
da  di  pol^dcre  in  ragione  di  proprio  dominio . 
Che  però  non  fi  può,  nè  fi  deue  dire  vna  mate-  ~ 
ria  capace  di  regole  certe , e generali , le  quali 
indifTerentemente  fi  applichino  à tutte  le  Reli- 
gioni , Se  à tutti  i cafi , mà  fi  deue  riflettere  alle 
leggi,  Se  a gli  flili  particolari  di  ciafeuna  Reli- 
gione. . 

Conforme  particolarmente  infegna  la  pratica  ne* 
Rdigiofi  del  fefso  feminino , che  quali  gcneral- 
27  niente  tutte  le  Monache  fogliono  auere  à loro 
a m mini  (frazione,  e difpofizione  in  particolare  > 
qualche  rendita  vitalizia , che  volgarmente  li 
' dice  il  lincilo , e ciò  fi  fiima  lecito  à tal  fegno , 
che  vien  riputato  vna  parte  della  dote , fi  chc  à 
quelli , i quali  fono  tenuti  di  dotare , non.  foia- 
mente  fourafia  Tobligo  di  dare  la  dote  folita^ 
darli  al  Monafiero,  mà  anche  di  afsegnare  que- 
llo liuello  proporzionato  alla  qualità  della  per- 
L.  TattrMb.^  fona  j L.  onde  fegue  la  differenza  tra  le  Mona- 
itlU  dote  dife»  ricche,  eie  più  poucrc , co’  trattamenti 

14S.  r IO/»  e \ \ 

nd^  AKnoteual  maggiori,  ò minori  : E pure  non  e delitto , n£ 
coHc.di  Jrento  fcandalo,pcrclic  fi  vfiì»e  fi  permette  dallaChie- 

lib,i4,difc.3^*  • '*  ^ c 
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. fa  j c da’Supcriori  > e così  h proporzione  nc*  Rc- 

• ligioSdeiraltrofèfsomafchilc.  :l  • ■ 

Bensì  che  quando , ò fia  per  la'  detta  .confuetudi* 

nc,  c permiilìdnc  de’Superìori , ò veramente  fia 
•per  indulto  particolare  conceduto  dalla  Sede 

28  Apoftolica  à qualche  Religtoib  > fì  abbia  leci* 

• tamente  quello  maneggio,  e quella  libera  am- 
.minillrazìoneindependcnteda* Superióri,  da* 
quali  non  fé  gli  pofsa  proibire , conforme  fre- 
. quentemeote  infegna  la  pratica , che  si  fatti  in- 
dulti Apoftolici  fì  concedono  i tuttauia  Tempre 
vàintclb  con  la  condizione , che  Timpiego  fi 
.debba  fare  negli  vfì  onelli  > e p:  oporzionati  ad 
vn  Religiofo,  benché  fìano  di  qualche  maggior 
.cpmmodità,ò  di  maggior  decoto,  rnà  non  già 
per  vfì  illeciti,  e diTohelir,  ouero  per  irragione- 

‘ .uoli  donatiui  Tenza  giullo  motiuo , ó per  altra 
diinpazione,  ò malaammmillrazione5porcia<^ 
che  ciò  non  ofìante,  la  Religione  lo  potrà  im-i 
pedirc , che  non lègua,  ò veramente  potrà  ti- 
trattare  quel  che  di  fatto  fia  Icguito . M.  ' M.d.tit.  * jte- 

Per  fraudare  quefìo  voto,  e per  renderli  lecita- 
mente  propriécarj  alcuni  Religiofì , in  modo , 
che  non  vi  fia  la  Tudetta  qualità  precaria  , e la 

29  total  dipendenza  dalla  volontà , e pcrmilfiooe 
de’Siiperioriy  com'c  necelsario  per  efcludere  il 
delitto  delia  proprietà)  e la  violazione  del  voto, 

•fi  fuolc  adoperare  vna  certa  cautela , che  da*pur 
centi,  ò amici,  ò altri  confidenti  fi  lafci , ò fi  dia 

j / àqud 
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à quél  Rd^ofo]<rnVnBuaTCRdità>ò  purè  qual- 
che fomma di denUiiOiibaoiltirolò  diiiiimini- 
ftrazione , e di  diftribuzione  in  vlìpijcommu- 
nicatigli  à bocca , folto  legge  cfprclfa , che  non 
vi  (ì  acquii^i  ragionc'alcuna  alla  Rcligidnc.oue* 
ro  alMonaftero  , nè  die  i Superiori  vi  fi  j>ofla- 
no  ingerire,  ò chiederne  il  rendimento  de’  con- 
ti j Et- in  tal  cafo’  fi'fcorge  non  poca  feifiura.» 
d’opinioni  tra  icrittori  così  Canonifii,  come 
Teologi t efsendoui  quattro  varie  opinioni; 
vna,  che  ladifpofizione  fia  inutile  à fauore  di 
quel  Rcligiofb  in  particolare',  fi  che  ciò  non 
olhntcfi  acquifti  alla  Religione  .L’altra, che  fi 
abbia  per  non  (critta  ì cominodo  dell’erede  di- 
fponcnte . La  terza,  che  come  difpofizione  pia 
incera  fi  acquici  alla  fabrica  di  San  Dietro,ò  che 
quel  Rejigiofo  fia  tenuto  di  fpecifìcàre  le  opere 
pie  cer^e  comunicategli  dal  dilponente , fi  che 
in  quelle  di  farro  fi  debba  itnpiegarc  quello , di 
che  fi  è difpofio^.  E la  quarta  è l’opinione  più 
benigna,  che  quefia  legge , ò condizione  non 
impedifea,  che  alla  Religione  , oueroal  Mona- 
Rero  fé  ne  acquifii  il  dominio  abituale  , ma  che 
imporri  vn’ammonizionc  a’Superiori , accioche 
debbano  per  vna  cèrta  legge  di  conuenienza 
permetterne  l’vfo , e Tamminifirazione  à quel 
Religiolb  , quando  però  non  fia  per  cagionare 
fcandalo,  e difordine  nella  Religione  col  mal*e- 
fempio^e  con  la  rilalsaziooc  della  fua  ofseruan- 

za,  ' 
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' ea,  è ^ifdplioa . E qóefta  vicinia  pare  xhe  fiafti-: 
itìàtalàjsiò  pròbabiic.' N.7  fllDt-ojf  ;-  11- 

Che  però  in  tutti  ’qucftii  materia  ii conclude qud- 
rifteflò  , che  piò  volte  di  fopra  fi  è detto  , che 
30'non'è’matena  càpjic*  dì  regofcvc-di;.propofi- 
xionì  gCDéraliicertt5,con  ftiqufflliftiiprcfi  ftima 
crròre'iJt^àminàreV  màicBe  il  tulico  dipende  dal- 
la qua'ità>  &ivfanze  dreiafeuna  Prouincia  ,ò 
luogo  ; dandofi  ilca(b,chc:anc(ic  in  vn’iftdfii 
Religione  i oiicro  in  vni  Pr outnda  , òi-dfpetri- 
uamente^fn  vna  Congregazione»  ® luogo,  i'vfo 
fià  diuciTo'da  qucrfcbedia  io.  vn  alcra • 

Ma  perche  qUefta  pcrntilfione  »■  oucro  toleranzi 
particolàrrncnte  ne’Rel^òfi  del  fello  malchile, 
per  quel  che  rblcgiu’  iiprdtìca  hà  cagionato  nel- 
le Religioni  qualche  don  piedoh  rilaiTaziorn; , 
pofeiache  in  tal  modoicguc  tra  i Religiolì  dVn 
iftclTa  Religione,  anzi  d'vn  iftelTo  Monaftero,  ò 
Conuentò  qnelia  notabilalilpafità , che  fi,fcor-i 
gè  tra' le  cóla  ri',  che  alcuni  fianti  liqchii,  e godi- 
no  foprdbondi^n  ti  codiodiràySeditdiìano  Run» 
dichi,  in  modo 'ctièl(K<  man  chino- ic.coic  necef* 
farie , {ècondoiidctco  delJ’A popolo , che  Alter, 
ijuhiém  efiirif  i ■ diteti  nrp^'o  ébrius  dal  che  na*. 
/cono  la  relalhzioiie'idciriibcato , e della  dirci- 
piina  regolai^ >) 'e 'molti  altriidifordini  : Q^in<H 
doppo  fcritta  Topciu  prclcntc , il  zelante  Pon- 
tefice Innocenzo  Vndecimo  inuigik , & appli- 
ca a tutto  poUre  di  reftitabcramìcadilciplina 

•'  tfgo- 


N.TeatrJib.j. 
delle  donatio>ti 
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de’  Regolari  di  ‘ 

ftorfol.es?.  ' 
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regolare  in  tutte  le  colè;  mà  pa’rticplarmctitein 
que(lp  punto  della  vera  vira  comune  col  toglie- 
re la  fiidetta  inegualità  > c'  la  proprietà,  contraria 
alla  pouertà  profcifata  con  voto  iblennc  : Im- 
prefi  veramente  fanta  ,ie  ragioneuolc,  produt- 
trice di  molti  buoni  effetti  quando  fegua  ; pe- 
rò molto  difficile  ad  effcttuai;ri,i.&  à metterfi  in 
pratica  ; onde  in  ciò  conuiene  riferirli  à quelle 
prouifìoni  che  vi  fi  faranno  > per  mezzo  delle 
quali  fi  dcueipcrare,  che  con  l’affiftenza  del 
Di uino  aiuto  debba  Timpreià  > benché  difficile 
fortire  il  fuo  felice  effetto  . E quando  non  pof- 
fa  feguirc  la  vera>  e la  totale  comunione,  an- 
che delle  vcfti , e de’  libri , e fuppcllettili , &:  al- 
tre cole,  come  doiirebb’eficre  » e di  fatto  fi  pra- 
tica in  alcune  riformate, c ben  regolate  Religio- 
ni , perche  Tvfo  contrario  inuererato  fia  diffici- 
le ad  abolirli,  à due  cofe particolarmente  pare 
che  onninamente  fi  debba  premere,  vna  della 
menfa,  che  quefta  fia  comune;&  affatto  vnifor- 
me,  in  modo  che  non  fi  diano  le  cucine , c le 
menfe  priuate  in  camera,  c che  nella  menfa  , ò 
refettorio  comune  non  fi  dia  diuèrfità  di  viuan- 
de.  c di  feruizio,  perche  quefio' veramente  è vn 
inconueniente  grande  ; EJ*altra,  che  fi  pratichi 

ginario,  e verbale . Ma  non  fi  potrà  giàmai  à 
quefti  inconuenienti  rimediare , quando  non  fi 

dia 


particolarmente  nel  denaro  cofiante  il  depofito 
vero,  effettiuo,  e reale , e non  folamente  ima- 
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iti  in  ciò  reftmpio  da’Supcriori,chc  fono  i Gè- 
ncralij  Prouinciali,  Abbati>  Priori,  & altri  offi- 
ciali^ì  che  in  qucfti  più  che  negli  altri  Rdigiofi 
fudditinecefsaric  fono  le  prouifioni, le  quali  per 
nulla  giouano,  quando  non  fi  premanelfolTer- 
uanza  colrigorofogaftigo,  c particolarmente 
con  quello  della  priuazione  delle  cariche  ne’ 
cali  delia  contrauenzione . Et  ancora  che  il  nu-' 
mero  dc’Religiofi  in  cialcun  Conuento , ò Mo- 
naftero  non  fia  ccccffiuo , mà  proporzionato 
alle  rendite  » e rclpettiuamentc  alle  folitc  eie- 
mofinc,in  modo  che  pofsa  ij  Conuento,ò  Mo-- 
naftero  trattar  bene  i Religiofi , e prouderli  à 
baftanza  delle  cofe  necefsarie,  così  in  tempo  di 
(ànità,  come  d’infermità,  onde  non  vi  fia  la  ne- 
cefiìtà  di  procacciarli  quel  che  loro  manca,  Oc 
altrimcntc  il  male  non  c rimediabile . 
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CAPITOLO  XII. 

Dc\  difcioglimento  de’  fiidetti  voti , e 
della  mutazione  dello  flato  de*  Re- 
ligiofl , cosi  nel  ritorno  allo  flato  fe- 
colare,come  nel  paflaggio  ad  vn’al- 
tro  iftituto,  in  quanti  modi  legna . 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

IO 


SI iiflmgumoi iiutrjt  modi  del  ritorno  al 
fecola  , 

De‘T^ouÌ7^ì , i quelli  non  profejfanào  ritornano 
al  fecola . 

De  Chierici  fecolari  » i quali  dimettano  il  Chie^ 
ricato , e dtuen^ono  laici  * 

Di  alcune  differen:^e  tra  i fhuisij  s ^ i Cheri- 
ci  fcolari  in  minori  > i quali  ritornino  allo 
(lato  focolare  • 

Che  il  Chiericato  in  minori  non  fi  pojfa  dimettere 
fen'^^a  lalicenT^a  > & altrimente  refii  t ut  ta- 
nta/appetto  al  Superiore  ecclefiafiico , e della 
ragione , ^ 

Dell  annullazione  della  profejfone. 

Del  ritorno  de*Gefuitlal  fecola  doppo  la  profef- 
fione»  (\i  ' ; 

Vifiejfo  de^  Aiijjìcnar)  • ‘ j ‘ 

Dell'ajfoluzione  davoti  7 e dalla  profejfone  7 che 
(t  concede  dal  Papa . 

Del paJfa£giOj  6 traslazione  da  orna  Religione^o 

Mo- 
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Aionafìert  Alt altro^o»  la  difiinTiime  di  pid 
fpecie,  - 

1 1 Vie  neceffaria  Pautorità  deiU  Sede  Apojle- 
lice  • 

I » Di  alcune  quejlioni , che  produce  fuepo  paf- 
fag£Ìo, 

1 3 ^et  ritorno  al  fecole  in  oceeftone  del  V efcouadoy 
è Cardinale  ^ oueroptr  indulto  partkoUre» 
refiando fermo  lo  flato  regolare  • ■ 

1 4 I>et  pajfapgio  fromfionale<i  il  quale  in  verità  non 
Itele* 

CAP.  XIL 

N tre  modi  può , efuoli  feguire  la 
mutazione  dello  ftato  di  vn  Re- 
ligiofo  : Vno  col  ritorno  cotale 
al  lècolo , fì  che  cefsi  affatto  lo 
flato  1 onero  la  qualità  di  Reli- 
giofo  : L’altro  rimanendo  tuttauia  tale , mà  in 
vn  dtucrfò  iflituto  parimente  religiofb)  ó vera- 
mente regolare  ..Et  il  terzo  mifto  ) cioè  che  fi 
ritorni  al  fècolo>  &in  quello  fi  viua^  màche 
tuttauia  fi  ritenga  Tantico  ftatO)  onero  la  quali** 
tà  di  Religiofb  regolate  à certi  ^ttt . 

11  primo  modo  per  lo  più  fi  fool  praticare  in  quel** 
li>  ì quali  diuenendo  Religiofi  regolari  con  aC*  . 
fumer  l'abito,  c col  viucr  nc’chiofiti  fotte  l’of- 
a feruanza  dclla.regola  nello  fiato  de’nouizji  mu- 
tando 
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tando  penfiero  ^ non  fì  curano  di  far  la  profèA 
fìone  » mà  ritornano  allo  fiato  iècoiairc  però 
quella  è vna  mutazione  di  fiato'  impropria , e 
nd!a  fola  apparenza^  non  gid  nella  fofianza>per 
la  ragione  che  il  nouìzio  veramente  non  fi  dice 
Religiofo  regolare  « md  più  tofto  fècoiare,  il 
quale  in  queirabito,  in  quella  forma  di  viuc- 
re,  ne  faccia  la  proua  j Che  però  fra  tanto  ritie- 
ne il  dominio)  Si  il  pofsefso  de'fuoi  beni  con  la 
libera  facoltà  di  difporne  à filo  arbitrio  tra  viui) 
ò per  vltima  volontà  in  qaell’ifiefso  modo^che 
fi  concede  aYecolari  ; Onde  fecondo  vna  opi- 
nione più  comunemente  riceuuta  apprefio  i 
feguaci  del  foro  ecclefiafiico  > fi  dice  intanto 
vna  perfbna  ecclefiafiica  folamente  all'effetto 
del  foro  > e dell’immunità)  e di  alcune  altre  pre- 
rogatiue . 

Etinquelli'del  Clerofècolare^  quella  mutazione 
di  fiato  à guifa  del  calò  antecedente  fegue  ne* 

3 Chierici  in  minori,!  quali  dimettono  il  chieri- 
cato efplicitamente  con  la  rinunzia,  ouero  im- 
plicitamente , e di  fatto  col  contrarre  il  matri- 
monio, ò pure  con  Taferiuerfi  alla  milizia  fece- 
lare  incompatibile,  ò pure  col  dimetter  l'abito , 
c la  tonfura  cbiericak)  & afsumer  Tabito  lai- 
cale . 

Tra  quelli  due  cali  però  fi  feorge  qualche  diffe- 
renza ; Primieramente  che  nel  primo , quando 
'4  il  nouizio  abbandonando  i chiofiri , efabito  - 

rego- 
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Sgolane  ritorna  al  (ecolo  > non  rìtiene  più  cì- 
f attere  alcuno  di  quella ileligione>  come  (c  mai 
in  elsa  folìsc  ftato  : Che  all*incontró  il  Chierico 
in  minorì>quando  anche  fia  nella  prima  tonfa» 
ra  (blamente,  e molto  pili  quando  abbia  gli  or» 
dini  minori)  vno,  ò più , ritiene  cuttauia , alme- 
no nellabito*,  il  carattere  come  indelebile,!!  che 
quando  non  vilìalo  flato  pofitiuo  della  biga- 
mia ) fecondo  l’opinione  più  riceuuta  appreffo 
gli  Ecclefìaflici , può  riafsumere  anche  di  pro- 
pria autorità  lo  (lato  chiericale,  con  l'abito,  e 
latonruratanchefefofsc  ammogliato  in  (lato 
di  Chierico  coniugato.  • ' - 

Craltradii{erenzaè,chenel  primo  calò  del  no- 
uizio,  c)uefto  può  ritornare  al  {ècolb,6e  abban- 
donare affatto  i chiodri)'  «l’abito  di  propria 
autorità, fenza  la  licenza,  & il  confenlb  de'  Su- 
periori j Che.  all’ incontro  nell*  altro  calo  del 
Chierico  iècolare  giuridicamente  vi  bifogna  la, 
-licenza,  & il  confenlb  del  Velòouoiò dell’altro 
^5  Prelato  fuo  Ordinario  fupcrioré;  de  akriménce:  ' 
iafciandoil  chiericato  di  fatto  io  vno  delii  mo- 
di fudetti,  farà  (limato  fecolare , c priuo  de’pri» 
nilegj  chierìcali  in  fuo  odio , e pregiiidiiio  mà 
tuttauiafì  auerà  per  chierico  all  e&tcò.  di  e(^ 
foggetto  al  Vefcouo,  & à sii  altri  Superiori  ec« 
clcfìaflid , (ì  che  in  tal  modo  patirà  la  (bggez^ 
zione  di  due  fori  jE  ciò  per  la  ragione,che  quan- 
do fi  afsume  il  chiericato , à guifa  ddlà  > profefi 

M (ione 
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fipne  regoUpe  viene  i farft  Cri  il  Ve^couo  ^ ò aL 
itro  EVelato  , 8c  il  ChierÙH>  va  cerco  contratto 
fcd^rocq^  benché  rilblubilc  5n  che  fì  ila  in  mi- 
nori} col  confetlib  d’ambedueve  per  conièguen*' 
aa  riileiso  ooalcnioii  noetica ael  diliratto.  £ 
quando  il  Vefoouo^ùialtro  Prelato  io  negati  » 
ie  ne  dóufiic  potrà  auere  il  ricoriò  a*  Superio^ 
ri)  i quali  lo  fuppliranno  i ma  non  già  che  pol« 
fa  farfi  con  la  fola  autorìti  priuata  y c propria  « 
maggiorsitcntc  per  la  facoltà  di  fopra  accennati 
di  poter  rialsumcr  l'abico  y e lo  ftaio  ciiicricak 
à Tuo  arbitrio»  anche  lenza  il  confenfo  del  Ve^ 
Icouo , ò altro  Prelato; anzi  non  oftante  il  fuo 
dilsenfo»  e la  Tua  contradizzione;  mentre  in  tal . ■ 
modo  firebbe  vita  troppo  irragioneuole  difu*» 
guaglianzii  » che  da^liurifti  fi  dice  claudicazio- 
ne dannata  dalie  leggi*  A. 

L’altro  modo  del  ritorno  totale  al  fecole  fool  fé- 
guire  per  la  via  dell’ annullazione  della  profef> 
(ione,  perche  manchi  alcuno  dc’requifiti  » Ic- 
é condo  quel  che  (ì  difeorre  di  fopra  neìli  CapiccK  v 
li  f.&c  I o»  Purché  però  fì  ofserui  la  forma  (la- 
bilità dal  Concilio  di  Trento»  che  neirifìefso 
Cap.  IO.  lì  è accennata)  £.  Ma  parimente  à 
quello  cafofì  idiota  quel  cheli  è detto  di  fopra 
nel  primo»  quando  lenza  venirli  alliprofcllio- 
ne  il  nouizio  dimetta  Tabito)  Impcroche  quan- 
do leguc  l’annullazione  della  profenfione»  in  tal 
calo  fi  dichiara  » cIk^ucI^Ic  mai  non  fiuibto 
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. IlcligioÉ)  profèfso , ma  che  fèmpre  (ia  (Uto  ^ 
colare  vH  l’iAcfTo  in  quelli  del  Clero  fècolare« 
quando  fì  dichuii nullo  quell* Ordine  (agro  9 il 
quale  imprime  lo  (lato  irretratubilc . 

Si  dà  ancora  vn  cafo  Angolare  nella  Compagnùu 
di  Giesù  per  vn  610  iAicuto  particolare  appro* 

7 varo  dalia  Sede  ApoAoIica,  del  ritorno  totale  al 
fecolo,  benché  vi  fu  la  profcflìonc  co'trc  cfpli- 
cici)  oucro  impliciti  votielTcnziali  della  CaAirà, 
Pouertà)  de  Vbbidienia  9 auanti  che  fegua  vna 
cerca  profclUone  più  (bienne  con  remidìone 
del  quarto  voto  : Imperochc  fe  bene  quedi  co» 
sì  prolcfn  (ì  dicono  tali  per  verità  à tutti  gli  ef^ 
fetti  9 nondimeno  vi  fi  feorgono  due  fingolari- 
tà;Vnacioè  che  ritengono  compatibilmente 
col  voto  della  Pouertà  il  dominio,  5c  il  poficlTo 
de’beni  fotto  farbitrio,  c la  difpofizione  del 
Generale,  anzi  anche  i benefizj  ecdefiadici  (è- 
eolari,  eie  penfioni  (opra  di  effe  à guifa  de*  no> 
•itizj,  per  la  ragione  della  retrattabilita  dello  ila» 
lo . E faltra>  che  pofifano  da'Superìori  c0cr’  li* 
eenziati,  e ritornare  al  (ècolo  ncirifteilbmodo', 
che  il  è detto  de*nouizj,  fi  cheli  feioigono  i vo- 
ti. C. 

EridclTo  (ègue  nella  Congregazione  de*Preti  mi(^ 
fionarj  fondata  in  Franda , e da  tempomoder- 

8 no  introdotta  in  Roma,  & in  alcune  altre  Cit- 
tà deiritalia^  che  fe  bene  fanno  i fudetti  tre  voti 
eifenziali , per  i quali  partecipano  della  qualità 

M 1 rego- 
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regoiare.  >'  bt^è  nèli’abitov'  e oe^’alice  coTc  • 

- iaedàaò  1»  figiiri  xb  Obiaici  iccolab^Tuttauia 
U(i  arbitrio  dd  Generale  > ecoo  la' lui' licenza 
poflbno  ritornare  al  iècolo'ì  Òi  eflère  fciolti  da* 
voti  . , ' 'K>  : 3'... ! o!'"-  . r - i.  « > ^ 

L*altra  (peciepiù  vera,  e più  propria  deldifciogli- 
mento  de*>vori,  e della  mataziòne' dello  flato  " 
9 col  ritorno  totale  al  fecoio  ) benché  la  pro&f. 
fione  folTe  già  valida*,  e perfetta  , in  modo  che 
imprima  lo  flato  irretrattabilc,è  qnella,ia  qua- 
le fegua  con  la  difpeofà','  e con  Taisoluzione 
della  Sede  Apoflolica;Pofciache  nalcendo  quc« 
fio  legame  dalla  legge  pofìtiua  ecclefìaflica^ 
quindi  fegue  ,che  fi  può  togliere  dalla  medefi- 
ma legge  pofìtiua ecclefiaflica animata,  ch’é  il 
Papa , come  Prindpé  fourano  nella  Chiefa , e 
nelle  cofe  fpirituali  ^ perloche  generalmente 
afsolue  dal  giuramento^,  e da  tutti  gli  altri,  voti. 
Bensi^che  qucfi'afibluzione  daVoti  folcnni  deu  efi 
Ter  fpeciale»  con  le  perfòne  certe»;  che  però  non 
cade  fotto  quelle  facoltà , le  quali  fi  fogiiono 
concedere  à turri  i Confeffori  approuati  nel 
giubileo  vniuerfalc  d*afioluere  da’  voti , ò pure 
in  quelle  facoltà  fimihMe  quali  fi  danno  a*  Lc- 
; gati,  5t  a'Nunzi,'  & altri  Officiali , quando  non  ‘ 
fe  ne  faccia  efpréfsa , e fpecial  menzione . 

H fecondo  già  accennato,  e diftinto  modo  di  mu- 
tare lo  fiato  nel  particolare,  e non  neirvniuer- 
falc,  cioè  che  il  Religio  fo  profcfTo  rclla  fciolco 
. ^ dall*  ■ 
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; 

d&H*obligo  di  qùciriflitoto , nèli  quale 'abbii 
profcnaco)  mi  non  dajlo  Aato  regolare , e reli- 

I © giofo  in  generale  ; fi  che  fiotto  vh’altro  ifiituto 

debba  tuccaiiia  continuare  in  quello  fiato, 
quello,  il  quale  legue  per  raezodel  pafisaggio,» 
ouero  della  traslazione  da  vn  Monafiero  all'al- 
tro, ouero  da  Vna  Religione  « ò Congregazio- 
ne all'altra.  ‘ ■ 

II  paisaggio  formale  da  vn  Moiiaftero  airaltro , ò- 

fiadelfiiftels'ordinc^  ó di  diucrfo,  di  prcfiento 
particolarmente  nell* Italia,  iègue  (blamente 
nelle  Monache, e non  ne’Rcligiofi  del  Icfiso  ma-* 
fichile,  per  la  più  volte  accennata  ragione,  eh# 
nelfiefsofeminino  fidamente  rimane  l’vfio  de^ 

Monafter j fingolari,  & independenti , in  modo 
che  in-cia(cuno  di  ellì  preciiàmente.,  e talsati« 
uamente  fi  faccia  la  profieilìone,  per  douerui 
perpetuamente  viuerej  che  pero  il  pafisaggio  ad 
vn’altro  Monaftero, benché  folsc  (teIl*iftefis*Or-i 
dine , e fiotto  fiiftelsa  regola,  importa  la  muta-» 
lione  dello  fiato  ; polciache  ne*  Religiofi  dell* 
altro  fielso , gouernandofi  le  Religioni  nella  più 
volte  menzionata  forma  di  Vniuerfità , ouero 
di  Republica,  la  quale  abbraccia  tutt  i Religio- 
lì , e refpetti uamente  tutti  i Conuenti , ò'Mol-  ' \ . i 

nafterj,  che  fiano  nel  mondo  cattolico,  ò.  pure  •'  ^ 

invna  Prouincia,ò  nazione, in  modo  che  dà 
per-tutto  fia  vn’iftcfso  iftitutò,&  vn  modo  vni- 
fbrme  di  viuere  ,fingendofi.chc fia..vn  Mooa- 
. •'  M 3 
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Aero  iolo  ciiuilb  19  tanti  membn  ^ oucro  chÌQ* 
Ari)  & iipparcamcnti}  QjAndi  isgnC)  che  A niu-< 
tm  i ReiigioA  da  va  luogo  all  altro  non  ini-  ' 
porta  la  mutazione  dello  (lato  » 0 dein Aituto  » 
e per  confeguenia  non  è vn  veroparsaggio>mi 
ciblaanonte  vna  mutaiione  della  Aanza,  oucro 
del  dqiniciiiO)  mentre  il  vero  paisaggto  è quel- 
lo) il  quale  fegueda  vn’iAituto»  oucro  da  vn 
modo  di  viuerc  all*altrO)  non  folamcnte  q<ja(V* 
do  le  Religionifono  diueHc>  mà  eziandio  qua- 
do  originariamente  false  vna>  la  quak  dopo!  A 
Aa  diuifa)  con  vn  diuer(b  modo  di  viuere  ( co- 
JBC  per  efempio  ) fegue  tra  Tantica  Religione 
Francclcana  de*Coauentuab‘  > la  quala  per  con- 
cclTioniapoAoliche  abbia  rilalsato  Tanrico  ri- 
gore > c la  moderna  dcgK  OAcruanti)  clic  rab- 
bia rialsunto , Se  in  altre  Amili  : che  però  anche 
in  quello  cafo  A dice  di  farA  il  paTsaggio  verO)Q 
formale  in  modo  che  vi  è necelsario  il  nuouo 
nouiziato^  c la  nuoua  profclTìonc , quando  per 
legge,  ò per  conAictudi ne  particolare  nonAa.» 
libero  il  pafsaggio  da  rna  Coi^regazione  > ò 
parte  all’altra  ) conforme  (^gue  nella  fudetta 
Religione  de’Mfnori  Olseruati  tra  quelli, i qua- 
li A dicono  della  fàmiglia)e  gli  altri,!  quali  A di- 
cono Riformati}  D.con  caA  Amàlii)memrc  quel* 
k>  ) il  quale  fa  A pafsaggio  in  tal  modo  A libera 
dal  primo  vincolo,  e dal  primo  obligo,  c ne 
contrae  v&altro  imoaox^  diuerib . 

> Bensì 
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Beflii  che  in  quefti  ctfi  dei  t^mTro  da  vti  Mbhi^' 
ftero  all’altro  ) ò fefpettittatiitnte  dà  vna  ‘ Còft- 
grcgationc^  ó Religióne  aU’ahra  ) pel  tfattàdà. 
di  perront^ie  quali  (brìo  già  viffare  nello  fiatò 
jegoiare  > é che  hanno  farro  l*aimò  intiero , e 
continuo  del  nòuiiiaio  > fì  fùole  ptr  14  Sedo 
Apóftolica,OUctbpcr  la  Sagra  Congregaiioné 
de  Regolari, òdi  quella  del  Conciliò,  difpcnfà- 
realfanno  intiero , in  modo  che  ticbafti  quàl- 
c(ic  parte  è ' ( 

Per  quello  paflàggio  indlfitH-entcMelite  vi  biifd^ 
gnà  la  liccintà  dàlla^udetta  Sede  Apotlolica 
[I I litadarfi  per  Tergano  della  fudetra  Sagri  Còh- 
gregazione  indifferentemente , benché  fbfTeda 
Vòà  Religione  più  larga  ad  Vila  più  flrettajlm> 
pcroche  quefta  difiinziòtie  fblita  dàrfi  per  gG 
Scrittori  tra  il  pàf&ggio  dalla  larga  alla  ftretti  ^ 
SealTincoAtrodallàfiretti  alla  larga,  è molto 
confiderabiie  àUeffetto  della  maggiore , ò mi- 
nor difficoltà  ) pèrche  più  fàcilmencr  la  licenzi 
fì  concede  nel  primo  trafo^  che  nel  fecondò,  pe- 
rò Icrapre  quelli  vi  è ncceflària , in  modo  che 
non  fì  può  fare  d*autorìta  propria . E.  ' 

Prefuppoflo  dunque  il  pafTàggio  lègitfmo,  cper- 
fettos  fuol  cader  la  queflione  accennati  nel  ca- 
pitolo antccedènre  in  ocèafìone  di  trattàré  dè- 
1 2 gli  effetti  del  voto  della  pòuertà,  fe  lè  robbe  fè- 
guanó  la  pérfona , pcrloche  paffino  al  nuoup 
Monaflero,  è veramente  airiricontfo  reflino  al 

M 4 pri- 
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G.  Teat.lib.xi 
lit.delU  renHiè“ 
ttedife.i7. 


|§4  I Jì  E?L  f.G  i:o  s o 

•primo  -,  Copra  .di  che  baila  quel  che  iui  fi  é dct- 
r.o.  F.  Ft .anche  Cuoi  cader  ia qucdiode,  quan- 
do il  caCo  porti)  che  la  feconda  Religione  ) alia 
quale  fi  è fatto  il  pafiaggio)  Colse  Ibpprefia)  fe  il 
Religiofo  trasferito  debba  ritornare  allaprim^ 
o pure  che  gli  fia  lecito  di  viuere  nel  fecolo  in 
quellMlelfo  modo»  che  in  si  fatte  lòpprelHoni  fi 
Cuoi  concedere  à quelli)i  quali  da  principio  han- 
no profefsato  folamente  nella  Religione  * che 
fi  fopprime  j Et  è più  verO)  e più  comunemcn- 
te  riccuuto,  che  fi  debba  regolare  nelfifieCso 
modo  ) che  gli  altri  della  Religione  fopprcfsa , 
fenia  Tobligo  di  ritornare  alla  primajper  elser-, 
ne  già  affatto  dilciolto,  e liberato . G. 
finalmente  l'altra  fpecie  della  mutazione  dello 
fiato  da  chioflri  al  fecolo  ) fenza  che  fi  muti  lo 
fiato  regolare  nella  perfona)efenza  il  total  di- 
1 3 fcioglimenro  dc’voti)  ma  folamente  circa  la^ 
forma  dell’abito,  e la  forma  del  viuere,  fi  verifi- 
ca in  più  modi  : Primieramente  per  raezo  delle 
dignità,  Cardinalizia,  ò Vefcouaìe,  alle  quali  il 
Religiofo  è afsunto  : Secondariamente  nelfac- 
cennato  calò  della  fopprefUone  della  Religio- 
ne, nel  qual  cafo  fi  fuol  concedere  a’  Cuoi  pro- 
feffi  h facoltà  di  viuere  nel  fecolo  nell’  abito  di 
Chierico  (ècolare  > Terzo , quando  per  indulto 
apofiolico  fpeciale  fi  concede  à qualche  Reli- 
giofo  profefso  la  facoltà  di  viuere  Cuora  de* 
chiofiri,  e dell’vbbidienza  dc’Supcriori  regolari 

Cotto 
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r |bbld[len^a^^  cTa^r^i^ic^e  dcITpr- 
dinarìo  del  luogo»)  à guifì  di  Chicncriccolari , 

< ncll’iftefso  abjtojiipperoche  non  ottiene  il  di-  ; 
^<^ÌDglinientò  <Jé  voti  ’)  nè  fi  muta  totafinente  lo 
-‘ftato«golàfe , nii  folamcnteiè^H  concedè  di 
qioter  viuere  in  quella  diucffia  fdrhtì'X  I ì 

Si  dà  anewa  il  calò,  che  ilKelìgio/ò^  ò_la  Religip- 
^/di  yn^  MonafterO)  ò ^pcr  gafiiigo.di  qualcl^e 
1 4' mancamentò , ò per  ìuà  grazia  y & indennità  , 
perche  ftimi  di  non  poter  viuèredentrò  del  filo 
ifìitutp  cosìfiretto,  abbia  la  facqltà  di  yiuere 
^er  qù^.che  tempo  ih  vn  altra  Reiigioocj^cro* 
in  vn’àltro  Monaftcro  prooifionalmente.-  Mà 
<iè  non  cagiona  mutazione  alcuna  dello  fiato,' 
nè  quefiofi  dice  vn  pafsaggiofornialei  efsendo 
folamente  Vni  mutazione  accidentale,  ouero 
prouifionalc  del  domicilio,  ò veràméte  del  mo- 
do del  viucre,  che  però  fi  dice  di  continuare  nel 
primiero  fiato, e nella  prima  Religione,  douen- 
dofi  attendere  il  pafsaggio  folcnne , e formale , 
c non  il  lòlo  materiale  di  fatto . * - ’ c; 
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CAPITOLO  XIII. 

I ..'!  ■>  ' . . . ... 

Del  modo  di  viuere , c di  fer  bene 
ficioiùo  nel  Religiofb  regolare  del 
fello  malchile , c particolarmente 
circa ilTarfvfficio del  Predicatore, 
equellodelConfeflbre,  e'del  Di. 

, retteredeUayji$afpir^ 

1 1 "A Eie oUigo  generale  de^Kel^ief  nelC cf 

f [eruan:^4  Je[voti^e  delU  Regola:  , 

2 XklTeUigo  di  o£eruaregli  fiamti , e le  altre  ari 

j D/ con/egli  di  tMggior 

do  fi  dtUano  offeruqre^  e divietate  imperfej^r 
. ^^imide^trppfopjferuantide*cor^tg\i. 

4 In  che  propriamente  confifia  la  vera  y e la  buo^- 

^ rutoJferné^n:(adeReligi<)fi • . , . . , j 

5 Che  anche  i B^eligiofi- debbano  atteri  lo\  Rèmolo 

dell  ortore , e della  riputa:(ione  ,J  e della  i-j- 
gione,  / 

6 Che  rvfcire  dalla  Religione  foglia  cagionare  vn 

pregiudt:(io  alla  riputaS^ione  almeno  di  fat^ 
to,  “ 

7 Checonuenga  di  àuereneRehgiofi  il  riguardo 

de' natali, 

8 Ma  non  dette  il  Religiofo  ricordarli  della  fua 

* ' nobtl- 
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noìnltà-i  i idU'fiatoml J$c9Ìo^  che  ftr  il  fine 
fifirituale  . 

9 Si  ikU  pMAgm$  iellà  comedi  a , 

1 0 Ch§  f ignobile  deioe pewfàre  allo  fimo , che  ahca 
: > nel  fecoht  e della  ragione . . 

1 1 • AmmontTiione  del  Rdigiofi  y che  cofa  ddrh* fe^  ' 

re  per  bene  oprare  • 

II*  Delle  opere  chedeue  fare  il  Religief^  per  edif<^ 
cessione  del  mende  ^ 

1 3 Dell'ì^eie  del  Rjeligiafe  nel  predicare  k pmedn 

dji  We.  ■ 

1 4 Ddi^ yfffei»  del  Re^gJcfe  neleoefelfareye  neWn  - 

fjlefe  a*moribondi  • 

15  Si  dannano  i prern^  y e le  elemopne  a*  Cinfif» 

/&«*.  . ’ 

1 <r  DeConfe^oei  dd  Principi  ytde*  Sonori  y e C<h 
ualierim  ‘ 

1 7 Che  non  debbano  i Qmfffbri  y egU  adenti  prò» 
cnrarefie  difpof:(iom  ddgPinfermi  grani  y é 
* merèbondiy  e delia  ragione, 

1 8 . Proieflée^  e'dkbtaraa^ime  à fnal fmiitauo  db 
fidifieera^ 

19  Delù  Jhedidle'Raligiofy  e che  quelli  y i quali 
fanne  la  frcfeffoue  del  Predicatore  > e del 
Confeffort  dourebbonoejfer  periti  neCaneedy 
r rnlìt  leggi , e we  negoi^i  del  mondo  j e della 
pogiane. 


CAP. 
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G A P.  Xltl»  . • 

A materia  del  prefente  Capicòlo  • 
cade  pili  tofto  rotto  ia  morale  > . 

che,  fotte  la  legale;  ò veramente 
ferifee  più  tbftò  il  foro  imerio-  \ t 
re,  che  lelteriore,  mentre  per 
quel  che  appartiene  al  giuridico  nel  foro  cfte-  j 
riore  puòbaftare  quel  cheli  è difeorfo  nel  Ca- 
pitolo 1 1. (òpra  rofscruania,  e, gli  effetti  de*  tre  ■ 
voticfscniiali»  oltre  i quali  il  Rcligiofo  profefr 
lo  bà  l’obligo  di  ofseruare  la  fuà  regola,  e divi-  ; ; 
uere  fecondo  quella  ; nel  qual  cafo  farà  Icmprc 
vn  buon  Rcligiofo  5 Imp.eroche  fc  bene  in  eia-  ? ; 
feuna  Religione , oltre  la  fua  regola  o;*iginaria , 
fi  Cogliono  quafi  in  ogni  Gapitolo  gcneralc  farc^  e 
diuerfe  leggi,  e (latuti , airofseruanza  de  quali 
a ogni  Rcligiofo  profcfso  c giuridicamente  tcnu-  - . 
to,  fi  che  contrauenendó  può  cfser  punito, 
quando  fiano  cpn  l’autorità  ApofloJica,  la  qua- 
le vi  Cuoi  fempreinteruenirc,ò’pcr  la  fufseguen.  I 
te  confermazione , ò veramente  per  Tantecc- 
denteconceffione  di  tal  facoltà^  Nondimeno  • 
anche  ciò  riguarda  l^fscmanla  de*  voti  cfsen- 
ziaii , c raltraofeetuanasà  della  regola , al  che 
in  foftanza  fi  rifiringc^i^ligO  » e la  pciifez.iio- 
nc  del  Rcligiofo , mentre  sì  fatte  leggi,, e ftatu- 
li à quefto  fine  smdrizzano per  togliere  i dub- 
bj  che  nafeono , ò veramente  gli  abufi,  c le  ri-j 

làfsa- 
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bfsazionì  nell’  ofieriianza  della  regola , c dell* 
j Che  però  fia  quanto  lì  voglia  larga^  Se 
indulgente  la  regola»  e rifticutó  della  Religio- 
ne, meriterà  femprc  dirli  vn  buono,  8c  vn  per- 
fetto Rcligiofo  quello, il  quale  lècondo  efsa  vi- 
urrà,  e che  con  la  douuta  puntualità  rofseruarà 
alparidiogn’altroReligiolòdi  Religione  più 
Arctta,  il  quale  ofserui la  Tua  regola*  mentre 
baAadifar  benelvfficio  liio  in  quella  vita,  che 
bà  eletto , in  quella  Religione,  alla  quale  Id- 
dio Thà  chiamato . 

£ fé  bene  fi  dourà  dire  degno  di  molta  lode  quel 
Keligiofo , il  quale  per  il  defidcrio  d*vna  mag- 
S gior  perfezzione , non  contento  di  Ibdisfarc  à 
gli  oblighi , abbraccia  ancora , e pratica  i confe- 
gli  pij,  leciti,  ediuoti,  col  menare  vna  vita  più 
aufiera,  e col  fare  alcune  maggiori  penitenze . 
orazioni,  òcefercizj  Ipirituali , ò pure  coU'ado> 
prarfi  per  il  beneficio  del  profllmo  più  di  quel- 
lo, à che  1 obliga  la  regola  j Purché  però  il  Ilio 
modo  di  viuerc,  e di  operare,  benché  migliore, 
e dì  maggior  perfezzione,  non  fia  per  cagiona- 
re pregiudizio  à gli  altri  Religioiì  per  lo  Ican- 
dalo,  che  da  quefto  contrapofio  fe  ne  cagior 
naice  apprefio  il  popolo , conforme  fi  è accea-r 
• nato  di  fopra  nel  Gap.  2. Nondimeno  dò  va  in^ 
telò  col  prefuppofio  delKcfatta,  e della  puntua- 
le oficruanza,  così  de* voti,  come  della  Regola, 
e degli  ftatuti  > ò Aili  della  Religione , fi  che 
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i adempimento  de  confcgli  6i  dcJ  di  più/cnza 
mancamento  alcuno  nell 'adempimento  de'prc* 
cetrif  mà  non  gid  che  G manchi  a*  precetti  ^ i 
gli  oblighi,  c lì  abbondi  ne*con(^li , mentre  in 
tal  cafo  fi  dirà  di  operare  da  imprudente)  e da 
prodigo)  degno  del  biafìinO)  c della  correzzio* 
ne,  perche  abbondari  nel  fupcrduo,  e mancarà 
nel  necefsario  ; Infcgrundo  alle  volte  la  pratica) 
che  alcuni  Religioh  menano  vna  vita  più  aufte> 
ra,  e laboriofa  degli  altri)  ò (la  per  vanagloria)8c 
ambizione , onero  per  fodisfare  ai  proprio  ge- 
nio, & inclinazione  , ma  ols  emano 'malamente 
i precetti,  a’quali  fono  tenuti,  e particolarmen- 
te quello  deir  vbbidienza  ) c deirannegazionc 
della  propria  volontà , ch’èlo  fcoglio  maggio- 
re, nel  quale  fogliono  naufragare  quelli,!  quali 
maggiormente  profcfsano  la  vita  rcligiofa  , per 
quella  fuperbia  , la  quale  G dice  fpìritua- 
le  , fi  che  coDtraucngono  anche  à gii  altri 
due  voti , à quello  della  Pouertà , non  già  del- 
la robba  temporale  > mi  dello  fpirico,che  de- 
uono egualmente)  anzi  più  profèlTarc i Reli- 
giofi  ; & anche  à quello  della  Caditi , non  già 
con  la  lofluria  corporale  ) mà  con  la  mentale , 

(kl  fodisfare  à quella  parte  del  lèofb  intellet- 
tuale Onde  quello  fuoreflere  TiUromento  più 
efficace , del  qualel'inimico  delle  anime  noftre 
fi  fuol  valere  co'  Religiofi  più  fpiricuali  > e più 
ofieruanti , perche  con  Te^tta } e rigorola  of-  • 
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{eruanra  di  quei ‘precetti , e coniègli)  i quali 
riguardano  i fenfì  corporalii  e la  parte  inferiore, 
ofiemando  eiàttamenre  il  roto  della  cadità  cor- 
porale, perche  farfe  abbiano  poco  fomite,qu el- 
io della  pouertd  de'beni , perche  il  loro  genio , 
ouero  Tinclinazionc  fia  tale , e quello  dcH’vb- 
bidienza  nelKandar  puntualmente  in  Coro , e 
neiradempire  quelle  altre  colè  , che  ordina  la 
regola;  credono  d'efsere Superiori  degli  altri , . 
anche  dc’medefimi  loro  Superiori , e pretendo* 
no  di  fare  i correttori,  & i riformatori,  con  efig- 
gerc  vna  maggiore  ofsenianza , e riuerenza , e 
col  pretendere  di  non  ioggiacere  à quei  che  da* 

Superiori'  loro  (ì  ordina , & alle  volte  col  moti- 
uo  a'ccennaiò  paciramte  nel  fudetto  cap.  a.  che 
quel  Superiore  ctaùc  inoTseruante  di  qualche 
legge , ò ftaruto , (ìa  decaduto  dalla  fua  prelatu* 
ra , & vfficio , e che  però  non  vi  fìa  Tobligo  di 
vbbidirlo  > non  (1  fanno  icrnpolo  alcune  di  non 
vbbidire  • 'Anzi  quando  (ì  refifla  alla  loro  vo* 
lontà,  ò che  fì  nieghi  loro  quel  die  da  efll  fì  de* 
fiderà , ò che  per  buon  gouerno  lor  fì  dia  qual* 
che  mortificazione^  fumano  piò  che  il  Vefuuio, 
è I*£cna , con  1 accennata  più  di  tutti  i vizj  peg- 
giore , e pemiciofa  fuperbia  fpiritude;  per  Io 
che  hlehte  dubitano  di  ricorrere  alla  protaz-  ' 
ztone  anche  de*  Principi,  e dc*Magifìrati  (èooh^ 
ri , e di  valerfì  di  ogni  mezo  illecito,  per  mor^ir  ; 
fìcare  > 8c  abbafsare  il  Supcricuc  , oucfO  Hifìto 
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cmolo  con  vn’odio  implacabile  , onde  da  quc- 
fta  ione  di  Rcligiofi , più  che  dagli  altri  meno 
qualificati  fogliono  alle  volte  le  Religioni  pati-  • 
re , e riccuere  i pregiudizi  maggiori,  c partico- 
larmente col  mezo,  c col  braccio  della  podefià 
fccolare.  ? 

parti  dunque  del  buon  Religiofo , anche  nel- 
refteriore , del  quale  {olanìcnte  fi  tratta , così 
4 nel  giuridico , come  nel  pnideniiale,  c nella  ^ 
conuenieaza,  fono , non  folamcnte  nel  negare 
da  douero  la  propria  volontà  »i  & il  proprio  ge- 
nio , che  però  di  poca , e forfè  ninna  lode  $ C/ 
merito  (limar  fi  debbono  quelle  afpreiie , e pe- 
nitente', & altre  opere  per  fo  ftèlTc  virtuofe , le 
quali  anche  lènta  prefupporre  il  vizio  della 
nagloTMjfi  facciano  per  fodisfore  al  proprio,  ge- 
nio , & alla  propria  inclinazione , mentre  in  tal 
cafo  non  fi  dice  patire , mà  godere»  c fodisfàte  a 
fo  ftefiò  fin  tnodoeiie  quel  che  à gli  altri^  pare/ 
pitifnento'4  ad  elfo  fiefea  godimento  ; mà  con- 
fifte  neiroflcruarc  puntualmente  quello , che  al 
proprio  genio  ripugna,  e quel  ch’egli  non  vor- 
rebbe , mentre  in  ciò  propriamente  confifie  la 
vera  oÉeruaoza  del  voto  dell*  vbbidienza , il 
fuomerito^  ' : ) • ^ 

E benché  lo  feopo,  & il  fine  principale  del  Rcli- 
giofo'neiroffcruania , così  de*  precetti , come 
'5  de*  conìègli  debba  efiere  il  (èruizio  di  Dio , & il 
defi^rio  di  giungere  allo  (lato  della  perfezzio;^ 
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he  ) che  da*Religiofi  fi  dcue  dcfidcrarc;  nondi- 
meno fenza  vfeire  da  quel  che  appartiene  allc- 
fteriorc,  nelle  regole  prudenziali , e di  conue- 
nienza , quando  anche  non  vi  fiano  le  giuridi- 
chcjdeuc  il  Religiolb  con  la  fua  proporzione.» 
aucre  glijfpiriti  deila  mondana  riputazione  , e 
deU’onorc,  non  già  per  la  mondana  vanità,  mà 
per  Vìtlcrrcne  come  mezi,  & iftrmcnti  per  otte- 
nere il  mcdeiìmo  fine  Ipintuale , in  quel  modo 
che  con  la  fija'proporzionc  ne  nobili , e ne*  Ca- 
nai ieri,  e nelle  Dame  fi  è difeorfò  nciropcra  del 
Caualiere,  e della  Dama.  Imperoche  per  rego- 
lare il  fiero  cauallo  del  nofiro  {ènlb,  è necefiark) 
il  freno,  il  qual  fia  regolato  dalle  due  redini , e 
quelle  fono,  la  Religione,  eia  riputazioncj  on- 
de quando  fiano vnite  afileme,eche  operino 
di  concerto,  riefeono  molto  opportune , e pro- 
fitteuoli  : Mà  quando  per  Tvmana  fiacchezzai» 
vna  di  ciTe  diuenga  debole , e di  poca  operazio- 
ne, tuttauia  giouarà  molto  Kaltra  , la  quale  fia 
forte  ; che  però  alle  volte  » quando  il  motiuo 
dello  fpirito,  che  deu’eflere  il  primo , & il  prin- 
cipale, manchi,  e s'indcbolifca , fiche  non  fi  fii- 
mi  fufficionte  à frenare  il  fcnfo,fi  dcue  riflette- 
re all’altro  della  riputazione,  per  il  mancamen- 
to, che  s’incorre  appreflb  il  mondo  di  poca  lli- 
ma,c  di  degradazione  del  concetto  di  quel  Re- 
ligiofo,  il  quale  non  viua  C(  me  dcue , e molto 
più  quando, ò per  fua  volontà,  e capriccio,  ò 
: N vera- 
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veramente  per  la  neceflità , nella  quale  lo  co- 
iliruifca  il  Tuo  mal  viuere,  gliconuenga  d’ab- 
bandonare quello  flato  , e di  rirornare  al  feco- 
lo  5 mentre relFe re  flato  Kcligiofo,c  non  aiier 
€ perfeuerato  in  quello  flato , e come  volgar- 
mente fi  lice,  TeUer  frate  sfratato,  porta  feco 
.almeno  di  fatto  apprcllo  il  mondo , e nella  opi- 
nione degii  vomini  vn  mancamento  grande,  & 
vna  fpccie  d’i»  fa  mia,  che  però  almeno  per  que- 
llo motiuo  della  riputazione,  e delfimpegno 
apprcllo  il  mondo  , deue  il  Rcligiofo  far  bencj 
l’vfficio  fuo,  e flar  collante  in  quella  llrada,  che 
con  vn’atto  irretrattabile  abbia  eletto;  onde 
pollo  io  a tcflarc  con  verità  d’auer’intcfo  più 
volte  da  diucrfi  Religiofi  molto  qualilìcari,  6£ 
cfemplari,  che  alle  volte , quando  non  è loro 
iiufcito  di  refillcre  alle  tentazioni,  & à gli  alTal- 
ti  del  demonio  con  lo  feudo  dello  fpirito,  è loro 
riuicitodi  rdìilerli  cu  quello  feudo  della  mon- 
dana liputazione  i E quella  è vna  .delle  ragioni, 
j per  le  quali  deuono  i Superiori  delle  Religioni 
auuertjre,e  fare  vnofludio  particolare  d empir- 
le alpoflìbile  difuggetti  di  nobili,  ò ci uili  nata- 
li,e di  buona,eciuilc  educazione,  conforme  nel 
feguente  Capitolo  fi  difeorre. 

Mon  già  cheli  Rdigioio  debba  rìHcttere  alla  fua 
nobiltà , ò virtù , ò altra  cofpicua  qualità  , per 
8 efigg^rc  nella  Religione  i trattamenti  miglio- 
ri* c Per  auer  qualche  fuperioritd  di  llinia , c di 
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rifpctto  fopra  gli  altri  Religiofr  dignalità  infe- 
riore ,pofciachc  quello,  il  quale  abbia  eletto 
quello  ftato  rcligiofo  deuc  riflettere, e penlàre, 
che  in  tal  modo  hà  egli  rinunziato  al  mondo,  e 
fattoli  in  clTo  affatto  morto , fi  che  non  ritiene 
la  nobiltà,  nè  altra  qualità  ; Riflettendo  che  ad 
elfo  fi  adatta  1 oràcolo  del  Vangelo , che  TS[emo 
mittenf  moHum  ad  aratrum  -'y  refpiciens  retro 
aptus  efi  Regno  Dety  fi  che  quello  è vnode  pun- 
ti  clfenziali,  al  quale  deuc  il  buon  Rcligio^  ri- 
flettere nello  Icordarfi  affatto  del  fuo  flato  nél 
lecolo  per le’mondane  prerogatiue,  e vaniti, 
mà  deue  ricordarfene,e  riflcttcrui  con  attcntio- 
nc  ,accfochc  la  nobiltà  dc'natali,  e la  virtù  > e le 
altre  cofpicue  qualità  gli  Icruano  per  vno  fila 
molo  d'oprar  bene, -.e  di  fare  in  quel  modo  che 
gli  conuiene  le  fue  parti  in  quello  flato , che  hi 
eletto. 

Appunto  come  fc  vn  Signore , onero  vn  Canalic* 
re,  anche  di  sfera  di  Principi, òdi  Magnati  eiegi 

9 ga  di  fare  in  vna  Comedia  la  parte  del  fèruido^' 
re  fcioCco,  ò dì, altro  fomigliante  balte , & vmik 
perlbnaggio  ; pofciachc  facendo  vna  tal  parcé 
in  queirabito,  &.in  quella  figura , non  doudi 
penfare a*fuoi natali, alla  fua- qt^alìtà  fuori 
di  quell" azzioiie , pcrloche  debba  elfer  follenu- 
lo >c  debba  efìg^re  quella  Rima,  e quei  irattìù 
menti,  che  al  fuo  ftato  conuengonoy  mentre  in 
tal  modo  farà  molto  male  la  futa  parte  , è.  non 
» N a rap- 
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rapprcfcnterà  quella  pcrfona  ch’egli  ha  aflfun- 
todi  rapprefentarc;  onde  fc gli  potrà  dire,  che 
s’cgli  penfaua  di  oprare  in  quel  modo  che  con- 
uenide  alla  Tua  nafcita,  6c  alla  Tua  dignità  do* 
uea eleggcrfi,&: accettare  vn’ altra  parte  mag- 
giorejmà  deue  bensì  pcnfarealla  Tua  riputazio- 
ne per  cfiggerc  il  plaufo  , c per  sfuggire  la  ver- 
gogna , & il  difprczzo  nel  rapprefcncare  quella 
parte,  che  hà  eletto  : E quclk>  è appunto  il  ca- 
fo  ; impcrochc  fe  bene  nel  Capitolo  l'eguente  fi 
dice  , che  i Superiori  deuono  auerc  qucfto  ri- 

■ guardo,  c riflettere  alla  nobiltà  , alle  ricchezze , 
^allccommodirà  daeinialciate,  alle  altre 
qualità  de’Rcligiofi  fopra  il  modo  de’loro  tirat- 
U menti  y non  perciò  deue  il  Religioio  preten- 
dere, die  ciò  gli  fia  douuto  * mà  folamente  < jper 
ilfudcttofine. 

Anzi  quanto  più  era  nel  fecolo  di  nobili , e di  ma- 
gnàxiz^ìiarali,  ò.  di  molte  ricchezze,  e d'al- 
tre jcolpicue'  qualità  . tanto  più  gli  conuerrà 
di  Viuere  da  buon  Religioio  , e ciò  gli  do- 
urà  icruire  più  tofto  per  vn  grande  llimo- 
lo.al  bene  oprare  in  quello  fiato  «così  per  il 
punto  della  riputazione  apprefio  il  mondo,  co-, 
me  anche  perche,  altri mente  meriterà  d'cfsere' 
Rimato  vn*  vomo  molto  imprudente,  e quafi 
che  vn  pazzo  manifefio,  che  auendo  abbando- 
nato il  mondo  ,&  efiendofi  priuato  di  quegli 
onori,  e di  quegli  agì,  e comodità,  che  fecondo 
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la  Tua  qualità  aurebbe  potuto  godere  per  il  fi- 
no dcU*ecerna  gloria , Ir  tal  modo  redi  priuo 
dellVno  « e dellaltro  > anti  che  degrada  di 
ma,  e di  ripuuzione  nel  mondo  iftelfo  • 
Deueperò  airincontro  penfarc  al  Tuo  primiero: 
ftato , c quaregli  folTe  nel  recolo,quel  Religìò-' 

, il  quale  edendo  d'ignobili  natali , e di  pò*  - 
IO  uera.  ò baila  condizione,  e fortuna.,. in  qucHo 
flato  di  Rcligiofbper  il  benefizio  deiringegno»" 
e della  letteratura  acquiilata  nella  Religione  , 
ouero  per  l'altro  beot^cio  della  fortuna , e del 
cafo,giunga  nella  fua  Religione  à qualche  gra>' 
do  di  iUma,  ò veramente  à qualche  dignità , ò 
carica , fi  che  abbia  per  eguali , ò per  fiiddid 
quelli,  de*quali  egli  nel  fècolo  non  meritareb- 
d'elTer  baiTo  feruidore>e  che  fè  foiTe  (lato  nel  ' 
fecolo  gli  conuerrebbe  d’andare  à lauorarc  la^^ 
terra,  ouero  di  menare  quella  incomoda , po- 
uera,  e laborìoià  vita , che  abbiano  menato;  e 
che  menino  il  fùo  padre , & i Tuoi  parenti , e 
gli  altri  Tuoi  pari } onde  abbia  motiuo  di  vmi- 
liarfi , e di  render  grazie  à Dio  de'beheficj  fatti- 
gli, cercando  con  la  fua  modefiia,  & vmiltà  di 
coprire  quel  difètto  non  criminofb  , e di  por*, 
tarli  bene  verfo  quella  madre,  ch'èia  Religio- 
ne , la  quale  à quello  fiato  l'abbia  cfaltato  j Et 
à ciò  fi  deue  molto  rifiettere , infegnando  fre-' 
quentemente  la  pratica , che  si  fatte  perfone  di 
baffo  fiato  di  uengonofup  eròi  fisime,  de  imper* 

■ N 3 ftt- 
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fétriCsttnc  in  quello  ftaiw  rèlìgiofo,  il  qu^èin-  ‘ 
J«2*aro  al  fìned^vna  maegiorperfòtziònrc,  8t' 
aUVmikà.  ' ' ■'  ^ 


Et  in  fomma  deuc  il  Religiolò  pifr  ben  yiucrc , e 
per  benfare  l^ffidofuo  , (cklondó  l*an1rrK>ht- 
zione.di  tomi  Santi  Pa<lri,cèrcanedi  mantener- 
li (ìin  quel  pròpt^cby  nel  qual'era  in  queirpritni 
§lk>rai  I e nfieia  > cb'entrò  nella  Religiene»ò  che 
\i  Precisò)  8e  à rjfpct  Én  «k*RdigÌQfi  lccokri,fi 
4eue  contiDuare  inquel  própolìtò,  ècoh'qud' 
If^'fpiritOi'nclquale  fiera in  quei  primi  grorni',' 
ne’quali  (ìalTunfcrb  gli  Ordini , e particokir-' 
nftefue  queHo  del  'Saoerdozio^pcrche fn  Rii  mo* 
4o  non  errari)  oè  devierà  dM  fuo  cannno  ^ efi~ 
rà  feraprc  bene  rvflSck)  fuO- 
E peeclikc  lo  iUtO)  particolarmente  dc'Rcligrofr  re- 
golari) è di*due  l^ecie,cofiformè  altre  volte  fi 
Il  è detto  j Vno  di  quelli,  i'quali  principalmente^ 
attendono'alla  vita  cohcempl-atiua , conforme- 
pciib  più  fono  quelli  delfOrdine  Monaftico 
originariamente  fondato  ad  imirazione  degli 
antichi  Anacoreti  i quali  viucano  nrfdcfèrtoi^ 
c nella  folicudine  i E I^altra  è di  quelli , i qaal» 
principalmente  hanno  per  iftitut'o  di  artcìi Are 
alla  vita  attiua  per  il  ièruizio  della  Chicfaje  dtt- 
la.Rcpublica  Cattolica,  e per  la  fàlure  dd  prof- 
fiino  ; Quindi  fegue,  che  il  buon  Rcligiofo, 
non  folamcnte  deue  per  (è  fteflo  fare  le  Tue  par- 
li ndi’oflcruanza  de* voti , c della  regola  , con- 
forme 
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’ ib mie  <léftò  , nià-cfedi  ^ccfcjró’  ai- 

. cori  idi  daìé  cdifi^aiiòht  a^frTo^da  tóH1e  opere 
clhihrfcche, per  ràoftrare,  ^hclìa^^icr  opéraiio 
, nella  vigna  del  Signore  > cio^i  che  cjncllo , il  di 
cui  iftituto.fia  nella  vitacontchìplatiua^  è foli- 
tarU)  debba  cón  gli Jftudj  dcllciàgrjc  lettere  ,^è 
con  alerai  applica2Ìone  onefta  j e prdpotóotiitì 
al  Tuo  ihito  dare  qualche  laggio  delle  Tue  buone 
opere,  cosi  per  il  publico  beneficio , comé  aft- 
cora  per  togliere  Toccafionc  dello  fcandalò  ap- 
. f»renbifccolari,chefimeni  vna vita  inutile, Se 
ozìoia,  mentre  i diuim  vffiijV  clc  orazioni  non 
pofibno  tenere  del  continuo  occupato  rvomo^ 

. ù che  per  necellìtà  gH  deue  auahzarc  qùalchie 
tempo,  nel  quale,  quando  nohifi^  apjiliehtì  gli 
ftudj,&  ad  altri  otiefti,'«  virttiofi  iratrèhimen- 
ti,  gii  conuerrài  di  ftarc  in  oiio  ch'è  il  maggió- 
re inimico  di  tutti , e particolarmente  de*  Reli- 
giofiycome  padre  di  tutti  i mali  «'  ' 

E quando l'iftituwfia  nella  vita  àtcìua  i pei*  Ib'  ffiu 
queftoconfiftchciramminiftraziòrtedèrs^ra- 
mento  della  penitenza , che  Vòlgarmènté  fi  di?.' 
ce  di  fare  il  Confeflóre enei  predicare  la  pa-i»^ 
rola  di  Dio , che  fi  dice  di  fare  il  Prcdicarore  5 E‘ 
quando  il  Religiofò  fia*  irripiegàtò  in  vnoMi 
quelli  eièrcizj,  entra  in  Vn^  grand’obligo*,  còsi’ 
apprefib  Dio  per  il  foro-interiore , tome'  anCKc 
appreflfoil  moodb'^per  rdlcnorc  pef  far  bene' 
rvfficiofuo*  o . H . r. . 

N 4 Im- 
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Impcrochc  per  quel  che  appartiene  allWfhcio  de! 
Predicatore,  benché  qucfto,  come  anche  l’altro 
del  Confe{rore,non  fia  particolare  de’Religiofi 

1 3 regolari, nià  comune  anche  a*(ècoIari,an2Ì giu, 
ridicamente  più  di  quefti , che  di  quelli , con- 
f rme  li  c accennato  di  fopra  nel  Cap.4.  c heU 
opera  del  Vefeouo  in  occafionedi  parlare  de’ 
Parochi;  nondimeno  per  l’vfo  corrente  molto 
rari  fono  i Chierici  fecolarì , i quali  attendono  à 
quella  profcifionc , che  pare  rillrctta  a’regola- 
ri,  onde  vi  cadono  due  ifpezzioni;  Vna  Ibpra 
lapodellà  di  efercitarla, c qual  dipendenza^ 
debbano  riconofcerc  dal  Vefeouo  , ò altro  Or- 
dinario del  luogo,  non  ollantc la  loro efenzio. 
ne  j E r altra  in  qual  modo  lì  debbano  portare.» 
neirefcrcizio  di  quell’ vfHcio. 

Della  prima  eflcndolì  di  propolìto , & à badanza 
difeorfo  nella  fudetta  più  volte  accennata  ope- 
ra del  Velcouo  pratico;  Q(iindi  Icgue,  che  lun- 
ga, c fuperfluadigrelTjone  farebbe  il  ripeterlo  , 
che  però  ballarà  di  rimetterne  il  curiofoal  fu- 
detto  luogo,  doue  lì  potrà  fodisfare  ; onde  di- 
feorrcndo  folamcnte  dciraltra;bcche  qucll’vf- 
ficio  lìa  introdotto  tra’rcgolari  principalmcnfc 
per  il  motiuo  della  cariti  verfo  il  prolfimo,  c 
perii  feruiziodi  Dio,  e della  Cattolica  religio- 
rie,  fi  che  ad  elll  debba  lèruire  per  vn  mezo 
e/Ticacc  per  giungere  i quella  perfezzione , alla 
qaalccinobligoil  Rcligiofo  d’incarainarfi , c 
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. di  fare  tutto  il  pofllbilc  dal  canto  Tuo  per  otte- 
.ncrla  ; Nondimeno,  perche  in  tutte  le  cole  del 
. mondo  per  Tvniana  impcifciz,ionc  fi  dà  la  cor- 
:ruzzioiie  dell'ottimo  in  pcilìmo,  forfè  ad  alcu^ 
/ni  lalVfficio  fuol  cagionare  vn'effcttò.contra- 
„rio  à quello»  per  il  cui  fine  fi  afsunia,cosi  neU 
rauarizia,  c nel  dare  occafione  di  diuenìre  prò- 
(prietario)  e di  violare  il  voto  della  pouertà  eoa 
, gli  emolumenti , i quali  con  (òmmo  Audio  » e 
diligenza  fi  procurano  lotto  nomed’elemofinci 
d’alimenti  in  denaro  > come  anche  nell’altro 
difetto  della  vanità  ; Imperoche  niente  curando 
«della  falute  delle  ànime, e del  profitto  degli  vdi* 
tori  nel  redaìguire,  & increpare  i vizj,e  nell’al* 
Iettargli  alla  viitù,{ècondo  il  precetto  del  Mae- 
Aro  dc’Prcdicatori  San  Paolo>&  amiche  per  quel 
che  neinlcgnano  leomilie,&  i lèrmoni  de’Saa- 
ri Padri  antichi,  cercano  dì  predicare  à fe  me- 
defimi,  & alla  loro  vanagloria , con  difeorfi  ac-> 
cademid,  econ  le  iàuololè,  &iAoriche  profane 
erudizioni,  per  traitentmento  d’alctini  oziofi»e 
curiofi,  a’quali  fi  adatta  la  lèntenza  di  San  Pao- 
lo^  che  à meritate  quidem  auditum  auertmt , ai 
fàìmUs  auttm  coHutrtentur , Lenza  profitto  al- 
cuno. 

A ciò  dunque  fi  deue  molto  bene  auuertire  anche 
nel  foro  efieriore»  così  per  i medefimi  Superio- 
ri regolari,  nel  proibir  loro  sì  fatto  Aile  di  pre- 
dicare,come  anche,  e molto  più  per  i Vefcoui>je 

per 
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peri  loro  Vicarj,&  i Curali,  acciòchc  quando 
sì  fatto  difordine  fcgua^fì  ammonifcano  à mu- 
tar(liley*5caltrimcnte  lor  n proibifca  il  predi- 
care, effendo  oggidì  quefto  vno  de*  maggiori 
difordini , che  fìano  nella  Chielà , e nel  cnohdo 
Cattolico,pofciache  quando  in  vna  Città  vifia- 
no  di  si  fatti  predicatori  accademici  \ t romah- 
zifU,  queiU  diuertono  per  la  curiofìcà  il  popolo 
da  quei  predicatori  apoAolici , i quali  cercano 
di  far  Tvificìo  loro  in  quel  modo  V che  far  E 
deue,  e cagionano  degli  altri  mali  con  poco  be- 
oè , ò profitto  • > 

L’iAcfTe  due  ifpczzioni  della  podefla , e del  modo  » 
cadono  oeìraltro  affido  del  ConfelTore  ; E pa- 
rimente quanto  alla  prima;  della  podefU  con- 
uiene  di  riportarfèrìe  à quel  che  di  propofìto 
X 4 ne  difeorre  neH*accenhata  opera  del  Vefcouo , 
trattando  del  punto,  quando,  ecome  i regolari, 
bcnchedènri>jX>flEinoeièrdtarc  quello  Sagra- 
iqettto  della  penitenza  eoi  pòpolo , e col  Clero 
iccolarc,c  fare  quegli  altri  atti,  i quali  appar- 
tengono alla  cura  delle  anime , & alPammini- 
ifrazione  dc’SagramentijChe  però  trattando  in 
quello  luogo  rolamcnte  dciraltra^ilpezzione./ 
fopra  il  modo  dcircfercizio , conuien  dire  il 
niedcfimOjchèfi  cdcttodi  fopra  del  Predicato- 
re , che  l’atto  per  le  ftclfo  c molto  meritorio  , 6c 
c vn  gran  melo  per  giungere  alla  pcrfezxionc 
rcligiofà  , ma  è parimente  pericolofo  quando 

fia 
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fia  abufatO)  COSI  nel  valerfene  per  mero  di  rio-' 
lane  il  voto  della  Caftità  con  la  follecititione, 
colà  che  inorridilce  k penlàrui , e che  in  verutL. 
modo  fi  dcuc  credere  fia  per  Icguirc;  Come  an- 
che circa  la  violazione  dellaltro  voto  della  po- 
ucrta  i c del  diuenire  in  tal  modo  proprietarj  y 
valendofidclConfèlfionarioper  mercanzia,  e 
per^bottega^con  efiggcrc  da’ penirenri , fotto 
nome  di  clemofine)  qualche  ricognitione  in 
debarorcolà  di  certo  detefiabiiilfima^e  di  gran- 
de orrore  quando  fia,  parendo  molto  difficile  à 
credere^  che  tra’CaCtolici  vi  pofìàno  efière  de* 
K^^iofi  così  perfidile  (cele rati, che  vna  sì  gra-< 
de  indegnità  commettano . 

E ItUtiro  circa  Taltro  vflicio,  che  fi  dcuc , e fi  fuol 
eiercitare daHeligiofi  neilanifieFC à grinfermi 
* pericolofi,  che  rvfiìdo  loro  debba  elTere  fola- 
mence  con  la  coRuenienre  carità  nd  dilporgli  à 
riccuere  i Sagramenti,  à prouedere  aHa  falu- 
te  deHanima  lÓFO i àghagonizanti  acciò 
faccianO'bene, e conia  pietà  cn'ttiana  il  pafiag> 
gio  ali  altra  vita,  mà  non  già  nei  procurare  cic- 
mofine,  e piedilpofiiioni  à loro  fauore,  òd’aU 
tri  loro  dependenti 

Tutrauia  quando  quello  calo  fi  delle  ,'vi  deuono  i 
raedefimi  Superiori  regolari  molto  attcntame- 

1 5 te  auumirc  col  punire  ièueramente  sì  fatti  ma- 
li Rcligiofi,  e molto  più  vi  deuono  auucitirc  i 
Vefeoui , Sci  loro  vflBciali,  e minblri,  nienre 
< fin- 
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fcufàndo  il  preteso  che  (ìa  per  far  celebrar 
mede,  ò per  didribuirle  in  clemofine  per  maoo 
del  Confeflbrc,  ò dcirafTiftcnte  i Imperoche  le 
parti  di  quelli  dcuono  edere  di  configliare  a’pe- 
nitenti)  c rclpetciuamence  à grinfetmi  referci- 
citarc  si  fatta  opera  di  pietà  per  rilcatto  de'loro 
peccati, mà  che  ciò  fegua  per  le  mani  d’elll  rac- 
defimi,  ouero  per  quelle  di  altre  pcrfonc  pie,  U 
accreditate.  Tenia  che  in  verun  modo  cidi  Con- 
fefsori , ouero  allillenti  vi  s’ingcrifcano , e che 
alle  loro  mani  peruenga  denaro , per  togliere 
almeno  l'occalìone  di  quello  fcandalo,  e difor- 
dine;  e quello  c vno  de  punti  più  elscniiali  ,al 
quale  fi  deue  auuertire  . 

E di  più  nel  propofito  de’Confcfsori  de*  Principi, c 
de’SignorijCCaualicri,  & anche  delle  Dame, 

i(^con  quali  non  facilmente  cadono  i fudetti  di- 
fordini  della  follicitaiione,  ouero  dcllauariiia, 
e della  fordida  mercanzia,  mà  ben*  altri  difor- 
dilli  neiringerirfi  ne’Ioro  negozj,  e nel  voler  fa- 
re i regolatori  delle  loro  cale,  e relpettiuamen- 
tc  de’maneggi,e  de*gouerni,ò  pure  nel  promuo- 
ucre  i proprj  intercllj,e  nel  coltiuare  la  propria 
ambiiione,fi  difeorrcà  ballania  nell’opera  del 
Principe,  e nciraltradel  Caualicre,  e della  Da- 
ma,  do  ue  fi  potrà  vedere  per  sfuggire,  quanto 
fia  poflibile  la  fuperflua  |ripctizione  delle  cofe 
già  dette  altroue . 

Come  ancora  fi  può,  e forfè  almeno  per  il  fofpet- 

to, 


Dr 
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to,  oucro  per  la  fìnifìra  opinione  del  popolo^  fi 
Tuoi  dare  il  cafo , che  rcfcrcizio  di  qucliVfltcio 
7 di  Confcfsore , ò deiraflfìftente  ad  infermi  ? c 
moribondi  ficonuerta  iltabufo , & in  occalìo- 
nc  di  fcandalO)  che  il  Rcligiofo  ) ò fìa  per  la  va- 
nagloria d acquidare  perciò  qualche  merito  j ò 
lode  nella  fua  Religione , ò veramente  per  va 
pio  zelo  indifereto  induca  Tinfermo  Tuo  peni- 
tente, ó pure  quello,  al  quale  afJìfte,  ad  ccefifì- 
ue,ò  poco  ben  regolate  pie  difpofìzioni  à fauo-^ 
re  delle  Chielè,  e Calè  delia  propria  Religione^ 
ò pure  ad  altri  vfi  pijà  fua  dilpofizione,ò  diftri- 
buzione,  contro  le  leggi  della  prudenza,  c della 
carità  verfo  dc’prollìmi  bifognolì  dc’difponcn- 
ti  : ilche  per  l*pinione  d*alcuni  Santi  Padri  vien 
poco  lodato  jlmpcrochcfc  bene  Topcre  della 
pietà  fono  fempre  degne  di  lode , nondimeno 
deuono  efser  regolate  dalla  conuenientc  pru- 
denza, e moderazione  j e quando  anche  lìano: 
eccelHue,  pófpònéndola'earità  verfo  ì parenti^ 
bifognofi  alia  carità  verfo  ianima'ptopria,me-i 
ritatio  tuttaUia,tecohdo  la  crilliaria  pietà  dirli 
meritorie,  c degne  di  lode , quando  prouengo-* 
no  dalla  liber  a volontà , èc  eiczzione  del  difpo- 
Ricinte  ^ e da  fuo' moto  proprio  ; >'mà  ' foccafìone) 
dello  fcandàlo,  e della  (Inillra  opinione  contro  - 
ì Rdigiofì  così  dell’vno , coinè  dell  altro  Clero  . 
lècolare,€  regolare,  i quali  iianoGonfè&ori,ò 
che  iivaltro  Riodò  aflìiUno a" moribondi,  fuolj 
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nafcerC)>quando  tali  dirpofi^iòni  fi  facciano  da 
qucHi,  I quali  fiano  graucmentc  infermi , c che 
ilimano  douer  morir  tra  brcucjcon  qualche  in«^  » 
tcrcfseprollimojò  remoto,  per  la  ragione,  che 
facilmente  i moribondi  fi  atterrifcono  dai  ti- 
more della  eterna  dannazione, e per  cbnfeguen- 
ZA  fono  facilifiìmi  ad  efsere  indotti  à fare  tutte 
quelle  difpofizioni,  le  quali  fi  fuggerifeono  dal 
Cònfefiiore,  ò da  altro  Padre  fpirituale  , che  lo- 
ro afllfta  -,  nell’iftcfiio  modo , che  nelle  profane 
difpofiiioni  laicgge  ptefume  ne* Medici  j enc*. 
Òiirurghi  > c negli  altri  afiiftemi  à 'si;  fatti  in- 
fermi} per  quel  che  nelle  opere  legali , in  occa- 
fione  di  cali  feguiti , fi  và  difcorrcndo  i Perlo- 
chc  fi  ftima  eomunemèAte  degna  di  molta  lode 
la  legge  ordinata  dal  pio^e  venerabile  fondato- 
re della  Religione  dc’Miniftri  dcgrinfcrmi  > 
l’iftituto  de* quali  é di  a’mptibondi, 

agonizanti , di  non  poter  riceucre  legati , e di- 
fpofizioni  fatte  in  quello  Ij^tq  à f^prc  delle  lo- 
ro Gafc„ehiefc,'ó.perronev  conforme  fi  accen- 
na di  fotto  nel  Capitolo. -foialp  , .trattando  di 
quella  Religione (•  « ’ ir*  - 

Dicendofi  tuito.ciò  circaTabufo  de’Predicatori  i c 
Gonfefsori,  e d’altri  pij  operar),  con  Ijftefsa.di- 
diiarazionc  contenuta  nella  fiidctta  opera,  del 
1 8 Vefcouojcitìc  che  forraandofi  l’idea  d*vn  buon 
ReJigiofo , fi  accenna  quello,  che!  da  efso  far  fi 
déue,  e quello  da  che  eduien  guard^fi-inaflrarr 
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iOf  ’òc  acceiiQandtxiqdeU  che  fecpnclò  i'imiaha 
malixia  fi  pi'6  fare  j Tenia  'prcfupifojre»  che  fi 
faccia.  • ' :i  . : . - r- 

Pare  ancora  che  nc’tempi  moderni  regni  uè!  Rcli-< 
ligioH , cosi  deiTvno,  comerdeii’airro  Clero,  ic- 
, 1 colare , e regolare , 1 1 quali  profelTanQ  la  vic&j; 
attiua , particólarmentc  in  • quelli  così  più  im- 
portanti vfficj  di  Confefforeve  di  PredicatoiU/9 
qualche  difordinc  ne*  loro  fludj,  & cfcrcnt|lcN 
icrarj  contro  i’vfo  de*  Keligioh  antichi  ».c  de! 
primi  Maeflri , almeno  dal  tempo  che  neU*£o- 
lopa , c particolarmente  neiritalia  fò  reftituito 
•yvfo delle  Teienze,  che  fegui  nd  feèolo  duode- 
cimo à quella  paite , per  quel  che  fi  accenna  nel 
-difeorfò  fopra  là  diieià  della  lingua  itaiiana , re- 
‘giftrato  doppo  l opera  fiidotta  del  VefcoUo , & 
aùroucjcioèthc  (lano  tutti  ctediriù  gli  ftudj  del- 
la hloTofia c della  teologia , ! c della  fagra  ferir- 
tura,  èdeltc lettere  Vinartc,  trlfcurandaaffetto 
lo  fludio  delàgf i Canoni , 5c  anche  queiic^delfiB 
•leggi  fecolari  jcdsi  coihum,  cotne  locali  *;e  «fcl-r , 
la  pratica  delle  cofe  del  mondo  ; pofciache  gli 
llud  j fudetti,  e particolatmente  quelli  della  teo- 
logia , c delle  lettere  fagre,  fono  veramcolce  de- 
gni  di  molta  lode , c lì  deuono  llimare  impor- 
tantillìmi,  e profitt'eùclipcr ladifcfa,  e.pcrla 
propagaiionc  della  cattolica  Religione,  & ia 
quel  che  riguarda  grarcicoli  della  fede  contro 
gfinfedeli , e gli  eretici , ò fcifoiatici , Se  anche 

tra 
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tra  i cattolici,  per  impedire  che  non  fi  difleminii 
no  delle  nuouc  opinioni  pericolofc , e fofpette  > 
dalle  quali  per  lo  più  fogliono  nafccrc  1 crefic  j 
& anche  per  la  materia  de  Sagramenti  j e de  di- 
uinivfiicj;  mà  quando  fi  tratta  de  paefi  « c di 
perfone , nelle  quali  la  Cattolica  Religione , c 
pietà  fia  pacifica,  c fuori  degni  dilputa , per  lo 
che  fi  tratti  folamcntc della  cura  dellanime nel- 
le materie  , le  quali  riguardano  la  giuftizia  , co- 
sì commutatiua , come  diftributiua,  & il  gouer- 
no  ciuile  della  Criftiina  Rcpublica  fopra  l ’vnia- 
no  commercio , vi  è nccellària  la  notizia  de  Ca- 
noni, e de*  loro  interpreti , fecondo  la  diftin- 
xione  accennata  nell’  iftefs*  opera  del  Vefeouo , 
in  occafione  di  trattare  del  punto , fe  conuenga 
ò nò  di  alTumere  al  Vcfcouado , & al  goucrno 
deUe  ChiefcCatedrali, e Metropolitane  i Kcli- 
eiofi  regolari  profcllori  delle  fagrc  lettere , c 
dcUa  teologia  j Imperòche  per  la  regolazione 
dcllVmano  comercio , e de’contrattì , e dell  al- 
tre cofe  , le  quali  riguardano  la  giuftizia  diftri- 
butiua>ò  commutatiua,  e 1 ollcruanza  delle  leg- 
gi , fi  ftima  neceftaria , non  che  molto  opportu- 
na , la  perizia  pratica , fi  che  non  bafti  la  fola 
teorica  , non  folamcntc  de’Can'oni , e de  Cano- 
nifti  loro  interpreti,  mà  eziandio  delle  leggi  ci- 
uili , così  comuni  come  locali , e de  loro  inter- 
preti. e pratica  ; An7Ì  è molto  opportuna  lape. 

rizia  della  mercatura,  c della  politica,  e delle  al- 
tre 
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tre  cofe  del  mondo  ; fì  ohe  alcriirienti  con  la  fo« 
la  perizia  teorica , & aftracca  della  teologia)  non 
folamente  fcolaftica,  e dogmatica,  mà  eziandio 
morale , c con  lo  Audio  teorico , lènza  pratica 
di  quel  che  abbiano  fcritto  gli  antichi  Copra  la 
materia  della  giuftizia,c  della  legge, fenza  qual- 
che pratica  del  foro , e degli  ftili  correnti , s’in- 
corrono degli  equiuoci  grandi,  e particorar- 
mcntc  nella  materia  delle  vfure,  c de’cambj , e 
cenfi , c compagnie  d’vfficj , & altri  contratti,  c 
nego^zj,  li  quali  riguardano  IVraanacomercid 
priuato,  e lagiuAizia  commutatiua,  anche 
ne’  politici , in  quel  che  riguardano  le  ragioni 
della  guerra , e le  grauezze  de’  fudditi , e le  altre 
cofe,lc  quali  appartengono  ai  gouerno  dc’Prin- 
cipati  , &c  all*  amminiAraziòne  della  giuAizia. 
diAributiua,  coméanche  à benehei  cccIeAaAici,' 
&alla  diAribuzione  de’bcnl  parimente  cccieAa- 
Aici , conforme  con  molta  faciliti  iòpra  diuerA- 
punti,  & articoli  ad  euidenza  potrei  moArareV 
fè’ciò  non  cagiònaAe  vna  troppo  lunga,  e''vw' 
ziolà  digreflìone.  Mà  chi  vorii  in  ciò  fodisfir-^ 
A,  cori qualche  applicazione  lo  potrà  cònofeerr 
da  quel  che  in  occafione  dc’cafi  fegutti  più  vol-l 
te  da  me  fi  difeorre  y e fi  pr^ua  ndi’opcre  lega-* 
li.  Che  pcrò  ali’cffetto  di  cAèrcitar  bene  quc-l 
Ai  due  vfficj  del  Predicatore  j e del  ConfbAbre,» 
fi  Aima  neceAario , ooniohc  òppdituno  qucftm 
. ^ ^ O Au- 
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Audio  ) non  rolameocc  teorico  « mà  eiÌAndio 
quanto  fìa  poilxbile  pratico  > per  ìAroire  con  le 
prediche  i popoli  di  quel  che  Halecicot  ere(pec<» 
tiuamente  illecito)  è£  anche  per  regolar  bene  le 
coicienze  dc'peuiteati>  ièguendo>ò  veramcfue 
tiaflumendo  refempio  de^RcligìoA  anche  rego-^ 
lari  antichi)  e primi  macibij  Imperòche  rinno-* 
cencio»  l'Oftienre>QiouaQm  Monaco  >tl  Pre« 
poAo , r Abbate  Panornmano  > il  Turrecrema* 
ta  ) il  Zabareila*  lo  Sp^ulacore»  e tanti  altri  in- 
iìgni  CanontAi  peritilfinii  anche  delle  leggi 
vaiane  > onero  ciudi  » comuni  )|  c locali  > furo- 
no Religiofì  regolari)  come  anche  Rcligiofo  fù 
San  Raimondo  compilatore  de’  Decretali  per 
commiilìone  di  Gregorio  IX.  con  vn’ infinito 
nun>ero  di  fomiglianti  grauillimi  autori)  c mae- 
Ari  della  morale  ) e di  quel  che  appartiene  alla 
fuJctta  materia  della  giuAtzia  9 e della  legge  , e 
dcirvmanocomerdo  trd  quei  cattoUci)trd  qua- 
A niun  dubio  cada  fopra  gli  arctcoli  della  fede  ; 
Niente  giouando  il  dire  > che  baAi  lo  Audio  de* 
iudetd  antichi  profeAori  ; imperòche  fenza  la 
notizia  della  facoltà  legale  9 e molto  più  della 
pratica  corrente  cosi  del  fprO)  come  de’negozji 
è molto  diAfcile  > equnA  impraticabile  Tacqui# 
Atre  in  ciò  quella  perizia  fufdcìeute  9 fenza  Tin# 
corfodi  motti  equiuocH  e come  fbrlè  fì  moAra- 
ti  nell'opcfa  delTVomo  d'ogni  Aato  > fc  à Dia 

pia- 
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piacerai  cottcedermi  vita , c fdnc  da  fjr^ . Che 
però  hcllé^ Scuole  de*  Regolari  neccfTjrie  nooi 
che  opportune  ) particolarmente  nell' Italia  do- 
ue  per  la  Dio  grazia  la  Cattolica  Religione  po- 
. che  difpiKe  ammette^fi  ftima  Tcrezione  d'alcwie 
Cttodreìdc^anooi  § Se  anche  delle  leggi  dodi , 
. U notizia  delle  quali  ponferilòe  molto  i J; 
quella-  de*.  Canoni , e de* Concilj , c ' . . . ; 
‘ delle  Co  ititutioniApoftolichc 
. ivi.  «-in  qucl'che  apparcim  - • 

. ' alia  norak»  . ’ ? r u . . 
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■G  APMi’OLQ’  XIV:  'I 

ri  *.  • ' fJ  III . J' V ' V o'- ’.  ;,l  ..'  ■ t •'f 

. 3é’Prelàty , e medclfimj 

^eligròfi  regolari;  ddfej^^ 

V I e del  del  gòuer^de'Uìid^ 

diti’,  e deltóRcHgiobi,  èdélleGom- 


regolari  d altrafe^eligiòne . 


1 l ^ El  modo  delU  deputn:(^ione  dt  Prelati , t 
V 1 J Superiori  regolari , c del fine , per  il  qua* 

le  feguu  Pifiorica  nprra'sfione  delle  Religieni , 

2 L*eìe:^:(ione  dew  ijjere  per  voti  fiegreti , 

3 fluendo  fi  dita  la  maggior^  • 

4 T ulta  la  Religione  ha  Vele'gxione  • 

5 Tutti  i Religiefifono  capaci  d*effer  eletti , e fi  lo^ 

da  che  fi  ofierui  l*vfo  dell' e le'g^ione , e non  fi 
deputino  i Superiori^ [Ó7*  altri  graduati  per 
gra-gia , e per  Breut  • 

€ Che  la  materia  fia  incapace  di  regole  generali . 

7 In  qual  modo  fi  debbano  comfcere , e trattare  le 

caufe  conten'Ziofe  tra  i Religio  fi . 

8 Del  Cardinale  Protettore  • ' 

^ Che  fia  ef pedi  ente  riempire  U Religioni  di  per  fa- 

né nobili , onero  cotmie , e ciuili  > e della  rO- 
gione . 

' t O ^10  Che 
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I o Chi  Cfifa Jia firn  efferente  ^ il  rù^uer  alla  Re^ 
^ itgiont  i neir età  tenerg  ^ o /ure  tulU 

frouettA  • 

I I ' Cm  i Superiori  ÀeibàHO  ejfer  nohliy  ouero  ciuiliy 

e delU  ragione  • 

1 % che  Cd*  Religio/i  mJtili , ò ciuili  fi  dehha  autre 
qualche  riguarda , 

1 5 Della  regdlà^he  deue  tenera  il  Snpmeen  per  hem 
gouemare, 

1 4 Olei  che  fi  dice  de*V" efcoui  » e de'Frek  ti  fecd*ì 

ri  y cmuiene  eutehe  a'Superieri  regelari . 

1 5 Delle  Commende  de* M mafieri  > e Cenuemi 

goUri  aChierieijuohurifimfe  d regdari 
tra  Religione . 

% « 

CAP.  XI  V. 

V E {odo  le  parti  del  prefcncc/ 
Capitolo  fopra  i Prelati , i Su- 
periori (delle  Religioni  del Te0b 
marchile  j ' Vna  {òpra  il  modo  y 
& iPciempo  della  loro  deputario-i 
ne , e l’altra  > quefta  prefuppofia  » (opra  refer- 
tizio  della  Prelatura»  e del  gouemo  de’fodditi  • 
Per  quel  che  appartiene  alla  prima , quella  non) 
è capace  di  regole  certe , e generali  adattabili  d' 
I tutti  i'caiì  y&eà  tutte  le  Religioni  » per  la  diuer*' 
(ìtd  de*  loro  iftituti  > e delle  loro. leggi  » fccondoi 
le  quali  in  ciò  (l  deue  carhinare  « Cade  per  caie» 
- O 3 effetto 
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effetti  proficttuòle  prtndpilniàate^  piì^  che  per  i 
ibdtsr.n’e  alla  curiofità  > QeU*opcia  prefeote,  (ì 
regiftra  nd  Capitolo  finale  la  compeadioni  re- 
lazione ifiorica  delforigine  <ieUa  fondazione!, 
diuifionC)  c modo  digoucrno  di  quelle  Keli« 
«ioni)  delle  quali  fi  abbia  fvib,  e la  notizia  nel- 
ritalia,  mentre  in  tal  modo  fi  potrà  venire  in 
cognizione  có  qual  forma  fìano  deputati  i Pre-  ' 
lari!  & i Superiori  delle  Religioot>  e per  quanro 
tempo  d urinO)  con  la  più  ampli,  ò firecta  ficol-  - 
rà,  fecondo  le  diuerfe  leggi,  &c  iliitiKi  « 
Tuttauiadifeorrendo  di  quel  che  apparciené  alle 
generalità, portando  lVfi> forfè  generale, ò aU 
meno  più  comune,  che  i Prdati  maggiori , &:  i 
Generali,  e refpcttiua mente  i Prouinciali  più 
che  i locali , fono  deputati  per  la  via  dcliclez. 
zione,  quindi  fegue,  che  alcune  regole  genera- 
li vi  fi  pofibno  fiabilire,  non  efiendo  però  da.^ 
quelle  limitazioni , che  (èco  portano  le  leggi 
fcritte,ò  non  (crìcce  particolari  di  ciafeuna  Re- 
ligione. Vna  è,  che  reiczzione  fi  debba  fare  con 
2 lo  fcrutinio  fegreto  ; pofciachc  fc  bene  fecondo 
la  ragion  comune  canonica  ciò  non  era  necef- 
fario,  ma  fi  potcua  fare  à voti  publici , mentre> 
fecondo  la  più  vera,  e la  più  riceuuta  opinione , 
quella  forma  dello  fcrutinio  fegreto,  la  quale  fi 
prcicriue  da'Canoni , hà  luogo  folamence  nel- 
fclczzionc  del  Vcfcouo , òdi  altro  Prelato,  la 
quale  coQucngzPictributo  di  Spulo  della Cbic- 
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iàTCiiouata,  A»  ikhc  noocoi»^M  4 qucfte  ei- 
xicbc  regolari  » le  qiwH  propritmente  importa- 
no più  tofto  vn’rracio,  ch^m  beneficio,  c pr^- 

Utfura,  conforme  di  fofMra  più  volte  fi  èdetto*, 

Nondimeno  il  Concilio  di  Trento  vi  hà  intro- 
dotto qncfta forma,  U quale  fi  praticale  fi  oi- 
ieroa.  Nmv  hi  però  alterato  rifteflà  ragion  co- 
mune  (opra  la  condufione  dclk  eltz-Eionc  per 
a la  maggior  pMtc>  fa  quale  fi  dice  conchiuiì»** 
quandoecceda  lameti  de*  congregati , anche 
per  vn  voto,  aaii  per  vn  melo  , cioè  ch’efscnr 
do  ventuno  a congregati,  badino  vndici , quan- 
do la  legge  particolare  della  Religione  altri; 
mente  non  difponga  • . „ 

E Taltra  regola  è,  che  rdcizionc  appartiene  i tut- 
ta la  Religione , quando  fi  tratta  del  Genera- 
le, e degli  altri  Dcfanifori  ,oucro  aflìftcnti , 

4 tfocialiparimentegcnerali  per  melò  del 

pitelo  generale , al  quale  ciaicuna  Prouincuu# 
mandai  fuoi  VocaU  5 quando  parimente  fa  le§- 
gc,  ò fa  confuctudinc  particolare  della  Religio- 
ne non  cagionila  limnaziooe  di  qwcfta  regola» 
perche  rdciiione  apparpga  folamcnte  ad  al- 
cune Prouincie,  vna,ò  piu  ; ò pure  à quel  Con- 
uento»  doue  il  Generale  raorifse  .• 

La  terza  regola  è,  che  tutti  i ReKgiofi.piofeffi  fo 

no  capaci  di  cfacr*detii  fonia  diftinifonc  di  na- 
5 lione,  ò di  paefe , quando  non  gli  odi  quakhi 
particolare  impedimento  canonicDffefarimen 


CMionic  & Cé. 
pit.net  4i(e.x6> 
nfegg.€Ub.ìA. 
nelU  annctc:i^ù 
ni  ai  C9ntU.Ìi  * 
$f.  e nei 
éegelari  ' 
MHtiiifi»i,io» 
«Si* 
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1£>*  Nel d.iifc,\  , 
« 10.*’  JTrx«/. 


-te  Ja legge,  ò la  confuetudine  pàrdcolafe  nòti 
difponc  altrimcntc , perche  Telezuonc  palfiua 
fofse  diftribuita  tra  k Prouincie,  ouerocraik 
nazioni  altcrnatamcnre,e  come  fi  dice, per  tur- 
no. B.  £ Tiftefie  regole  con  la  Tua  proporzione 
caminano  nell'elezzioni  dc'minifiri,  & yfficiaU 
prouinciali, Scaltri . E Talcra  regola  è, che  fenza 
caufa  più  che  vrgentc  non  fi  deue  tralafciaje 
queft‘vfo,che  i Religiofi  eleggano  con  piena  li-  c 
berla  i loro  Superiori^  che  però  vengono  per  lo 
più  filmate  pregiudiziali, e poco lodeuoli  leder 
putazioni  per  grazia , e per  breuc  per  molti  ri- 
spetti,per  quel  che  infegna  la  fperienza, quando 
le  ciicofianzede’cafi  particolari  non  nchiedefi' 
fediuerfamenre.  ' ' : 


Bensì  che  femprc  conuicne  di  coneludere, che  non 
fia  materia  da  regole,  e da  ma  Ili  me  generali, 
perche  il  tutto  dipende  dalle  leggi , c da  filli  . 

6 particolari  di  ciafeuna  Religione . firifiefso  ca- 
mina  nciraltra  ifpezzionc  fopra  il  modo  del 
gouerno , mentre  qucfto  fuorefser  vario , per- 
che in  alcune  Religioni  lapodefiàde  ’Gene- 
rali , c de*  Prouinciali  è più  ampia , Se  in  altre# 
più  rifircttà,  come  anche  perche  le  forme,  e le 
maffime  del  gouerno  fogliono  efsere  diuciie.  > 

Màper  quel  che  appartiene  al  giuridico , per  re-  t 
gola  generale  fi  può  fiabilire',  che  Iccaufe  con- 

7 tenziolè,  e le  controuerfie  tra  Religiofi , da*  Su- 
f crioii  nqnfi  deuonq  trattare  co*procefii,c  con 

le 
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le  foTmdle  giu<liz.idli,  h)  quel  modo  che  li  tet- 
tano le  caufe  deTecolari  nc'rrìbunaliVcjielfo- 
i’ò>  mà  {bnimariamentCyC  con  vna  (èmpliciti  re* 
4igio(à  ) at^dendo  la  verità  del  fatto  : Et  an> 
ehc  sì  fatte  caule,  c controverfic  non  pofsono , 
nè  deuoDo  vfcire  dalla  Religione , e da’  fuoi 
Prelati,  & v£Bciali  gradatamente  , onde  vn  Re*, 
ligiofo , il  quale  fi  llima  granato  dal  Superiore 
' iocaie  ,deue  ricorrere  al  Prouincialc,  eie  filli-, 
ma  granato  dà  quelloial  Generale,  ouero  'al  Ca- 
pitelo generale  « e nòn  à giudici)  e tribunali  or- 
dinàr))cforenfi,  rellandogli  per  vltinio  il  ricot- 
to dal  Generale  alla!  Sagra  Congregazione  Ib- 
pra  i regolari,  mentre  le  cauiè,  le  quali  s’incro- 
ducouo , e fi  trattano;  in  quella'  Congregazio-J 
ne , fi  dicono  trattaifi  nella  Religione > e.da-i 
quella  non  vfcire  ^ , 

E fc  bene  quali  tutte  le  Religioni , eccettuatone^ 
alcune  pochC)  hanoo.vn  Cardinale  protettore  j 
8 nondimeno  quello  giuridicamente,  non  è Pre- 
lato,né  giudice  dc*ridórfi,percbe  fecondo  la  fbr* 
mula  ordinaria  della  lóro  deputazione , la  pro- 
tettoria non  importa  giurìfdizione , e fiipeiio* 
rità  formale , eccetto  che  in  quei  cali , ne’ quali 
l’ifiefsa  Religione  Tclegga  per  giudice , e fupe* 
riore  ^.Tuttauia  il  Cardinale  protettore  fuolefi- 
fere  il  fuperioredé'  ricorfi,  e de’ richiami  dal 
Generale,  e da  gli  altri  vfHciali , e fuperiori,  pet 
le  fiicoltà  particolari , che  neU’occorrenze  lc.1 
' -.1  gli 
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gli  ibgliono  concedere}  e quefto  quanto  il  giii- 

C.  N*iii[e.i,  ridico  «C* 

dt'KHoUri . Quanto  2I  gouerno  polii  ico  •,  onero  pmdcnzialc» 
cadono  più  iipezzioni  :<La  prima  fopra  il  modo 
dixiccuercinouizj  per  conieniare  la  Religio- 
ne c Taltra  (opra  rdczuonc,  e deputazione  de* 
Prelati , e Superiori  locali  ; e la  terza  Ibpra  il 
modo  che  quefti  in  ciafcun  Conucnto , ò Mo- 
naftero  dcuono  tenere  nel  gouerno  de*  Tuddici  • - 
Circala  prima}  fi  (lima  fèmpre  yoa  r^ola  di 
buon  gouerno  delle  Religioni  il  cercare  al  pofi> 
fibile  di  riempirle  di  foggetri  di  nobiliy  ò di  ci- 
p Itili  * e comodi  natali , e di  buona  educazione^ 
per  due  ragioni  accennate  anche  nel  Capitolo 
antecedente  j Vna,  che  le  perfone  nobili  9 ò ci> 
uiU>  e ben  proujfie,  in  modo  che  pofiono  viue- 
re  in  vno  fiato  più  comodo,  e più  cofpicuo  nel 
iècolo  9 eleggendo  quefia  via  fi  muouono  da« 
(pirito  per  vna  maggior  perfczzione9C  per  con- 
regucniaper  lo  più  riefcono  buoni  ReligioG: 
Che  all’incontro  quelli  di  baffi  natali , c di  po- 
uerascdeprefià  fortuna,  fi  pofTononiuoucredal 
pcnfiero  di  migliorare  la  loro  condizione , e di 
menare  vna  vita  più  comodale  menò  laboriofa, 
fi  che  non  fia  fpirito , nè  vocazione , e per  con- 
(èguenza  ( parlando  fecóndo  le  regole , le  quali 
riccuono  le  loro  limitazioni  ) non  fbglìonoriu- 
fcire  cosi  buoni  Religiofi,  come  quelli , i quali 
kfciando  le  maggiori  comoditi,. e gli  agi  del 

feco- 
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(è<oiOy  eleggono  queih  vita  pernierà  vocazio» 
ne,  e Spirito.  • » 

£ Taltra  ragione  è quella , che  quando  lo  fpirito 
mtnca,ò  lì  raffredda,  tuccauia  oelle  perfonc  no^ 

èili  lo  Aimolo  della  riputa tione  mondana 
fpinge  ad  operar  bene  « onero  fuoreffcrloro  vn 
gran  freno  à noli  preuaricare,  e non  operar  ma*  ' * 
Ì« , mentre  nelle  perfbne  popolari, e di  baili  na« 
tali,  qaedo  ftimolo  per  |o  più  non  cade . « ' 

Problematka  ancora  è la  queiUone , ic  conuen^ 
più  toflo  ii  cercare  dà  riccner  periboc  prouette, 
e nciretù  perièttaménte  adulta , per  la  ragiono 
] o che'  in  tal  eaib  Ìbf&endo  il  noniziato  per  vn  an*> 
no  continuo , e rifolucndo  di  proisdaK  > è i^ 
gno  che  io  (pirito  è buono  , & è vera  vocazio» 
ne  ; mentre  q uando  Ìiano  d'età  troppo  tenera , 
non  fanno  quel  che  fi  fiKrciano;  onde  pauenen* 
do  aireià  adulta,  e rigorofa  fi  pentono,e  foglio» 
no  dare  nel  reprobo  col  pregiDdizio  delle  Reli* 
gioni . O pure  all'iRContro  ic  fia  più  ipediente 
di  ricco  crii  giouanctti , e n^l'età  tenera,  perche 
più  fàcilmente  fi  accomodano  à quel  modo  di 
viuere,  nel  quale  poi  continuano^  mentre  Tabi» 
toapprefodagli  anni  teneri  fi  comterte  in  vna 
fpccie  di  natura  : & ancora  per  il  maggior  prò* 
fitto,  che  in  quella  età  fi  può  fare  negli  fiudj> 
ne’quali  difiRcilmente  fi  apprestano  gli  vomì* 
ni  dieta  matura.  Periocheil  punto  refia  pro- 
blematico con  la  varietà  delle  opinioni , c delle 

ragio- 
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ragioni  perlViiat  e per  i’aicra  parte,  & à me 
non  appartiene  il  deciderlo  : Crederei  bensì  y 
c he  an>bi  gli  eftremi  fiano  yiziofi,  e che  però  ri-  - 
ilectcndo  ali'vn , & all'altro  inconueniente,  fi 
debba  tenere  quanto  fia  pofiibilc  va'onefiay  C 
moderata  via  di  mezo  • 

' Quanto  al  fecondo  punto,  al  quale  vi  connefTo  il 
terzo , pare  che  per  regola , falue  quelle  limita- 
1 1 zioni,  che  vengono  cagionate  dalla  bontil  del- 
la vita  congjonta  alh  prudenza,  e con  la  difere-'  ' 
tezza,  che  fì  feorgono  nelle  perfbne  anche  po- 
polante di  bafsi  natali,  fi  debba  parimente  aue^ 
re  il  riguardo  alla  nobiltà,  onero  alla  ciuiltà , & ^ 

’ al  buono  fiato  naturale  di  quello,  il  quale.abbia 
da  eifer  (uperiorc,  accioche  fappia  vfare  la  do« 
uuta  difcrezionc  con  quei  fudditi,  i quali  auen- 
do  lardato  le  maggiori  comodità  del  fècolo^fo* 
nodinatura,edicomplef$ionepiù  dilieata,  e 
fentono  maggiormente  le  afprezze  della  Reli- 
gione , le  quali  non  fono  così  fenrite  dalle  per- 
Tone  di  bafsi  natali>  e di  pouera,  e depreffa  for- 
tuna nel  fecolo;  pofeiache  quelli  nello  fiato  re- 
ligiofo,  perfiretto,  e per  rigorofo  che  fia , più 
lofio  godono  vna  miglior  condizione,  fecondo 
il  celebre  efèmpio  di  Sant*Arfènio  nei  conuin- 
cere  rindifcrczionc  di  alcuni  Superiori,  vno  de’ 
quali  nel  fecolo  era  fiato  pafiore,e  l’altro  bifol- 
co.  Pofeiache  fc  bene  conforme  fi  c detto  nel 
Capitolo  antecedente,  quello,  il  quale  fi  fa  Re- 
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ligiofo»  fi  dicc'di  morire  al  mondo , e di  renan- 
«iareà  tutte  le  prcrogatiue  del  fecolov  eparti- 
TÒlarmdn^ei  quella  della  nobiltà , òncrajàHaU 
2ir4  delle  ricchezze,' e delie  maggiori  comodità^ 
i>j^dc  la  vita-eguale  èquella^^e  conlHua  le 
Xidirtinmà,'eló  Religioni  •,  fi  ^e'drd>Religiolb 
iy>n  polla  prefchderé  Tinegualità^  c che  gli  fia^ 
■pò  domiti  jiitrattamenti  migliòri  per  le  mag- 
rgioii  qualità^  che  godelTe  nel  fecolo  r Tuttauia 
■i  Superioaddeuono  auere  quelli  riguàidi , non 
* già  che  peràidifi  de bbj| permettere  l'inòfiif  ruan4> 
Ila  pofidtia  dcfia  ciiegola  v >ò  veramente  i rincro4> 
'duzzione  di  qualche  rilalTazione  pregiudiziale 
■^àdeheper  poco  j rtleim'e'qutl-  chei'conièruadé 
-Religiòiii  à^latdifcipliaàrcgoiare  , .e  l'efatta , . t 
'puncuàkiolTcrudnza.della regolai  e «degli  llili 
■ a nchcmcUciroic piccole ì e minute  ;imà  perchè 
:piÙ!  fàcilmente  per  qualche  giulla  caufa  fé  gH 
conceda  qualche  dilpen là,  ò indulgenza  per  la 
d^heatezza  della  complefsione,  6c  'in  riguardo 
de’maggiori  patimentivche  voriHeifià  azzionc 
-cagionàii (Chi  fia  educata oobiimeate , con  agi , 
e comodila , di  quel  che  operi  in  vn’ altro  cdiif- 
cato  in  vita  pouera , & abietta , à guifa  del  di- 
' fcrctò;,; e pruflcnte.raedic^;,' il  quale .,iron<cura:  'I 
•eguàlmentc. tuteli  còrpi',  bendi©  fia,  vn’ift^o 
'malc^roàldiuerfamenKfirccondo  chb  ricerchi-^  t 
’ no,  Tctà,  le  forze,  c la  complefsiònc . j ■ 
SOuraflahdÒjà’Erclati^  & a’.  Sùpcxiqri  particolaf- 
t li  ~ mente 
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irentc due oblighi,!* quali  paiono!  regolatori 
13  -del  buon  gouerno  deluciditi  « e della  dilciplina 
regolare  : Vno  della  cfemplarità  propria  > ìi  che 
in  tGo  i Ridditi  vi  feorgano  voa  più  efatu»  e pià 
rigoroià  oiTcruanza  di  quel  che  egli  da  èilì  chg-  : 
gl) io  módocbequcl  comodo  > il  quale fifultL* 
dall'dfer  Prelato , c Superiore  degli  altri» venga 
compéiàro  dairincomodo  di  Ibggiaccre  à mag- 
giori patimenii,  &:  ad  vna  più  ftretta  oflcruanza 
della  difciplina',  mentre  altrimentc  difficilmen- 
te vn  padre  potrà  corregger  nc*  figli  quei  difèt- 
ti» nc'quali  efib  incorra  » onde  vi  fi  adatta  quel 
che  neiropcra  del  Caualierefi  dice  (opra  redH- 
cazione  de’figli . E Taltro  (opra  la  totale  indif- 
ferenza, e neutralità,  ch*é  forfè  la  colà  più  diffi- 
cile,e la  più  rara  da  praticare  fra  Religiofi  per 
, Tvio  delle  fazzioni , che  quali  neccfiàriarnchtc/ 

^ (èco portano i comizj, e lelczzioni ; poiciache 
quando  il  Supcriore  fia  indifièrenre,  e che  tratti 
egualmente  i fuoi  parziali,  &adcrcnti,come  gU 
altri, i quali  fiano  di  diuerfa  fàzzionc»  in  tal  ca- 
lo il  gouerno  camincrà  Tempre  bene  ^ Et  aU'in- 
contro  Tempre  male  quando  fi  faccia  il  contra- 
rio. 

£tàn  fomma  adattandoli  conlaiìia  proporzione  a* 
Superiori  regolari  quel , che  conuienc  a*Vefco- 
14  ui,  & à gli  altri  Prelati  Scolari  per  il  gouerno 
della  lor  Chiefa»  c Diocclì,  aozi  a'Prindpi  > dt  a* 
Magifirati  fbpreini  per  il  goocmodc'Prìocipa»  • 

ti,  " 
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<i,  e delle  Republichci  mentre  in  effetto  IciRc^ 
licioni  fono  tante  Republiclic.  fegue, 

che  queir  iftclTo  che  nell’opera  del  Vefcouj  fi 
diccdcii’crcmplarita,  e della  pnidcnra,  .-k  inte- 
grità de*  Vckoui)  e dc’Prdati , fiadattà  àq.ucfii 
Superiori  regolari  con  la  fua  conuerBentc  pro- 
porziooc>  e che  coiriftcfla  proporiione  fi  adac-i 
li  loro  quel  che  ncll’altr*opera  del  Principe,  di 
qu  ilo^e de'fiioi  officiali» e Magifiratifi dice. 
Io  qucttopropoTito  delle  Prelature  , e de*  gouerni 
• de'Monaftcrj , e dc’eonacnii , ò Cafe  regolari 

I j cade  ancora  il  dubbio  fc  fi  poffino  » e fi  debba- 
no dare  in  conimenda>ò  veramente  in  gouerno» 
&in  amminifirazionea’Chicrici  focolari , ó ve- 
ramente à regolari  d’vn’alcra  Religione.  Et  in 
ciò  cadono  due  ilpeuioni  » vna  deilaipodciU}  e 
r^ra  della  conuoiienU)OUcro  deUa  ben  rego- 
lata volontà.  ' ’ • 

‘ Per  quel  che  appartiene  alla  prinia  iipetzione  del- 
la podefià»iaregola  è»  che,  neglalcri  Prelati,  e 
Superiori , . cqccttuatonò  il  Som  nOf  Poncefiac  ^ 
quefta  manca,  per  dicrc  ciò  chiaramente  ' con- 
trario alli  Canoni  V i qtudi  di^ungono  , che  i 
heneficj  Scalari  ficonferHcano  a fi:colari,&  i re- 
golari a* regolari;  £ nell’ifte&* ordine , onero 
gerarchia  de*  regolari,  entra  liftefia  proibiiione 
in  quei  regolari,!  quali  (bno  di  diuerià  Religio- 
ne, ò veramente  di  diuerfo  ì ditata;  perla  ra? 
gioite, che^capodeo^^Fe  deU*iftci]fi  natura,c 
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qualità  del  corpo  ) &alrrimcnte  G dirà  Vti.  mo> 
(ire,  fi  che  in  tanto  fi  concede  a'Chierici  iècola- 
ri  > ò veramente  a'regolarr  di  diuerfb  iftituto , 
(lottenere  le  prelature  > in  quanto  che  fìano 
pronti  d'alTumer  TabitO  ) e tra  vn*  anno  à pro« 
fclTare  in  quella  Religione , di  cni  (ìa  il  Mona* 
ilerio,  ouero  la  prcliUura;'quando  però  non  vi 
concorra  la  difpenfa  del  Papa  > il  quale  può  de* 
rogare»  e difpenfàre  a'canonij  & à tutto  quello  > 
à che  odi  la  legge  vmana,ouero  pofìtiua , iiu  ; 
mòdo  che  non  vi  fia  l'odacolo  pofitiuo  dellau 
legge  diuina,  chiara,  erpreifa  » mentre  quan-; 
do  fu  dubbia,  la  può  dichiarare , òc  interpre- 
tare. . . . t 

£ fé  bene  alcuni  moderni  Scrittori  ÀnonimM  qua-» 
li  probabilmente  fono  regolari  '^pailìonati  j 
perche  i loro  Monailerj  fi  diano  in  commenda 
à Prelati,  & à Chierici  fccolari,  pretendono,  che 
ciò  Tia  contrario  alla  legge  dióina  del  vecchio  1 
trdamento , la!  quale  proibifee  IWait  nel  bona*' 
e nell’afìno,  che  vuol  dire  Paccoppiamemo  di 
quelli  due  diuer A dati;  6c anche  nella  legge  di 
natura,  la  quale  proibifee , chcHcapo  ha  dina- 
turadiuerfa  da'qiteUa  de  raembrijcdal  ninanen4 
te  corpo  ^ sforzàndogliianche  prouarc">  che  ciq 
ha  contrario  alili  giudàia  naturale',  la  quale  dir 
fpone,  che  à ciafcùno  fi  debba  dare  quello,  che 
è fao;con  altre  foihiglianti  cònAderazioni;Tut- 
tauia  per  quel  che.appaiti^tead  fixa .cdcriorc 

pra- 
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pratico';  (iel  quale  {òlaincntc  H tratta»  queftì  ar> 
gomenti)  e qucdc  conliderazioni  meritaao'dir- 
(ì  più  tpfto  vn  tinttenimento  di  circoli , ouero 
di  accademie  per  fare  vn  oftentazione  dell*  in-  « 
gegno , che  di  alcuna  foinAenza  j cosi  teorica- 
mente per  le  Tue  ragioni,  e principi»  e come  fi 
dice  d ptioii,  come  anche  praticamente  perla 
frequente e continuata  ofieruanza  contraria, 
ccome  fi  dice  à poficriori,  per  quel  che  di  prò- 
pofito  di  ciò  fi  dilcorre  nelfopere  legali, doue  il 
curio(b  fi  potrà  fodisfàre . D.  ^ B.  Te*tr.  Uh- 

Quanto  poi  airaltra  ifpczzione,  della  conucniefih 
za,  e fe  debba  il  Papa eflcr focile,  ò difficile  à tc€kjh^Mfm. 
concedere  si  fatte  commende , ò dilpenfe,il  , 
punto  per  efiere  di  volontà , non  è capace  di  re- 
gole certe,  c generali , mà  tutto  dipende  dalle  - 
cirofianze  del  fatto  ne' cali  particolari,  dalle 
quali  dipende  fe  vi  fia,  ò nò  la  giufta  caufo»e  trà 
le  circoftanze , gran  parte  vi  hà  quella  deirvlb 
del  paele  per  la  più  volte  accennata  ragione, che 
lo  (cannalo  c fi^io  dell’ opinione  t e quella  per  fctlUH.ecckfum 
lo  più  è figlia  della  confuetudinc  , conformo 
parimente  nell  accennate  opere  legali  fi  diicor- 
re. E.  . ‘ ' • * ' k 
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CAPITOLO  XV. 

Del  modo  di  viuere,  e di  far  bene  IvC 
ficÌ3  fuo,  del  R.eligiofo  regolare  del 
fèflb  femininO)  cioè  delle  Monache,' 
ede’Prelati,  e Superiori  di  qucfta-i‘ 
fyezic  di  Rcligiofi:,;,,  I; 

- t 

> ^ Ji jutrli  • 

. ^ JL-/  Ugouermo  p€f  ìerdinam  è dii  l^efcmo  , 

'•  nt*  mondjitrj  ddU  monécht . 

3 monstri  efimi  4I V' tfcom fpetta  U cuflo- 

dia  deiU  chufdrd  » . 

4 ' jS  cln  fpetti  il  dare  U lice»:(e  per  anittre  a par* 

lare  alle  monache  • 

5 jdnche  ne*  monafler)  e/enti  il  f^efeom  può  intera 

uenire  nell* eUxp^ione  del  t Ahaàejfa  . 

(5  Chela  claufura  ne'  Monafler]  delle  monache 
paiavneeipmfto  eJfenT^iaie» 

7 Sidiflinguono  le  parti  del gouerno  ejlrinfeco  di 
ti fatti  montfier]  • 

t Bf*  Confeffori  ordinar jy e Jlraordinarj , eioro. 
durac^ione , 

^ Deue  il Vefeouoy  i altro  Prelato  premere  neW  e» 
lec(xione  di  buone  Ahaieffe,  e Prelate, 

I o ^ens  vijttare  freepuentemmte  i manager] , 

I I ^«4/  modo  delira  tenere  in  efa  wtjtta^e  fjuali 

per- 
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ferfonedehkt  menar  fece  > efe  vi  iebhane  en- 
trare i fectJari . 

1 1 Tiumero  • 

1$  Tionp  ammettono  le  corrotti»  • 

14  Tion/t  ammette  la  terza  foreUa  > e come 

15  Modo  di  accettare  U nouizie  • 

16  Depofto  della  <Ute  » 

17  Deltefptorazione  della  •volontà ’accioche  fmefia 

fialibera,  ■ 

"18  Conuerfe  ,e  SerueZ 

ip  Deltinuejiimentè  delle  doti  • ; 

20  De^li  amminifiratori  economici  • 

2 1 Emulazioni  tra  le  monache . 

22  Si  deuotto proibire  le  amicizityt  ^ corrifpondetH 

Ze  co' dinoti . 

2j  In  ojferuanza  della  vita  comune  2 
24  « ' Del  modo  che  fi  deue  tenere  da' Superiori  Jtrto- 
- gltere  i difordini . 

2 5 D'akuni  altri  difordini . 

26'  5/  dannano  nelle  monache  ^i  vjfic}  difpendiofi, 

27  DelC  ifiefib  che  nel  numero  24.  e fi  dannano  i 
rigori  • 

2 8 VJbadeJfat  0 Priora  è à tempo . 

2p  I»  qml  modo  fi elep£a  • 

3 o -Df //f  qualità  delC  eligenda . 

3 1 ^0» può  il  Vefcouo  per  detta  elezzione  entrare 

nella  claufura  • 

3 2 Del  modo  col  quale  fi  deuo'no  regolare  P Abadef- 
fa  ^ e le  monache* 
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|OL  prcfuppofto  che  fi  tmtì^dc’r 
veti  MtMwftcrj  contfadifEnti  da* 
Coufèruatorj,  e dtiie  vere  Mona- 
che profefic  cótradifti  hte  da  q ucl  - 

1 le  donneile  quali  henche  neirabi- 
10,'  & in  tutre  le  altre  corefaceiano  la  figura  di' 
Monachcjfiano  in  effetto  fccoIad>  perche  in  ef- 
fe non  fi  verifichino  i requifiti  ncccllarj  per  la^  ' 
profcffioncfolenncjepervnofttto  regolare-», 
conforme  più  volte  di  fopra  fi  è difeorfo,  & an- 
che di  fot  to  nel  Cap.  1 9*  doue  fi  tratta  di  si  fat- 
te donne  ritirate  ^ Duefbno  Je  rpecie-del  go-- 
uernodiquèfii  Monaflcrj:  Vnaefirinfèca,St  al 
di  fuori  ; E ralnra  intri nfeca,  8c  al  di  dentro . 

Perqueiche  appartiene  alla  prima,  per  ordinario  i 
e fecondo  la  regola  generale,  quando  non  entri 

2 la  limitazione  per  priuilegio,  ouero  per  la  legge 
della  fondazione,  il  gouerno  de*  Manafierj  del- 
le Monache  è appoggiato  a’ Vcfcoui , & d gli 
Ordinar)  de*  luoghi , che  però  in  effi  tutrauia 

^ continua  quell' vib  antico  * il  quale  fi  praticaua 
co’ M Oliaci , c con  gli  altri  Rcligiofi  del  feffo 
niafchile,  auanti  che  s’iotroducdie  Tvfo  dell  e- 
fènzioni  * 

Ma  quando  anche  quella  regola  rìceue^  la  limi- 
uzione,  perche  fi  trattaife  di  Monaficrio  efenre, 
& appoggiato  al  gouerno  de' regolari , ò pure 

ad 
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aH  vn’altro  Prelato  ; Tuttauia  il  Vèfcoun,  ò al- 
tro Ordinario  del  luogo  per  le  Collituzioni  A- 
poftoUchc  vi  hà  quali  la  maggiore  autorità  ‘in 
ragione  delegata  : pofciache  non  lolanicnte  vi 
cade  quella  giurifdizione  delegata»  che  in  moki 
cafì  ali*  Ordinario  compete  co*  Religiofì  efenti 
dell*altro  fedo , ma  di  vantaggio  gli  competono 
alcune  cofe,lc  quali  neiraltro  fcflb  ludetto  non 
fi  veriRcano:Primieramente  nella  cuAodia  della 
claufura»  così  materiale»  per  la  quale  fe  gli  con- 
cede la  facoltà  di  vifitare  à Tuo  arbitrio  il  Mona- 
Acro  ) non  oAante  refenzione , mentre  qucAa 
V ifita  non  A concede  ne'MonaAerj»  ò Conuen- 
ti  de'Religiofi  efenti  deH'altro  feffo,  conceden- 
dofegli  al  più  la  facoltà  di  vietare  in  queilo.chc 
riguarda  la  curà  delle  anime,  quando  queAa  da* 
regolari  nelle  loro  Chiefè  fì  efcrcitaAe , confor- 
me nella  tante  volte  menzionata  opera  del  Ve- 
Icouo  fi  dice . Come  anco , e più  nella  claufura 
formale,  cioè  nelfìmpedire , e nel  proibire  Tac- 
ceAb  à sì  fatti. MonaAerj , & il  parlare  con  le 
Monache  anche  al  di  fuori  dalle,  grate  fenza 
violazione  alcuna  della  clauiùra  ; Impefoche 
qucA’  azzione  ancora  fuoreA'ere  pregi udiciale 
alia  fudetta  cu  Aodia  della  claufura , come  pre- 
paratoria della  fua  violazione  ; Che  però  quan- 
do non  oAi  il  priuilegio  elpreAo  in  contrario  >ò 
pure»  che  sì  fatta  incombenza  per  confuetudi- 
nc,  ó per  conceffionc  ApoAoIica , fi  fia  appog- 

P 5 giaia 
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gkita  ì qualche  miaiftro  qualificato  della  Sede 
Apoftolica  (come  per  cfcmpio  ) al  Nunzio 
Apoilolico,  il  quale  iui  rìfìedajin  modo  che  la 
cura  non  fia  totale  del  Prelato  regolare  inferio- 
re, il  conceder  le  licenze  d*andare  i parlare  alle 

4 Monache,  & altre  pcrlbne , le  quali  viuano  ne 
Monailcrj  anche  al  di  fuori , e molto  più  per 
l’ingrcfTo  nella  claufuraa’ConfeHori,Capellani, 
a’Mcdici,  Chirurghi,  &:  artefici , Se  altri  operarj 
appartiene  alVefcooo,  benché  il  Monafiero 
fia  efente,  e lotto  il  gouerno  dVn’altro  Prelato 
inferiore  i Cadendo  fola  mente  il  dubio , le  cu» 
inulatiuamente  vi  fi  ricerchi  ancora  la  licenza 
del  proprio  Prelato;  ilche.dipende  dalla  confue* 
dine , la  quale  quando  vi  fia,  fi  deue  olseruare  > 
fiimandofi  quella  ragioneuole , mentre  per  eifa 
fi  prouede  meglio  al  fine  della  miglior  cufiodia, 
quando  fi  palli  per  due  mani  che  per  vna  . A. 

E Taltra  fpecialiti  > la  quale  fi  pratica  ne'Mona- 
fterj  di  quello  lelso , c non  in  quelli  dell’altro  > 

5 coniifte,  che  anche  nc’Monafierj  efenti  il  Ve- 
feouo  volendo  può  intcruenirc  nella  elezzione 
deir Abbadefsa,  ò d’altra  Prelata , c Superiora , 
dipendendo  parimente  dall’  ofseruanza  la  de- 
cifionedel  punto  fopra  l’interuénto  del  proprio 
Prelato  fopra  il  modo  di  praticare  lo  fcrutinio 
in  quella  forma, che  fia  proporzionata  à quello 
fcfso . B. 

NelrimaneQtc  ,co]prefuppofiO)chc  fecondo  la 

fiidct- 
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ra  regola  fi  tratti  dc’Monafìcrj  appoggiaci  al 
goucrno  del  Vefeouo , ò rcfpctiiuamentc  circa 
gli  cfenci)  che  quel  che  (ì  dice  del  Vclcouo  con- 
uenga  al  Prelato  inferiore , à cui  competa  la  cu*- 
ra,  & il  goucrno;  11  punto  principale  del  goucD- 
no  confile  nella  buona  cuftodia  della  claufura 
totale  intrinfcca,  & eftrinfeca , menaionata  an- 
5 coranclCap.1 1.  Impcrcioche  le  bene  » conform- 
ine iui  fi  è detto,  la  claufura  non  è vna  parte  fo- 
ftanziale , mà  più  rollo  accidentale  dello  flato 
regolare  fTuttauiaàrifpcito  di  quello  fcfso  * 
così  per  il  Concilio  di  Trento,  come  perle  Co- 
(lituiioni  di  Pio  V.  e di  Gregorio  XIII.  c dcgH 
altri  Sommi  Pontefici , pare  che  fia  vna  parte 
foUanzialc  in  modo  che , particolarmente  nel- 
ritalia , non  fi  dà  il  cafo  di  vn  vero  Monaftero 
di  Monache  fenza  la  claufura;  pcrlochc  da  que- 
ftacircoftanza  particolarmente  lì  dillinguonoi 
Monafteri  veri  da  i Confcruatorj , conforme 
nciropcrc  legali  in  occafionc  de’cafi  leguiti  di 
propofiCo  lìdilcorre.  C*  i 

Prefuppofta  dunqucla  buona  cullodiadella  claur 
fura  , tré  fono  le  ilpczzioni  di  quello  gouerno* 
Vna  fpiritualc  per l'ofseruanza  della  difciplina 
regolare  : l’altra  ciuilc,  ouero  politica  per  il  go- 
ucrno del  iMonaftero  in  generale , c per  quellp 
delle  Monache  nel  particolare  : c la  terza  per  il 
gouerno economico  •>  ' ^ 

Quanto  alla  prima  parte  > conia  fua  proporzio- 
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he  6 adattano  queiriftersccofcf,  le  quali  di  Co- 
pra iì  fon  dette  de' RcligiofidcU’ altro  fello; 

8 cioè  che  fi  debba  dal  Vefcouo,  ò altro  Prelato, 
c Superiore  inuigilare  fopra  Tclatta  ,c  la  pun- 
tuale oficruinziadi  quella  rcgola,oueroifiituto, 
col  quale  il  Monaltero  fia  fondato, e per  quello 
effetto  il  maggior  punto, al  quale  fi  deue  nfiet- 
terc;  è quello  di  deputarui  i Confclfori  di  quel-  . 
la' maggi  ore  integrità,  prudenza,  c dilcrczione, 
die  fia  pofribile,mcntrc  in  gran  parte  dalla  lo- 
jo  difcrczzionc  dipende  il  buon  goucrno  delle 
Religiofc  di  quello  lèlToj  & all'incontro  dalla 
inala  fogliohoefi'ere  originati  tutti  idifordini, 
cgl’inconuenicnti. 

Di  quelli  Confeflori  non  fi  deue  permettere  lai  un* 
ga  durazione , accioche  non  ne  fegua  l'incon- 
ueniente  della  parzialità , e della  fouerchia  af- 
iczzionc,  c familiarità  : Che  però  fecondo  i de- 
creti della  Sagra  Congregazione  non  polTonó 
' continuarcal  più  che  per  lofpazio  di  vn  trlén- 
\ nio,  e quando  al  Vefcouo  paia,  che  per  le  qua* 

^ lità'dcl  fòggetto , e per  le  altre  circollanze  lla_«  : 
opportuna  qualche  maggior  continuazione , in 
tal  cafo  vi  c ncceifariala  licenza  della  Sagra 
Congregazione  folita  concederfi  à qualche  té- 
f o moderato , che  non  ecceda  vn'altro  trien- 
kiio  ; Però  neiriflelTo  primo  triennio  non  è nc- 
cedàrio , che  quello  continui»  potendo , Sé  alle 
voice  (jouendoU  Vefcouo  mutarli  piu  fpeflb.  E 
*i  I > . que- 
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qucAo* quanto  al  Confcflbre  oridiharioV^oItreil'  J 
quale,  fcconclo  idei  reti  dei  fudetto  Concilio  di 
Trento,  fi  deuono  in  alcuni  tempi  deiranno  f i 
deputare  vno,  ò più  Confefsori  Itraordinarj,  fe- 
condo che  conofea  efsere  il  bifogno , ò che  (c 
ne  facciano  iiianze , mà  che  Tempre  fìano  Con» 
fefsori  generali,non  già  che  fi  permettano  fàcil<^ 
mente  i Confefsori  particolari . ^ v •' 

In  fecondo  luogo  deue  con  ogni  ftudio , Si  appli- 
cazione vfarc  quelle  diligenze»  le  qualf  fiano 
compatibili  con  la  liberta  dell*  elezzionc,  ac-* 
cioche  la  prelatura , & il  goueroo  intrinféco  > 
cioè  rAbade(sato,oucro  il  Priorato  cada  in  vita 
Sf  monaca  prudente,  & efemplare, fiche  pofia  fòK 
leuarlotoel  gooerno'.  Venendo  ftiroato  di  canta 
importanza  quella  elezzione,  che,  confornie  di 
fopra  fi  fi  detto  ànchc  ne*,  monaflerj  éfenti , 'i 
quali  abbiano  il  proprio  Prelato , che  li  gooerà 
ni^  fi  concede  al  Vc/couo,chc  vi’pofsa  aflifterca  - 
Deue  in  terzo  luogo  vifìtare  ogni  anno , Se  ancho 
con  maggior  frequenza , quando  lo  fUmi' op- 
to portano,  diligentemente  il  monaflero  al  di  : 
dentro,  così  per  Taccennato  fine  della  xufiodia 
della  claufura>ch*è  il  fine  principale  in  si  fatti 
.monaflerj  ^ come  anche  per  riconofeere  il  mo-~  • 
do,  col  quale  fi  villa  ) e particolarmente  per  il 
modo  del  dormire,  c coabitare,  perche  s*impe- 
difeano  alcuni  difordini , che  da  ciò  fbgliono 
nafeere.  ' • ^ 

Qoc- 
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Qucfta  vifita,nel  di  cui  cafo  fi  concede  al  Vc{co- 
uo,  ò altro  Prelato ringrcfso  nella  claufura, de- 
li uc  fàrficon  molta  cautela)  in  compagnia  di 
pcrfonc  ccclefiaftiche  qualificate , & accredita- 
te) (olendo  cadere  il  dubio>  (c  fia  tenuto  d’intro- 

dnrui)e  di  menar  (eco  alcuni  (ccolari  j i quali 
pcrrvfodclpacfcfofscro  deputati  dal  publicó 
à tal  effetto  j &c  è (lato  più  volte  decifb  dalla 
Sagra  Congregazione,  che  in  ciò  non  vi  fia  lo-  . 
bligo,non  oftante  qualfiuoglia  ▼(bicorne  in  co- 
M facoltatiua . Si  (lima  ben  si  degno  di  lode, che 
ilVcfcouoperfua  clczzione  lo  faccia  per  vna 
(bdisfàzionc  del  popolo , come  troppo 
mtcrcfsato  nel  buon  gouerno,  e nella  cuftodia  . 
delle  monache,  eleggendo  à fuo  arbitrio  alcuni 
iccolari  d età  matura , e molto  accreditati  ,>  in 
modo  che  non  fi  pofsa  dire,  che  latto  fia  forzo- 
fo,  talmente  che  fi  meni  boona  la  pretenfione 
de  (ccolari,  e che  all*  incontra  fi  tolga  ogni  oc- 
cafionedi  fofpetto , e di  doglianze  nel  popolo , 
per  quel  che  fé  ne  dice  nell  operarci  Vefeouo . 
J>Jcll  altra  parte  del  gouerno  ciuilc  ; Quando  non 
VI  fia  il  numero  prefinito,  il  Vefeouo  lo  deue 
ftabilirerecondo  lofscruanza  più  comune,  & 

1 2 1 decreti  della  Sagra  Congregazione,  per  i quali 
Ijon  fi  polsono,  nc  (ì  dcuono  ammetrerc'monà- 
j inumerò  (labilkojfcnza  la  licenza 

delia Sa^ra  Congregazione, la  quale  fi  fuol  con- 
cedere con  la  dote  duplicata  . Et  in  oltre  quan- 
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doCa  monaftcro  di  Vergini,  non  fi  poisono,nè 

1 3 fi  deuono  ammettere  al  monacaggìo  dònne 
corrotte,  lenza  la  licenza  della  medefima  Con- 
gregazione, la  quale  parimente  non  la  Tuoi  da- 
re che  con  la  fudetta  dote  duplicata'.  Come  an- 
che quando  in  vn  monaftero  vi  fiano  due  fo- 
relle,  non  fi  può , nè  fi  deuc  ammetter  la  terza 
fenza  Tiftelsa  licenza,  che  fi  fuol  concedere  con 

14  la  medefima  condizione  della  dote  duplicata , 

e che  la  terza  lorella,  fioche  viuono  le  altre  due,  . 
non  abbia  voto.  ..  . • 

Nel riceuere le  nouizie  nel  luogo  vacante,  deuè 
precedere  Taccettazione  delle  monache  per  la  " > 
maggior  parte  co* voti  regretise  feguita  quefi'acV 

1 5 cettaztone , non  fi  deue,  nè  fi  può  dar  1 abito,lè 
prima  non  fi  faccia  Udepofito  della  dote  folita 
in  qualche  banco  idoneo , ouero  in  quel  modo 
ficuro,  che  porti  la  condizione  delpaelè.  Et  in 
ciò.  il  Vefeouo  ,ò  altro  Prelato,  è cui  (pena  \ 
deu'clser  molto  oculato , nè  deue  facilmente  fi^' 

1 (S  darfi  dcli’iftcfsc  monache , fopra  il  depofito , 
che  fi  dicerse  fatto  in  Ipro  potere  $ pofciache 
dalla  debolezza  del  lèfso,  e per  compiacerli  fià 
cfse , quando  fi  tratta  di  parenti,  ò di  amoreuo- 
li di  qualche  monaca,  facilmente  fi  prefuppo- 
nc  per  vero  quel  che  non  è jc  quella  dote  lolita 
non  fi  può  minuire  fenza  la  partici pazione , e 
la  licenza  della  Sagra  Congregazione,  anche 
quando  le  monache  fe  ne  contemino,  c che  vi 

con- 
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concorra  qualche  giufto  motiuo»  che(per  crcra- 
pio)  la  donzella  fìa  del  fangue  del  fondatore,  ò ^ 
di  qualche  benefattore,  ò pure  che  meriti  que- 
ft*abilità  per  ìc  fue  virtù , c particolarmente  fe- 
condo la  più  frequente  contingenza,  nella  mu- 
fica,  ò per  altra  tomigliante  giufta  caufà,la  qua- 
le giouarà  per  muoucre  la  Congregazione,  ac- 
cicche  conceda  la  licenza , ma  non  già  che  fi 
pofià  fare  d’autorità  propria . 

£ qnando  adempito  tutto  ciò  fi  debba  venire  all'at- 
to del  concedere  Tabito  alla  donzella,  e molto 
più  aU’altro  d’ammetterla  alla  profeflìonc , per 

17  il  qual'atto  ancora  fi  ricerca  il  nuouo  confènfb 
delle  monache  per  voti  fegreti , deue  il  Vefeo- 
uo,  ò altro  Prelato,  à cui  appartiene, con  molta  : 
diligenza  inuigilare  foprà  la  libertà  , e fincerità 
del  confènfb  della  donzella , efplorando,  & an- 
co facendo  per  altri  efplorare  la  fua  vera  inten- 
zione, accioche  non  s’induca  à quell’atto  con- 
tro fua  voglia,  e per  forza , e per  minacce  de' 
fuoi.  ò per  inganno,  e feduzzione , ò timoie . 11 
che  generalmente  fi  deue  con  molta  diligenza 
praticare  da  tutti  quei  Superiori,!  quali  riceuo- 
no  la  profcfUone  regolare , anche  da’  nouizj 
dell'altro  fcfib  > màcon  maggior  diligenza  in 
qucfl;o,come  più  fragile,e  più  {oggetto  al  timo- 
re, oucro  aU’inganno,  maggiormente  in  quel- 
l’età . 

Auucrtqpdo,  che  quel  Vefeouo , ò altro  Prelato  > 

il 
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-ilqiul  voglia^  com*c  tenuto  > fodisfarc  alle  Tue 
parti)  e far  bene  IVHìcio  Tuo,  non  deue  conten- 
tarfi  di  quella  cerimoniale  efplorazionc,  ch’egli 
•faccia  periè  AelTo  con  qualche  fblennità  »•  ò pu- 
blicità)  imperoche  ciò  fi  fuol  ridurre  ad  vni^ 
-mera  formalità,  c cerimonia  lènza  p;ofitto>per 
■la’ragioneche  queiriftclToti  nore,  6 altro  in- 
giufìorìfpetto  i il  quale  induce  la  donzella  à 
prender  Tabito  monaftico  , e refpettiuamenteà 
profclTare  contro  voglia>rinduce<  ancorala  hx 
quell’atto , maggiormente  che  per  Ictà  tenera, 
epcr  il  pudore  verginale,  H fogliono  le  donzclr 
le  vergognare  di  dire  cfpreffamcntc  in  prefen- 
zadegli voniini,emolto più  divn  Prelato,  e 
Superiore,  col  quale  mai  non  hà  trattato  , che 
voglia  marito  . Che  però  auanti  di  fare  quvda 
formalità,  fi  dcuono  con  diligenza  prendete  le 
fegrcte  informazioni  dal  Conf^lTore , e da  altre 
perfone  confidenti  della  donzella . 

Quando  il  Monaftero  vfi  d*auer  conuerfe,  ò feruc 
perche  lo  portila  legge  della  fondazione,  ò ve- 
ramente l’antica  coufuetudinejnon  fideuecoti- 
j 8 cedere,  ne  permettere  tarvfopiù  di  quel  che 
già  vi  Ha  • £ quando  (ì  voglia  eccedere,  e gra- 
tificare qualche  Monaca  particolare,  ciò  alme- 
no neH'ltalia,  della  quale  fi  parla , per  qualche 
maggior  refirizzione  della  podefià  de’Vefcouì, 
c per  qualche  maggior  fubordinazione , e di- 
pendenza dalla  Sacra  Congregazione,  partico- 
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larmiÉtc  in  quefta  roateria  ài  Monailerj  di  Mò- 
nache, fi  itiole  ottenere  la  licenza  dainftdfa 
gra  Congregazione,  la  qaale  vi  camma  ( e'^con 
ragione)  coir  gualche  riguardo  j poTciache  que- 
llo punto  delle  fcruc  è folito  perlo  più  produr- 
re dcircmulazioni  > e degrinconucnienci  « £ ié 
bene  ciò,  come  ft}pra,7ión'dipende  dalla  pode- 
Uà,  e dalla  volontà  del  Vefcouo , ò altro  Pre- 
lato ,deae  tottauia  elfo  far  bene  Tvlfido  fuo  , 
flKntrcperlo  più  dalla  fiidctta  Congregazione 
fi  fiiole  deferire  alla  fila  inibrmazione , e la  co- 
fa  fi  fuol  rimettere  al  fuo  arbitrio . Ilche  gene- 
ralmente camifia  quali  intutcele  altre  cofè,  per 
efser  molto  rari  i cali,  ne*quali  fi  ordini  diuc^- 
mente. 

Circa  la  parte  del  gouerno  economico  ; per  Tac- 
ccnnata  ragione  della  fragilità  del  Iclfo , e dell* 
efser  le  dfine  facili  à gFinganni,  maggiormente 

xp  quelle,  le  quali  da  putte  fono  rinchiufè  in  vn 
Monaftero  lènza  pratica  delle  cole  del  mondo],  ' 
deue  il  Vefcouo, ò altro  Prelato,e  Superiore  in- 
uigilare  con  diligenza  particolare  nell*  econo- 
mica amminiftratione,  e fpecialmente  nelfim-  . 
piego  ficuro  de' depofiti  delle  doti , quando  per 
la  profelfione  già  fcguita  fi  fiano  acquifiate  al 
Monallero , mentre  come  capitali  fi  dcuono 
rinuefìire,  e non  fipofibno  confiimare  negli  vfi 
correnti . Et  anche  deue  inuigilare  nclfelezzio- 

20  ne  degli  efattori,  c degli  Ipenditori , c degli  al- . 

tri 
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tri  amminiibitori , e nel  vedere  > ò far  riuedere . 
con diligenzai  loro  conduco!  di  più clie/ecoo* 
do  le  eircoftaniK  de*  ca£l  fi  fiimerà  necefiàrio  > 
oucroprofitccuole  perii  buon  gouerno  ecoao* 
micO)  cosi  del  Mouaftero  in  voiiMrfale  v come 
delle  Monahe  in  particolare , ilaite  i’Wb  quafi 
generale , accennato  di  fopra  nel  Cap.  i ìì  del* 
rentrace)  e dc*liueili , che  le  Monache  in  parti- 
colare  poflledooo  ; non  già  per  impedirceli,mà 
per  prouedere  che  non  fiano  ingannate  , c de-> 
fiaudate  ,doucndo  fi  VefcDuo  , ò altro  Supe- 
riore prefiipporoe  di  le  parti  di  vn  tutore  di 

tante  pupille . 

I magneti  diibrdini  » & ioconueniend  però , dop- 
po  quello  della  \dokztone  delia  clausura  * e 
dell'oneflà,  & acquali  il  Vefeouo , ò altro  Prcla- 
2 1 to . e Superiore , deue  molto  accumtanienrc , c 
con  porticolar  diligenza  auueitire^gliono  cf- 
fere  i feguenti . Il  primo  quello  dell*  cmulazio* 
ni>  e delie  gare , ò fiodooi  ìntrinicche  tra  efse 
Monaciie . Che  però  deue  con  particolar  dili- 
genza oprare  d*impedirc  « ebenon  naicauo , ò 
che  nate  fi  {opprimano , peri  molti  difordini  > 
che  da  ciò  fogliono  deriuare)  cercando  di  fa^ 
pcrne  ia  cagtonc,  onero  lodginc  per  rimediar- 
' ui anche ncU'auuenire«  . ...  ; . 

L'altro  difordine  confile  nell’amicÌEte,e  nelle  cor- 
rilpondenzc  di  fuori) che  fifagltono  efplicare 
nciriralia col  tormioc  dc’dìuod  » c.  delle  diuo- 
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zitc'y  mentre  da  si  fatte  diuozioni,  & amicizie e 
corrispondenze  Tuoi  nafeere  qualche  difordine 
nelioncild,  imperoche  fé  bene  dal  principio 
fono  onchiSIime , e con  la  fola  intenzione  del* 
ramoreuoli  corrifpondenze  , nondimeno 
gliono  col  progreilo  del  tempo  infcnfibilraen^, 
te  produrre  penlìeri  difoncSti  > e difordini  gra- 
uiiiimi.  E quando  anche  ciò  in  niun  modo  fi 
pofsa,  ò fi  debba  prefupporre , òiofpetrarc,tut- 
cauiafideucal  poflìbile  proibire)  ò impedire 
per  la  fupplan razione  > e per  Timpouerimento  ) 
che  ne  Segue  delle  Monache  per  corriSpondere 
a donatiui)  & a regali,  oltre  il  diuertimento  dal* 
l’ora?  ione,  e dagli  efercizj  Spirituali  ; & anche 
perche  si  fatte  diuozioni,  e corrifpondenze  So- 
gliono per  lo  più  cagionare  tra  TifieSfe  mona- 
che l'emulazioni , e le  nimicizie . 

Et  il  terzo  inconueniente  conSìfie  neirinoSIeruan- 
za  della  vita  comune , e fopra  Tefser  proprieta- 

1 3 rie,  non  folamente  col  poSsefso  degli  accenna- 
ti lineili,  mentre  quelli  già  Sì  fono  refi  leciti  per 
Tvfo  comune  fondato  nella  ragione,  che  ne’ 
Monafierj  di  Monache  per  lo  più  il  publico  nó 
fomminifira  tutto  il  bifogno  per  il  vitto,  vefìi- 
to , medicamenti , & altre  occorrenze  ; mà  ne- 
gli acquisii  , e nelle  indufirie  co  i loro  lauori  j 
onde  nafee  quell’»  uafiz.ia , la  quale  anche  ne* 
tempi  antichi  nelle  monache  fù  tanto  tacciata 
da  S»Gregorio , c da  altri  Santi  Padri , con  la 

roeta- 
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m^fóra^che  vincendofi  Valorofamence  vnS'ni- 
mico  pià  forte,  c più  potente  nel  confèruarc  1^ 
verginità,  fi  facciano  vincere,  & opprimere 
vno  più  debole , e meno  potente , ch’è  quello 
^dell'auarizia.  . i.  ^ 

Baltiche  pardcoUrmetite  ne*  Monafleij  antichi^  •* 
ne'quali  tal  diibrdine  già  (ì  è indotto  y 6i  and* 
quato,  deue  il  Veicouo , ò altro  Snpcnore  re-^  : 
golarfi  con  prudenza , c deibezza , cercando  at 
poiiìbile  togliere  i'aboib , e rimediare  al  malo 
24 con  foauità  inlcnfìbilmente  fcnza  violenza  per 
conferuarfi  il  rifpetto,  ch*è  il  punto  maggiore 
eforicil  piùefsenziale  perii  buon  gouemo  di 
sì  fatti  Monafterj$pofciache  trattandofì  di  don<* 
nc  già  in  perpetuo  imprigionate, non  fono  pra*» 
ticabili  quei  modi  di  terrore  , e di  gailigo  , che 
fi  praticano  oe*Rcligiofi  dclfaltro  lèlfo , con  Io 
carcerazioni  *ò  mutazioni  di  ftanza , òcon  la^; 
priuazione  del  voto , e delle  cariche  > onde  fi^e^ 
qnentemcnte  fefpcrienza  bà'iofegoato,'  che 
nano  nati  difordini , & inco'nuenienti  dall*ado4 
prarfi  mezi  rigorofi,  e violenti,  v : ' ui 
£ fiftefib  circa  gii  altri  dilbrdini,  e particolarmcn<«'  M 
ce  quello  della  proibita  conuerfazione  dclka* 
Monache  tra  k incdefime,ò  colle  nouizie;  oue^ 

Z5  to  con  Teducande , con  altri  fomiglianri’ diiòr* 7 r 
dini,  & abufi  ^ polche  (è  bene  i decreti  gene-* 
rali  delia  Sagra  Congregazione  li  preibilcònoy 
& ordinano  a*Vcfcotti,  & ad  altri  Supctiori,chè 
Q “ U 
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U tolgano  I cuttauia  (l  deueauuertire  al  più  votÀ- 
te  mcnzionaco)  & incuk:ato  errore  del  camina* 
re  con  le  geacralicà>  e con  la  lettera  delie  leggi, 
e delle  prouinoni , per  douerfi  il  tutto  regolare  ' 
con  le  circoftanze  particolari  di  ciafcun  cafo  • 

y IV)  de  maggiori  difordini,]]  quale  per  lo  p ù é prò*  ( 
duttùio  degli  altri»  è quello  che  neli'idefsa  R.o« 

26  ma,  &alc  ouefì  feorge,  degli  viiicj,  che  fi 
clercitano  dalle  Monache,  di  Sagrefianc , ò Ca- 
mcrlenghe,  & altri , &c  anche  di  quello  di  Aba> 
defia,  ò di  altra  Superiora  « con  vn  cert’  obiigo  w 
(aline.-iodi  conucnienza,edi  emulazione)  di 
fiipplire  del  proprio  ad  alcune  fpefe , alle  quali 
non  è folito  fupplire  il  Monaliero  dei  publico  ; 
Che  però  con  raccennara  pjudenza  ,e  foauicà 
deuono  i Superiori»  a*  quali  appartiene,  proue* 
derc , c cercare  di  togliersi  fatte  vfanze  come 
pcrniciole  , e produttrici  di  molti  difordini , 6C 
inconuenienti»  e Copra  di  che  dal  Santo  Ponte* 

£ce  Innocenzo  XI.  lèDioli  conceda  vita,  fi 
prouederù  V non  efiendo  pofTibilc  aeli*illersol 
tempo  rimediare  i tante  colè . 

Nel  riman  ente,  trattandoli,  conforme  lì  è detto  ^ f 
di  perlbnc.  le  quali  volontariamente  patifeono 
quella  pena»  eh  c forfè  la  maggiore  doppo  li^ 

27  capitale, d*vn  perpetuo  carcere;  quindi  fegue,  ' 
che  quanto  alle  alprczze,  epenitenzc»8cal  mo« 

4o  del.vrùere,  lì  deue  da*  Superiori  » c da'Con- 
fefiori  caminarc  con  molta  vrbanitd,  c circo- 
li " 5;  fpcz- 


Digitized  by  Google 


CAiMtraLO  xv:.  ^41 

(pezzionC)  cficndo  degni  dibtafìmo  <|uci  rigo* 
ri*  i quali  fi  (bgliono  vfiirc, anche  per  buon  fine* 
per  alcuni  Superiori)  c Confeftori  ripieni  di  ze- 
lo indifcrcto  ; particolarmente  9 c lopra  tutto  9 
che  non ilebbano  efier  facili  alla  comminazio- 
ne delle  cenfiirc  per  non  indurne  il  difprezzo 
col  fàpilegio  9 per  quella  frequenza  de*  Sagra-  ' 
menti)  che  alle  donne  è più  connaturale)  efsen- 
do  degna  di  lode  Tindulgenza)  ouero  la  conni- 
uenzain  quellefodisfàzioni)  le  quali  non  por- 
tino fcco  il  pericolo  dcironelU  ,ch*cil  punto 
principale,  al  quale  fi  deuc  fopra  tutto  riflettere 
da  chigouerna  si  fatti  monafterj . 

Quanto  airaltra  fpecie  del  gouerno  intrinfeco , il 
quale  fi  deue  fare  per  rAbadelsa*,  6 altra  Pre- 
lata ^ Quella  Supcriora)  ì guifa  di  quel  che  fi  c 
p,8  detto  di  fopra  de’Prelati)  c Superiori  deiraltro 
fefso  nell’Italia  è temporale,  e non  perpetua,!!-' 
che  non  può  eccedere  il  tempo  di  vn  triennio , 
lafciando  il  fuo  luogo  alla  verità  fopra  quel  che 
fia,  ò debba  cfsere  negli  altri  paefi  ; onde  qu  an- 
dò anche  le  monache  chiamandofi  fo  disfatto 
del  fuo  gouerno,  vogliono  concordemente,  e 
lenza difcrcpanza confermarla,  ciò  non  può  fc- 
guirefenza  rapprouazione,e  la  licenza  della 
Sagra  Congregazione  : Bensì  che  fc  per  là  leg- 
ge della  fondazione,  ò veramente  per  l’antica 
coufuetudine  ne  fofse  à maggior  tempo,  fit  an- 
che a vita,  la  Congregazione  in  occafiooe  di 

Q.  a cafi 
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cafìifeguiti  hà  3ichraraco>  che  tal  legge  9 ò cooi> 
Aieiudiac  ftroftengaycGdcbbi  ofseruare;*  loà 
per  quanto  infcgna  la  pratica  9 ciò  fòrte  non  fi 
.vcriGcanciritaiiaicccettoche  in  qoaiche  calo 
(ingoiare)  fé  pur  vi  è f ciochc  Ga  negli  altri  padì 
di  li  di*mo  Iti . 

Si  deputa ‘parimente  quella  Superiora  per  cletiio^ 
ne  con  voti  fegreri  in  qucirillcfso  moia  che  G 
ò detto dc’PrcUti,c Superiori  deli’ altro  fefso, 

2p  con  due  ditìfcrenze)  vna  nel  modo  dello  feruti- 
ilio  , che  non  G può  praticare , conforme  negli 
vomini,  per  via  delle  fchedole,  mentre  nellu 
monache  ciò  non  é vniuerfaimcntc  praticabi- 
le ; onde  G Tuoi  praticare  il  fegrcto  auricolare  al 
Vcfcouo,  ò altro  Prelato , il  quale  vi  affilkc . E 
l’altra  che  non  balla  per  concludere  Telezzione 
quella  maggior  parte,  la  quale  ecceda  la  metà* 
anche  per  vn  voto , oucro  vn  mezo  9 mà  deuc 
efser  conclufa  da  due  terd  ,e  quando  non  ac- 
cordinOfin  tal  cafo  il  Vcfcouo, ò altro  Prelato, a 
cui  appirtiene  9 doppo  fitte  le  conuenienti  di- 
ligenzc^  Si  ammonizioni,  e replicati  alcuni  altri 
fcrutin),  in  più  tempi  franiezati  9 la  può  depu- 
tare à Tuo  arbitrio  ; Bensì  che  non  già  per  ne- 
ceffità>  mà  per  conuenienza , pare  che  fi  debba 
regolare  quell’arbìtrio  nel  deputare  quella  per- 
fona9  la  quale  fecondo  1 termini  della  ragion 
comune  abbia  la  maggior  parte  de'*  voti , G che 
quando  non  vifofsc  quella prouirioQC9  farebbe 
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giuridicamente  detta>  quando  per  le  circoftan-' 
xe  del  fatto,  co  i motiui  della  prudenza  i c della 
li  carità,  e non  per  quelli  della  parzialità*  e del- 
rincerclIc,iion  gli  paia  diuerfamente. 

Deue  in  oltre  queftaelczzione  cadere  in  vna  mo- 
naca prouetta,  la  quale  almeno  fìa  nellctà  degli 

30  anni  quaranta*  e che  abbia  almeno  otto  anni  di 
profèflione  » quando  (ìa  praticabile  la  libertà 
dell  clezzione,  perche  vi  fiano  più  foggetti , ne* 
quali  n verifichino  sì  fatte  qualità, & altrimcn- 
tc  fi  deue  inuigilare  j che  fia  al  pofiTibile  delle» 
più  prouette , 

Non  può  il  Vefcouo,  ò altro  Prelato  per  interuc- 
nireà  quella  elezzioQC,  e per  prendere  i voti» 

3 1 entrare  nella  claufura  y ma  quella  fonzione  de« 

uefeguire  in  Chiclà  per  ilfcneftrino  della  co- 
munione; fi  che  facendo  altrimenteil  Vefcouo,^ 
ò altro  Prelato,  ò Superiore  farà  male, e farà  de- 
gno del  gafiigo.  P*  ' ) 

Nel  rimanente  citoajvffido , c le  parti  di  queliti 
Prelata,  ouero  Supcriora , con  ja  fua  propor- 

3 a zione,  fi  adattano  riftefle  colè  già  dette  di  fo- 
pra  in  propofito  dcirvfficip,e  delle  parti  del 
Vefcouo , ò altro  Superiore  elleriore  , e dalle 
quali  ancora  fi  viene  in  cognizione  degli  obli- 
ghi,chefouraftanoàciafcuna  Religiofa , ouero 
Monaca  nel  particolare,  con  quel  di  più , che,  fi 
è detto  nel  Cap,  1 3 . de*  Religiofi  dell’altro  felTo 
' Q 3 fopra 


D. 

dtr,  nel  r«. 
RegiUrtdìfc.x, 
t nelle  annoux» 
ni  Cencit,  dife» 
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fopri  il  loro  modo  di  vjucre , parimetiee  còti  j» 
fila,  proporzione,  iiiqu'elixhe  fia^adattabilc  Ut 
quedoieiro  circfi;  rofiefaanza  deVoti , c 'della* 
regola,  c de'  buoni  ftili  del  Monaftero',  e parri- 
colarmenre  fopra  quel  che  ndl- iftclTo  -Cap. 
fi  è dctto'circai  èonfigli,c  le  diuòxioni,c  lt>nagu 
giori  arprcxie,  e penitenze  ,’cioè  che  fonò  de-  ’ 
gne  di  molta  l^é , quando  fi  olferuano  bene  i r 
precetti,  mà  non  gii  che  ili  quelli  fi  manclii , i>  . • 
-r  e che  fi  ecceda  neconfigliyie'hellé  diuo-  p 
c^.ivi.zioni 9 conforme  parcicolafmiencc  d a? 

in  quello  fefso  con  maggior  ^ q • 
*91.^15  ni  frequenza  Tuoi  fe-  iì  * h 

^ i guire.  ’ v t9.;  t u iiii 

•>:/,  t.:;  ; àìiii.Ji;!,. 
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Delle  nuouc  fondazióni  delle  Reli- 
gióni, & ^uiche  He’MonaflcrjjC  Co- 
uèntL  de’Rieligiolii  regolari  dejrv^ 
no,  e delfaltro  felTo,'  quali  (ìano  i re- 
quifiti  ncceflàrj,atciochèla'fbrida*' 
.ziqnefia^egitinia;,,^^  > 

I E ^nut>ue;Keligjoni  mon  fi  fojfon^  fondgrt 

. I autorità  della  Sede  Jf.oflqlic4iif. 

..  che  quejìa  in  ciò  eamina  con  firette:^:^a» 
^ali  conjenjt  fi  ricerchino  > 

3 che  almeno  vi  fi pojfiano  mantenere  dodici  Re^ 

: ligioft^  ' 

4 §fiundo  vi  (ìa  necejfarioil  conjenfo  di  qnei  Re» 

ligio  fi -ii  ^Haliviuono  dentro  i quattro  mi» 

, . .L  i ' > 

5 ^ C/'e  I fonfenfi  fuetti  alle  volte  negati  fifuppli». 

3 ( <».«  - ’ I J • 

6 Del  modo  del  mifurare  Jla  difian^at  • 

7.  fluendo  non  fi  ricerchi  il  confin  fio  del  Clero  fe* 
:\^C9Ìare  3 e degli  altri  regolari , 

S ^ "Della  nuoua  fonda't^ione  de’  Monafier)  dimo* 

■'  O r -.‘l  ‘i  ' 
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IL  RELIGIOSO 

..  ..XVII ^ A 


I 


Tttt.lih.1% 
delie  renint* 
aeidéfc.ij. 


ERTA  cofi  ’èy  che  le  nuouc  Refi- 
-gioni  non  fi.polTono  fondare  nella' 
Chitfa Cattolica  fenza  l’autorità, 
dl’apptoiiaziolie  della  Sede  Apo- 
P lìroljca.jjlaijoalein  erodi  prefence 
fuol  caminarc  con  mola  ftrettezza , e circo- 
(pezzionc;  c con  ragione,  per  il  gran  numero  di 
quelle , che  gU  vi  fono;  onde  à quelli , ì quali 
vogliono  fcruire  à Dio  in  qucfto  ftato  rcJieio- 
fo  regolare , non  mancano  piu  modi, "t  piuToc- 
lafioni  intatte  le  forti  di  vita  : Che  però  di  fo- 
pfa  nel  Cap.  i i.fi  è detto,  che  vno  de’  requifiti 
cfsenziali  della  valida, c della  folennc  profeflìo-  ‘ 
nc,'  è quello,  "che  fiain  vna  Religione  approua-  > 
ra  dalla  fudetta  Sede  Apoftolica  ; nè  in  ciò  cade 
dubio  alcuno;*  il  quale  lòlamcnte nella  pratica 
fuol  cadere  in' alcune  picciòlc  Religioni,©  Con- 
gregazioni , nelle  quali  non  s’abbia  l'approua- 
zione  cfpreflTa  con  bolla  regiftrata  nel  bollario  , 
òche  quella  in  altro  modo  abbia  del  certo,  c 
del  notoriovconformeleguc  nelle  Religioni 
grandi,  c famolc  : E la  decifione  di  quarto  dub- ’ 
bio  dipende  dallecircortanzedeliàrto,  confor- 
mein  occafìone  di  cafi  fègaitirt  difeorre  nell  o-  ‘ 
pere  legali . A.  E quindi  fegue , che  poehc , ò 
niune  quirtioni  fopra  quello  punto  Ibgliono 
cadere,  mi  che  quelle  per  lo  più  lìaoo  /opra  le 
• Duoue 
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nuoue  fondazioni  dc’Monafterj,  ò Conucnri,  c 
d’ altre  cafe  regolari  di  Religioni  gii  approuate. 
Et  in  ciò , diftinguendo  vn  fefso  daU'altro  : Per 
quel  che  appartiene  alle  nuoue  fondazioni  de* 
Monafter ji  ò Conuentù  oucro  cafe  formate  de’ 

7.  Rcligiofi  del  fefso  malchile  5 Secondo  Topinio- 
ncyla  quale  come  più  probabile,  e più  comu- 
nemente ficeuuta  è nella  Curia  Romana  pra- 
ticata, fuori  d'ogni  dubio,  particolarmente  uel- 
Pltalia,  indifferentemente,  ò fi  tratti  dclPOrdi-. 
ne  dc’Mendicanti  ,e  di  quello  de*  Chierici  re- 
golari; oucro  del  monaftico,  nel  quale  pare  che 
cada  qualche  dubbio , vi  fono  neccfsarj  cinque 
confénfi  j II  primo  della  Sede  Apoftolica  folito 
concederfi  per  l'organo  della  Sagra  Congrega- 
zione dp*Vcfcoui , e Regolari  : L’altro  del  Vc- 
feouo,  ò di  altr’ordioario  Prelato  : Il  terzo  del 
Paroco,  c del  Clero fecolare  : 11  quarto  del  po- 
poloj&  il  quinto  degli  altri  regolari,  i quali  fia- 
no  neiriflcfso  luogo  . B. 

In  fecondo  luogo  fi  ricerca,  che  il  Concento,  ò 
Monailero  ha  prouifìo  in  modo,  che  vi  fi  poffa- 
3 no  raanlenerc  almeno  con  Pentradc  dodici  Rc- 
ligiofi, quando  fi  tratta  di  Religione  capace , la 
quale, vina  d*entrate  ; £ quando  è incapace , fi 
chc.viua  d’clemofinc,  le  per  la  qualità  del  luo- 
go é probabile , chcTiftelso  numero  vi  (i  pofsa 
mantenere . E quando,  concorrendoui  gli  altri 
rcquilìti>il  difeuo  fi  rcftringc  à qucft’vltimo  : 


JtMb.14.tit.dt' 
AegoUri  afe.  i . 
e 29.con  pià /«• 
guenti,e  67.  nel 
/upplemnto^ 
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in  talcafo  la  fondazione  fi  porrà  annullare;  mà 
quando  fi  coleri , rutta  uia , fecondo  la  Coftitu*^ 
zione  di  Vrbano  Vill.foggiacerà  il  Monaftero, 
ò Conuento  alfautoriti  dclfOrdinario , anche 
quando  non  entri  la  bolla  d*Innocenzo  X.  per 
la  quale  indilFercntementc  fi  fottomcttono  al- 
l’Ordinarioquei  Conuentini  anche  antichi, ne* 
quali  non  vi  fiano  almeno  fei  Religiofi  . Chc> 
però  quella  e la  differenza  tra  i Conuenti  anti- 
cti,  & i moderni  fondati  doppo  la  fudetta  bol- 
la di  Vrbano. 

Et  oltre  detti  requifiti,  quando  fi  tratta  di  fonda- 
zione dc’Mendicanri  per  verità  j perche  viuano 
veramente  d*elemofine, e non  d’entrate  ^ in  tal 
4 cafo  vi  fi  ricerca  ancora  il  conlènlb  di  quei  rego« 
lari  pariménte  Mcndicant^pcr  verità  ,i  quali 
ibno  ne’ luòghi  conùieini deurro  lo  Ipazio  'di 
quattro  miglia  in  giro.  - ' . 

. . Mà  perche  i fudetti  confènfi  del  Vefcouo  , ^ e del 
Paroco,  c Clero  lècolare-,  del  popolo , e degli 
' . 5 altri  regolari,  e particolarmente  quell*  vltinìo  ',  .(ì 

. , ^ al  quale  per  lo  più  fi  fogliouo  riftringere  le  dii 
Ipute  per  le  oppofizioni  tra  le  medefimi , fi  fo- 
gliono  fupplire  dalla-  Sagra  Congregazione , 
quando  fi  vede  che  finieghino-'iènza'  qualche 
giuda  caulà,e  per  mera  emulazione  ;.  ò pure  fi 
fool  ;difpunare,  levi  fia , ò'nò  lo  fpazio  lUdetto 
delle  quattro  miglia,  ò veramente  l’altro  fpazio 
idcllccannc  à rifpecto  de’-Religiofi,  i quali  fono 
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ndl*iftcfibluogo,'c  godono  il  pnu?Ìcgio^;  che 
non  fì  pedono  fondare  nuoue  Chicle  ^e,nuoui) 

' Con  ucnti  dentro  Certo  fpaxio  folito  cfpli.c^  rfià; 
ragióne  di  canne . Quindi  fegue  , che  li  fuol  di- 
fputAredi  qircfta  dift:.nza  di  ra^ha.»  ò rdpetti-. 
iamenre  di  canne;  fe^vi  ha , ò nò , c • per  cpnfe- 
5 gucnia  del  modo^'coi  quale  ii  deue^rc  la  mi-t 
fiira^  fe  per  aria ò per  terra , e. le. per  le  fìrade 
piu  frequentate,  ouero  per  le  campagne , e per, 
le  fèortatore;  ò pure  qual  mifura  fi  dcUóa  atten- 
dere,' fola  Roflnana,ò  veramente  quella, la  qua-^ 
fc  fra  vfata  nel  pàefe  Mà  perche  lunga  digref*. 
fione  faicbbe  il  difcorrcre  di  ciò  di  propolitp  ^ 
però  coDuiendi  riportarfcncà  quel  che  fc  ne  . 
difcorre  nell  opere  legali,  mentre  per  la  variet4 
delle  opinioni , c delle  diibinzioni,  .c  dichiara- 
zioni , che  vi  cadono , farebbe, .conforme. fi  è C.Ne'iH^bi  d- 
dcrto,vna  lunga  digrcfiione.C.  . 

Et  à rifpetto  di  quei  Rcligiofi,i  quali  viuono  d*cn-  . 
frate, ne’quali  il  confcnfodcl  Paroco,c  del Clc*> 
ro,  e degli  altri  Religiofi,c  particolarmente  di 
7 quelli,  i quali  fono  pili  vicini  dentro  lo  fpazio 
delle  cannc,è  fondato  nella  ragione  dell*intercfi« 
fo,  ouero  deU'en^ulazioQe  per  la  diuerfione  del 
jpopolo,  il  quale  è (olito  frequentare  alcune 
Chiefe,  che  in  tal  modo  fi  diindcrcbbc,ò  diucr- 
tirebbe  ; Quindi  fègue , che  in  tinto  Toppofi- 
zioni  fono  lUmate  giuftc,c  ragiortcuoli,in  qua- 
to  che  fi  tratta  di  Conucti,ó  Monafterj  formati 

con 
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con  laChicfa  )C  che  i nuoui  Religiofi  confèrst- 
no,  e predichino , amminiftrino  gli  altri  Sa- 
gramenti  j Che  però  quando  (ì  tratta  di  femplf- 
ci  ofpizj.  Cerna,  la  Chie(à,e  lenza  le  Tudette  fun- 
zioni,in  tal  calo  lì  dice  di  celTarc  la  ragione, oue- 
ro  rincerelTe,c  per  confeguenza  ilconfenfo  non 
è necclTario  conforme  più  di  propolìto  di  ciò 
fi  difcorrenelfacccnnate  opere  legali  in  occa- 
fionedi  cafi  feguiti»  non  eflendo  materia  capa- 
ce di  regole  certe,  e generali  adattabili  d tutti  i 
cafi,  mentre  in  gran  parte  la  dccifione  di  quelle 
controuerfie  dipende  dalle  circollanze  partico- 
lari di  ciafeun  cafo  : Onde  la  Sagra  Congrega- 
zione , la  quale  per  lo  più  è giudice  di  sì  fatte 
controuerAe.  Scallè  volte  la  Ruota  , fual  rego- 
lare il  Tuo  arbitrio  fopra  la  fupplezione  d’alcu- 
no  de’fudetti  confenfi,  quando  lì  nieghino  lem 
za  giulla  caufa , lì  che  Toppofizione  venga  IH- 
mata  ingiuHa , e per  vna  Ipecie  di  emulazione 
dalle  circodanze  del  fitto . D* 

Quanto  alle  nuoue  foudazioni  de’raonaderj  delle 
monache  ; Cefsando  le  fudette  ragioni  de'  pre- 
giudizj  de'Parochi,  e dell’vnojC  deiraltro  Clero 
8 fecolare,  e regolare, e folendo  per  Io  più  sì  fatte 
fondazioni  feguire  ad  iAanza,  Se  à requilizione 
del  popolo;  quindi  lcgue,che  tutto  il  dubio  fuol 
cadere  fopra  il  confenfo  della  Sede  Aooftolica , 
il  quale  è precifamente  neccfsario , è folito 
darli  per  riìlefso  organo  della  fudetta  $•  Con- 
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grcgàtìonc  de'Vcfcoui,c  fej^ófcrii  laSqtfalccjk- 
mina  Tiftituto , & anche  fe  il  monaftero  e fuffì- 
cicntcnicnrc  prouitto  ) cosi  nella  perfczxio-, 
ne  della cìaufuraVe  nella  rupelkttilc,  come  an- 
che,  e principalmente  ncha  rc^ift^,li  quale  aU 
meno,  fi  Tuoi  dclHcrarc  di  feud»  quattrotcnto  ^ 
in  modo  che  coti  quefta,  e con  l auanzo>che  al* 
la  giornata  fi  anderà  facendo  con  le  doride  qua. 
li  G pagano  dalle  nuouc  monache, Il  polla  il  ino- 
naftwo  comodamente  follencre:  Eflendoui  an- 
che ncccffaria  queftautorità  per  rdkazzionc 
di  due,  ò più  monache  da  altri  moDaftcrj,comc  • 
roacftrc,  & iftitutrici  di  quelle  , le  quali  vi  fi  dc- 
uono  introdurre . Che  però  in  quefta  fpccie'di  t 
fondazioni  non  vi  cadono  quel. e difpute  con- 
tenziofe  per  le  oppofiiionidegl*fnterefsati,chc  . 
con  molta  frequenza  cadono  nell'altra  fpecic  , 
conforme' in  occafione  di  più  cafi  feguiti  di  : 
p’ropofito  fi  tratta  nelle  accennate  ope- 
re IcgalMUc  quali  nelle  occorrcn-  - ^ 

zc,  chi  vorrà  maggiormente 
fodisferG , potrà  . • 
r.  ricorre..^  M ' 
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CAPITOLO  xvn.  ; 

. * , ' i ' ’ I ‘ . . ’ 

« V • - . • . 

De*  priuiicgj,  e delle  efenzioni , e pre^ 
rogatine  de*  Religiofi  regolari’ .del- 
IVno , e deiraltrofèfTo  ; Et  in  jjiiàU 
cafi  le  eienzioni  non  fiiifraghbo , & 
anche  delle  precedenz^e  trà  efii 
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it  T.  ' ' ‘ , . ■ • 

I.  dniidontfle  ■ ] 

a |3  ^ ifenti  dd foro  , 

- • •iiiefrfihicalh 

3 i‘  i Mighfiprofef  ^ tkitrki^io 

> tkàmtnti no» er40a , 

*4  ''  Diltefen^f^^f  df  H.eli£i(fiprof$p  d^foroeteU^ 

, • fta^ko  deOPOrMnèrio  * - 
5 PelP e^pomdPn(mx}rdl4tiyferHinthmiru» 
■ftri  yjt  (olmi  (hi fm  ^ o foie  fé  ìéicdo . 
li  I moaéfler]  dèlie,  rmnéciéfiggiéeofono  dPOrdk 
nario/i  quando  non nfi'fii  'dprmtlogiòfpecia^ 
le  delPefen^^ime  ^ , . 

7 De' CAp  €ecenuAtij^t^*,qnAlii  Reltgh/t  efents 
fiigioccionoallOrdinArio  remijjìuAmente  • 

S J Kelipop  regolori  non  foggiacchno  al  Péroco 
nella  curadelT anime  • 

5>  Se  fo^iacctano  alle  decime  yònò , ■ 

IO  Delle  raj^ioni  della  fepoltura^  e della  quarta  ca^ 
nonica  • 
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il  '' V^ConftHtatoriie  priurk^  ‘ 

1 1 Di'  diatrft primltj^^y'e^frerogétiu^i  efMrtico»  ' 
làrmtnndèUéle^itim4K(toHedé*H0ti^ti , 

13  Delle preceden:ì^(t  trai Kdi^io/i  di dmerfe  Reii^' 

fiorii , 

1 4 Delie precedetele  tra  i R eligiofì particolari  d’vn* 

ifleffa  Reli^fone  e fe  jta  espediente  > che  tra  i 
Relt^iofì  •xji Sano  irradi  , e ^li  onori  •’ 

?■  ;*J 

- C A Pi  XVIL  • 


R E iTpcztionl  cadono  fopra  il 
prcfvnte  capitolo  . La  prima  fo* 
pra  Tt icnzioni , c prcrogatiuc  > e 
priuilegj'dc*Kclij;iofi  in  generale. 
L’altra  (opra  le  precedenze  de* 
medefinni  di  diuerfe  Religioni  , quando  inter- 
ut  ngono  nelle  publichc  procellìoni  » e nelKal- 
tre  funzioni , occafioni  < h la  terza  fopra  le 
precedenze  tra  /è  medeiimi  d'vn’iftcfla  Rtligio- 
ne,  ouero  d’vn*<ftcflfo  monaftcfo*-  ^ 

Per  quel  che  appartiene  alla  prima,  cò  che  foflTe’ 
ne'tempi  antichi,  quando , conforme  di  fopra  fi 
è già  detto , i Monaci  non  erano  chierici , anzi 
era  loro  proibito  l’aflumere  il  chiericato,  c gli 
altri  ordini  e^clefiafiici , onde  caminafiero  con 
la  rìga  del  popolo,  le  fblfèroò'nò’elènti  dalla 
giurifdizióné^,  è dalla  podeftà  laicale  fopra  di 
che  trà  profellori  delle  antichità  fi  feorge  la  fo- 

t.lv 
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lita  varietà  delle  opinioni  $ per  Io  che  fc  ne  la-  t 
feia  il  luogo  alla  verità  ^ cflendo  vna  cofa , la  i 
% quale  di  prclcntc  poco  importa . Certa  colà  è» 
che  ora  tutti  i Religiofiprofcflì,cosi  dcU'vno  i 
come  dell’altro  fefso,  come  pcrfonc  veramen- 
' te  ecclcfiaftichc,  fono  efenti  affatto  dalla  giurif-  _ . 
dizione , e dalla  podeftà  laicale , 6c  anche  dalle 
fuc  leggi , e dalle  gabelle , collette,  contribuzio- 
ni > e peli , in  queU’iftcfso  modo, che  nel  Cap.4. 
fi  è detto  dc'Religiofi  del  Clero^lccolare , per  la 
fudetra  ragione  > la  quale  fuori  d'ogni  dubbio  e 
riceuuta  tra  Cattolici , che  la  folennc  profeffio- 
nc  in  qualche  Religione,  ò iftituto  approuato 
dalla  Sede  Apoftolica , rende  le  perfone  vera-  j 
mente  ccclefiaftiches  che  però  il  dubbio  cade  in 
quelle  perfone  , le  quali  profeffino  qualche 
pio  , oucro  ccclcfiaftico  iftituto , il  quale  non 
importi  il  vero  ftato  regolare  , per  quel  che  fi 
difeorre  di  fotto  nel Cap*i9«  Età quefta  ragio- 
ne » la  quafà  comune  aU’vno  > & alfaltro  fefso, 
fi  aggiunge  l*altra  > la  quale  conuienc  folamen- 
3 te  al  mafehile , e non  al  feminino , che  oggidì  i 
Religiofi  profbffì  fi  dicono  Chierici , e vengo- 
no fotto  il  genere  del  Clero  , per  la  ragione  > 
che  afsumono  gli  ordini  minori, e fagri  > & al-, 
tendono  al  culto  diuino  à guifa  di  Chierici . 
li  dubbio  però  folamcntc  cade  à,rilpetto  dell  cCci^ 
zionc  dal  foro  > e d^a  gturifdizipne  ecclcfiafti-. 
ca,  oucro  ipiritualc  dV  Vcfcou',  e dcgraltp^  Ok 

dina 
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CAPITOLO  XVtr.  3tf7 

4 Jiaarj  y a’qùali  foggracciono  i Chierici  (ecola^ij 
Et  in  ciò  la  regola,  lecondo  la  dirpolizione  ge> 
ncrale  della  ragion  comune,  aiTiièc  k gli  Ordi- 
nar) , c refìde  a*  Religiofì,  mentre  conforme  pa- 
f imcnte  fi  è di  foprà  più  volte  accennato . anti< 
camcnte,&auanti  che  $*introduccÌse  lV(adcf- 
reienzioni,  i Monaci  ,'c  gli  altri  Religiofì  rego- 
lari erano  foggetti . allOrdìnario , e*  refpettiua- 
mcnte  al.Paroco  , in  queiMefsi  modo,  che  To- 
rio quelli  del  clero,  e del  popolo  fecolare.  Et 
in  quei  pì^efì , ne'qualituttauia  dura  il  più  volte 
accennato  yfì>  antico , che  i monallcri  fì  gouer- 
pano  fìngolarmcnte  da  Te  fleifi  con  l'indepen- 
denza  dagli  altri  deiriftef^  Roligtone  • la  deci- 
fìone dipende  dal  farto , cioè  fe.qucl  monafìe- 
fOi,  di  cui.fi  tratta  *,  abbia  ò nò  il  priuilegio 
Apofìolico  di  tarcfeOzionc  ; Che  però  pedonò 
ilare  ailleme , che  di  due  monafìcrj  dVna  fìeisa 
Religione,  e d’vn’iftefs’Ordinéj  rno  nc  fiacièn- 
te,  cTaltronò . A.  . : r:. 

Mi  in  quei  luoghi,  ò paefì-,  ne*  quali , à rifpetto 

del  lefso  malcliile , lal'vfo  non  vi  è,  perche  tut*^  nelUb.i^. 
te  le  Religioni,  c rerpcttiuamentc  i monaftcrj  i 
ò conuenti,  fì  gouernino  ali’vTo di  Voiuerfìtà , ò .v  v . ' 

diRcpublica,  conforme  fegue  particolarmente 
pcll’ltalia , pare  che  la  regola  generale  fi  poisa# 
fìabilircin  contrario , che  tutti  i Religiofì  prò*, 
felli  di  quello  iefso  fianq  dènti  come  fuddici  a.‘. 
proprj  Prelati  generali,  próuinciali,  c Locali.,  ini 
. , R anodo 


A.Te<Ur.  Ub.ì  ', 
idi*  giurì fi'r^ 
rjone  nd  difcl 
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t.Kcu.m.i. 

àt  / la  ghtrifii\» 
n;ldif{.^  enei 
d.difc.  I .de  Me» 
galari  . 


. módo'cbc  cdflitiufcono  \rna  gcnrchia  aff4tc«j(é-’ 

. parata  rnencrc  non  vi  è Religione  y U <}u»lc>ò 
-per  i priuilcgj  proprj  d diriirura)  véramente 
per  la  comunicaiionc  de’ priuilcgj  dciK  altre 
Kcligioni  » non  goda  di  si  factp  denzione  v Che 
però  la  regola  afììfte  ad  efli)  e rdìfte  à gli  Otdi^ 
narj,  i quali  fola  mente  ii  fogliono  fondare  nel* 
la  limitazione  d’aicuni  caG  eccettuati  dal  Con« 
ciliu  di  Trento  ^ e dadiuerfè  Coftituzioni  Apo-^ 
Coliche  . •••  ' i 

Anzi  paisano  tant*oltre  i priuilegjvchc  abbraccia^ 
no  ertandio  quelli,  iquali  veramente  Don  (ianò 
5 Kcligiofi’,  ma  che  abbiano  da  dii  dipendenza 
ò conncllionc,  come  ( per  elempio)  fono  i No* 
nizj.»  mentre  ritengono  l’abito  alfieme  col  No* 
uiziato 9 banche  fonò  quegli  Doniti , Oblati, 
Soriienri)  e Miniftri,  ò Coloni  benché  laici  > tic’ 
quali  fi  verificano  i requifiti  della  Bolla  di  Gre* 
gorio  XUL  ebe  fiano  rotai mente^dd itti  > & ap^^ 
plicari  al  fcruizio  d?  qualche  morwileroròcon- 
ucrtó  y che  abitino  dentro  la  daufura , c confi-  • 
ni  del  medefimo , c chea  guifa  dc’Religiofi  prò* 
fefìì  viuano  folto  l’obbedienza  del  Prelato  y ò 
d’altro  Superiore  regolarcj  B.  Che  però  à rifpct- 
to  di  quegli  oblati  j ieruenti  y miniilri,  e coloni, 
ne’ quali  non  fi  verificano  sì  fatti  requifiti,  il 
dubbio  cade  fopra  l’elènzione  della  giurifdizio. 
nc , e podeftà,  c pefi  laicali , lopra  di  che  fi  feor* 
ge  U folita  varietà  delle  opinioni , c pare  che  la 
' . • deci- 
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CAPITOLO  XVU  ifs 

3edfióne  dipenda  dalla  coofuetudìne  > 6c  ofsef- 
uanza  de*  luogbi)tni  non  à rìfpctco  del  loro  cc- 
cìelìafìico . 

Airincohtro  nell*  altro  ^(so  fèminino  > la  regola 
generale  din  contrario  9 conforme  ù è detto  di 
lopra  nel Cap»  che  i hsonallerj  delle  Mona* 

6 che  tonando  non  vi fìarcTprefsopriuilegio del* 
reiènzione^  ro^iacciono  all'Ordinario  9 men- 
tre in  dii  fi  verif^  b ragione  antica  del  gouer- 
no  ad  vrofingolare,  e non  di  Vniuerfità  y ò di 
Re{Md>lica9  quando  non  viiìa  il  priuilegio  del- 
feitenzione.  ' 

Quali  poi  frano  i cafi  eccettuati)  ne*quali*ooh  ofifi* 
te  sì  fitti  priuilegj)  r Religiofi  e^nti  foggiaedo* 

OD  alla  podefià,  &c  alla  giurifdizione  ordinaria, 

7 crèrpettiuamente  delegata  dc'Velcoui , edegU 
akri  Ordinar),  fì  fiima  fuperfluo  il  ripeterlo  in 
quefi*opera>  mentre  fi  è gii  detto  neli'ahrà  più 
vohe  menzionata' del  VeTcouo  praticò,  dOue 
nelle  occorrenze  fi  porrà  vedere  lènza  la  necefi* 
firàdi  ricorrere  aU'operc  legali,  molto  più  qu€>< 
do' il  curiofoy  il  quale  fi  voglia  maggiormente  C 
fodisfire, a qucBe ricoveri. C.  ^ 

Occorrono  ancora  le  quefiiom  tra  Religiou  re-^  rifdix» 
goliri,&i  Parocbi^on  già  fopra  la  foggezzio^ 
ne  parochiale  per  la  cura  deiranime,e  per  Tarn* 

8 minffi:rì)ziòne  de’Sagramenti  à (è  medefimi,: 
pofciache  da  quel  tempo,  che  fù  introdotto  Tv* 

(b  anche  bc*monaci,  è gli  altri  tegojari  di  afiix^  ^ 

f«i  ì\  ^ mcr 
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mcr  glrordirii  anche  lògri , c diiammioiiifaire  !i 
itagramenti  > c Jè  altre  co  fé  di  ulne  4 'celsòritL 
quclh  parte  quella  (bggezzionc,  cheiguifa  dei 
pbpoloi  e del  Clero  (ècolare  fi  fcorgcane’rcgo-:A 
Uri . Mà  refiano  tutrauia  le  reliquie  di  quella^ 
^^6g^^2Ìoric  dc’Parochi  nelle  decimi,  enfimi-» 
p zjie’j  nelle  quali  i priuilègj  efentiui  non  ruffra-.  a 
gaoo  lenza  la  Ipecial  menzione . Anzi  quefia^ 
ne  anche  balla , lenza  che  cfpljciramcnte  aU 
meno  vixtualmehtc  > in  modo  cheappftta  dallaj 
volontà)  vi  fia  laideroga  dbl  Co  netti  o.'gcp^ 
tale  Laterancnlè  lotto  Innoccnrio  Tcrao>céhc 
ilpituilcgiò  fia  pardcolart-»  &à  dirittura j fi  clifi  o 
non  bada  la  comunicazione  generale  de’  prtuit 
legjchc  abbia  vo*altra  Religione,  ò vn* altro 
IVicnaficru . Che  però  in  sì  fatte  quefiiooi  i Icj 
quali  fono  molto  frequenti  nella  Spagna  tra  i 
Regolari , & i Parochi  » e molto  rare  alfincon» 
tfo nell  Italia  > doue  l’vfo  delle .Dccimec  raro, 
la  dccifione  dipende  dal  fattorie  vi  fia  tal  prilli^ 
lr'gio,che  bali» ^cfpluito,  ò veramente qóelio 
' implicito , il  quale  fi  polla  allegare  in.  virtù  del- 
. , rimniemorabileben  prouata,ò  veramente  del* 
b centenaria,  la  quale  cquiuaglia  all’immctno-  . j 
labile,  perche  non  appaia  delibo  principio  .vi* 
ziolò,  conforme  in  occafionc  di  molti  cali  le» 
guitifipuòil  curiofo  fodisfare  neU*  opere  lc«*  - 
gali.  E. 

Le  medcfioKrJueiliQcu  tri  i Parocfii,^&  i R.ic|;pl«r 

1 ri, 
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ri)  (bgUono con  frequenza  > anche  neiriUli*^  . 

I o occorrere  fopra  le  ragioni  della  rcpolcura)e  del-  « 

la  quarta  canonica , à riTpetto  ) non  già  della^ 
fcpoltura , c dc'funerali  di  quei  Religiofi)  {qua- 
li vtiuanO)  e muoiano  dentro  i Chio(lri>  mà  i ri- 1 
fpettodi  quelli)  i quali  viuono>  e muoiono  fuo«' 
ra  di  cITi  ali  Vro  de’fccolari)  ò pure  ì rifpetto  di . 
quei  del  clero  > e del  popolo  fecolaret  i quali 
elèggono  laièpoltura  nelle  Chtcfè  de'Regolarj.^ 

Et  in  ciò'  parimente  la  regola  afiifte  a*  Parochi  ^ . 
onde  le  queftioni  fi  reflringono  alle  limitazio- 
ni , e per  confeguenza  al  fatto  ) le  vi  fìa  » ò nò 
il  priuilegio  efplicito'legicimo  > cfufficientc^. 
con  la  deroga  dell’  altro  Condilo  generale  Vie-  ^ . 

nenfe , ò pure  quel  priuilegio  implicito , ò prc- 
funto  c lecito  di  allegare  in  vigore  dcli'imrac-  F.Teétr.  Ut.}' 
morabile, ò centenaria  . F. 

Per  si  fatte  controucrfie  dunque^  le  quali  piianoj  delle  premnen- 
connaturali  tra  sii  Ordinari)  e refpcttiuamcnte  V' * 

1 Parochi  da  vna  parte  ) & i Regolari  dàll  altra  ) chi  nel  dife,  aj. 
m modo  che  con  vn’abufo  veramente  danna-  '/rs* 

I I bile  deplorabile  ) pare  che  fra  quelli  due  cle-> 

ri  ) ò gerarchie  ambe  ecclefudiche , e fpirituali 
fìiìa  indotta  vna  fpeciedi  antipatia  » e di  uìmi-, 
cizia  naturale,  fù  introdotto  con  buon  iìnc  l*vfo 
de’Confcfiiatori  de' pnuilcgj  i mà  parimente/  , I 

qucftóli.corruppc  )^c  paf5»c> in  abufo:  Imperò-  ^ ^ 

che  sì  fatti  Conlèruarcri  dilatorono  in  modo  le  V ^ ^ 

loro  facoltà  > che  ^lla  giornaci  feguiUanp  fcan-i^  > 

R 3 daloli 
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(UJoftiican  jehieQD  ; cMidc  pcff  riincdtircl  ci^ 
mccps  U BoU:^  <li  Gregorio  KV.  eoa  U qaile 
fù  nobilito  il  (nodo  deU’cUuiooe  di  $1  fitci 
Coaièraacoev^  Schiarato  à quali  «cti/ì  deoicA 
ièroie  kKÓ  fìK»l<^c  mà  ^spcbe  tuttaiMa  nella 
nieiMe  de*fcegoUri  òet  Gonièraitoci  ^iùdetet  ‘ 

continuano  <]^ael^  anodie  Ojjinioni  % di  ciò 
nalce,  che  fegiiono  li  mcdc&jii  iaconuenientt; 
Perlo4rbo  vicidoofvmoltfiuitd^tbiù»  ^ di- 
troppo  ktr^adi^d^ae  fa- 
icbbc  il  riadacneck  di  pró^wo  k ptiò  il  Cuno- 
fb  potrà  pariincatc  in  ciò  fodisfarfi  con  quel 
c,.  \'eNJtlkì.  chencU'acccnnice  opere  legali  io  occilìonc  di 

udd,i'c.^7.e  ct^fegoidfidifowrc*(^  - 

li-},  t +.  de  Rtg^  Cafona  'io  oterelo  ftato  K.eltgta£>  fcgolarc  perfer- 
U m U f Oìèiiaiite la  validi , e folcooe  prafèflione 

- Vf  .V\,  1 a altri  priailcgi>c  prcrogatiuc,c  puticolircncn- 
'•.y  .v..u‘  ^ ..  te  il  accenoito  di  fopri  » che  oc  ddcrici  (c- 

" ’ ' eòlari  por clfer proaioifi i gli  ordini lìgrt  è ne- 

. ! C .'i  . ascino  U beneficio  cccbfialbco  > oucro  il  patri- 
i monio,  il  che  non  ca  ni  ria  oc*  l<.c^Uri , polci  a- 

chc  fi  ordinano  al  titolo  della  R.clìgÌonc  *c  del- 
la pouertà;  de  anche<|ueUo  dcili  legitt  nazione» 
che  rifulta  dalla  profeSione  io  qualche  Rei», 
gtone  > quando  (ti  d^iUegttt^fii  natali  » ad  alcuni 
M.  l^e/d^c  1.  erfetti  però  > mà  non  gcneralticntc  à tutti  gli 

dt  Rtf,  , Hci  altri  e particoUrtTientci  quello  della  (iiccd^ 
éife.^%»  ie  e*  il 

ftanc.  H.  . , ^ ^ , 

Qanto  alla  (ectma  mipeuiatK  lopra  le  dintceo* 


ac 


. k. 
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itpf  <jcii>4cii(i,tiià  i Hcligiofi  di  ditilerfc  E.ck« 

ij  gioniocife  pwbIrcKc  procidfiooi  ^ &iò<caitQn» 

M ,yj|ri«iemc  i«?  tempi  antkhirfcguiw«ocon 
monior  ffcquen2.a  lcdi(cbrdic>  t gliBConuc» 
nienti  per  le  prctenfìoq^  fòpra  U ma^»orc. 
tkbitidèMa  Religione v^  veranncntc  fbpta  ai- 
cuoi  piinileg^  i sì 

ti  vi  mediàcre  Gregovio-^ttl»e<M>viia  luaBcàla^ 
cónlacpialc  ftabiiì,  cheleiiM  anerfi  ragiooo 
alcuna  de*  pnuilecj>4  c'dctì’ antichità  della R^Iìh 

gione  fi.  attértdeife  l^ancichicà  iocale  % cioàjcho  .-.^a . i-  ’ • 
lai  prccedenii^  fi  delbaf -regolare  dall  aniicliita;  : - ; 

della  fondazione,  legitima  però  , c cinonica  v 
del  cohn’onro , \0-monaftero  .irP^wà  luogo  ; Ent  i 
tutlauia  sì  fatte  queftioni  now  oefiàno parti- 
colarmente nel  calo , che  di  vnìtftcfia  Religione  p t 
indiueriì  tempi  fi  fondino  diuerfi  monalleri  » oi 
conuentì  » con  altre  fomigHanti  contingenze* 

(oprale  quali  parimente  conuien  rimettertene  a 
quel  che  in  occafione  di  cali  feguiti  di  pcopofit-  , 

cofiincdacorrcnell’operc  legali,  per  sfuggur  . 

al  polTIbilc  k digmlTionl . U ^ ‘ «c 

Tutto  ciò  caoùna  quando  le  queftionifiano  ita.  i . 

Rcb"giofi,ì  quali  in  tùito^epertuttofiano  del-  V 

l’ifiefia  gerarchia  regolare  ',  ^benché  gli  ^Ordini;  • 

fodero  diuerfi , perche  alcuni  fodero  dclAlona-»-» 
dico,  & altri  del  Mendicante  ,'  òiPrSaiefdo  ; mò 
nongià  quando  vifia-quclla  miftura,  della  qua^ 
le  fi  à trattato  di  iopra  nel  Cap«'i^  porche  fiano 
' ì:  f ’ R 4 


L.  nel  d.  iifel 
14.  delle  premi- 
”f»7e  d,di/c.l. 
de  Seg, 


4 


^•titide  Me 

filari ttelli  di»' 

f**«  f ió^piik 
fif*  diCc.  70.  e 
'6.  aeir  ifiefe 
'li^9  nel  Siqt» 

ilemente» 
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<lcl  clero  Scolare  neirabito,  & ad  alcuni  effet- 
ti v & d gli  altriicfictti  fiano  veri  rfcgoUH  profefl 

fi  i pofciachcipcf-  la.ragionc'dcU'ordioc  gerar-^ 
•hico,  quelli, <i;quali  vanno  col  clero  fccolarc 
deuono  precedere  iReligiofì  quanrunqupfiano 
po  antichi  i,  come  per  efempio  fono  i Canoni- 
ci Regolari Latcranenfi,  c fimili  > i quali  nelle 
publiche  funzioni  fanno  la  figura  de’Chicrlciic- 
colar! , e canainano col  clero  fecolare  y &c  agl'aU 
tri  effetti  caminano  col  clero  regolare,  per  quel 
che  parimente  in  occafioricdi  cali  fcguitinel- 
Taccennate  òpere  legali  di  propofito  ft  di- 
fèorre . L.  ' ^ oi  i,i  i.  ^ 
Finalmentcx^ttantQàllatcfzairpezzionedcllcpfe*. 

cedenze  tràcffi  Rcligiofi  di  vna  medefiina  Rc- 
14  ligione , oucro  d’vn’ifieflo.Monaftero  j la  ma- 
teria non  c capacedi  rcgoIc.,ccrte  *nc  generali 
adattabili  ^ tutti  icafi , mentre  la  decifionc  di- 
pende dalle: leggi , c iiabilimentt , ò confuetu- 
dini  di  ciafeuna  Religione,  in  quo!  modo  1 eh  e 
nella  piu  volte  accennata  compendi  olà  relazio- 
ne di  effe  fi  narra , e nell*  opc/e  legalf  fi  dir 
fcorrc.-M.-  < ..i:....,.  ói.  oì:  . 

Problònatica  bensì, con  la  folira  Maiietà  delle  àpi- 
nioni,  e col  concorloddUe  ragioni y eideglt 
gomeoti,  che  iciafeuna  opinione  afififtoho  ^ 
viene  Aimata’U  queAione  j fé  nelle  Religioni , 
e parucoiartnentein  quelic.Arette,  c riformace^ 
nelle  quali  fi  profefla  yj^afonutia  pouenàyifié 


i* 
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CAPITOLO  XVII.  ' i(fs 

Vna  fomma  vmild , fu  degna  di  lodo  y Oue):o 
del  biafimo  rintroduzzionc  delie  precedenze  > 
e de"  gradi,  è degli  onorij  Venendo  da  vna  o^» 
nionc  quella  biafimata,  come  contraria  allo  , 
to,  che  fi  profeilà* , mentre  sì  fatte  ’prerogaciuc,! 
conrengpno.vna  vanità  del  mondp , al  qMale 
è totalmente^ rinunziato  maggiorrneiitei  pcci 
lo  (candalo , che  ne  Tuoi  (èguire  appreiTo  r 
poli  <pcr  la  grande  applicazione  d alcuni, Keli» 
giofià  sifatre controuerfìe,  .con  vna  molto 
nace,6t  implacabile. diicordia  .'tr^  eijì,  e.cptx 
ti  olfi  inconueoicnti>che.da  ciòin#(cpnoi  Q^c|ie 
al  c volte  con  maggior  tenacità , proepura  fi 
vedono  dirputarc-fì  fatte  quefiioni  difumo  tra 
Religiofi,  i quali  piofefiaoo.vna.iommapouer- 
tà,  & vna  fomma  vmiltà , & abiczzione  , di 
quel  che  fegua  tri  Principi , e Magnati , ò Ca- 
ualieri , altri  qualificati  fecolari , i quali  trà 
eiiì  contrafiino  di  colè  di  grauilfinaa  impor- 
tanza. .. 

Et  airincontro  altri  la  lodano,  come  vn’incentiuo* 
& vno  ftimolo  à gli  fiudj,  8c  all*o0ieruanza  della 
difciplina  regolare , & alle  altre  virtù  , e buo- 
ne operazioni , ftante  che  lènza  quello  ftimolo» 
per  clTcre  gli  ftudj\  c le  Icienze,  eia  cultura  del- 
le vinù , e della  difciplina  regolare , cofe  peno^ 
lè,c  laboriolè,  c pregiudiziali  alla  falute,  iiLi 
modo  che  per  vn  certo  modo  di  parlare  la  natiH 
ra  l’aborrilce , làrebbe  vn  troppo  gran  dilordi? 


isvr  I L ; R E C'  r.G  IiO  s o,  . 


•v 


nfcj  eh’cgualfl  doucfs’dfcfc  la  comlizjone  do- 
gl'ignoranti  > c de’  polironi>  ò in- altro lonieid.o. 
inodèruanti  ) c viaiofi , di  quella  de*  vtttoe^i,^ 
de’  letterati  « e benemeriEi , ebe  però  dicoiuea» 
fo  più  comune  de*  faui j « per  gli  cflctii  profiite- 
uoli  alla  Rcpublka>  viene  iUmata/ptuà  probajlai-ì 
le  quefta  feconda  opinione,  e che  fiotrodof-t 
zioac'di  fi  fatti  onori , gradi , e precedenze  '%  fia 
più  tofto  degna  della  lode , mà  che  il  biafimo 
confida  ncU’abufo  ianmodcrato  ) e neU’ambirli 
eòli  termini  difconuenicnti , fecondo  lapropo^ 
fkiooC)  la  quale  pare  larcgolatiiccditutn;  ,t 
il  uu  te  le  quefiioni  problematiche  deli  j .£ 
.rit”  fMd  nimiPy  oucro  degh  ‘‘■ 


n: 


h »ifi'  •*' 


cftrcmi  viaiofi.'*^  • :>  i 
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CAPITÒLOXi^III. 

?:;n  ‘ 'eJlfV"  ^ 

Degli  Apoftit! , e degli  Eietti  * de  an- 


ra  della  Comuni  tà«  it-  < : . t 

L.  ■ .'  ij  cj»i*.  Jjt-,  n i'c-.;  •,  .(■  , > 

1 • •l'fH  Eterni raginUiMvfo  À^i  ìEìHìì  anticétn 
: " /hqttime  s ~ 

% i Càr Jkt  ifyéditàte  Jà  ie.  Rtiiffqfi  M 

rluùfok  lu^  * . '/ 

% - ' SpiL'‘EHttifepnmm 

ti  efitti»  ( i;.  >c  ijLr.ijoi«:  '.r  -:  • , ^ 

4 ‘ Che»Mfi  dsé  b$ffpmÌMJ9£tiEieUin€tfefi/f^ 

5 Ar^  4p^{M  vt4ilk  iùórft fpttie  d$lC  épé'^- 

» ' t'i'.  Lc::...;  -ì  »;  M.'nJ  j-;  . 

:6  ' Deiie  re^alè^i,  tkt  fiém«d»tmer9ferimpedin 
raptofè^U - mìh'jv  :h  Lr:n\ù  r ii . . r 

7 ■ DtiUf^i1(^Ì6tté4éirMpdpffiPéi  : 

8 - Di  tfuèlh vi  àUàstP  (Utt. ^efiafa, 


e * * 
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sss  IL  RELIGIOSO 


,C4P; 
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\ 1 


ì 


’ Vfo  degli  Eietti  anticamente  , 
quandO)  conforme  con  frbqvrn*  T. 
za  accennatp  di  fopra,  i Mo- 
hallerj.  fi  gouernauano  (ingoiar- 
mente'  con  indepcndenza  dellV- 
no  dall’altro , era  frequente , che  però  con  ra- 
gione gli  Scrittori  antichi  ne  trattano  molto  pih 
di  quel  chc'faccìano  i nioderni^mefitrc  difre- 
fente  quello  refta  molto  raro  per  la  raggionc 
della  differenza*  che  fecondo  la  fudetta  vfanza 
antica , quando  vn  Religiofo  profello  daua  in 
reprobò,  efirendeua  incorrigibiie , ili  modo^ 
che  non  gioualTcroqueirimcdj , i quali  tra  Rc- 
Hgión  Ti  (òglionò  vfarc,non  vi  era  altro  rime-  . 
dio,  che  il  difcacciarlo  dal  monalfero . Ma  di 
prefente,  che  quafi da  per  tutto , c particolar- 
mente neiritalia  fi  è introdotta  la  forma  diuerfa 
del  góuerno  generale,  c comune  , non  li  feor-  , 
gc  neceffità  alcuna  di  venire  à si  fatte  rifoluiio- 
ni , per  efferui  il  rimedio  migliore  della  muta-7 
ziewe  della  danza  da  vn  Monadcro,ò  Conuen-  x 
to  ali’aitro  dentro  riftelTa  ProMÌn<ia.,quando  il 
male  fia  piccolo  con  la  fperanza  della  correz- 
zione,  e quando  lìagi^ande  .vie  il  rimedio  di 
mandarli  in  altri  Coriuemi,  ò Mònafterj  fuori 
della  Prouincia  à .paefi  lontani  infegnando 
rcfperienza , che  si  fatto  rimedio  foglia  riufei- 
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capmt  naojxviiu:  zef 

kfìttoUo  '(blamente  peifil^-' 

lic  <I«U«  corrèizione  irii  eziaiàidia  pck.  i*putn-( 
iaftidtiro  Rorabile  nellìs  vlitùvC  nc^  bontp>  ili: 
mòdo  jcb  e si^&zta'moitificoiiohc  « é<  oliohiaoar 

dae^itcUeixie^ibiiicKt 
k'^li'43^na(ref6'd'RiaÌò  ^ (ìa:  (fina  (|iécmdb 
Aioicb^'  iiqii^kraìB]  na  l'ora  per  altro  imbratto-^ 
rd  di^quieMa^tortb'i  ndU  quale  nafcc»  ,ò  pqred 
gliifa'tiì  ^iielkipnante , le  quaU  bd natéo^terre*< 
flbibnó  (doanchcy^  itifruttikre#  che; tra- 
fbwnic^-iihftsaierriel^  ircoadc.»  e’ 

*1117  cn  m/7  l [.  . ' . > ;‘r?'  ^ 

Pui«iqu(iiii^*^n^d!a>ikafo:»  per  qucVxbe  appar^ 

^iìindico  ^ ' del  quale  d. 

5 tW*l<bet^}qMqucAl>£Utti  lécic^n^  viuano/ 
iie^eo6é<^(^j^*ibttU)4clU  loto  Bkligione  con 

Duello  dc’Chierici  fccolari , à guiià de’quali  lo?’ 
oTc^getti  all^Jrdinario  ) c che  fiano  priut  di  l;.> 
tutti!  priUilag^*  14  dclk  tfktizioQi  1 c prerogati- . 
ue  i 4he  cionaf^tòRo  t^lUÌl^e(i  profcill  i (ì  che> 
iiiÌBttOq^~chenguaK{i  Ù kao bmore  *.  e.CQ-^ 
modo»  iifen  fi  abbiano  più  pernii  9 ma  per  fecoH: 
lan  j 'nondiincno  in  tutto  quello  che  riguarda 
illoiov^dM , & intomodif^  e perilcomodoA^. 
faU^èd^Ùa4lelfé{onc»\mierodel^Mooafiero  »: 
i^àjhò^tuttaaufydiditi)  «'fi  hanno  per  Kdi-' 
gibfi^.  à guìTa  di  quclk  chcdiibpra  nel  Capi-  * 
10107».  fi i' detto  diqóciClliericiinniiocirt,  i.fforf. 
H^dr^iiiiptkl'VeibouOipahra  Bre** 

• - lato 
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lato  loro  Ordioario  y dimettono  il  Chiericato  Z 
E’ di  quel  che  i Giurifti  dicono  nel  figliuolo  di 
famiglia  ingrato , c difubbidiontc , ouero  nel 
feruo  incorrigibile,  e fimili  j Bensi  che  confor- 
me fi  è accennato  nel  Cap#i  i.Ia  ragion  comu- 
ne in  sì  fatti  Rcligiofl  eietti  vien  corrctu  dalla 
Bolla  di  Gregorio  Xlll.fopra  i'acquifto  dc’bem 
doppo  Teieizione  , che  non  fi  faccia  alla  Reli- 
gjonc , ouero  al  Monaftero  ^ ma  alla  Camera 
/^poftolica;  come  anche  circa  il  modo  di  farc: 
r^iczzionedi  prefente  jfi camina  conia  formai 
ftabilita  dalla  Bolla  di  Vrbano  Vili,  che  pcr^i 
non  fx  deuono  attendefe  in  ci^lc  autoiritàiipiù  ./I 
antiche,  fe  non  airefictto  deircfFcttodcHinter- 
prctazione  dc'cafi  dubj  y e della  fijppkzipne  dc’j  s 
cafi  omcfsi . E qucfto  quanto  a!  Religiolì  del  i 

feflb  malchilc , ^ ' 

Quanto  poi  à quelli  dciraltrofcflb  femininoi  nel» 
quale  continua  tutta uia  la  fgr/na  del  Jfudeito 
goucrno  fingolare , & indcpendentc^ -in  modo  • 

4 che  non  è pratticabile  il  fudetto  rimedio  della  t 
mutazione  della  ftanza  , luttauia  non.  fi  .dà  la; 
pratica  dell*eiczzionc,con  la  quale  fi  ritorni  nel , 
fecolo  ) come  fcgpc  negli  vomini  i mà’  yif  fuol. 
prouedcrela  Sagra  Congregazione  coltrafpprri 
to  delle  monache  incorrigibili , ò che  jn  alttO; 
modo  Cano  cagione  dc’fcandali>  c de’difordini 
ad  vn’altro  Monaftero,  ò col  tranfito  formale 
delqualc  li  e parlato  diibpra  nel  Qapitolp;! 

oue- 


D 


C AMTO  t O.f-  XTin.  : ijt 

'^ucro-  coìiprbù  tlìdfidfeyffcei^odo'  ratta  aiar  l'abt** 

, "to  ptòprio,vraemre:il  ritorno  ai  fiiolo  potrcb- 

• bc  cagionare  fcandJi  maggiori  ; Che  però  con 
.'ragione  mslle  donne  non  irdà  <juefta  pratica 
'deireicilióiic,c'(lcto*cictl«.  : -.'n  , .: 

Q^tan  a à gli  Apoftati  . iL'Apdla/ia  niflaTùàL. 

Lrga  fìgnificatione  dinota  ogni  ft’ato  , che  fé- 

5 gua  rénza  ta  legitiiriafacolci,  e licenza  de  Tua 

• periori  fuori  dc'chioftri  ,:*c  che  fi  viua  profugo 

• dalU  fliaKeligiona:  Md  nella  fignificazioiiè 

• ftrciu  per  l’incorfo  dèlie  pene  fmpofte  alÌ'apo-T 
jftafia  forinak  VJ.fi  verifica  ih  quei  Rcliaìofi  , -i 
vqa-li  aiièndo  abbandonato  l'abito , tcrnerarià- 
nreiTtc,  e cb  propria  autóriU , fono  rifornari  al 
.fecolo  ^ .p'cccdndèndo  perii  capo  deila‘niillitì 
della  lóro  profèlsibnc,  ò per  aliró  motióo , di 
non  edere  Keligiolì , c di  noti  efièr  f««<ktti'd' 

fupcriori:B.  E molto  peggiore  fe,à,-'’quai,a6  ì'uct.tZ 

MI  fi  accompagni  ancora  Taooftifia  ^èralò 
dalla  Reli^ioaecatfolidjypcrthe  fi  pafsi  in  paefi 
d’eretici,  0 dlmfdcli . per  gpdtre  viia  maggior 
hbznì  di.col.'iciv4a,conform;fi  prerupponc 
che  alle  volte  fegua.  Che  però  allclferto  d'im- 
pcdirc  sì  fatti  incóriuenichti , co  Tórme  fi  è 
feorfo  di  fopra  nel  Cap.^ 4.  f,  IqJa  nc'  fupcriofi 
conucnicntc  difcrczione,c  la  facilità  nel  com- 
patite, e perdonare  alcuni  difetti , acciochc  il 
foucrchio  rigore  non  li  metta  in  difpcrazione,e 
lir.eccfsiti  à foccombere  nelle  tentazioni  del 

co- 
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IIL  : ROELIGTOS  O 
comun  nemicò  ; Com^  ancor*  ad  eOcr  factU  & 

indulgenti  à concedere  il  confenfo  per  il  paf-  ^ 
faggio  ad  altre  adigioni , ò pure  nel  non  op- 
porli fortemente  allecaufc  della  nullità  della 
profclsionei  mentreconfbime  li  è detto»s(  fatte 
pecore  nonfidcuonodcfidcrarc  nelipuile»  pecO 
che  non  infettino  le  altre . . ' ; 

Tntte  le  fudette  fpccicU’apoftafia  fono  criminofe, 
c.dcgoe  del galligo,  inaggiofi  pc'rojQ  minori  lè- 
còndo le citcoftanie del  fatto,  e fe  rauCre  ab- 
7.  bàndonato  i chioftri,  e l’abito  fra  feguito  teme- 
rariamente per  » ràbbandonaracnto.  totale,  di 
quello  ftato,  e per  il  ritorno  formalc.aIfccolo,ò 
pure  per  qualche  giufto  timore, ò per  altro  mo- 
tiuo^il quale,  fepure  pon  fià' {ufficiente  alla 
feufa  totale  dal  .delitto,  e dalle  p'ene,  baffi  perla 
moderazione,  che  però  non  è materia  capace 
di, regole 'certe  ,c.gcncrali  applicabili  à tutti  i 
V . caiTupcr  dipendere  il  tutto  dalle  circoftanze  del 
fatto,  e dalla  qualità,  jc  ffile  della  Religione . • 
Quanto  à gli  altri,  i quali  Iccitamc'nte  viuono  flio- 
ra  de’chioilri  anche  fenza  l’abito , lì  è dilcorfo  à 
badanzadi  foprajncl  cap.  1 1.  inoccaGone  di 
trattare  del  ^difcioglimento dc’.voti,.  che  perp 
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Delle  pedone  della  qualità  n)ifla,cioè 
che  fono  (ècolari , ma  yiuono  da^ 
Religiófi»  e di  qùe Aàqualità  parto* 
cipano  cosi  dell viio,  come  dell*  al- 
tro iefTo  • ‘ ' 


r n;  ucr? 
rrr.  )!•:• 
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1 dl(^i  OrdmiMiliuriiiqkalt  noufr^ 

. I J^nowreRfiifitnié  ni  iUro  froftffmfi* 

' mvtriR4li£Ìofi\,  . ’ -jt.; 

2 - DeNoun^  ytdegboyUtii  e Ttt^ury  dtntm 

-,  iChiopi.'^<i  ■ 

3 < ' Degli  Anacoreti  > onero  Romiti  • - - ‘ • f 

*De*  chierici 'feluatki»  . p ’ . 
j D^U  Oblati , e T erniari  fuor  a de  Chofri»  - > 

6 - pelle  Confrattrnitk,  e Congtegg^^ionifie  di  fe*  l 
~ colori, .. 

7 i ' Dottohli^  y che  a qtufte perfine fourgftu’,  » . ; 

8 ■ Di  quelle  cofe  le  quali  non  facendofi  ^ non  fino 

'ehligàtcìrie  » «m  fino  tali  ^ facendofi  ; e che  fa  . 
ii' meglio^ìl  non  farle  > ; u : ' 1 

^ -'Dille  dinne  fecolArijlt^quàli  paiono  Adonacho\ 

■ S delle  Aienache  dicdja  e ' del  loro  modo 
■ di'vìnere'»  ’ 


ii. 
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L RELIGIOSO 

,.Xìf 

OLTE  fono  le  pcrfonc  deUVno, 
iÀiÌcliMtiioire(To46  l(iiàUn|l£!d[p» 
p^epz-a  B«K)«93B^H|Ì<!^9W 

V? 

popoli , jn^rietto  lofio  leco^^ 

ìaii  ,^^«sèTyàl  |)iù  fohd  'j^rfò^ 

1 generale,  ma  non  Religiofe  profeiTo,  eirej^lr 
ri,  perche  in  effe  nonfì  verificano  i requiliti  cf~ 
iélisùili  ìdell^fbleiiiA;^  é«ldl4iUe^^  pHo^TTìÌDnc 
MgoMretolp  quali  fi  ^ 4i  i^pra  Ca- 

pitolop.  Et  à ciò  conuicn^^<fi  rificitercaccenta- 
•tcnic  peri^  jncorccrè  io.  qiì^ag^i  errori , e in 
quelli  cquiuoci,ne*quali  facilmcnsc  ghiiefpct- 
ti,  & anche  i rupcrficiali^ioiiero  tinti  fogliono 
incorrere,  che  però  diilioguendo  L*vn  fe&  dal- 
ai trOii.  ^uvij^sT  V . inuVO  V.  iV  \ 

Perq^che  appxtifine  a]  svafiihile,  ciò  per  io  più , 
fiTuoI  verificare  negli  Ordini  militari»  che  vol- 
garmente fi<dic«no  cauallcreièht  % dc*qa^U  pel 
mondo  cattoliCQj^  hà  qualche  copia»  conforme 
fi  acceooincl  CipùolQ  feguentc;  Imperochc 
fe  bene  vi  fono  molti  Ordinh  V^armé- 
te  fi  dicono  He%U>BÌ  ) le  hanno  l'appìt<UM^*o- 
Iic  dclUSedc  Apqftolicg,  da'  pro- 

fcfioii  fi  fanno  alcune  folennità,^  promcC^  y lo 
quali  hanno  vn’imaginc  de’ voti, e di  profcllio- 
nc,  con  la  comrad'lUnLionc  de’  profclfi , c de* 

" ■ . noui* 
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notiiz))  Tuttauia  irvcflfetto  non  (bno  tali  * con-  ’ ^ , 

forme  COI»  maggior  dilHozionc  nel  più  volte 
accennato  (cguchte  Capitolo  fi<!kc,c  per  Con-  : < ; 
feguenza  non  (cguono  quegli  dfetti , che  pro- 
duce la  profèfTìone  folenne^  & il  véro  Aato  re- 
golare, mi  Iblamentì!  Vi  cade  il  dubio,  fé  queftt 
militi,  oueroeaualieri  (bno  tuttauia  afiàtto  laN 
ci,  è pureii^pOflbno , e fi  debbono  dire  perfonc 
ecclefiafiiche,  per  refcnzionc  del  foro , e dalle 
leggi,  e pcfì  laicaK . Sopra  di  che  fi  feorge  neri 
poca  varietà  d’opinioni  tra  iCiuilifti,  & i Ca- 
nonici,ò vcramehte  tra  i pCofèflbri  del  fòro  eC-  '' 
ciefiafiteo^  equellidelfecolare , conforme  in 
occafione  di  cali  icguiti  di  propofitofi  difeor- 
le  neiropcrc  legali,  Se  anche  nel  Cap.fcguente,  - 
e ìrteirdpcra  del  Caualierc'.  A.  E parò  Che  la  de- 
cifione  dipenda  dàlia  confuetiitìirie  di  dafcun  ji^reMtrJib 
paefe,  ò diocefi»  c che  riftclTo gencraltìientc  fe-  iella  gimrifu^, 
gua  in  tutte  le  altre  fbmigliantipcffbnc,lc  qua- 
li  di  lòtto' (j  menzionano,  che  facciano  vna  fi- 


1 nouizj, conforme  di  (opra  fi  è <fctto sfanno  Hip- 

parenza,ò  figura,  cosi  neirabito-,  Còhlc  nrcl  mo- 
do del  Viuefq  ne’chioftri  Ibrtóla  diTcipIftia  re- 
golare, forfè più  efatta , e piffrigorOfa  dPqucl 
che  fègua  né’profcflì  ; e tuttauia  hiin  fonO-Rcà 

2 ligiofi,  mà  fecolari,  fi  che  folarrtcnteper  vn’vfo 
molto  ragioneuole,  quando  per  altro  non  fiand 

' Sa  Chic— 
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^.Testr.  Ui,j, 
ffMdi  iifc,ì6 
t lih.X\.  de‘Rt~ 
goUri 
«49. 
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Chierici  > vengono  ftimatj  perlt^iip;  cccjefialU- 
che-  B.  E ri/lclVo  fegue  in  Tcruenti,»  qua- 
li vcftono  anche  Tabito  della  Rdigione  co» 
qualche  forma  diuerfa,  che  6 dicono  Tcrtiar/ , 
ouero  oblatijò  donati . Pofciachc  fc  bene  tutti 
,qucircrucn(;i)  iò  coloni,  e (ìmili,  ne  quali  (ì  yeri- 
.ficahoi  requiiiti  della  Bolla  di  Gregorio  XIIC, 
accennata  di  fopra  nel  Cap.  1 7.  godono  le  mc- 
dciìmc  efenzioni,  e priuilegj  \ tutrauia  non  fan.- 
no  la  bgtira  di  Kcligiofì)  mentre adoprano  l'a- 
bito comune  aTccolari . . j 

V i fono  gli  Anacoreti,  che  volgarmente  neiritalia 
{i  dicono  Romiti,!  quali  à loro  arbitrio,&  ekz- 
lione  menano  vna  vita  folitarìa,  imitando  l’vlb 
3 degli  Anacoreti  antichi;  fenza  vna  regola  certa« 
iaqualcfia  in  cfsi  particolarmente  approntata 
, dallaScde  Apoftolica,  praticando  quel  Rclii 
, giofoillicuto, eh  eleggono  àloro  arbitrio,  in 
modo  che  neirabito  , e nel  modo  del  viuere 
paiono  Rcligiofi  regolari , anche  d'vn’i(liituto. 
ftrttfo  , e rigorofo  ;e  nondimeno  fono  nterf 
laici;  cadendo  in  ersirifteiso  dubbio  di  foprà 
accennato,  fc  (i debbano  dire  del  genere. delle  ; 
perfonfone ecclcfiaftiche  per  rcicnzionc  del  fo- 
i ro,  e pefi  laicali,  ò pure  che  Gano  (oggetti  all’v- 
no,  & alfaltro  foro;  non  dubitandoG,  che  fog« 
giacciono  alPOrdinano  del  luogo,  il  quale  può 
viGfarc , e riconofccrc  il  loro  nirnio  di  viuere  ; 
ma  G difputa,  fc  anche  anche  drlb^no  foggia- 
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cere  nelle  caufe  perfonali  > & indifFcrcnti  al  fo  t 
ro laicale  .Sopra di  che  parimente  pare  , chc^ 
gran  parte  vi  abbia  la  confuctudine , conforme 
di  efsi  particolarmente  li  è dilcorro  nell’operx 
del  Velcouo  pratico , nella  quale  fi  è accennau, 
la  queftione  y (c  queft*vfo  di  preiente  fta  degno 
della  lode,  ò pure  del  bialimo  > e (è  li  debbano. 
tolcrarCy  onero  proibire  j Impcroche  fc  bene  ;à 
à difcorrcrla  in  ailratco , e con  Icfcmpio  di  tan- 
ti Santi  Padri  antichi,  queii*illituto  anacoretico 
pare  che  li  debba  ftimare  degno  di  molta  lode  , 
e che  fì  debba  tolerare , Tuttauia  > fecondo  lo 
lUto  prefeate , forfè  p ù comunemente  da  per- 
fone  pie,  e zelanti  fi  dima  il  contrario^  e di  fat- 
to i Velcouidi  maggior  prudenza, e di  maggior 
zelo  non  fàcilmente  li  permettono  nelle  loro 
Dicceli,  quando  rvfo,  ouero  la  dcuozione  de* 
popoli  non  lo  perfuada , per  la  ragione  della 
differenia,  che  ne*  tempi  antichi  non  vi  era 
quella  copia  di  Religioni  di  tutti  gli  ftaii,e  mo« 
di  di  viuere,  la  quale  fi  hà  di  prefeute,  Se  anco- 
ra perche  fi  viucua  in  vna  vita  foliraria,  ina  fot- 
te rocchio  de’fuperiori , e vifìtacori  del  mede- 
fimo  ifiituto , come  per  vna  Ipccic  di  monafte- 
roy  benché  lènza  il  comcrcio  tra  efsi , fiabilito. 
folamente  perì  diurni  vfHcj,  appunto  come  di 
prefentela  pratica  almeno  in  parte  infegna  ne- 
gli eremi  Camaldolenfi,lccondo  i'ifiituto  rifor- 
mato di  San  Romualdo . Mi  il  viuere  in  cam- 

S 3 pagna 
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pifgna  ncìuoghi  ermi»  c folirui  i proprio  ari»- 
mo,  e con  vm  piena  liberti  del  proprio  vo- 
lere, in  tempo  che  vi  iono  tante  occafìont  di 
ibcnarc  anche  vna  vita  eremitica.)  c folitariaj 
dentro  qualche  Rehgionc»cagiana  non  picco- 
Ibfofpetto , in  gran  parte  ancora  comprouato' 
dalla  pratica,  clic  ciò  nxfca  da  vn  mal  genio  di 
viaerc  à fuo  mo  lo , c ronrarfi  dagli  occhi  del 
fliondo,  edc*fupcriori,co8i  ccclefiaftici,  come 
^c«yolari,  e èhenc  (cguano  alconi  inconuenienr; 
ri . Tuttauia  non  è punto  capace  di  vna  regola 
cetra,  e generale,  dipendendo  la  relazione  dalle 
efreoftanze  delfaito,c  particolarmente  dall’vlo 
del  paefe . 

Nd  clero  fccolarc,  in  alcuni  paefi , c particobr- 
mente  nel  Regno  di  Nàpoli  ^ vi  tono  alcuni , i 
qoùln  veramente  fono  laici,  perche  non  hanno 

^ ordine  alcuno  ccclcfiaftico , nè  anche  la  prima 
ronfitra,  e nondimeno àdoprano l’abito  chieri- 
cale, e paiono  chierici, volgarmcritc  detti  i chie- 
rici feliutici . Sopra  de*  quali  per  ouuiarc  ahc. 
fraudi, &rall’inconticnienti,  vi  fono  diuerfe  pro- 
uifiòni,  tuttauia  gran  pane  vi  hàla.coafuciudi- 
41C  di  ciafeuna  Diocefi  . 

Anche  in  alcuni  paefi,  fecondo  le  diuerfe  yfdiìtc  % 
Vi  fono  alcuni  fecobri',  i quaK  viuono  all’vfo* 
degli  altri  fccolari  nelle  proprie  cafe , c fuora^ 
de'chioftri,  anche  con  moglie,  c figli , c nondi- 
meno vtflottodtucriàfncwtc  dttgfeaUii  CO*Ylk 

abi- 
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abito , il  <nwlc  hi  l'afpttto  <li  rcgriire  . e pro- 
ftHaiio  qualche  fubotdjnaiiw  a SuperiMi  re- 
solao  ai  qudl’iftituio  ,o(fcjiianao  qualche  re- 
loia , chiamati  volg^ttroentc  Teniarj , ouero 
Oblatii«p«lopiù  fono»!*  »1“‘!  ’ 

ouero  ae-fratelli  della  pcniteni^(l  quale  fò 
mito  daSanpraocefeO,  che  ne’fecoli  paOati  a 
molto  più  in  vfo,  che  fra  di  prefenie,e  co  i qua-  . 
il  conuicn  dire  il  mcdcfiroo>  che  fi  ^bba  il  tu^ 
to  riferire  alla  confuetudine  p olfcruania  <4 

«alcuna  DioccQ.  . ^ ‘ ir  *' 

Finalmente  ,con  gran  frequenta , & m qualQuo- 
clia  luogo,  per  piccolo  che  fia,  vi  fono  le  Com- 
^ pagnic, ouero  le  Confraternita,o  Congregazio- 
ni de’meri  fccolari,  cosi  nell  abito,come  nel  vi-  v 
acre  nelle  proprie  cafe  ,fenza  niuna  dilFcrcnza 
da  eli  altri»  ma  che  in  alcuni  giorni  ftabiliti  per 

roccafioncd’alcunefolennità  adoprano  ‘11^' 7 
co,  ouero  qualche  altro  abito  ccclefiaftico,  0 rc- 
ligiofo,  c folto  qualche  iftitutoapprouatp  d^- 
da  Sede  Apoftolica,  ò veramente  dairOrdinanp 
del  luogo,  eferchanp  diuerfe  opere  di  pietà , ^ 
particolarmente  quelle  delfofpitalità,  c de  m^ 
ritaggi  di  poucrc  donzelle , recitando  anche  al- 
cuni vfficj  diuini,  fecondo  i diuerhj^^uti , in 

.modo  che  alcuni  di  fatti  Confrati,  quando 

, fiano  vediti  del  ficco,  ò d'aluaUto  della  Con- 
frateriìità  fembrino  tanti  Rcligìoh , anche  4| 
olferuantc  Religione , mà  in  effetto  ipno  mcti 

S 4 ' fecò- 
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"Yccoìari  *,  Che  però  (ècondo  la  regola  'generile 
“da  rmitarfi  quando  la  legge  delia  fondazione, 

'ò  la'confaecudinc  diuerfamente  diiponga , eifo 
‘corpo  vaiuerlalc",  oucro  intellettuale,  fi  dice 
'^cclefiaftico  ,c  rcfpettiuamentc  pio,  mi  le  pcr- 
"fonc  fin goUri fono  meramente  fccolari , fi  che 
"non  poffono  dirli  Rcligiofi  , conforme  più  di 
prop'ofito  di  ciò  fi  difeorre  ncU'ilèelfa  più  volte 
menzionata  opera  del  Vefeouo  pratico,  e ncl- 
Topcrc  legali . Eficndoui  anche  di  quelle  Con- 
gregazioni > dalle  quali  non  fi  adopra  l'abito 
fudetro,  mà  alcuni  fccolari  per  diuozionc,6  per  .1 
meglio  profittarfi  nello  fpirito, alle  volte  fi  con- 
“gregano  facendo  alcuni  cfcrciij  fpirituali  ; o 
A tutte  sì  fatte  perfone,  le  quali  fono  in  cifetco  fc- 
colari,  mi  hanno  qualche  imagine,  oucro  ap- 
parenza di  Religiofi , con  la  fua  conueiijentc 
7 proporzione, fi  adatta  quel  che  (ì  è detto  di  fo- 
pfa  nei  cap.5.  di  quei  Rcligiofi  del  clero  lèco- 
‘iare  , i quali  in  alcune  Congregazioni  viuono 
‘collegialmente  ad  vfb  di  Rcligiofi , e come  per 
vna  fpecie  dichiofiri,  6 che  in  altro  modo  me* 
nano  vna  vita  più  firetta,e  riformata  di  quello, 
che  generalmente  menino  quei  Religiofi  fec’o- 
‘lari,  i quali  viuono  nelle  proprie  cafe  , cioè  che 
profetando  di  menare  vna  vita  più  pia , lor  fo- 
rnata vnmaggiofobligod  viuer  bene.  Se  ad 
efieruare  quelKiticuto  j & altrimente  fi  rendo- 
no più  degni  del  biafimo.  Se  anche  del  cafiigo , 
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così  per  la  ragione  dello  fca^Jalo^  conforme 
8 anche  di  fopra  fi  è detto  in  diuerfi  luoghi  in.» 
propofito  delle  donne,  e fi  replica  di  fottoi  co- 
me anche  perche  fi  viene  à commettere  il  man- 
tametìto  in  qucU’vfficio,  ò ifiiiuco  , il  quale  fc 
•bène  e volontario  ncll*alTumerfi,fi  fò  nondi mc^ 
no  neceflariò  nciradempirlo  in  quel  modo, che 
fi  conuiene,  quando  fi  fia  aflonto.a  guifa  di  quel 
che  dalla  legge  fi  difponc  ne*  procuratori, e ne- 
gli altri  amminiftratori,  & vfficiali , pofciachc-» 
dalla  loro  volontà, & clezzione  (dipende  raccer- 
tare, ò nò  quel  mandato,  oucro  quell  ammini- 
llraiione,  & officio;  mà  qu  indo  fi  fia  accettato, 
nafee  la  necellìtà  di  elfercitarlo  bcnc,8c  in  quel 


modo,  che  fi  conuiene . 

E veramente  quei  fccolari  ,i  q 'ali  fiaferiuono  a si 
fatte  pie  Compagnie,  & opere,  quando  non  fac. 
ciano  bene  l*vfficio  loro,'echc,  ò per  ncghgcn- 
ia,ò  per  malizia  manchino  > meritano  fenzij 
• dubbio  il  titolo  d*jpocriti,  e di  pcfiìmi  vernini, 
quando  Tazzionc  fia  ordinata  ì malfarc,in  mo- 
do che  l’opera  pia  ferua  loro  per  mezo  > e per 
iftromcntodei  male,conformc  fi  accenna  di  fo- 
pra nclcap.a,  O veramente  de*  pazzi , e d’im- 
prudenti,quando  anche  fia  lènza  il  detto  mal  fi- 
ne, mà  per  trafeuraggine,  ò per  altra  colpa-,  Im- 
peioche  rafcriuerfià  sì  fatte  compagnie, & ope- 
re di  pietà,  non  è precetto,  mà  configlio,  fi  che 
il  non  farlo  non  porta  demerito  alcuno , & il 

farlo 
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fkiohaper  iìoeracquiftaK  vfl  maggior  meit- 
to,  e per  confeguenxa  merita  diriì  voa  manife- 
fta  paz.LÌa  Pailumcre  quelPopcra*  la  quale  non 
faccndoiì  non  porta  peccato  « nè  demerito)  c 
^iccndoficon  qualche  iacommodo  per  il  folo 
fine  del  merito  ) e della  maggior  perfezzione»  ^ 
abbia  à feruircper  occafione  di  peccato  « e di 
demerito)  mentre  farebbe inegUo di  non  farla; 

£ quello  quanto  al  fetTo  malchile . 

Quanto  airaltrofelToferainino:  Benché  ne’lècoli 
andari , per  quel  che  fi  legge  ne*  Canoni , e ne* 
p Concilij)Sc  in  diuerfe  Coilituztoni  apo(lolichc9 
come  anche  apprelTo  diuerfi  Scrittori  > vi  folTe* 
ro  molte  adunanze  di  donne  à forma  di  Repu- 
blica  )ò  di  Vniuerfità)  in  modo  che  fembraflc- 
ro  tante  Religioni  ) nelle  quali  cadea  l’illelso  ; 
dubiO)  che  cade  in  tanti  Ordini  militari  degli 
yomini)fc  folfero  vere  Religioni)  efe  tali  don- 
ne foflfero  vere  religiofc  profefle , folitc  cfpli- 
carlì  con  diuerfi  nomi , ò vocaboli  )dì  biguinc , 
bizoghc,oucro  bizongherc,tcrziarieiCorrigiate, 
mantellate.  orfoliue)e  limili  ; nondimeno  con- 
- forine  altre  volte  di  fopra  fi  è detto,  con  molta 
ragione  si  fatti  illituci  dalla  Sede  Apofiolica  fo- 
• ho  fiati  proibiti)  cfopprclfi  ; che  però  fecondo 
.lo  fiato  prefcntc  si  fatte  donneale  quali  appaio- 
no religiolè  » c non  fono,  pare  che  fi  riftringa- 
no  in  pratica, à duefpccie.  Vnadi  quelle,  le 
..quali, conforme  più  volte  fi  è detto > viuono 
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coilegialmcnte  denteo  qualche  Confcruatorioy 
òcafa  fotte  qualche  iftituro  con  i'atnro  mona» 
fìico,  fotto  rvbbidtcnza  d’vna  Prdata  » ò Supc- 
riora, in  modo  clic  neirappa rema  per  niiUi>t 
di^^iifcono  dalle  vere  monache  f fecondo  fac-  J 
cennato  efempio  del  celebre  monailcro  di  for* 
re  di  ipccchi  di  Roma  , il  quale co»i  per  ranti- 
chtti,cotncper  la  qualità  della  fv>ndatrice,e  per 
la  ftrettezza  dcU’illituto , c per  la  qualità  delle 
pcribne,  che  vi  dimorano  della  primaria,  c ma» 
giiaiizta  nobiltà  della  Città  merita  dirfi  l'idea, e 
cdi'cfci&plarcdi  canti  altri  limili  Conicruatorj , 
ò luoghi,  che  con  frequenza  fano  nciritalia.,  c 
fdora:  £ fono  anche  quelle  Canonichede, delie 
■quali  G hàr vG)  in  alcuni  luoghi  della  Germa- 
rnaniafupcnore,  6c inferiore  , dr  altroue  di  là  C*TeatrM,ì, 
da’monti . C. 

laltf  a fjjccie  è di  quelle  donne , le  qtwli  in  abito  /"J, 
parimente  religiofo  di  qualche  Ordine  j per  lo  i*rì  ndli  Hfc.i 
più  delle  prime  quattro  Kcligiooi  Mendicanti» 
viuono  nelle  proprie  cafe,e  che  volgarmente  in  jote  ncliìfc.i» 
Italia  fi  dicono  monache  di  cafa,  U anche  tutta^  « 
uba guiià delle  amkihcdi fopra  menzionare» 
ritengono  i fudetti  titoli, di  Conoerfè,  ò T erzia- 
rie»  ò Bizoche,poco,  ò nulla  imporcaindo  il  no- 
me» onero  il  vocabolo»  fncnttecorpfrlh:  il  punto 
nella  foGanza»  la  qnal^è  che  fono  donne  feco- 
kri  all  c^to  di  cfdoderclo  Gaio  regolare  con 
U libertà  di  conuatre  validamente  il  AYatrimo- 
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nio  5 Ciò  che  fia  dcU’altro  punto , (e  vengano- 
fotto  il  genere  delle  perfonc  eccIefiafticJie  per 
rcfcnzionc  dai  foro  fccoiare  , conforme  altre 
volte  di  Copra  fi  è detto . 

E fc  bene  anche  dentro  i snonafterj  formali  delle 
vere  monache  viuono  alcune  donne  fccolari 
per  educazione,  oucro  per  ritiramenCo»  ò per 
cuftodia,  &,  anche  vi  fono  alcune  cafe  » c conr 
ieruator  j di  donzelle,  ed  altre  donne  j tuttauia». 
perche  q uefte  non  viàno  l'abito  monadico,  c ri- 
tengono il  fccoiare , fi  che  manchi  l’appa^cnza^ 
c non  facciano  la  figura  delle  monachc,non  ca- 
dono fotto  quella  ifpezzionc , la  quale  ftretta- 
mcntefcrifcclcpcrfone,che  paiono,  e fono' 
ftimate  religiofc,  ma  in  effetto  non  fono . 

«•  In  quelle  fpccic  di  donne  dunque , quanto  al  mo- 
do di  viucre,  & aircfemplaricà , fi  adatta  quel 
che  di  fopra  fi  è detto  degli  vomini , ancora 
fe  n’è  difeorfo  à ballanza  in  diuerfi  luoghi^o-' 
ue  fi  è detto,chc  regolandofi  il  tutto  dallo  fean- 
dalo,  e quello  venendo  regolato  dall’ opinione 
figlia  dcll’vfo,  fi  può  dare  il  calò , come  di  fatto 
alle  volte  fi  dà.  che  di  maggior  fcandalo  fu  vn 
difordinc,  ouero  vn'inconueniente  , che  fegua 
in  sì  fatte  donne,  perche  Ibano  in  molta  llima 
di  bontà, c venerazione  in  quel  luogo , di  quel 
che  fia  in  yn  fimile  difordinc , che  occorra  ne 
monafferj  formali,  e nelle  vere!  monache  , per- . 
che  vi  fia  maggior  rilaffazione,c  minor  cócctto. 
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maggiori' clubbj  ij)glipnocflcrc,cosi  foprailloro 
goucrno, come  anche  fopra  la  cognizione  ildlc 
loro  caufèjlc  (pettino  a gli  Ordinar]  de’  luoghi , 
oucfo  a’rnagimati'fccoIarijE  benché  fecondo  la 
^ifpoirzione  del  Conciliodi  Trento,  e per  altre 
prpuifioni,perquel  che  appartiene  alla  vijìta,  Se 
al  modo  del  viuere  , & all’altre  cofe , le  quali  ri- 
guardano lohcftà  de  cofìumi»  la  regola  afiifta 
àirOrdlnario, anche  quando  fi  tratta  di  (empiici 
ridotn,fie  adurra2edi  donne  meramente  (ccola- 
ri, nell’abito, e neirapparenzn,  perche  i difordini 
(odo  pfcgjlidiiiali  alla  Cattolica  Kciigicfiric,'chc 
in  s( fatte  adunanze  fogliono  (eguire  , onde  fre- 
quentemente fi  difciogliono  dalla  S.Congrega- 
zionede’Vcfcoui , ò verameotc  da  quella  del 
S.Gfficio;  D.  E nbndirncno  perche  in  alcuni 
luoghi,  ò (ìi  per  priuiicgio  apoftolico,ò.per  an- 
tica con(uetudinc,di  fatto  rolTcrujnza  fuol’cf- 
fer  diuerfa,  c vi  cadono  molte  diltinzioni , e li- 
mirazioni,  che  troppo  funga  digfellìonc  fareb- 
be il  ria(riimcrle:Q'n’mdi  rcguc  clic  così  per  fug- 
gire tal  digrcinune , come  anche  per  quei  pru- 
denziali motiui,  che  di  foprajflc  anche  neiropc- 
le  del  Caualiere,  e del  Vcfcouo , Se  anche  del 
Principe  pratico, & altroue  con  frequenza  fi  ló- 
ro acccnnati.lè  uè  lafcia  il  luogo  alla  verità,  ri- 
mettendo i|  curioio,  il  quale  defidcri  in  ciò  al. 
quant  > fodi  farli,  à quello  che  in  occafione  de’ 
cafi  feguiti  fc  nc  difeorre  ncU’opcrc  Ir  gali. 
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Dell  abito  de'Keligiofì  • e le  vna  Re- 
ligione pofTa  v(àrc  1 abito  dell'aicra, 
e della  dimifsione  che  ne  Scoiano  i 
Religiofi  in  particolare;  & anche 
dellabito  de  Chierici  iecolari, 
n polla  proibire  rvlb  ad  altri. 

I J1J.  1/ jì  »*  ^ 

I . Httré  Relighffi nifk 

a-  Vl^  Ó^dltfar^t/odeUemméKktk  ::  .'^^- 1”* 
I 'A  chegiouaia  diuerfitd  (Mt dJrito  delle  frùfijPi 
4.  • ^ deUe  noui:(ie m < '•  - i ; /v‘v  - . '.oii 

'4i-  DeiUBi:(Khe^eM<mdchediicaft.',\ 

: DtlCalfko  de'CdMdlieri^  e ^rc^mi  de^i  ordini 
. J - . militari.  •.  ..i: 

^ ' Di  ifMtllo  de  Chierici  r^oleri . . . 

7 - < Di  quelió  de  Menatile  de*  Frati  y e che  jì  fod 
- • , ’ 'i  proibire  anche  à* Religiofi  di  diuerfi  flatù 

8 • . 5f  loda  che  l'ahito'  de*  Conuerfi  ‘fia  diuerfe  i e 

cmtradijiinte  • ■ . . 

9 i DtU'ahito  de*ChimeVfic9lari  yefefpéjfa  prd^ 

‘ i i.  hiredifecelarij.  :uc\  • - :l-  • . • ■ 

IO'  • Delle  pene  di  tpul  Religiafe  » d illude  dimétte 
abito  della  Bàligjnée»'.  ' i • 
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S A N O i Rdigiciì  dciPvna 
«kU’dltrofcflb  nel  veitìnB^n''abi« 

<to  particolare  comriuhÀfilto  > n6it  ^ 
rolamenre  da*lai«.i  ^ e da*Chknet 
Iccolari  9 raà  eziandio  tra  io  me^  i 
4cfimi  (écondo  i varj  iftituti  per  togliere  le  c5> 
fùfìoixi  9 81  acciò  in  tal  modo  (1  di^i ugnano  i ‘ 
profisflori  dtVna  Rdigione  ) ouerd  illiruto  da 
(fusili  dcU*altro  , con  quella  dtffèrenza  tri  i Re>-> 
bgio6  del  felìio  maichilc^  e del  fominino>  die  in 
(fùcftarccDBda^ecic  non  fi  attende  rvfo  gene-  * 

2 rale  vdt  vniforcncditacta  la  Religione ^ onero* 
di  tutto  rOrdÌDev(U>qfi>rinc  Ic'gtie  neil'altra 
fpecicdclieiro  màialMleynMlfi  attende  folafnen*.  ^ 
tcr«fopartiicaltfcdi  ciadcua  nionailcrot  ba-/ 
ftando  fxhe  in  quello  fia  l'abiia  vnifbrm&tpec* 
locbefegur  in  pratica  che. fiano  molti  monafte-  ' -~ 
\]  dimónichcdeiridcflaregolay  ouero  iilituco 
( pcff  ereinpio)di  S.lleaedctca^dt  Sant* Ago-  ' *- 
ilmO)  Se  altri  fi  n ili,  c nondimeno  , che  L'abito 
fta  Yari(>q>artkolarflacnce  nc’iiaonaficrj  axsichi, 
vlàndofi  - qualche  vnHbrniiti  ge'neralie  ne'ióo- 
liàftcti  d'iiiiluci  moderni  ( con^  per  e&mpio  ) > 
dLSanta  Tecefiir  dc'Capuccini,uli  S-  Franoefeo . 
cb  Salcs,  c limili,  (corgendcffi  per  lo  più  io  eia- 
kHomónafteroio  partà^lare  la /ola  diilèren- 
ao  tu  ic  mofiAciie  ptofidle , e le  aouìoie , 8t  an- 
•.  :•  che 
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che  tra  le  monache  corali^  6'ie 'conucr(c  perdi- 
ftingucrc  virOrdine  dall  altro.Et  é molto  coa- 
lìdcrabile  la  diuerlìtà  delKabito  tra  le  profèfìé,  e 
le  nouizie  per  diucrfi  effetti , e pardcolarmente 

3 per  quello  della  profeflìone  tacita  » oucro  prc- 
lunta,  della  quale  fì  è difeorfo  di  fopra  nel  capi- 
tolo io*doue  fi  dice*  che  quando  anche  per 
lungo  tempo  fi  dia  in  monafiero  > e che  fi  vìua  ' 
con  roileruanza  della  regola , c de* voti , tutta* 

. uia  quando  fi  continua  con  l'abito  delle  noui- 
zie contradifiinto  da  quello  delle  profefTc , non 
entra  la  profeflìone  tacita  , ouero  prefunta^ 
conforme  fenza  dubbio  non  entra  in.quelle 
donne , le  quali  per  cducaziooe>  ò per  ritiro  vi- 
uono  con  licenza  de’ fuperiori  dentro  i mona- 
ficrjcon  l'abito  fecolare 9 benché  oflcruioo  Ti- 
fteffa  regola)  evìuano  per  appunto  come  le. 
monache profcffe , -i  ; • 

In  quello  genere  di  Rcligiofi  non  facilcneotc,ca-i 
dono  quelle  queftiooi , delle  quali>  di  fotto  fi . 

4 parla  in  propoiito  di  proibire  a’fècolari  > ouero 
a'regolari  di  diuerfi  ifiituti  l'vlb  deU’ifiefs'abi- 
to  ) perche  non  fi  adattano  per  lo  più'  quelle 
ragioni,  che  neU’alrro  genere  d baffo  fi  confide- 
rano,  perloche quelle  donne  fecolari , le  quali’, 
nelle  proprie  cafe  fingolarmente , ouero  colle- r ■ 
gialmente  in  qualche  adunanza  viuono  aU'vfO' 
delle  Religiofe,e  delle  quali  fi  è parlato  di  fopra 
nel  capitolo  antecedete  adopranoriftcTso  abito. 

delle 
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' ^elle  monache  d'alcuni  roooaftcrj e /di  cofle- 
ra>  mà'  quando  per  le  circoftanze  de*ca(ì  parti- 
colari (ì  adattaflero  le  medcfioie  ragioni  ,'e  che 
•ne  ièguilTe  qualche  inconueniente , in  ral  cafo 
giuridicamante  ù potrà,  c fi  dourà  proibire . 
Quanto  alKaltro  genere  di  Religiofi  del  TeiTo  ma- 
rchile fì  deuono  diRinguerc  i quattro  generi 
Aibalterni , ouero  i quattro  ordini  generali  de  * 
Monaci,  de’Mendicanti,  ouero  Frati,  de’  Chie- 
rici regolari,  e degli  ordini  inilitari . Tn  quh*vl- 
timo  ordine  militare  l'abito  comune,  & vfualc 
. non  è diuerfo  da  quello  de*laici,pofciache  fé  be- 
'5  ne  vi  è vn  ccrt*abiio  particolare , fecondò  Tvfo 
di  cialcun’drdine,  tuttauia  quello  folamente  li 
via  in  alcune  lòlennità,  fuora  delle  quali  quelli 
profefibri,  volgarmente  chiamati  Caualieri,  nò 
lì  diUinguono  dagli  altri  nobili  fecolari , fuor- 
ché in  vn  legno  della  Croce,  concepita  in  varie 
forme,  lècondo  Tvlb  di  .ciafcun’ordine , che  là 
porta  nel  petto , e nel  mantello  « ò feràiolo  » & 
in  quello  fegno  in  alcune  Religioni,  e partico- 
larmente nella  Gerofolinriirana , volgarmente 
detta  di  Malta,  vi  è la  differenza  tra  li  piofeUì, 
&inouizj , che  i progni  portano  la  Croce  itL. 

' petto,  e nel  feràiolo , che  i nouizj  la  portano 
folamente  nel  petto,  quando  fi  tratta  di  quelli 
dell’ordine  militare,  ouero  cqiiellre,  poiché 
quando  lì  tratta  degli  alni  due  ordini  de’capel- 
lani,  conueniuali,  e d ’obedienza  ^ e de’  feruenti 

T d’ar- 
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d'arme,  anche  a^profèf&  noli  fi  oòncedeil  por- 
tar la  Croce  in  pctto,eccettoche  per  priuilegio 
particolare,  il  f]Oale  merita  più  tcxfid.  Lo  biafmo 
per  la  confuììone,  che  ne  Tuoi  naie  ere  nc'tratca- 
menti,  i quali  fono  molto  diiicrfi  oe*  Caualicri 
di  giuftizia  di  quello, ^hc  fiano  ne*  capcllani , e ^ 
ne ‘{cruenti  d^armc,  nè  quefio  légno  fi  fiiorvfà- 
re  da  quelli,!  quali  non  iìano  profélTori  dclFor- 
dine,  per  non  elTer  filmati  pazzi,  c degni  ddrir- 
rifione*,  nià  quando  fi  defic  il  caro,(è  fi  può  giu- 
ri Jicameme  proibire  per  l’ificfie  ragioni che 
fi  adducono  di  Tocco  parlando  de*  monaci,  òde* 
mcndiointi . 

L*altr*ordine  di  Chierici  regolari  non  hà  abito  par» 
ticolare»  rod  vfa  il  medefimo  de  i Chierici  feco- 

€ lari, con  qualche  maggior  modcfiii,  vmiltà  > 
beusìchc,ò fia ncllabico, ò nella  barba,  òia 
altro  modo , fono  difpofic  le  cole  in  maniera  • 
che  quantunque  da  t«mpo  moderno  le  Reli- 
gioni di  qucfi'ordìnc  Ciano  nocabibncntc  mol- 
tipii.  acc , c tutte  vfano  il  medefimo  modo  di 
yeftire,  tuttauia  fi  difiinguono  ; oià  Te  vn  chic* 

. rico  (écolarc  per vmiltd,  c modefiia  vored  vfiire 
Tificfia  forma  di  yeftire , giarìiicamente  non  k 
li  potrà  proibire,  quando  per  l'vfo  dei  paeic,  ò 
per  altre  circofianze  particolari  ciò  non  fia  per 
cagionare  alcuno  dcll*inconuenienti,ehc  di  fot*- 
tofi  accennano^fi  da  ciò  nafee  che  quando  qual- 
che efaierko  regolare  è promoOo  al  VcfciDuatO) 

ouero 
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^ró  Cardiiulato  via  riftcis  abito  de*  ckkii* 
ci  iecoìarhilche  noniègue  negli  altri  due  'ordi» 
ni  de'monaci  > e de*  mendicanti , onero  frati  » 
conforme  ridice  nciroperedel  Vefcouo , e del 
Cardinale  5 nè  facilmente  fi  diftinguono  i prò-, 
feflìda'nouiz))  eccetto  che  nella  Religione  de 
Miniftri  drgl*infcrmi,  perche  i profelfi  poru- 
no  nel  pettO)  c nel  mantello  il  fègno  d’vna  cro- 
te  di  colore  chiamato  curìè»  onero  tanè  . Vi  è 
però  per  lo  più  la  difiiniìone  degna  di  lodci/ 
dell*  abito  de*chierici  da  quello  de*  conuerfi  per 
poterfi  contradiftinguerc. 

La  diuerfità  dunque  degli  abiti  con  la  priuatiua_»y 
ouero  fingolarità  in  ciafeuna  Religione  fi  veri* 
fica  negli  altri  due  ordini  fudetti , inonaftico  > e 

*7  mendicante,  ouero  fratefeo , à tal  fègno , che  fi 
ritiene  anche  per  quelli, i quali  efeono  dalla  Re* 
ligione,  perche  dinentino  Vefcoui , ò Ciidina* 
li,  come  nelle  dette  opere  del  Vefèouo,  e del 
Cardinale  fi  accenna  ; che  però  non  fola  r ente 
a’iaici,  & a*chicrici  fccolari,  mà  eziandio  a’  Re- 
ligiofi  dcll’iftefs’ordinc generico,  anzi  in  vn*i- 
ftefla  Religione  diuifa  in  diuerfe  riforme, ò con- 
gregazioni fi  può  giuridicamenre  proibire, con- 
forme di  propofito  di  ciò  fi  difeorre  nell’ opere 
legali  5 A.  doue  fe  nc  accennano*  le  ragioni  > e 
particolarmente  quella  che  i Rcligiòfi  d’vna  Re- 
ligione più  rilalfata  poflauo  pregiudicare  nota- 
bilmente all’  altra  Religione  più  .riformata^  ^ 

X a-  quan- 
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<}uiiulò  il  popoloDob  diftingua  Ikqc  i prpfci^ 
fori  dcUVna,e(ieiralcrA)Confarmìe  nelle  dette  . 
opere  il  curiofo  (ì  potrà  maggiorxtience  fodifo. 
fare  ) pcrlochc  maggiorinente , e fuora  .d’ògni 
dubbio  fi  può  proil^re  queirabirp  a^fècoUti 
mol co  piò  quando  fì  adoprolTc  ÌQ.|^lcht>  c'fpe^^ 
tacoli)  perclic  iarà  delitto  di  Tua  natura  punù 
bile.  . , 

Eper  il  medeTimo  rifpctto  degno  di  molta  k>de 
ilimar  (ì  deue  rvfo  di  quelle  i Religioni  « nelle 
quali  c diuerlb , e ben  contradiftinto.  Tabitó  di 
8 chierici  da  quello  de'laici,  ouero  conucriì  >ben- 
che  fìano  vgualmeote  profclìI>  perciò  cifendo  i ( 
conuerfi  dclbnati  alli  {èriiizj  badi  i e mecanjci 
de'monadcrji  e de  cónucntt  e toileraBdofegli 
perdo  con  maggior  fadlità  1 andar  ioli^òn  ne 
fegue  quel  icandaio  > che ù concepircc  quando 
non  fi  didinguano  i chierici  dai  conuerfi  con 
altre  buone  ragioni)  per  le  quali  queda  contra> 
didinzionc  diroar  fi  dene  degna  di  molta  lode . 
Ne  chierici  fccolari  non  fi  ritroua  nc'Canoni,  c ne* 
Concilj  amichi  dabilitavna  certa  forma  vni> 
uerfale  di  abito>mà  fedamente  fi  dice»  che  la.4 
p vede  dc’chicrici  dciic  cflcrVmilc  » e modeda , c 
però  nè  molto  breue , acciò  non  paiano  laici  ) e 
meno  molto  lunga>  acciò  non  fia  ^eciedi  to* 
ga)  la  qual  dinota  dignità  > fit  imporra  vna  ipe- 
eie  di  ludo»  ouero  di  pom{^  > onde  in  fenfo  più 
comune  fi  dima  > che  fodc  propriamente  l*abi> 

to. 
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to  ^che  (i  dice  à meta  gamba  .Da  certo  tempo 
. . moderno  però labito de* chierici  iccolarì  è di 
color  nerO)  quando  non  fiano  Prelati)  ò Cardi** 
nalif  e lungo  fino  a'piediy  che  volgarmente  :(i 
: dice  calare  nelle  Città,  e neluoghi  abiuti,  pcr- 
metrendofi  l*abito  corco  à meza  gamba  > & al- 
meno Ibpra  al  ginocchio  in  villa , & in  campa- 
gna, ouero  in  viaggioyche  però  quantunque  ì*a- 
bito  nero  lungo  fino  a*  piedi  à forma  di  togc^ 
.più  propriamente  fecondo  Tvlb  antico  fìa  de* 
dottorile  proièflbri,onero  de*coftituiti  in  qual- 
cbedigniùà  ; TutCauia  in  quei  paelì , ne!  quali 
qucftVfo  amico  non  fi  ritenga  , confórme  fi  ri- 
tiene io  Roma,  & in  alcuni  altri  paefi , in  modo 
che  i dottori , Scaltri  profèfiori  » ouero  i Sena- 
tori, Scaltri  vfiScialivfinocomunemcnte  vn*a- 
bito  diuerfb , fi  potrà  giuridicamente  proibire 
a’fècolari  quefia  toga  vpcr  la  ragione  più  volte 
. accennata,  che  Io  fcandaio  c figlio  deiropinio- 
ne,  e qucft a è figlia  della  confuctudine,  che  pe- 
rò quando  fi  vedefse  vn  togato  lécólare  ammo« 
gliato  andare  con  la  moglie,  e fare  altri  atti  le- 
citi a’fccolari,c  non  a’chicrici,  potrebbe  ciò  ca- 
gionar fcandaio,  perche  fi  ftimarebbe  chierico , 
che  aifincontro  in  Roma  non  lo  cagiona  per  la 
diuerfa  confuetudine , la  quale  deu'efsere  la  re- 
golatrice della  materia, conforme  nelfopere  le- 
galidiptopofitofidifcorrc  B. 

L abito  proprio, c particolare  de  Religioli, quando 

T 3 funo 
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1 fìano  profelfi  Cionfi  puòlafdare»  ò mutare  dì 
IO  propria  autorità^ e i&cendofi',  (i  dirà  d'incorrer 
ncU’apoiìafia,  quando  qualche  giulU  caufa  ac- 
rcidcntalc  non  Ip  feuT^e  ciò  procede  anche  quà- 

- do  il  Religiofq  pretenda  (ii  non  eflcr  tale^  per  la 

- nullità  della  Tua  profelllonc  » che  però  non  po- 
• tra,  nè  dourà  eflcr  ìnteib  ad  allegare  la  nullità , 

- & ottenerne  la  canonùazione,  fé  prima  non 
. realTume  labko, c non  ritorna ne'chioflri fotte 
M'vbbidiehza  de'Superiori,  foctomettendofi  an. 
-che  al  gaftigp  di  quella  temerità  di  fua  natura 
i . punibile , quando  «come  G c detto,  quaL 

' . che  gialla  caufa  non  fcufi  della  teme- 
CL  / i rità»la  quale  in  quello  propofico  -w 
-1.  I n; Sconfiderà,  conforme  an-  ' ^ 

'}'  '7  y ju.  •'’ijchedifopra  fl  è i r- 
il  . r:  accenna-'  'i  * V 


CA- 


Digitized  by  Googie 


,Jk  *.  i / 


’ .1  1 


CAPITOLt)  XXt 

Coròpend iòfa‘  r£>ziotìè„^ell<,  Reli- 
gioni  del  feffomafchilc  in^partico-  , 
lare;  Eprimieiamente  dique^o^ 


j Bl  frincifio  > ]puem  mgineàello  fiato  re^ 

' 1 3 ligiofo» 

% DtUa  ragion*  a /* ordine>(k*  fi  tiene  nel  tret^ 

tare  delU  Religioni  in  partkelare  * • 

3 DelU primi Ifiituforé delle Reli^eni^  tdiifke^ 

fia  di  5.  Bajilio  parte  attina , è parte  centem^ 

' : platina.  , r i 

4 Del frogreffo  ài  tfuelia  Religione  ^ e iella  fnare^ 

. fiaUrOgione  tulle  no fir e parti  y ^ ■ 

5 Della  fu  a antichità , e preced«n:^a . 

6 Ritiene  il  rito  greco,  - ' ì W- 

’ 'p'  Del  nome  di  Àrchmtandrita , .i. 

8 Della Cot^gao^inta  di Spagnà . ! ,t 

j Dell aèita^  e parm^rmnte  della  cocótU.^  ’* 

,e  Quelli  Rellgiofiy  ti  qnali  fino  ordinati  alrìtè 

^ latino i e'feleham  inanella ffirria,  mnpùfi 

. fono  celelmrè  al  rito  greco.  ’ 

- r . : . ne|  J.i  ne  i 

. . ^v  -TÀ  'r:'  rr-  ì 

i .i  '‘l  '.!*  >1^ 
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N conformità  di  quel  che  fi  è ac- 
cennato nel  capitolo  fectimojnon 
è mia  parte  il  fare  Giudice  fopra  il 
principio  ) oucro  fopra  l’origine 
deirordine  regolare  del  (èlTo  ma- 


Ichile  contradiftinto  dal  clero  fecolarc , mi  che 


iblamcntc  fi  dilcorrc  con  quel  fenfo  y il  quale  fi 
ftima  più  comune,  lafciando  Tempre  Kintiero 
fan  luogo  alla  verità , alla  quale  non  $*iatendc' 
di  pregiudicare , non  efiendo  doucre  il  cogliere 
alli  religiofi  quella  pia  credulità , ò coniolaiio- 
DC , che  il  loro  fiato  abbia  principio  dalli  mc- 
defiini  Apofioli , mentre  ciò  nulla  importa  per 
la  pratica  del  foro  efiertore,  alla  quale  ropera_« 
prefente  viene  drizzata  > per  qualche  infiruzio- 
nc  de*  non  profe/fori  » 

Efièndofi  dunque  nelli  capitoli  antecedenti  di- 
(corfb  dello  fiato  regolare  in  generalc,e  fiiman- 

2 doli  opportuno  di  dar  qualche  fàggio  delie  Re- 
ligioni in  particolare  ^ Ancorché  rordincdelIa_a 
precedenza  piu  volte  accennata  di  Copra  richie- 
defiè  il  trattare  primicrameace  de*  Canonici , e 
Chierici  regolari  > come  quelli  ^ li  quali  per  ca- 
minarc  con  la  gerarchia  del  clero  fecolarc  pre- 
cedono tutti  delTordine  monadico  > e mendi- 


cante nelle  funzioni  folenni , nelle  quali  fi  ca- 
mini nell'abito  ccclcfiafiico , il  quale  cagiona 
. \ '•)  queft* 
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queft'effctto;  Nondimeno,  flanre  che  porgli 
aim  rìfpcttifò  funzioni  &camina  con  la  (ua  an- 
tichità, la  quale  non  và  regolata  dal  tempo  del 
primo  fondatore  > quando  non>i  fìa  (lata  la 
continuazione  non  interj:otta  > mà  dal  tempo 
delia  Tua  re(laurazionc,ò  rcaifunzioneappro na- 
ta come  cofa  nuoua  dalla  Sede  Apoflolica,mc- 
tre  conforme  in  molte  Religioni  di  folto  (ì  ac- 
cenna, li  danno  i cali  frequenti,  che  vn  anti- 
chillimo  idicuto  (ì  (la  interotto  per  molti  (èco*' 
li , e che  dopoi  per  qualche  feruo  di  Dio  fi  (ìa 
rinuouato , ò reilituito . 

(!luindi  fegue , che  per  fodisiàre  ad  vna  certa  opi- 
nione più  comune  del  popolo,  (ì  (lima  congruo 
il  tenere  Tordine  dell'antichità',  cominciando 
da  quelle  Religioni»  le  quali,  ancorché  in  prò*' 
greflo  di  tempo,  abbiano  in  qualche  parte  mu- 
tato la  forma  diviuercj  tuttauia  hanno  auuto 
la  fua  continuazionc,fì  che  non  vi  fu  Hata  queU 
la  totale  intcrrozione  di  fpazio  notabile,  la 
qua’e  (ì  verifica  in  alcune;  Conia  già  accenna- 
ta protefta  di  non  fermare  alcuno  lUio  pregiu- 
diziale à chi  (ì  fia  per  quell'ordine  , il  quale  fi 
dourà  riferire  al  calo , onero  alla  commodità , 
lalciando  nel  rimanente  intiero  il  fuo  luogo  al- 
ta verità , cosi  circa  Tantichità,  e precedenza, 
come  ancora  circa  le  prerogatiue , delle  quali 
non  fi  fi^cia  menzione;  Attefo  che  (conforme 
più  volte  fi  e detto  ) 'le; mie  patti  non  fonò  di 
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fare  refattà  Cronica , ' roà  ToJaiiteiite  le  parti  4i 
Giuritia  forcnfe  per  dare  qualche  notizia  gene* 
ralc  a'  non  profe^ori  per  il  fudetto  hne  di  quaU 
che  iftruzione  ; Che  però  fi  traiafeia  di  far  me- 
zionc  de'Santi  > de*  Pontefici , de’Cardinali , de* 
Prelati)  c degli  vomini  illufiri,  che  ciafcuoa  Re- 
ligione abbia  auuto  » non  conuenendo  ciò  al- 
l’opera , &c  al  fuo  fine  ; Maggiormente  che  vi- 
uendolodeuolmentc  cutri  li  ProfelTori  delle  Re- 
ligioni troppo  innamorati  delle  prcrogatiuo 
della  propria  Religione,  e della  Tua  maggioran- 
za , ò miglior  forma  fopra  l’altre , per  cialcuna 
non  bafiarebbero  gli  volumi , quando  fi  volelfe  : 
fodisfare  al  defiderio  di  tutti,  fi  che  iàrebbe  im- 
ponìbile il  non  incorrere  nelfindignazione  del- 
la maggior  parte , che  però  ciò  fi  fà  iolamente 
per  il  fudetto  fine , e non  per  altro . £ fe  bene 
quella  relazione  da  più  anni  è già  imprefià  nel- 
l’opcradel  Dottor  Volgare  nel  libro  14.  lotto 
il  titolo  de’Regoiarii  tuteauia  fi  repete  in  quefi* 
opera  per  maggior  comodità  di  quelli , i quali 
non  habbiano  Taltr’opera  fudetta . 

In  primo  luogo  dunque  Tuoi  efiere  fituata  per  la 
piu  antica  la  Religione  di  San  Bafilio  Magno.; 

3 Auefo  che  fe  bene  il  primo  iftitutorc  dello  fia- 
to anacoretico  fi  preluppone  San  Paolo  primo 
eremita;  E di  quello  dell’anacoretico  alquanto 
più  fociabile,  & in  forma  di  collegio,  e che  lì  di- 
ce monafiicO}  fi  preTuppone  Sant’Antonio  A b- 
. . bare , 
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■bate)  ancl«  prima  che  perii  bactdìino  di  Co- 
-Aantino  la  Chieià  godcfle  Ja  Tua  tranquilliti  > 

! molto  pia  ampliata  dopoi  clic  ccflTarono  le  tante 
perlccuiioni  dc*gcntili  j Nondifwcn©  queiio  fù 
ivnliAituto  anacoretico  per  la  fola  vita  contem- 
lènta  participazionc  dcil'attiua  ) e che 
• nelprogredb  del  tèmpo  patì  l*intcrruLÌònc  di 
H^ucllo  liato  collcgiatiuo  in  forma  di  Religione 
^rmale^al  quale  fi  Ibno  ridotte  alcune  Rcligio- 
-nilbttoilfiortwdi  cjuefti  Santi,  &:  ancora  è in- 
iCCrtofcfaccfscro  la  folennc  profellione  con  i 
acrèToticIfcreiiali.  i , . 

Il  primo  inlroduttorc  dunque  di  vna  formale  Re- 
ligione , con  la  midura  dclfvna  > c deli  altra  vi- 
ca)CÌoè  la  conrcmplatiua  > anacoretica  > c latti- 
-ua  air vlb  dc’Chìcrici  fecolari  ^ j&  operar j nella 
C hiefadel Signore , per  la  laluce  de’  popoli,  fu 
nella  Gbiefa  greca  nei  quarto  fi-colo , il  fiidetio 
SanBafilio , il  quale  feppe  cosi  ben  accoppiare 
Tvna , c laluavita  , che  fece  egualmente  I c par- 
ti di  Vefcouo , e di  Predicatore,  tìt  operario  pc  r 
la  falute  del  proifimo,>^  anche  di  monaco . 

Hebbe  quello  ^ftituto  vna  j^an  propagazione  per 
tutte  le  parti  orientali , fi  che  diuenne  m lemi- 
iiariodc’PatriarchiCoftantìnopolitani,Alclàn- 
drini.  Antiocheni,  c Gerofoliiiiiraiu,  Stanche 
di  ArciuefcouÌ7C  Vefecui,  < dì  alifi  operar j di 
quella  Chiefa  « 

Non  rclU  cotaluMme  ddam  Rtifc  nfiAre  iftoiic 

del- 
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della  Chieia  latina»  (è  fi  ftendeffe.in  quelle  nd- 
ftre  parti  occidentali  y e non  mancano  degli  ar- 
gomenti per  rafTcrniatiua)  c panicolannente  il 
teftimonio  di  Santo  Agollino  , parlando  de* 
monaci,  che  conobbe  in  Roma  3 Però , ò fuflè 
per  la  folita  (cilTura  crà  quelle  due  Chiefe , grct^ 
ea , e latina , ò pure  per  la  diuerfità  de*  domini; 
cagionata  in  quelle  parti  occidentali  per  rincor- 
sone dc’barbariy  doppo  la  traslazione  della  lè- 
de imperiale  fatta  per  Collanrino  in  Grecia , ò 
per  altro  nlpetto,  non  vi  ebbe  il  progrelso  y sì 
. che  per  qualche  tempo  Tltaliàlpanicolarinentc 
ne  fii  fearfa  ; ma  dopo!  pigliò  qualche  luogo 
nelle  Tue  eftremità  verfo  1 *Africa»cioè  ncU'iro- 
la  della  Sicilia,  c nella  Calabria  » &c  in  qualchCij 
altra  parte  della  raedefìma  Italia  ; Però  in  pro- 
3 grefso  di  tempo,  per  non  auere  religiolì,li  qua- 
li la  reggelsero , e per  laccidente  dell*  occupa- 
zione deli  imperio  orientale  da  Turchi,  (il che 
diede  maggior  fomento  allo  Icifma  de’  Gredì,) 
fu  quali  difmcfsa , ò almeno  in  tal  maniera  ri- 
lafsata  fenza  capo,  c fenza  li  lolici  Prelati , che 
quali  irà  Cattolici  fe  n'era’pcrduta  la  memoria^ 
quale  pare  che  comindaSe  ad  cfsere  rinouata^ 

• da  vn  certo  nuouo  ifticuto , il  quale  focto  la  re- 
gola, e nome  dell*iScfso  San  Balìlio , con  tito- 
ilo  di  riforma  iu  introdotto  in  Spagna  nel  Icco- 
lo  palsato  per  vn  certo  Matteo  della  Fuentt?  > 
approuato  da  Gregorio  Decimo  terzo,  il  quale 

dopoi 
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dopoi  ridufsc  li  monaci  di  quedo  ordine  efìftcn- 
< ti  neiritalia,e  particolarmente  nelli  Regni  del- 
l'Vna>  e Tattra  Sicilia  di  quà,  c di  là  dal  Faro , in 
vna  congregazione  fono  il  fuo  Generale,&  altri 
GflìzialijC  Prelati  da  douctfi  eleggere  nel  Ca- 
pitolo generale , il  quale  fi  doucfsc  celebrare/ 
ogni  Tei  anni /dandogli  ancora  vn  Cardinale, 
per  Protcrtore,(ccondo  Tvfo  più  frequente  del--; 
ìaltre  Religioni,  sì  che  quella  Religione  fu  ri- 
flaurata,  e ridotta  nella  forma  odierna  in  que- 
lle parti  ; Ma  ciò  non  opera  chefia  rellituzio-' 
ne  totale  di  Religione  già  intermefsa , mentre 
nellaltre  partì  della  CriAiaoità  hà  fempre  auuto 
la  fua  continuazione,  che  però  ciò  non  toglie  la 
Tua  antichità,  ‘1 

E quindi  hafee,  che  il  fuo  Generale,  per  ragione 
dell  antichità  della  Relig'one , non  folamcnte 
• gode  rvfo  de*  Pontificali , nella  rhanicra  che 
5 godono  li  Generali  dell’  altre  Congregazioni 
benedettine, ma  ancora  occupa  il  luogo  più  de- 
gno (opra  gli  altri, fi  che  nella  capeila  pontificia 
occupai!  primo  luogo  trà  li  Generali^  £ nelle 
publiche  funzioni  pontificie , e particolarmente 
lidia  foknnc  procclfionc  del  Corpo  di  Crifto, 
fi  è viAò  andare  à mano  finifira  deirvltimo  Ve. 
feouo  con  mitra,  e piuiale  • 

Profcfsa  qneA’Ordine  di  ritenere  Tifticuto  antico 
del  rito  greco  in  alcune  cofe,  e particolarmente 
nella  lingua , udla  quale  i Religiofi  celebrano 

la 
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6 la  mefsa,  c recitano i diuini  vfficj,  confoime 
Q vede  alla  giornata  vicino  i Roma  ncU'iniìgne 
Abbazia  di  Grottaferraca  > della  quale  però  al« 

. cune  poche  rendite  fono  afsegnace  al  manteni- 
mento de'Religiofì)  li  qnali  iui  viuono»  (pettan- 
do  le  altre  molte  ad  vn  Cardinale>  al  quale  è fo- 
lito  che  rAbbazia  fi  dia  in  comenda  * nella  ma- 
niera che  la  pratica  infegnain  molti  altri  Mo- 
nafterj  deirifler$*Ordiac  nella  Sicilia>e  nella  Ca- 
labria.e  particolarmente  nellìnfigne  Arciman- 
dritato  di  Meillna  j Atteibche  in  quella  Reli- 

7 gioite  ) la  maggior  dignità  non  è di  Abbate^mi 
di  Arcimandrita^alla  quale  è rubordinatoTAb- 
bate , come  vn  Prelato  inferiore  ; Quando  pe- 
rò l'Arcimandrita  fìa  profefsore  dell’iftefs'Òr- 
dine,  fì  che  abbia  la  dignità  intitolo,  poiché 
quando  fi  abbia  in  commenda,  in  tal  cafo  TAb- 
bate  è il  Prelato,  & il  fuperiore  de’monaci,  in- 
dcpcndente  dal  commendatario  > con  la  depen- 
denza dal  Generale,  c dagli  altri  fuperiori  della 
Religione . 

Fù  ì quella  congregazione  annefsa  dairillelso 
Gregorio  Decimoterzp  )a  fudetta  nuoua  con- 
gregazione rilbrmata  di  Spagna , lì  che  folse^ 
fotto  il  medelìmo  Generale } Mà  cfsendo  poi 

8 nate  molte  dilcordic)  furono  fotto  Clemente 
Ottauo  ftabilite  alcune  regole , & ordinazioni 
per  la  fudetta  riforma , lì  che  tanto  circa  labito 
più  ruuido , & vmile,  quanto  in  molta  altre  co- 

' ‘ ' fé 
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ft  ì fra  li  Bariiiani  d’Italia,&  i riformaci  di  Spa- 
gna ) iì  fcorgc  quella di^rcnza  > che  la  pratica 
infcgnaÌA  tante  Religioni,  irà  faptichepià  lar- 
ghe, c k moderne  riformate  ; Bensì  che  il  Ge- 
nerale vi  riciene  tuctauia  qualche  ruperioriti , 
ffl^re  per  altro  fanno  il  loro  Capitolo  genera- 
le, conforme  fanno  molte  altre  riforme,  &al 
medclìmo  Generale (òggiacciono  le  due  pro- 
uincie  non  riformate,  di  Cahigiia  ,e  dcli’Anda- 
lulìa  nella  medcfima  Spagna . 

NciTetà  nohra,  triquefo  BalìHani,e  li  Benedetti- 
ni di  Spagna,  è éatadifputaca  nella  Ruota  Ro- 
mana , éc  anche  nella  Sacra  Coqgregazione  de* 
p Riti  molto  acremente  vna  quellionc  iòpra  l’a- 
bito, cioè  Copra  IVfo  della  cocolla , che  li  Bene- 
dettini pretendeuano  fpcttarc  ad  cBì  priuatiua- 
mente, che  però  non  la  potefsero  vfore  gli  Bar 
lìliani,per  la  ragione  accennata  in  occaru>nc  de* 
cafifoguki  nel  Teatro  ; e la  Ruota  fù  di  Icnfo 
ncgatnioifauoredc’Benodcttiitì  contro  li  Ba- 
filiani  ^ Mi  la  Congrégnkme  de^lUti  npn  volle 
ablnacciarc  quelèa  opinione , ma  diede  la  rifor 
luiionc  in  contrario  à fauorede’Bafdiani,coa- 
fermacada  AlefsandfoSettimo,  conforme  nel 
Teatro  lì  accenna . A. 

Tra  qsefti  Baltliani  d'iralja  foglioso  dèputarlì  alr 
cuni  Sacerdoti  da  celebrare  kmelse  al  rito  lati- 
no. cicèchc doue  lìano  dodici  menaci,  fc  ne 
to  dej'U'.ar.o  due,  c douc  mcno,fc  nt  deputa  vnoi 

Ma 


B.  Ntldifc.iQ. 
del  liù,  ì,  delta 
J'ÌMrìfd.  nelli  di~ 

fcor.\9^  Zi.  di 

qurfio  titolo  . 
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Mà  qucfti  così  deputati  hanno  la  proibizione 
di  celebrare  nel  grecoj  Come  aU’incontro  quel- 
li, li  quali  lecondo  lo  ftile  generale , celebrano 
nel  greco , non  pofsono  celebrare  nel  latino  j 
Bensì  che  quefta  proibizione  é à tempo , e cau- 
(atiua,  cioè  finche  dura  la  deputazione  , fi  che 
fi  dà  il  cafo , che  quello*,  il  quale  in  vn  mona- 
fiero  fia  deputato  per  il  rito  latino,  in  vn  altro 
celebri  nel  greco,  ouero  all’iucontro . 

Circa  reiezione  del  Generale , e (opra  il  modo  del 
gouerno , e del  Diflfinitorio , quero  degli  Affi-  • 
fienti  fi  ordinano  diuerlc  colè  in  vna  Cofiitu» 
zione,  ouero  in  vn  Breued*lnnoccnzo  Deci- 
mo, nel  quale  in  occorrenza  fi  può  vedere . 

In  Roma  quefia  Religione  non  ha  monaftero,  naa 
vn'ofpizio  vicino  al  Conuento  deili  Capuccini  ; 
.Però  nel  Ilio  diftretto  vicino  Fralcati,  vi  è il  già 
accennato  celebre  monattero  di  Grotraferrata  » 
il  quale  fi  ftima  il  capo,  & il  metropolitico  nella 
Chiefa  latina,  & in  quefie  nofire  parti  occiden- 
tal4  E quefto  monafiero  fi  fiipponcnullius  con 
il  Territorio  feparato,  ancorché  fecódo  lo  fiato 
prefente  non  vi  fia  popolo , e clero  formale  di 
qualche  luogo  abitato,  .fiche  la  fudetta  preroga- 
tiua  , ò giurifdizione  gioua  per  quelli , li  quali 
coltiuano  la  campagna  , ò Qhe  per  altra  occafio-  . 
’ne  dimorano  in  quefto  territorio . 

■ CA- 
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Deila  Religione  di  San  Benedetto  in 
. generale , cioè  della  fua  antica  fon- 
dazione, òtiflituto;  E dellafuadi- 
uifione  in  più  Religioni , ó Conr 
gregazioni. 

^ l' ^ BUa  fonà«a^Ì9nt  della  Rjli^iene  di  Sa» 
1 benedetto, 

% Dtqualnglfiltà  parli  la  ScritturaSacran 

3 Della  meieftma  fonda'^^tmeye  fuompda» 

4 Che  fa  nata 'vn  feminariodt  Pontefici  y Cai^ 

dinaìi , e Prelati , 

j Deir abito  antico , e che  non  erano  Chierici  • 

6 In  che  modo  anticamente  /t^ouernaua . 

7 Della  difformità  di  •viuere  che  fe£m  in  quefia 

Religione, 

5 Delle  preminens^e  de‘fitoi  A l hati , e Prelati» 


V CAP. 
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^ SSENDOgiàqucfte  parti  delliG 

'M  noftra  Eiiro^aocddcntie,cpar- 

‘ O dcokrnicnte  ta  nòlda  Italia, c]  u 

fi infduatichttc > e relè  barbare, 

, , ,CQsinclIelettcrc,  come  nel  culto 
della  cattofica  religione , e nelle  cole  fagre,  c 
^ nc'coftumi  ciuili,  per  la  gran  corruzione  ca-’ 
gionata  dalle  tante  incorlìpni  de*  barbati^  infe- 
deli, &c  eretici,  c particolarmente  di  quelli  del- 
la fetta  Arriana,  la  quale  in  queiprimi  tempi,  . 
che  la  religione  criHiana  acquìAò  la  tranquilli- 
tà,e  la  maggior  propagazione,prcfe  tanto  gran 
vigore , che  diede  forfè  maggior  trauaglio  al 
catrolichifmo , di  quel  che  delie  per  aaanti  la 
pcrlècuzione  de*gentili , 

In  quella  corrottela,  vn  buon  fpirito  chiamato  Be- 
nedetto» nato  in  Norcia  per  occafione,  ò del 
dominio,  òdi  qualche  magiftrato  grande  di 
fuo  padre  f mentre  la  Chiefa  nella  fua  leggen- 
da gli  dà  l’attributo  di  cflcrc  procreato  da  pa- 
renti nobili , ilchc , fecondo  l’vlb  della  Chicla 
accennato  nel  Teatro  nella  materia  delle  pre- 
minenze, e nelfopere  del  Caualicre,  partico- 
2 larmente  ne*  tempi  antichi , non  conueniua  fe 
non  à Signori  del  primo  ordine  dc*Principt , ò 
de’Magnaii)  ; Come  vn  giglio  in  vna  forefta 
tutta  piena  di  fpinc , e di  fterpi , prcualendo  in 

lui 
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luiramor  diuinO)  e Io  (pirico  della  religione  » 
•per  isfuggire  i pericoli } che  in  fecolo  così  cor- 
rotto parcuano  ineuitabili  j allettato  forfè,  dal- 
refempio  de*Santi  Padri  anacoreti  più  antichi 
5 accennati  nel  capitolo  antecedente  ) in  occafio- 
nc  di  trattare  della  religione  di  San  Bafilio , ne* 
principi  del  fedo  fecolo  della  no  dra  fallite)  (i 
ritirò  in  vn  luogo  afpro  per  bolchi)  e per  mon- 
tagne) difeodo  dalla  Città  di  Roma  quaranta 
miglia, chiamato  SubiacO)dàndo(ìalla  vita  ana- 
coretica ) e folitaria  > finche  dilatatali  la  fama 
della  fuafanticà  > nella  maniera  che  occorfe  à 
Sànf  Antonio  Abbate , cominciò  ad  auere  il 
concorlò  de’lcguaci,  e de’dilcepoli  ) perilchc  fò 
iui  fondato  quel  monadero  di  Subiaco  > il  qua'-' 
le  più  volte  ridauratO)  ancora  oggidì  è in  pie- 
de > £ doppo  qualche  tempo  ) per  le  caufe  a(Te- 
gnate  nella  Tua  fagra  leggenda  ) (è  ne  pafsò  nel 
Monte  Gallino  vn  poco  più  difeodo  da  Ro- 
ma) & iui  fondò  quelfinligne  monadero  ) che 
parimente  più  volte  didruteo  ) oggi  è in  piede 
così  fontuofO)  8c  in  e(Io  fe  ne  morì  > Efsendofi 
anche  in  Tua  vita  notabilmente  moltiplicato 
rordinedaluiidituito,  con  la  fondazione  di 
molti  monadcrj  in  diuerlè  parti  deiritalia,  e 
della  Sicilia,  6c  anche  in  altre  parti  dì  là  dalli 
monti. 

Mà  efsendofi  in  progrcfso  di  tempo  merauiglio- 
famente  dilatato  qued'ordine  quali  per  tutto 

Va  il 
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il  Mondo  criftianO}fì  che  facelscro  à gara  gridi- 
pcratori,  e li  Rè?  e gli  altri  Principi  à fondare , 

4 & ad  arricchire  i monafterj,  Occorfe  ancora  c 
di  vantaggio  ) in  quella  religione  J’iftciso , che 
fi  è accennato  nel  capitolo  antecedente  di  quel-  •• 
la  di  San  Balìlio»  cioè  chcdiuenifsc  vn  femina- 
rio,  di  Pontefici,  di  Cardinali  ? e di  Arciuefeo- 
ui,  c Vefcoui  nella  Chiefa  latina , nella  maniera 
che  quella  nella  greca  diuenne  dc‘Patriarchi?c 
di  altri  Prelati  ; Onde  per  lo  fpaiio  di  anni  tre- 
.cento  in  circa  il  Papato  flette  porlo  più  in  fog- 
getti  di  quell  ordine^  crii  quali  particolarmen- 
te fù  San  Gregorio  Magno  .* 

.Vfauano  i rcligiofi  di  qucft’ordine  , fecondo  vna 
opinione , l'abito  tutto  nero,  in  quel  modo  che 

5 oggidì  vfano  quelli  della  Congregazione  Caf- 
finenfe,  fondandoli  quella  opinione  in  alcuni 
canoni,  & antichi  Icrittori , li  quali  li  chiama- 
no monaci  neri  ; Et  il  loro  ifiituto  era  non  folo 
anacoretico?  e folicario , attendendo  alla  vita 
cuiitemplatiua,  ma  anche  cenobitico,  e clerica- 
le, perla  vita  attiua?in  ragione  fpecialc  ? men- 
tre peraltro  ne’ceinpi  antichi  alli  monaci  era 
j)roibieo  il  farli  chierici  ? fi  che  Ibuano  loggetd 
al  paroco  > conforme  fi  è di  fopra  più  volte  ac- 
cennato . 

Non  fi  gouernaua  l'ordine  ì forma  d'vniucrfìtd , ò 
di  republica?  (otto  vn  Prelato  generale , con  la 
comuoicationc  de'monafterj  y c con  la  muta- 

lio- 
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zioné  delii  religiofì»  c dclii  Prelati  > da  vn  luogo 
S airaltro,  c con  la  celebrazione  de*eapÌtoli>'  oue» 
ro  de*comizj  generali)  nella  maniera  che  og^ 
praticano  quali  tutte  le  religioni  ) particoiar-: 
mente  neiritalù)  m^cialcun  monafiero  li  gos 
uernaua  da  fé  ftefso  indepcndentemente  daglt 
altri  nella  più  volte  accennata  maniera  ) che  di 
preicnte  fanno  li  monafierj  delle  monache  > Se 
anche  nella  Germania)  5c  in  altre  parti  di  là  da’ 
monti)  tuttauia  continuano  in  quello  fiile  alcu- 
ni monafierj  di  quefi'ificfs'ordine  . A. 

Quella  forma  di  gouerno  cagionò  vna  gran  dif-' 
formità  di  vita  tra  li  profefsori  dell’  ifiefs*  ordi- 
ne) attefo  che  fecondo  le  contingenze  de’  tem- 
7 pi,  e la  gran  mutazione  dello  fiato  delle  cole,’  c 
particolarmente  neiritalia  diuifain  tante  fazio.» 
ni,  & in  tante  Signorie , e Principati , con  di- 
uerfità  così  grande  di  leggi , e di  coftumi,  alcu-  • 
ni  monafierj  fi  rilalsarono  in  modo  che  bifo- 
gnò  fiipprimerli,ò  riformarli,  conforme  parti- 
colarmente ne’ canoni  fi  legge  la  riforma  del 
fudetto  primo  monafiero  di  Subiaco  ,&  in  altri* 
fenza  mutar  l’abito,  nè  l’antico  iftituto  ; JMà  in 
altri  alcuni  buoni  religiofi , e lèrui  di  Dio  co- 
minciaróno  ad  introdurui  vna  fprcie  di  rifor- 
ma , con  qualche  mutazione , ò riformazione 
d’abito,  e di  regola , ò veramente  che  parren- 
dofi  dalli  monafierj  rilafiati  fi  ritiraficro  in  luo- 
ghi folitarj , e deferti  all’antica  vita  an:»coretica 
. . V 3 del 


A.  Nel  dtfc.T^ 
iella  gìutifdi^. 
c nel  i^c.  X.  e 
X9.rfi  quefio  tit. 
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del  loro  Patriarcale  fondatore  San  Benedetto," 
ic  auendo  TiftelTo  feguìto  di  diTcepoli , incro» 
duiTero  quelle  nuouexeligioni,  ouero  nuoue  ri. 
forme,  e congregazioni  61iali , che  in  tanto  nu« 
mero  abbiamo  nella  Chiefa  cattolica;  Coniti 
particolarmente  fono;  Li  Caflìnenfì  ; I j Cifter- 
cienfi  parimente  diuifiin  più  riforme,  ò con- 
gregazioni; Li  Cluniacenfì  ; Li  Cartufìani;  Gli 
Oliuetani;  1 Ccleftini;  Quelli  di  Monte  Vergi- 
ne ; Li  Camaldoled  « anche  diuifi  in  più  con- 
gregazioni, c riforme  ; Li  Vallombrofani  ; £ li 
Silucftrini  ; Etanche  in  Spagna  la  congregazio- 
ne, la  quale  fì  dice  di  San  Benedetto]  di  Vaglia- 
dolid,  in  Portogallo,  & in  Germania,  quella,  la 
quale  fi  dice  Bufeldenfe,  e l’altra  die  fì  dice  £1- 
uetica,  con  altre  diuerfe , fecondo  la  diuerfìtù 
delle  prouincie,  e dc’pacfi  : Però  nella  prcfcntc 
opera  fì  difeorre  folamente  di  quelle  congrega- 
zioni, le  quali  abbiamo  nella.nofìra  ltalia>fì  che 
incidentemente  fì  vanno  enunciando  quelle  , le 
quali  fono  diU  da'monti  ,cffendo  materia , la 
quale  confille  più  ih  fatto,  che  in  difeorfo  del- 
Tintelletto . 

Queft’ordine  generalmente  in  tutte  le  Religioni,ò 
Congregazioni  fudette,  come  fHmate  voa  me- 

8 dcG  ua>ncIlifauori,e  ndli  priuilegj,  gode  la^ 
pretnioenza  che  i fuoi  Abbati , e Prelati  abbia- 
no Tvib  de ‘Pontificali , quando  celebrano  fo- 
IcnncmcntC)  con  quelle  dichiarazioni , ò mode- 

razio- 
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raiio'nì,  delle  quali  0 tratta  nel  .Teatro  in  occa- 
fione  de’cafì  leguiti . B. 


(otto  vn  capitolo  di  tutte  quefte  Congrcgaiio-  U premi nenxf. 
ni, ò Religioni  filiali;  Però  fi ftima meglio  il 
trattarne  diftintamctite, ripetendo  la  folita  pro- 
tefia,  che  lordine  non  abbia  da  pregiudicare, nè 
ftabilire  luogo  alcuno , non  volendo  io  cfscrc  il 
decifore  delle  queftioni  auute  nel  Concilio  di 
Trento,  trà  i Caffinehfi,  e Chiarauallenfi , e fi-  - 
‘ mili,  mà  di  lafciarc  il  tutto  nel  filo  efsere , 
e di  non  dare  quel  che  non  (petti , 
nè  togliere  quel  che  fpetti, 
ne  in  altro  modo 


pregiudicare 


èchi  fi 

fia.. 
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. CAPITOLO  XXIII. 

Della Gòngregazione  Cafsi nenie,  . 
ouero  della'Beata  Giuftina  , 
lou;  di  Pedona  . 

I . , EWorìgint’i  t fonia:(ione  di  q^uefin  Con 
. iregé^ione, 

a St  loda  che  le  Religioni  Jì  gouernino  ad  vfo  di 
Vniuerpta , • di  RepuHtea  . 

3 Delle  prerogative  di  quefla  Congregatione  • ' 

4 Del  fuo  Capitolo , ò dieta  generale . 

5 Del  fuo  Prejtdente  generale , e della  diJlrilm:(io» 

ne  delle  Provincie  • ■ » 

6 Per  quanto  durino  le  AUiagtet  e delle  diuerft 

fpecie . 

7 ^elligradiper  ejfere  Al>hate  • 

8 Che  non  f poffano  dare  delle  regole  certe  & r»ni^ 

formi  in  tutte  le  religioni , ■*  ' 

^ ifiituto  circa  la  vita  piu  contemplatiua 

che  attiva , 


CAP. 
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E R la  ragione  accennata  nel  ca*^ 
pitolo  antcccdcnre  , che  gouer- 
nandofi  i monarterj  di  queft’  or- 
dine Bcncdittinofingolarmentt» , 

1 • conindcpcndenzadi  vno  dagl  al- 

tri , in  progreflb  di  tempo  per  le  tante  mutazio- 
ni de*  domini],  e de*coftumi , e per  le  inteziioni 
dcirercfie  y e de’  fcifmi-aicll*  Europa  > e partico- 
larmente nella  noftrà  Italia,  nacque  qualche  ri- 
laflazione  della  dilciplina  regolare  in  alcuni  mo- 
natterj,  fi  che  fi  feorgea  vna  differenza  notabile 
di  vita  tra  vn  monafterio , e l’altro  d’vn’ifteflL» 

religione.  QuindiTcguì,che.aIcumbudnirch- 
giofi  di  queft’ifteflb  ordine  antico.il  quale  à dif- 
ferenza di  tante  altre  Congregazioni , ò Reli- 
gioni filiali,  fi  diceua  de’  Monaci  negri,  li  qua- 
li dimorauano  nel  monaftero  della  Beata  Giufti- 
na  di  Padoua,  eli  quali  fi  diccuano  ancora  de* 
Cluniacenfijdoppoceffatolofcifma  col  Con- 
cilio di  Coftanza , nel  fecolo  dccimoquarto  ,in- 
troduifero  vna  fpecie  di  riforma,  oucro  di  retti- 
tuzionc  deir  antica  difciplina;  Et  clfcndofi  già 

2 fpcrimcntato  ncll’altrc  Religioni , che  il  vero 
modo  di  mantenetela  dilcipìina  regolare,  folfc 
quella  di  gouernarfi  ad  vfo  di  Republica , ouero 
di  V niuerfità , collvnionc , e corrifpondenii-i 
•tk’monaftcrj  Cotto  vn  Prelato  Generale , e con 
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la  coouocazione  del  Capitolo;  Però  cercarono 
di  allettare  i rcligiofi  degli  altri  mon  afterj  del- 
rillerso  ordine  dc’Monaci  neri , ò CluniaccnCy 
e particolarmente  li  due  più  antichi  ) e li  primi 
della  fondazione  di  Subiaco  ,e  di  Monte  Cai* 
(jno,&  anche  quello  di  San  Paolo  di  Roma» 

& altri, formando  vna  congregazione  per  Tlta- 
lia,  la  quale  fù  approuata , & arricchita  di  molti  * 
priuilegj  da  Eugenio  Quarto,  e fuccefìiuamen- 
te  dopoida  altri  Sommi  Pontefici,  pigliando  U 
nome  della  congregazione  dellVnità;  e più 
volgarmente  quella  > della  Beata  Giuilina  di 
Padoua . 

Mù  (limando  ioconuenicnte  il  Pontefice  Giulio 
Secondo,  che  il  tnonadero  di  Monte  Caflìoo  fì 
delTe,  come  era  folito  * in  commenda  a Cardi- 
nali, ò Prelati  (ècolari  nella  maniera  che  oggi 
infegna  la  pratica  in  molte  Abbadie , e mona- 
(lerj , lo  reilitui  con  piena  ragione  à quefbu 
Congregazione,  ordinando , che  per  effere  iui 
vHTuto,  e morto  il  Santo  Fondatore , il  quale/ 
iodi  propagò  Tordine , e procurò  la  fondazione 
di  molti  monadcr  j»  douefse  quello  efsere  il  ca- 
po della  Congregazione,  la  quale  da  efso  pren- 
defse  il  nome,  fì  che  in  auuenire  fofse  chiama- 
ta la  Congregazione  CainneQfc,conforme  IV 
dierna  pratica  infegna . 

Che  però  pofsedendo  quella  Congregazione  li  fu- 
detti  antichi , & originar;  monallcri  di  Monte 
^ “ Cairi. 
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CafTinoi  c di  Subiaco»  e Taltro  antico,e  celebre 

3 di  San  Pauoio  di  Roma  > e continuando  più 
dciralcre  Congregazioni  Tabito  tutto  nero  » 
nella  forma  antica,  ouero  à quella  più  adattata; 

' Q^di  iègue>  che  venga  pm  comunemente  di 
fatto  ftiniata  la  più  antica , e la  primaria  Con- 
gregazione , e che  forfè  fofse  l*iRc(sa  religione 
fondata  dal  medcfimo  Santo,  perilche  in  alcuni 
atti  gode  di  diuerfèprerogatiue  fnaggiori;Ben> 
si  che  in  ciò  non  fi  può  dare  vna  regola  certa , 
c generile  applicabile  à tutti  i calì>mentre(con- 
forme  dì  (òpra  (ì  è accennato , e più  frequente- 
mente nel  Teatro  od  titolo  delle  preminenze) 
in  quefta  materia  di  prcrogatiue,  vna  gran  par- 
te vi  hi  la  confuetudioe . 

Vfaia  quella  Congregazione  di  radunarli  nel  Ca- 
pitolo generale , il  quale  fi  efplica  col  nome  di 
Dieta,  ogni  fei  meli  ; Mi  fperimencandofi,  che 

4 ciò  riulcifie  di  molto  fcomocfo,e  di  fpelà  gran- 
de, però  hi  mutato  ftik,  c diprelcnte  la  Dieta, 
ouero  il  Coitolo  fi  comioca  c^n’anno,  quan- 
do nelÌ’vno,e  qnancfoncliVIteo  monaficfo,  fe- 
condo che  fi  liima  opportuno*'. 

11  fuo  Gcneralc,al  quale  fi  di  il  nome  di  Prefiden- 
te, dura  per  anni  due,  mi  non  è di  quella  gran- 

5 de,  & allo!  uu  autorità,  che  è iieU’a  Ir  re  religio- 
ni , perche  il  gouerno  fi  conlèrua  ki  potere  di 
tutti  gli  Abbati , li  quali  i queft*dfcUo  fi  con- 
gregano così  (pcLo , nou  viiudt^  Frouinciali , 

per 
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per  gii  angudi  confini  della  religione , mentre 
non  pafsaritaliayc  le  iTole  aggiacenti;  Bensì 
che  per  la  bolla  di  Paolo  Quinto,  la  Congrega- 
zione fu  diuilà  in  fette  Prouincie  coftituite  dal- 
ritalia,  e dallefudette  Ifoleaggiacenti,  con  la 
didribuzione  de’monaderj)  e con  la  prefìnizio- 
ne  del  numero  degli  Abbati,  &c  altri  officiali  in 
ciafeuna  nazione  ,ò  prouincia , con  altre  cofe 
nella  fudetra  bolla  ordinate . 

Anticamente  l'Abbazic  erano  pcrpetue,mà  di  pre- 
fente,  fecondo  lordine  generale  delle  prelatu- 
^ re  dciraltre  religioni , (bno  temporali  nel  go- 
ucrno  de’monafterj  per  vn  certo  termine  pre- 
fifso  di  fei  anni  ; Bensì  che  quelli,  li  quali  arri- 
uano  ad  efsere  Abbati  attuali  y quando  non  vi 
Ca demerito , foglionoelsere  Tempre  Abbati, 
con  la  mutazione  da  vn  monaftero  airaltro>{c- 
condo  la  dffiribuzione,  che  fe  ne  fa  nella  Dieta, 
ó nel  Capitolo  generale  ; Eftendoui  ancora  al- 
cuni Abbati  onorar]  titolari , fen za  Pammini- 
ftrazionc  attuale  j mà  nel  rimanente  fono  veri 
Abbati  ,auendo  ciafeuno  il  titolo  della  propria 
Chiefà,  e monaftero , e godendo  tutte  le  prero- 
gatiue  ,e  priuilegj  degli  altri  Abbati  attuali , à ^ 
lomiglianza  de’Vclconi  titolari . 

Per  giungere  àquefta  dignità  Abbaziale,  fi  deue  ‘ 
palTare  per  molti  gradi , fi  che  veramente  la  Re- 
7 ligionc  c gouernata  con  buone  regole , quando 
quelle  non  fiano  alterate  dalle  firade  firaordi- 

naric 
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;£  naric  delle  dirpcnfc,  nelle  quali  fi  douerebbe 
caminare  parcamente , c con  molta  circofper- 
lione , perche  fogliono  feomporre  il  buon  or- 
’ dine  9 c togliere  lo  dimoio  di  caminare  per  la 
via  del  merito  j imperciòche  doppo  molti  anni 
di  profeflione  bifogna  ottenere  il  'grado  del 
Decanato , e dopoi  quello  del  Priorato , fenia  i 
quali  9 & altre  cariche  di  Cellerario  9 ò fimili  9 
non  fi  giunge  alla  dignità  Abbazialc , eoo  mol- 
te altre  ordinaiìoni  » fopra  le  quali  ( conforme 
generalmente  fi  prptefia  per  tutte  l*altrc  Reli- 
gioni) nonfipofibno  dare  regole , 6 propolì- 
zioni  certe  » per  dipendere,  il  tutto  dagli  dili 
8 particolari  9 fopra  rofièruanza  9 ò rinterprcta-  . 
zione  de*  quali  fogliono  cadere  le  dilpute , con 
la  folita  varietà  delle  opinioni , onde  riufeireb- 
be  troppo  noiolà  digreffione  il  volere  in  ciafeu- 
na  Religione  trattare  del  tutto  per  minuto , ba- 
dandone vna  così  generale  compcndiofa  noti- 
zia per  i non  Profelfori . 

Hà  queda  Religione  più  della  contemp!atiua , che 
deirattiua»dcondoilfuo  primieto  iditut090ii- 
dc  fe  bene  quedi  Rcligiolì  attendono  ancora  al- 
^ le  prediche  9 & alle  confeflìoni  9 & agli  altri 
clèrcizj  della  vitaattiua9  nondimeno  non  è con 
quella  fi‘equenza9  e totale  applicazione  che  vià- 
rio 9 ò profetano  particolarmente  i Mendicanti; 
£t  è vna  vìta9  la  quale  à comparazione  di  alcu- 
ne Religioni  drette  9 viene  dimata  delle  più  co« 
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modexhc  fìano  nello  (lato  religiofo , però  piò 
ritirata  dalle  Corti  de’ Principi,  e dalle  Curie  ; 
£ pare,  che  quedo  fìa  vno  ftile  quafi  generale  di 
tutte  1 altre  Congregazioni,  ò Religioni  mona- 
cali dipendenti  da  queft* Ordine  di  San  Bene^ 
detto , con  qualche  differenza  tri  eflé  nel  più,  c 
nel  meno  circa  quella  parte  della  vita  attiua , ò 
contemplatiua  . 

Hi  quefta  Congregazione  in  Roma  Taccennafe 
monaflcro  di  San  Paolo , & jl  fontuoib  ofpizio 
di  San  Califto  in  Trafteuere , il  quale  fupera 
molti  monafteri, e conueoti*  e quiui  rivedono 
r Abbate , e graltri  Miniftri  del  monaBero  di 
San  Paolo  ne* meli  eftiui , Se  ordinariamente  vi 
rifìede  il  Procuratore  Generale  della  Congrega- 
zione, Se  anche  il  PrcOdente  G^erale,  quando 
dimora  in  Roma . 


CA- 
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Della  Religione , ó Congregazione 
de’ Ciftcrcienfi.  : 

I criginey  e fondazione  de'Ciflmienfl, 

1 1 3 £ antico  Ivfo  di gouernar fi  ad  vfo  di 

. *i'uer/ìtà  , col  Capitolo  generale . 

3 : Delia  diminuzione  patita . 

4 ; Della  fua  d mfione  tn pia  Congregatieni . 
j.'  Della  fina  riforma, 

6 Delti  loro  lAonafter]  in  Roma . 

7 DelC'ifò  de' Pontificali , e de' Prelati . 

« « a 

CAP.  XXIV. 

VESTA  Religione,  ò Congre- 
gallone  Ciftercienfc , come  filia- 
[ ° <i*pcndente  dallo  fteflb  anti- 

co  Ordine  di  San  Benedetto , del 
quale  fi  dicono  efifere  tutte  Taltre 
Ccngregaiioni  Beoedittinc,  perche  tutte  rico- 
nofeono  per  primo  fondatore  , e Patriarca  il 
fudetto  Santo , fu  ifiituita  circa  il  fine  dcllVn.r 
decimo  fecolo  della  noftra  falute  da  San  Ro- 
berto nel  monaftero , il  quale  fi  dice  di  Cifter- 
lio  in  Francia  donde  prcfc  il  nome , e dopoi  fù 
molto  iilttllrata  da  San  betnaido , il  quale  fà 

Ab- 
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Abbate  di  Chiarauallc  ia  Francia . 

Ebbe  4‘uefta  Congregai O'^ e vna  mirabile  propa^ 
gazionc  in  molte  parti  del  Mondo  y con  ia  fon- 
dazione di  molti  cofpicui  monafterj  ) à iègno 
che  per  loro  occafione  fu  fatto  il  celebre  decre- 
to nel  Concilio  Lateraneniè  fotto  Innocenzo 
Terzo,  regiftrato  ne  i decretali,  (opra  Tefènzio- 
ni  de*R.cgolari  dalle  decime, conforme  frequen- 
temente fi  accenna  nei  Teatro  nel  titolo  delle 
decime . E dall’  ifteflb  decreto  conciliare  appa- 

2 rifee  , che  fin  dall*  ora  quella  Congregazione 
ebbe  in  vfo  di  goucrnarliad  vfanza  di  Republi- 
ca,  ouerodi  Vniuerfita,  con  la  celebrazione 
del  Capitolo  generale , conforme  di  prefeote  li 
gouernano  tutte  le  Religioni,  particolarmente 
nella  noilra  Italia . 

Pati  nondimeno  io  progrclTo  del  tempo  gli  ftelli 
trauagli , e decrementi , che  patì  l’iftcfso  Ordi- 

3 nc  antico*  fi  che  molti  monafterj  di  quella  Con- 
gregazione di  prclènte  fono  pofseduri  da  altre 
Religioni , ò da*CoIlegj*  e molti  ne  fono  cretti 
in  Priorati , ò in  Baliaggi  della  Religione  di 
Malta,  in  quell’illefso  modo  ehe  è occorfo nel- 
l’altro Ordine  fudetto  de'Monaci  antichi, oucro 
dc’CalIìnenlì,  e de'Cluniaccnlì . 

patito  ancora  quella  Religione  la  lìiadiuilìone 
crà  le  llelsa  ; Attefo  che , anche  quelli  dell’illi- 

4 tuto  antico  , coflituilcono  diuerfe  Congrega- 
zioni con  di ucrfi Superiori,  ò Vicarijgenerali> 

ccle- 
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celebrando  i Capitoli  dìilinti  > con  diuerH  iiatu- 
ti,c  ftilij  Come  particolarmente  inlcgna  ]a  pra- 
tica neiritalia , che  coftituilcc  vna  congrega- 
zione , la  quale  fìgoueina  independentementc 
dal  Generale,  che  per  ordinario  rifìede  nel  mo- 
naflero  originale  di  Ciflerzio  in  Francia , del 
quale  è Abbate  eletto  dal  Capitolo  conuentua- 
le  del  medefimo  monaftero. 

Quella  Congregazione  d’Italia  hi  molti  infici 
monallerj  principalmente  nella  Lombardia, do- 
uc  particolarméte  la  rende  riguardeuole  Tauer- 
ui  il  monaftero  di  S.Ambrogio  di  Milano,  con- 
forme le  ne  dilcorre  nel  Teatro,  in  occalìone  di 
trattare  di  vna  queftione  di  precedenza  tri  efli, 
c li Cafllnenfi .A.  A / at ' t 

Dairifteftb  Ordine  è vfeito  in  tempi  più  moderni 
del  fecole  palTato,  vn’altra  Congregazione  ri-  , 

5 formata,  la  quale  li  dice  di  Santa  Maria  Fuiien- 
Ic , con  vn*abito  diuerfo , mentre  li  Ciftercicnlì 
nelle  funzioni  publiche  vlàno  riftelTa  cocolla 
nera  che  vfano  li  CaiHncnfhfi  che  pare  che  non 
vi  lìa  difterenza,  fupponendefi  quello  labito 
proprio,  onero  più  vlàto  dal  Santo  fondatore^ 

Però  l’abito  cotidiano , e domeftico  è diucrlo , 
cioè  che  la  velie  è bianca,  e lo  Icapolare  col  ca- 
poccio è nero  5 Et  all’incontro,  quelli  Cifter- 
cienfì  reformati  vfano  l'abito  tutto  bianco  in 
diuctla  forma,  & hanno  ancora  alcuni  l’vfo  de* 
zoccoh'l  con  Tiftituto  affai  più  ftretto . 

X In 
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In  Roma  li  Ciftercienfi  antichi  hanno  più  mona- 
fterj,  cioè  quello  di  Santa  Croce  in  Gcrufalem- 

6 me  per  i Lombardi)  con  vna  cafa , ouero  vn’o- 
fpizio  dentro  di  Roma  per  abitarui  reihteper 
rifpetto  deirarìaj  Quello  de' SS.  Vincenzo,  &c 
Anadafìo  fuori  di  Roma , chiamato  delle  tre 
fontane  per  i Tofeani , eh  e quei  monadero  , al 
quale  S.Bernardofc  deputare  per  Abbate  quel 
difcépolo,  il  quale  dopoi  diuenne  Sommo  Pon- 
tefice col  nome  d'Eugen  o Terzo  » al  quale  il 
medefimo  S.Bernardo  indrizzò  il  Tuo  Tratta- 
to de  Confideratione»  con  vn'  altro  ofpizio  in 
Roma ^ £ quello allarco di  Santo  Vito  vicino 
à Santa  Maria  maggiore  per  i Rontani , Se  an- 
nelfi . 

E li  Reformati  hanno  il  monadero  di  San  Bernar- 
do à Termine , quello  di  Santa  Pudenziana  vi- 
cino ì Santa  Maria  maggiore  ; E quello  di  San 
Sebaftiano  fuori  delle  mura. 

Tutte  quede  Congregazioni  vlàno  di  gaucfnarfi 
à forma dVniuerfitd,ò di Republica,  co!  fuo 
Generale, ò Vicario  Generale,  e refpeetiuamen- 
te  con  li  Prouinciali , c con  celebrare  ne*  fuoi 
tempi  il  Capitolo  Generale , 8c  i Capitoli  Pro- 
uincialis  Et  ancora  gli  Abbati,  ò li  Priori,ò  Pre- 
lati rcfpctciuamente  hanno  l’vfo  de  pontificali  > 

7 mà  il  tempo,  il  modo , e le  altre  circodanze  fo- 
no diuerfe;  Onde  farebbe  molta  digreflìono 
con  qualche  confufionc  il  volere  riaflumere  il 

• ' ‘ tutto 
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. tutto  per  minuto, cflendo  facile  il  iàperlo  dacta- 
fcuna  Congregazione, e pocédone  bacare  que- 
lla notizia  generale . 

CAPITOLO  XXV- 

. Della  Religione  de’ Cartufiani, 
volgarmente  Certofini . 

I I ^ Ella  fmAa':(ione . 
a J Dilli  rigori  di  quefia  Religione, 

3 Del  fuo  Generale  , ele:(ioney  e reltden':^a  • 

4 Che  fia  Religione firettijjtma, 

5 Per  qual  caufa  in  qucjìa  Religione  non  fi  fento^ 

fio  molte  dijpu  te  • 

6 Doue  fiati  fuo  Mmafiero  in  Roma, 

C A P.  XXV. 

VESTA  Religione  de  Cartufia- 
ni  fù  fondata  da  San  Brunone 
nel  fècolo  vndecimo , in  alcune 
montagne  della  Francia  chia- 
mate Cartufiane,  dalle  quali 
prefe  il  nome , mà  con  qualche  più  ftretta  ana- 
coretica vita  di  quel  che  importalTe  forigina* 
rio  iftituto  dell'jilelTo  comune  - Patriarca  San 
Benedetto , ouero  di  Santo  Antonio  Abbate  ,ò 
' . X 2 di 
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di  San  BafiliO)  mentre  con  vn  gran  rigore  furo- 
no aggiunti  due  precetti}  Vno  dciraftincnza 

2 perpetua  dall’vlb  della  carne,olTeruato  con  gran 
efattezza)  anche  in  cafo  d’inFermità}  E Taitro 
più  ftretto , circa  la  perpetua  claufura , accom- 
pagnata da  vna  folitudine , con  la  proibizione 
del  commercio  anclìe  trà  fé  fteffi , eccetto  li 
giorni  fdliui , Se  altri  conceduti  dali’iftituto  ,* 
perlochc  con  qualche  ragione  li  detti  diuini  vf- 
fìci  in  quella  religione  fono  più  lunghi|chenel- 
lahre  religioni , fi  che  fi  palla  gran  parte  del 
tempo  in  quello  fagro  trattenimento  , 

11  Generale  di  quella  Religione  fi  elegge  , e rifiede 
fempre  nella  Francia  in  quel  monaltero,  il  qua- 
le fi  dice  la  gran  Certofa)Come  luogo  della  fon- 

3 dazione,  e tutti  li  monafterj  volgarmente  ven- 
gono chiamati  coiriftefo  nome  di  Certofe , cf- 
fendofi  dilatata neiritalia , nella  Spagna,  nella 
Germania  fupcriorc',  Se  inlcriore , & in  altre 
parti , mentre  à rilpetto  delfltalia , in  quella  il 
Santo  fondatore^  menò  gran  parte  della  vita , e 
morì,  cioè  nel  luogo  chian>ato  Santo  Stefano 
del  bofeo  in  Calabria,  nella  dicuiCcrtofa  infi- 
gne  fi  conferuano  le  Tue  reliquie  . 

Viene  quella  Religione  Aimata  delle  più  Uretre 
che fiano  nella Chielà cattolica»  anche  più  dì 
quelle»  le  quali,  nel  veflire,  e nel  vitto  fiano  più 

4 ilrette,erigoroiè,periirudetto  rilpetto  della 
proibizione  del  commercio  vmano,  e di  vna 

pcr- 
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perpetua  claufura , perilche  li  religiofi  deH’altrc 
Religioni  po&ono  pafsare  à que& , come  più 
ftretta,  mà  eflì  non  paisano  all’altre , come  (li- 
mata di  maggior  (Iretcezza . 

11  Capitolo  Generale  £1  celebra  fèmpre  nella  Ai- 
detta  gran  Certofa  di  Francia  ) doue  parimente 

5 riiìcdc  di  continuo  il  Generale  > il  quale  è amo-: 
uibile,  quando  la  Religione  cosi  voglia,  mi  per 
la  pratica  più  Acquènte , quando  non  vi  iìa  de- 
merito, A Tuoi  confermare,  e continuare  i vita  ; 
E da  ciò  foric  nafce , che  non  facilmeote.  fi  fen- 
tono  nella  Curia  Romana, e nelle  fagre  Con- 
gregazioni, di  quella  Religione,  quelle  fre-- 
quenti  difpute,che  fi  fentono  dell'altrc  Religio- 
ni, eira  reiezione  de'prouinciali,  òdeGenera* 
li,  e per  altre  occorrenze . 

In  Roma  ha  il  monafiero  nella  Chiefa  di  Santa 
Maria  degli  Angeli  nelle  Terme,che  vol- 

6 garmente  fi  dice  à Termini  ; Et  alli 

Superiori  Locali  de’monafte- 
rj  fi  dà  il  titolo  di 
Priori. 
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CAPITOLO  XXVI. 

' ' ‘ ‘ ‘ t 

Della  Religione , onero  Congregaci 
zioneOiiuetana.  ' . 

I • ir?  Ond»:^hnt . 

2»  i * ^ tifirettd  itlf  It/tltA  j t conte  ji  celebri  il 
Capitolo  generale . • 

J DiJlrÙm^ione  di  Prouincie  > e del  tarm  circa 
l'eU:!^ione pajjtua  • ■' 

* I " . 

j 

CAP.  XXVI.  ; 

J 

E R IlfteCTa  ragione  > c con  li  me- 
delìmi- principi]  accennati  di  (b- 
^ pra  nelPaltre  Congregazioni  Bc- 
'^nedettine,  fù  anche  fondata  qu> 
fta  Rcligiohc  nel  prìncij>ÌQ  del  fc-"^ 
colo  decinK)  quarto , nel  monì^ceo  di  monto 
Oliueto , vicino  alla  Città  di  Siena  > da  tré  no-^ 
bili  della  tnedefìtna  Città  y vno  de*  quali  è Ber- 
nardo Tolo.nei  > il  quale  auendo  (èmpre  godu- 
to la  prerogaiiua  di  Beato  > nel  tempo  che  icri~ 
uo  ne  ha  hauuto  più  elprelTa  dichiarazione  dal- 
la Sede  Apoftolica, la  quale  glihà  decretato  TofL 
heio  diuino  > e la  melia  ^ Dal  detto  monaftero 
però quefta Congregazione hà  prefo  il  nome, 
ricoftolccndo  per  fio  Patriarca  illclfo  San  Be- 
nedetto > 
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ntdetto  > ma  vfa  l’abito  tutto  bianco,  e per  con- 
(èguenza  oppofio  à quello  che  vfauano  (ptclli 
antichi  monaci , li  quali  aueano  il  nome  de  neri. 
E’  riftretta  quella  Religione  dentro  riralia , c per 
confcgucnia  non  hd  l’vfo  di  Capitoli^  e dc’Prc- 
i lati  Prouinciali , mà  in  ogni  triennio  celebra  il 
Capitolo  generale  nel  fudetto  Tuo  metropoliti- < 
co-^  & originale  monaftero  di  Monte  Oliueto , 
nel  quale  fì  eleggono  il  Generale, il  Vicario  Ge- 
nerale , & alcuni  Vifitatori  j £t  anche  lì  fd  la  di- 
ftribuzione  deH’Abbadie  in  quel  modo  che  fi  è 
detto  de’Cafifìnenfi . 

Per  togliere  le  dilTcnzioni  5 Et  acciò  tutte  le  Pro- 
uincie  ,ò  nazioni  fiano  vgualmente  fodisfatte  ; 
La  CoDgregdZione  è difiribuita  in  fei  Prouin-* 

3 eie , ouero  parti , tra  le  quali  è difinbuita  Tele* 
zione  pafllua  del  Generale  per  turno,  fi  che  ne- 
cefiàriamente  quella  deuc  cadere  in  vn  religiofo 
di  quella  Prouincia , lènza  che  fi  pofia  dare  la^ 
continuazione,  acciò  ciaTcuna  Prouincia  fiao 
egualmente  onorata  ; £ dàU’ifiefia  Prouincia  fi 
deue  cleggercil  fiiccelTore , il  quale  fupplifca  il 
triennio,  quando  dentro  di  quello  il  cafopor- 
tafse  la  morte  del  Generale  j Et  il  Procurator 
Generale  fi  elegge  dal  Diifinitorio , fi  che  il  Ca- 
pitolo generale  accófente  al  màdato  di  procura. 
In  Roma  hi  il  monafiero  di  Santa  Maria  Nuoua  in 
Campo  Vaccino  , & i fuoi  Abbati  hanno  an- 
cora i’vfo  dc’pontificali . A. 

X 4 CA- 
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Religione  ft  par- 
laineidentemen- 
te  nel  dife.  4.  di 
quefio  titolo  > 
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CAPITOLO  XXVII. 

Della  Religione,  ouero  Congregazio^ 
ne  de|Camaldolenfi . 

^ ’ I • , 

1 I fondazione, 

a X ConJìni,e  Capitolo  generale . * 

3 Diuifione  di  riforme . • . . i 

4 Dimfìone  delle  riforme  in  più  Con^ega:(ioni , ; 

5 Ktlgione  de'Reformati  più  drena  de'  Certo  fini 


I 


CAP.  XXVII. 

. i 

VESTA  Religione  , con  la  me- 
defima  dipendenza  da  cjuclla  di 
San  Benedetto, che  fi  riconolce  per 
Patriarca , fù  fondata  circa  il  fine 
del  lèccio  decimo»  fecondo  vn’opinione»  ouero 
circa  il  principio  deUVndecimOjfccondo  l'altra, 
da  San  Romualdo  , probabilmente  in  quella 
forma  rigorolà  > dcanacorenca  » la  quale  fi  feor- 
ge  di  prefente  nelle  fuc  Congregazioni  riforma- 
te; Però  inprogrelfo  di  tempo  fi  ridulle  allo  fia- 
to delPaltre  Religioni,  neU'auerc  monafterj  nel- 
le Città»  e luoghi  abitati , e menando  vita  più 
comoda , come  in  Roma  li  vede  nel  monafiero 
di  San  Gregorio,  tanto  celebre  per  la  comme- 
morazione de'morti  per  tutta  l*ouaua . 

_ E'an- 
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E'anchcqucfta  Congrcgaiione  riftrctta  dentro  i 
limiti  deiritalia  > diuifa  in  alcune  Prouincic , ò 
a Nazioni,  coiriftefsVfo  accennato  nel  capitolo 
antecedente,  trattando  della  Congregazione/ 
Oliuetana,  cioè  d*eleggerc  il  Generale  nel  Ca- 
pitolo , il  quale  fi  celebra  ogni  triennio,  & i Dif- 

finitori  per  giro,  onero  per  turno,  acciò  tutte  le 

Nazioni  fiano  onorate,  conforme  in  occafionc 
de'cafi  feguiti  fc  ne  difeorre  nel  Teatro , A.  E li 
fiioi  Abbati  godono  parimente  Tvfo  de  pontifi- 
cali, 8c  vfano  ancora  l'abito  tutto  bianco . 

Ha ‘patito  quella  Religione  , ò Congregazione 
quella  diuifione,  la  quale  fi  è accennata  nelli 
3 Giftcrcienfi , cioè  di  alcune  riforme  de*  Carnai- 
dolefi  ,li  quali  à diflèrenza  di  quefti  fi  chiama- 
no Eremiti  -,  Attefo  che  vfando  il  medefimo 
abito  tutto  bianco,  che  vfa  l'antica  Religione  > 
diiferifeono  nel  panno  molto  più  ruuido  , c. 
ndl'vlb  della  barba , che  non  vfa  Tantica  Reli- 
gione, adoprando  per  i piedi  i zoccoli , e me- 
nando vita  eremitica;  Appunto  come  fi  legge 
degli  Anacoreti  antichi  della  Tebaide , cioè  clic 
ftanno  tutti  in  vn  ricinto  lotto  vn  Supcriore , fi 
che  contfengono  ogni  giorno  in  coro , c nella 
Chiefa  aMiuini  vfiSzj  all'vfo  de'conuenti,  ò mo- 
nafierj  claufirali,  tuttauia  à fomiglianza  de  i 
Ccrtofini , menano  il  refto  della  vita , come  in 
vna  fpecie  di  claufura  perpetua  in  ailcune  cafette 
« vili  fri  loro  difgiunte,  con  lo  Tpado  di  alcuni 
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palli , in  modo  che  non  vi  fia  il  commercio  ; 
Come  ancora  fogliono  viuere  in  luoghi  lontani 
dallabitato,  e verfo  le  felue,  e luoghi  ermi , fe- 
condo l'illeiro  vfo  degli  anacoreti  antichi , con- 
forme (ì  vede  ncirErcmitorio  vicino  à Roma  j 
nel  territorio  di  Monte  Poriio  prolfimo  à Fra- 
fcati . 

Quella  Riforma  è diuilà  in  più  Congregazioni  ; 
Attefo  che  vna  fi  dice  de’Canialdoli  9 £ falera 
di  Monte  Corone,  con  altri  nomi,  ò fpecieche 
vi  lìano)  nelche  fi  lalcia  ilfuo  luogo  alla  verità; 

4 E fe  bene  gli  anni  paHati  furono  vniee , nondi^ 
meno  bifognò  fepararle  di  nuouo, acciò  ogn’v- 
nafì  gouernalfe  da  fe  indepcndentemente  con  i 
proprj  fuperiori . B.  . • 

Sono  anche  quelli  Riformati  priui  dclfvfo  della 
carne  ad  vfanza  de  i Certolìni  ; Che  però  viene 
flimata  vna  Religione  HrettiUìma  ; Cadendo, 
qualche  quellionc  , (è  lìa  più  llrctta  di  quella 
dcTudctti  Certolìni,  e fe  quelli  pollano  fare  il. 

5 paflaggio  alla  prefenre,  come  più  llrctta,  per  la 
ragione  che  fia  di  maggior  patimento  nel  viuc- 
re  , nelche  lì  lafcia  parimente  il  lùo  luogo  alla 
verità  > alla  quale  non  s’intende  pregiudicare  . 
Et  in  Roma  quelli  Camaldoli  Eremiti  hanno 
vna  cafa  nella  llrada  della  Lungara , come  an- 
cora i Camaldoli  delfantico  idituto , oltre  l’ac- 
cennato monallcro  di  San  Gregorio,  hanno 
l’ofpizio , con  vna  piccola  Chiefa  fotto  il  titolo 
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di  San  Romualdo  tra  la  Chielà  di  San  Mai  co, e 
"quella  de'Santi  Apolloli  • " 

CAPITOLO  XXVIIL 

Della  Religione,  ouero  Congre- 
f'  zione  de’Celeflini . 

1 I ^ Ondàxione . 

. 2 f flend>i . * " 

3 Capitòiò  generale -i  e Prelati  * 

4 . hito , vita  *,  ci?  altre  cofe  • 

A P XXVIIL 

V^querta  Religionc.ò  Congrega- 
zione , parimente  lotto  la  regola 
' di  San  Benedetto, c come  fuo  Pa- 
triarca , verfo  il  fine  del  lècolo 
decirooterzo , fondata  da  S.Pic- 
tro  chiamato  di  Morene  dal  luogo , nel  quale 
mcnaua  vn*afprilfima,e molto efcmplarc  vita 
■ eremitica  -,  Cioè  in  quella  parte  delle  più  alprc 
montagne  dcirAppcnnino , la  quale  fi  dice  dcl- 
* la  Maiella,  e del  Morene  nclPAbruzzo  ; £t  ef- 
fondo nata  vna  gran  difiofdia  trà  Cardinali 
ncirelezione  del  Pontefice, fi  che  vi  fù  vna  lun- 

ea  vacanza  di  anni  due  in  circa  della  Sede  A po- 
lloli- 
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Colica  9 per  la  fanu  della  Tua  bontà  fi;  eletto 
Sommo  Pontefice, e fi  chiamò  Celcftino  Quin^ 
to  j E da  ciò  nafce,  che  quefiia  Religione  da  lui 
fondata,  fia  chiamata  de*Celefiini  ; Mà  efscndo 
vn  gran  feruo  di  Dio , 6c  vna  pcrfona  di  Tanta 
fimplicità,  e conofcendo  quanto  quella  gran 
carica  folTe  d'impedimento  alla  Tua  già  eletta 
vitacontemplatiua,  à capo  di  (èimefì  la  rinun- 
ciò, onde  quella  rinuncia  diede  occafione  à gli 
fcrittori  di  mettere  in  carta  diuerfe  opinioni , 
come  fopra  vna  problematica  quefiione  > (c 
l'azione  fofie  degna  di  lode , ò di  biafimo, nella 
maniera  che  nel  fècolo  pafiato  fu  difcorlò  dell: 
renunzia  fatta  dal  grande  Imperatore  Cark 
Quinto,  dell'Imperio , e di  tanti  Regni;  Però 
mentre  la  Chiefa  hà  alcritto  qiiefio  fi;ruo  di  Die 
nei  catalogo  de'vSanti,  e lo  venera  come  tale , fi 
delie  dire  che  fofie  cofa  piùtofio  lodeuole . 

Si  è dilatata  quella  Congregazione,  oltre  li  confi- 
ni dell'Italia , auendo  monafteri  nella  Francia, 

2 e nella  Germania,  & in  altre  parti , lafciando  il  . 
Tuo  luogo  alla  verità,  quali  parti  oltramontane 
connettano  con  quella  Congregazione  d’Ita- 
lia , e quali  nò,  fupponendofi  certa  lacònucf- 
fione  di  quelli  della  Francia . 

Celebra  il  Capitolo  generale  ogni  triennio , & in 
cflb  fi  fà  l'elezione  del  Generale, di  quattro  Vi- 
5 fitatori  Generali,  e di  altri  tanti  Difnnitori  ; E 
fi  fi  la  difiribuzione  delle  Abbazie , efiendo  fò- 

Irto 
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lito  il  Capitolo  celebrarli  nel  monaftero  di  Sul- 
mona, nel  quale  fuole  rifiedere  il  Generale,  co- 
me capo,  c metropolitico  della  Religione, in  ri- 
guardo del  fondatore  • * 

Di  quella  Religione  particolarmente , in  occafio- 
ne  de’cafi  feguiti , fi  difeorre  nel  Teatro^  fopra 
il  punto  à qual  monaftero  {pettino  , e s acqui- 
ftino  le  robbe  de'Religiofi . A. 

Et  ancorché  quella  Congregaiionc , come  Bcnc- 
'dettina , lìa  dcll*ordinc  monacale , per  lo  piu 
4 principalmente  applicato  alla  vita  contempla- 
ciua  più  tofto  che  all*attìùa  i Nondimeno  par- 
tecipa molto  della  vita  attiua,  applicfido  li  fuoi 
profellori  particolarmente  alle  prediche, & allo 
ftudio  delle  fagrc  lettere  fcolaftiche , c morali  • 
Vfano  Tabito  fimilc  à quello  dclli  Ciftercienfi, 
cioè  in  coro , in  alcuni  tempi , c nelle  funzioni 
folenni  la  tunica , ouero  la  cuculia  tutta  nera  j 
E l’abito  priuaio , ouero  domcftico , è la  velie 
bianca  con  lo  fcapolare,  c capuedo  nero.  Et  in 
Roma  hanno  il  monaftero  in  Sant’Eufcbio  vi- 
cino allaBafilica  di  S.  Maria  Maggiore  5 & vn 
Collegio  alla  ripa  del  fiume  verfo  il  Vaticano, in 
quel  luogo,  il  quale  fi  dice  TOrfo , nel  quale  vi 
è lo  ftudio  della  Teologia  Scolafiica , c vi  rific- 
dc  il  Procurator  Gcncialcj  Eli  fuoi  Abbati 
hanno  ancora  rvfo  dc’pontificali.  ' 


C a: 
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CAPITOLO  XXIX. 

Della  Religione,  ò Congregazione 
Guglielmi  na  » onero  di 
Monte  Vergine . 

1 “rj  Onda:zione^ 

2 Capitolo  generale  y e Preléuil 

3 DtfferetKza  d' À hlfAti , t delli  Priori , e di  altre 
cefe. 

4 Cajh  occorfo  al  Fondatorty  &*  affetto  huonoy  che 

ne  nacque  • 

C A P.  XXIX. 

REDONO aiciini , che  quel  Gu- 
_glieloio  chiamato  Santo,  il  qua- 
le fondò  quefta  rchgione  nel  Mó- 
( te  Virgiliano, oggi  chiamato  Mo- 
te Vergine  , circa  il  principio  del 
1 fecolo  duodecimo,  Idre  San  Guglielmo  Duca 
d’Aquitania  ; Ma  ciò  contiene  vn’equiuoco, 
mentre  quello  èvn’altro  Guglielmo  Vcrccl- 
lenfe,il  quale  fù  capellano  del  Re  Ruggiero  prù 
mo  Normando,  attefa  che  raltrofu  fondatore 
degli  Eremiti  di  S. Agallino . . 

Riconofee  anche  quefta  .Religione  per  fuo  Pa- 
triarca S.Bencdetto , & é vna  deUe  Congrega- 

zio- 
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zioni  Benedettine;  Vfaperò  l’abito  tutto  bian- 
co, Se  ha  qualche  partecipazione  della  vita  at- 
tiua  nel  predicare , & anche  nel  confeiIàre,con- 
forme  fi  è detto  delli  Celefiini,  e di  alcun'altri . 

Parimente  è vna  Religione  riftretta  dentro  l’Ita- 
lia, anzi  dentro  alcune  Prouincie  aggiacenti  al 
fudetto  Monte , e particolarmente  nella  Pro- 
uincia  del  Principato  citta , doue  è il  monafte- 
ro  principale  nel  fudetto  Monte , il  quale  vol- 
garmente fi  chiama  Monte  Vergine,  vicino  la 
O’tt^  d’Auellino,  doue  ^ $c  in  alcuni  aggiacenti 
Caftclli  l’Abbate  Generale  fi  fupponc  Ordina- 
rio col  territorio  feparato , che  fi  dice  nullius  ; 
E ven*è  vn’altro  priacipale  fotto  l’inuocazio- 
ne  deiriftefib  S.Guglielmo  fondatore,  dei  qua- 
le lui  fi  conferuano  le  reliquie,  parimente  nul- 
lius con  la  giurifdizione  ordinaria. 

Celebra  il  Capitolo  Generale  ogni  triennio , nel 
quale  fi  eleggono  il  Generale,  & >1  Procuratore 

2 Generale,  e gli  altri  viBciali , e fi  fila  diilribu- 
zione  delPAbbizie,  e de’Monafterj  principali , 
mentre  negli  altri  inferiori , la  Prelatura  ha  fo- 
lamente  il  titolo  di  Priore,  & è di  molto  mino- 
re qualità , così  circa  la  remozione  dentro  il 

3 triennio,  che  non  fi  dà  nelle  Abbazie,come  an- 
cora circa  il  non  godere  molte  prerogatiuc/ , 
che  godono  gli  Abbati  ; E cosi  di  quelli  Priora. 

- ti,  come  anche  delPobligo  del  Generale,  ede- 
gli  altri  Abbati  di  render  conto  dcirammini- 

ftra- 
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Arazione  nel|)fOÌlìmo  Capitolo,  (ì  difcorre  m 
.\. detto  tit.de'  occafionc clc’cafi fèguiti  nel  Teatro,  A*  Noiu 
auendo  Tvfo  dcTrouinciali . 

In  Roma  hd  il  monaAero  ì Santa  Agata  de*  Mon> 
rigeli  Tuoi  Abbati  hanno  parimente  i'vfo  de* 
pontificali. 

Per  vna  antica,  e cofiante  tradizione, la  quale  cor- 
re nella  Città  di  Venolà , comprouata  dalle 
Croniche  deirifiefia  Religione,  vi  è vna  pia  cre- 

4 denza,  che  volendo  il  fudetto  Rè  Ruggiero  far 
proua  della  bontà  dell  accennato  Guglielmo 
fuocapellano,lofaceire  in  Salerno  tentare  da^^ 
vna  donna  impudica  di  molta  bellezza  chia- 
mata Agnefe  natiua  della  fudetta  Città,mà  che 
il5anto  fi  coricafic  ignudo  fopra  il  fuoco , inni- 
tandola  à voler  iui  feco  dormire , perilche  quel.' 
la  fi  compunfe,  e fi  diede  ad  vna  vita  molto  ri- 
tirata , c fpitituale  nella  fua  patria,  nella  quale.» 
fondò  vn  monaficro  di  monache  fuori  della^ 
Città , in  quella  Chicla  di  molta  diuozione , la 
quale  fi  dice  di  Santa  Maria  della  Scala  , oue^ 
mori  con  opinione  di  fantitàj  E di  prcièntefbr- 
to  fiftefifa  inuocazione , dentro  la  Città , conti- 
nua il  monaftero  delle  monache , il  quale  hà  il 
dominio,  e Tamminifirazione  della  detta  Chie- 
fa,  vicino  la  quale  fi  vedono  ancora  alcune  re- 
liquie di  vn^antichiflìma  fabrica , la  quale  per 
tradizione  fi  fiippone  che  foifediquel  famofb 
tempio  di  Venere , che  fecondo  vna  opinione 

forfè 
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forfè  più  comune»  e più  probabile  diede  il  no- 
ine  airantica  Città  -,  E che  però  fecondo  Tvio 
comune  molto  lodeuole  dc*Crìfliani  iui  ** 
fi  ^bricafie  l'accennata  Chiefa  in 
onore  della  Beata  Vergine,, 
per  diftogl  iere  il  popdo 
dall*  antiche  fede 
inqttelluO; 
go: 
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CAPITOLO  XXX.  ; 

Della  Religione,  onero  Congregazio- 
ne V allombrolàna,  onero  di  S.  Gio. 
Gualberto;  E della  Silueftrina;  E di 

alcun’altre  Religioni  Monacali  • 

/ 

1 ElTori^im  delU  illomhropinA  ) e àtllA 

1 3 Siluefirina» 

X Della,  loro  vnione,  e difcio^limemo  loro  ^ e fila 
yalloml^rpfinafia  diuerfa  da  quella  di  Saa 
Grò:  GuaU^erto . 

3 Del  modo  àdgouerno . 

4 Dout  abbiano  li  Monajìer]  in  Roma  . 

5 Di  alcun  akre  Religioni y cioè  di  5.  Paolo  primo 

Eremita,  de* Premo(lratenft,  ^ altri . 

CAP.  XXX. 


O N O qucftc  due  Congregarìoni 
Benedìttme  , diftintc  con  diucrfi 
principij , ò fondaiioni  , Aticfb 
che  ia  prima  ebbe  ia  Tua  orìgine 
neU’vndcciino  (ccolo  da  San  Gio- 
uanni  Gualberto  religiofo  dell'ordine  Bcnc- 
1 dettino  Cluniaccnfe  nel  monaftero  pollo  in  va 
luogo , il  quale  fi  dice  Valle  ombrola  in  Tofea- 
na,  che  però  fò  detta  Vallombrof^a . E raltra 
^ “ " ■ “ ■■  de* 
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dc'Silueftrini  > fu  fondata  neirEremo  di  S.Jkne- 
detto  di  Montefano , circa  il  principio  dei  de- 
cimo terzo  fecolo  da  $.  Siluellro  d'Olìmo  t U 
quale  fì  fupponc  che  prima  folTe  religiolò  della 
detta  Congregazione  Vallombrofana*  che  pe- 
rò prefc  la  denominazione  da!  nome  del  Fon- 
datore, md  (octodiuerfoiftituto  coiriftelTa  de- 
pendenza dalla  mcdefima  regola  di  San  Bene- 
detto > il  quale  da  tutte  due  parimente  vien  ri- 
cono feiuto  per  il  Patriarca . 

Cade  il  dubbio  > fé  la  VallOmbrofana , e quella  di 
San  Gualberto  coA'tuifcano  vt)a  fola  congrega- 
2 rione, ouero fiano  due voite  aflìeme  j £ fopra 
ciò  fi  feorge  qualche  varietà  di  opinioni , men- 
tre vn  grande  argomento  della  diuerfità  % pare 
che  fì  caui  dalla  moderna  pratica  della  Sede 
Apofìolica, nell’ vnione che iègui  nelletà  no- 
ftra  fotio  AleiTandro  Settimo,  delli  Vallombro- 
fàni  ,e  Silucftrini , pofciache  fu  fìabdito , che  il 
circolo, oucroi! turno  perle  Prelature,  folTc 
difìribuito  in  tre  triennij , in  ciafeuno  de 'quali, 

Jiualfìuoglia  Congregazione  douefìe  auere  il 
uo  luogo,  cioè  j Vno  alla  Vailombrofanà^L'al- 
tro  à quella  di  San  GiouanniGualbertojE  lal- 
' tre  alla  Silucfìrinaj  £ fe  bene  quella  vnione  cb- 
• be  molto  poca  durazionc,  mentre  conuenne 
difciorgliela,  conforme  nel  Teatro  più  dipinta- 
mente  fe  ne  difeorre  j A.  Nondimeno  da  ciò  fì 
. caua  per  alcuni  Targomento  di  quePa  duplicità) 

Y a Però 


A,  Ncldifc.s, 
di  quifio  tìtolo 
de'  JRegoUri . 
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Però  vn’alira  opinione,  la  quale  lì  llima  più  ve- 
la, tiene  che  fìa  vna  loia , e che  quella  duplica* 
zione  delle  cariche,  nalcelTc,  ò dal  maggior  nu- 
mero de*foggctti , e delle  prelature,  ouero  da 
vna  certa  dillribuzione  lèguita  crà  alcune  oa^- 
Tioni  della  medefìma  * 

L’vna,  e l’altra,  cioè  la  Vallombrolana , e la  Silue- 
ftrina  non  pallinoli  confini  dciritalii,  & vfano 

3 l’ifteffo  ftilc  dell*  altre  congregazioni  di  fopra 
accennate,  diconuocareil  loro  Capitolo  gene- 
rale , nel  quale  fi  eleggano  il  Generale,8c  alcuni  . 
Difiìnitori , con  quella  differenza , che  li  Val. 
lombrofani  lo  celebrano  ogni  quadriennio,  e Li  ' 
Siluellrini ogni  triennio;  £ li  Vallombrofani 
hanno  l*vfo  de*Vicar)  di  tre  prouincie,cioè  Ro- 
mana, Romagna , e Lombardia  j Et  ancora  fi 

4 fanno  le  dilltibuzioni  deH*Abbazie,  auendo  gli 

Abbati  l’vfo  de*pontificaIi  per  il  priuilegio  ge- 
nerale deirordine  di  San  Benedetto  communi- 
catogli . j 

La  Vallombrofana  in  Romahà  il  monaficro  in 
Santa  Prafsede  vicino  Santa  Maria  Maggiore  5 
£ la  Siluellrina  > hà  il  Monallero  nella  Chiefa 
di  S.Stefano  del  Cacca , 

Vi  fono  anche  altre  Religioni,  ò Congregazioni 
monacali , delle  quali  però  fi  hà  poco  vfo  nel- 

5 l'Italia,  fi  che  (è  nc  hà  qualche  cognizione  nella 
Corte  di  Roma  in  occafione  di  alcuni  ofpiz) 
della  refidenza  dc'Piocuratori } ò altri  minifiri, 

ouc- 
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buero , in  occafioni  di  liti  j Come  per  cfcmpio 
fonoiPreraoftratcnfi  fondali  da  San  Norber- 
to 5 Qiiclli  di  San  Geronimo,  li  quali  ftanno 
nello  Scuriale  di  Spagna , doue  hanno  molti 
monaftcrjj  Quelli  di  San  Paolo  primo  Eremita, 
Scaltri  fimilij  Mentre  di  quelli  della  Religio^ 
di  Santo  Antonio  Abbate  per  vfare  Hfteflo 
abito  dc’Preti  fecolari , fi  che  da  cfll  non  fi  di- 
ftinguono,fcnon  con  il  fegno  del  Tau, che  por- 
tano di  color  turchino  in  vna  parte  del  petto 
e del  mantello  fc  ne  parla  nel  capitolo  4>. 
fotto  Perdine  dc’Chieriei  Regolari  del- 
la Congregazione  di  S.  Geronimo 
di  Lombardia , e dciraltra  del 
B.  Pietro  diPifa  fi  parla 
di  fotto  nel  capi- 
tplo-45. 
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CAPITOLO  XXXI.  : 

Della  Keligionc  oucro  deirOrdine  di 
S.Agoltino  in  generale,. e delle  • 
fùc diuerfed il ìinoni;  E par- 
ticolarmente dell  i Ca- 
nonici Regolari. 

' j , . , 

* ¥ A tempo  ntl  efuale  S,  Agojlim  introduf- 

X V ’ Chierici  il  modo  di  'viuere  da  R e~ 

limoli , ■ 

2 Se  Ufun  redola  fejfe  nuoua , è rinoua:(ione  deU 
r antiche»  • 

j Per  (^ual  caufa  non  ft  dia  a qtffjla  il  primo  luogo 
auanti  quella  di  S.  Benedetto . 

4 Della  ragione  della  prtceden:i^a  de'Canonici  Re^ 
golari  Lateranenft  fopra  li  Aionaci  • 
y Di  alcuni  Canonici  RegolarJ  fopprejjt . 

6 Di  tre  forti  di  Canonici  Regolari^  e particolare^ 

• Mente  di  quelli  delle  Chiefe  Catedrali,  e me- 
tropolitane . 

7 DelC  ifìojfì  Canonici  Regolari  delle  fudette  Chie- 

fe particolari , 

8 Della  Cangrega^iont  dilli  Canonici  Regolari 

Lateranenfi . 

p Del  tempo , che  fi  refi  imita  y e del  modo  del  fuo 

gouerno  . 

. * IO  Del- 
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■ Peif  altra  Congrega:(i9ne  detti  Cadmici  Rega- 
' lari  di  S,Saiuatcre, 

1 1 Delia  fua  fonda'gime . 

1 1 che  dalla  regola  di  5.  jégo^im  fa»o  fcatorite 
molte  a lire  Religioni . 

CAP.  XXXI. 

Afciando  il  Tuo  luogo  alla  verità  > 
fé  in  Milano,  mentre  S.AgoAino 
era  apprclTo  Sant’Ambrofio,dop- 
po  la  Tua  conueifìone , come  al> 
cuni  vogliono;  O pure  in  Afì-ica, 

1 effendo  già  Vefcouo , fecondo  Taltra  opinione 
più  probabile , & approuata  dalla  Chiefa  nel  la 
leggenda  di  quello  Santejrcgiftrata  nel  Breuia- 
rio;èertacofaè,  che  quello  gran  Santo  Pa- 
triarca » accompagnando  le  parti  di  Vclcouo  à 
quelle  di  Rcligiofo , & imitando  San  Bafilio  , 
viflc  cóllcgialmente  con  i fuoi  chierici , e difcc- 
poli , fono  vna  regola  da  elfo  ordinata  à forma 
di  regolare . 

Come  ancora , tralafciando  à i fuoi  Giudici  la  dc- 
cifione  dellaltra  queftione , fc  ciò  importalfe 
vna  nuoua introduzione , ò veramenre  che  fuf- 
1 le  vna  reftituiione  di  quel  primiero  llato  reli- 
giofo  ,il  quale  fi  prcfupponeche  fia  originato , 
& olferuato  dagli  Apolloli , c dalli  primi  difee- 
' poli  di  Grillo  5 Nel  che , conforme  già  di  fopra 

Y 4 fiè 
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fì  è detto  > (ì  lafcia  il  (uo  luogo  alla  verità , non 
edendo  douere  di  priuare  i profeisori  della  vira 
religiofa  di  queda  pia  opinione , la  quale  li  ca.'  ~ 
gionavna  fpirituale  confolazione  j Nonfìdu-*  ' 
bita,che  quello  Seruo  di  Dio, nel  quale  in  lom- 
mo  grado  fecero  à gara  la  fantità,  e la  dottrina, 
tra  il  line  del  quarto,  ^ il  principio  delquinto 
fecolo,  ordinafse  la  fua  regola  per  quelli  dellV- 
no,  e dellaltro  fcfso,li  quali  volcfscroviuerc r?- 
ligiofamente  fegregati  dal  lècolO)  conforme  an- 
cora di  efsa  li  parla  di  fotto  nel  capitolo  3 1. 

Onde  quando  fi  douelse  caminare  con  l’ordine 
dell’antichità, à quella  Religione  più  che  à quel- 
la di  San  Benedetto  farebbe  domito  il  primo  .. 

•3  luogo  nella  Chiefa  latina  ; Però  ciò  non  oftan- 
te  ( conforme  anche  di  fopra  fi  è accennato),  di 
fatto  il  primo  luogo  nella  gerarchia  del  clero  re- 
golare monadico communemente  fi  dàallaltra 
religione  fudecta  di  San  Benedetto  > per  la  gii 
accennata  ragione,  che  (è  bene  qued*  ordine  di 
Sant*  Agodino  è dato  più  antico,  tuttauia  alme- 
no nella  nodra  Italia , 8c  in  altre  parti  dell’Eu- 
ropa  occidentale  non  ebbe  la  continuazione  , 
ma  in  diuerlì  tempi , & in  diuerle  forme  fu  re- 
dituito  in  alcune  Chielé  catedraìi,  ò metropoli- 
tane particolari,  onde  li  fuoi  profefsori,  ancor- 
ché folsero  veri  regolari,  nondimeno  fàceuano 
figura  più  todo  di  chierici  (ècolarì , che  di  mo- 

4 naci , mentre,  conforme  altre  volte  fi  è detto. 
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al  monacifmo  era  più  torto  proibito  il  pren- 
dere il  chiericato,  & il  ièruirc  in  diuini } £ di 
fatto  conforme  fi  è detto  di  fopra  trattando  del- 
le precedenze,  gli  odierni  Canonici  regolari  > 
ancorché  ne’luoghi  fiano  di  più  moderna  fon^ 
dazione,  tuttauia  precedono  li  più  antichi  mo^ 
’naci , e mendicanti  j Per  la  ragione , che  carni- 
nano  più  torto  lotto  lordine,  ò la  gerarchia  del 
clero  fecolare , fi  che  gli  altri  Canonici  di  San^ 
Saluatore  non  godono  querta  prerogatiua,  ben- 
'che  fiano  anche  dcirordine  de’Canonici , per  la 
forma dell’abiro  più  monacale,  che  clericale, 
che  però  ’,  fc  bene  qucfti  Canonici  Latcranenfi  à 
gli  altri  effetti  fono  veri  regolari,  tuttauia  nelle 
funzioni  ecclefiartichecaminano  con  il  clero  fèr 
colare,  e fi  annouerano  io  quella  gerarchia^  ; ' 
Non  efcludendo  le  altre  loro  cagioni  dciranti* 
chità , le  quali  fi  lafciano  faluc  al  fuo  luogO)  tali 
quali  fiano  * 

E rtante  la  foppreffionc  féguita  fotte  Clemente 
Nono , di  quei  Canonici  regolari , li  quali  fi  di- 
ceuano  di  San  Giorgio  in  Alaga^  Et  anche  Tal- 
j tra  lòtto  Atefsandro  Settimo , di  quei  Canonici 
regolari,  liqualifidiceuanoCruciferi , vfando 
gli  vni , e gli  altri  l’abito  di  quel  colore  pauo- 
' nazzo,  che  vfano  li  Vefeoui . c gllaltri  Prelati; 
'Però,  difeorrendo  fecondo  lo  fiato  prefentc ^ 
Tré  forti  di  Canonici  regolari  abbiamo;  Vna  di 
^ • quelli , i quali  fono  attualmente  Canonici  del- 
le 
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le  catedrali  > ò delle  metropolitane , ò delle  col- 
legiate, in  quel  modo , che  fecondo  la  pratica 
comune  dclUtalia  > fono  li  Canonici  delle  In- 
dette Chiefe  del  clero  fecolare,  mà  che  viuono 
da  regolari  Tetro  la  regola  di  Sant'Agoftino,  fa- 
cendo la  formai  profellione , mà  vfando  Tiftef- 
fo  abito  de’  chierici  fccolari , & in  alcune  parti 
fecondo  i diuerfi  Itili , portando  qualche  fegno 
che  li  contradifìinguc  j E di  quella  forte  di  Ca- 
nonici , anticamente  era  molto  frequente  l’vlb 
nelle  Chielc  catcdrali , e metropolitane  anche 
nell'Italia,  c particolarmente  nella  Balìlicadi 
San  Giouanni  Lacerano,  da  quali  deriua  il  no- 
me di  quella  Congregaiionc  de’ Canonici  La- 
tcranenfi . ' . , 

Mà  conofeendofi  per  la  mutazione  de’  tempi , e 
dc’collumi , che  quell’ vfo  non  fofse  fpedicnte , 

7 quindi  lèguì  à poco  à poco  che  cominciafsc  l’v- 
fo  delle  fecolarizazioni  delle  chiefe, onde  li  può 
dire  che  lìa  difmelso  quafi  aftatio  l’vlbdc’rcgo-  ' 
lari 5 ETillcITovà  feguendo  nella  Spagna,  do- 
ue  tal  vlo  eraquaC  generale  in  tutte  le  Chiefe 
catedrali , e metropolitane  j Mà  tra  il  fine  del 
fecolopalsato,  & il  principio  del  corrente  neè 
feguita  la  fecolarizazionc  d’vna  gran  parte } E 
per  il  fenfo  forfe  più  comune  vkn  fiimata  colà 
lodcuolc,  non  llando  bone  che  quelli  del  clero 
regolare  viuano  fuori  de’chiollri , perche,  dcuo- 
no  viucre  nc’chiollri , c fotto  quel  gouerno , il 
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quale  più  volte  fi  è accennato,  che  fu  il  più  op> 
portano, cioè  che  in  forma ù’vniuetfil4  Y>uano 
Lotto  vn  Prelato  Generale , Se  altri  fiiperiori , 
con  la  mutazione  de’religiofi  da  luogo  à luogoj 
Che  però  quando  quella  forma  di  gouerno  cefi* 
fi*  in  maniera  che  fi  tratti  di  perfone  ecclefiafii- 
die,  le  quali  debbano  menare  (empre  lavica  lo> 
ro  in  vn  luogo,  in  tal  cafo  viene  ftimato  più  fpe- 
diente , che  viuano  nello  fiato  di  chierici  feco- 
lari)  attefo  che  qualche  difordine,  ò fragilità  ,ò 
maggior  licenza  di  viuere  > cagiona  fcandala 
minore  in  quello  fiato,  che  in  quello. 

Contradifiinto  dalli  ludetii  Canonici  regolari  di 
eialcuna  Chiela  catedralcfò  metropolitani^  » 
con  diuerlb  modo  di  viuere,  fi  fiima  quello , il 
quale  fi  dice  della  Congregazione  Lateranen- 

S fe,  come  originata , e dcrinante  dall*(accennati 
Canonici  Regolari  della  Bafilica  di  S.Giouan- 
ni  Lacerano,  laqualefi  gouerna  ad  vfo  di  repu- 
blica  , oucro  dVniuerfità col  Capitolo,  c col; 
Prelato  Generale,  e con  gli  altri  vociali,  con  le, 
mutazioni  de’ rcligiofi  da  luogo  à luogo , perii- 
che  quelli  Canonici  nell*  altre  colè  caminaoo 
col  clero  regolare,ancorche  per  la  ragione  dell*, 
abito  che  vlano,cioè  del  rocchetto  (coperto  lò- 
pra  la  velile  bianca, e della  berretta  da  prete, nel*, 
lepublkhe  procelHoni>eneiraItre  funzioni  , 
confornne  di  fopra  fi  è accennato,  fiauo  filmaci 
più  tofi^del  clero  lècr^are,  fi  che  abbiano  la.» 
•-  ' pre*^ 
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precedenza  (opra  tutti  li  regolari»  non  efciudé-' 
do  perciò»  confórme  di  fopra  lì  dice»  le  altre  lo^’ 
ro  ragioni. 

Quella  Congregazione  > per  la  ragione  già  di  fo-' 
pra  accennata»  lì  dice  Lateranenfe  » perche  deri- 
ua  da  quei  Canonici  > li  quali  per  molti  fecoli 
p vilTcro  nella  Bafìlica  di  S.  Giouanni  Laterano  » 
Mà  elTcndo  vfeiti  dalla  fudetta  Chielà  conce- 
duta a*Canonici  » e Chierici  fecolari  nella  ma- 
niera» ch'è  di  prefèote,  c non  auendo  forfè  certo 
luogo  > ò forma  di  gouerno  vniforme  » quindi 
fegui)  che  verfo  il  fine  del  fecolo  decimoquarto» 
nel  monallero  di  S.Maria  di  Frigionaia  vicino 
la  Città  di  Lucca  fu  ridotta  à quella  forma  di 
congregazione  » ouero  di  republica  » per  elTerfi 
anche  dilatata  in  altre  parti  deiritalia;  £ quella 
congregazione  celebra  il  (uo  Capitolo  generale 
ogni  triennio»nel  quale  fi  eleggono,  il  Genera- 
le, il  Procuratore  generale , & i Vifitatori  » c fi 
fanno  le  dillribuzioni  deli’Abbadie,  con  vn 
cert’ordine  di  turno  tra  le  nazioni  accennate 
nel  Teatro  j A.Et  in  Roma  ha  il  monallero  nel- 
la Chielà  chiamata  della  Pace»e  gli  Abbati  han- 
no anche  l’vfo  de*poniificali^  , 

L’altra  congregazione  è quella  de*  Canonici  rego-. 

lari  di  San  Saluatore  » li  quali  in  Roma  hanno  i 
IO  monallerj,  in S.Pietro  in  Vincola» in S.  Agne- 
fe,  & in  S. Lorenzo  fuori  delle  mura»  e fi  gouer- 
na  nell’illefiamanicra  jchefi  c detto  delPaltra 

Con- 
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• (EongrcgazioncLateranenfc,  Ma  perche  (òpra 
iV  rocchetto  vfano  lo  fcapolarcdi  lana  anche  ~ 
bianca  come  la  verte, e di  più  nelle  procefìTiohi, 
c nell  altre  publiche  funzioni  portano  viia  certa 
cappa  di  lana  con  capuccio,  come  vna Tpecie  di 
cocolla,  la  quale  cuopre  il  rocchétto,  eia  verte'  * 

intcriore  di  color  nero  j Qijindifcguc  che  fiar  K-t 
fottoqualchc  dubbio,  le  vengano  più  tòrto  ri-., 
pittati  del  clero  regolare  , c che  facciano  figura  . , 

più  di  monaci,  che  di  chierici, e per  confeguen-  . 
za  che  nongpdano  qùelU  precedenza  , che  go- 
dono li  indetti  LateranenG,  ma  che  o'ccupino  il 
luogo  irà  li  regolari  fecoado’  Tordinc  dell’anti- 
chità della  fondazione  del  monartero  nel  luo- 
go, conforme  fi  accenna  rielTeatro  nella  mate-  „ , , 
ria  delle  preminenze  \ B.  Parimente  accennan-  preminente  nel 
do  ciò  in  forma  di  difeorfo,  c per  quel  che  òidi/'c.z^ 
prefente  fiorterui  di  fatto,  fenza  pregiudizio  al- 
cuno delle  ragioni  deTudetti  Canonici, lafcian- 
do  fempre  à rifpetto  di  tutti,  l’intiero  fuo  luogo 
alla  verità, conforme  tante  volte  fi  è protertato. 

Quella  Congregazione  fù  fondata , oucro  rertau- 
rata  nel  principio  del  fecolo  duodecimo,  e pre- 
1 1 fe  il  nome  dalla  Chiefà  di  San  Saluatorc  di  Bo- 
logna, alla  quale  fi  trasferirono  nel  fecolo  de- 
cimoquarto,  e fu  ridotta  alla  prefente  forma 
folto  Martino  Quinto , verfb  il  principio  del  fe- 
colo decimoquinto  ; £ nelle  dirtribuzioni  delle 
fue  Pjelaturc,5c  Abbazie  ofTcruano  vn  cert’or- 
^ ' dine 
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dine  di  naiioni)  ò patrie,  accennato  nel  Teatro* 
In  quelle  due  Congregazioni  de'  Canonici  rego- 
lari  cade  vna  queftione  > (è  (ìano  capaci  > ò nò 
de'benelicj  (ècolari  y e particolarmente  de’  cu* 
rati»  conforme  fi  è accennato  ancora  nella  ma* 
C.  Neliifc.iA»  beneficiale*,  Però  di  ciò  fi  difeorre  ancora 

e 56.  itila  fra-  nel  Teatro , doue  fi  può  vedere  .C. 
mintnTfl  ntiu.  medefima  originaria  regola  di  Sant’Aeofti* 

3t,di  qnejlo  tìt»  no , come  da  vna  icatungine  , in  diuerfì  tempi  » 
1 X fono  nate  molte  Religioni  y cosi  mendicanti  » 
come  miliuri  » delle  quali  di  (otto  fi  và  dilcor- 
rendo»  £ particolarmente  quella  degli  Ere- 
miti» la  quale  oggi  fi  dice  di  S.  Ago- 
fiino  » ouero  degli  Agoftinia- 
oi  > de*  quali  fi  par- 
la nel  capito- 
lo 38. 
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CAPITOLO  XXXII. 

• ' ' • f 

DcirOrdine  de’Mcndicanti  in  genera- 
le; E primieramente  della  Keli- 
• * gióne  di  San  Domenico , la  . 

, . quale  fi  dice  rOrdine 
de' Predicatori . 


I ' I **  In  oré  delli  Monaci , ora  de*  Mendi-^ 
canti . 

1 *l^tlCintr(idw:^tow  de  Mendicanti  • 

3 Le  Reazioni  di  S,  Dome».  co  » e 5,  francefco  fu* 

tono  coetanee , 

4 Come  fi  debba  regolari  t antichità' della  Reli- 

gione . 

j Deldiuerfo  modo  della  loro'  origine  ) ò introdu- 


:(tone . 

6,  I>tUa  relaffa':^ione  della  mendicità  'vera per  caa- 
, fa  migliore  de  fìud) . * • i',  | 

7 ' ^ L>epla  di(iiH:(ione  dellt  M enditfanti  per  verità  > 

e per  primlegio  * ' ■ ‘ ' l - ’i  ! " ; 

8 Velfiptuto  della  Religione  di  S,  Domenico . . 

^ Si  c 'onferua  nella  fua  ynita  fint^a  dimftòne . 

IO  11  Generali perpetaoy  e dellefue  prerogatiue  2 
111'  Si  dmina  per  elezióne  delli  Superiori  locali-^  md 
vi  lifigna  la  conferma  del  Generale* 

l%  “ Se fafpidtehte  ta  fuprema  podefadi  quefio  Ce^ 
nttàle*'  • t 

• • ' - Delli 
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1 3 DeUifuoi ^adi  di  lettere  > ài  Maestri  , BdcceìT^ 

litri  ^ Lettori  f e Predicatori  • 

14  Delle  cariche  i offc\piéhlici  di  (^uejla  R;//- 

^ione . 

I 5 De//j  compagni  del  Generale , 

1 6 Della prpihÌ7^ione  di  magnar  at)  n;  y e che  le  fue 

regole  non  obigano  à peccato  , 

1 7 Delii  Proti incialiy  e delU  Capitoli prouinci dUyì 

del  Cap  itolo  generale  • 

1 8 Delle  onortmU's^t  di  (quella  Religione  In  Spai^ 

gna, 

I p Ha  la  penitenT^ierta  di  S.  Maria  Maggiore  T 

20  Che  fi  tralafci  di  parlare  delii  fuoi  momi^  i/-' 

lufiri, 

21  ConuentiinRomi, 

C A P.  XXXIL 

ELLE  Religioni, delle quaU fin* 
pra  di  Copra  fi  è parlato , e neìral* 
tre  fimilt,  delle  quali  non  fe  ne  hà 
' l’vfo,  c la  cogniz'one  nella  noftra 
. Italia.,  ò pure  che  ve. ne  fia qual-’ 
che  picciola  notizia  j confifte  il  primo  genere 
del  clero  regolare,  cioè,Ì*9idi'ne  rnonaftico , che 
però  conuiene  paffarc  all  altro  genere,  ©uei'o  ot-  - 
dine  de’mendicand.; 

Ebbe  Tintroduzione  <^efi*  ordine  de*  mendicanti 
nella  Chiclà  Cattolica , io  quella  Religione , e' 

nel- 
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ncllaitta  di  San  R-anc«rco,  ehiamata de*y,inq- 
?-  n , come  coetanee  , per,  cfferc  Itati  nel  medeft- 
mo  tempo  qucfti  due  Santi  Patriarchi,  tri  loro 
molto  congiunti  in  amoreuoler za,  efratcllan. 

za  fpirituafe,  taq  quel  famofb  detto,  che  quan- 
do fteflero  vnifi  aflicroe , niunó  auuerfario  vi 
aurebbe  poduto  preualére  j.rpà  quefta;RcIigio-  . 
ne  di  Saia ’Domcnicp  fu^  ianteriorc  nella  con- 
ferma  ApoftoJica.;;Et  ancora  perche  tutti  due 
quefti  Santi  furono  vilti  dal  mcdcfimo  Ponte-  \ 

3 face  foftenere  la  Chiefa  Eatcranenfc , la  quale 
iTunacciaua  il  pricipiiio  , il  che  miiterioiamen- 
te  fignificaua  il  fcruizio , che.  la  Chielàjdoueua 
riceuere dalle  lo/o  Religioni  , circa  le  quali  ij 
feorge  qualche  poca  varietà  di  tempi  neH’ap- 
prouazione,  ouero  nella  conferma  Apoftoli- 
ca , dalla  quale  ( conforme  di  fopra  fi  è acccn- 

4 nato  in  occafione  di  trattare  delle  precedenze) 
vi  regolata  lantidiità  delli  rcligiofi  in  generale,  • /* 
ancorché  in  quella  de’ luoghi  particolari  * nelle 
proeeffiohi,  c nelfaltre  funzioni  ecclefuftichc, 

fi  pretenda  jche  fi  debba  regolare  dall’antichità 
della  fondazione  del  monaltero , ò conuento , 
c la  Religione  pretende  il  contrario,  nel  che  fi  ? 
lafcia  ilTuo  luogo  alla  verità  ; Che'però,  fc  bene 
alcune  Religioni,  prendendo  l’origine  ddl’ifii- 
tute , fono  più  antiche  5 nondimeno  fi  ftimano 
più  moderne,  e póftcriori , per  quello  rilpetto' 
dell  approuazione  Apofiolipa  , quelle  due^ 
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furono  apprettate  dalla  Sede  Apoftolica  nel 
principio  del  lècolo  decimoteno  y primi  delle 
ahre  mendicanti . ’ ' < 

Caminarono  quefte  due  Religioni  nella  4oro  ori- 
gine , ò fondazione  per  diucrfc-ftiude  ; itnper- 
ciòchc  quella  di  S,  Donaenico  i'incaminò  prin- 

5 cipalmente  per  la  llrada  actiua  > & accettoria- 
mentepcr  lacontemplatiua5  Et  aUmeontro 
laltra  di  S.  Franccico  principalmente  per  la^ 
conremplatiua,  &c  accelToriamente  per  Tatti  uà» 
conforme  di  fotte  lì  vi  diftinguendo  ; Però  tut- 
te due  con  vn*iftituto  vniforme  di  pouertà , e 
di  procurarG  il  vitto  con  la  cotidtana  mendici- 
tà» dal  che  nacque  il  nome  de  mendicanti»  à 
differenza  dell'ordine  mona fttco>  il  quale  accid 
non  auelTe  diuerGuo  alcuno  dalla  vita  contem- 
platiua  per  procurarG  il  vitto*-  ebbe  per  ilUtutO 
di  viuerc  d'entrate. 

Mà  perche  in  progrclTodi  tempo  > ■ la  Iperienxa  m» 
fegnò»  che  quefte  Religioni  » e le  altre  dc*mcn* 

6 dicanri , delle  quali  di  (òtto  G parla , 'follerò  pià 
proGttcuoli  alla  Chiefa  » & alla  religione  cat^o» 
lica  » con  lo  Audio  delle fàgrc  lettere»  ccoaJài 
predicazione»  e con  l'amminiftrazione  de* Sa- 
cramenti ;>  Et  ancora  con  ledifpute  centragli 
eretici  ^ c gli  fcifmatici  ;•  nè  volonticri  s'accop- 
piano, k necellìtà  di  ptocacciàrG  il  vitto  con 
la  mend  cita , e con  il  viucrc  dc'tozzi  > c Tappiti 
care  à gli  ftudj  cosi  alti , e ioftcncrc  Ic  giank- 
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tichc  che  portano  le  ditate  > e le  prediche  ; 
Quindi  la  mcdcrima  Sede  Apoholica  > con  Tuoi 
priuilegj  ) cominciò  à modorarc  rauftericà  del 
primiero  iilitnto  » abilitandoliiporsedere  beni 
(labili  5 & à viuerc  d*cntrate , allVfb  iiìonaAi> 
.co;  Che  però  il  nome  de’mendicanti  gli  reflò 
come  reliquie  dello  flato  antico  > e più  tofto 
per  vna  (pede  di  pduikgio  > che  per  verità  na- 
turale.. , ^ 

E da.eiònacqac  ladiftintionc  altre  volte  di  (opra 
accennata  V trà  li  mendicanti  per  verità,  eli 
7 mendicanti  per  priuilegio , e ,di.qucftai*cconda 
fj)tdc  fono  gencrainaente  oggi  tutte  le  religio- 
ni , per  la  regola  generale.  Ja  quale  prudente- 
mente , per  togUere.tntti  i dobbj  ,.e  le  difpute  » 
fh  (labilità  dalCondUodiTreniOiilvquàle  n ec- 
.cettuò  due  Religioni  (blamente , cioè  .qucUa.. 
de*  Minori  Oficnanti , d’altra  dé’Capuccini; 
Onde  quella (pecic  di  mendicità  vera  , ò per  dir 
jncglio  mifta , laquale  fi  (corge  in  alcune  reli- 
gioni , come  per  clcmpio  è quella  de*  Chierici 
Regolari  cbiamati  Teatini,  e degli  altri  Chieri- 
ci Regolari  ehiaroati  Ciefuiti  profcflTi  del  quar- 
to voto  « &'allrc  fimUi  > fi  ^ce  piò  t(®fto  per  ac- 
cidente, per  le  loro  leggi  parficolari , confor-^i 
me  abbafsofidi&orre^  trattando' di  mkìm* 
diefse..  ‘ 

Quella  R elicne  dunque  di  S.  Domenico  . qucn> 
dc’Prcdìca  tori  così  chiamata  perla  fudcttà  ra- 

Z % gio- 
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8 gione , che  il  Aio  principale  iftituto  fofse  lo  Gu- 
dio  delle  (agre  lettere,  nel  meftiere  di  predicare, 
c del  difpuure  contro  gli  eretici,  c negli  altri 
eferciz]  dcGinati  alla  vita  artiua,per  la  ìalute  del 
proflìmo  fù  da  principio  collituita  ‘ in  flato  ca- 
pace di  pofsedere  beni , e di  viuere  dentraèe , 
oucro  Ài  preGo  abilitata  » e fi  può  dire  filiale 
deirordinc  antico  di  Sant*  Agofììno , la  di  cui 
regola  ofserua  letteralmente,  con  raggiunta  di 
alcune  leggi  > c coGicuzioni  fatte  in  diuerfi  tem- 
pi mentre  il  Santo  Fondatore  era  canonico  re- 
golare della  Chiefa  catediale  Qfsomenfè . 

Non  ha  ella  patito  quelle  fòifitife , ò diuifionidi 
riforme , ò di  nuouc  fcligioni , c'hanno  patito 

9 molte  altre,’ e pàrdcòlarmente  la  Aia  compa- 
gna , e coetanea  di  San  FranccA:o,efsendo  fem- 
pre  fiata  la  mcdefima,  e conferà  atafi  nell* vnità 
fòtto  il  medefimo  Prelato  generale  * e gli  Supe- 
riori, abbonendo  il  nome,  ò titolò  di  riforma* 
E Ife  bene  da  qualche  tempo  modèrno  vi  è fiata 
innodotta  vna  certa' maniera  di  vira  più  firetta , 
de  ofseruante  dalcuni  religioA , H iqualinel  vc- 
fiirc  ,enel  vitto  profefsaoo  qualche  ofseruaAZ^ 
più  rigorofà' della  regola , valendofi  meno  di 
quelle  facoltà,  che  gli  concedono  i priuilégj 
ApoGolici  ;•  Come  per  efèmpio  fono  q nelli  re- 
ligiofi , li  quali  viuono  nelli  coiiucnti  di  San  Si- 
fio , e di  Santa  Sabina' di  Roma , à diGèrenza  di 
queiUv  li  quali  vùiono  nel  Conuento  di'  Santa 
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Maria  della  Minerua,  nel  quale  rificdono  il 
Generale , e gli  altri  Superiori,  e nellaltro  con- 
uento  di  San  Clemente  vicino  Sin  Giouanni 
Laterano;  Nondimeno  fin  ora  ciò  non  cagiona 
diftinzione  alcuna  ; Eccetto  che  à rifpccto  dal» 
cuni Superiori Prouinciali,  òVicarj  di  congrc-' 
gazioni , però  tutti  fubordinati  aU’iftefso  Gene- 
rale, col  pafsaggio  libero  da  vha  maniera  di  vi- 
uere  aU’altra  , (ì  che  in  effètto  la  Religione  fi 
conferua  nella  fua  vnità . 

B Generale  di  qucAa  Religione,  fuori  deH’vfo  piò 
comune  dell  altre  è perpetuo,  reftando  alla  me-’ 
defima  Religione  radunata  in  capitolo , ò iaU 
congregazione  generale , la  facoltà  di  rimouer- 
loj  O pure  che  il  Papa  cosi  voglia  con  la  fua  fu- 
prema  autorità,  conforme  nell'età  noftra  hà  in- 
fegnato  la  pratica . 

Le  facoltà  di  quello  Generale  fono  granài,  & vni- 
formi,  in  tutta  la  Religione , c per  tutte  le  parti 
del  Mondo  cattolico,  fi  che  viene  {limato  che 
fia  il  Prelato  di  ciafeun  Conuento,  e luogo ,o  n- 
de  li  Prelati  locali  fianocomc  tanti  fuoi  mini- 
ftrì,  ò luogotcnentij  Che  però  così  per  la  gran- 
d’ampiezza de’paefi , nelli  quali  quella  .religio* 
ne  fi  è dilatata , mentre  pòche  parti  vi  fono  del 
vecchio,  e nouo  Mondo , nelle  quali  non  vi  fia- 
no  di  quelli  religioii , come  ancora  per  il  gran 
numero  de’conuenti,  c deTudditi , c per  la  fu- 
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detta  prcrogatiua  della  perpetuità , quella  è fti- 
mata  vna  gran  Prelatura  ; dante  ancora  la  de- 
purazione di  tati  minidri)&  vfììciali  qualificati. 
B fé  bene  in  quella  Religione  fi  catnina  per  via 
d*eIezionc>  non  lolamente  de*  Prouinciali , mà 
1 1 ancora  de’Priori  locali  5 Nondimeno  reftatut- 
tauia  lotto  quedione,  le  l'elezione  cagionijoue- 
ro  attribuifea  ragione , ò giurifdizionc  alcuna  « 
fenza  la  conferma  del  Generale  > fiche  queda 
fia  dimata  più  arbitrala  > che  necelTaria  > onde 
la  polsa  negare  >c  che  peròin  dretti  termini  di 
ragionC)  quede  elezioni  abbiano  natura  piu  to* 
do  di  podulazionc  > che  di  elezione  > conjfbrme 
fi  accenna  nel  Teatro>nel  che  fi  lafcia  il  fuo  luo- 
go alla  verità  j Bensì  che>  ritenendo  anche  que> 
da  opinione>tuttauia,  le  qued'arbitrio  lì  eferci- 
tadeirragioneuoImentC)  lènza  qualche  caufa 
giud^>  in  tal  calo  vi  liiol  mettere  le  mani  la  fa- 
gra  Congregazione  de  Regolari  > c fupplirlo> 
come  pare  che  fia  di  ragione  • 

E dato  alle  volte  neiretà  nodra  dubitato,  lè  fi  deb- 
ba tolerare  queda  facoltà  così  ampia  del  Gcnc- 
1 arale;  Et  ancorché  vi  concorrefsero  molte  ra- 
gioni per  la  moderazione , tuttauìa  fu  dimato 
molto  elpediente  di  Ibdenerla  , per  la  ragione 
di  mantenere  in  tal  modo  meglio  iVnità  delia 
religione,  la  quale  cosàquafi  per  cinque  lècoli 
fi  c confcruatajE  per  cqnlèguenp  ciò  viene  più 
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tofto  lodata  dai  Tuoi  profcifori  più  z.clanti>  e 
più  piatici  : 

I gradi,  per  i quali  fi  camina  in  quella  religione  9 
fono  tutti  per  la  Orada  delle  lettere , cioè  che 
quando  Cono  compiti  gli  ftudj  di  Teologia  * fi 
1 3 ottiene  il  primo  grado  di  Lettore  ; E doppo 
qualche  tempo  con  altri  elèrcizj  nelle  lettere  fi 
pafia  à quello  di  Bacellierc  $ £ da  quefto  allVl* 
timo  grado  del  magifterio  I il  quale  è in  fiima 
grande  in  quefia  Religione,  c poita  molte  pre- 
rogatiue , che  però  vi  fi  camina  con  qualche 
ftrettezta,  e con  molta  circofpezzione , fecon* 
do  il  dinerfo  fcile  delle  Prouincie  , in  alene  del- 
le quali  il  numero  è prefinito , & in  altre  nò  ; 
Perilche  cade  il  dubbio  9 il  quale  in  occafione 
de*cafi  (èguiti , fi  è difputato  nel  Teatro  : A.  fc 
li  Maeftri  piu  antichi  fopranumerarj  delle  Pro- 
uincie numerate,  debbano  godetela  preceden- 
za fopra  li  pili  moderni  delle  Prouincie  non 
numerate  ; Ouero  che  più  tofto  non  debbano 
occupare  luogo,  nè  godere  delle  prerogatiue , 
le  non  quando  entrano  nel  numero  , conforme 
iui  fi  diicorre  ; £fi  vfi  ancora  cerco  grado  di 
Predicatore  generale , il  quale  conferiìce  mol- 
to per  qualificare  il  foggetto  per  alcune  prero- 
gatiue. 

E molto  benemerita  quefta  Religione  della  ? ?de 
Apofiolica,  che  però  è fiata  onorata  di  molte 
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carichc9  e particolarmente  di  quelle,  le  quali 
14  riguardano  la  materia  della  Fede , in  riguardo 
che  nella  Tua  origine  cominciò  à meritare  mol- 
to nella  difefa  della  religione  cattolica  contro 
gli  eretici , fatta  molto  dairifteflb  Fondatore 
San  Domenico , il  quale  fù  il  primo  Inquifìto- 
le , e fuccellìuamentc  da  Tuoi  alunni , e partico- 
larmente da  Pietro  da  Verona , il  quale  dalla_» 
Chicfa  è veneralo  come  Santo,  nel  catalogo  de* 
martiri,  per  il  martirio  che  patì  dagli  eretici. 
Che  però  è onorata  di  molte  cariche  conlìdera- 
bili  j Cioè  del  Maeflro  del  Sacro  Palazzo  ; Del 
CommifTario  del  Sant’Officio  j E del  Segretario 
della  Congregazione  dell’Indice  5 mentre  quelli 
officiali  fono  fempre  di  quella  Religione;  il 
Generale  della  quale  ancora  interuiene  nellcj 
Congregazione  del  Sarit’Officio , conforme  fi 
accenna  nella  relazione  della  Curia , in  occa (io- 
ne di  difeorrere  della  fudetta  Congregazione 
deirinquifìzione . 

Per  coadiutori  nel  gouerno  per  la  grande  am- 
piezza dell’Ordine,  quello  Generale  alTume  al- 
ji  5 cu  ni  religiofì , con  titolo  di  compagni,  mà  con 
Tua  dipendenza , fi  che  non  hà  quella  reftrizio- 
ne,  che  in  molte  Religioni  il  Generale  patifee 
degli  altri  Officiali,  li  quali  fì  dicono  Diffìnito- 
ri , ò Affiflenti)  ò Compagni,  conforme  di  lot- 
to difeorrendo  di  ciaffuna  fi  vd  accennando . . 

. ..  . . . 
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Hà  per  fuo  iftiruto  d’aftencrfi  dal  cibo  della  carne; 

Mà  con  facilità  vi  fidifpenià,  e particolarraen- 
j6  tenellimonafìerjgrandi,  è folito  auerfi  IVlo 
deli’cfpizio , dentro  il  quale  la  proibizione  non 
camina;  Et  ancora  perche  le  Tue  regole  non  por- 
tano obligo  alcuno  di  peccato , ò cenfurc  ; E 
ciò  lì  Ilima  degno  di  molta  lode , iliinandofì 
che  fi  debba  andare  molto  circofpctto  neinila- 
queare l’anima  con  i peccati , e con  le  cenfurc^ 
e con  altri  pcfì  fimili  in  cole  ordinate  ad  vna 
maggiorperfezzione , ma  non  ncccflarie. 
Eflendo  quella  Religione , conforme  di  fopra  fi  è 
accennato,  di  molta  ampiezza, per  tutto  il  mon- 
do cattolico , anche  nel  nuouo  delEIndie  orien- 
1 7 tali,  & occidentali,  quindi  lègue  che  fi  gouer- 
na  con  la  difiribuzione  delie  Prouincie  % e con 
li  Capitoli  Prouinciali  ogni  quadriennio  , ò 
biennio  fecondo  le  diuerlc  vfanze,  perii  qual 
tempo  durano  il  Prelato  Prouincialc , e gli  altri 
Officiali  ; Scorgendouifi  qualche  diuerfità  di 
ftili  circa  reiezione  paffiua,  quando  fia  Prouin- 
cia  cofiituica  di  più  nazioni . 

Nel  Capitolo  Prouinciale  interuengono  ; Li  Mae* 
^ri  della Prouincia ; Lì  Priori  Locali  di  quei 
Conuenti  formati , li  Priori  de’  quali  hanno  il 
voto , fecondo  le  leggi  della  Religione;  Li  P r c- 
dicatori  generali  di  voce , & vn  altro  eletto  per 
ogni  Conuento,il  quale  fi  dice  il  focio  del  Prio* 
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' re  ; Ma  nel  Capitolo  generale  di  elettione  inter- 
uengono  tre  vocali  per  ciafeuna  Prouincia; 
Vno  cioè  il  Prouinciale  ; L altro  quello,  il  qua- 
le fì  dicci!  Diffinitorej  E l'altro  il  quale  fi  dice 
rplettorc,  c quelli  fi  eleggono  da  ciafeuna  Pro- 
uincia  ; Ne  in  quelli  Capitoli  fi  via  la  creazione 
de’Superiori  locali  chiamati  Priori , per  rifpct- 
to  che  li  eleggono  dal  Capitolo  particolare , 
ouero  locale  di  ciafcunconuento;  Et  i Priori 
Ibgliono  durare  per  anni  due . 

Nella  Corte  del  Rè  Cattolico,  quello  Generale 
riceue  i trattamenti  di  quei  Signori,  c Magnati, 
1 8 li  quali  li  dicono  Grandi,  & è in  vna  gran  ve- 
nerazione, onde  li  feorge  vna  troppa  gran  dif- 
ferenza tra  li  trattamenti  che  quello  Generale , 
e quello  di  San  Francelbo,  e gii  altri  riccuono 
nella  Corte  di  Roma  , A:  in  quelle  delli  Rè , & 
altri  Prcncipi  ; Nafccndo  la  ragione  della  diffe- 
renza dalla  foggezzione , e dalli  gradi  ccclelia- 
llici  maggiori , che  fono  nella  Corte  Romana . 
Gode  anche  in  Roma  quella  Religione  la  prero- 
gatiua , che  li  Tuoi  Religiolì  fono  Penitenzieri 
X 5)  fini  nella  Bafilica  di  S.  Maria  Maggiore,  doue 
in  vna  cafa  iui  vicina,  viuono  ad  vfo  di  conuen- 
to,  fiotto  il  Supcriore  dcirifiefs’Qrdine  confor- 
me li  è accennato  nella  relazione  della  Curia  » 
in  occafionc  di  trattare  del  Tribunale  della  Pe*; 
nitenziaria . 

Si 
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Si  tralafda  di  far  menzione  dc'Santi,  de*Ponccfi- 
ci,  Cardinali , VercOui , Se  vomini  illuftri,  con- 
io forme  fifa  in  tutte  le  altre  Religioni  j mentre 
non  fiprofefla  di  fare  le  croniche  delle  Religio- 
ni , mà  folamentcdi  dare  di  die  vna  breue  no- 
tizia circa  la  fondazione,  e Tifiituto,  ò modo 
di  gouerno  per  la  pratica  del  foro  . 

Ha  in  Roma  gli  accennati  Conuenti  della  Miner- 
ua , di  S.  Sifto , di  Santa  Sabina , di  S.  Clemen- 
te} & anche  quella  di  S.  Gio.  e Paolo  per  grin- 
glefi  , & vna  Parocchia  di  S.  Nicolò  in^  • 
Campo  Marzo,  doue  dimorano  alcu- 
ni R.etfgiofi,ela  fudetta  Cali  del- 
la Penitenziaria  vicino 
S.  Maria  Mag- 
giore. 
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Della  Religione  di  S.Francefco, onero 
de’M  inori  in  generale;  E della  fua 
diuifione  in  molte  altre  Religioni,' 
eCongregazioni;E  quali  quefley 
fiano- 

j fonÌA:i^Ì0ne  della  Religione  diSàt^ 

I J Francefeo» 

a Del  Itto^o  > e modo  della  fondaT^ione  • 

J)ell*inirod(*zloff^  delle  lettere  in  quejla  Relì- 
gione , 

4 Della  capacita  di  pojfe dere  entrate . 

. Del  nome  de*ConuentMli . 

5 Sopra  il  rigore  di  queJVlftituto , efe  fife  prati- 

cabile , ó «è . 

7 Che  il  rigore  firifea  le  perfine  ricche,  e mhiM^non 

le  f onere , tP*  ignobili . 

8 Della  capacita  de*minori  incapaci  in  alcuni» 

p Della  capacita  di  quejli  minori , e della  prima 
diuifione  tra  gli  Oferuantt , e Conuentuali , 
le  Deir  altra  diuifione  piùgenerale.  ^ 

1 1 Delle prerogatiue  deW^vina^  dell'altra  Religio- 
ne di  Oferuanti , e Conuentuali . 

■ ' CAP. 
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CAP.  xxxiri. 

ONFORME  fi  èaccéoato  nel  ca* 
pitelo  antecedente  5 ii  Patriarca^ 
San  Fraricefeo  iftituì  la  fiu  Reli- 
gione circa  il  principio  del  fecolo 

decinfioterxo,  per  diuerfa  ftrada 
tu  q nella,  che  fece  Taltro  Patriarca  San  Dome- 
meofuo  Collega , e coetaneo , non  folamentcji 
circa  il  più  Rretto , c più  rigorofo  iftituto  di 
pouertd,  con  vna  totale  incapaciti , cosi  in  co- 
1 raune,  come  in  particolare,  di  pofléderc  robbe , 
oen^ate, àqualfiuoglia altra  proprieti,  c di 
douer  viuere  da  veri  mendichi  con  la  cotidiahà,  ' 
& ofiiaria  cerca  dell’elcraofine  j Mi  ancora  di 
douere  attendere  prindpàlmcnte  alla  vita  con-  ' 
templatitta,  & anacoretica,  lontano  dalle  Citti, 

C da  i luoghi  abitati,  in  pouere  cappanne , c tu- 
gurjiouero  fpeionche^  nel  modo  che  viueuano  .. 
gli  anacoreti  antichi  della  Tebaide , in  vno 
flato  di  totale  deprefiìone,  ic  vrailti,anche  fen- 
zalo  fiadio,  eia  coltura  delle  lettere’,  dando 
perciò  alli  fuoiicgjaci  il.nome  de*Mioorij  No 
deludendo  però  la  vita  attiua  perla  fàlute  del 
proilimo , anxi  ordinandola'  particolarmente» 
con  la  predica  della  parola  di  Dio , in  quella.» 
fimplidti  che  portaflfe  quello  fiato  i nel b ma-* 
nierache  rifiefib  Santo  andò  à^predicarla  al  Sol-  ì» 
dano  infedele . . . - : r . . w il..  : . ,:nì  l •> 

■ < ' t 
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Fà  Iftituito  queft*ordinc  in  alcune  grotticcllc  lon- 
tane dalla  Città  d’Afllfì  fiia  patria»  in  yn  luogo 
a chiamato  Riuo  torto»  net  qude  nella  noftrt^ 
età  il  Padre  Catalano  da  Sito  Mauro  della  Pro- 
itiQciadi  San  Nicolò  di  Bari»  cfTendo  Generale 
(de’Conuentaali,  &c  vltimamente  morto  Ve(co- 
uo  dlfcmiajcon  vna  gcncrofà  pietà, e con  yn*a- 
nimo  regio  » dotò  » e fondò  yn  nobile  conoen- 
toy  per  quefta  menaoriayche  iui  foBè  orimnani* 
mente  fondata  la  religione;  Che  però  lidicato 
principalmente  non  fu  d attendere  alle  lettseré; 
ò alle  prediche,  &c  alle  diijMtte»  ò.àd  altri  elèrci- 
zj  delk  yita  attiua»  mà  principalmente  à quelli 
della  vita  contem|datiua>  fSc  anacoretica  » non 
efclufa  Pattiua  coinè  dopia.. 

.Mà aucndo Sant’Antonio  di  Lisbona»  il  qualf> 
volgarnente  fi  dice  £ Ridona  » fatto  fi  pafiag- 
gio  à quella  religione  dall* ordine  di  fopra  àc- 
3 cenoaco  de  Canonici  regolari  di  !Sant*AgofiÌH 
no  ,8e  auendotii  ii^odotfo<d^ldb  delle  lettere 
ikgre;  Q^iindi  iègui»cbe  fi  propagafie  maggior- 
mente l’vfo  delle  predicazioni»  e delle  di^te 
contro  gUemict»e  cherncrò  jfi^prefiitaiM 
' moleo  gUpcofefiotidi  qu^  iftkaKo^Che  fttw, 
per  riftcfià  r;^k>ne, accennata  xid  capitolo  an- 
tecedente^ filmando  prudentemenré  la  Sede^ 
fApoftolka»  che  fofle  m^iorfèmizio  di  Dio^ 
c ^UaChiefit»  e della  religione  cattolica»  que- 
lla fpecic  di  vita  ateiua  » e che  à que^non  ròfi 
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fc  congrua  quella  forma  di  tìuctc  cosi  rigore- 
fà , cominciò  à difpenfare  aU*oilèruanza  del  pri- 
miero rigore,  acciò  fi  poceflc  viuer’c  con  le  co- 
modità più  proporrionate  a gli  ftudj  , & alle 
predicazioni,  e difputè , con  la  capacità  di  pof^ 
fèdere  robbe,  & entrate,  nella  maniera,  c^e  og- 
gi la  pratica  tnfc^  nelli  Conuentuali , & in 
quelli  del  terz'ordine* 

Epcrchc  dentro Jafudetta Otri  d'Aflìfi,  in  forma 
molto  magnifica  ^ i mifiira  di  quei  tempi , fù 

I fondata  la  Chiefà  dedica ta  al  ncmie  deir  ifiefib 
Santo  Patriarca,  con  vn  conuento  cofpicuo , il 
qualcoggi  pcr.antonoEnafia,pcr edere  il  primo 
conuento,  il  quale  fi  fondadc  in  quella  rel^io- 
Dc,  fi  chiama  il  Sacio.  Conuento  j A.  E che  con  A.  difc.i  i 

quello  csepio  (è  ne  fbhdafièro  degli  altri^Quin-  prtminen- 
dt  Icgui  che,  à differemu  di  quei  reÌigtofi,li  q ua- 
li  luttauia  in  quei  principj  continuauano  a vi- 
uerc  nelle  cappanne,  c nelle  grotte , Iccondo  il 
primiero  idituto  aaacocedco,(econdo  vna  opi- 
nione cominciadèro  i dirli  Conuentuali,  ò pu- 
re fecondo  vn*altra  opinione,  che  ciò  feguilTe 
per  dinotare IVnità  , eia  comunità /della  vita  , 
sci  che  fi  lalciail  Tuo  luogo  alla  verità  ; Bensì 
che  anche  in  quei  primi  tempi,  Innocenzo  IV. 
con  vn  fuo  decreto  dichiarò,  che  potellèro  leci. 
tamentc  adoprarc  quello  nome, ò vocabolo  di 
Conuentuali. 

Anche  in  primi  tempi,  nacquero  molte  quefiioni 
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l'opra  qucfta  regola  .cosi  rigorolà,  attcfo  'chc 

6 alcuni  erano  di  fenfo,  che  douclTc  ftimaili  più 
tofto  dannabile)  come  contraria  alla  natura  > (ì 
che  fopra  ciò  nacquero  molti  inconuenienti,  mà 
però  dalla  Chiefa  elTendo  flato  maturamente 
efafninato  il  punto , fd  approuaca  con  alcune 
leggi regiùrate  nel  corpo  della  ragione  comu- 
ne canonica  ) vna  delle  quali  c del  Concilio 
Viennenfe  folto  Clemente  Quinto  y con  ripro- 
lurc  le  opinioni  contrarie  > dichiarando  che  il 
dominio  delle  chicfe>ò  conuenti  fi  dica  edere  in 
potere  della  Chiefa  vniuerfalc,  fi  che  li  religiofì 
ne  abbiano  folamente  vn*vfo  precario , lenza 
dominio  ) nè  pofsefso  vero  ; 

Fu  però  dccifb  die  tal  mendicità  non  fìa  ripugnan- 
te alla  natura)  impercioche  per  il  tempo  della 
fanità  ) conforme  i fecolari  mendichi  pofsono 
viuere  ,e  di  fatto  viuoiio  con  le.  limofine  coti- 
diane)  andando  più  fcalz^e  più  malamente  ve- 
Hiti,  & efsendo  più  malamente  prouifli  d abica-. 
zione)  e di  Ietto  > cosi  molto  più  pofsono  viuc* 
re  quelli  religiofì  .'Anzi  che  di  maggior  pati- 
mento è la  vita  da'  bifolchi  ) e de*pa(lori  ) e del- 
'j  Taltra  gente  limile  di  campagna,  che  però,con- 
forme  cosi  prudentemente  ofseruò  Sant’Arfe- 
nio'degli  antichi  Anacoreti , quando  la  gente 
bafsa , e plebea , entra  in  quelle  ) quantunque 
drctte  religioni,  più  tofloauanza  di  comodità)* 
e migliora  di  condizione,  che  però  la  ftrettezza 
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della  Aon  riccue  vna  regola  vniforme,  e 
generale  per  tutti,  ancorché  in  tutti  fia  vnifor- 
mc  il  modo  di  viuere , nafeendo  la  ftretfezra  , 
oueroil  patimento  maggiore,  ò minore  dalla 
qualità  delle  perfone,  e dalla  proporzione  dello 
ftato,  e delle  comodità , che  lì  godeano  nel  fc- 
Colo. 

£ quindi  naice,  che  lì  Alma  errore  quello'  di  alcu- 
ni , li  quali  nelle  perfone  nobili,  e delicate , Hip 
mano  facili  quelle  rigorolè  alprezze , le  qua  i 
Con  làcilità  lì fol&oiio  da*rulìici,e  da*plebci,  il 
che  generalmente  con  la  Tua  proporzione  fi 
adatta  à tutte  le  altre  Religioni,  non  che  la  no- 
biltà, ò le  comodità  del  lècolo , debbano  Iculà- 
re  dalfofseruanza  della  regola;màperla  douu- 
taepichea  nel  modo  di  praticarla,  conforme 
nelfopera  li  è più  volte  detto . 

E maggiormente  quella  fomma  pouertà  non  fi 
Rima  contraria  alla  natura,  perche  non  abbrac- 
cia il  calo  di  quei  bilbgni,alli  quali  non  fi  può 
prouedere  con  la  cerca  delle  limoline  cotidia- 
ne,  mà  che  vi  bilbgna  l’vfo  del  denaro  j Come 

8 per  efempio , per  l’infermaria , ò per  la  tabrica 
della  Chiefa,  onero  del  conuento,  ò per  la  fagra 
fupellcitile,&  ornamento  dciriftcIsa.Gliiefa , à 
SagrilUa,  e.  per  .cole  limili,  perle  quali  pari- 
mente non  fi  ammette  IVfo"  di  porsedcrc  beni 
fiabili,  & entrate  ferme , mà  lì  concede  la  ca- 
pacità dclii  legati, e delle  donazioni,  c dciraltrc. 

A a difpo- 
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dilpofìiioni)  all'cfFccto  di  vendere'  le  robbe  Ì è 
d’impiegare  il  preizo'intah  biloghi,  alli  quali 
r/eib  cosi  ben  proctiflo,confornielìdircorit;  nel 

Teatro  . B.  ^ . 

ElTondo/ì  dunque,  alméno  neUa  noftra  Italia , per 
ipriuifegj  ApoAolici , come  fopra  moderno  il 
$ primiero  rigore  di  quefta  rego!a,c  viuendofi  cort 
rcntrare,  e con  le  ai  tic  oummod  iti  pi  ù iii 
ma  di  mendicanti  pcrpiiuàlegio  * chcdimehdi* 
canti  pet  verità.^  Ancorchcciò  ttontolga  la  qufti 
liti  di  mendicanti , nè  il  tàtoio  di  figliuoli  di 
San  FranceTco,e  di  OiTeruind  della  fui  regola.) 
Quindi  , che  alenai  religiofi  pià  zzanti 
d ’itoitbre  il  loro  Patriaixa,c  Fondatore , e dopo! 
con  maggior  calore, & afiìftcnza,  c propagar.o-^ 
ne,  S.  bernardino  di  Siena;  Il  Beato  Giouanni 
di  Capillrano , Se  il  Beato  Giacomo  della  M rr< 
ca>  Se  altri,ncl  medefìmo  facro  Conuento  d'Af 
fifi  continuarono , ò pure  cominciarono  à me^ 
«are  vna  vita  più  ftretta , e rigorofa  in  confort 
mità  della  prima  regola , che  però  ne  nacque  il 
nome  degli  Oflferuanti . ‘ ’ 

Ma  perche  quefta  dmerlà  Forma  di  viuerc  in  vn'i« 
ftefso  conuento , cagionaua  discordie , e dilòr^ 
dìni,  pcròd  qucftiOfseruanti  fu  afsegnata  la 
Ghielà  di  Santa  Maria  degli  Angioli  pofta  fuo* 
fi  della  Città  d’Aftlfi^^  quale  fà  la  prima  Chie- 
Fa  di  queft*ordinc,  che  fu  lèruita  dall'iftetso  San 
Franccico,comc  vicini alfudetto  filo  romito- 
rio 
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rio  di  Riuo  torto  j & e£fendofi  in  breuc  tempo 
queftiOdcruafiti  molto  ampHati  per  ricalia>  c 
quindi  fegut  ancora , che  pcrTiftcfla  ra« 
gione  di  fopra  accennata, per  la  quale  fu  fatta  U. 

I o prima  diudione  particolare,  in  progrelTo  di  té* 

po  fu  di  bifogno  di  fare  Taltra  generale  con  la 
continuazione  fotte  griftefli  Superiori  > Gei^-. 
rali,  e Prouinciali,interuenendo  tutti  nciliCa* 
pitoli  Generali , e Prouinciali , dal  che  comia* 
ciarotio  à nafccre  molti  dilbrdini.  cóforme  per 
ordinario  occorre  ttd  Religiofì  di  diuerfo  modo 
di  viuere;  Maggiormente  che  in  Francia»  ficin 
altre  parti,  erano  già  vicite  diueriè  rifórme  » t 
congregazioni,  cbiamatc  de*  Recolletti  » e de* 
Scalzi,  & altre  ; £t  anche  li  religiofi  clauftraU 
del  T er  z ordÌQmcluamati|«ot|enti»del  quale  di 
folto  fi  difcorrc . ''  ‘ t -Kvì  > t ii  - <4  o 

Che  però  lotto  Leone  Decimo,  nel  principio  del 
decimof.Ho  lècolo,  quelle , le  quali  di  prefeote 
fono  totalmente  diuerfè  religioni , degli  Olser- 
uanti,e[de*ConucQtùali, furono  diuifc  con  qual- 
che vantaggio  degli  Oneruaitti,attc(bcl)e  furo* 
no  dichiarati  di  rapprefentare  tutta  la  religione 
di  S.Francefco»  fi  che  il  loro  Generale  fi  dica  il 

I I Miniftjb  GeiKtaie  di  tutto  l’ordine  di  S.  Fran»> 
ceico^ofia  ilfqperioredi  moli  altre  coogrega>> 
zioni,  ò riHnnic  di  queH’ordinc  per  tutto  i| 
Mondo  cattolico,  di  qua,  e di  là  da’montì , an- 
che di  quelli  del  terz*ordine  fuori  d’Italia , con- 

j Aa  a forme 
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forme  fì  accenna  di  (òtto  j Et  all’incontro  d gli 
altri deiriftituto capace dc‘bcni , c dellentrate 
rimafè  il  fudettoantico  nome  de’Conuentuaii , 
con  il  proprio  Generale, c con  gli  altri  vfliciali,- 
come  dVna  religione  diuerià,  con  U capacità  di  < : 
pòfiedere  robbe  (labili,  Se  entrate, 5c  il  loro  pri- 
mo Prelato  fi  chiami  il  Miniftro  generale  del- 
lordine  dc’Conuencualuà  ditfcrenia  dellalfro 
fudetro,il  quale  fi  dice  il  Miniftro  General 
deirordinc  diS.Francefco  j Vfandoanchc  figil- 
; li,  ouero  imprefe  diuerlc , mentre  quello  degli 
OlTeraanti  vìa  l’effigie  della  Madonna  degli  An-' 
geli,  e l’altro  dc’Conucntuali,vfa  le  due  braccia 
vnitc  adìcme  à forma  di  croce , vno  cioè  ignu^ 
do,  che  fignifica  quello  di  Crifto,e  Taltro  vclli- 
to,  che  fignifica  quello  di  S.Franccfco  . 

E perche  fi  (oao  anche  ridotte  à forma  di  religioni 
diuerfede  altre  due,de*Capuccini,e  del  Tcri  or- 
dine d’Italia , fi  che  cia(cuna  fàccia  la  figura  di 
religione  totalmente  diuerfa  dali’altre;  C.  Però 
fi  ftima  opportuno , per  minor  confa ùone , iL 
trattarne  diftintamente,  à fomiglianza  di  quel 
che  fi  è praticato  nella  religione  di  S.  Bcnedet- 
to^Con  rifteffa  dichiaraxionc  però  che  il  tratta- 
re prima  dcll’vna,  che  dcU’altra,na(ce  dal  caffi, , ; 
e non  da  ftudio  di  dare  il  luogo,  più,ò  meno  de- 
gno, nc  di  pregiudicare  ad  alcuno  * 


C.NcUUft.13* 
delit  preminen- 
e negli  altri 
luogbi,de‘  quali 
nelli  tapini  ft 
guenti  fi  fi  mn 
%fone  . 
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CAPITOLO  XXXIV. 

Della  Religione  de’  Minori 
Conuentuali. 

1 franto p ftenJa  queftA  Rtligione  \ 

2 Of/  Cdpitolo  Ctnerale  y f de  fnoi  Pre^ 
lati . 

3 Delli  Capitoli  Prbuinciali  • 

4 Delti  gradi  onmpci  di  Maturi , ^ Baccellieri . 

5 VelT altro  de* Padri  di  Preuincia^  ò Padri  deU 

. rOrdine . . 

Li  conuerft  non  fcm  capaci  di  cariche. 

7 Delle  fgliolatKZe  ‘ 

8 Orila  riforma . 

P ‘ Della  gturifdi:(^ione  -i  eh  ha  quepa  Keligme" 
nella  Chiefa  di  Santa  Maria  degli  A ngeli . 

1 o . Df//f  cariche  nel  T rimanale  delV lnquip:^iont  * 

^ ’ e A p XXXIV. 


^ CPPO  la  diuifionc  accennata  rei 
‘ ^ e-apitolo  antecedente  ; Gutfta^ 
Religiofac  de'Conuentuali  ( alla 
I cjualc  rimare  il  fudetto  Sagro 
\ Conuénto  ntcrrópòlitic’o  dcritró 

• là Città  d’Aflifi/tiìramndoà  gli  OlTcr^^^^ 

■ ber  Cotùento  ir  etiof  clitieo  ^ quello  di  S.  Ma- 

A a 3 ria 
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ria  degli  Angeli  neU’ifteflb  territorio, )pati  vna 
notab  le  re(irizione,(i  che  reHa  più  piccola  dcl- 
Taltra  degli  Ofseruami»  li  quali  iì  fono  molto 
ampliati  Atteiòche  fé  bene  hà  molti  conuen* 
ri , & i fuoi  rclig-ofi  (bno  in  numero  confidera- 
bile  nell'Italia  ; Però  non  ve  ne  fono  nella  Spa- 
gna, c nel  Portogallo,  c non  è molto  it  nume- 
. IO  dc’conucnti»  e dcVeligiofì  che  ha  nella  Ger- 
niania>  e nella  Francia, nella  Polonia, c nell*  Vii- 
gheria,  c nell'altre  parti  oltramontane  ; Et  in 
Roma  hà  il  conuento  maggiore  vicino  alla.« 
eh  efa  dc'Santi  Apoiloli,  & vn'altro  à pontcji 
Siilo  nella  Chiefa  parochiale  di  S.  Saluatore  in 
vnda. 

L*vfo  di  quella  religione , è di  conuocare  il  capi- 
tclageiicralc  ogni  felTcnnio  per  ordinario  in 
a Roma  nel  fudetto  conuento  de!Santi  Apolloli> 
. per  reiezione  del  Generale  , del  Procuratore 
. generale,  del  CompagnojC  del  Spretarlo  del# 
l'ordine,  li  quali  fono  come  vna  ipecie  di  con- 
fultotì,  onero  di  afìTillenti  del  Generale } Però 
l'vfhcio  di  quedi  dura  folamcnte  per  vn  trien- 
nio , doppo  il  quale  fi  cotniqca  parimente  in 
Roma  la  congregazione 'generale  per  eleggere 
di  nuouo quelli  Sciali,  4utaildo  il  Onerale 
per  tutto  il  reflènnÌQ , 

£' anche  didribuita  la  religione  Jn  prouincie,  in 
ciafeuna  delle  quali  fi  celebra  il  <eapicoIo  pro- 
uincialc  ogni  triennio , per  reiezione  del  pto- 

uin-  " 
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3 uincialc,c  del  Segretario  > & anche  per  Tcleaio  - 
oe^  ò prouiiU delli  fuperiorì  locali  ) li  quali  (ì 
chiamano  Guardiani)  e delli  Cullodi)  e de’Dif** 
finicorì  temporali  ; Però  1*  vfficiode'Guardiani 
dura  vn*anno  lblaniente)fì  che  ogn*anoo  fi  con* 
uoca  vna  congregazione  prouinciale)  con  Tin* 
teruemo' d'akuni  Padri  * li  quali  fi  chiamano 
Padri  di  Prouincia)  onero  Diffinitori  pcrpetuif 
coni  Diffinitori  temporali)  confermando)  ò 
mutando  i Guardiani  ^ Eccetto  alcuni  conucnii 
principali)  li  quali  Ibno  efenti  dalla  fuperiorità 
del  Prouinciale  y e del  fiidctto  capitelo  ) o con- 
grcgazionC)  ma  fi  dicono  di  mcnfii  del  Genera *• 
le,  dal  quale  fi  deputano  à drittura  » Guardiani, 
parimente  adanno , & à quelli  fi  dà  il  titolo  di 
Comiiatlsario generale,  aggiunto  à quello  di 
Guardiano» 

VPi  ancora  quefla  religione  ti  gradr  onorifici  ac- 
c cennati  ai  fispra , trattando  della  religione  di  • 

4 v*SaD  Domenico  > cioè  di  Baccllicrc  > e di  Mac* 
ifito  * non  yiàndo  il  primo  fcalino  di  Lettori  ,fi 
che  quando  vnofiudentc  della  Teologia  fiafli- 
inato  degno  di  efsere  àmmefso  ad  akuni  còl- 
Icgj  principali)  li  quali  hanno  diuaic  clalE, 
maggiori)  c minori,  acquifta  il  titolo  di  Baccl- 
licre  ) c doppo  la  dimora  d*vn  triennio  in  qncft  i 
collcgj  con  facilità)  anche  in  età  frefea  s^acqui- 
fià  il  grado  del  magifterioi  Che  però  à propor* 

• zionc  delle  prouincie,  è di  gran  lunga  più  fà- 

Ac  4 Cile, 
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Clic,  c più  frequente , e numcrofo  qucfto  grado 
dì  macero  in  qucftaRcligionc,chc  nella  Dorxic- 
' nicana,  nella  quale  il  numero  de’Maeftri  è più 
riftretto,  e s’ottiene  con  maggior  difficoltà,  e 
doppo  le  fatiche  più  ]unghe,le  quali  fi  fianofiit- 
te,  più  da  maefiro , che  da  difcepolo . 

Oltre  qucfto  grado  del  magifterio>  vi  è vn'altro 
grado  maggiore,  il  quale  fi  dice  di  Padri  di  Pro* 
uincia,  e quelli  fono  come  tanti  Diffinitori  fif- 
5 fi, e perpetui  della  prouinda,  pcrìlche  hanno 
qualche  autorità»  particolarmente  nelle  fudettc 
congregazioni,  le  quali  fi  fanno  ogni  anno , e 
nelle  quali  interuengono  qucfti,e  gli  altri  di  fo- 
pra  accennad,  à differenza  del  capitolo  prouin- 
ciale,  nel  quale  interuengono , c vi  hanno  voto 
>i  medefimi  Padri  di  prouiucia  i Li  Diffinitori 
temporali, li  Cuftodi,etutti  li  Macftri,  eli  Di- 
icreti  locali,  cioè  eletti  di  cialcun  conuento . ; 
Si  acquiila  quello  grado  di  Padre  di  Prouincitj  } 
• coni*  vfi&io  del  Protiincialato  , anche  titolare  ; 
i£t  ancodi , quando  per  dodici  anni  continui  fi 
fia  faticato  per  la  religione,  nella  lettura  della 
T eologia  ne'fuot  coikgj,ò  fìudi  formati»in  qud* 
la  carica , la  quale  fi  dice  di  Reggente  j O con 
Tefcrcizio  della  1 predica  per  anni  (quindici  in 
pulpiti infigni  5 O perla  carica  di  Affiflentc  ge- 
nerale per  vn  triennio.  . 

Vi  è ancora  vn’altto  grado  maggiore  di  Padre  dd- 
rOrdine,  il  quale  portala  prerogatiua  perpetua 
i . d'ia- 
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d*interucnirc,c  di  àuerc  il  voto  nel  capitolo  ge-  ' 
nerale  ; £ quello  capitolo  viene  coilituito  dalli 
Prouinciali)  & anche  da  vn'altro  vocale  dfcia- 
(cuna  prouincia,il  quale  fì  dice  CuOode  de'Cu- 
ftodi  eletto  dalli  CuAodi  delle  Cuftodic,  fì  che 
fono  due  vocali  per  prouincia,  oltK  i fùdetti 
Padri  deli’ Ordine  li  quali  acquillano  quello 
grado  per  Tvlfìcio  del  Generalato  j che  da  ellì  lì 
fiaefcrciiato.  , ’ ' 

In  quella  religione  non  fonò  llimati  abili  li  Con-  = 
nerfì>  che  volgarmente  fì  dicono  laici ad  aucrc 

6 le  prelature  locali,  e guardianic  ;'Et  il  fìio  iftim-  . 
ito  c più  nelle- vita-attiua  y oho nella  ^ontempU'- 
•tiua^  cioè  nelle  prediche c nelle  èonfelfìoni , o 
nelle, difpute,  e negli  ftudj  della  Teologia  (còla- 
ftica,  e morale)  e negli  altri  clèrdzj  pCr  la-  (àlutc 
dcU’aninic , che  però  hà  in  vfo  d’auere  li  con- 

- ucnti  dentro  rabicato . ' ■ ^ • 

E (c  bene  fìgoaerna  lècondoii  più  volte  accenna- 
to vib  generale  delle  religioni  y particòlarmcn- 
te  in  Italia^  forma  dVniuerfìtà,  Ottero  di  repu- 

7 blica  > con  la  frequente  ^mutazione  de’  religiofi 
da  vnconucQto  all’altrO)  Nondimeno  via  pari- 
mente lefìgliolanze di  fopra  accennili' in  altre 
Religioni,  le  quali  portano  (eco  vna  Ipecic  di 
flanza>  ouero  d’atfegriaZionefiJlà)  quandi  pe  rò 
aTupcriori  per  giuftccauTc  ) non  paia  diuerlà- 

^ mente,  c.che  conuenga  muarli  da' luogo  à 
luogo,  (econdo  il  loro  arbitrio  - J . - 7. 
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Vcrfo  il  line  del  fecolo  palTato  inforfe  vna  certa  ri« 
forma  di  qacfta  religione  y col  nome  di  Rifbr- 
8 formati  conuentuali>  con  Tabito  ruuido  ì piedi 
fcalxi,  e con  zoccoli,  e cappuccio  tondo  à fornii 
gUbnza  degli  oflcruanci , con  la  fola  diHèrenza 
dcirvfo  della  barba  lunga  d fomiglianza  de* 
Capuccini)  fotto  il  gouerno  del  Generale,  Se 
altri  fuperiori  di  quella  religione;Pcrò  conlau* 
torità  ÀpoUoIica  è (lata  gid  Ibpprefla , 

Ritiene  tuttauia  quella  Rcl^ione  de*  Conuentuali^ 
ouero  il  fudetto  iàcro  Conuento  d’Àilìfì  , vna 
p certa  giurifdizione,  c prerogadua  nella  fudetta  . 
Chicià  di  Santa  Maria  degli  Angeli  * riferuatafi 
nella  coocelEonc  che  lì  fece  agli  Oflèruantijac» 
cennata  nel  capitolo  ;aotecedcnte , cioè  che  U 
Gnardtano  del  facro*  conuento , proeelHonal* 
mente  vd  iuicon  Tantico  diploma  Apofiolico 
fopra  la  conceilione  deirindulgenza , d Iblcn-' 
nizzare  la  fefta  dell»  coofecranionc  di  dettai  , 
. Chiefa,  la  quale  II  celebra  nel  beando  giorno  di 
Agofto,  che  volgarmente  fi  dice  della  Portiun» 
cuTa,  con  vn  gran  concorlb  di  peli^rini  ; Et  al 
fudetto  (acro  conuento  per  prima  Ipettauano  le 
linrmiìne,  e le  oblaziofii,  le  quali  vi  fi  fiiceiiano; 
Ma  perche  in  progreflb  di  tempo  cominciaroo 
no  fopra  ciò  d nafccre  dell'inconuenieati  grauij 
Quindi  (cgui,  che  Vrbano  Ottauo  ftimò  efpe- 
diente  di  togliere  quella  vfanza , allegnando  al 
facro  conuento  vna  rìcompenià  > Se  applicando 

quel. 
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quelle  limofine  all'iftefibconucntodegli  Ange- 
lijconfbrmefenedifcorre  nel  Teatro  in  occa- 
lìonc  di  trattare  d*vna  liteauuta  fopra  ciò,  irà 
quefte  Religioni . A. 

Code  ancora  quefta  Religione  la  prerogatiua  di 
vna  car ica  fi fla  di  Conlultorc  del  Sa«’ Vfficio 
IO  nella  Sagra  Congregatone  deirinquifizione/  5 
Attefo  che  fe  bene  vi  fono  degli  altri  Conful- 
tori  per  la  i^gior  parte  Prelati , & anche  to- 
:gati,  e religiofi  di  altre  religioni  j Nondimeno 
quello  luogo  è fiflb , oltre  molte  altre  Inquifi- 
zioni  locali  afscgnace  à quella  Religione,  &c 
anche  la  lettura  di  Teologo  nella  Sapienza- 
Et  è Religione  capace  di  poisederc  entrate, c be- 
ni (labili , fi  che  fi  dice  vera  mendicante,  mi 
perpriuilegio,  conforme  nciratj- 
iccedentc  capitolo  fi 
èaccenna:  ^ . 


C A* 


A, Nel  ì, 

delle  premine»’ 
Sje  nel  //i.j. 
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CAPITOLO  XXXV. 

» * . 

Della'  Religione  de’Minori  OlTeruan- 
ti  t li  quali  fi  dicono  della  Fami- 
. glia  ; Et  anche  de’  loró  ^ ^ 

Refòrmati.  ' 

* % « 

1 .'W^'^ElUdiuifone  dei/e  famiglie  ^ Cifmoti^ 
l.'  tanAid^  OhrAmontAna  , e delt*- Altera 
- ' nAtiuA  tTA  l&r» , ' ' 

2'  Dtl  C*mmijjArio generale  i . - 

^ Che  fiAfubordmAto  Al  Generale» 

4 Diuerfe  Congr^a:df^m fuddite  .(Tnum.y  * 

6 . OJS^i-ÌaIì  che  deftètA  •'  - • • * 

7 podefià  nel  conferire^  ò 'infermAre  t ele:^ieni' 

8 C neri  nella  corte  dd  Rè  CAttolico . 

9 Diffinitcri  generali  ^ — ’ 

I o Deputazione  del  V icHrio  quando  muore  il  Ce» 

nerale  • 

I I Gradì  che  fi  vfano  • ^ ì 

12  Capitolo  generale  • ^ ^ 

Capitoli prouinciali»"  ' b* 

1 4 Conuerjt , 0 laici  guardiani , ^ 

1 5 Delti  riformati  > e Uro  ^ato . 

16  Se  fi  dia  il  pajfaggio  dalli  Riformati  agli  Offerì 

uanti  ) ò all' incontro . 

17  Se  Jta  bene  dare  i gradi  ^ e le  precedenze  in  (pte- 

jla  Religione  • 

. , »*  . 
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1 8 Stende  alt vm,  e f altra  vitta  attiud  y e con- 
temflatiua . 

I Sr  ■ Piniten:^ieri  di  S.Gio»  Latemno , 

20  * loro  incapacità , 


C A P.  XXXV. 


I 


E G V I T A che  fìi  la  diuifione  di 
quella  Religione  degli  Ofleruan- 
ri  dall  altra  de’  Conuentuali , co- 
me fopra  y nel  progrcfso  del  tem- 
po, per  le  dilcordie  nate  trà  gli  ol- 
tramontani>e  li  citta  montani,  fopra  il  luogo  da 
celebrare  il  Capitolo  generale,  & anche  Topra 
Kclezionc  pa/Tìuaal  Generalato,  Se  allaltro 
Prelature,  forfè  perche  facendoli  il. capitolo, 
generale  in  Roma,  fecondo  l’vfo  quali  comu- 
ne dell’altre  Religioni , gricaliani  vi  auefsero 
•gran  vantaggio- 5 Quindi  prudentemente  per 
mantenimento  della  Tua  Vnità  da  per  tutto,  co- 
minciò àriceuere  la  prima  ditiilione  nelle  due 
famiglie  , vna  delle  quali  viene  chiamata  la 
cifmontana  yeTaltra  roltramontana , introdu- 
cendo trà  efse  vna  alternatiua , cioè  che  ogni 
ièfsennio , nel  quale  fi  celebra  il  Capitolo  ge- 
nerale, vna  volta  fi  faccia  in  Italia , e fecondo  il 
più  f equènte  vfo.oel  Conucoto  di  Romaichia- 
mato  <f  Araceli,  vicino  al  Campidoglio , & vn 
'tra  volpaia  qu4dK  comodo,©  colpicuo  con- 

uento 
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uento  di  là  da*  monti , ad  arbitrio  del  Prefi- 
dente* 

Con  quella  legge , che  quando  il  Capitolo  fi  cele* 
bra  in  Roma,  reiezione  pallìua  del  Generale 
debba^dère  in  vno  della  fameglia  oltramonta- 
na £ quando  fi  celebra  oltre  i monti  > debba^ 
cadere  in  vna  perfuna  della  fameglia  cifmonta- 
na , la  quale  non  è rifiretta  alllcalia , & aUlfole 
aggiacenti  folamente,  mà  abbraccia  ancora  It^ 
Germania , la  Polonia  ,i*Vngheria  > la  Boemia» 
TAufiria,  la  Bofna,  & altre  Prouincie»  & ancora 
il  conuemo  di  Cofiantinopoli , e la  cuftodk  di 
Terra  Santa  » mentre  da  quella  Religione  vico* 
cullodito , e Icruito  il  Santo  Sepolcro  » e lotto 
l'oltramontana  cadono , la  Spagna  > la  Francia  » 
il  Portogallo , rindie  orientali  » & occidentali  > 
e la  Fiandra  > con  i paefi  balli , 

Quando  dunque  il  Generale  deue  elTere  della  fii- 
mcglia  cifmontana,  in  tal  cafo  fi  elegge  il  Com- 
z miliario  Generale  dell'oltramontana  ; £t  alPin- 
contro , quando  il  Generale  làrà  di  quella  » il 
CommilTariolàràdi  quella»  acciò  ciafeuna  fa- 
meglia abbia  in  qruelle  fuc  parti  .vn  -Siiperioro> 
generale , per  il  grand’incomodoy  che  portar^b* 
be  l'aucre  à ricorrere  à paefi  così  lontani  • • 

Bensì  che  quello  Cùmmtlfiifiato  importa  vna  Prc* 
ktura  in  parte  ftibordinata  » e dipenderete  dal 
3 Generale  » il  quale  c il  capo  vnico  della  Religio- 
ne» fecondo  vn’opinione  più  probabile.»,  c fpe- 
. cial- 
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edilmente  canontLata  dalla  Ruota  Romana , & 
in  alcune  cofe  independente,  lècondo  la  dinerlà 
pratica  ; Però  quefio  officio  non  ha  l*ifb(là  du- 
ratone di  (èi  anni)  conweil  Generaie)  darando' 
^blamente  per  anni  tré. 

Cosi  pcrrainpicwade’paeiì,  e per  il  |jran  nume- 
ro dc^  religioll,  non  e&ndoai  fbr(è  parte  alcuna 

4 del  Mo*ndo  fedéle , & infedele , nella  q uale  non 
TÌfanò  fudditi  diquedo  Generale,  nèforlc  ef- 
fendoui  Religione  alcuna,  la  cuale  arnuià  que- 
fto  numero  di  wlig^fi  dcTlVuo,  e dclfaltro  icf> 

come  ancora  perle  molte  congregazioni  ad 
eilb^bg^-tce , c per  le  cariche  qualificare  che^ 
conferifoc,  quello  generalato  viene  ftimato  for- 
fè la  maggiore  Preiacura  regolare  eh  e ila  tri  le 
Religioni  claullraU , ccmtrapefàca  però  dilPcf  > 
fcTC  temporale  , che  però  di  non  minor  pollo , c 
Rima  ibno  le  confìmili  Prelature  di  alcun  aitre^ 
anche  molto  grandi  ,e  cofpicue  Religioni , per 
effère  perpetue  ^ Tuttavia  quella  temporalità 
riefee  ffi  mÌTior  comrapefb  per  la  pietà  del  Rè 
Cattolico  ) il  quale  per  k>  più  fuoìe  nominartLi 
quello  Generale  à qualche  inlìgnc  Chielà  cate- 
draie»  ù metropolitana  in  Spagna,  ouero  in  Ita- 
lia, ò neirifble  aggionte . Atteio  che,  oltre  l'or- 
dine. proprio,  8c  antico  degli  Ofièruahti»  li  quali 
Ti  dicono  della  fini igUa , e Tdtro  parimente  de- 

5 g;li  Oi^ruanti , chiamati  Rcfbnnati , de*  quali 

di  fotto  £ pada^  Hàlbtto  di  fé  j Nella  Francia 
' • quei 
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f quei  religiofi  in  gran  numerOj  e qualità,  li  q ua- 

' li  fi  dicono  i cordellicri  i Nella  Fiandra , e forfè 
altroue  quelli , li  quali  (ì  dicono  de'Recollecci  ^ 
Nel  Portogallo»  e neirindie  occidentali^  Et  an> 
che  neiriflelfa  Spagna  , quelli  li  quali  fi  dicono 
i Scalzi  ^ E cosi  nella  Spagna,  come  nella  Fran-  • 
eia,  e nel  Portogallo  quelli , li  quali  fi  dicono  li 
penitenti , ouero  del  Tcrz'Ordinc  di  San  Fran- 
cefeo , e de'quali  à rifpecto  dell*  Italia  > e degli 
altri  paefi  fi  parla  nel  capitolo  fèguente . 

Deputa  ancora  quefto  Generale  alcuni  ofEciali 
qualificati  ; Come  per  efempio  i 11  CommifTa- 

6 rio  generale  deU’Indie  occidentali  » il  quale  ri- 

fiede  nella  Corte  del  Rè  Cattolico , & interuie- 
ne  in  quel  confeglio  Reale  delflndie:  Et  i Com- 
mifTarij  generali  del  Meflico , del  Perù , e del- 
rindic  orientali  j £ quelli  paritnente  fono  iui  di 
grande  autorità.  Se  interueng^no  con  i Mini- 
Uri  Regi)  nel  confeglio  di  Stato  di  ciafeuna  pro- 
uincia , ò goiierno  refpettiuaraente , oltre  molti 
altri  Commiifarij  {generali  nella  Germania  fu- 
periore  » Se  inferiore,  Se  in  Terra  Santa , Se  al- 
troue» . 

Gode  ancora  vna  grande  autorità  nel  confermare  • 
ò infermare  reiezioni  de’Prouiaciali , e nel  de- 

7 putarei  Vifitatori , i P/efìdenti  dclli  Capitoli 
-Prouinciali;  Et  in  oltre  nella  Corte  del  Rè  Cat- 

8 tolico  particolarmente  riceue  trattamenti  al- 
Tvfo  di  quei  Signori,  e Magnati  di  prima  sfera , 

li 
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li  quali  fi  dicono  Grandi  9 neirifiefla  maniera  > 
che  fi  è detto  del  Generale  di  San  Domenico, 
parimente  gran  Prelato  Regolare . 

Coftituifce  il  diffinitorio  per  il  gouerno , con  alcu- 
ni Ailìftend,  li  quali  fi  chiamano  DifHnitori  ge> 

p ncrali , che  parimente  fi  eleggono  nel  Capitolo 
generale  •,  E quelli  per  ordinario  hanno  il  voto 
confultiuo  folamente , ancorché  in  alcune  cole 
l'abbiano  decifiuo , 6c  è carica  di  molta  fiitna  in 
quella  religione,  particolarmente  che  per  quan- 
to neiretà  nollra  hà  iolègnato  la  pratica  nei  ca- 

I o fio  della  morte  del  Minillro  generale  citramon- 

tano  dentro  il  fclTennio , quelli  DifHnitori  ge- 
nerali citramontani , & alcuni  altri  officiali,  le- 
condo  il  tenore  dc’llatuti , eleggono  il  Vicario 
generale  fìnoairaltro  Capitolo  generale ,doppo 
compito  il  Icirennio , mà  in  ciò  fi  lalcia  il  Tuo 
luogo  alla  verità , & alIolTeruanza . 

Non  via  quella  Religione  quei  gradi  di  Maellri , 
e Baccellieri  $ li  quali  fi  vfano  nciracccnnata 

I I Religione  de'Conucntuali , eccetto  che  tra  li 
fopradetti  Cordellieri  della  Francia , li  quali 
vfano  i gradi  letterari)  dc'Baccellieri*  e Maellri, 

anche  de'  Dottori  della  Sorbona  Mà  però 
vfa alcuni  gradi  quàfi  equipollenti’,  come  fonoj' 
di  lettori  generali,  di  lettori  giubilati , e di  altri 
lettori;  Et  ancora  via  il  grado  della  paternità 
dell’ordine , *c  della  famiglia,  refpettiua mente  ; 
E quello  grado  n>fcc  dalle  Prelature  cfercitate  j 

B b Cioè 
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Cioè  che  quello  del  Generalato  > del  CommiiTa- 
liato  generale  delia  fàmcglia  > e della  procura 
generaledi tutto  lordine,  produce  la  paternità 
deirordine  ; Il  ComoiilTariato  di  corte;  il  Difh> 
iiitorato  generale  , e quel  grado , il  quale  lì  di- 
ce la  giubilazione,  produce  la  paternità  della 
fatneglia . 

.II  Capitolo  generale  fi  conuoca  nella  maniera  che 
fi  è detto^  ogni  fefiennio;  Et  in  quello  interuen^ 
I a gono  iProuinciali,  & vn’altro  vocale  per  ogni 
Prouircia,  & anche  gli  accennati  DifHnitori 
generali , & i Padri  dell  ordine , & altri , che  fa- 
i rebbe  tioppo  noioià  digrellìone  il  realTumctli 
per  minuto,  mentre  v'interuengono  ancora  al- 
cuni deputati  dellaltrc congregazioni foggcire, 
accennate  di  fopra  , ancorché  ciafeuna  iaccia  i 
Tuoi  capitoli , & abbia  i Tuoi  Vicarj,  ò altri  offi- 
ciali. 

E mentre  hà  Tvfo  di  vn  così  gran  numero  di  prò. 
uincie,  fìconuocano  i capitoli  prouinciali  in 
ciafeuna  prouincia  con  rautoritì  di  vn’ Vifita- 
tore , e Prefidente  folito  deputarfi  dal  Genera- 
le, ouero  efièndo  quello  adente  dal  CommiiTa* 
rio  generale,  ogni  triennio  ; £ quello  capitolo  è 
! collituito  dalli  fiiperiori  locali,  li  quali  fi  dicono 
Guardiani , dal  Prouincialc  attuale , ò fpirato , 
e dalli  diffinitori  attuali  della  Prouincia , e forfè 
da  altri . 

In  qucAo  Capitolo  fi  eleggono  ; Il  ououo  Prouin- 
cialc , 
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ciale,  i nuoui  diffinitori  della  Proufncia,  e li  Su- 
periori  locali  chiamati  Guardiani  j Però  qucdi 
virimi  non  fi  eleggono  per  tatto  il  triennio,  du- 
rando Tofficio  loro  per  vn*anno  foto  , che  però 
fi  conuoca  ogn  anno  vna  congregazione  à que- 
H’^efietto,  con  Tinteruento  delProuìncialc,  e de* 
Diffinitori , e forfè  d'alcuni  altri  per  deputare  i 
fudetrì  Superiori  locali , à fomiglianza  di  quel- 
lo , che  fi  è detto  de'Conuentuali . 

Hà  quella  Religione  vna  confuetudine  forfè  (in- 
goiare , ancorché  molto  di  raro  praticata,  che 

14  anche  quei  religiofi,Ii  quali  non  fono  collituiti 
in  alcun'ordine, e che  volgarmente  fi  chiamano 
laici  f ouero  conuerfi , quando  fiano  già  pro- 
fein,  fonocapaci  delle  guardianic  locali,  con 
molt'altre  cofe , che  farebbe  troppo  gran  dt- 
grelHone  il  volerle  riafiuraere  per  minuto . 

Vcrfo  il  fine  del  fecolo  pafTato , quella  Religione 
cominciò  infenfibilmentc , e per  fiftclTa  llrada, 

1 5 à patire  quella  feilTura,  ò diuifione , che  fegul 
nclfordine  antica,  conforme  fi  ò accennato  di 
fopra . Anelo  che  eflèndolì  cominciato  à mo- 
derare qualche  poco  Cantica  difciplina  > e la  piu 

^ ilrctta,  erigorolà  ofleruanza della  regola  , Co. 
minciarono alcuni  zelanti  religiolì  à’fare  quel- 
PiftelTo,  che  anticamenté  fecero  gli  amichi  pro- 
fefiori  come  fopra cioè  à viuerc  con  qualche 
maggior  olscruanza,  e firenezza  ; £ quindi  fe- 
guì  che  cominciafse  anche  tré  quelli  vn  certo 

B b 2 nuo- 


Dìgitized  by  Google 


388  IL  RELIGIOSO 

nuouo  titolo  degli  Ofscruanti  Riformati, à dif* 
fetenza  degli  antichi,  chiamati  gli  Ofscruanti 
della  fameglia,  continuando  tuttauia  conforme 
anche  di  prdèntc  continua,  lenità  della  Reli- 
gione . 

Per  vn  lungo  corfo  d*anni , viuendo  lolamente  in 
conuemi  diftinti  j Come  per  clcmpio  in  Roma 
viuono  gli  Ofscruanti  della  fameglia  ncili  con- 
uenri  d Araceli,  e di  San  Bartolomeo  dell’lfolaj 
E li  Riformati  adii  conuenti  di  S.  Francefeo  à 
Ripa , e di  S.  Pietro  in  Montorio , c ciò  per  to- 
gliere grinconueaienti  , che  in  vn*iftefso  con.^ 
«cnto  yiuefscro  perfone  di  qualche  diuerfa  ma- 
niera di  viuerc,  ma  nel  rimanente  viueanofottò 
i medefìmi  Superiori  Gencrali,cProuinciali , c 
folamentc  i Riformati  aueano  vn  certo  Supc- 
riore , il  quale  fi  chiamaua  il  Cuftode , Però  da 
certo  tempo  fi  feorge  vna  fpecie  di  maggior  di. 
uilione  ; Attefo  che  li  Refbrmati  hanno  li  Pro- 
uinciali  propri;, c celebrano  i loro  Gapitoli  Pro-  • 
uinciali  diilinti , in  maniera  che  circolcritto  il. 
Minifiro  Generale , Se  il  Coramifsario  Genera- 
le , & anche  i Capitoli , e le  Congregazioni  ge- 
nerali , &in  qualche  cofa  il  Procuratore  Gene- 
rale  dell’Ordine , fi  che  coi i gli  vni , come  gli  al- 
in,  abbiano  egualmente  il  voto  attiuo,  & il 
pa/fiuo  nel  Capitolo  generale , ò nella  Congre- 
gazione generale,  il  reftante del  gouerno  c di- 
uifo,  fenza  pregiudizio  dcUVniià  dclfordine  . 

Da 
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Da  tempo  moderno  fù  fatto  vn  certo  ftatuto,  che 
Beila  carica  del  Commirsario  generale  cifmon- 
tano  (ì  douclse  ofseruare  vna  certa  alcernatiua  > 
cioè  che  per  vn  triennio  douefse  efsere  degli 
Ofseruanti , e neiraltro  de*  Refbrmati  > il  che 
diede  occalìone  à qualche  difputa  accennata^ 
nel  Teatro  ; Però  fi  fuppone  che  ciò  fi  fia  aboli- 
to,  nel  che  fi  lafcia  il  Tuo  luogo  alla  verità . A. 

Stante  dunque  Taccennaca  diuifione;Entra  il  dub- 
bio ) iè  fi  polsa  dare  il  palsaggio  da  vn  fiato  al- 

1 6 Taltro,  cioè  dalli  Reformati  à gli  Ofseruanti , 
ò all’incontro  ; Nofiendo  la  ragione  del  dubita- 
re, chel’ifiituto  de'Refbrmatiè  più  firetto,e  più 
rigorofo , e per  confeguenza , che  pafsando  vn 
reformato  à quei  della  fameglia , fia  vn  pafsag- 
gio  dalla  più  firettaalla  più  laiga  , il  che  è proi- 
bito; EtainncontrO)  che  palsando  dalla  fiime- 
gliaallarilbrma , fia  vn  pafsare  ad  vna  religio- 
ne più  ftretta , e per  confeguenza , che  vi  biib- 
gni  il  huouo  Douiziato  ; T uttauia  pare  che  fia  ri- 
ceuuto  il  contrario  V per  la  ragione  , che  viene 
‘fiiniata  vn’ifiefsa  religione , con  qualche  poca 
'difièrenza  di  viuere  ) fi  che  fia  rimefio  all* arbi- 
trio del  Generale , c del  diffinitorio  > il  conce- 
dere , ouero  il  negare  quefia  licenza.  B. 

E'fiató  anche  dubitato  , le  conuengainqtiefia  re- 
ligione , e particolarmente  nella  riforma  , il 
permettere  Tvlb  dc ‘gradi,  e delle  precedenze  di 

17  fof  ta  accennate  5 O pure  che  fi  douefse  proibi- 

Bb  3 re. 


A.  Nel  afe.  6. 
nel  tit.  ile'  He- 
ffiUn . 


Nel  iiph  ì7‘* 
di  queJÌ0  tit. 
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rei  e tenere  lo  fUle  che  tengono  i Capuccini  ; 
p4'r  la  ragione,  che  ad  vna  religione  > la  quale 
profefsa  vn  cosi  ftretto  fiato  di  fomma  pouertd , 
&vmilti'i  non  conuenifiero  quelli  gradi  i & 
onoreuolezze  i li  quali  più  collo  importano  viu 
certo  fallo,  e vanità  mondana . Nondimeno 
ragioneuolmente  fu  fiimato  più  probabile  il 
permetterlo , non  folamente  per  elsere  vn*  vfo 
antico , e comune  alla  maggior  parte  delle  reli- 
gioni Mà  ancora  per  quella  ragione  > la  quale 
pare  di  maggior  pelo  ) e che  deue  preualere  al- 
la fudetta  opinione  in  contrario , cioè  che  ef- 
fendo  per  alo  o > nel  vitto  > c nel  vefiito  9 e nel- 
r altre  commodità  corporali  eguale  la  condizio- 
ne degli  ignoranti , c degli  oziofi  « come  quella 
de*  letterati  ,e  degli fiudiolì^è  di  douere  di  con- 
cedere alli  letterati  9 & alli  benemeriti  $ almeno 
quelle  prerogatiuc  onorifiche  9 &inceilectuaij’  i 
Cosi  per  difiinguerli  dagli  altri  9 come  ancora 
per  allettare  la  giouentù  à gli  fiudj  « & alle  fati- 
che 9 per  il  maggior  profitto,  e beneficio  che  ne 
ridonda,  non  folamente  alla  religione , mà  alla 
Chiefa  vniuerfàle , 8c  alia  religione  cattolica  ì 
,'i  8 mentre  quefin  teiigione  attende  egualmente 
all*  vna, & allaltra  vita  contemplatiua  eon  l’ora- 
zioni,  difciplinc , digiuni , e coro  j Et  all'attiua 
con  li  fiudj  delle  facrc  lettere, c con  le  confeffio- 
ni , difputc , e fcritturc  contro  gli  eretici  ^ c 
malici,  6c  anche  alle  miiTioni  per  la  propaga- 
• zione 
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lionc  della  fède',  e flcgl*;^ltri  cferciztj 

per  la  falutc  dei  proffimoi  fc'  pei  confeguenz  a vi 

bifogna  vnaUcttamcntoalloiUidiodcllclcttc- 

re  facre , & alle  fatiche . C.  ' ' - • ’ - jif^oùri  \ 

Gode  anche  quéfta  Religione  la  prcrogjtf  i«4 , che 
li  fuoi  religioft  rpfqrn^ati,  fono  li  Pcnitcntieri 
1 9 nella  Bafilica  di  San  Giouanni  I atcrano , doue 
viucHio  in  vna  cala  ad  vfo  di  contientoi  fotto  il 
Sup-criore  dcirifteffq  Oid^iil  fi  4>ce  Pre. 
fidente.  • •«' -v-  ' '-■.-•.n  • r ■.  » 

E’  incapace  di  poflfedcrc  beni  (labili , & entrale , ft 
che  li  fiioi  profèflbri  (bno  mendicanti  per  veri» 

1 0 tà , perche  viuono  della  cc^idiana , P VPtP.  odia» 
ria  mendicità  » dand^  ^ certa  capacità  per 
quegli  vù , a*  quali  non  può  fupplirc  la  fudetu 
olliariaqueftuazione;  Cioè,  per frofermaria , 
per  la  libraria , per  la  chiefa  » c iacriftia , per  la 
fabricadd  conùento , e cofe  (ìoi[ili  » ■ conforme 
anche  fi  acceniìa  nel fiidctto  capitola  e nel  D»ife! 
Teatfo.  Eè,Ì  • àiqHefiotitcl0. 


et  da  tempo modetiio  qudlaCon^cgàzione  cfai^ 
mata  de’Scalzi,  c>ucrodi  S,PiCtrbd  Alcantara  di 
Spagna  ,cioè  introdotta  neli*italia,coo  iptoRtj 
Prouinciali , c CuOodi,fi£  hàin  Kora^  dCpiv 
ucntoinella  Chiefa  di  ^ 

^diXi^é*  • ci  lu:  . .>■  •'  ) 


i Oi. 
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CAPITOLO  XXXVI. 

Della  Religione  del  tci-z*  Ordine  di 
San  Franceico,  chiamata 
della  Penitenza. 

j ' ElCafttico  dato  del  ter:^ ordine  fecolare . 

1 yj  Del  ter:^  or  dine  regolare , 

^ Della  maniera  dtl  fuogonemo  • 

4 Della  fuperiorità  del  Generale  degtì  Ojferuanti 
in  queJìa^Relfgione* . ' ■ ' ; 

j • Cenuenti  in  Roma , . > ' ^ . 

6 ; Delfuoijiimey^eferci:^.  . . , :•  / . 

: 1 •.  r.  ’ ••  • • : . * . ; 

• : ’ 'C‘  'A-  P/'JXXXVL  ' ; 

' . . ' * 1 

LTerz*Ordinc  di  San  ErancelcoV 
il  quale  Ci  dice  ancora'  de'  Peni- 
tenti » lècondola  Tua  primiera^ 
introduzione  ) in  tempo  dèi  me-  • • 
defìmo  Santo  Fondatore) conG- 
fte  propriamente  in  queifecolari  deirvnpyé 
’l  deiraltrolèiro/i^ualtauendo  dcGderió  d'elfeit 
dell  ordine  de*Mlnorì  9 enon  potehdòGim'  e/fi 
ciò  praticare  per  lo  ftatoconiugalejfìirono  con^ 
(òlati  dal  Santo , con  quefto  Gato  medio  > G che 
▼faflcro  nel  vcGire  quello  Gerso  colore  cineri- 
zio, che  per  vmiltà  introdufse  il  Santo  ne'luoi 
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fcguaci,  e nella  Religione  da  cfsogià  fondata  > e 
viueKscro  con  qualche  più  ben  regolato  modo 
di  quel  che  viuono  gli  altri  (ècolari  3 Maggior- 
mente  in  quel  jfccolo,  nel  quale  nellltalia,  perle 
pernidofefàzioni  de’Cuelfi,  e Ghibellini  9 oue- 
ro  de'bianchi)  e de’neri)  e per  gli  altri  catciui  ac- 
cidenti, fì  viueua  con  molta  rilaffazione , cosi 
nella  vita  fpiritualc,  come  nella  ciuile . 

Se  gli  diede  il  nome  del  Terz'ordine,  ftante  che  il 
primo  era  quello  già  fondato  dalliftelso  Santo 
Padre  de’rdigiofì  chiamati  Minori,  conforme 
fi  è detto  di  fopra  ; E 1 altro  era  delle  donne, con 
le  Tue  iftruzioni,  e regole, le  quali  comunemenH^ 
te  li  attribuifcono  à Santa  Chiara  compatriota 
del  Santo  Patriarca  ^ E per  conl^uenza  quello 
fu  detto  ilTerz’ordineper  rifpetto  y che  cofti- 
tuilTe  vna  terza  fpecie,  trà  li  religiolì , e li  lèco* 
lari  I Refiandone  tuttauia  di  prefente  iVfo  in 
quelli,  li  quali  volgarmente  lì  dicono  Oblati, 
ouero  Terziarj , ò Bizoche  ; £ di  quell’ordine 
furono  San  Lodouico  Rè  di  [Francia,  Santino 
Auuocato  de*  poueri , & altri , elsendo  vno  fla« 
to  compatibile  col  laicale , con  quella  de*  chie- 
rici, & anche  dc*pretifècolari,  comcparticolar- 
meotc  era  il  fudetto  SantTuo. 

Mà  perche  alcuni  di  quelli  cominciarono  à viuere 
collegialmente  ne’chiollri  per  prima  in  forma 
anacoretica,  e dopoi  riducendofi  nelle  Città , e ^ 
neìuoghi  abitati  à forma  degli  altri  rdi^plìV' 

‘ , r'  " Quin- 
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3,  Quindi  (èguì,  clic  doppo  quietati  diuerfì  iiì- 
conucnicnci,  li  quali  in  quei  lècoli  ne  nacque* 
ro, inforfè  queft'altra  Religione  chiamata  del 
Tcrz*ordine>  la  quale  nel  vellico  y via  appunto 
riftefso  abito,  che  oggidì  vfàno  i Conuentuali^ 
fi  che  con  difficoltà'?!  difHoguono , non  fcor* 
gendouifì  altra  differenza  » cheki  quella  fpecie 
di  mozzctta,  la  quale  fi  porta  nel  capuccio  neU 
la  parte  d*auanti , cioè  quelli  del  Terz'ordinc  ' 
l'vfano in vna certa  forma  piramidale,  fimile 
à quella  della  parte  di  dietro , che  airinconiTó 
li  Conucntuali  l'vfano  tonda, ilchc  gencralmen*r 
ce  da  quelli  religiofi  fi  via  da  per  tutro  « . anche 
'di là  da'  monti,  ancorché  fecondo  la  diuerfìtà 
delle  Prouiqcie , f abito  fòglia  efsere  più,  ò me- 
no ruuido,  6C  vmile,  con  qualche  maggiore , ò 
minore  flrettezza,  de  auflcrità  della  vita, fecon- 
do la  diuerfìtà  delle  preuincie,  ouero  delle  con^ 
gregazioni  j Effeiido  connaturale  à quèil’òrdi- 
ne  di  San  Fraocefeo , più  che  à niun'altro,  la 
troppo  gran  diuerficàdelviuere,  ancorché  in 
,vna  ifleisa  religione,  ò congregazione , confor-] 
me  fi  vede  da  quel  che  fi  accenna  nel  capitolo 
'antecedentejE  vfano  ancora  queftidel  Terz  or- 
dine, da  tempo  moderno , per  meglio  diflia- 
guerfi  da'Conuentuali,  il  cappello  nero  • 'men- 
tre quelli  l’vfano  dell'iflefso  colore  dclfabito  •' 

KcHa  forma  del  gouerno  fi  feorge  ancora  qualche 

^ diffisrtnza,  trà  quelli  dell'lcalia , 6c  ahri  luoghi. 
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è quelli  della  Spagnai  e della  Franda,e  del  Por- 
togallo j Cioè)  che  quelli  dcll*£ulia  > c della  Si- 

3 cilia,  della  Dalmazia , e della  Fiandra  Ìbno  fog- 
getti  al  Generale  dc’Minori  Oderuanti  hanno 
il  proprio  Generale  col  titolo  di  Vifitatorc  ; E 
quelli  della  Spagna»  della  Francia  » c del  Porto- 
gallo»  auendonel  reilante  i proprj  Vicarj)C  fu- 
pcriorii  con  i propri)  Capitoli  rerpettinamente» 
nel  che  iì  lalcia  il  I uogo  alla  verità , Se  interuen- 
gono  in  quel  Capitolo  generale»  nella  maniera 
che  (cguc  di  tante  altre  congregazioni  » icor- 
gendofì  la  diucriità  nelli  gouemi  particolari , 
cosi  generali)  come  prouinciaU)  e locali , e per> 
conièguenza  trà  i mcoibri»  e non  nel  capo  ; Md 
neiritalia»e  nell’altre  accennate  prouincie  han- 
no de  fatto  il  loro  Generale  col  fudetto  titolo  di 
Vifitatorc,  c celebrano  il  capitolo  generale  ; Se 
anche  li  capitoli  prouinciali  » con  IVfo  de'  Dif- 
finitori,  e de’Prouiociali  con  i gradi  di  magille- 
rj»  e quali  in  tutto,  e per  tutto , nella  maniera , 
che  fi  è detto  de'Conuentuali . . 

Bensì  che  Siilo  V.neiriftelTa  boUa,cot)  la  quale  ri- 
dulle  quello  Terz*ordinc  dc]ritalia»c  degli  al- 
tri luoghi  fudetti  annelH,  alla  fudetta  forma  di 
goucrno»  ouero  che  togliendo  ogni  dubbio  » in 
quella  lo  llabilii  diede  airilleiE^  Generale  degli 

4 Ofleruanti  vna  certa  fupcriorità , cioè  che  po- 
tede  ogni  Generale  nel  fuo  feflennio  » vifitare 
quella  Religione  per  fcftedd,  vna  volta  fola» 

ipcn-  \ 
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mente*,  Mà  ò foflc  perche  il  fudetto  termine  del 
fcirennio  fìa  breue  à vifìtare  la  propria  Religio- 
ne così  grande , onero  perche  quello  Generale 
rare  voice  co.npifcc  la  fua  prelatura)  per  la  pie- 
tà del  Uè  di  Spagna , che  per  lo  piu  è folito  no- 
minarlo ì qualche  Chielà  catedrale , ò metro- 
politana in  Spagna,  onero  in  Italia,  ò nella  fu- 
detta  Ifola  aggiunta  della  Sicilia , ò per  altro  ac- 
cidente , quella  giurifd  zione  nello  Ipazio  di 
tanti  anni,  dal  tempo  di  detra  bolla,  fino  al  prc- 
fentc  non  è ftata  polla  in  pratica  j Pcrilche  vo- 
lendo vn  Generale,  fotte  il  pontificato  d*inno- 
cenzo  Decimo  praticarlo*  gli  fù  fatta  gagliar- 
da oppolìzione  col  fudetto  motiuo  del  non  vfo, 
e per  altre  ragioni,  e perla  feguita  morte  del  In- 
detto Generale,  per  la  mia  notizia,  la  quellione 
rimane  indecifà , conforme  particolarmente  fé 
A f j-r  - ne  difeorre  nel  Teatro  ; fi  che  fe  ne  lafcia  il  ftio 
de’ Regolari . luogo  alla  Verità.  A. 

Hàin  RomadueConuenti,  vno  nella  Chiefà  de* 
Santi  Cofmo,  e Damiano  in  campo  vaccino , e 
l’altro  in  quella  di  S.Paolino  alla  regola,  e que> 
5 Ili  fono  dellTtalia , oltre  vn’ altro  Conuenco 
nella  Chiefà  della  Madonna  de’niiracoli  incon- 
tro la  porta  del  popolò,e  vicino  alla  Cliicfa  del- 
la Madonna  di  monte  fànto  de’  Carmelitani , 
nel  quale  fono  quelli  del  Tcrz’ordine  di  Fran- 
cia, li  quali  vlano  vn'abito  più  ruuido , & vna 
maggior  flreitezza  di  vita  a piedi  fcalzi  có  l’vfo 
dc’zoccoli  • L’an- 
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£*  ancóra  Religione  capace  di  beni  Habili , e del* 
TentratC)  neiriliefTa  manieri , ch*c  quella  de* 
6 Conucntuali,  dalla  quale  > conforme  (ì  è detto 
almeno  nciritalia  « e nellllbla  aggionta  del« 
la  Sicilia  in  poco  diiterifce  , fi  che  fì  dicono 
Mendicanti  per  priuilegio  ; Et  attendono  an* 
cora  alla  vita  attiua>con  lo  fiudio  della  Tèolo-  , 
già  fcolaftica,  e morale , e con  refercitarfi  nelle 
prediche, e nelle  confeflìoni , c negli  altri  elèr- 
cizjrpiritualijcongioagcndoanehe  lacontem-  , 
platina  con  le  orazioni,  e col  iàlmeggiare 
in  coro,  conforme  de'Conuentuali,  ' 
e degli  Ofieruanti  fi  è 
detto. 


I 
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CAPITOLO  XXXVJI. 

. Della  Religione  de*  Cappuc- 
cini » 

Y findà:!iione . 

2 - JLx  modo  di£ouemo  ^ e dtlCa^itolo  6V- 
Iterale  • 

^ ' Ve*  Capitoli  Prouinctali  • 

4 Sfatta  ojfèruan:i^a  della  pouèrtk  ì 

5 II  /ho  ijìituto  è nella  *vita  più  toflc  contem^ 

platina  ■ 

CAP.  XXXVII. 

ERSO  il  principio  dal  dccimolc- 
fto  fccolo,  doppo  già  introdotta 
la  reftituzionc  dell'  ofleruanza 
dell’anrica  regola  di  San  Francc- 
feO)  in  quella  forma  d'abitO)  che 
ancora  oggidlvlàno  li  Minori  Ofseruanti , e li 
Riformati)  cioè  fcalzi  con  Tvlb  dc’zoccoli,  fen- 
za  barba,  c col  cappuccio  tondo  in  forma  cir- 
colare fcparato  dalft  tonica  rÀlcune  perfonc 
rcligiofe , ofseruando  Cantiche  pitture  di  mo- 
faico,  le  quali  anche  di  prefcntc  li  vedono  nel- 
le tribune  delle  due  Bafiliche  Patriarchali  di 

Roma>  di  San  Ciouanni  in  Laterano  > e di  San- 

- - 
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ra  Maria  Maggiore)  nelle  imagini  di  San  Fran- 
€efcO)e  di  Sant'Antonio  da  Padoua^e  con  <^ual»< 
che  giudo  fondamento  credendo,  che  foffe  l*a- 
bito  vero  viàto  da  quelli  Santi  in  quei  primi  t£- 
pi*mcncre  la  forma  delle  fudette  ìmagini  fat> 
ta  per  ordine  dei  Pontefice  Nicolò  .Quarto , il 
qualefù  profefsore  di queft'ordine  jCioè  con 
la  barba  lunga,  con  IVfo  de’fandali  ì piedi  feaU' 
zialfApoftolica,  e con  il  cappuccio  lungo  pi- 
ramidaco  attaccato  alla  tonica,  & in  forma  di' 
quell’abito  marinarefeo , che  piu  comunemen-  ' 
te  vogliono  i fcrittori , dai  Santo  Patriarca  fi 
affiimcfse,  quando  fpogiiandofi  delle  veftì  pa- 
terne , fi  diede  à fcruirc  à Dio , valendofi  del- 
l’abito d Vn  marinaro  del  lago  di  Perugia . 

Quindi  feguì,  che  fondarono  nella  fudetta  forma 
d’abito  quella  Religione, la  quale  però  fù  chia- 
mata dc'Cappuccini,  e ne’luoi  principi  il  go- 
ucrnodi  quella  Religione,  dalla  Sede  Apoftoli- 

2 ca  fu  appoggiato  al  Generale  de’Conuentuali  ; 
Cioè,  checonfcrmafscil  Vicario  generale  de’ 
mcdefimi,  e vi  auei^  quella  fuperiorità  che  fi 
accenna  nel  Generale  degli  Agolbniani  con  al- 
cuni Riformati , 6c  anche  nel  Generale  degli 
Oficruanti  con  diuerfe  Congregazioni, confor- 
me fi  è detto  di  fopra . 

Ma  dopoi  fotto  Paolo  Quinto  i nel  principio  del 
corrente  fecole  decimo  fcttimo,cfsendofi  mol- 
to ampliata,  e refa  riguardeuolc,  ne  feguì  la  to- 
tale 
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tale  independcnu  ,col  Tuo  proprio  Generale  j 
il  quale  fà  vna  figura  confiderabile  ; Onde  cor« 
re  la  tradizione  9 che  a' tempi  noftri  dal  Rè  di 
Spagna  otccneiTe  ancora  quei  medefimi  tratta- 
menti, & onori,  li  quali  di  fbpra  fi  Ibao  accen- 
nati del  Generale  de’ Minori  olTeruanti,  nel  che 
però  (ì  lafcia  il  fuo  luogo  alla  verità . 

Si  gouerna  parimeute  quella  Religione  nell*  iftcf- 
fo  modo,  che  fi  è detto  deiraltre  Religioni  del- 
l'ordine de*  Minori , onero  di  San  Francefco  ; 
Cioèdi  conuocare  il  Capitolo  generale’,  &c  in 
quello  eleggere  il  Generale  ogni  icfiènnio, con 

5 l’vlb  de*  Diifi nitori  generali , però  con  quella 
ofieruanza  particolare , che  il  Generale  poco 
rifiede  in  Roma,  e neiritalia , mentre  ha  in  vlb 
di  vifitare  dentro  il  filo  felTennio  tutta  la  Reli- 
gione, fi  che  in  Roma  , e neH’Italia,  per  il  più 
fà  la  figura  di  Generale  più  torto  il  Procurator 
generale  con  titolo  di  Commiflario  generale , 
con  deputazione  deiriftefib  Generale,  al  di  cui 
arbitrio  rtà  rimefib  j £ reiezione  è libera,  cioè 
fenza  rertrizione  di  nazioni . 

Et  in  ogni  triennio,  ò pure  ogni  dicidotto  mefi,  fe 
cosi  parerte  al  Generale,  fi  conuocano  li  Capi-> 
toli  prouinciali  con  l'elezione  del  Prouinciale , 
de  Diffinitori,  e de'Guardiani , facendoli  pari- 
mente le  congregazioni  ogn*anno,per  le  depu-  ' 
tazioni  de'fuperiori  locali,  li  quali  fi  chiamano 
Guardiani  j Non  ammettendoli  però  i laici  à 
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quella  caiica,  come  fanno  i Minori  ofleruanti, 
e lì  Riformati . 

Si  mantiene  quefta  Religione  in  viiaefatta  oflcr- 
uanza  della  regola  primiera,  e particolarmente 
4 nello  ftaio  di  fonitna  pouertà,  con  vna  lonta- 
nanza totale  dairvfo  j & anche  dai  maneggio 
materiale  del  danaro,  e con  Tinca pacità  de’  be- 
ni (labili,  e delTentrate  anche  in  comune,  vi- 
uendo  con  la  cotidianaoftiaria  mendicità,  (c- 
condo  il  primiero  iftituto  de]  Santo  Fondato- 
re, (ì  che  fonò  mendicanti  per  verità , pcrlo- 
che  dà  in  molto  credito,  c (lima  j Aucndo 
auuto,  contro  le  regole  della  prudenza  vma- 
na , progredì  grandi,  e felici,  non  ottante  che 
in  alcuni  de’ fuoi  fondatori,  auelfc  incontrato 
degli  accidenti  poco  felici  nel  Tuo  principio  j 
Eda  ciò  chiaramente  (ì  fcorgelajdiuina  prò- 
uidenza,  e che  in  quefte  materie  particolar- 
mente , non  ha  parte  alcuna  la  pnidei.za  vma- 
na . 

11  principale  iftitutodi  quefta  Religione,  cpid  co- 
tto della  vita  cor. tcmplatiua , che  dclTattiua, 
participando  folamcnte  deJTiittiua  nella  parte 
$ degli  ttudj  della  Teologia,  e della  predica , at- 
tefo  che  fi  attiene  dalTaltrc  cefè , alle  quali  at- 
tendono gli  OdTcruanci  anche  Riformati , cioè 
di  confettare,  e d*interucnirc  nelle  pubiiche  e(è- 
quic , ò di  dare  la  fepoltura  nelle  loro  Chiefe  ; 
Eccetto  alcuni  cafi,ne*quali  ciò  feguiffe  per 
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y^afpeciedi  limi^tione  della  (ceola  « confort 
me  particolarmente  occorre  neì|e  proulncic 
oltraii^q^apejchepcr  rcarfez^a  deT^c^rdoti  fe- 
i^lar^,  arrendono  ancora  aUe.  ccxnfeliìoni  * 
Siefcr<;  p ancora  nelle  rniinpni  pisf  lapropagazio*' 
ne  della  fcde  ne*  pad!  degl’infedeli  > e degli  ere- 
ti  J , e fcifmatici  per  rpolce  parti  del  Mondoj  Et 
in  Gicruiàlempie  vi  hi  va  conuenta. 

A.  Di  é!uefia  ^ V"  conucntq  folp.^  mi  grandr?  yTr 

religione  fi  fi  (ina  quella  porta»  la  qualcEdic^Sa- 

meriT^one  nellì 
afe,  28. 29.  a 
qutfio  titolo  de\ 

(Regolari . 


lata  vcrlo  il  nacote 
Piiu^iq.  A. 
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■ D ÈW  dfitki  Kéli^fóné  di  Sdnt:'  jìgojli- 

% t)éllà fhdàài^idfik  degli  odmhi  jdgojlinióni  • 

3 Si  di cónó  fhindlcéfns  ,■  t dii fìà  ijìituió  • 

4 Del gouir no , e di*  Capitoli ^efUtdi  ,•  e ^ioùih- 

cidi  1 tp*  àjpjìifiti  • 

5 Di  dlckffe  Coh^ega’^ìmì . 
é trilli  piai  gradi» 

7 IlSAcTipàdiiPaf&èdi  qkefla  Réligione, 
è ÙéUd  dufà^/óhe  dilli  ylfffhnit  fe  nitore  il 

ùineydU» 

9 DelléfUérifdirffié» 

I d Del papggio  ddilà  Kitigivhe  dntièaafk 

niatd, 

I I ÙeUdCongregitijùHe  Afe  dioriti  • ‘ ‘ 
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CAP.  XXXVIU. 

NCORCHE  qucfto  Santo  fofse 
nc*primi  tépi  della  Chielà  > dop- 
po  la  Tua  tranquillità  dalie  perle* 
cuiiooi de*  Gentili,  fu  però  nel 
tempo  deir  altra  non  inferiore 
perfecuaionc  degli  eretici,  Manichei,  Donati- 
ili,  Pelagiani,  e Semipelagiani,  quali  tutti  con- 
futò in  fcritto,  & in  voce , fiche  la  Chielà  Io. 
chiama  il  martello  degli  eretici  y £ benché  la 
Tua  regola, della  quale  fi  è parlato  di  fopra,auef- 
fe vn gran feguito,  particolarmente  perii  go- 
uerno  delle  Chielè  cattedrali , e metropolitane 
da’ Velcoui,  fi  che  neiriftcffo  tempo  che  viueua 
il  Santo  Fondatore,  Sant’ Aureliano  Primate 
dell’Africafi  valfc  di  dieci  fuoi  religiofi,  crean- 
doli Vefcouij  Et  ancora  in  quelli , li  quali  fi^dip 
cenano  Canonici  regolari,  mentre  la  fudetta 
regola  principalmente  fiiillituita  per  quello  fi- 
ne, del  modo , col  quale  douclàc  viuere  vn  Ve- 
feouo  con  li  Tuoi  Canonici , ò chierici , e che 
quelli  fi  abilitafièro  per  il  gouerno  delie  Chie- 
Ic,  conforme  fi  è difeorfo  di  fopra  j Nondime- 
no non  aueua  vna  forma  di  religione  generale, 
con  la  communicazione  delle  prouincie , nel 
modo  che  oggidì  fi  pratica  . 

Pcròdoppo  vnlongo  torlo  d’anni,  non  cfscndo 
certo  il  principio  , per  feorgeruifi  qualche  va- 
rietà 
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2 rieri  (f  òpimoni  j ( nclchc  fi  la/cia  /I  Tuo  luogo 
alla  verità)  alcuni  fcr ui  di  Dio, cominciarono  à 
mcnarcvna  vita  anacoretica  fótto  (jucfta  regoU 
di  S.  Agoftino,pcrlochc  fi  diccuano  gli  Eremiti 
di  S.Agoftino , mi  non  auendo  forma  totale  di 
religione, duero  fecondo  lo  fiato  di  quei  tempi,: 
cfscdofi  rilaflatidairamico  rpirito,S.Gughclma 
Duca  d’Aquitania  datoli  alla  vita  eremitica,  gli 
diede  forma  di  religione, nel  fecole  duodecimo,^ 
e fi  difsefo  per  qualche  tempo  Gugliclmiti  . 

Et  cfsendo  nel  principio  del  fecole  dccina^r*; 

20  nato  nella  Cbielà  latina  il  nupuo  genere^'. 
regolari  chiamati  mendicanti,  con  le  due  di 
pra  accennate  Religioni  dc*Prcdicatori,e  dc*Mi-  ; 
noti;  Quindi  poco  doppoi,  che  era  feguica  l*ap- , 
prouaiionc  delle  fudette , e ncll*ific(^  feeJe- 
anche  verfo  iprincipj,  fu  dalla  Sede  Apdftolica- 
formalmente , e piu  clprcflamcntc  approuata 
quella  religione  chiamata  .degli  Eremiti  di  Sant*  •* 
Agofiino,  deirillclsd  gènere  de’mendicanti,  & k 
in  tal  maniera  fu  ridotta  à forma  di  f^publi^ò  ^ 
dVniuerfiti,  col  principale  ifti't.ato  della  vita  co-  * 
tcmplatiua  conuenicntcàgli  cremiti,  più.  chic  e 
deirattiua,econ  laverà  mendicità;  Ma  nel  prò-,  { 
greflo  del  tèmpo  Icgùì  at)chc  in  quella  rchgipir 
ne  quell’illelso,  che  fi  è detto  nelle  accennate  di  : 1 
San  Domenico,  e di  San  Francclcp',  chc.aucn-  > 

3 do  cominciato  i fuoi  profclTori  ad  approfittarfii, 
nello  ftudio  delle  fàgre  lettere , e neirelèrciiio 

Ce  3 della 


Digilized  by  Google 


40  IL  RELIGIOSO 

* " 

della  vita  attiua,  con  le  dilpute  coQtra  eli  ere- 
tici, icifmatid,  & infedeli , & anelile  coal^nre^ 
diche^  c con  le  confeffìoni , è con  ^i  aftri  c^|c- 
éizj  fpirituali,  fì5  ftimatò  dalla  Sede  Apoftolica, 
che  do  folTe  più  opportuno  p<:rla  (al^  dell*|- 
aimcjc  per  beneficio  della  Chjcfa  Cj^ttSica»pcc 
loChcj  con  i fuoi  priuilcgj  fu  moderato,  rantico 
rigore  nel  vitto,  e nel  vc^iro,  cbirabilitazionc 
à pofiedere  beni  ftabili,  &e:ntratc,  cl^  però  *gl^  ' 
riinane  il  nome  dc*mcndicanti,  md  per  prinilc- 
g>o & apicHéil  nomcd*cren?iti.  per  c^inot^rc 
Tanticà  introduriònc,  méntre  da  niolto  tempp, 
fonò  vifliiti,  c duono  nclli  conuenti  dentro  le 
C!^à,éli  lubgfii  abitati  à fornìa della  vita  atti-* 
uajpiù  che  della  còntemplatiua,  tenendo  anche. 
^Aefla  viiita  con  le  orazioni^  e col  fàlmcggiarc 
in  coro,  nella  maniera  che  fi  è detto  dcJli  Pre«^ 
dicatori,  e de*Minori . ^ n < , ' ^ ^ 

Si  gòucrna  parimére  col  Capitolo  generale  d tcm-  , 
po , cioè  in'ogni  refiennio  fecondo  IVfo  della  ' 

4 maggior  parte  deiraltre  Religioni  ,3c  in  cflo  fi- 
eleggono  il  Generale,  il  Procaràtor  gcneràlcj  c 
l’infrafcritti  Affiftcnti,&  in  qbeftó  capitolo' 
interuengono  il  Generale, c^li  AfTifièti  attuali, 
il  Procurato  r generale,  i PròùinciaK,&  vn’aìtro^ 

Vocale  eletto  per  ogni'prouincia,  8<’  aIt^^^ . "1., 

11  Generale  hè  per  /boi  coiifigìicri  alcuni  o:^iali< 
chiatnati  Affiftcnti^  li  quali  anticamente  erano  , 
due , vho  de*quali  era  cifmontano , c i’a  1 1 ro  oUt 

tra- 
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tramòiirano;  Mà  \rcrfo  il  fine  del  fccoló  deepr-  . 
fo  ) oucro'circa'  il  principio  del  corrente  ) lòtto 
Clemente  Ottano  furono  cofiituiti  di  dafeuna. 
nazione  ] cioè  ) deiritalia  \ della  Spagna  • della 
Francia',  e della  Germania',  e fanno  quella  fi- 
^ gura  che  nélPaltre  religióni  fanno  i diffinitóri 
col  voto  in  alcune  colè  decifiuo,&  in, altre  con- 
fultiuo , che  però  col  Generale  formano  il  diffi- 
nitorio  y E parimente  hà'la  difiribuzione  delle 
Prouinde',  nelle  quali  fi  conuoca  il  Capitolo' 
per  delezione  del  Prouindale , e degli  altri  of- 
fidali , Neanche  perla  creazione  delh*  Superiori 
locali , li  quali  fi  chia'^mano  Priori  « eccetto  alcu* 
ni  conuenti  principali , li  quali  non  Ibqo  (og- 
getti al  Capitolo  della  Prouincia , mà  fi  dicono 
di  menlàdel  Generàle , dal  quale  vengono  de- 
putati  immediatamente  i Priori , conforme  fi  è 
detto  de*Conuentuali  j Mali  termini  di  quelli 
Capitoli  Prouinciali  lono  vari] , attefo  che  nel- 
ritalia  fi  celebrano  ogni  due  anni, nelPaltre  Pro- 
„ uincie  oltramontane  ogni  tré , é netllndiè  ogni 
quattro,  eflendò  quefià' religione  dilatata  per 
tutto  il  Mondo  cattolico , [come  Taltré  due  di  - 
Domenicani , e Francelcani , delle  quali  di 
pra  fi  è dilcorfi) . 

Kiceue  quella  Religione  qualche  diuifione  fra  le 
fiefia  y mà  infehfibilc , e di  poca  apparenza  ap- 
preso il  Mondo, cioè  d’alcune  Congregazioni; 
Come  particolarmente  è quella,  li  ^ cui  reli- 

^Cc  4 giofi 
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viuono  in  Roma  nel  conuento  della  chic- 
5 fa  di  Santa  Maria  del  Popolo , attclb  che  quali 
niente  diffenlcono  nell’abito , e nell’apparenia 
dall  ordine  piu  gen^,  il  quale  in  Rima  hi  il  - 
Conuento  nella  Chiefa  di  Sant’Agoftino,  & vn 
altro  piccolo  nella  chiefa  di  San  Matteo  vicino. 
Santa  Maria  Maggiore  della  Congrcgaiione  di 
Perugia,  ma  però  coftituifeono  vna  certa  con- 
gregazione , la  quale  fi  dice  di  Lombardia , col 
proprio  Vicario  generale,  fotto  la  viata,e  qual- 

Tn  ^ ® del  Generale  ditutto  I ordine.  - 

In  ^clU  Religione  vi  è ancora  Ivfo  degradi,  cioè 
de  baccelhcri,  e di  macftri,  e di  predicatori,  nel-* 

6 «maniera  che  fi  è detto  delle  religioni  de  Do-  . 
menicanue  Conuentuali  ,E  qucfto  magifterio,  ‘ 
afomiglianza  di  quello  della  religione  di  San 
Domenico , è più  raro , e piu  difficile  ad  otte-  : 
nere , col  pa/Taggio  per  molti  gradi , e donpo 
lungo  tempo  di  religipbe,  e per  ’confeguenzx 
fta  in  qualche  maggior  Rima,  c gode  moke  prc-Zi 
rogatine , gode  anche  quefta  religione  la  pre-  * 

7 roptiua,  cheVnreligiofo  dicili  fiail  SagrilU,! 

dei  Papa  I . 

E occorfo  in  pratica  nclPeta  noftra  dilputare,  fc' 
morendo , ouefo  cfsendo  promofso  dentro  il 

8 lelsennioil  Generale , fi  che  occorrcfsc  di  con- 
uocarc  fi  Capitolo  generale  per  reiezione  del 
nuouo  Generale  , debbi  ciò  pregiudicare  à gli  • 
Alliftcnri , ^officio  de'qaali  per  li  luo  c jrfo  or-  > 

dina- 
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dinariojdeuc  durare  tutto  ii  fcRcnnio , fi  che  fi 
debba' venire  alfelczione  degli  Affilienti  nuo-’ 
ui,  ò pure  che  debbano  continuare  j E fù  rifolu- 
to  chela  continuazione  caminarebbe , tjuando 
fc0za  conuocare  il  Capitolo  generale , da  qual- 
che diflìnitoriò  particolare  fi  facclft  reiezione 
prouifionale  d’vn  Vicario  generale  in  luogo  del 
morto  Uno  al  compimento  del  fclfennio , nella 
manieratile  per  li  fiioi  ftatu  ti  fuol  praticare  la 
religione  de’Minori  Olfcruanti , e de  fatto  nel- 
la nofira  età  l'hà  iiifegoato  la  pratica , mà  non 
già  (Quando  fi  venillc  alla  coauocazione  del  Ca- 
pitolo generale  / atcclb  che  in. tal  calo  fi  forma 
tutto  il  corpo  di  nuouo  > il  che  ancora  è occorfo 
difputare  in  alcune  altre  religioni , conforme  fi 
accenna  nel  Teatro  * A.  • ■ . : 

Ha  patito  ancóra  quefta  religione  qucil-iftèfle  di- 
uifiònt  > e rifofnie ,,  le  quali  fi  fono  accennate 
p nella  Religione  di  Sin  Francefeo , mentre  oltre 
dkierfè  Coogre^àiioni'cpn  diueflè  forme  di  vi- 
ucre,nel  leccio  paflato  inforlè  vna  riforma  chia"*^ 
mata  de*$balzi  Agoftinlani , cpnTàbito  ruuido  » 
anche  nero Vcome  l'ordine  principale,  col  cap- 
puccio àgozzo,  etm  piedi  coni  fandali  al- 
l’vlb  de^Capuccini  5 - Còni  ^ùèfta  diffi:renaLa , trà 
H-religiofi  di^à^  c pisèlli  di  li  dà*'monri , che 
quefit  nófiri  non  hanno  l' Vfo  della*  barba , raà 
portano  il  volto  raib^  Et  alfincontrò  di  quelli 
di  là  da’monti , alcuni  hanno  l‘vlb'  della  barba 
• 'J  ' lunga 


A.  Ntldifc.^. 
de' Regolari . 
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lunga  come  i Capuccini , Se  altri  nò,  coAituen« 
do diuerlc Congregazioni,  e gouernandofi 
pj  ratamente  con  i proprj  Vicarj  generali , fotto 
qualche  vifita , c Tuperioricd'  del.  Generale  di- 
tutto  rOidincjE  quelli  rel^iolìrilbrfTiati  d'Ita*' 
lia  hanno  in  Roma  due  comienti } Vnoì  nel  Cor*" 
lo , il  quale  fi  dice  di  Giesù , e Maria  ; £ l*alcro' 
verfb  Termini  lòtto  il  titolo  diSan  Nicola  di 
Tolentino  ; E gli  oltramontani  hanno  altri  con» 

^ uenpini  ; onero  olpizj , ’ c particolarmente  ' 
nella  llrada  della  Trinità  dc*Monti  quali  dirim<^  Ì 
petto  al  conuento  de*Capuccini , gouernandoli  ‘ 
con  regole , e llatud  diuerlì  da  quelli  dell*  ordì-  - 
ne  antico»  conforme  generalmente  occorre  in: 
tutte  le  riforme.. 

„ Viene  quella  riforma  filmata  come  vna  religione 
diuerlà  dairantica,  aireffctto  che  fi  dica  di  farli 

I o il  pafiaggio  da  vna  religione  più  larga  ad  vn'al- 

tra  più  firetta»  & all'incontro  j Che  però  quan- 
do fi  concede  il  palsaggio»  vi  bifogna  il  nuouo .. 
nouiziato.  . . . 

Vi  è ancora  vn’altra  Ipccie  di.  riforma  nella.Cala- 
bria  con  v'abito  ruuido  di  vn  certoxolore.  di  ta- 

I I nè , li  quali  fi  dicono  li  Coloiijfi  « equelli  inter-» 

uengono  ancora  ikI  Capiioio,  genejrale,  8chan>  . 
no  il  voto  neirelczione  del  Generale, e degli  al-  >. 
tri  Prelati , il  che  non  lègue  nell!  Scalzi  ludetti , ^ 
con  altre  limili  Congregauoni  9 cfsendouene  ' 
anche  deH’altrc . ..... 

CA- 
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< • ' ^ ‘f  » É • • i 

Della  Religione  Carrnelitana , e delle 

fue  Riforme , ^ (^iuifioni  • 

- ♦ » ' * ■ * 

1 A 7^nchit4i(^0tigine, 

2'  B' 'vna  delie  (Quattro  Mendicanti  t 

f 3 Sho  iftkHto  j e cétpaata , 

4 ’ PHli  gradi  che>\féy  e dtlU  numierà  dii  g$m 

memo, 

5 ‘ ' Capitoli giHondi't  iffouimeiah , - 

6''’'  Dhipané  màtuinfe  Cmfriga:^iom  • 

7 * Dilli  Scalai  di  S,  Tìr^  . • • • >,' 


I 


C A Pi=  XXXIX. 

< ; ■ . . j j C . ■ il'  ' i. ^ ! 


anta  quella  Religione  vn  oriV 
I gine^  ouero  vna’  antichità  > fopra 
I tutte  l’altre,  come  fondata*  nél- 
‘ Mòte  Carmelo  dalli  Profeti  Elia,* 


Se  Eliièò)  li  quali  furono  molto 
prima  dtlk  venuta  dèi  Vèrbo,  c della  noftra  re*, 
dènzione , e ciò  per  antica  tradizione  v anche 
autenticata  da  Wf  (òmmi  Pontefici , e graut  • 
fcrittbri;  Sensi  che  quefta  origine  non  gioua* 
per  quelle  prerogatiue*  che  porta  l’antichità, at» 
tcfoche  quefta  và  regolata  dal  tempo,che  la  Se- 
de Apoftolica  l’hà  approuata',Cbe  però  lafciin- 
do il  fuo àuogg  alla- iterili , fopra  l’op' • e , ò ' 
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la  tradizione , che^'irca  il  principio  dcì  quinto 
fecolo  neiriiicflb  monte  Carmelo  per  Giouan- 
iii  Patriarca  di  Geruiàlenimc  G rcilituifle  il  - fu-  ' 
'detto  antico  ill  tuto  dé'fi  Santi  Eliai  & EUfeo  i 
con  regole  dal  mcdcGmo  prcG:rìttdgli  j E Sgo- 
landoli dalPapprouazione  delfa  Sede  Apoiìoli-  i 
ca  feg  uita  doppo  che  di  queftp  iftituto  fi  ebbe  ^ 
la  notizia  nciritalia>  Ciò  feg«i  neU’iftcffj  prin-  • 
ppio  del  fccqlo  decimoterzo)  nel  quale  nacque 
quello  nuouo  genere  di  Mendicanti  y del  quale 
ancora  fono  li  profefiori di  quefi  ordine  ^ Che 
però  quelle  quattro  fidiconple  prime  y e quali 
coetanee  Religióni  mendicanti j Cioè  y Di  Do- 
menicani^ Di  Francefeanii  Di  Agolliniani  j E 
a di  Carmelitani  5 Impcrciocho»  fe  bene  molte 
altre  Religióni,  delle  quali  di  lòtto  fi  difeorre  , 
fono  ancora  del  genere  de^Mendicand,  e godo-' 
no  de’medefimi  priuilegj Nondimeno  ciò  è 
feguito  per  vna  aggi  unta, onero  per  vnaalllmi- 
lazione  , mentre  propriamente  le  quattro^  le 
quali  per  antononialia  fi  dicono  le  Mendican- 
ti , fono  quelle  > cóme  approuate  dalla  Sede  l 
Apofiolica,  quali  neirifielTo  tempo,  con, poca, 
difiercn^tayc/fendo  feguitala  ^'ndazione  d^l*4:. 
tre  molto  tempo. dopoi  .j,^  ; r : : 

Per  Tilleira  ragione  accennata  di  (òpra  nelle  fu-' 
dette  tre  altre  religioni,  la  Sede  Apofiolica  di-, 
fpensò  al  rigore  del  primo  ifiituto,  il  quale  era 
3 ancora  dì  mendicanti  veri  3 Che  però  quell  re*, 

ligiofi 
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gioH  ) li  quali  nella  loro  origine , erano  dediti 
principalmente  alla  vita  contemplatiua  à forma 
d'anacoreti,  (ì  refero  ancora  operarj  nella  vita 
attiua,  per  (cruizio  della  Ciiiefa,  e della  religio- 
ne cattolica,  fondando  conuenti  dentro  le  Cit- 
tà, & i luoghi  abitati,  e poifedendo  beni  Aabi- 
li, e rendite  , con  maggior  commodità  nel  vit- 
to, e nei  veAito,  per  la  coltura  dello  Audio  del- 
le fagrc  lettere,  con  attendere  alle  prediche  , al- 
le confelHoni,  alle  difpute,  à gli  altri  eferci- 
zj  della  vita  attiua  j F itenendo  tuttauia  la  con- 
templatiua,  con  le  orazioni , e coi  làlmcggiare 
in  coro,  che  però  fi  refero  come  gli  altri  men- 
dicanti per  priuilcgio . 

Vfa  parimente  gli  Acili  gradi  di  (òpra  accennati 
neH’aitre  religioni  j De*  Letto  ri;  De*  Bacellieri,' 
e de  MacAri  j Et  il  gouerno  parimente  fi  muta 
col  Capitolo  generale  ogni  feAennio , nel  quale 
f* eleggono,  il  Generale,  & il  Procuratore  gene- 
rale, e gli  altri  vAìciali , à i quali  fi  dà  il  medefi- 
mo  nome  di  Compagno,  e di  Segretario , con- 
fórme rvfo  de'Conuentuali . 

Ha  parimente  l’ v(o  delle  prouincie , nelle  quali  fi 
tiene  l*iAeAb  Aile  dell*altre  religioni , di  celc- 

5 brare  il  capitolo  ogni  triennio , c »*eIcggono  il 
Prouinciale,  & alcuni  altri  vfbciali  j Come  an- 
cora  fi  deputano  li  fuperiori  locali  col  titolo  di 
Priori,  li  quali  fono  ancora  triennali  ; Evi  è 
l*iAelTovfo  d’alcimi  conuenti  principali,  non 

fog- 
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•foggctti  alla  prouincia,  mà  imnicdiàtamenre  al 
Generale»  dalijuale  fi  deputa  il  fuperiofe  èòiri* 
fieflb  titolo  di  Priore  5 E guefti  Priori  deputa- 
ti dal  Generale, li  quali  Tono  quattro,ciòè,  Del- 
la T rafpontuia  di  Roma  i Dello  ftudio  genera, 
le  di  Parigi^  Del  Carmine  rtiaggiore  di  Napolij 
E dcH’Annunxiata  di  Trapani  in  Sicilia,  hànno 
il  luogo,  c voce  nei  Capitolo  generale , nella 
maniera  che  rhannoiProuiiKialije  gli  akfì 
Vocali  eletti  dalle  prourneie. 

Anche  in  quella  Religione , fcniLa  PàltcfaXlònfc 
deiriftituto  nel  vitto,  e nel  vefiito  »e  nella  cà^ 
pacità  di  poliedcrc  robbe,  & entrate , vi  è vrtà 
ipecic  di  diuifione , però  ibtto  la  fupericrrità 
maggiore  del  «ledefimo  Generale  » ancorché 
gli  altri  Prelati , c fupcrióri  fiano  diuerfi  5 Cioè 
vna  congregazione  » la  quale  fi  dice  di  Manto* 
«a,lidicuiprofcflbri  fi  diftinguono  dagli  altri 
deik'ordrne  generale  9 & antico , cón  qualche 
diuerfità  cTabiro^  Attefo  chePabito  è vtìifortnè 
nella  riHiica  inferiorc>con  lo  léapoIare,e  capilT- 
cio  di  color  Iconato  f volgarmente  detto  fàilé , 
folito  adoprarfi  dagli  eremiti  j córt  la  cappa  fià-^ 
pcriorc,  e col  capuccio  biarkOy  pej»ò  <}ucllf  del* 
l’vfo  antico  non  poetano  • barbar  t portano  il 
• cappello  nero  j E quefti  della  GbngtégasJiOrie 
di  Mancoua  hano  la  barbaye^poitano'il  cappello 
bianco,c  nel  rimanente  pare  che  vi  fi  icorga  po>* 
oa  difierenza  nella  jforma  del  goucrno« 

Han- 
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Hanno  quefù  diMantoua  il  comifpio  ia 
pr^ifo  la  Chicfa  dii  5an  GrifogQno>«  «lei-, 
Ì;(>r4in9  generale  hano^  piÀ  coauentt^  Yaa 
neiracc^tnnato  luogo  di  $&ta  Mutria  della  Traf^ 
pQOiinaj  L‘4(fo  ia  San  Martino  dc'montiì 
vn'alcro  viciao  la  Chiefa  di  Santa  Manniiiag<*' 
&jpre,  . 

Vi  è ancora  vn'altra.  congregazione  alquanto  più 
o0ènuot;e  del  pripaiero  iftitutor  b quale  v/à 
rr^efsq  ajbito  deirordine  generale  > con  la 
dilTerenza  di  qualche  maggipi  ruuidezzadj 
ni  nel  veAito,,  parimente  ^tó  U maggior  fu-' 
priorità,  e dipeundcnza  4«1  Generale  ; i quelli 
fono  queiieiigioil  >,  liquali  hanno  in.  BIohu.  ìL 
conuento  nella,  QhiciÀ  ^‘^lla  Madoonadì  MuUr 
lo  lànco,  vicino  alkpona  del  Pogoi/ii,., 

Nel  lècplo  paliitp,  da  San|a  introdottUi 

yua  riforma  di  quelVordine:i^  CQU.  f vlip  deU*i<r. 
ftcis'abitoy  cipè  (ptjto  l^iainO)^  ò tan^),e  fbpra» 

7 bianco, mà  con  pann>  noolco  piu  ruuidi>^4pie^ 
di  fcalzi , con  l'vfo  de'  faudid^  > PUQU  U;  regola 
molto  piu  iiretta»  e rigorofa^  con  Vy^Q  deUOi 
vita  ardua  ne.llo  lludiojdclle  fagre  lact€re,e.neir  * 
le  prediche,  confelCor^jvOdilpÙKre.negli.aitri 
efercizj  > R.itcnendo  peròlayid>cnntea>piatiua. 
delle  orazioni,. e dci^lmeggiare  in^OfO  j hCor. 
no  ancora  capaci  di  pofscdejFe  b^ni  A;aldli)&(  cn.- 
tratc  incomupp , 

Fu  qucfta.r^iferina,  4ail%,  S.ama, ititnpdftWifc 

' ' ' nella 
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nella  Spagna , esopei  s*introdurse  ancora  nel' 
ritalia^  verlo  il  principio  del  fccolo  corrente  ) 
efscndofi  fondato  il  primo  conuento  nella  Cit- 
tà di  Gcnoua,  e dopoi  in  Roma  in  Trafteuere , 
nel  luogo, il  quale  fi  dice  la  Madonna  della  Sca- 
la, & indi  (c  ne  fondò  vn’altro  vicino  Frafcaii 
nel  territorio  di  Monte  di  compatri, &:  vn’altro 
à Termini  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della 
Vjttona^E  perche  quefta  religione  è molto  ap- 
plicata all’vfo  delle  roififioni  perla  propagazio- 
ne della  fede  ncYacli  d’infedeli , d’eretici , c di 
feifmatici,  in  molte  parti  del  Mondo,  perilchc 
la  Sagra  Congregazione  della  propagazione 
della  ^dc , teneiia  vn  Icrainario  di  raiflìorìrirj 
neiriftefso  conuento  della  Vittoria,  fotro  qual- 
che fuo  gouerno,  ilchc  cagionaua  qualche  feif- 
fura  con  ifuperiorilocalijQuindi  da  terhpo  iti’o- 
d.rno,  quello  ferain  rio  è ftato  trafportato  alla' 
Chiefa  di  San  Pancrazio  fuori  delle  mura , per' 
la  fupprelTìone  di  quella  religione , la  quale 
aueua  quel  Conuento.  • 

Come  ancora  cfsendo  nato  difpareri  tra  quefii 
fcalzi  d’Italia,  c quelli  di  Spagna , con  autcriià  ' 
Apoftolica  fotto  Clemente  Ottàulò ne  fegui  li 
diuifione;  Che  però  quelli  di  Spagna  coftitui-/ 
feono  come  vna  congregazione  particolare , e' 
fcparata  col  proprio  Generale  ,c  git  altri  vfìì- 
ciali  i E nel  rello  così  per  Tltalia , come  per  uit- 
te  quelle  parti  del  Mondo  , e dcll’lodiè,  alle 
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quali  qucfta  religione  fi  e molto  ftefa,  fi  goucr- 
oa,  cfirapprcfentadarcapirolo  generale,  il 
quale  ogni  triennio  fi  celebra  per  il  più  in  Ro-  ' 
ma,  & in  cflb  fi  eleggono , il  Generale , il  Pro-  ' 
curator  generale,  quattro  Diffiniiori , & 'altri 
Prelati,  con  vna  totale  iadependenra  dairordi- 
ne  antico,  il  quale  fi  dice  de’  Carmelitani  calza- 
ti, à differenza  di  quefto,il  quale  fi  dice  de’Cari 
melitani  (calzi  > ouero  dellordine  di  Santa  -Tc- 
re(a  j Et  i (udetti  (calzi  di  Spagna,  li  quali  fi  go- 
uernano  fcparatamentc  da  quefti  d’Italia,  per  le 
loro  occorrenze  nella  Corte , ri  tengono  vn 
Procuratore  con  alcuni  rcligiofi  in  vn*  o(pizio 
attaccar  o alla  Chiefa  di  San  Carlo  alle  quattro 
fontane  nella  ftrada , la  quale  fi  dice  del  Q^iri- 
naie,  ouero  Pia . 

Ha  parimente  quella  Riforma  l’vfo  delle  prouin- 
eie , fi  che  celebra  i fuoi  capitoli  prouinciali 
ogni  triennio  ; Et  il  capitolo  generale  fi  colli-  ^ 
tuiice  dalli  fiidetti  DifiSnitorij  Dalli  Prouin- 
ciali ; E da  due  religiofi  d’ogni  prouincia,  e fòr- 
(c  altri  5 Et  ilProuinciale  è coftituito  dal- 
li Priori  locali,  e da  vn’altro  di  eia-  

IcuncoBuento;  £ dalli  Dififì- 
meori  prouinciali, e fi>r-  • • ,• 

i . . • ..  ' fc altri.  A.  ’ 'AMii/e.20: 


•v 
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CAPITOLO  XL- 


Dèlia  Religione  de’Trinitarj  della  re^ 
dei^ione  de  cattiui  ; . E della 
. (ùa Riforma,  • '• 


’I  I 7'  Onda:(ione  • 

2 JL  I ftituto  ) e che  ftano  mendicanti  • 
^ yihito  yediuerfsàfipra  que^o  • 

4 Modo  di gouerno  »tdt  Capitoli, 

5 Singolarità  di  più  Capitoli  generali  • 
l|É^  Riforme , . 

c A p.  xl: 


1 


ERSO  queiriftefso  tempo",  che 
piacque  alla  diuina  prouidenza  di 
dare  alla  Tua  Chielà , in  tante  op- 
preilloni  d’eretici , e d’infedeli,  il 
foindio  di  molte  religioni,  -e  par- 
ticolarmente delle  quattro  mendicanti  di  fopra 
accennate^  ÀnzipHma,  per  diuina  riuelazione, 
da  San  Giouanni  di  Vlatcaveda  altri  Tuoi  com- 
pagni, con  rapprouaiionc  dellacSedc  Apol^o- 
Aolica,  nel  principio  del  pin  volte  accennato 
iecolo  decimoterzo,  fù  eretta  quella  religione, 
pcrilrifcatto  dc’fedcli  dalla  fcruitù  degl’infe- 
dcli,  fotto  il  nome  della  Santillìma  Trinità 
, p 1)  CJ  della 
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della  redenzione  de'cattiuiiL'ffìituto  della  qua- 
le principalmente  ccr.lilic  nel  procurare  da*fis 
deli elemolìne,) banche  d^n  piegarui  le  pro- 
prie rendite*  & emolumenti, al  lefletto  di  rifeat- 
tarc  i Criftiani,  li  quali  fi  ritrouafsero  nella  feiv 
uitù  delli  Saraceni , e fé  bi fogna fsc  di  dare  an- 
che fé  ftelTi  in  feruiiù  per  tarelTetto . 

QtKfta  religione  fu  parimente  fondata  con  i prin^ 

cipj  della  pouertà,  e con  riftituro della  vita  più  r : " ‘ * • 

2 Aretta,  e rigorofa, fi  che  parimente  camina  fot-  ' ^ ' 

to  il  genere  de*iDcndicanti,e  gode  i loro  priut- 

legj  ; Ma  nel  progrdfo  del  tempo  ,’itì  eAa  ìegul  * 
queli*iAeAo,  che  fi  è detto  di  fopra  dcllaltre  re- 
ligioni mendicanti , che , ò per  vlb , ouero  per 
priuilegj  Apofiolici,  fi  fia  coAituita  in  Aato  di 
religione  di  vita  piu  commoda,  con  la  capacità 
de*l  eni  Aabili,  e dcH'entrate , fi  che  parimente  . 
di  prefente  fono  mendicanti  perpriuilegio: 

L'abito  c tutto  bianco»  così  di  (otto , come  di  fo- 
pra, lon  vna  croce  grande  in- petto  fopra  lo  • 

3 fcapolarc  di  due  colori,  cioè  rofìò','ie  torchino'^ 

Conforme  fi  vede  deYooi  religiofi  , li  quali  in 
P orna  hanno  il  conuento  liella'^Chiefa  délla^ 

Trinità  ài  monti)  vicino Taltra  Chicià  della 
Trinità, la  qualeiì  dire  de  monti  de'PàdrìMU 
iDÌnnis  £ folamcntc''in  alcune  próuilide  di  Spa- 
gna, \fano  vn'abcro'diuerfO)  doc  la  tuniià,e  lò 
icapolare  bianco, e la  cappa  con  il  cappuccio  di 
color  btmic^  che  in  Italia  fi  dice  tanè  j Pei  ò ha- 

' D d 2 uen- 
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uendo  da  qualche  tempo  alTunro  la  cappa  di  co- 
lor nero.  neirideHa  forma  che  l'vfano'li  Padri 
di  San  Domenicoi  fi  che  da  quelli  non  differi- 
fcono,  eccetto  che  nel  fiidetto  légno  della  cro- 
ce, che  portano  fopra  lo  {capolare , il  quale  fa- 
cilmente fi  cuopre  dalla  cappa , il  calò  ha  por- 
tato qualche  lite  con  la  fudetta  religione  di  San 
Domenico, per  quel  che  fe  ne  accenna  nel  Tea-  ' 
A.Neldlfe.ì2  tro  . A. 

di  quefio  titoh»  Si  gouerna  quella  religione  con  IVlb  più  comune 
dciraltre,  cioè  col  capitolo  generale , il  quale  fi 
4 celebra  ogni  feflfennio.e  vi  fi  eleggono,  il  Gene- 
rale, il  Piocurator  generale,  li  Vifitatorj , & al- 
tri Vfììciali  ) Et  è anche  diuila  in  prouincie , in 
cialcuna  delie  quali  fi  celebra  ogni  triennio , il 
capitolo  per  reiezione  del  Prouinciale , c dclli 
fuperiori  locali . 

Vi  fi  fcprge  però  vna  certa  fingolaritd , dalla  quale 
fi  dilcorrc  più  dilnntamenre  nel  Teatro , fopra 
j yn  certo  polTefib , che  pretendono  auere  quat- 
po  prouincie  della  Francia,  che  ad  elle  folamé-  : 
te  {petti  il  celebrare  il  capitolo  generale , e di 
eleggere  il  Generale,  e gli  altri  vfììciali  per  tutta 
la  Religione , lènza  che  raltrc  Prouincie  v’in- 
teruengano;  Mà  nonelsendofi  quella  confile^ 
tu  dine  giuridicamente  giuftificata  5 'Quindi'  è 
feguito  nell’età  nofira,  che  con  decreti  Apollo.' 
lici,  ad  ifianza  deH’alirc  prouincie  fi  è celebrato 
yn  Capitolo  generale  in  Roma  , con  l’elezione 

di  ' 
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cr  A p.i:ToLO  xi; 

di  vn'altroCcacrìiIe/cdc^Hjili^  Ogni 

fcfs  chtìio  per  le  altre  prouinde  - B.  B : Ne!  jffe  2. 

In  ^uefta,  Rcligioac  nel  iècolo . pafsatò  è infbita  * ’ 

parimente  in  Ifp>gna,&  in  F;anda,qw  ri- 

forma,  la  quale  fi  è accennata  di  fopia  ncirclìc- 

6 lig'onidiSaoFrancéfco,'diSant\Agoftino,  e 

del  Carmine,  e qucfli  Ri/brmati  hanno  ancora 
li  conuenti  in  Romi>cioè  quelli  di  Spagna  nel- 
la chieià  di  San  Carlo  alle  quattro  fontane  vi-* 
cino  al  QiiirinalejE  quelli  di  Francia  nelfa  chic-  - 
là  di  San  Dionìfioiui  attaccata . - ' - 

L'abito  dcirvna,  edeiraltra  allVfo  delle  riforme,  - • 
è rozzo,  à piedi  Icalzi  con  IVfo  folamemc  de’  <: 
fandali,  e con  vna  vira  ftretta,  e molto  aurtera , 
particolarmente  dall  afteiicrfi  da  cibi  pafcali. 

DifFcrifcono  però  rrà  efse  nell*abifo,  atrcfochc 
quelli  di  Francia  l’vÉno  tutto  bianco,JècDrido 
iVfo  generale  della  Religione  antica , e quelli' 
di  Spagna  (^rcpcrclr^lai  riforma  Ca  nata  neli 
le  Prouinde  di  foprii>aCcérinàtc , le  qpàli  vlàqo 
il  nji^tejlp  di  ditierfo  cólotie)  haifo o la  cappa  di  ^ 
dptto  color  bruno,  il  quaiein  Italia  lì  dice  tà-  - 
ne,  & in  Spagna  li  .dice  tanic4  E di  qìiefta  rifot-  ‘ 

Spagna)  lì  difcorrc  nel  Teatro  ; in  occa<»  » 

fioncdclliprHiiJcgjjclicgodc  ddl’cfontioho 


nv  tl 


i. 
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. CAPITOLO, Xtl- 

, , PcUa  Religionedi  Santa  Maria'^dcHa' 

. ■ “ ri^r  oì 

. , . todeCriftianidamanol)  :no  sii  b 
' dinfeddi  ; ” 5»’  - J 


.! 


::::F 

^ Dell  abito 


^nÌ4zime  ^ . 


,/iI 


» wi 


Mufa;tj0iiediftrma^'òdijiat9»^ 

abito»  . . . ri...  '’fT'f  i!.’;.'- 

4,  rPi^àrtcofe^'  . ì , , i ' j 

5 \'Kifirm^*^  I.'  1 . r '.v  •.  • ’•.■  .•  y .•r  < ■ 

. 1-..  .,f-  »)i‘  . • j-  I ; i ì.'y;  \ j i.  i.i 

CAP-  XLI. 

■ I ^ 

• V - I - . » 

SSENDOSI  lÒDciata  in  Franai  > 
. ouf:ro  in  Rooia^  $c  in  Franca  piùi 
diiauu  ki  Religione  per  il  Hfcar- 
fedeli  <U  qaàno  d^inlbdelf , 
ib  UT?  ' ‘ fettò  neitolo  ^Ma^àtiUìtn#  Trii 
nitL  conforme  nel  capitolo  prceedènte  fi  è' ac- 
cennato 5 Segui  anche  di  poi  in  Spagna  j peri  di- 
«i4iai^claiiofi<coiiicptti^ 
lo  lutato  fondato  daUiSàittil^ètl^t^ó^eOi  é 
, Raimondo  Pegoafbrte,approuàto  daBi  Sede 
Apoftolica  nel  pid  volte  accennato  prindpio 
del  lecolo  dccimoterio»  il  quale  fò  vna  madre 
cosi  feconda  di  tante  rdigiooi . 

' j ' li  • I Quan- 


' \ 
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Quanto  dunque  sei  dif^fQ  m<iPi'dcntb  A à dc&- 
co  dell'altra  religione  judetta , fopra  Kiftitutonl 
a attendere  al  rilcacto  de'Adelt  ^ anche  col  voto 
di  rcAare.m  pegno  in  potere  dcgrinfcdcH  quan- 
do bifbgnalfe.per  liberaiiéne  de’Criftiani  » fi  ^ 
adatta  i quella  rcligiones,ÌIa  primiera  fondazio^ 
ne  della  q^Ic  fu,  à for  ma  di  religione  militarci 
1 in  laict>piu  che  in  chieHci  > mà  efiendoui  anco» 
cora  mifi:hiati  chieriche  laeerdoti)  nella  manie* 
rjachedi  prefence  fi  vede  nelle  religióni  di  San  ^ 
Qiouanqi  Gerofidimitano , di  San  Giacomo  di 
$pata)&  elTendotrà  quelli  due  dtucrTi  generi  di 
perfònc  infbrtc  alcune  fcilTurér  Quindi  fcgul»  ^ 
che  nel  progrefsp  dcl  tempo  ,:fi  ridufk  à quella 
forma  di  religione  claullrale  > conforme  di  prc- 
Antcfi  Vfidcjj  c^ciòfegui  principio  dei 

fciqlo  decipoquario . h , 

L’abito  di  quella , religione  j è parimditc  bianco*, 
cosi  nella^nica,  e nello  (capoUrcy  come  anChe 
nella  ^ppav^ewgcndofi  ^anieiifceeràiquclla 
3 religione^  e ]il^t(a  detc4.di  Ibpra»  qualche  poca 
differenza  nellajbrmn  ddrahito , & anche  nel 
fegno  della  croce, che  papmente  quelli  portano 
in  petto,  non  di  {àia  culcira  nello  {capolare,  co- 
me gli  altri  Trinitari;,flàd  iif  vfipezzctto  picco- 
lo di  tauola,  ò diòartone,doù€4  dipinta  la  cro- 
ce , con  fotto  l’art^  di  quel  d’Aragona , il 
quale,  fecondo  vn  opinione;  fu  vno  deTonda- 
tori  > JE  fecondo  l'altra , ne  fù  fautore , confor- 

D d 4 me 
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•me  fi  vede  Delti  fudetti  Rtligiofi . - ’ " ’ ' ■ ^ 

InR.oiTÌ:ihannoil  conuentd'nellaChicfii  di  S. 

«Irìario  in  campn'  vaccino  alle  radici  'del  ^atn- 

pidpglio;  Bt  in  Italia  qqefta  Religione  hà  po- 

4 chi  canuenei  ) fi  che  per  la  maggior  parte  é nel- 
la Spagna,  doue  ù.  il  fao  capitolo  generàle^iC. 
ioche molto  di  raro  occorre  nella  Corte  Ro- 
mana trattare  in  pratica  di  quella  Religione , e 

delfiio ifiituto • ---  • -■.V*....  -•  wJ 

Anche  quefta  Religione  hà  la  fua  riforma V c6D 
riftiiuto  piu  drctto,  Così  nell  abito  più  njùido, 

Oc  à piedi  fcalzi  con  i (àndali,  come  aheòrà  còti 

5 la  vita  più  rigórofa,  fecondo  l*vfo  ‘generile  delle 
riforme,' mà  con  la  tapadtà  drpo»edère  ròbi)4 
Rabili,  Se  entrate,  e col  goueroo  partiedàre  del 
piioprio  GeRérale,ò  Vicario,  come  gli'iltriRia 
farmaci  Trinitarij  di  fopra  acccniiatì  ’i  Et  i(i 
Roma  qoefti  Riformati  lunno' il  fconuento'qéL  ^ 
' k Chiefa  di  San  Giouaiini,  volgàr utente  ^ 

detta  di  San  CloÉiUtMftoy  yicmó  il  ' 
t.  iDaQafUrQdélkmoiucli^‘di^‘^''^'’i--'"  • 
i;  ' San  Silueftro  de*  j " ‘ 

■ ' Capke.  • • 
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’■  * pélL' Rdigiotìei  ddli'  Semi  ■ 


5 TP n:.I  3vit{  Ih:  c‘ii,i-.’{3!  ,-.c*ì . . • * ; ; 

'■  'f'  { •■  •:  , . 

Jt  iflfu^^ouerm  • 

^ * Gfadi  iennar^ , 

Sii  fi  infirma,  ; ^ t 

-i'«'  -^-s  iu.  ^ y.;'  '' 

CAP  XLII. 

quitib  Religioni»  nel 


ihS^^kI  VplcQàccenjiafo  (ècpio  àci- 

bUr  ^iprentiai  nel  monte  Sena- 
rio  vicino  Fiorenza  col  titolo  de* 
delia,  y^lgitie  t gt  j]  quinto  Gene- j 
W.»  e;gran:|^p^^^^  San  Filippo  Bfr? 
n^ jt  bpi^e  Fiorontinow 

£ que^rel^iooe  deU’iftcfifo  genere  de' mendi- 
canti t con  la  medefima  origifie  dì  mendicità 
P*TiVen^  1 0 CPn  la  (Vettezza  della  vita  i piè 
^acoreticai  econtemplatiuatche  attiuat  con^ 
vffncdiibpiv  (i  è deiao  di  moke  ReUgicmi  mé^ 
dicanti  ; Ma  nel  progfelTode!  tempO)pcr  Tiftei^' 
iè  ragioniaccenace  pelle  quattro  princij^li  rcU, 

gtoni 
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gioni;netì(ii^anti  (f!i  jl  jìriÀfero  iAstc^ 
moderato  con  priuilcgij  I e con  le  permiffioiif 
Apoftoliche  , poi$:dendo  betti , $;  cnirate^^  per 
riilcdfo  buon  fine  del  maggior  beneficio, il  qua- 
le ne  rifuitaaa  aUa  Chicfa  cattòlica»'  6c  alla  falu- 
te  deH*anime , con  lo  lludlio  delle  fagre  iettcre»  e 
con  li  elèrcizj delle  prediches  di(putef^e_c(iiifèp 
(ioni,  Se  altri  vfficj  dèlk  Vita  aecftii^l^Ea  lllcìa» 
re  la  contemplatiua  nelle  ora^dtnfi^e  Del  faklieg-t' 
giare  in  coro»  nella  maniera  Che  ècUVIfW?  icli-^ 
gioni  menchc^tìfi  è detto  » pCt  R <he  anche  di>it 
ucntò  religione  capace , e mendicante  per  Rpri- 
uiJegio  • ».  - ' . 

Sigouema  con  Tvló  del  Capitolo  generale  ogni 
rdfeilnio'  '»  lidi  quale  fi  lèggono  ^ lì  Generale 

2 II  Ptòcurator  generale  ^ ^81  alcun*  altri  officiali  » 

Cc  hi  ancòtia  i*vfo'delle  Prduillcie , e de* Capito-  ‘ 
Kprouinciali  ogni  trtennioy  coft  i^U'ItaliayCO» 
me  fuori. 

Vfa  ancorai  gradi' letterarij  de* ^cellieri  V 
MacRrr»  8t-aAche  de*Regg<ù)ti  degli  fiud  j,  ccm^ 

3 forme  vfano  quafi  cotte  le  altit  religioni  it  W 

dicànti  di  (òpra  accennate  »-  # paMtkoliltttti^  ^ 
Conuentuali  ; Et  il  fuo  ad>ito  è cotto  nero 
Fiftefià  tórma  di  quelH  diSam  ilKàindieBldò*‘ii 
^uéll»  àiifttcniA  die  la  tappai 

H càppoccìò nero »mà  lacònica^  rlofca|^5Ì^t^ 
blàhco  je'qudfi il tuctonero . . ' . é . : 

In  Róma  hà  due  Conuenti  ; Vno  nella  Chie|a  di 

San 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XLII.  42.7 


San  Martello  • >E  Taltro  in  quella  di  Santa  Ma- 

4 ria  io  Vift  'j  «flèndo  1 vna  > c Taltra  titoli  Gatdi- 
nalizij.  A. 

In  àjconi  luoghi  dell*  Italia  vi  (bno'^U  ercihl  di 
qnell*ordihe/cip^§lciinireligio0  , It  qiiali  vi- 

5 uono  con  vna  maggioribrttezza  di  vita , c con 
rvfo  dVn  abito  più  ruuidó,  come  per  vna  Ipecie 
di  riforma , conforme  fi  fuppone  t'che  fi  cofiu- 

mi  ne^ConuentidcUa  Germania  > doué  " 
fi  và  quell*  ordine  alla  giornata  ... 
.dilatando  con  molti  .1  .0'-  1 

progrefiB* 


^ ^ 


• .-v^  . J » 

7-"'  *n  '\.y.  r\ 


A.  Se  ne  di- 
Itone  nel  dife. 
^4*  »f/  titolo 
dello  iiurifdi- 
Jjone, 
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j Suoi Cmuenti in  Rom»  » • • ■ * ^ 

4 Applica  ancora  alU  ''vita  attìua^y  ancorché  il 

fuo  principale  iftitute  fe  della  contempla- 
Orione  • 

5 Forma  digouerno , e delle  mamere  della  prece^ 

den:(a» 

6 £ diuifa  in  Prouincie . 


ca  vcno  il  line  del  (ecolo  decimoquarto  ^ diede 
alli  fuoi  alunni  il  titolo  de'Minimi  j come  inft- 

liorialTordinede’Minoii,  gii  fondato  dal  fu. 

»,  A « — 


* * . ^ < 

Della  Religione  di:SanFrance(co  di 

T\  f !•  la-m'rl 

■>7 


I 


det- 
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detto'  fuo  efemplare , con  vn’iftituto  molto 
ftrettO)  c rigorofojcosì  nel  ruuido  veftito  a pie- 
di fcalzi,  con  l’vfb  de*ioccoli,  come  ancora  nel 
vitto  di  continua  quadragefìma  in  tutto  il  tem- 
po t negando  l*vfo  non  {blamente  della  car- 
ne ) ma  etiandio  dellVoua  ) e de’  latticinj , ec- 
cetto il  cafo  deU'infermitd  , fi  che  viene  {li- 
mata vna  Religione  delle  più  {frette , che  vi 
fìano. 

Nella  iua  fondazione  era  ancora  mendicante  per 
verità}  che  fenza  beni  ftabili}  e lènza  entrate , 
fi  douefse  viuere  con  la  vera  mendicità}  mi  pa- 

2 rendo  poco  praticabile  quefta  forma  di  vita  in. 
vnacontinuaquarefìma,con  le  {ole  limoline 
cotidiane , c con  il  patimento  anche  nel  vefti- 
rc  j Quindi  feguì}  che  con  Apoftolica  autorità  ì 
fu  moderato  il  primiero  rigore } permettendo ^ 
fegli  di  andare  calzati , anche  di  pofsedere 
beni  ftabili)  & entrate  Che  però  fi  dicono  pa- 
rimente mendicanti  per  prìuilegio  ) conforme 
fono  tati  glaltri  detti  di  fopraiBJtenendo  però 
il  rigore  del  primiero  ifticuto  neiraccennatq' 
vitto  quadragelìmale  continuo  « 

In  Roma  quefta  Religione  polTiede  tréconuenti  ^ 
Vno  nella  Chiefa  della  Triniti  de'monti  per  al- 
cune nazioni  folamente , e particolarmente  per 
la  Francefe  j L'altro  col  titolo  di.  San  Francc- 
feo  di  Paola  vicino  la  Chiefa  di  San  Pietro  in 
vincola,  per  la  loia  nazione  dc'Calabrefì  com- 
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patrioti  del  Santo  Patriarca  ; & il  terzo  col  tito^ 

10  di  Sant*Andrea  delle  Fratte , indi6Fcrcnte  pa 

11  Romani,  e per  gli  altri , 

Si  è dilatata  quella  Religione  per  ritalia,  per  U 
Spagna,  e la  Francia , 8c  altre  parti  del  Mon- 
do cattolico , cosi  per  il  numero  de’  conuenti  V 
e de’religioli,  come  per  Tarprczza  de’ paeftf» 
molto  piu  di  quel  che  l’viiiana  credenza  perii 
rigore  della  vita  forfè  portaua  3 Et  ancorché  il 
Ilio  primiero  illituto  fofse  principalmente  del- 
la vita  contemplati ua  » più  che  dell'attiuaj  Tut- 
tauia  li  fuoi  profefsori  peri  fenfi  del  medelì- 
mo  Santo  Fondatore , fi  applicano  anche  alla  ■ 
vita  attiua  con  lo  Audio  delie  fagre  lettere  , e ' 
con  le  prediche,  dilpute,confeinoni,  c con  altre 
funzioni  fpettanti  à queAa  vita^  Ritenendo  an- 
che l'altra  contemplatiua,  con  le  orazioniiC  col 
falmeggiare  in  coro . 

llfuo  goucrno  è limile  à quello  dell'altre  accen- 
nate Religioni  mendicanti , di  celebrare  il  Ca- 

5 pitolo  generale  ogni  felTennio  , nei  quale  A 
eleggono,  il  Generale,  il  Procuratore  gene- 
rale , il  quale  A dice  il  Zelofo , e tré  compa- 
gni del  Generale , col  quale  coAituifeono  A 
difHnitorio,  $c  hanno  ilgcuerno  della  Reli- 
gione 3 E A dicono  focij , col  voto  deciAuo>  nel- 
la maniera,  che  in  molte  di  fopra  accenna- 
te Religioni  hanno  li  DifHnitori  , e gli  Alfi- 
Aenti , òc  in  altre  di  fotto  hanno  li  Confultori. 

Che 

%■ 
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Chq  però  è occorfo  difputare  in  pratica , fé  quedi 
Tocij  debbano  auere  la  precedenza)' quanfio  và« 
no  in  viHtacol  Generale)  ibpra  li  Prouinciali)e 
li  Prelati  locali)  li  quali  fi  chiamano  Corretto  rii 
ò pure  che  debL'ano  auere  il  luogo , ficcando  la 
loro  anzianità,  la  quale  in  quella  religione  fi 
dice  la  primogenitura  ; £c  è fiato  decifo  , che 
gli  lìa  douuta , mentre  cofiituifeono  il  medefi. 
ino  corpo  col  Generale)  quando  fono  nell'efer- 
cizio  della  carica,  conforme  fi  difeorre  in  occa- 
fionedi  calòfeguito  nel  Teatro  .A. 

In  quello  Capitolo  generale  interuengono , il  Ge- 
nerale, li  Prouinciali,  c quei  Vocali,  li  quali  fi 
dicono  conuerfi,  cioè  vno  per  Prouincia , i fu- 
fudetei  tré  focij , & il  Procuratore  generale , e 
forfè  altri. 

E’diuifa  ancora  la  Religione  in  mpltre  prouincie, 
&in  ciafeuna  fi  celebra  il  Capitolo  ogni  trien- 

6 nio , con  l’elezione  del  Prouinciale,  c degli  al- 
tri vfHciali  della  pioujncja  ,^cioè  tre  focij  del 
Prouinciale,  e quattro  Diffìnitori  > e quelli , li 
quali  cofiituifeono  il  dilfinitorio  prouinciale^  , 
ogn’anno  fi  congregano  , celebrando  vna  fpe- 
cie di  Congregazione  per  confermare,  ouero 
per  mutateli  fuperiori  locali  deputati  nel  Capi- 
tolo prouinciale, li  quali  hanno  il  nome  de  Cor- 
rettori, e rvfiicio  loro  dura  per  vn’anno  fola- 
mente  . 

Viene  fiimata  vna  firettillìma  religione , per  il  fu- 

r'O  . 


k.Nel  difc.\6. 
diquefto  titolo^ 
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detto  voto  di  fare  vna  quarcHma  perpetua)  co- 
7 me  fopra  ) e ciò  fi  fuole  auere  in  confidcrauo- 
neper  il  pafiaggio  delfaltre  religioni  ì quefta  ^ 
ouero  da  quella  alfaltre  j E non  vfa  li 
/ titoli  9 ouero  i gradi  di  Maeftri>  ò 
Baccellieri)6  Lettori  > efsendq 
ciò  efprersamence  proi- 
bito dal  Santo 
Fondatore: 
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Della  Religione  dcgU  Ofpitalicri, 
onero  del  Beato  Giouannì  di  Dio, 
chidmata  de' Fate  ben  Età- 
teli]  . 

. I M ^OiKkr/g»» , e modo  digounno  in  po  ten  de 

2.  O0tcio  de'  Saeerdoti, 

3 Modo  de/ gouerno . 


CAP.  XI iv: 


I*  Stata  queda  Religione  nel  decimo 
fello  fecolo  pailato,  fondata  da 
vn  feruo  di  Dio  chiamato  il  Bea- 

to  Giouanni  di  Dio, di  quella  vir-- 

tuola  fimplicita,  la  quale  dal  Mondo  fuorefie- 
re  ftimata  ineizia , ma  apprellb  Dio  è la  vera 
• fapienza , quando  lìa  ordinata  al  buon  fine , & 
al  fu o Ter u ilio  ^ £t  il  fuo  principale  iAitutoè, 
che  i fuoi  religiofi  lìano  olpitalieri , cioè  che 
abbiano  cura  dchi  poueri infermi , h quali  fono 
afiretti  à curarfi  nelli  pij  olpedaìi  ; Opera  vera- 
mente di  molta  pietà , e degna  di  lode» 

Ma  perche  le  lettere  non  fono  adattate  à quello 
clercizio , mentre  quelle  per  ordinario  dìuertor 

E e no 
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nodairopere  meCAnichC)  le  quali  da  vti  lette^ 
rato  fogliono  clfcrc  fdcgnate' ; Et  ancora  perche 
quello efercizio  pare  incongruo  alli  Sacerdoti, 
li  quali  maneggiano  le  cole  fagre  , e diuinej 
Qjiindi  prudentemente  il  fondatore  (labili  ) che 
quelli  religioiì  douelTeroeli^reUlci  > i quali  Ib- 
lamcnte  folTero  capaci  delle  cariche, c delle  Pre- 
lature della  Religione,  fi  che  i Sacerdoti , e gli 
altri  cofiituiti  negli  ordini  fagli , ne  lìano  inca- 
paci, ogni  volta  che  non  ne  fiano  dirpeofati 
dal  Papa,  conforme  alle  volte  occorre , e. partii 
colarmente  in  quelli , li  quali  auendo.  già  lode- 
uol  mente  efercitato  le  cariche  di  Generale  , o- 
uero  di  Ptouinciale  , abbiano  dopoi  prelb  il 
facerdozio  perdiuozione . 

Hanno  però  l’vfo  di  alcuni  Sacerdoti,  all*  effetto 
di  amminillrare  i Sagramenti  à gli  infermi , &; 

2 anche  à gli  llelE  rcligiofi,  c per  il  culto  delle  lo-  ' 
ro  Ghie  è , con  la  preroga  ti  ua , che  quelli  verj- 
gono  (limati  comeParochi  àrifpetto  degli  in- 
fermi , li  quali  fono  nelli  loro  ofpedali,  così  per 
ramminillrazionc de*Sacramcnti  in  vita,  ec- 
cetto quello  del  matrimonio , come  anche  per 
refequic , e per  la  fepoltura  doppo  morte,  lì 
che  lìano  come  Parochi , conia  totale  indepeo- 
denza  dalli  Parochi  propri)  degli  infermi  j Però 
quando  quelli  li  quali  muoiono  nelP  «(pedale , 
(ivolelTero  fcpd lire  fuori  deirillelTo  ofpedale, 

- OMio  della  fua  Cbiefa)  in  tai  cafo  ripiglia  le  fue 

ragio- 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XLIV.  43  j 

ragioni  il  Paroco,  vfcito  che  Ha  il  cadauere  dal> 
rofpcdalc 5 conforme  fi  è difcorlb  nel  Teatro» 
trattando  delle  Parochic,c  delle  ragioni  paroc- 
chiali. A. 

Si  gouerna parimente  quefta  religione  all’  vfo  pià 
comune  dclPaltrc  religioni , celebrando  il  Can 
3 pitelo  generale  ogni  fcffcnnio,nel  quale  fi  cleg^ 
gono,  il  Generakt  due  Configlieri,  vno  de’qua* 
li  è il  Procuratore  generale,  li  Prouinciali,  6C 
alcuni  altri  officiali,  e Priori  i E quefto  Capito- 
lo generale  fecondo  Io  fiato  prefente , per  la  ri-* 
forma  feguita  (òtto  Alefifandro  Settimo,  è coAi- 
tuito  dal  Generale  attuale  ; Dalli  fudetti  due 
Configlieri  i Da  quelli  li  quali  fi  dicono  primi 
difereti,  che  fono  quelli  li  quali  fiano  fiati  Ge- 
nerali Dalli  Prouinciali  attuali  ; Dalli  Prouin- 
ciali aflfoluti  i Dalli  Priori  delle  cafe  metropoli 
delle  ProuinciejDa  vno  eletto  per  ogni  Prouin- 
cia  j E dal  Secretario  generale . 
come  ancora , eflendo  dirti  ibuita  la  Religione  in 
più  Prouincie , però  incialcuna  fi  celebra  il  Ca^ 
pitelo  Prouinciale  ogni  triennio , con  Telezio-* 
ne  del  Prouinciale , e d’alcuni  altri  officiali , e 
con  la  deputazione  de’Prelati  locali , li  quali  fi 
chiamano  Priori  ^nali , foliti  mutarfi  » ò con- 
fcrmarfi , conforme  deiraltre  Religioni  fi  è det- 
toi  Et  in  quefto  Capitolo  intcruengono,  & han- 
no il  voto  5 11  Generale  quando  vi  fia  preicnte , 
oueró  il  Prefidente  da  lui  deputato  ; Li  Confi- 
, E e z glieli» 


A.  Nel  difeer’ 
pi  aj.  nel  titolo 
delle  Farocchie. 
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glieri  ) li  quali  fiano  cól  Generale  5 II  Segretario 
generale^  Il  Prouinciale  attuale  Li  Prouincialt 
padàti  ; £ li  Priori  attuali  della  Prouincia  • 

Il  goucrno  corrente  fi  fil  dal  Generale , con  li  det- 
ti Confìglieri  ) li  quali  coftituilcono  il  difHni- 
torio  9 col  Segretario  generale , il  quale  non  hà 
voto  deciduo  *,  Et  occorrendo  la  morte  del  Ge- 
nerale dentro  il  feilèn  ni  o , fub^traper  Vicario 
generale  il  primo  Con(cgliero>  Bc  in  fuo  deferto 
il  fecondo  ) il  quale  deue  intimare  il  nuouo  Ca- 
pitolo generale  da  celebrarli  dentro  li  fei  meli . 

Camina  tutto  ciò  nella  Religione  coftituita  dalli 
religiofì  deiritalia,  conPIfole  aggionte  della  Si. 
cilia  9 e della  Sardegna  > & ancora  della  Francia9 
della  Germania  9 e della  Polonia  ^ Attefo  che 
quelli  della  Sp^na,  del  Portogallo, e dclflndie, 
coftituifeono  vnafpeciedi  Religione  Icparata  * 
con  vn  feparato  goucrno  9 celebrando  il  prò» 
prio  Capitolo  generale  9 con  vn* altro  Genera- 
le 9 & altri  officiali  9 e Prelati  independenti,  an- 
corché il  modo  del  gouerno , e de'Capitoli  fìji^ 
in  molte  colè  vniforme . 


CA- 
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Di  alcune  altre  Religióni  Mendican-* 
ti,  oucrodcTrati,  * 


1. 


i 


D 


' li  ■ » ••  1.  ■ ; ) 

/ dcuneCongtegéT(t9ni^ò  Religioni  di 
San  Geronimo , e del  B,Pietro  di  Fifa* 
Di  fnali  Religioni  nell* of  ero  prefente  jt  parli  • 

CAP.  XLV. 


[ fono  ancora 'niolteajrre  religio? 
ni , è congregaaioni  di  quei  reli« 
giofiii  quali  volgarmente  inlta« 
lia  diciamo  Frati , & anche  mo? 
naci , per  rifpctto  che  vfino  vn’ 
abito  particolare  diuerlb  da*  chierici»  fi  che  qnl- 
tunqtae  vi  fiano  molte  altre  religioni.  de*chierici 
regolari, le  quali  fono  anche  vere  religioni  men- 
dicanti, de’quali  di  (òtto  fi  parla  3 Tuttauià  pa- 
re che  coftituifeano  vn  genere , oueio  vna  ge- 
rvchia  diuerfà , appunto  come  pare , che  la  co- 
fiituilcano  Taltre  religioni  militari , delle  quali 
ancora  di  (otto  fi  difeorre  . •’ 

E particolarmente  fono  due  Congregazioni  di  vn 
abito  quafivniforme,  le  quali  con  qualche  di- 
\ uerfità  hanno  dipendenza ..  dalla  religione  , di 

£ c 3 San  Ge- 
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San  C^ro|iinEK> , fic  YnatTifife  niag||iof mente 
regna  nelTa  Spagna^}  e pariicolarrheflitè  ^e^ciK 
lebre  naonaftero  dell*  Efcivlalc  »r  douc  Carla , 
Quinto  9 aucndo  fàct(>  la  famoìà ’rcnnnzia  del-- 
rimpcrio  ) fi  ridùilf  à-  mcnor»'^  viWmi  fpaiij 
di  Aia  vita  5 E di  queftì  di  Spagna  in  occaÀonc 
/?*!  prioilég j dell’efcniionc  da*)«  decime  A par-  • 

toh  delti  diti-  ki  neiTtacra*'  A.  t 

NelKltahadnnqv^  fono  qùeHi»  K.  quali  in  Roma  ; 
hanno  il  monaftero  in  Sant*AlclIio  di  vna  Con- 
gregazione chia»Bau  ài  Lahftb'rdia  ; E qucUi 
della  Congregazione  del  Beato  Pietro  di  Pila  % 
bqpah  in- Roma  hanno  ifcconuento  nella  Ghie-* 
I^di  S.  Onofrio  neh  famofbmonte  Gianicolo  9. 
Fl<tttut0-pria»etK>*de*qiiaIi  era  piu  di  vita  ere- 
mitica 9 e coHtempIatiuav  che  dell  attiua , però 
nelprogpctìb  del  tcmpo.fi  fono- anche  dati  al- 

Pattiua  9 con  Io-Audio  delle làgre  lettere  9 ecco- 
le predicazioni  » c con fefit&ni  v Sono  bensì  tut» 
te  due  religioni-piccole  9 fi' che  non  palTaiio  lif 
confini  dell  Italia  9 che  però  non  hanno  la  diui— 
fione  delle  Protiùicie  9 mi  celebrano  ogni  trieiv 
nio  il  lòlo  Capitolo  goncralcoan  qualche  aU»- 
natiua  neU*«lozìone  pallìua  tri  alcune  prouin-- 
eie  9 ò nazioni  > in  qualipardcolarmente  queto 
iècondaè  diuifa  > «■  di  ctfa  nebTeatpo  fi.  vài  db 
léidrrendo  in  oocafionc  dicafo  fegato  9 

f.Neldife.szl  bcdhe  foQocapaeiHdo'lMn»^  oseiiòte.  B.. 

di  qutfh  titolo,  * , ‘ ~ al 
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Altre  Religioni , e Congrcgaitioni  foialii^i 
riulia  ) delle  quali  non  lì  diifcorre  per  ^re  in 
% paefi  diuerfi  ; Che  però  per  quel  che  appartieip» 
à qucft’ordinc  mònaftìro  > c fr^fco  irlpcirnias^ 
mente , baderà  di  auer  dato  quello  faggio  delle 
Religioni , le  quali  fono  nella  nollra  Italia , per 
fare  il  paflaggio  all'altro  genere  delie  Reli^oi  i 
de'Chierici  Regolari,  & indi  poi  à quello  r 
le  Militari  % mentre  Topera  è diiis-  v^i.  J ; 
lata  à quella  loia  Prouinctai»  u 

nel  Tuo  idioma.  .»V>  m v i 


1,  ’ . • • • \ 
. ••  \ ■.  »»'  i (i 
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j CafAtiÙ  ikmct^adtk  de  Uni  < - i ■ • 

4 CàpitolotgtmréU  i e mdo  di^oiferrio  • : 

5 DiuifionedeIlepéa[imi^r,.;t.  .>i; 

' 6 T^onhkt ^vfù  ^'nndi  • 

7 f «#iw  f«r//9  del CArdinnlt  Protettml 

8 Dello  fide  com  i Laici  • 

^ Si  loda  la  Keligi one-^  deltalcfe  cofe penetaltnen- 
te  degli  altri  Chierici  Regolari . 

1 0 £fen:^ione  dall^  Proccjfoni  / 

C*A-P.-  XXV't  > 

SSENDOSI  Ile] 'decimo  (é(ìo  (è- 
colo  paflato,  Jp^ualchc  parte  ri- 
laflàiar  h dif^lina  ccclcfiallica , 
neltiTrelatura^y  e nel  clero  (èco- 
lare;  Maggiormente  per  clIcr*in-‘ 
forta  la  pefte  deirerefu  Luterana , la  quale  poi , 
come  madre  infame  «con  vna  perniciofà  fccon» 
dit^  ne  partorì  rant'altre;  Quindi  alcuni  Prela- 
ti jCMifone  ccckiìalLche  di  buoniclo,  trà  le 
> - ' quali 
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quali  fu  Ciouanni  Pietro  Carafa  Arciudeouo 
^ di  Chicti , che  fù poi  Cai'dinale , fecondo  IVfo’ 
di  quei  tempi  chiamato  il  Teatino , il  che  forfè 
cagionò  il  nome  di  quella  Religione , e fù  an- 
che Papa  col  nome  di  Paolo  Quarto  ; Mi  prin- 
cipalmete  in  figura  di  primo  fondatore  fu  Gae-^ 
tano  Tieni  Protonotario  Apoftolico  del  colle- 
gio dcTartecipanti , il  quale  di  prefente  è gii 
afcricto  nel  catalogo  deSanti  ; Abbandona  ndo 
la  prelatura  > c prendendo  lo  flato  di  vna  vita 
molto  pouera  ) e flretta  ^ fondarono  quella  Re- 
ligione  col  titolo  di  Chierici  Regolari  > come 
per  vn  elémpio  del  clero  ; Et  ancora  per  ordi- 
nare vna  fpecic  di  feminario , per  l’elezione  de* 
buoni, c zelanti  foggetti  nclgoucrno  delle  Chic- 
fe  caiedrali,  c metropolitane  • 

Quella  Keligionc  principalmente  è ordinata  per 
la  vita  attiua  nello  fludio  delle  lettere  fagre,del- 
» la  T eologia  Icolallica , e morale,  Se  anche  de’ca- 
Doni,  con  le  prediche,  confèllioni,  difpute,  e 
con  altri  efercizi  per  feruizio,e  difefa  della  Chic-, 
là,  e,  della  religione  cattolica  contro  l*creGe , c 
per  la  làJute  deli*anime  y Vi  è però  bene  accop-- 
piata  ancora'  la  vita  contemplatiua,  con  ■ l’ora- 
lioni,  € con  li  diuini  vJfiìcj  in  coro,quando  que*- 
Ili  non  dipcrtaflo  dalli  fudetti  lludj , & cfèrcizj,  ' 
p?l  ^alo  de  quali  quelli  fuoi  profelfarì,  li  quali  à 
C ò iiano  applicati , *oe  Ibno  difpenfàti  j Vfan- 
do  vn  mo^  moderato  > & vrailc  nel'  fai* 

roeg. 


c 
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iticggiarCf  forfi;.  perche  la  condi«onc  di  quei 
tempi)  anche  in  ciò  richiedere  la  riforma,  . 

certo  Òlle  oppofto  qualche  hifsc  oiuficale  di 
quei  tempi. 

U fuo  iftituto  è di  mendteaner  per  venti, eoi  viue-  ' 
re  con  la  vera  jneódicici^  di  limoftnc^  con  afte«> 
ncrìì  dal  porefso  de'beni  ilabili,^  deH*entface  \ 
Anzi  quel  che  pili  importa,  coli'aftencrfì  anche 
da  quella  queftuazione,  la  quale  lì  v(à  da’Mìno- 
ti  Ofscruantiicda'Cappuccioi,  e da  altre  Reli- 
gioni mendicanti  per  verità , e non  per  priuile- 
gio,  afpettando  ladiuina  prouidenza  ; Che  pe- 
rò in  quefb  parte  (ì  può  dire  che  fia  vna  Reli-; 
gtonepiù  Aletta  delle  fudetce^EisendotirincS* 
tro  piu  larga  delle  medefimc  ne!  più  comode! 

3 vcAirc  all*  vlo  de*chttrici  fecolari , in  forma  però 
piu  pofitiiia»  òc  in  tutti  li  tempi  di  lana  • 

La  Tua  vera  mendicità , c Tincapacità  fcrilcc  la  re- 
tenzioDC  dcircntratc , raà  non  toglie  la  capaci- 
tà d’acquiftarc  eredità , c legati , altre  robbe , 
anche  in  quantità  notabile  all*  cAètto  di  ven- 
derle, e d*impiegarnc  il  prezzo  negli  vfi  coti- 
diani,  con  l’vfo,  c col  maneggio  del  denaro,  coi 
quale  fi  pofiano  fiire  le  prouifioni  de’vittuali , e 
di  altre  colè  necefsane.  ' ‘ 

Beasi  che  qucAa  incapacità  di  rìteneré  i béniftabl- 
h' , e Centrate , nalce  piu  toAo  dalle  fiie  leggi , 
alle  quali , (ccondo  i*opportunità  * i Superìorì  9 
e particolarmente  il  Capitolo  geiicralò  pof* 

^ ‘ fono 

- --  -- 
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(onodrfpcnfàre;  Che  però  fi  dice  vn*  incapaci- 
tà voloniW3  7 e cade  {otto  la  regola  generale 
dolici eligioni  capaci  ftabilita  dal  Concilio  di 
Trcnto,con  la  fola  eccettuazione  de'Minorr  o{- 
feruanti^  c de’Capuccini  > fi  che  quando  voglia) 
lujn  è proibita  ) ma  lodeuolmente  fc  nc  afikne 
per  mantenere  il  fuo  iftiruto  ► 

Non  fi  è tjueila  Religione  molto  dilatata , attefb- 
che  perla  {{rettezza  dell'iftituto  non  fi  pollb- 
no  foodare  l'e^Cafi:  in  Città,  e luoghi  piccoli  j Et 
ancora  perche pro^cllando  di  non*  riceuere  Éi- 
dltQcnte  pcrlònc  di  natali  popolari  ^quando  le 
(k>tiiddl!animonon  fuppliicano  quello  difèc-' 
t9),(juùadi  feguc  qualche  fearfezza  de*  {ometti,  ' 
fiche  pec  va  pezzo  non  hà  palfato  li  confini  dei- . 
l'Italia)  fuon  deL'a.qaalie  in  alcrc'prouincie  di^'. 
qualche  tempo  moderno  hà  aicunecalè,nè  de-’ 
troia  medefima  Italia*  è molto  numcrola.  R 
4 da  ciò  nafee , che  non  abbia  la  diuifionc  delle 
Prouincie)  ma  che fiigouemi  col folo  capitolo 
generdejil quale  ogniiricnnio  fi  celebra  in  Ro-^. 
ma  nella  cafa  di  S^Silucftro  al  Quirinale  ,come 
refidenza  ordinaria  dtllGcnerale^.. 

Quello  capitolo  generale  viene  coflituiio>'da  va- 
Vocale  di  ciakuna  cala  eletto  dal  capitolo  lò- 
calC)C  quando  non<lègua  que{la'6lezionC)Oue- 
10 che  reietto  non  fi  curi'di  andare  al  Capitolr», 
v’intcruicne  ,1  fupcriore,  ilquale  fi  dice  Prcpo-' 
(ItO)  & in<e£b  ficlcggono  il-Geuc  rale,e-  q ua-t tro 
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Tuoi  confultort,  li  quali  hanno  ilvoro  decifiuoì 
c cohicuifcono  vn  difhnicorio  i il  quale  gouer- 
na  la  Religione  ; Perloche  l'ancorici  di  quedo 
Generale  viene  (limata  molto  rìftrertay  cosi  per 
la  fua  breue  duraxione  dVn  triennio  (blo , co^ 
me  ancora  per  l'aatoriti  de’Confuitori  fudetti  ; 
Et  in  oltre  vi  fi  eleggono  il  Procuratore  genc- 
ralei  & i Superiori  locali,  li  quali  hanno  il  tito- 
lo di  Prcpofiti. 

Vfa  bensì  vna  diuifione  di  due  nazioni,  tri  le  qua- 
li fi  pratica  ralternadua  nelPelezione  pafilut.» 
^ del  Generale,  e del  Procurator  generale , e del 
Prepofito  dell'altra  cala  di  Roma,  nella  Chlefii 
di  Sant’  Andrea  della  valle  ; Cioè  vna  parte  da 
Roma  in  su  verlò  i monti  » fi  che  abbraccia  ]lo  • 
{btoecclefiafiico  di  quella  parte  fiiperiore  ^ La 
Tofcana;  La  Lombardia;  La  Liguria;  Il  Pie- 
monte, & altri  Paefi  ; Et  vn’altra  da  Roma  in 
gió  vcrfo  il  mare,  fi  che  abbraccia , Lo  fiato  ec- 
clefiafiico  dalia  parte  inferiore;!!  Regno  di  Na- 
poli; E la  Sicilia;  Rcfiando  Roma  comune,non 
cadendo  ralcernaciua  nelli  Confultori , attefo- 
che  fono  fìlli,  cioè  due  di  vna  nazione , e due 
dell’altra. 

Non  hà  quefia  Religione  l'vfo  di  quei  gradi , che  fi' 
6 fono  accennaci  di  (opra  nell'altre  Religioni;  Nè 
7 'meno  hà  jl  Cardinale  Protettore  ; E nelli  fuoi 
laici  >^ero  feruenti  via  vn  certo  ftile  partico- 
8 lare , che  non  gli  ammette  alla  profcffionc  fu. 

bico 
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bito  compito  l’anno  del  neuiziaro",  conforme 
fi  vfà  ncll’altre' religioni,  mà  ciò  legue  doppo  il 
feruizio  d’alcuni  anni . ^ . , . . . 

E’ vna  Religione  profittcuole,  & operatiua  nel  fcr« 
uizio  della  Cliicfa,  e della  Religione  cattolica  , 
p e nella  (Mute  del  prolHnio , con  qualche  fingo- 
larità  nella  quantità  dcToggetti  degni, nelle  let- 
tere, e aellc  prediche  à proporzione  del  nume- 
ro di  tutti  i profcflbrijilche  in  gran  parte  fi  può 
riferire  all’accennato  ftile , che  per  il  più  i fuoi 
profefiori  fono  di  nobili  natali  5 Anzi  molti  di 
nobiltà  anche  qualificata, e primaria  delPltalia. 
E'elente  per  priuilegj  Apoftolici  dalfobligo  d’in- 
teruenire  nelle  publiche  proccilìoni  .j  E quello 
I o priuilegio  fi  è refo  comune  à tutte  Taltrc  rcli- . 
gioni,ò  congregazioni  de 'Chierici  regolari,  del- 
le quali  di  fotto  fi  difeorrej  Venendo  ìtimato  ra- . 
gioncuole  quello  priuilegio,  per  togliere  quelle 
quellionide  quali  in  quei  tempi  erano  àn« 
cora  indecile  con  l’ordine  mo* 
naftico , già  acceiv; 
natc.At  “ 


CA- 


A.Dì  quefié  re. 
ligione  fi  parla 
nelle  annot.  al 
Conc.di  T ratto 
ueldifcor.3^.  c 
ncltit.  detefia- 
men.nel  difc.^6 
& tUroue^  del 
la  Canon,  del 
fno  Fondatore 
nel  Mifc,  EccL 
in  quefto  libro 
‘nel  dijc^  40. 
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Della  Religione  de*  Giefiiiti , chia- 
matala Compagnia  di  . 
GIESV. 

I fonixKtonty  e diUtUT^idne  • ' 

i S(?»o  Chierici  Kegolari  | ma  veri  menii^ 

canti  • 

3 Di  alcuni primleg]  Jpecidli . 

4 Del  loroiflituta  alla  vita  attiua  I 

[5  Non  recitano  li  diuini  n/ffc'j  in  cero* 

'S  Delti jiitnto  de^li fludjy  e delle  f ernie  i 
* 7 LiCollep)  hanno  natura  di  puhliche  l^niuer» 
fità,- 

8 Deir  autorità  grande  del  Generale  fen:^a  Pro- 

tettore * 

9 Del  dominio  delle  robhe  in  potere  del  Gene- 

rale, 

10  DelU  fuòi  AJji^enti’i  e Segretario y e modo  di 

gouerno  • 

11  Del  Procurator  generale , 

12  Modo  di  frofejfàre  ekuorfo  d»U*  altre  Keli- 

gioni  • 

I I Capacita  detti  profejf  prima  del  quarto  vo- 

to. 

14  Porta  aperta  lodeuote. 

I 5 I nobili ta:^ione  alle  dignità , che  f loda . 

iS  Com- 
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Compatilfjìita  deldtminhdi^HÌctl'wtodtiÌ4 

pouertà  • 

1 7 Differmxé  m U cafe  Prof  effe,  e li  ColUi) . 

*8  poir  incapaeita  4oUe  eafe  Prof  effe  • 

C A p.  XLVII. 

ELL’iftcflb  paflàto  fccolo  dcci- 
mo/efto)  c quali  nel  medefimo 
tempo  della  prolfima  antecede- 
te Rcligione>con  principij  mol- 
to  deboli , per  vn  nobile  ibidato 
> chiamato  Jgnatio  L0iola>  aferitto 
dalla  Chielà  nel  catalogo  de’Santi , il  quale  ab- 
bandonando la  vita  fècolare  io  età  (òpra  Tanno 
trentefitnO)  allVib  de’  putti  fi  diede  allo  Audio 
delle  lettere  5 Fù  fondata  queAa  religione)  pari- 
mente dc’Chierici  regolari,  col  titolo  della  C6- 
pagnia  di  Giesù,  volgarméte  chiamata  dc'Gie- 
fuiti  (ancorché  nella  Spagnai  non  (àpeodofiper 
qual  principio,  Vengano  chiamati  Teatini»  ) 
in  quefia  religione  pare  che d comparazione  d’al- 
cun  altre-  il  Signor  Iddio  volefie  mofirarc  in 
pratica  la  verificazione  dd  fiio  oracolo  euange- 
lico,  che  nelle  materie  ipirituali,  k fiic  vie  Ibno 
molto diucr{cd4llc noftrc  ftradevmane ,ic  che  ^ 
1 vmana  prudenza,  ò induAria , non  vi  hà  parte 
alcuna  jlm  ercioche  non  fi  sì  intendere,  come 
alcun  altre  religioni  fondate  con  principi  più 

nubi- 
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nobili)  alti,  e con  molte  buone  congiunture 
non  fi  iìano  molto  dilatate;  E che  quella  fonda- 
ta da  vn  pouerOì  & idiota,  ancorché  nobile  (bl-' 
dato,  nell’iHein  Cuoi  principj  nafcelTe  adulta , e 
fi  fulTe  tanto  dilatata  , così'intenfiuamcnte  nel 
gran  numero ‘dc’fuoì  profcflbri*,  come  anche 
cftenfiuamcnte  in  tante  prouincie , e per  tutto 
il  Mondo,  così  vecchio , come  nuouo  dell*  In- 
die ; Ami  non  folamente  per  il  Mondo  cattoli- 
co, ma  anche  per  l’eretico , e per  Io  fcifinatico 
e per  l’illelso  infedele  maomettano,  in  occafio- 
ne  delle  mifidoni à predicare  ,&ck  propagare  la 
cattolica  religione,  alle  quali  il  Santo  Fondato- 
re volle  obligare  i profefsori  di  quella  compa- 
gnia, con  voto  particolare . 

E fc  bene  i Tuoi  profefsori  fono  Chierici  regolari  ^ 
nondimeno  fono  religiofi  mendicanti  per  veri- 
tà, nella  maniera  che  fi  dicono  gli  altri  Chierici 
% regolari , de’  quali  fi  parla  nel  capitolo  antece- 
dente, fi  che  godono  di  rutti  i priuilegj , e delle 
prerogarìue  delFaltre  religioni  mendicanti  ; E 
di  più  dalla  Sede  Apoflolica  fono  flati  arricchi- 
ti di  alcuni  altri  priuilegj  fpeciali;  £ particolar- 
mente di  quello  dell’efènzione  dal  pagamento 
delle  decime , conforme  nella  fua  materia  delle 
3 decime  fi  accenna;  Come  ancora , che  non  ven- 
gano fiotto  qualfiuoglia  deroghe  li  loro  priuile- 
gj lenza  farfène  fpecial  menzione,  conforme  lo 
< gode  la  Religione  di  Malta;  £ la  fiudetta  efen- 

zione 
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lionc dalie  decime  particòlarmeme  cagionai 
che  quefta  Compagnia  fia  coftretta  à fbftenere 
delle  liti  nella  Ruota,  e negli  altri  tribunali  del* 
la  Curia  Romana,  forfè  più  dell'altre  religioni. 

Singolare  però  rimane  il  fuo  iilituto  in  molte  co- 
fc;E  primieramente, che  effendo  principalmen-  « 
te  ordinata  per  la  vita  attiua , e per  la  falute  del 

4 proilìmo,  e perii  fcruizio  della  Chielà , e della  « 

^ ' religionecattolìca,  per  la  via  degli  ftudj,  di  tut- 
te le  forti,  di  fàgre,  e buone  lettere , con  le  di- 
ipute , prediche , confezioni , miZìoni , & altri 
elèrci2j,  non  vi  é IVfo  % nè  quelpeib  def  coro  | 
che  cemunemente  hanno  gli  altriregolarMìd» 

5 recita  Tvfiiìcio  diuinoin  camera  cialcuno  priua- 
tamentc,  nella  maniera  che  fanòoicliterid< 
colaci,  li  quali  non fd>bijmo  benefici  nelle  catted^ 
drali,  ò nelle  collegiate, per  la' ragione  di  ntm 
diuertirfì  dagli  ftudj,  e dalle  Icuc^.  Mentre 
quefto  iftìcuto  porta  (èco  vna  particolare  atten-. 
zione  à gii  ftudj , non  (blamente  per  addottri-~> 

6 nate  i propi  j profc(rori,mà  ancora  per  infcgna-> 

re  alla  giouentù,  cosi  la  gr^i^ica,  c le  akee let- 
te re  vmane,  come  ancorale  altre  lettere  l&gre , 
c qucll’altrc  facoltà,  le  quali  fi  ftimapo  neceft»^ 
rie,  ò gioueuoli  come  preparatorie  ad  apprai-t 
dcr  bene  le  (agre  deHa  Teologia , onde  lì  (li  ma 
più  comunemente , che  da  ciò  nafca  vn  benefì- 
cio grandcalla  Republica  criftiana,  conforme 
refpericoza infogna • ..  ./>  < . . i 

Ff  E 
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£ quindi  fegue^che  licollcgj  di  qocfta  compagnia, . 
per  quel  cbc  particolarmente  (ì  rede  neiU  no^ 

Ura  Italia, neUi  colicg;  di  Roma, e.di Napoli, e 

7 di  altre  Città  grandi  fanno  vna  figura  di  publi-' 
che  vniuerfità;  anzi  maggiore  dii  quel  che  >fac-  « 
ciano  rvnroerficàficlicj  Pcrlochc  ad  alcuni  col- 
legj , e particolarmente  à quello  di  Roma  fo* 
no  Rate  concedute  le  facoltà  di  publica  vniucr-  > 
ficà  ; Che  però  quelli , li  quali  ftudiano  inque<> 
fio  collegio , godono  quei  pi  iuilegj  della  giofia 
afienza,  & altri  che  godono  quelli , li  quali  fiu- 
diano  ncirvniuerfità  publiche  y Et  anche  il  col- 
legio Romano  cofiituito  da  i Lettorì , onero  da> 
Macfiri  ha  la  facoltà  di  conferire  il  grado  del 
Dottorato  nella  Filofofia,  endla  Teologia  « 

L'altra  fpecialità,  confifie  nella  grande  autorità , c 
pterogatiua del  Tuo  GetKralc,non  folamcjue 

8 per  eficrc  perpetuo,  mentre  dò  fi  pratica  anco- 
ra nell' accennata  Religione  di  San  Domenico, 

& in  quelle  di  San  Giouanni  Gterofolimitano, 

c de’Ceitofini,  & in  altre,  fi  che  non  è colà  fin-  ^ 
gelare  -,  Mà  per  efierc  afioluto  regolatore,  e per 
haucre  ( per  vn  modo  di  parlare  ) il  gouemo 
monarchico  indepcridentc  da  ogn'vno  ; Attefiò 
che  quefta  religione,  parimente  come  Taitra  ac- 
cennata nel  capitolo  antecedente,  non  vfa  d*a- 
uere  il  Cardinale  Protettore,  il  quale  fiiol  ciTere 
vn  gran  freno  al  Generale, e gli  porca  vna  gran 
refirizione  della  Tua  autorità  ^ Mà  ancora  per- 
: che 
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che  lènza'  mai  partirfi  di  Roma  « e lènza  che 
fi  conuochino  i capitoli  prouincia)i)Comefi  vfii 
ociraltrc  Religioni,  deputa , e kua  à fuo  arbi- 
trio li  Prouinciali ' in  cosi'copiolb  numero  di 
. Prottincici  nelle  quali  ^ diuifa , & anche 
pMa>,  c muta'ii  lào  arbitrio  tutti  lì  SapeJ» 
fiori  locali , alli  quali  ndle  cale  profclsc  fi  dà*8 
titolo  di  Pfcpofti,  c nelli  colleej,  di  Rettori;  Bt 
anche  confcrilce  tutte  le  caricne  d’importanza, 
ordinando  tutto  fi  di  pid  che  occorra , c che  gli 
paia  opportuno  • 

Anzi  lì  dice  d’auere  il  dominio  Ve  la  lìbera  dilpo-  • •* 
fizione  delle  robbe , le  quali  fi  polTedono  dalli 
collegi^  pcrlochc  anche  in  quelli  fi  Tiene  i ve- 
p rificarc  Tillituto  della  poucrtà  *,  Et  hà  ancora  il 
dominio  dtJle  robbe  di  quei  reiigiofi  « li  ^uali 
non  abbiano  fatto  il  quarto  voco,ò  che  non  ab- 
biano prefi)  rvJcimo  grado , nella  maniera, che 
fi  accenna  di  fotto,  trattando  dciraltre  fingola- 
ntd,con  altri  elFettì  d’vn’afioluta  Tuperiorità  r 
-prerògaTÌua  ^ ’ * >•'  ■ : > 

£ ^nantunqué  coó‘Vt)’<)rd>is‘e'fnoko  ben'  Regolate 
- tenga  apprefio  difo  vn  confìglio  di  moiri  Padn 
IO  qualificati,  e primarj  della  Religióne  > ti'qiìab 
(fi  thiamanó  AiPfienn , cofiituki  da  aktme'no* 
^loin,'òprOia}nci'c,cioè’;  L’Affiftcnie  d*Italù’; 
^ altro  di  Spagna,  Tri’altro  di  Francia;  L’altro 
di  Germania;  £ l’altro  di  Portogallo  Scccalli 
quali  icipèttiuamentc  fianno'appoggiatequeU  I 
•1»  Ff  2 le 
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le  parti  dcll!lndie , che  (bno  foggette  aili  Regni 
ludetti)  come  vn  Segreurio,il  quale  fi  dice  Ge- 
nerale $ come  capo  di  molti  altri  miniilri  infeii 
riorif  nello  fcriuere  le  lettere  > e nel  dare  gli  or- 
dini) £ con  i quali  CoD(ìiltori>e  Segretario  ge- 
nerale tiene  quali  ogni  giorno  vna  confuka } 
come  per  vna  fpecie  di  congregazione , leg> 
gendufi  le  lettere , le  quali  fi  fcriuono  da  i Pro- 
uinciali)  e dalli  Superiori  locali  > e da  altri  j £ 
prendendoli  le  rifoluzioni  col  darfi  gli  ordini 
opportuni  con  molta  maturità  . . 

Nondimeno  li  fudeiti  AHillenri  hanno  folamente  \ 
il  voto  confultiuo  ad  vfo  de*  conliglieri  * fi  che 
non  formano  quel  corpo  del  dillBnicoriO)il  qua- 
le lì  vfa  nclKaltre  religioni)  e del  quale  il  Gene-  ' 
Tale  lìa  il  capo>e  gli  altri  vfHciali  fiano  membri 
coeguali) per  quelche  quah  in  tutte  le  religio- 
ni fi  è di  fopra  accennato 3 Come  ancora  ellen- 
do  nell*altre  religioni  carica  molto  conlìdera- 

1 1 bile  quella  del Procurator  generale  , fi  che  per 
ordinario  occupa  il  primo  luogo  doppo  il  Ge- 
nerale ) In  quetìsi  religione  non  è di  gran  con- 
fidcrazione , conforme  non  è nella  fudetta  reli- 
gione deTeatini  ; Anzi  che  in  quefta  il  Procu-  : 
rator  generale  non  è profedd  del  quarto  votO) 

^ che  àcomparazione  de"  profeUì  > in  vn  certo 
modo  di  dire  viene  riputato  quali  come  in  vn 
ftato  inferiore . 

La  terza  fpecialità,  conhde  nella  diuerlìtà  del  mo- 
do 
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do  di  profcffarciaftefochc  ncH’altrc  religioni  J 
1 2 compito  che  fia  Tanno  continuo  del  nòuixiato^ 
in  conformità  del  Concilio  di  TrentOyC  che  nel-'  ' 
^’età  legkima  fi  facciala  Iblenne  pcofeiTione  in 
mano  del  legitimo  fupcriorc>  con  li  trd  voti  fo-  i 
ftanziali*  di  pouercà>  caftità>  &obcdienza^quel-‘ 
lo  fi  dice  rcligiofo'profeiro  perfetto,  & irretrac- 
tabilc  à tutti  gli  cféttij  Che  alTincontro  in  quei' 
ftà  religione  fi  fà  il  nouitiato  per  due  anni , efe 
bene  dopoi  fi  fì  la  profcllìoac,  con  li  fudetti  trd 
voti,  fi  cbs  d tutti  gli  altri  effetti  fi  diuenta  veco 
religiofo;  Tuttauia  à companoidiic  delji  ipro* 
fefli  dei  quarto  voto,  quefti  fi  dicono  piu  mfto!  i 
lcolafticl,e  vengono  ftimati  come  per  vna  Ipe^ 
de  impropria  de’nouizj^pcr  la  pòrta,chc  tutta* 
uià  rètta  aperta  a' fupchori  per  qualche  caulà  ,'iV 
alTalfegnatiòne,  s prona  della  quale  li  fopteriori 
non  fono  tenuti,  di  licen2iàrii,c  di  farli  ritorna- 
re al  fccolo;  Che  però  non  vi  concorre  quel  c6- 
tratto  perfetto,  & oblig;uorio  in  perpetuo  reci- 
proco, che  pdrtàiècó  la  profeffione , %uendo 
ciò  folamemé'quando  fi  finn:»  il  quarto  voto  j 
doppo  il  quale,  fi  chiamano  profèffì  ; Et  d'quc- 
tto  voto  non  fi  (ogliono  ammettere  ic  iwn  con 
molta  maturità,  & in  età  prouetta  di  più, anni 
di  religione , cònTcfperienzd  delle  qualità  de^, 
foggetti,  i quali  debbano  etttre  cosi  éminend  in 
dottrina  > che  per  voto  giurato  di  efaminato^^' 
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po^oo  lcggei«  FUoTofia  > e Teologia  ia  ^'ua* 
lunquc  Voiuerfìd . . 

Per  qucfb  quarto  voto  dunque  diuentano  vera* 

. meiKc  peneri»  ic  ùicapaci  di  poflèdere  robbe»  e 
1 3 delie  ruceeffioni)  e di  tutte  quelle  dilpoiìzioni) 
«he  fiano  fatte  àfiiuore  delle  loro  perfone»  cpr 
ine  fè  fo£fero  morte»  dromigUanita  deirincapa* 
cita  de'Capuccini,  e de*Minori  ofTeruanti.fi  che 
per  prima»  non  oftanti  li  tré  voti  ordinar}  » ri^ 
tengono  (e‘penfìoni}&:  anche  le  robbe,c  Tentra- 
ee  proprie,  perla  filetta. ragione  della  porta 
aperta»  la  quale  viene  filmata  vna  buona  medi- 
i4rint  per  euacuarei  mali  vmori , Se  in  tal  modo 
conferuare  la  religione  nella  fànità  del  Tuo  ifii-, 
tnto»e  della  difciplina  isolare . , ^ ^ 

yié  però  vna  terza  fpecie  tré  li  profcfll  dell!  tre 
voci  Amplici»  c quelli. del  quarto  voto,  cioè 
quelli»  li  quali  in  età  prouetta , almen  di  anni 
trenta»  e molti  annidi  religione, ;con  aie  un’altri 
rcquifitificoftituilcono  io  v‘n>  certo  fiato  »,,ii 
quale  fi  dice  di  coadiutori  fpirituali  » come  yna 
preparazione  alla  pid  perfetta  profeifione 
quello  fiato  non  cagiona  il.  reciproco  [ contrat- 
to perfetto.»  & obligatorio»  come  fa  il,  quarto 
voto,  fi  che  refta  tutcauia.in  libertà  della  H^li- 
gÌDne»'e  del  Tuo  Generale  di  licenziarli  come 
fopra;  Però  introduce  in  e(E  religiofi  .fincapa- 
citàdiquei  domiiùo,epoficfioj^*I|Qni»dcl  qua* 
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le  fono  capaci  iì  profcfsi  ièmplid.cotnc  (opra. . 
Ha  iniegnato  ancora  la  (perienza  molto  proficte- 
uolealla  dilatarione,  ficai  mantenimento  dì 
quefta  religioncy  rinabilitaaione  a’Vefcouatijfic 
1 5 airaltrc  dignità  ,con  vn  voto  parcicolaie;  Che 
però  vn’ifteifa  apertura  dr  porta, onero  va’iRef- 
fo  rottorio  due  molti  diuerii  effetti  icf  quella 
religione , enelKaltre  ^In  quefta’perche  euacua^ 
gli  vmori  cattiui , e neffaltra  perche  euacua  gli 
(piriti  migliori,  anzi  debilita  quelli  , liiqualt>yi 
rcilano,  per  irpenlìero , onero  per  rappUcazio^ 
ne  di  vicire  per  nileiia  portai  Che  però  coofor<% 
me  n accenna  nel  Teatro  nelle  annotazioni  d 
Concilio  di  Trento , e nell  opera  dd  Veiepuo 
pratico,  (rdeue  dite  colà  buona,e  lodeuole,cbe 
la  Chielà  per  animare  li  rcligiolì  alle  virtù  ,.  U 
vada  onorando  c6  le  dignità , mà  che  ciù  (ègua 
in  quelli,  li  quali  non  le  dimandino^  non 
bifeano , mentre  ciò  comproua  il  merito  loro  ^ 
fi  che  il  dimandarle,  e rambirìc  douerebbe  cir 
giooare  la  totale  inabilitazione  per  iKéntiaien» 
to  dcTanti  Padri  f 

Et  ancorché  ad  alcuni  ciò  paia  ÌBCompatibile  con 
lo  fiato  di  reitgipfi),  e parcìcolarmcate  col  yotp 
1 5 della  pouertà,e  che  ripugni  l*auere'il  dominio» 
il  poffeiro  in  ragione  priuata  ; Nondimeno 
fuppiilce  CIÒ  Tautorità  Apofiplica,mentre  rim^ 
pedimento  pafie  folanìente  dalla  legge  ymana, 
Oueropofitiua,  aUa  quale  fi  può  diipenfiue  dal: 

’ ‘ F f 4 


i l religioso  - 

Papa*,  Et  ancora  perche  ih  quello  mentre,  leJ 
robbe  fi  dicono  cflcre  più  toflo  in  potere  del  • 
Generale,  lènza  il  cui  conlcnib  di  nulla  poflono 
dilporre,  per rdtituirlcallimedefimi  religtofi,> 
quando  vfei fiero  dalla  religione. 

La  quarta  fpcdalttà  fi  feorge  nella  difFerenza  trà  le 
cafe  dciriilefia  religione^  Attcfochc  li  collegj,Sc 
X 7 anchc<le  cafe  de’nouiziati,  fono  capaci  di  pof-, 
lèdere  beni  fiabiU,  & entrate,  c non  hanno  in 
vio  la  veri  m’endidtd^  ouero  il  viuere  di  li  moli- 
ne, fenza,che  dò  ripugni  alla  qualitàlde'mcndi- 
cahii 6c  alla  participazionc  de'priuilegj , che  à 
quellr  competono , rifedendò  il  dominio  nel 
Generale  ^ e nella  religione  in  aftratto , con  fa- 
coltà deirifiefso  Generale  di  applicare  gli  anan** 
zirdeircntrate  d’alcuni  collegj  più  ricebbin  lou- 
uenziohe  degli  altri  meno  comodijO  pure  pciy 
che  per  la  q ualità  de'luogbi  coifnplifie  di  tenere 
|hù  roggettijneirvnO)Chc  aellaltTo  coUc^  pet 
il  find^lle  ìcuule*’  òuero  degli  flud/:,  aj  fi- 

ne principalmentequelli  CQllcgj  fo9o  ordinati 
fi  che  qùelli  alunni , ò icolallid  , li  quali  fi^ipa^ 
trebboho  nranteneré  in  Vn  collegio , compliflc 
tenerli  in  vn  altro , al  quale  da  quello  che  li  po- 
trebbe , edoucrebbe  mantencfe j fi:  coQtribuif  ; 
'feono  le  Ipdfe^  Non  potendoti  però  la 
applicazione  dcli'entrate,  e degli  auanzi  de’col- 
kgjfare  alle  calè  profeflè.  , r. 

Ecàirincontro  le  ca{e  profefie  foAO  incapaci  di  ri- 
• ~ ~ tenere 
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tenere  le  robbc  fìabiU,  e le  annue  entrate?  clfenr 
dofolamcnte  capaci  di  acquiftarle  > anche  con 
titolo  d’eredità?  c di  legati,?  d’alrte  dilpofitioni 
in  quantità  notabile,  aireffetto  di  vcniUrli,  e di 
valerli  del  prezza  perii  corrente  maniènimcn-  /{ 
to  j E ciò  per  le  proprie  leggi»  nnentre  per  altro 
cadcrcbbonofottoil  decreto  generale  del  Con- 
cilio di  Trento,  nella  maniera  che  fi  e detto  nel 
capitolpantecedcnte  de*  Teatini  j Impcrciochc 
fc  bene  è fiato  altre  volte  dùbitato  ?'  fe  quella^ 
capacità  anche  neiracqniftare  ? debba  caminare^ 
folamente  nelli  legati,  c nelle  donazioni, mà  ro 
nelle  eredità  ; Nondimeno  è aflblutamentc  ve- 
ro il  contrario  ? che  anche  nell’eredità  camina 
rificfs0?non  cfsendqui  probabile  ragione  di 
differenza  > conforme  più  diftintamente  fi  di- 
fcoi  rc  nel  Teatro . 

E’ftaro  anche  nell’età  nofìradifputato  molto  fopra 
la  capacità  di  quefteMlc  profefse,  dell  eredità  > 

1 8 c legati , ò altre^dffpofizioni  ? le  qu^li  abbiano 
annefio  il  pefo  oelìc  mefse  ? oucro  degli  anni- 
uerfar  j j Mà  fi  crede  più  probabile  ? che  tale  in- 
capacità no  vi  fia  5 Ogni  volta  che  lentrate del- 
le robbc  alsegnatc  per  radempimento  di  tali 
pefi,  non  vadano  à beneficio  della  cafa?  nè  per  U 
mantenimento  dclli  religiofi  profefli?  né  che  ad 
elll  fi  paghi  la  mercede  deiradcmpimcnio,  mà 
che  ciò  importi  vna  femplicc  amminiftrazio- 
ne?  ouero  vna  pia  cfecutoria  per  farli  adempire 
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’/i.  Di  ifUéfltO 
{opra  fi  dificorre 
fi  tratta  meldifc. 
41.  $ I.  c 6ji  di 

tjuefio  tit^  nelle 
annoi,  al  Conc» 
di  7 rtnto  net 
difc.  3$-  & i» 
ttUri  luoghi  ita 
ateennati. 


^a'cWcrici  fccolari,  fiche  non  cèffi  il  fine  della 
proibiiionc,  per  quel  che  fc  ne  difeorre  parime- 
le nel  Teatro,  douefi  accennano  alcun’altrc/ 
cofe  di  quefta  religione . 

Parimente  quefta  religione  non  via  gradi  di  magi-; 
fiero»  o umili)nè  altre  prcrogatiue, eccetto  quei, 
le  che  portano  le  cariche  attuali  5 E quello  che 
hà  anche  delfingolare,  e diuerfo  dairaltrc  Re- 
ligioni perii  maggior'auuanzamento  nelle  let- 
tere, confifie  che  li  ^ofii,e  le  cariche  di  maggior 
fiima,  fono  le  cariche  piulaborioiè  delle  catc- 
dre , e non  quelle  delli  gouerni , e delle 
prelature , ilche  gioua  molto  per  il 
profitto  negli  ftudj,  e nelle 
lettere . A.  ^ 


CA- 
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Della  Religione  de’Chicrici 
Regolari , chiamati 
Minori . 

I .^Ondaziofte. 

2'.  JL  ^ jUtuto  i e modo  di gouerm  • 

J ,^om mendicanti  y e come  , 

4'  De  luoghi  in  Kom»» 

• » f • » • 

I i « 

CAP.  XLVIII. 

t . 

£L  fine  dei  fecale  pafiàto^duc  per- 
{one  nobili  vna  della  famìglia 
Catacciola  Napoiitana  chiamata 
Francelce,  e l'altra  dell*  Adorna 
Ccnoucfc , chiamata  Agoftino , 
nella  Chieià  di  Santa  Maria  maggiore  di  Na- 
poli 9 della  quak  era  Rettore  Agoftino  Caract 
xioloi  il  quale  dalli  fondatori  fi  aggiuoiè  $ fon<^ 
darono  quefta  Religione  approuata  dalla  Sede 
Apoftolica,chcin  (bftanxaè  vna  fp^ie  d'imita- 
zione delli  Chierici  regobrì)  chiamati  Teatim  ^ 
con  qualche  riforma)  cosi  circa  qualche  ftret* 
tezza  di  vita  nelli  cibi , come  ancora  neirinca- 
pacità  di  ottenere  Veicouatiie  dignità  ccclefia- 
.ftiche , che  però  li  fuoi  profèlfori  con  vo  voto 

pV- 
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particolare  à non  ambire , nè  ad  accettare  que- 
lle dignità  9 e nel  rimanente  pare  che  lìmbolizi 
nell'abito,  e ncirvfo  della  barba  9 e nelli  diuini 
vffìcj,  quali  in  tutto  con  li  Tudctti  Teatini;  Di- 
cendoli anche  Religione  mendicante,  applicata 
principalmente  alia  vita  attiua  9 con  lo  Audio 
delle  fagrc  lettere,  e con  le  prediche , dilputc , c 
confeflìoni , Scaltri  efercizj , fenza  difmettere' 
la  contéplatiua,con  rorazioni,e  col  falmeggiare 
in  coro,  neiriftclTa  maniera  vmile  dc’Tcatini . 

Si  è dilatata  oltre  l'Italia,  e Tllbla  della  Sicilia , an- 
che nella  Spagna  ; E fi  gouerna  allVfo  dell  altre 

2 Religioni  col  capitolo  generale  ogni  felTennio; 
Attcfo  che  fé  bene  nella  fila  fondazione  fiotto 
Sifto  Quinto,  fiù  fiabilito,che  il  Generale  douefi- 
(è  efler  perpetuojNondimeno  ciò  fiù  dopoi  mu- 
tato ;£  l'autorità  di  quefto  Generale  è molto 
moderata  dal  cofiglio  di  quattro  Padri  AHIAen- 
ti,ò  Confiultori,  li  quali  hanno  il  votò  decifiuÒ, 
Et  in  oltre  hà  IVfio  delle  prouinde  , e di  alcuni 
pròuinciali,  e particolarmente  nella  Spagna , la 
quale  di  preicnte  cofiituifice  vna  prouincia  fola. 

Diuerfifica  dalli  .Teatini  circa  lo  ftato  rigorolb 
della  pouertà,  fi  che  li  pro]fe(rori  fideuono  dire 
piutofto  mendicanti  per  priuilegio,  che  per  vo» 

3 rita,  mentre  polTeggono  beni  fiabili,  & entra- 
te , ficorgendouifi  nel  rimanente  poca  differen- 
za con  li  fiudetti  altri  Cliierici , lipiiuilegj  de* 
quali  gli  furono  communicati  da  Gregor.XIV* 

Bcn- 
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Bensì  'die  hà  il  Cardioale  Protettore , che  non 
v(ànd  gli  altri . 

In  Roma  di  pre^ntc  hanno  dup  ca^j  ò conuenti  ; 

VnoprelTolaChieiadi  SanÌLorenio  in  Luci- 
4 na  5 E Taltra  nella  Chiefa  di  San  Vinccnio,5e 
Anaftado)  (òtto  il  Palazzo  Apoftolido  nel  Qui* 
rinaie  > la  quale  doppo  (opprclTa  quella  congrey 
gazione  de*Ciftercienfì,che  la  pofsedeua>  ' 
gli  è data  còncedùta  in  liiogo  dèlia 
cafa  di  Sant’Agnefe  io  piazza 
Nauona,  laquàlcfu  j^-  i 


!C/C 
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GAPITOLO  XLIX. 

Della , Religione,  puero  .Congfegazio  - 
’ne parimente de*ChÌ€rici  regolari, 
chiamata  de'Sotnalchi;  E di  alcune 
altre  ,cioé  di  Santo  Spirito  in  Sat 
fia’,e  di  Sant’Antonio  Abbate . 

ì 

‘ • - ! . . • 3 

■I  T~?  Ondazh"^  » 

X Jp  IptUtO.  , . 

^ C dpitolo , e modo  di  ^ouèr'no  l 

4 Caft  in  Roma  • 

5 Con^rega'^ione  della  Dottrina  CriJlUna  • 

6 Religione  di  SiSpinPo  in 

7 Religione  di  Siulf  A monio  A léate  • \ 

P.  XLIX.  ^ 

* > 

HRSOtl  principio  del  lècólo 
spallato,  vn  lèruo  di  Dio  chia* 
mato  Girolanio  Emiliano 
nobile  Veneziano  > al  qaale 
fì  dà  lecitamente  il  titolo  di 
venerabile, in  vn  luogo  chUr 
mato  Somafea  diocefi  di  Milano , fondò  vna 
congregazione  di  chierici  fecolari , la  quale  dal 
fudetto  luogo  della  Tua  fondazione  prel'e  il  no- 
' r me, 
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me,  con  h miftura  ancora  dcMaict , approóàto  ' 
dalla  Sede  Apoftolica,  l*iftituto  de^la  quale  con-  . 
fìAca  nell  cfcrciiio  di  diuerfe  opere  di  pietà , c ^ 
principaimeatc circa  quello  deiriftniire  i putti','' 
partkolwraente  orfani  nella  dottrih-a  ■ CriftU^  » 
c neinnfcgnar  loro  la  gramaticà , e ie  ‘àltrò''' 
buone  lettere  Dellelcuote  publiche,  ouero  hèP»  ’ 
li  collegi,  e ne’Ieminarj  ; Et  elTendòii  con  qvla^  *^ 
che  profitto  quella  Congregazione  dilatata  ‘ift'^ 
diiki^  parti  della  LcHubardia,  cdfcf  dominio* 
Veneto/U  JBcato  Pio  Qtrinrola  ridufle'à  fbrhia4 
Rrcligione,  con  l*cmiflìonc  dclli  tré  voti  fo-  ’ 
Iki,  Hccnendo  ràbirò*dè*chicrici  Iccolari , dàMi  ’ 
quali  dUlcnfitono  meno  degli  altri  di  lòpri^ac-’* 
ceonatf,^  per  auere  Tvlb  del  collare  bianco  elle*  ^ 
riwc  moderato  jContmuando  tuttauia  il  lorò^ 
iftituto  particolarmente  nel  gouerno  de*  fi* mi-  ^ 
narj,  c de  collegi , ndli  quali  fi  addottrinano  t '* 
a putei^ Et an<?Hedà^*luoi  proftlTorilre^rcica  I a' 
vitaattiua  conio  Audio  delle  fagre  lettere, nel- 
le prediebe'  , e nelle. eóflfèlllofli,  cóngiungen-* 
doui  andie  rei'ercizro  ^Ulilfra-  vita  contem-' 
platiiia  con  ròraiioni/c  col  fiAmeggiare  in  ch-^ 
ro  ; Et  é^^refigione  capace  di'  pblfed^'e  beni  Aà-* 
bili,  & entrate'  J noi-.::.’;;  r O i J n [-■ 

Nonfi4  queAa  religione  dilatata  fìiori  dcintalia,^ 
^èditidaitt  tréprouincic  con  i Prelati  prouin-' 
3 ciali^ciod,  Milano,  Venezia,  c Roma»  abbràC- 

cando  qAeH^tifiìa  laEigurià,'  & il  Regno  di 

no'J 


4(J4  IL  RELIGIOSO 

Napoli  ì Celebra  ogni  triennio  il  Tuo  capitolo 
generale)  il  quale  viene  compofto  da  quaranta- 
due youli  perpetui) c qullj  folamente  hanno  il 
voto  atti UO)  e pailluo  j Et  ancora  da  noue  focj , 
ouerodiicreti)  li  quali  vi  hanno  {blamence  la 
voce  attiua  ; hi  quello  capitolo  (i  eleggono  ; E 
Generale^Il  Procuratore  generale;  E lttrèPr»> 
uinciali)  e certi  altri  vfùcialùli  quali  conuenen- 
do  allìenie  coftiruifcono  il  difHnitorio . 

Quello  diffìnicorìo  H congrega  ogn*anno  per  la  <k- 
pataLione  de*(iiperiori  locali  delle  cafe  > e per  le 
altre  occorrenzC)  coilituito  dal  Prepofico 
dal  Vicario)  e dal  Procuratore  generale  ; Dalli 
fudettitrèProuinciali;Trè  Configlieri  ; E tré 
Diflinitori)  &il  Segretario  ; £ quelli  fanno  l*al* 
tre  cofe  concernenti  ilgouerno  corrente  : Perdi 
il  forrogare  li  nuoui  vocali  in  luogo  de  mancati 
al  detto  numerO)  e le  altre  cofe  di  maggior  im- 
porunza  Ipectaao  à detti  quarantadue  Vocali 
perpetui . 

Ir  Roma  bà  la  cafa  di  San  Biagio  in  monte  Cito^ 
rio  ) e gouerna  il  nobile  collegio  Clementina 

4 fondato  da  Clemente  Ott  mo;  Aucdo  queft*ilU- 

tuto  dipendenza  dalla  regola  di  S.  Agoftino . . 

A quella  Congregazione  fù  verfo  i principi  del  lè- 
colo  correte  vnita  vn’altra  chiamata  delia  Dot*  ■ . : 

5 trina  crillianain  Francia  ; Però  à capo  .di  anni 
trenta  ne  feguì  la  fcparazione  ) conforme  in  al- 
tra occalìone  fi  accennapel  Teatro^  S £.  qucfta 

■ ' Con- 
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Congregazione  della  Dottrina  fi  fuppone,  che 
tuttauia  fia  in  eifere  « ma  in  fiatò  di  congrega* 
zione  (ècolare  • 

Vi  fono  ancora  diuerfe  altre  religioni , li  di  ;ci« 
profcfldri  fono  veri  regolari  con  li  tre  voti  fo- 

4 lènni  di  poacrU,  cafiitl>  8c  obedienzà,«nà  nei- 
fabito  fanno  la  figura  de  chierici  (ècolari  ^ con 
qualche  fegno,  che  da  quelli  li  difiingue  ; Co* 
me  è particolarmente  la  religione  dell’ofpcdale 
di  Santo  Spirito  in  Salila  di  Romofla  quale  con' 
rifiefib  ofpedale  fu  fondata  per  Innocenzo  Ter. 
ZO)  nel  principio  di  quel  fecolo  decimoterzoi  il 
quale  fh  tanto  fecondo  di  religioni}^  B fraterniz- 
za con  l'ordine  de*  cappellani  della  Religione 
di  Malta)  della  quale  fi  parla  di  lotto , còsi  per 
rifiituto’deirofpitaUtà , come  ancora  per  qual- 
che fimilitudine  nelfabito  de*  chierici  fecolari 
col  lolo  legno  di  rna  croce  di  tela  bianca  nel 
mantello)  St  in  pettO)Con  poca  dilferenza . 

«Quefia  religione  non  fi  è molto  dilatata  ) auendo 
per  conuento  il  fudetto  ofpedale  di  San  Spirai 
CO)  fono  lafupcriorità  di  quel  Prelato»  il  qurde 
fi  dice  il  Commendatore  con  alcuni  bencficj  » 
ouero  commende  particolari  » e quello  Com- 
mendatore luol'eficrovn  Prelato  ) il  quale  fi  de? 
puta»  e fi  rimouc  ad  arbitrio  dei  Papa . 

Con  rifiefib  ifiituto  deli  ofpitalità)VÌ  è la  Reltgio^ 
ne  di  Sant’Antonio  Abbate , la  quale  in  forma 
di  congregazione  fecolare  ebbe  la  liu  origine 

G g vcrto 
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vcrfo  il  principio  <ici  recolò duodecimo, in  oc^ 
cifionc  della  trdslaiionc  delle  reliquie  del  fu- 
' detto  Santo  da  Colhniiuopoli  nella  prouiocii 
" Viennenfe  in  Francia,  che  però  volgarmente  in  ^ 
Italia  fi  dice  S , Antonio  di  Vienna  > ma  doppi, 
verfo  il  (ine  del  fecolo  deciraoterzò , prefe  for-‘ 
ma  di,Religione  lòtto  la  regola  di  S.Agoftinov 
E perche  qucftiprpfclTori  yfanp  parimente  Ta- 
hito  de’chierici  fecolari , dalli  quali  fplamqnte  fi, 
dilfinguonq  con  vn  piccolo  legno  delTJ’a.ù,  di 
cplprc  turchino,  che  portano  nel;  petto  , e.nel 
nantello,  e fenza  Tvfp  della  barba,  però  fi, col- 
locano Cotto  quello  genere  diii^hierici  regclari. 
In  B orna  hanno  la  cafa , c rofpc(ùlc  nella!  Chiefa 
dedicata  al  mcdefiino  Santo  viciti,U  ^àfilica  di 
Santa.  Mariacnaggiore,  la  quale  anticaineqie  » 
per  quel  che  nc  atteftano  FOldrado,  altri  an-^ 
tic.hi/crktori,  era  la  parochiade;*C«riali  jE^que-fj 
ila  Religione  fiorilcc  in  Frauda , e nelFaitrc 
paJtti  oltramoniane , -però  fi  è poco  difiufa  nel-  , 
iUcaiia,  iui  è ijl  capo  della  religione  > nel  tuo- 
ni naftera»; nel  quple  fi  confcruano  le  fudet-  , 
tc  reliquie  del  Santo  j Et  il  fuo  fu-  , . , , 

- rr;  : O > periore  generale  hd  il  titolo  ;o 
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Della  Congregazione  di  S,  Paolo  de- 
collato , parimente  de’  Chieiici 
; , regolari,  volgarmente  chia-  * - 

/ . mad  Barnabiti.  “ 

r • ’ ' . 

I . jj  ^Ondazio»f». 

1 B mendicanti • ■ ,! 

^ ' Lmghi  in Kotm  ^ ...  . . . 

( ' ’ r ■ . . . . ' ^ 

f..-,;  ..C,  A .P  X.  . ' . ; 

-rcn-  . . : 

V*  qlieftì  coogreguziode  i fondata 
in  Milano  nei  décùnolèftoiècola 
pailàto,  da  triè  nobili  facerdoii.,  ; 
doè  Antonio  Maria  Zaccaria  Crc- 
, - f moncic , BaldalTafre  Ferrari , e«  ; 
Giacomo  Antonio  Meriggia  Milanefi,coo 
pronazione  di  Clemente  àttimo , lì  che  potcf-, 

I fero  fare  li  tré  voti  folid,  Mero  però  tottauia 
foggetti  alPOrdinario , mà  cominciandofi  à di- 
latare , fecondo  1*  vfo  ^ di  tutte  falere  congrega- 
;tiòni,  Paolo  Tcrfco  , prudcnicnacntc , cosi  ri- 
chiedendola condizione  di  quei  tempi , e parti- 
colarrncme  in  queUe  parti  dcUTtaliapiù  vicine 
à T paeG , ne’quali  rcrefie  ditutero  >c  degli  al- 

“ Gg  tti 
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tri  Tuoi  difccpoliV  prcndeuano  vigore  > d*aucrui 
de*buo'ni  mini  Ari , & operar/,  la  dichiarò  vera 
religione  mendicante  de*  Chierici  regolari , e(ì> 
mendola dalla giuriidiiione  degli  Ordinar},  e j 
riccuendola al folito, rottola  protezione  della 
Sede  Apoftolica  j £ nel  progre&o  del  tempo  G è 
dilatata  non  folamenteper  Tltalia,  mà*  anche 
nella  Francia , nella  Boemia , e ncirAuGria , e 
forfè  in  altre  parti,  chiamandoG  Barnabiti  per 
ragione  della  prima  chiefa  di  S.  Barnaba  in  Mi-  . 
lano,  nella  quale  cominciò  quefto  iGituto.  J 
Sigoucrna  ali*vG>  di  alcun  altre  religioni  , ò con- 
gregazioni  dìG^pra  accennate,  col  (òÌo  capitolo 
generale  in  ogni  triennio , nel  quale  G eleggo- 
no li  GeneraJej  11  Procuratore  generale jC^at- 
tro  Coniuìtori  dei  Generale  ; Et  alcun  altri  vfS-^ 
dall,  con  la  diftribuzione  de'fopcriori  locali. 

Si  dice  parimente  quefta  religione  dall’ordine  de* 
mendicanti  per  priuilegio,  e non  per  verità  , per 
2 eGere  capace  di  beni  Itabili,  entrate , & il  fuo 
iilituto  prindpalmente  riguarda  la  vita  attiua 
con  lo  Gudio  delle Gigre lettere-, e con  Icfercizio 
delle  prediche, difputc,  e confeGìoni,  & altre  co* . 
fé,  le  quali  riguardano  il  feruizio  della  chiefà , e - 
la  faiutedelproilìmo,  conforme  per  ordinario 
fono  rune  le  congregazioni  di  qucGi  Chierici 
regolari,  attendendo  anche  alle  oiiilìoni,  &:alla 
viGta  degfinfermi,  &in  alcuni  luoghi  alle  Guo- 
le  delie  lettere  vmane,  e fagrc , ^ ad  altri  buoni, 
iw  coftu* 
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cofturai>  e profittenoli  clcrcizj  * con  IVniofie 
ancora  della  vita  contcmplatiua  con  le  oraxio^ 
ni , e col  (àlmcggiarc  in  coro . ' . /t 

In  Roma  quelli  religiofi  hanno  la  cafajcòn  la  chic^ 
(à  mólto  riguardeuole,  la  qòale  lì  dice  di  S.  Car^ 

3 Io  dc*c|tcnarl  > douc  Ibno  alcune  nobili  > c pro- 
(icteuoli congregazioni  dc’lccplarij  poiché^ 
bene  ne  aueuano  vn'altra  fotto  l ‘inuociutione  di 
San  Paolo  nclCorfo  nella  piazza  Cplonna,  Bt 
Dciretà  noftra  iòppredà»  c la  Cbiefe  demoU^  * 
per  ornamento  di  quella  parte  dellàrCittay 
con  la  traslazione  di  quei  rcligiofi> 
robbe>  epefi  àqucftaca»  - 

diS*Carlq* 


I 
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j:j  V : -ìL^iL.r.i 
!.>  . 


Della  Congregazione  parirnèrite  àif' 
regolari  ^ Madréidi; 
pio  v ia  quale  volgarmemO  ' ■ » • 
’ 1 fi  dice*  di  ilticca 
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|f . » • • 
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CAP.  LI. 


ERSO  il  fine  del  dccorfo  fecole 
decimofcftO)  nella  città  di  Lucca  ; 
per  vn  fcruo  di  Dio  , d;  vn  luogo 
di  quel  terricorio,óStato,chiama- 
toGiouannide  Leonardi»  fù  eret- 
1 ta  quella  congregazienc  con  alcuni  voti , mà 
non  con  la  ionnalità  di  religione  > net  di  cui  Ra- 
" ^ to  fu  coftituita  verfo  il  principio  del  fccolo  cor- 
lente  folto  Gregorio  Decimoquinto  col  titolo 
della  Madre  di  Dio»  già  concedutoli  da  Paolo 
Quinto . 

Sì  dicclacongregaiione  di  Lucca , così  per  cflèrc 
fondata  in  quella  Città,  c o.tìc  ancora  perche  fi  è 
. f n mao- 


in- 
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ma  htcnuta)  e tuttauìa  ft  mantrene , alméno  pei* 
la  maggior  parte, 'nelli  nazionali  di  quella  citcà^ 
e del  iuo  territorio } in  modo  che  per  vn  cerc<> 
modo  di  dire,  pareportentofo,  che  vna  citei’,  U 
quale,  fe  bene  gode  per  le  congiunture  de’  tcitl^ 
pi,  rimpareggiabile  benefìcio  della  libertà,  nel* 
la  quale  con  prudentiflìme  regole  fì  và  mante* 
ncndo  jTuttauiaà  comparazione  d'alcun’altre^ 
può  dirti  più  totio  piccola,  che  grande, c con  an« 
gufto  territorio  5 E purcj  forfè  piu  deH'altre  cit- 
tà delle  grandi  dltalia,per  tutta  Europa>hà  fbg* 
getti  di  propofito,  fjparti  nella  mercatura, e per  le 
corti,  e ncirefcrcizio  delle  fcienze , 6c  anche  ne-' 
1 gli  efercizj  militari  ; Et  hà  quali  in  ogni  religio- 
ne qualche  numero  competente  dcTuoi  cittadi- 
ni, i quali  formano  quati  quella  religione  intie- 
ra jllchc  non  lì  può  facilmente  dire  di  qualun- 
que altra  città  d’Italia , forfè  perche  quel  buon« 
clima,  onero  Icducazione  li  rende  tutti  di  mol- 
ta indutiria,  & applicazione  vC  però  degni  di 
moltalode.  ' > 

l’ifticuro  di  quella  congregazione  à Ibimiglianza 
dcU*alcre  di  fopra  accennate  de’  Cbieiici  regobu 
ri,  contine  neìrapplicarfi  all’eferdzio  della  vici 
attiua  per  la  falute  del  proiTimo  V con  ki  tindio 
delle  »gre  lettere,  e con  le  prediche  y c confclv 
froai,  congregazioni,  dottrinacrilliana , 8c  altri 
cicxcizj:;  CongiungendoancheJa  vitacontem* 
f latiua,con  le  orazioni, e con  altre  cofeà  quella' 
vitaècnuenicntN  ^ g 4 àn 
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In  Eomahà  la  cafa  nella  fudecta  chiefa  di  S.  Maria* 

Campìtclli^  polche  Te  bcnC'D’attca  vh  altra  in. 

Santa  Maria  iniPorcico;  Nondiracno  BeUctà 

A .Nel  dife,  40  e ftara  fopprefla , conforme  in  occafionc 

deUepremitt.  e di  cafo  fcguito  hi  nc  dilcorrc  nel  Teatro . A.  ^ 

neldifc.ii^dt  primo  fuo  iupcriore  hà  titolo  di  Rettore  gene- 
pdecomtn,  * 1 m i 1 ' ' . r . /> 

rale,il  quale  per  il  piu  e perpetuos  Attcfoche  fc 

4 bene  ogni  triennio  li  celebra  vna  congregazio- 
ne generale , nella  quale  intcruengono  li  fupe- 
riori  locali  delle  cafedi  quali  iui-fi  rinouanO)du- 
rando  per  Tifteiro  fpazio  del  triennio  la  loro  ca- 
rica , & anche  di  vn  compagno  ; E quella  con- 
gregazione abbia  la  facoltà  di  correggerlo,  Se 
anche  di  deporlojTuttàuiaciò  non  fuole  fegui- 
re,  quando  non  vi  concorra  più  che  giufta  cau- 
ra>;la  quale  dilbcilmentc  lì  verilìca  in  vna  per- 
Ibna  eletta  da  tutto  vn  corpo  di  vna  congrega- 
zione bene  regolata.  Se  ofTeruante . 

Così  il  Generale , come  ciafeuno  fupcriorc  locale 
Jià’trc  AlTiftcntijòConfuUoriiCoi  conlègliode* 
quali  fi  regola  per  ordinario  il  gouerao^Eccetto 
alcuni  cali,  ne'quali  fia  necefiàrio  il  voto  di  tut*> 
ti  i vocali , li  quali  fono  folanacnte  i facerdoti 
profclfi  ; Et  il  fuperiore  della  cafa  di  Lucca , in 
riguardo  d'eflcrc  luogo  originario  della  fonda- 
zione,  gode  il  titolo , e iVlficio  di  Vicario  ge- 
nerale y E fin  ora  non  ha  IVlo  delle  prouincic  > 
nè  dc’Prouinci^  , né  del  Cardinal  Protettore . 


. j 
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j;."  • . 

Della  Religione,  oucro  Congregazio- 
ne parimente  de’Chièrici  regola-  " 
ri , chiamati  li  Miniftriii  -, 
degli  Infermi. 

1 ' 1^  On^zioni  » 
z.  Mt»dicami^e  come  • 

5 SuoJjìituto.  . 

4 • Forma  di gmtrno  / 

5 • Si  loda  C incafacità  delle  difpop:^ioai  de  mori- 

Sondi  ^ ' 

'fi  C A P.  LIL  ^ i 

r . .1  ' r-,  : . 

IISSIMO  è nftituto  di  queft»  Re- 
ligione fondata  verfo  il  fine  del 
icoolo  padàto  dal  feruov  di 
Camillo  de*  Lcllis  della;  dioecfè 
Teatina>al  quale  lì  crede  che  con- 
Qcnga  il  asolo  di  venerabile , d'aRìllereagli  in-, 
fermi  moribondi  nella  raccomandatone  delf; 
ranima,  e negli  altri  cfercizj,  per  l’ctema  fàlute 
in  qucUVltimo  twnlìio  di  tanta:  importaiun^» 
cosi  nelle  calè  priuate>corae  ancora  negli  olpe- 
dali  • ^ V . j . . . » 

Differiicono  quelli  religiod  dagli  4tri  Chierici  re- 
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golari,  nel  fe^o  dVna  croce  di  panno  di  color 
bruno,  ouero  tanè,  che  portano  nel  petto»  c nel 
mantello,  quàdo  fono  profcfG,perlochc  G chia^ 
mano  i religiofì  della  crocetta, mentre  nel  rima-' 
nenie  così  nell’abito, come  ncirrfo  ddia  barba 
raià,  molto  poco  difircnicodo  da'GiefuitU 
Hanno  in  Roma  due  calè  ; Vrta  ilella  Chiefa  della 
Madalena  vicino  alla  Rotonda' ; E Taltra  chia- 
mata Santa  Maria  in  Triuio  vicino  alla  fontana  i 
di  Treui,  la  quale  per  prima  era  della' fopiprelTa  .. 

• Religione  de’Crociferi . 

Secondo  il  Tuo  primo  idicuto  era  vna  Religione 
mendicante  per  verità,  e profeflaua  di  non  rìte-  , 
& nere  beni  (labili,  nè  entrate  j Che  però  fù  dubi- 
tato (c  fì  potelTe  dire  religione  incapace  anche 
in  comune,  mà  .nello fUfo  prdéiiie,  ò Ga  per 
conceflioni  Apoftoliche,  ò veramente  perche 
il  Tuo  idicuto  non  portale  caie  ineapadrà  ,'è  re- 
ligione capace  in  comune  » G che  poGìede  beni 
(Ubili , Centrate , onde  Kda  religione  mendi- 
cante per  priuilegio>'..  ' 

Et  ancorché  il  Gio  principale  iftituto  (ìa  il  fudetto, 
daiTidcrea  gli  infermi  moribondi  ; Tutuuia 
3 quedi  Religiofi  G applicano  ancora  alla  vita  atr 
tiua,  con  Lo  dudio  delle fagre  lettere  ) c con  le 
prediche,  di^te,  confezioni,  & alti^  efercizii 
Non  hanno  però  Tvlb del  coro, dal  quale,e  dal, 
lepublicheprocefsioni  fono  denti,  perpriuile- 
gio  Apodolico  per  attendere  al  detto  idkuto  . . 
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£ diutfàm  quattro  piouincici  6 n4:|ioni,  cio^Rp-,< 
mifiii»  NapoUiADad  Loaibarda)  e SàcìIur^  ì 
vaa  viCQprouisiciatQ3pagei)e  celebra  rplaiTien^ 
4 teivnCapitok)  genArak^gaire^en^iio,  n qua- 
l«tì%ggeiifit<i)Gtncf»lp.,  c q«a[^t*%Q^ruUoFÌ 
col  voto  decifiuo , 5cil  OcRf  ral^  ,la  d^puca-»- 
zione  de'Supcriori  locali, & il  di  più  che  riguar- 
da  il  gfuprno  della  Religione. - . . . 
Quel  chebicórge  degno  di  molta  lode  nel Tuoifti- 
tuto>  confidc  in  non  poter  riccuere  legati,  nè 
^ el&moHnd  da' moribondi  per  la  religione,  che 
in  quello iì  porrebbe  eltocqi^rc  tutto  quel 
lo,  che  fi  voìc0e,i  ^he  per9  làrf bbe  cofa  forle 
molto  buona  che  ciò  fi  ordinafle  generalmen- 
te in  tutti  li  chierici  fecolari;,  & in  tutti  li  rego- 
lari, li  quali  in  qualunque  modo  amminifiraf- 
fero li  fagramenti,  ò che  arsiftelTcro  à quelli , li, 
quali  fol&ro  grauemente  infermi , inabilitando, 
generalmente  le  loro  Chiefè  ad  ottenere  legati, 
& altre  difpofizioni , per  la  Ridetta  ragione, 
cioè  che  in  tale  fiato  fi  fanno  far  molte  cofe  che 
non  fi  voglioiwHÒ  faon  fi ptn/anc».  O pure,  che 
quando  anche  latto (ìa  fincero , almeno  fi  dà 
qualche;  occafione  dì  fofpcttq>cdi  fcandaloj 
c Kefiando. degne  di.nfiolra  lode  quefte  pie  difp^ 
•jfizionì  it  tempo  più  opportune^  nel  quale  ee^i 
qucftofofpetio.  ‘1  n 

Vttiamcnrc  ( conforma  fi  è detto  ) queft’iftituto , 
-^Tic  molto  p:o>ep«Cifittieuole,è  degno  di  gran 
cu  lode, 
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lodcjtncntrc  li  Tuoi  profcfsori  lo  praticano  con 
molta  carità)  cfscndo  cofa  y U (juale  porta  (eco 
degrincommodi,  c dc'patimenti  grandi  in  tut- 
te Tore,  anche  in  quelle,  le  quali  lono  dcrtinacc 
comunemente  al  ripofo  ; Et  hà  quefca  Religio- 
ne il  Cardinale  Protettore.  . 

CAPITOLO  LIII. 

Della  Congregazione  parimente 
de  Chierici  Regolari  chia^ 
mati  delle  Scuole 
pi^. 

• I 

I ", 

% 1^  StéoiJlitutOy  egouemo, 

j Sono  chierici  » e dell* altre  cofeì 
4 Lorocafain  RfifM  » ' • 

I ' .*  • J 

CAP.  LUI. 

VESTO  iiHtuto  è nato  nel  fine 

del  decimofertoTecolo*  pafsata,' 
fondato  da  vn  fcruo  di  ' Dio  chia- 
mato Giofoppe  Calaiàniio. Ara 
gonelè  , al  quale  fi  dà  il  titolo  di 
I venerabile  j E nondimeno  in  quefto  poco  Ipa- 
^ ^ lio 
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zìo  hà  patito  grandi  fluttuarioni  fopra  il  fao 
fìatO)  c le  douefle  aucre  forma  di  Religione  ? o 
; più  tofto  di  Congregazione  fecolare , in  quella 
forma  che  fono  alcune  congregazioni  accenna- 
te nel  capitolo  fègucntc  ;.Tuttauia  fecondo  lo 
(lato  prefente  rimane  (labilito  « che  (ìa  vera  re- 
ligione incndicanrc  > con  li  (uoi  tré  voti  folen- 
ni>aggiuntiui  gli  altri  di  non  ambire  j e din(e» 
gnare . - , 

Celebra  il  filo  Capitolo  generale  ogni  (cfTcnnioj 
nel  quale  fi  eleggono,  il  Generale, e quattro  A(- 
(ìlléti, li  quali  poi  deputano  i PrOTÌnciali,!!  Pro* 
curator  generale, &i  fupcriori,c  gl  altri  vfiìciali. 
L’iilituto  principale  di  quella  Religione,  confifte-* 
nell'addottrinarc  per  carità . e fenia  mercede 
a alcuna^  li  putti  indifFcrcntcmcnte,  anche  nobi- 
li, e ricchi, tnà  particolarmente  quelli  della  gen- 
ie pouera,c  popolare, la  quale  nonabbia  il  mo-  . 
do  di-  mantenere  i figlioli  alle  fcuolc , così  nella 
dottrina  cri fliana, come  nc*principj  delle  lettere- 
Neanche  nella  gramatica,  crctorica,in  maniera 
che  fi  poflànó  rendere  abili  allo  ftudio  dell  altre  . 
(cienze,ò:à  farfi  preti,  òrcligiofì,  o pure  appli- 
carli à quegli  cfcrcizj , per  li  quali  balli  quell  a- 
bilità  'y  Accompagnando  con  molta  carità , co- 
Uìc  in  forma  di  vna  procciIÌonc,li  putti  di  mat- 
tina,  e di  fera  quando  cleono  di  fcuola,  fino  al- 
Improprie  cafe,  accio  non  abbiano  occafionc  di 
fiiiarli , maggiormente  nelle  Citta  grandi  y Ne 
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ptftciò  lalciaod quelli  Relrgiofi  gli  altri, efèrciij 
della  vita  atciua , con  lo  Audio  delle  fagre  lette* 
re,  c particolarmente  con  rcferciiio  delle  con- 
feilloni  £ queAo  ancora  è vniAitutodi  mol*. 
ta  pietà,  c di  molto  ìncominodo  à quelli*  li  qua- 
li Tefercitano . • : . 

Sono  parimente  qucAi  Chierici  regolari,  fiche 
nelle  publiche  funzioni  ecclenaAiche  deuono 
cOcre  ftimati  più  tofto  deirordine  gerarchico* 
dclclerorccolarc,chc  del  regolare  5 Però  (b-  j * 
5 no efenti  dalleproccffioni publiche,  e daH’àl- 
tre  funzioni  folcnni , aHvfb  degli  altri  Chièrici 
regolari.  . - ; • r ■ 

Vfano  vn 'abito  clericale  molto  ymile,  & afpro:  al-  ' 
rvfo  di  religioni  riformate,  c-ftrette , c paru'co- 
larmcnte  non  vfàno  ih  mantdlò  lungo  egtulé  r 
alla  verte,  conforme  vfaaorgli  altri  Chiericir^- 
golari  di  (òpra  accennati , li  quali  dirtertfeono 
dalli  Chierici  fécòlari  fblamete  in  qualche  mag- 
gior moderazione  ik1  modo  di  vertire . dì  1 mi- 
nor lufTo,ò  polizia;  la  qual  modcrauor»  anco-' 
ra  fi  vfa  per  alcnnìGhicriclfccólari , conforme 
fi  accenna  nel  capitolo  fegueote , mentre  que- 
rtd  Religione  vfà  fingolarmentc  il  mantello 
corto  (opra  la  verte  lunga,  in  quella,  maniera-* , 
che  per  maggiore  vmiltà  vfano  li  Cappuccini , 
c li  minori  olferuànti,  c li  Reformatidi  Sant'A- 
goftino,  e del  Cannine,  ic  altre  Religioni  Re- 
formate.  , , , _ 

Han- 
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Hanno  qaefti|Rejigiffrin  Ronjaifcon^nto  nel- 
la Chicfa  di  San  Pahtaleó  Vicino  à-Piazza  Nà- 
^ uona)  ic  vn’aUrojpbiamaip.  di  SaP  Lorenzo  i|u  . 
pefci  in  Borgo  j Et  hanno  anèpra  la  cura , c Te- 

ducaziond^clìrtócólarr  dxircbllegro  Naza^ 

ì il  (]ùa^  vidiie  proijetto  > cgcaiernato  con 
. molta  carità , & applicazione  'dal 

TribunalcdcllaRuoraj-E;.  - 

hà  il  Cardinale  Pro-,  ~ ‘ 

•.  ■ . tettoie.  ,:i  • •.  ' ' r : 


t.  _ 

». 
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CAPITOLO  LIV. 


Di  diuerfe  Congregazioni  de  Chieri- 
ci Iccolari , li  quali  viuono  allVfò 
de  Regolari -E  particolarmente  di 
quella  deirOratorio,iftituità  da  San 
Filippo  Neri'.' 


I 'I  ^ Ella  ragievtrper  U quale p tratta  di  qae- 
I J fleCongrega:(_ionifecolari, 

1 Lode  de  Ila  Compagnia  di  San  Geronimo  della 
Carità . 

3 l^omediGeronimini^  e del  principio  delCipL 

tutù . 

4 ChiefadiSan  Gìouanni'de*  Fiorentini  ^ e futa 

priuileg],^ 

5 Annali  del  Baronia , 

€ Ckie/a  propria  in  V ollicella , 

7 Doppio  ipituto , e come . . ^ ' 

8 jpituto^<&  efercisc]  di  quepa  Congregascmt  • 

9 ContinuaT^ione  degli  annali  del  R inaldi . 

10  Che  pano  chierici  fecolarijhggem  alf  Ordinar  to', 

1 1 Conferen'j^e  in  tauola . 

1 2 Modo  di  rviuere , ^ altro , 

1 3 ipituto  dilatato  in  altri  luoghi  ) e come  • 

X 4 Altre  C ongrega^^ioni pmili , 

15  4i  Congrega:(ione  fucceda  à quepi  Chierici  • 
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RATTANDOSI  m <|n€fto  titoftii  r 
(oI«mcnte  del  clero  r^oiate, 
rerà  con  qualche  ragione  iacoi»* 
gniav  che  fi  dìTccrra  di  mefte  c 
congrega£Ìopi>  le  cadono  (bttoii  diitev^ 

(ò  genere  del  clero  iccolare  ; Non  firè  fti- 

mata  cofaiuort  delpropofìto,  quando  fi  rìflet-' 
terà  alla  ragioncy  la  quale  lo  pe^ade  ; Imper*' 
docile  elTendofittonÉoltipiicstfo  Tvlb  de’cfaie*i 
ridregoltri»  per  qiKldieii:vede  iielli  eapitoJi! 
antecedeod  » 6c  fiando  i chierìd  /ccoian  di: 
quefte  congregazioni  à Ibnuglianaa  alclli  rego^^ 
laii|  di  viocre  coHegialmeote  io  ima  cafir  {òtto: 
l'olKdienza  di  vnlupexiore , .ediaDcoareTMU. 
TÌta  comune  • & vjiifi)nnei>.conic  ancora  Wàn-^n.  I 
do  riftefia  forma  di  vdHrc  mdto  pofitiuof  Scit 
vmile  ) c di  efercitarfi  in  moke  di  quelle  colè  v' 
le  quali  riguardano  la  vita  rpirttualc  artiua.,  c> 
contcmplatiua , nelle  quali  fi  foglioiio  cfercita^  i 
re  li  fudetti  chierici  regolari  ;Quindj  nafee,  che, 
molti  del  popolo  volgare , non  riflettendo 
quelle  diflinziojii , filmano  » che  anche  quelli) 
fiano  religiofi  9 e chierici  regolaaitfChe  però> 
conuiene'il  làrne  menzione  yperitoglière  dallal 
gente  volgare  quella  opinione)  laquàle»  fipoliHi 
do  le  contingenze  de’cafi  ^ ò la  qualità  deMuo-»! 
ghi , potrebbe  cagionare  inconueniencìpccgiu-M 

Hh  dizialiy 
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diztali,  cosi  allVaò  % genere  delli 

chierici  fecolari,  e regolari,  rcfpcttiuatncnte . 
Trjt!iaacio  > dunque  prktiierl^iiièae^^^ 
gazione  ifticuita  da' San  Etiippot,l*Ie|}  9 ibito  À 
titolo  dell'Oratorio,  la  qitak,r'almc^  ilc|ji  iMi-  : 
1 ftra  Italia , ù può  meritamente 
refemplaretdcir  altre  Gn&U  éongré^ioi|i>4t 
chieacilécoUri^,  DtuppodMÌli^t6  fondato^ 
rei  palTati  alcuni  anni  della fóaliriUudèlDplaii^ 
fima , e molto  profitceuolo  alU  iàlutp  dello 
fimo  nelló  ft^o  laicale  i;èpteifiiàfiòne!tW  dhter^ 
fi  ferui  di  Dio^  e partico&fin^te 
zio  LoioLi«  il  quale  fi  và^dcUapaiafiidardfll# 
campana,  checb'ama^  ^ti altri  in  Ghielà, 
za  che  dia  vi  entri  > fii  collkuifo  neir<)r4hip 
cerdottaie  , cheiper  vfiùltà(fifferiiiàdalfiiniet<^ 
Efièodoui  in  Roob  vn*iafignè  Compagnia  di  put^ 
fone  nobili,  eretta  nelUiciùcR  di  Sad  sdamo 
vicino  al  Palazzo  Farnefiano  chiamato^  della 
Caritè , periÌeJiiolte.Qpcrì:  dèclifitè  ^ dìe  erci(> 
cita  nella  dlftrifa^tiztoiie  d*Vfia  gran  quf  ntkà  4i 
jKUie  ogoigèoiiMi  alla  pouerà  genm  ciuilc,e  terr 
gogiKifii>i  fiioelkuliftrilM^oe  di,  mpltì  ru0ìc^ 
dotali  è pòuere  ziteUe  » e aou  particolare  apjdjr 
cizianeaUfaiiito  de  poueri  careefati,  per.U  qiult 
li  tiene  Aipendiaco  vn  Proemator^  Se  dfìrèudK 
niftri,  Sod&rflid  4 tcixnna  nella  rdilione  del- 
la Curia  in  dtuer  fi  luoghi,  parlando  della  con- 
g(«gaztotied^a  vifica  de*  carcerati , c dcl.Ttir 
, r ‘aió  àia  bunalc 
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bunalc  del  Goucrnatorc  , c de*  Curiali  . Bt 
auendoin  vfo  quella  compagnia)  così  per  il 
buon  (èruiziO)  c decente  culto  della  Chiefa  ) c 
per  ramminiftrazione  de'Sacramenti)  come  an-«« 
cora  per  auerc  buoni)  e fedeli  operati  j neifopè-  3 
re  Tudecte , e particolarmente  nella  diftribuzÌQ-'' 
ne  del  pane)  di  tenere  in  alcune  ihmze  attaccate  ^ 
alla  medefìma  Chiefà  ) in  forma  di  chioftro  ) ò ^ 
di  cellegio  ) alcuni  fàcerdoti  di  buona  fama  > e ' 
di  accreditata  bontà. i i i 

Quindi  fègui , che  tra  quelli  lì  alTumelTe  il  lùdetto 
San  Filippo  ) il  quale  auendo  per  prima  nello 
fiato  fecolare  vn  gran  numero  di  feguaci , e di 
difcepoli  nell'efercizjfpiritualijmolto  maggio- 
ri ne  acquifiò  in  quello  fiato  ecclelìafiico  ) con 
róccafione  d’efcrcitare  Tofiìcio  del  confcfsorc  )‘ 
perilche  cominciò  nelle  fue  fianze , che  aueua- 
attaccate  alla  fudetta  Chiefa  > con  proiìtteiiole> 
cfcrcizio)  à fare  ogni  giorno  alcuni  fcrmoni  fih 
miliari  fopra  la  vita  fpirituaie  à quelli  fuoi  di-" 
Icepoli  ) li  quali  con  la^fua  ifivuzione  ) & clciu- • 
pioli  elércitauano  per  la  Città*  in  molte  opere 
di  pietà  , e di  fpirito  ; E quindi  nacqucche  dal 
volgo  venilsero  chiamati  Gcronimiht)  pcrii-1 
fpetto  della fudetra  Chifelà)  nella  quale  lì  lòlwaUi 
'3  *110  congregare  5’  Nome  ) ò vocabolo  j il'  qìial^ 

' anche  di  prelèntè  dilli  Preti  di  qucft'iftcuto  > li’ 
ritiene  nella  Città  di  Napoli.  ‘ ‘ ^ 

E perche  la  nobile  > & in  Roma  molto  jmmcrcìlal 
-1.;/  Hh  a Maio- 
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oatione  Fioreo^na  ^nribraaChMTa'nkzfòiiale* 
intitolata  rotto  il  nome  di  S.Gio:  Batti  Ila  > (ita 
4 nell'ellrcmità  di  ftrada  ghilia  dirimpetto  à Ca> 
ftcl  Sant* Angelo  ) per  Tifteiro  fine  del  decentta, 
culto  della  Chiefa  > e deU’amnimifhazione  de* 
Sagrimcnti  > per  alcuni  priuilegj  particolari  co- 
cedutigli  dalia  Sede  Apoftolica  di  alcune  ragio- 
nrparochiali , con  i nazionali  Iparfì  per  tutta  la 
C}cd<)  conforme  le  ne  difeorre  nd  Teatro  > A. 
vfa  il  medclìmo  Itile  di  tenere  come  per  vna_» 
Ipecie  di  collegio  , ò di  cluollro  io  vna  cala  iui^<  ^ 
annelTi  > alcuni  làcerdoti  di  buona  Btma  ^ -e  di 
accreditata  bontà  ; ^ eflendo  il  ianro  fondatore 
della  medefìma  nazione  Fiorentina  ; Però  fù  da 
compatriotti  richiedo  à douerfì  ritirare  alla  Tua 
Cbielà  nazionale, Se  iui  fare  quei  nicdefimi  efer- 
cizj^  Mà  non  volendo  il  Santolafdare  il  pii- 
inicro  luogo , c volendo  allmcontro  fodùfarc-» 
alle  gfude  ìdanze  de^compatriocti^  adeguò  à 
quella  Chiefa  alcuni  facerdoci  lòdi  dilcepuliV  ^ 
fegwici , tra  quali fu  Celare  Baronie  dipoi  Cai* 
j dtnaJc^  il  quale  di  ordine*  e commillioiie  dd 
Santo,  nella  propria  cafa , delia  quale  di  folio 
fi  paria , afiinlè  la:grindc,  e fainofa  imprcià  de- 
gli annali  ecdeòalìicij  Continuando  tuttaui^ 
quelli  facerdoci  di  conuenirc^ogui  giorno  còl  “ 
Santo  oc)  prHQfcro  luogo  di  SaaC^olamO  alli  ' 
fui  ti  ft  rmoni  • & agii  altri  dercizj  rpitjiuali,  nó 
kfciandi)  però,  di  cdtiuaie.queiì'tUfa  noueda  ! 

- • t -li  v»gna 


A-Neldift.2^ 
delle  Paroebie 
nel  lib,  1 2. 
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vigna  ) con  lavnoni)  &ahrìclèrcizj^dia  fuclac- 
ta  chielà  dj  San  Giouannt . ! ' , 

Mà  defìdcrando  il  Santo  fondatore 'di  auerc  rna 
Chiefa , & vna  cala  propria  •>  ■ sbrigata  • da  ogni 
altro  impedimento  > foiiè  preuedendo  in  j^irit^' 

( come  piamcfite  15  può  credere  ) il  gran  |>rofiti 
to  > che  da  queft’iltituto  douca  rifultare,à  bene^ 
ficio  del  proilimoy  -e  della  Alate  dell* anime  ; 
Quindi  lèguì , che  vcrlb  il  fine  del  decorlb  feco- 
k)  decimoAfto»  lotto  il  Pontificato  di  Gregorio  ^ ù 
Dccimoteraojconaotorità  Apoftohea  > otten-i 
ne  vna  piccola  Chiefa  nominata  Santa  Maria  in 
Vallicella , con  vna  cafa  ini  contigua  t & drcn- 
dofi  iui  ritirato  ) conuocò  à fc  alcuni  dc*tuoilè2 
guati,  li  quali  ftimafle  piò  opportuni  opcraij^ 
trà  qnali fiirono  laccennato' Baronio , & alói 
menzionati  nella  fua  vita  • '•  ’i; 

In  qucfto  luogo  dunque  formò  due  iftituti,  Vnd 
della  Congregazione  de’Prcti,  c chiericidi  qua- 
7 li  per  vn'iraaginc  degli  antichi  Gapitoli  , eden 
regolari  delle  catcdrali,c  delle  mttropolitaric  aca 
cennaredi  fopra , con  la  fola  differenza  di  non 
aucrl’obligod’alcun  voto  {bienne,  menaficro' 
collegialmente  vnà  vita  rCUgioA^  E falord 
della  Congregazione  dcll’oratqrk),  ctMoune  an-' 
‘che  a*lccoIafi,  li  qifali  in  akubt  Ore  ftabihtc  cò-^‘I 
'taenificro  in  vn*  luogo  à ciò  deftinato  per  li  folti 
tiefcrcizjfpirituali.  • ’ i r 

£t  auendo  ilmcdcftmo  Santo  Fondatore,  per  vna 
‘ ‘ H h 3 pia 
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pia  credulità  di  miracolo  > e di  opera  quafì  che 
ropranaturalcjcol  folo  capitale  di  cinque  giujij^ 
cominciata  > e compita  vna  Chiefa  Cofpi-'  ' A 
cua,6ciiifigne,  come. di  pceiènre  (ì.vede)  la 
quale  perciò  à differenza  deiraptica , cominciò 
àdirfi  la  Chiefa  nuoua^  (Qmndi  appreOfo  il  po* 
polo  rcftò  comune  quello  vocabolp  >.  iì  che  ia« 
Roma  li  Preti  di  quella  Congregazione  fi  dico-» 
no  della  Chiefa  nuoua  . 

L'iftituto  di  qtiefia  Congregazione  pripcipalmente  ^ 
confifle  ( continuando  Taccennata  in^oduzior 
ne  del  Santo)  che  ogni  giorno  il  doppopranzoi 
per  quattro  diuerfi  {oggetti,  fi  facciano  in  Chic- 
la  quattro  fermoni  in  forma  di  dikorfi  familiar 
fppra  diuerfe  materie  fpirituafi  j £ qhe  pari- 
niente  ogni  giorno  verlb  la  ferada  yn'altro  luo- 
go contiguo  alia  Chiclà  > chiamato  l'oratorio,  fi 
facciano  alcuni  efercizj  parimente  fpirituali,  coi 
fare  ancora  nclli  giorni  felliui  d’inuérno  di  iera 
dopoja  calata  del  Sole  ncli*i(lcflb  luogo.,  c di  - 
diate,  di  giorno  nel  giardino  del  conuento  di 
Sant*Onofrio  nei  monte  Gianicolojalqpni  ora- 
tori) più  folenni,  con  eccellente  mulìca  « ,e  con 
fermoni  i e con  gran  concorfo  della  nobiltà , c 
dipnfonaggj.  V'.' 

Peróforfe  il  niaggior  iilkuto,  e referciziomiiglid^ 
re  confifle  nella  cpnrinua  vita  attiua  per  la  falu« 
tc  deiranimc , c beneficio  del  proflìmo , Cosi 
Dcll’aflìllere  cominuameme  anche  nclli  giorni 
: . non 
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non  fcftiui  nclli  confcflìonarij  > amminiftrando^ 
il  Sacramento  della  Penitenza , come  ancora  in 
vna  grandiflìma  decenza  del  culto  diuino  , ap- 
plicandoli all’aiuto  degli  inférmi  per  la  Città,  6C 
à tutte  Paltrc  opere  di  pietà,  edi  rpirito,  che  pe«> 
rò  meritano  dirli  operar]  molto  profìtteuoli  nel- 
la vigna  del  signore  ; ,Non  lafciando  ancora  di*> 
efereitarlr  molto  nello  lludio  delle  facre  lettere 
per  li  Tudetti  elcrcizjdeYermoni,e  delle  confél^ 
lioni , Se  anche  continuando  Tefémpio  deU*ac- 
p cennato  Baronio, nello  lludio  dell’illorie  eccie- 
lìaAiche , conforme  infegnano  le  opere  del  Ri- 
naldi, parimente  Prete  di  quella  Congregazio- 
ne deirOratorio  di  Roma  , volgarmente  della- 
Chiela  nuoua , degno  imitatore  del  Baronio . 
Sono  però  chierici  meramente  fecolari  fenza  liga-  • 
me  di  voto  alcuno,  e con  la  piena  libertà  di  ri-  ’ 
I o tornare  alle  proprie  cafe,rotto  la  giurifdizione' 
del  Vicario  di  Roma,  all* vfo  degli  altri  chierici 
fecolari  j E fc  bene  hanno  vn^lùpcriore  eletto 
da  elll  medelìmi,  folito  mutarli  nelli  tempi  lla- 
biliti,  quando  non  paia  loro  di  confermarlo, 
al  quale  profefsano  vn*cfatta  obedienza  < me- 
nando vna  vita  vniforme  in  vna  medefima  me- 
fa  ad  vlb  de  religiolì  j Nondimeno  è vna  certa 
obedienza  volontaria,  aU’vfanza  di  più  fratelhV 
ò compagni , li  quali  menadero  compagnia  di- 
vita  in  vna  cafa  lotto  il  gouerno,  eia  direzione 
d’vno  di  elfi , Auendo  particolarmente  per  iftU 

Hh  4 luto 
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totjo  continuo,  di  mattina»  e di  '^ra>»  cho  • verfoì 
il  fine  dcUamenià,  dopo  finita  U'IctfWft'di-d-Ja 

1 1 cuoi  libri  fpirituali  » vno  diellì  fircwdo  la 
ftfibuzione  fatta  proponga  due  dnbj  j V tjo  con-J 
cernente  lafcritcura  fiigra  » e l'altro  te  n'ikteri^" 

fpcttatiti  alla  .teologia  morale  »' bucroaf*  Caft  dì^ 
ci3iictenz.a  » (opra  li  quali  alcuni»  a forma  d'acà-- 
demia»  ouefodi  confereniabreacmcntc»  c con'- 
molta raodcftiadifcorxonò  / ' ? * "•  ’ ; 

Nel'VeflirCv  tutti  viàrio  cgualitiencc  vrii  tiàódèra-' 
zàonc  conoenìente  à chierici  ridati  Tc^endò' 

1 2 dì  lana  lolamciitc , fenza  adopraie  iècai'Pctòl 

i«crendo  à,ifoAurnenii  del  Santo  Fortdàthre»  di‘ 
sfuggire  la  totale  vniformità  »*la  quale  conuiene 
pili  toftocòn  lo  fiato  regolare,  che  ^ol  fècola  rè,’ 
viàno  tri  effi  qualche  dmerfità  ^ cosi-'helià  qi^-* 
liùà.  del  panne'»  ò della  (aia.,  è -di  altra  matèria-» 
dcirilteflb  gcperc  di  lana,  come  ancora  nella  ' 
forma  del  collare, c della  barba  »c  del  cappello  j’ 
Ritenendo  ancora  lo  iVilt  dc^ch»erlt^  (ècolariy 
nd  caminarc  foli  per  laiCittà  fotiza^  la  Tweefiiti* 
éc'rcligiofi,  di  andare  io  compagnia»  c CcnzkJ 
fegno  alcuno  particolare  » fi  che  niente  dtfièri- 
icono  dagli  altri  chierici  fircolari , li  quali  vfino 
It  moderazione  del  vefiire.  • - " 

Si  òqiicfto  ifiiiQto  molto  dilatato,  cosi  nèfl'ltalia, 
cóme  ncilaltrepartidel  Mondo  cattolicoyfirti- 
xsr  però  connefsione  alcuna  delle  Còngrogazio- 
bì  trà  cl^’i  Attcfochc  ci^fooUo  fi  gotìcrtì»  da  fe 
0 y ftef- 
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copindepcndcnia  dall’altra  j nella  ma- 
nicvO)Chearvncaitieiite  vfauano  ancora  i regola- 
ri, coiifornac  più  volte  di  fopra  lì  è accennato. 
Diucfic  altre  fòrti  di  congregazioni  fimili  de  prc- 
titolari  fotto  dijierfi  ifticuti)  li  fono  introdot-  ‘ 
taocl Mondo  cattolico;  E parricolarmcntc,  pcr‘ 
' q«iànto  li  fuppone)  con  maggior  frequenza  nel-  j 
14 la  Francia, dondeda tempo  moderno  fi  fono] 
introdotti  in  Roma, quelli  d’vna  congregazio- 
ne chiamata  de^Mifsionarjj,  li  quali  hanno  fta-  - 
Idlitorna'cafo-in  Monte  citorio,  c riftituto  lo- 
ro.èd’attcndere  alle  fnilsioni  né’  luòghi  conui- 
cini  y . Ec^anche  in  Roma  prole fsano  d’illruire 
qucUi,H  qu;di  s’abbiano  da  pronftoucrc  a gli  or- 
dinii^i , md  queRi  fanno  alcuni  voti,  da  quali 
il  Superiore  generale !t può  afsolùeré , eli  go- 
uernano  ad  vfo  di  Rtligione . ' ’ 

In  oltre  nella  Chiefa  di  San-Pantabo  de*m onci,  pa- 
rimente da  tempo  moderno  fi  è eretta  vna  con- 
gregazione di  preti  focolari  fotto  dnicrfo  iltitu- 
to,  della  quale  fi  fà  menzione  nel  Teatro.  B 
E nell*acccnnatc  Chiefo  di  San  CiroUmo  della 
carità,  e diS.Giouanni  de’  Fiorentini  continua- 
no tuttauia  à yiuere  ,come  per  vn’imagine  di 
congregazione , ò di  collegio,  alcuni  preti  di 
buona  fama,c  d’acaeditata  bontà, fecondo  l’an- 
tica vlànza  di  fopra  accennata , lènza  però  for- 
malità di  congregazione . 

JEfsendo dunque  li  foguaci  di  quofte  congregazio- 
• D ni 
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ni  chierici  meramente  fccolari,  ne  fegue  che^ 
15  non folamencc abbianola  libera  dirpofiiiooc 
delle  lororobbe,  cosi  in  vira»  come  in  morte>G 
che  non  vi  cada  queli’incapacità  di  telare , ò di 
difporre,  la  quale  fi  dì  nclli  regolari  j Mi  anco- 
ra» che  morendo  abinteftato  » lifiiccòdanot 
proflirai  parenti  in  grado  fiicceffibilc,  fecondo 
l’ordine  deirinteftata  fiiccclfionc  ftabilita  dalla 
legge  ; Bensì  quando  il  cafo  pottaflc  che  non  vi 
fulle  legitinio  fucccflbrc , fi  che  fecondo  le  re- 
gole legali  fi  faceffe  il  luogo  alla  fucccsfe'onc  del 
filco,  in  tal  cafo  pare  probabile , che  per  effcr&r . 
chierici,  e perfonc  ecclefiaftiche  »^non  entri  tal 
fuccefsione , mi  che  più  tofto  quefta  fia  douuta 
allamedefima  congregazione,  per  quel 

che  fè  ne  difeorre  nel^Teatro  > nella 

materia  de*  Regali  • ~ 
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• i 

Della  Religione  militare  di  San  Gio- 

uapV  Gieròlòlimitana  vol- 
garmente chiamata. di  . 

Malta  ■ ■■  t 

* ip\  £gli  orimi  militari  • 

* tutti  importa  'vera  religione  > ma  r 
parte  Si  , e parte  no, 

S Deltordine  di  San  Giruanni  Gierofohmitano , ~ 
che  importi  •ma 'Vera  religione» 

4.  Sua  fondazione  • 

5 Diuerfe  refìdenze-^vltima^t^  attuale  in  Aialta, 
a I^ne perfette  rapprefutate  dal  Gran  Aiaefro  • j ^ 

7 Che  Jia  'veraR  elisione  y e li  fuoi  pfa/fffori  rveri 

regolari^  con  V inteftahilitày  & alni  effetti . . 

8 Hj^andoy  e come  ft  dia  la  licenza  di  tefare  » 

ordiniy  de  quali,  è cofituitay  e della  di~ . . 
airone  delie  linguey  e de* Priorati , 
t O jiltft  o([dini  ) oltre  li  trèfndettii  • 

1 1 Di  quelli  della  gran  Croce  . 

1 2 Elezione  del  gran  Maeflro» 

1 1 Prerogatiue  delP ordine  deCapeUani  , , 

*4  Irt  che  confidano  U maggiori  ^trouerjie . ’ 

> 5 R equi /iti  per  P abito  di  giuftizia  , e per  gli  altri  - 
di  Cappe UaniyC  dt  feruenti  » • , m 
ICT  Sleale  fpecit  di  nobiltà  Ji  ricerchi»  .> 
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1 7 jifftlU~  oni  i Kof^.^ùanio  ^ wbikà  ft«s  fi 

ammetta . 

1 8 JUndodf  prooedtn  U e^mande^  ii ftui  requifitL 

19  ^ejiioni  fopral*an:^tantta, 

2 o Modo  di  prouedere  le  dignità  ^efuoi  rejuijki  • 

2 1 Conf^l  o-^éniraie , '-e  conp^é  completa  J 

2 2 Appella:(^ioni  al  papa , alla  Curia  Romàna . 

23  Come  fi  trattino  le  caufe  di  (ptejia  Religione  nel» 

la  Curia . •*  ' 

24  L*  vffcié  del gran  Maeflro  è perpetuo , tm$  an^' 

che  fono  le  dignitày  t te  commende . ' ‘ 

25  7{oui2iiato, 

2<J  £^tà  di profeffcne^  e d' abito  • 

27  Ohligo  di  riceuere  quelli , lèquafi  abbiano  li  reZ 

' qnijtti,  ‘ . 

28  • Àltrimeme$ può  appétUf^^eM  immette  il piu’> 

••  dice,  ' ' r V*  • • : - - ;«  j V 

29  • Si  può  recufare  per  difetto  deUa  mala  faìutfi  $if 

che f dichiara^,' \ ' 

^ Ò t>ell*  commende y e de'hekejicj  de*  Cappellani  y é • 

' feruenti,-  • >-  - v ' 

5 1 Delle  Penfiotài-f  le  quali- fi  riferuano  dal  gran 
Maeflro,  - - > . • 

3 2 carichile  pefiy  ohe  fopportano  le  commende^ 

e le  dipnita,  ì-  ■ - ^ v 

3j  Sifuoledifpenfartdal  Papa,  ■ . . - • ^ ^ ^ ^ 

34  - Delliprheilegjy  e ^urif dizioni , ' ‘ 

33  T rattameuti  del  gran  Maeflro  y e de* fùoi  A ot- 

bafciatoti  y e Minijiri  • ■ . 

CAP. 
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SSENDOSI  fin*  ora  parlato  4elli 
tré  ordini  de'i^olati  ; De*  mona- 
ci $De*mené*canti  i £ de’  chierici 
regolari,  rimane  di  parlare  dcll*al- 
tr*ordÌQcrail«are,doèdiqudli> 
li  quali  priacjpaimcntc  profri&nol*iftitato  del- 
1 arme,  totalmente  oppoflo  à quello  degli  altri 
religioiì  di  %ra  accennati } Impercioche  /è  bc-  ' ; 
nc  quefti  religiofifiadoprano  pc*l  fèruizio  del- 
la Ffcde,  e della.Chieià  cattolica  ; Nondimeno 
iiloro  impiegoé  in  vn*  alira  fpccie ài  vita  atti- 
W>  « lotto  vn  diaerib,  e rcligiolui£itoto  dell’ar- 
me contro  gl  infedeli  >ò  eretici,  ò icirotaticiy 
quando  il  hilbgao  lo  porri , ma  lènza  l’vio  de* 
chioftri. 

Molte  fono  quelle  milizie  ccclcfialliche,  approua- 
^dalla  Sede  Apofioiica,  & ordiniate  th‘ifiefib 
ulWf  $ perb  non  tutte  fono  di  vn’illeda  natuca  3 
i Atteio  che  alcune  Itino  vete  ildigioni , oc  oi^ 
t^iiiono  j loro  prò ièllort  ndlf^o  (lato  di  vari  re  * 
ligicfi  profcllì,  neba  maniera  che  fono  Cotti  gh 
affli  rcligrofi  aciconari  dàibpratcoo'liité  veti 
lokoBÌ,  di  poucrti*  c^ità,  fit  ohedienza  > e etm 
gli  effetti,  li  quali  tifùhaiio  dalla  fodetta  profid-  * 
fionc  odia  Rdigiòiic  ; JE  parricolarniefite^uei- 
^ deffiurapaciià  di  pofikdere  colà  alcuna  del 
^topiào,  e poteiue  dilpoice  5 Et  altre  ebn  fo- 
no 
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no  veramente  rel^óni,fnl  fo^  pij^  & ecclefìà- 
lUci  iftituiit  fi  che  cofiituifeono  i fiioi  profefTotf 
in  qualche  fiato  di  perfone  ecclefiafiichc,in 
nicra  che  diiferifeono  in  alcune  cofe  dalli  ,vcfi 
(ècolari , end  non  fono  veri  religiofi per  gli  ef- 
fetti molto  confiderabili  y li  quali  rìfultano  dal- 
IVnoy  edairaltro  fiato  ^ Et  à quefia  difiinxione 
conuiene  ben  rifiettcre  per  non  inciampare  ne* 
gliequiuoci.  • . 

Ripetendo  la  medefima  protefia,  la  quale  di  fopra> 
fi  è fatta  con  tutte  le  idtie  Rdigioni  > che  Tordk 
ne  di  parlare  priim  d’ma,  che  deirakrayflaftCìa 
dal  cafo,  lènza  che  ad  alcuno  fi  pccgiiidichi  9 nè 
che  il  lalciare  *ò  alterare  qualcl»  prerogatiuay 
debba  portane  imagmabile  pregiiadirio , tnen-^ 
tre  non  fi  profeflà  di  fiire  Tefaito  tfiorico  per 
profcfsione , mà  di  dare  vnatale  quale  nótitta 
dello  fiato  delle  Religioni  per  riftefib  fine  > al 
quale  tutta  l'opera  prefente  è dirizzata , per  ' là 
pratica  de'negozj  del  foro  ; Et;  ancora  che  ^1 
calò  della  maggiore  9 ò minore  informatiti  ' 
natce,il  difcorrcre  più  efattamente  d* alcuncychu 
deiraltrc.  ■'  ^ 

T^tando  dunque  di  quelle  milizie,  Icquali  fiaho 
vere,  e formali  religioni  »fi  die  i fùòi  ^digkfiS 
^ profeisi  fiaoo  veramente  dell'ordine  regèlarb» 
l con  quegli  effetti,  6c  impedimenti  9 cte  feci» 
portano  i tre  fbliti  voti  > di  pooeità , caflitd , de 
obedienza  9 ilche  non  fegue  in  alfine  akrq  ib4 

liziej 
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.Ikìé  ; Per  <]uel  che , almeno  infcgna  la  pratica 
fieila  nodra  Italia, il  primo  luogo  fi  occupa  dalla 
ReHgiohc  di  San  Giouanni  Gicrofolimitanoda 
quale  per  le  diuerfe  rcfìdenze, ch’ebbe  doppo 
che  Gierufalemme  fu  di  nuouo  occupata  da 
grinfedcli,  fu  chiamata  con  diuerh  vocaboli , c 
particolarmente  negli  vltimi  fecoli  fì  diceua  di 
Rodi,  e di  prefentc  fi  dice  di  Malta  , per  caufa 
de'iuoghi  della  Tua  refìdenza . 

Segui  la  fondazione  di  quella  Keligione  nella  cir- 
tì  di  Gerulàlemme  nel  principio  del  fecolo  duo< 

4 decimo>  impercioche  hauendo  i mercanti  della 
città  di  Amalfi,  i quali  con  la  nauigazìune  fre- 
quentauano  quelle  parti , fondata  in  quella  eie* 
tà  verfo  il  principio  del  fècole  antecedente  vna 
Chiefà,  & vn  Monaflero  per  abitazione  loro,  e 
di  quei  pellegrini  Europei  della  Chieià  lari» 
na , i quali  vi  giungefTero  per  vifitar  il  fànto 
Sepolcro,  crefeendoui  il  concorfo  dclfaltre  na- 
zioni , e città , che  parimente  per  mezzo  della 
nauigazione  frequentauano  quelli  paefi , e par- 
ticolarmente lènza  pregiuditio  dell  altre  città,  e 
nazioni*  che  fi  tralasciano,  deVeneziani,  Gcno- 
uefi,  e Pifani,  fu  ancora  fondato  lo  Spedale  in 
vna  Capclla  adiacente  di  San  Giouanni  Ge- 
Tofolimitano , dd  quale  Gherardo  fù  il  primo  > 
il  quale  con  titolo  di  Rettore  lo  gouernaffe  * e 
qucfto  fi  titrouò  in  Gerulàlemme  , quando 
dalle  matti  d^mfedeli  fu  ricuperata  nel  fine 
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(idi  ilteflbibcolo  Tndectmo  dal^tfeicùto  ddr#* 
BÌoitcdc'Cnftiani  fatto  lacoadotu  ddi  ctlcbff 
G(i£&c(io  di  Buglione»  dal  eguale  deemè  le  Spot 
dale  molti  doni»  e pnuileg^  fit  efseado  il  deìté 
Gherardo  morto  odPanno  1 1 1 S.coa  epiiiHI? 
ne  di  Beato >(liittorucceflbre  Raimoiidofàq|MW 
leaiTanreil  nome»  onero citolodt  Macftro» 
auendo  in  queU’iftcls’aQno»  e nella  medciìtni 
città  conuocaro  vn  Capitolo  di  tutti  i fratelli 
aicritti  à queilopera  pia,  iOàcoikr^oijU  8C  ag« 
granfe  all  ofpidaittà  la  milìzia  » perioda  TortE* 
ne  fu  ridono  à forma  di  ReUgione  (mlit««  con 
rapprouaùone  della  Sede  Apofloli»,  lotto  R 
nome  più  giuridico  degli  ofpiulierì,oueroofjM* 
talari»  e Taltro  nome  pià  volgare  » di  San  Gio* 
Gerofolimitano»  8t  aedà  quelli  mitìdit 
gudTero  dagli  altri,  fu  cominciato  di  adoperare 
il  fegno  della  Croce  bianca  nei  petto, e nel  man* 
tello  HicìarOuero  di  linea  retta  appunto  com'è 
quella  forma  di  Croce,  che  anche>  di  prefente  i 
Tuoi  profèflfori  vlano  , (juando  combattono  fb» 
pra  le  galere  con  gTinfèielf  i benché  neiraltre 
fbntioni  rvlinoparìmetite  bianca  ,^màin  certa 
forma  dmerfa,  come  òga vno.sà  •,  ,e  vede . Che 
però  naicendo  l'origine  della  prìraa.foodazkme 
dagli  Amàlficaiii , vanta  quefht  città  vna'  cod 
gran  preregatraa  congionta  con  due  altre  vvna 
dcirinucnzione  della  BufTola,  e l altra  deH'i»- 
ucnzionc  del  corpo  delie  leggi  duili»che  iuiib' 

guì> 
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guì>  fecondo  l’iftoria  accennati  nclfopcrc  !c- 
gali , e pure  di prcfcntc  fc  gli  può  adattare  quel 
che  Torquato  Taflb  dice  delia  famoià  Città  di 
Cartagine. 

Riceuc quella  Religione  vn  grande  aumento,  e 
prouifione  d’entrate,  per  il  Tuo  congruo  folleR* 
tamcnto,dalla  fopprefsionc  d’vn  altra  Religio- 
ne parimente  militare , chiamata  de’Templarii; 
Attefoche  molte  Chicle,  e commende , & altre 
rendite  della  fudetra  religione,  furono  applica- 
te a quella,  la  quale  però  fi  coftitui  in  vno  Ila* 
to  piu  grande,  e riguardeuole  ; Vlàndo  di  aueré 
il  filo  capo,  &c  il  primo  Prelato  generale  con  il 
fudetto  titolo  di  Maellro,  con  gUaitri  vociali 
pc'l  buon  gouerno. 

Tflendo  poi  fiata  di  nuouo  occupata  dagrinfedeli 
Gerulàlemme , con  tutta  la  terra  lànta  j Quella 
Religione  ebbe  diuerlè  refidcnEc,polciachc  pri- 
mieramente fu  in  vn  filo  luogo  chiamato  il 
Morgatoj  Do  poi  in  Tolemaide,ouero  in  Acri; 
E fuccelsiuamcnte  in  Cipri  j Et  efièndo  fiati  in 
diuerfi  tempi  quelli  luoghi  occupati  dagl*  infe- 
deli, di  comun  conlenlb  del  Criilianefimo , per 
1 opportunità  di  quei  tempi , nel  principio  del 
5 fccoìo  decimoquarto , ottenne  l’ifola  di  Rodi  5 
Etauendoifitoiprofbfibriper  il  mefiiere  del- 
. Tarmi  ottenuto  volgarmente  il  nome , c titolo 
di  Caualieri , chè  vuol  dire  Tifielso  che  quello 
de  militi , per  le  ragioni , le  quali  fopra  quello 

li  no- 
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A-Net  difc.69. 
nel  tit.  della  giu 
rifd.  nel  lib,  3. 
neldifc.iz6.di 
JtegaU  nel  l.z.e 
nel  difc.  a.  del 
Mifcel.  reti,  di 
tjHcjio  tit. 


nomcdicaualieri  fi  (bno  accennate  neiropero 
legali , e più  di  propofito  nell’opera  del  Caua* 
fiere,  e della  Dama, però  fi  diceuano  fi  Caualieri 
di  Rodi;  Et  anche  per  la  dilatazione , e per  la 
molta  fila  riputazione,  il  fiidetto  Tuo  capo,  e 
primo  Prelato  generale , il  quale  fi  chiamaua 
Maefiro , acquiftò  il  nome , onero  il  titolo  di 
grande,  chiamandofi  il  gran  Maefiro  . * • ' 

In  luogo  dellej  Prouìncie , quella  religione  eiTen- 
doli  dilatata  per  tutto  il  Mondo  crifiiano,  fi  di- 
nife  in  otto  lingue , in  cialcuna  delle  quali  fonò 
molte  digniti  di  Priori,  e Bagliui,8e  anche  moli 
te  commende,  da  otccuerfi  tra  quelli  di  cialcu- 
na Lingua,  li  quali  ne  fimo  più  meriteuoli  per 
anzianità,  ouero  per  benemerenza,  conforme 
di  folto  fi  accenna , 

Ma  clTmdo  ancora  Hata  occupata  dagl’ infedeli 
verfo  il  principio  del  pafiàto  decimofefio  feco- 
lo  quell’llbla  di  Rodi  ; Però,  doppo  edere  anda- 
ta errante  ,■  rifedendo  à poco  tempo  in  diuerfi 
luoghi,  cioè  in  Siracufa , Viterbo,  Villafranca 
Nizza,  e forfè  in  altri  luoghi  ; Finalmente  i*Im- 

6 perator  Carlo  Quinto , come  Rè  di  quella  Sici» 
lia , la  quale  fi  dice  oltre  il  Faro  » con  titolo  di 
vero  feudo  maggiore , e regale  , c con  vna  pic- 
cola recognizione  di  alcuni  falconi , concedè  ' à 
quella  religione,  & al  fuo  gran  Maeilro  Tlfola 
di  Malta,  la  quale  è membro  del  fudetro  regno 
di  Si  .ilia,  eviue  con  le  Tue  leggi . A. 
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E quindi  (ègue,  che  il  fudctto  gran  Maeftro  fa  due 
figurefoucrorapprerentadueperfone)  vna  di 
Prelato  ecclcfiaftico , come  Ceneràle  di  quella 
religione  per  tutto  il  Mondo  cattolico , della 
quale  l'vnico  conuento  lì  dice  quello  di  Malta, 
oue  rifìede  il  gran  Macftro  col  confìglio  > E* 
Taltra  di  Principe  temporale,  ò fecolare  dcU'I- 
fola  fudetta,  col  dominio»  e con  la  giuridizione 
temporale,  col  popolo  lècolare , il  quale  in  elTa 
viue  à fomigiianza  d’ogn  altro  Principe  feco- 
laro. 

A quella  diuerfità  di  perfone  lì  deue  molto  auuer-' 
tire,  per  i diuerfì  ejffirtti,  che  ne  rifultano;  E par* 
ticolarmente  per  la  cognizione  delle  caufe  nel 
grado  deirappellazione , ò del  ricorfo , ouero 
dcirelezzione  del  foro  nella  Corte  di  Roma , 
conforme  più  diRintamente  in  occaiìooedi  cali 
feguiti,  fi  difeorre  nel  Teatro . B. 

Ciòchefia  dunque  del  Principato  temporale  del- 
rilblajPerquello  che  appartiene  alla  Religione; 

7 Qtiella  fi  dice  fenza  dubbio  vera  Religione  co- 
forme  fono  tutte  laitre  accennate  di  (òpra , &c  i 
fuoi  proMbridelli  tré  Rati,  de'quali  di  lotto  fi 
parla»  quando  abbiano  fatta  legitimaménte  la' 
profelsione , fi  dicono  veri , e propri)  rdigiofi 
profefsià  tutti  gli  effetti,  e partu:olarmèntc(lb- 
condo  vna  opinione  non  totalmente  però  pa- 
cifica) dell’incapacità  di  ottenere  ,'ò  di  rìtencrc 

1 i a bcnc- 
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beneficij  ecclefìaAici  iècolarì  > ouero  penfioni 
fopra  di  cfsi,  C. 

Ec  ancora  airaltroefietto,  il  quale  è connaturale  al 
voto  della  pouertà^deirincapacità  del  dominio, 
c del  pofièfso  de*beni  in  particolare , con  Tina- 
l^itàdi  far  tefiamento,  ò altra  difpofizione, 
quando  non  vi  concorrala  difpcnfa , conforme 
generalmente  fi  è detto  diibpradi  tatti  gli  altri 
regolari;  A tal  fègno»  che  (c  quei  profèTso  auefi- 
feper  auantiinftatodi  chierico  (ècolare  , otte-' 
noto  vn  ampio  indulto  dal  Papa  di  teftare , an- 
che de’beniccc]efìaftici>  non  gli  potrà  foffraga- 
re,  afsumendo  qoefio  flato  regolare . £>■ 

£ fé  bene  de  fatto,  l’ vfo  comune  in  pratica  i nfègna 
il  concrarto,che  quelli  religiofi  viuono  nel  Eco- 
Io  nelle  calè  priuate  >ò  ad  vfb  de’fecolari , e che 
acquillano , e pofscggono  ricchezze  notabili , 
ouero  entrate  patrimoniali  > e quelle , le  quali 
prouengMio  dalle  dignità , e dalle  commende 
della  Religione,  contrattando,  e difponcndo  in 
vita  'y  Nondimeno  ciò  nalce  da  vna  confuctudi- 
ne,  ò pcrmilHone della  Religione , cosi  richie- 
dendo il  modo  di  viuere  dcTuoi  profef^ri;  At- 
telo  che  quelli  non  viuono  ne*  chioftrt  in  vnà 
vita  comune,  e proutfti  dal  conuento  del  vitto^ 
c del  veftito,  e dciraltrc  cofe  nccefsarie,  mà  vi- 
uono nelle  cale  priuate  ad  vi'o  de*  fécolarì,  fi  che 
fé  gli  permette  quella  facoltà  di  contrattare , e 
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di  difporre  in  vita>  ma  non  gii  io  morte  per  te- 
lìamento,  ò per  altra  vltima  volenti  j A (bnai- 
gliafìza  di  quel  che  abbiamo  nelli  Vefeoui,  e 
nelli  beneficiati^  Aozi  nè  meno  in  vita,  nelli  be- 
ni fiabiii , permcttendofi  rolamentela  diff^fi- 
zione  dei  denaro , e de  mobili , per  il  commer- 
cio, e per  il  modo  di  mantcnerfi  in  quello  fiato, 
mentre  per  altro  > camioa  in  eia  tutto  quello, 
thè  dalla  legge  fi  dilpone  negli  altri  veri  rcli- 
gipfi,  conforme  di  fopra  fi  è detto  , lafciando  il 
Tuo  luogo  alla  verità;  le  in  vira  fi  pofia  dilporro 
de*mobili,e  denari  fenza  giufia  cauli , nciche 
la  regola  alsifte  alla  parte  negatiua  per  la  natu« 
radei  voto. 

Bensì  che  la  dilpenlà,  ò la  facoltà  di  tefiare,  ouerd 
di  fiire  ogni  altra  ipecie  di  dilpofizione } fi  può 

8 concedere  dal  gran  Maeftro,e  fi  concede  volon^ 
tieri  nelli  beni  fiabili  patrimoniali  ,li  quali  prò- 
uengono  dalle  fiiccefsioni  de'roaggiori , libera- 
mente à chi  Faddimanda  ( Auendo  queft  a reli- 
gione vn  viàaza  molto  lodeuole,  la  quale  forfè 
fidouerebbeaueredatuttefaltre, di  non  ba- 
dare ali’  acquifio  delle  robbe  fiabili  patrimo- 
niali , nè  di  fpogUarc  le  calè , e quei  dd  lan^ 
gue  , delle  robbe  antiche , e patrimoniali , mà 
di  badare  Iblameate  allo  fpoglio  de'  mobili , e 
degli  acquifii  Strida  elsi  profilmri  ; Anzi  che 
inquefii  ancorali  camina  con  molta  morbi- 
dezza nel  concedere  la  licenza  di  difporre 

lì  3 con 


E.  Nel  di fc. Zi 
de  Tefiam. 
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. con  qualche  ohcftacompòfiLÌbne  ..-  E.  • ' 

Queftà:  Religione  è coftitùita dà  frè  ordini  diuerH 
.di  per(ònC)  il.'primo  de’quali  G dice  de’  Militi , 

. che  volgarmente  fi  dice  dè*  Càualieri  di  giufti- 
- z.ia,  L’ditro dc'CappeBahij  E laltro  dcTcr-iicn- 
. ti  d armi.  Se  i Gappellani  G diftirrguòno'  in  due 
, Ipecie^  Vna  di  quelli,  li  quali  G dicono  conuen- 
. tuàli,  che  fono  propriamente  quelli  cappellani, 

. li  quali  à forma  de’Canonicì , con  onoriGco  Co 
! gno  di  mòzetea,  ò di  almuzio  firuono  la  Chie- 
: fa  maggiore  della  Religione  in  Malta  , contra- 
udiiUota  dalla  Chiela  cattedrale,  con  vna  prima 
. dignità  deHifteTsordinc  de  cappellani^  colno-  , 
me  di  Priore  della  Chiefa,  il  quale  (à  vna  mólto 
.onoriGca  figura  di  Ptelató  ordinario  nella  relii . ‘ 
gione,  nelle  cofe  ipìrituali.cioè  nel  feruizio  deh 
U Chie(a,nclla  cura  dcll’ani me,  dnclfam  m/ni-  ‘ 
-ftrazionc  dc’làgtamenri , c nelPaltrc  cofe  diui- 
ne  in  E gli  altri  G dicimb  oappellani  d’o^ 
.bedienza,  che  volgarmente  in  JtàiiL  diciamo 
preti  feriupiiilii  £ qubGi  faó  quei  pròfefii,liqna- 
ii  feruoRO  [alle  Ghicfc  de'Priorati , c delle  com- 
mende fuori  di  Malta . • ’ f ' ■ 

Perdi  ntcglior  fuo^ouerno , è diuifà  la  Religione 
Jncìnqùe  nazioni,  cioèEranccfe^'Icaliaria,Spa^ 
tgnuota,  Alemana,<&  Inglefè , 5tin'  otto  lingue, 
•cioè  di  Prouenza,'  d’Aluernia,  di  Francia , dlta- 
-lia,  d’Aragona,  d’Alcmagna,di  Caftiglia,c  d"If>i 
ighilcerra  .$•£  ciafeuna  diqUoGe  Gngue  è 'diuifa 
'r  ’l  in 
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in  tanti  Priorati,  còme  in  tante  Prouincic, fiche 
gli  Priori  fanno  vna  figura  de  Prouinciali  ncl- 
i’altre  Religioni, ehe  però  tutti  gli  profcflbri  di 
quefi'ordine,  li  quali  fi  ritrouano  dentro  li  con* 
fini  di  quel  Priorato,  fono  fudditi  di  quel  Prio^ 
re  , auanti  il  quale  fi  fogli ono  celebrare  alcuni 
capitoli, ò congregazioni  per  ncgozj  importan- 
ti, che  fi  efplicano  col  nome  di  Aficmblee,  nelle 
quali  iqteruengono  tuttii  Bagliui,e  Commcn- 
datarij,c  tutti  gli  altri  fratelli  di  qualunque  ori- 
dine,  ò fiato  >{£  conforme  nell’altre  Religioni 
lotto  il  Prouincialeyfono  li  fupcriori  localr  de,’ 
monafierj,  ò de*  conuenti  piùò  méno'qualifi* 
cati,  così  fiotto  quefii  Priorati  fiono  li  baliaggi,  e 
le  conamende,  &il  Priore  d'Aragona  fi  chiama 
Caftellanó  d’Emporta . . ' • . 

Douendofi  però  auuertiré,  che  non  tutti  gli  Prio- 
rati hanno  qnefia  prcrogatiua  > ò giurifidizione, 
p come  per  vna  fpècie  de*  Prouinciali , ma  fola- 
mente  quelli , li  quali  da  principio  fumo  defii<* 
nati  à tal  efietto , fi  che  gli  altri  Bagliui  fiono  in 
fofianza  più  tofio  chiamati  con  quefio  onorifi- 
co titolo  diPriorij  c ciò  c nato,perche  in  alcuni 
paefi  dell’  Italia  quefio  vocabolo  è . vile  j Et  i 
Priorati  veri,  e gturifidizionali  nella  lingua  del- 
la noftra  Italia  fono  v Ì)i  Roma  ; Lombardia 3 
Venezia;  Pifia;  Barletta;  Capoua,  Mefllna. 
Oltre  i fudetti  tré  ordini,  oùero  fiatavi  fiono  anco^ 
laiCauaJieri,  &i  CapcUani.d*vbbidicniamagi- 
(,'>  ■'  ‘ li'  4 ftra- 
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IO ilrale,i quali  vfano  Ti^els* abito,  mà  non  han- 
no voto,  nè  godono  degli  vftìcj,  c bcncficj  del- 
la Religione  j £c  ancora  vi  Iòno  i Caualierì  di 
diuozione,  i quali  fono  tenuti  far  le  proue  della 
nobiltà , e pagano  al  teforo  vn  grolTo  pailàggio 
di  feudi  quattro  mila  ; Vi  fono  anche  i Donati, 
onero  Confrati,i  quali  portano  per  infegna  la 
Croce  bianca  con  tre  foli  rami  ^ che  però  in  al- 
cuni paefi  {bgliono  chiainàrfì  meza  croce*  Que- 
Ai  però  Donati , & anche  Caualieri  di  diuozio- 
ne  non  fono  profcfH  tbrmali , e non  murano  il 
|)rimiero  (lato  di  fccolari , tuttauia  godono  al« 
cune  efènzioni,  e priuilegj  in  figura  di  miniArì, 
e di  fcruenti, quando  vi  concorrono  i tre  requi- 
(iti  delia  bolla  di  Gregorio  XULaccennati  nel- 
fopcre  legali . F. 

In  apparenza  vi  é ancora  vn'altr* ordine  diuerfo,  di 
quelli,  li  quali  (ì  dicono  della  gran  croce,  per  cC 

1 1 ierecontradiftinti  da  (empiici  fratelli, per  Fono, 
rifica  preminenza  d aiicre  IVfo  della  croce  gri- 
de di  tela  in  petto,  la  quale  non  fi  concede  I gli 
altri  j Però  quefto  non  cofiitu^fce  vn*  ordine  di-' 
ucrfo,  mentre  fi  concedei  quei  Caualieri  pro- 
fè(li,li  quali  per  anzianità,  ò per  benemerenza 
òttengono  le  dignità  de*priorati,'ò‘de’baliaggi, 
e rimili , per  le  quali  portano  quefto  fegno  più 
cofpicuo  degli  altri . 

Benché  i fudetti  tre  ordini  oùerò  fiati  fiano  fra  effi 
molto  difièrcnd  per  quel  che  appare  da  tutto 
• ' , 'nel 
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1 2 nel  difcorfo , tuttauia  nell*  eleiione  del  gran 
Maeflro  vi  concorrono  vgualmence^  impcrcio» 
che  fcguita  la  vacanzaMcl  magiftcro, tutti  quel- 
li profciri)  i quali  fì  ritrouano  in  Malta»  purché 
iui  habbiano  rifeduto  per  tre  anni  » & habbiano 
li  altri  requifìti  nabiliti  dalle  bolle  d’Vrbano 
Ottauo  fopra  quella  elezione»  hanno  il  voto»  e 
daefli  fi  refiringono  i vocali  à vent’vno  foggct- 
ti)  cioè  tre  per  dafcuno  delle  fette  lingue  catto- 
liche, e da  quelli  fi  eleggono  li  altri  tre  per  It^ 

13  lingua  d’Inghilterra,  e quelli  24.  eleggono  tre 
de  1 lùdetti  tre  fiati,  cioè  vn  Caualicrc,  vn  Ca- 
pellino, 8cvn  lèruente,onde  fi  dice  il  trimuiru- 
to,  i quali  dopoi  procedono  alfetezione  'd’altri 
tredici  in  modo,che  fiano  duepercialcuna  del- 
le otto  lingue,  e da  quelli  Tedici  focali  fi  eleg- 
ge il  gran  Macfiroconla  necelHtà  precìfa  di 
douerìi  concluder  l’elezione  nel  termine  di  trci 
giorni  doppo  la  vacanza,  & alcrimente  l'elezio- 
ne fi  dcuolui  al  Papa . E fe  bene  per  le  cofiiru- 
zioni  della  Religione,  e per  le  dette  bolle  ogni 
Caualiere,  il  quale  habbia  i requifiri  io  ella  lla- 
biliti  è capace  dell'elezione  palfiua,tattauia  per 
ordinario  per  quel  che  inlcgna  la  lunga  , e con- 
tinuata pratica , quella  cade  in  vno  dell’ordine 
della  gran  croceìà  guilà  di  quel  che  nell’  operM 
del  Cardinale  ,c  nel l’opere  legali  fi  dice  dell’o- 
lezione  pallìua  del  Papa . Mà  circoferitta  que- 
fia  prerogatiua,  nel  rimanente  tutta  la  figura  ■ 

della 
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della  Religione  nfàdaTaùalieri^fra'quali  (i  di-  r * 
ftribuifcono  la  dignità  della  gran  croce»  le  cari- 
che , e le  commende  di  maggior  confidcrazio- 
ne,  rcftando  Iblamente  nello  Rato  de’  Capella- 
ni  due  dignità  alla  gran  croce  con  la  prcrogati- 
ua difcdere  nclconfìglioyvna  del  Vefcouo  di 
Malta»  il  quale  fijproaede  à nomina  del  Rè  di 
Spagna»  come  Re  di  Sicilia , in  vno  di  quell’or- 
dine , che  la  Religione  nomina  tre  de’  Tuoi  Ca- 
pallani.  al  Rè, il  quale  da  quelli  n’clcgge  vno  da 
prefcntarfi  al  Papa  j E l’altra  del  fudetto  Priore 
della  Chié{à»  del  quale  di  fopra  lì  è parlato  > e^ 
fendoui  alcune  altre  commende  di  minor  confìr 
derazione  ; £ molto  meno  la  fanno  i feruenti 
d’anni,  li  quali  godono  alcune  commende , mà 
non  hanno  dignità  >'c  particolarmente  nelflta- 
lia . . • • ' 

Le  maggiori  (;pntroMerfie,  le  quali  occorrono  in 
pratica qier  il  foro , fono  circa  l’ammettere  le 
proue  della  nobiltà  per  i Caualieri  di  giullizia  > 
14  e nelle  diftribùzioni  delle  commende , e delle 
dignità  > le  quali  per  Io  più  parimente  fonro  in 
quell*  ordine, lì  che  gii  altri  due  in  foftanza  fan- 
no più  tofto  vna  certa  figura  di  membri  fubor-^ 
dinati  al  primo,  dal  quale  quella  Religione  ri- 
ceue.vna  gran  riputazione  , lì  che  non  la  fde- 
gnano li  pcrlbnaggi  degni  gran  rigà , anche  fi- 
gliuoli di  Principi  affoluti,  é grandi ..  - ^ - • 

Per  la  capacità  dunque  di  elTere  ammeUoà  quqfia 
i-.i  • » Rcli- 


Digitized  by  Google 


' C A P:I  T O l o LV.  - 507 

Religione,  nell’acccnnato  ordine  di  Cauallierè 
di  giu  Aizia;  Oltre  le  qualità  più  gcneralì,le  qua- 
ijlilogliono  effere  comuni  all  altre  Religioni, 
anche  clau Arali,  della  purità  dei  fangue,di  non 
ellerc  infetto  neHàngue;de‘'giudei,òd*altri  infe- 
deli, c quello  delli  iegitirai  natali , come  ancora 
di  non  patire  deformità , ò debolezza  nel  cor- 
po, fi  che  la  pcrfonajfia  abile  al  feruizio' milita- 
re, nel  quale  confiAe  il  principale  iAituto  della 
Religione  nel  combattere  per  la  fede  contro 
grinfcdeli . ■ • 

Vi  fi  ricerca  la  nobiltà  generofa  dcIli  natalijE  quà- 
do  vi  fia  la  giuAificazione  dclli  requifiti , fi  chej 
' vi  fia  l’àccettazione , bifogna  pagare  per  il  pafii 
(àggio  al  Teforo  neiringrcfib  per  niantcnimen« 
to delle fuc  Ipefc,  qual  e diuèrfo,  cioè  lordina** 
rio  de*caualicri,  nell’eià  capace  è di  doppie  di 
Spagna^i  25.  quello  de'minori*d*anni  id.  è di 
feudi  mille  d*oro  del  pefo  vecchio)  che  fanno  la 
(bmma  di  feudi  1 itjfi.di  moneta  romana  , ec-^ 
cettuatinei  paggi  del  gran  MacAro,i  quali  fi 
fogliono  riccucrc  nell’età  di  anni  i i^c  pagano  il 
palTaggio  ordinario  delle  doppie  125.  con  altre 
varietà , che  forfè  portano  i fiabilimenti , & i 
fiili della  Religione,  e fenzatjuefto  paAàggio 
non  corre  l’anzian  tà  ; Mà  per  gli  altri  due  or* 
diai  de’capellani,  ede’feruenti  d*armc , vi  fi  ri- . 
cerca  quella  onefta  ciuiltà,  la  quale  fi  accoAi  al* 
Ja  nobiltà  legale,  ouerp  femplicc,  fecondo  le  di- 
^ ftin- 
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non  per  quella  della  Ruota  con  le  regole  legalij 
Attefbche  fuol  edere  diuerib  iVfo  delle  lingue» 
ouero  de'prìoratiroel  maggiorc,ò  minore  rigo- 
re, ò maggior  qualità  di  quella  nobiltà,  lòpra  la 
pratica  de'Ratuti  ; E ridelTocamina  circa  la  ci- 
uiltà  de*capellani  » e de'icruenti  d’ariiie  » feor- . 
gendofi  gran  differenza  trà  vna  lingua,e  l’altrai 
Quando  dunque  alcuno  voglia  edere  ammclTo  à 
quelt*abito»fàlefueiftanze  di  deputarlegli  li 
commidàrij,  primieramente  nelfAdèmblea  del 
17  iuo  priorato,  e dopo!  in  Malta  appredb  la  Tua 
Lingua,  per  Taccennata  diuilìone  di  queda  Re- 
ligione in  Priorati,  de  in  LinguejE  fatte  lepro^- 
ue,  d riuedono  prìmieranicnte  nett’Alfenablca, 
e doppoi  in  lingua, ouc  propriamente  fi  ammet» 
tono , e fi  contradtcono  i & il  cootradetto  può 
ricorrere  al  Confèglio  ordinano  giudice  dellaJ 
prima  idadza,  e da  quedoal  Confèglio  comple- 
to giodice  della  feconda,  e da  quefto  s’interpo- 
nel  appellazione  al  Pipa,  e s 'introduce  la  caufà 
nella  Ruota  Roman%  conia  còmiffione  Apo- 
fiolica,  fbpra  la  fufficiente  giofEficazione  della 
nobiltà,  conforme  fi  vede  da  tante  dccifìoni  del 
fudetto  rrìbtinaie,c1ìe'f^ra  queda  materia  ab- 
biamo ne  volumi  già  tinprefii  Selène  difeorre  « wtj  r 
pm  volte  nel  Teatro . H.  Ma  per  il  pru,  quelli  » eonpià  feg^Ue 
li  quali  ottengono  di  effcrc  ammeflt  à qucft’ar 
bito  per  la  fudetea  firada  giudiziale  ,doppo  che 
abbiano  vùuola€aiifà,e  che  con  le  decifioni,  c 

a * 

con 
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con  le  fentenre  abbiano  pofto  in  faluo  U repu- 
taiionc  della  loro  cafa , non  fi  curano  d'cfFct- 
tuarloji^  eleggono  vn’ altro  ftato,c  ciò  lodeuol- 
itiente,  e con  molta  ragione,  perche  in  concor- 
ro degli  altri , di  fatto  è troppo  infelice  la.  loro 
condizione . 

L’altra  cauià  delle  frctjuènti  controMCrfie  in  <|ueita 
Religione,  perloche  parimente  s’introducono 
molte  liti  nella  Corte  di  Roma , c nel  fudetto 
Tribunale  della  Ruota,  dipende  dal  concorlo 

1 8 alle  dignità,  U alle  commende',  circa  le  quali  fi 
camina  con  vna  diuerfa  regola  5 Attcfoche  Io 
commende  vanno  diftribuite  per  la  fola  ragio- 
ne delf  anzianità  dell’ abito, eccetto  le  commen- 
de magiftrali  come  dependenti  dalla  grazia  del 
gran  Maeftro,  il  quale  le  conferifee  ì fuo  I^nc- 
placito,  & oltre  Tanzianità  fi  defidcrano  più  rc- 
quìfiti,  li  quali  fono  necelfarij  per  la  loro  capa- 
cità ; Come  fono  v L*effef  profeffo  5 L’auer  pa- 
gato il  paffaggio-,  L’auer  fatto  le  carauane  fopra 
le  galere  5 La  refidcnzaconuentuale  in  Malta.» 
per  alcuni  annij  Et  il  non  eflfere  debitore  del  co- 
mun  leforo  della  Religione,  quando  fi  tratti  di 
prima  commenda  5 E quando  fi  tratti  di  miglio- 
1 ' rare,  cioè  di  paffare  da  vna  commenda  alFaltraj 
vi  fi  ricercano  due  altri  requifiti  ; Vno  della  re- 
fidenza  per  alcuni  anni  nella  prima  commen- 
da ; E Taltro  d’auerla  migliorata , con  lobligo 
d’auer  giuftificaco  quefti  riquifiti , nel  tempo, 

che 
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che  (ì  domanda  il  paflàggio  ad  vn’altra . I. 

Sopra  il  modo  di  regolare  Tanzianità , cadono  lo 
difputC)  fé  fi  debba  fare  dal  giorno  che  (i  è prefo 
I abito  , ò pure  dal  giorno  def  pagamento  del 

19  paiTaggiojEc  ancora  fé  l'abito  fì  (la  prefo  in  età 
legitima,  e fe  la  dilpenlà  fopra  ciò  ottenuta  « (ia 
valida,  ò nò,  à che  gioui  reflère  paggio  del 
gran  Maeftro  > con  altre  cofe , delle  quali  fi  va 
difcorrendo  nel  Teatro , mentre  farebbe  fouer- 
chia  digreOione  il  diffonderfi  in  quelle, & in  al- 
tre cole  limili  per  minuto  . L. 

Airincontro,  nelle  dignità  lì  camina  ancora  con  la 
regola  deU’anzianità , mà  quella  fola  in  alcune 

20  non  bafl;a,come  balla  nelle  commende,  perche 
ù deue  auere  il  riguardo  alla  benemerenza , la 
quale  alle  volte,  anche  preuale  alfanzianità  > fe- 
condo.le  dicerie  Ipecic  delle  dignità , che  però 
non  vi  fì  può  dare  vna  regola  cerca,  e generale, 
mentre  il  tutto  dipende  dalle  circollanze  parti* 
colari  dicialcun  cafpj  Cioè  che  in  quelle  dignÌ7 
tà , le  quali  abbiano  annefla  qualche  ammini- 
Arazione , c che  fì  prouedpne  per  reiezione,  fì 
camina  con  la  benemerenza,  mà  nell'altre,nelle 
quali] fì  dà  Ja  fmutizione,ò  veramente  l’altra* 
tiua,  fì  camina  con  l'ordine  dell*anzianità , neln 
l'egoal  concorfo  della  quale  fì  deue  auere  il  ri- 
guardo alla  benemerenza  ì è fìato  ciò  intro- 
dotto con  molta  ragione,per  fcruizio  della  Re- 
ligione, & anche  del  ben  publico>  perche  in  tal 

modo 
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mock>  i Caualieri  ricchi,ò  in  altro  modo  poten^ 
ti , pigliano  le  cariche  difpendiolè  di  Capitano 
di  galera , ò di  Generale  della  fquadra , onero 
altrecariChcdifpcndiolè  nciriftefTo  conucnto,c 
particolarmente  quella  deiralbergo  > per  acqui* 
ftarc  il  merito, e per  abilitarti  maggiormente  al- 
le dignità  ; E per  quelle  dignità  ancora  vi  bifo- 
gnano  gli  altri  requititi  accennati  nelle  commé- 
de,  della  retidenza,  e de*miglioramend , & an- 
che di  non  etier  debitore  del  Telòro,  conforme 
più  ditiintamente  ti  và  difeorrendo  nel  Tea- 
tro. M. 

Si  gouernaquetia  Religione  dal  gran  Maeftro  coni 
l’accennati  due  Contigli,  li  quali  tono  coftituiti 
dalli  Caualieri  della  gran  croce,  e da  alcuni  altri 

ax  officiali;  Vnode’quaii  fi  chiama  il  Contiglio 
ordinario  della  prima  itianza  ; E Taltro  ti  chia- 
ma il  Configlio  complctojil  quale  è giudice  del- 
la feconda  iftanza  in  grado  deHappellazionciE 
da  quello  fecondo  no  ti  dà  altra  appellazione , 
che  al  capitolo  generale , per  cflcre  proibita^ 
ogn  altra  appellazione  per  i priuilegij  Apodo- 
lici  concelÉ  à quella  Religione;  che  però  nelU 
tempi  paflati,  fi  è auuto  pretenfione , che  in  tal 
modo  fblfc  proibito  appellare  anche  al  Papa, 
alla  fua  Corte  Romana  ; mà  oggidì  refta  lenza, 
dubbio  fermato  il  contrario , che  fi  dia  Tappcl- 
lazìone . 

Bensì  che  fi  deue  offeruare  il  Ilio  ordine,  cioè  ebe 

oltre. 
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citte  gli  primi  atti,  li  quali  lì  fanno  ncir^AlTctn- 
bica  del  Priorato)  oucro  nella  lingua>  come  fo- 
-pra)fi  confumt  la  prima  iftanta  nei  cortfiglio 
ordinario)  e la  feconda  nel  completo)  e da  que- 
(lo  (ì  appellfal  Pap3,S^  alla  Curia  Romana)tra* 
lafciando  folamentc  l’altro  grado  del  Capitolo 
generale)  per  l’incertezxa  del  fuo  terapoiEt  an- 
cora perche  trattandofrper  lo  più  quelle  liti  di 
concorfo  alle  commende)  ò dignità,  onero  del- 
ramelTioneall’abito,  di  ragioni  vitalizici  Quin- 
di fcguc)  che  farebbe  pregiudizio  irreparabile 
il douere  afpettarc  il  Capitolo  generale/  Però 
'alle  volte  quando  vi  concorra  qualche  giudo 
motiuoy  fi  fuole  ammettere  anche  l'appèllazio- 
tne  à drittura  dal  Configlto  ordinario,  conforme 
iin  occafione  di  cali  (èguiti  fe  ne  difeorre  nel 
Teatro,  efiendo  materia,  la  quale  dipende  dal- 
Tarbitrio  del  Papa . N. 

Si  feorge  però  in  queda  Religione  vna  pràtica  Ipe- 
•ciale,  cioè  che  le  lue  caufe  non  fi  trattano , riè  fi 

2 3 commettono  per  la  Segnatura  di  giulìizia , ma 
folamentc  fi  trattrmo  nella  Segnatura 'di  gra- 
zia 5 O.  Comeancora permoftrarc  la  (lima, 
che  fi  conuiene  ad  vna  tal  Religione  , vf  c 
vna  Congregazione  particolare  per  i fuoi  nc- 
gozij  più  graui,  non  già  contenziofi  trà  le  pcr- 
fone  particolari,  le  quali  trà  elle  contrallino  del- 
le commende,  ò delle  dignità  ; Nè  meno  Ibpra 
lammcflìoneairabito^mentre  queiÌe,come  fo- 
• • KK  pra. 


K*  Nelli  iifFt 
3 2,e  feg.  delle 
premineuT^  nel 
Uhm  3. 


O.  Nel  difcm30 
della  rela^,del~ 
la  Curia  nel  U‘ 
ère  15. 
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P.  Nel  diJctZj 
della  d,  reltn^» 
della  Curia  » 


. . pra  /fi  tr^aAa:i«I|a  nclja  ^ fqrnia  con  - 

. ( tenziofà,  nià  perjr>cgpwj:pr.itclenziali,'  c politi- 
o ci,  Ji-  qpaU  ri’Uàpdano^  gl*iatci>^ • dcUa  med^- 

* ' finia • ) t,  •**>'* 

L officio  del  grao  Macftra  di  .fatto  è perpetuo  ; 

, , Cotne  aneli  perpetue  di  fatto  fono  le  còmixicn- 


24  de,iB,le:dignkà',Je  quali  hanno  diuerfi  titoli, 
.•pofciachcjalcune  fono' chiamate-col  iK>me  di 
. baliaggi,  & altre  coij:quello  de’priorati  ; £que. 

. fta  feconda  dignità  di  ptioratp».  confomic  di 
^fQpra  fiè  detto,  dinota  qualche icofa  diy^aotag- 
: gio>  c cofnsjTna fpccic. di  prauinciaUto  , c 'co- 
< rap.vn  fupe^io'ijC, , ii  quale  col  capitolo  ,\ouéro 
,afiemblea  'eièrcita  molti  atti  di  giurifdizione 
. nelle  caufe  cosi  duili , cpme.crimiaalivjc  .mifte 
. I fopra tutti  ifcatelli,  i quali  fi  ritroiUQQ  ’dejitroii 
confini  del  priorato:.  . /:ì  ‘V.  ;T 

, t • V.  ; ; fe  bene  legalmente,  anefie  qucfti  bcnc&cij,  c di- 
'.-ib  ^(fità,cadono  fatto  la  tegola  Operale  de’  bene  ri  ì 

' ‘ ’’  , r nefieij  rpgolari,  accennato  npjla;  matcrijn  fiéao- 

ficiale,  chq  fiano  matuial^  ^ afqouibiE  ad  arbi»>  c 
del  (upcr^pf <y  per  la  ^jtÀoheslicnaiariài 
' : ' ' ' ^XÌ*^#nja  quando  non  vifia  piu  che  gran  dc- 

^ merito,  none  foHto  prafiearfi^quclVamouibili- 
. 1 : : . tà  j £ con  rnolta  tagioiK>  §tt«focbc  non  fi  eoa- 
. cedono  per  grazia,  óc^compiaccnzai,  mà-.pcr 
. giuftizia,c  per  d)  racri;o'4eli anzianità , c .de* 
fcruizij.  ' ^ , ;.i  . / 

In  quella  Religione,  per  efiére.  Yeramente  tale,  ca^ 
i ì - . . mina 
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mìnATifteiro  che  fi  è ^tro<ielf àltVe,  arca  bm- 
ccfTità  del  nouiziato  per  l'anno  intiero  y c con- 

25  tinoo  ; Etaticòra  ci  rea  ^retà  degli  anni  fedici 
ftabihea  dal  Concilio '(^  TKnto  ; Àtteibche', 
quel  che  dagli fcrictori  GiuriHi,  e Morali  iì.và 
dicendo  » che  in  queAe  Religioni  militari  nonp 
fianccc (Tari odi  nouiziato > ca'mina  quando  fi 
tratta  dell’altre  Religioni  militari , le  quali  n<m 
fono  vere  rei  igionitdè  quali  difotto  fi  parla,mà 
non  in  quella  » nella  quale  generalmente  canii- 
na tutto  quellO)  che  fi  dice  dellaltre, vere, e for- 
mali Religioni,  per  edere  ella  tale  à tuttrgli  ef- 
fetti I fi.quello  nouiziato  fbrniale  dciraiìno  in-;. . 
fiero,  c continuo  ricci  cato  dal  Concilio  dì  Tfé- 
to^  fi  fa  Solamente  in  Maiu^  come  nellVvnìco 
conuento  di  quella  Religione,  U iui  (blamente 

fi  fi  la  profellìone,  quando  non  vi  fiala  difpen- 
fa  Apollolica  di  farlo  altroue  •'  r u 

Anzi  li  Tuoi  (lotuti  vogliono , che  la  profeflìone 
non  fi  debba  fare  prima  dellanno  dècimo  ottà- 

26  uo:>  cche  non<  fi.  ammettano  allabitOi  prima  O 
delfatinó  dccimofelfo ‘/Eccetto  quelli  putti  yli 
q[uali  io  vn  certo  numero  feruono  .da  .paggi  aL  . 
gran.  Maeftro',  quandomon  viifia  la;difocn(à 
Apollolica  y Però  quando  fi  facefie  ndr.cta  (Ur 
bilica  dal  Cònciliui  fi  dottà<f)ondimtoo  lima- 
re per  valida,' conforme  fi  dilcorrc  nchTcatro^ 
Etiui  parimeoto  fi  accenna  il  mode  ra  col  quale 

fi  fi  il  nouiziato  in  quella  Religionc^e  fc  in  elTa 

KK  2 carni- 

■ s 
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ramina  , il  quale  càtnina  ndJ  altre 

Rchgioni  deirintcrruiipnc  del  noujziato, quan- 
do da  quello  fi  vicifle  pfr  qualche  tempo  nota- 
bile > conforme  iui  piu  diftiticamente.  fi  dUcor^ 
Q^  NcUt  dife»  xe.i.Q»  1 ^ -i .}  -.ii.  ùb  ji'  j L::p 

fegkemidi  Qucilochfl  fi Icorcc dì diffeifeOM  notabile  in  que»-' 

qiitfìo  m»de  Re  „ « •'  ni  ^ r* 

fiaRebgione,  che  non  camma  nelralcrerconfiv 

27  ile  nella  neceindi>  che  hà^  riceuere  quelli,  li 
quali  vogliono  pigliar  il  firn  abito  di  Caualicre 
di|[iafi;EÌa;  Attcfocbb  quando  prouano  li  fuod 
requifirr,  e particola  unente  quello  della  nobilf 
tà,  non  fc  gli  può  negare, 5e altrimenti  fi  dà  J »pj- 

28  peilazioòe  al  Papa  come  Copra.,  JIche.*nop.xa» 
mina  neU'altre  Réligioni,  mentre  è in  loro  ar- 
bitrio di  riceuere,q  nonticducrc  f £ ciò  per  1%^ 
ragione  della  dificrenia  ^ jtdie  il  mogarlo  portai 
rebbe  pregiudizio.;arUarìputaxiohc‘fii  quéllaii 
p'erTona,  anzi  di  quella  cala-,  «per  ropintofteehe 
potrebbe nafeerui  di  non  efièrui  U.  nobiltà  fuf-; 
fidente,  ilche  non  camina  nell’altre  Religioni. 

Ciò  perbson  carni  na,  quaodo  il  non  volecio  am-' 
mehere^  óìafcefie  da  qualche  altro,  difistto/per- 
apifohalct^  pàrticolarracnte  da  quello  de  Uà  linaU 
falot^  ouero  di  nonefière  atto  all'acmi,  Sensi 
die  ^atido  qUefiò  accidente  della  mala  falutc 
iòpr^enifie  doppo  che  fi  è préio  Pàbito , e che 
fi  è pagato  ih  pafiaggio,  noli  perciò;  fi  può  ne- 
ga re  rammeifiono  alla  profeffiooe  per  quello 
nlpctto.R.  ^ 

rif».  _>  " . . { Negli 
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NcgH  altri  due  ordini  di  capcllani,  c di  feruéti  d’ar- 
me, vi  fono  ancora  le  commende , 8c  i benefici) 

3 o anche  curati  per  li  capcllani , parimente  quefti 
danno  occafione  delle  liti  nella  Curia,  appellan- 
do dalle  fentenie  del  gran  Macftro , e de*  Con- 
ferii come  fopra  vEper  quelli  benefidj  ancora 
vi' fi  ricercano  alcuni  rcquifiti,e  particolarmen-  Sufpiem. 

te  quello  che  fiano  profcfsi  • S. 

Il  gran  Maeftro  hà  la  facoltà,  alle  volte  folo,5c  alle 

volte  col Confcglio, di  riferuare  le  pcnfioni  à 
3 1 fauore  d’altri  profefli , & anche  di  alcuni  noui- 
2ij,  li  quali  ftiano  al  fuo  feruizio,  onero  che  fra- 
no difpenfaii  nelle  commende  magiftralù  e che 
confcrifcc  di  grazia  5 Parche  però  le  penfioiù 
non  eccedano  la  quinta  parte  de’frutti  della  di- 
. gnità,  ò della  commenda , ouero  del  beneficio } 

E per  quelle  pcnfioni  vi  fi  ricerca  ancora  Tiftef» 

. fo  requifitoj  che  per  le  dignità,  e per  le  cómen- 
. de,  di  noneflcrc  debitore  del  Teforo  « mentre» 

; quella  qualità  ne  cagiona  l’incapacità , quando 
' fra  debito  chiaro,  c certo,  non  già  quando  liti- 
giolo,  & incerto,  ò pure  non  maturato, ò che  nc  tit.delie 

penda  la  diladone.  T*  ' penf.nel  dtfer^. 

Gli  prouiA»  delle  dignità,  e delle  commende  dcu<^  /«  S9* 

no  fopportarc  alcuni  carichi, perii  raantenì- 
3 2 mento  della  Religione, cioè  alcune  talTc,ò  conr  - 
tribuzioni  continue  ogn  anno  j Et  ancora  fi  de- 
. uono  al  Teforo  i diritti  del  mortorio, c vacante, 
cioè  i frutti  che  fi  raccolgoiio  dal  giorno  della 
' ■ ‘ ■ K k 3 raor- 
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morte  del  gouernatore  ì tutto  Aprile  lèguentet  • 
equeiti  fi  dicono  del  mortorio^  & i frutti  del 
primo  anno  del  prouiftoj  che  fì  dice  del  vacate. 
Bensì  che  tutte  le  cofe  accennate)  caminano  (èco- 
do  ladifpoiìzione  de*ftatutii  e ét  ftili  della  Re- 
3 3 ligione  jPerò  alle  volte  di  fatto  non  (i  fogliono 
praticare»  quando  vi  metta  le  mani  il  Papa  con 
le  deroghe)  c con  le  di  (penfe  5 Oucra mente  va- 
leodofi  di  queirautoritil,  la  quale  ft  è accenna- 
ta ncll'opere  legali)che  come  ordinario  Vniuer- 
fak)  & Ordinario  degli  ordinari})  li  poi9à  preue-  . 
nife  in  quelle  collazioni)  le  quali  aid  e(H  fpet- 
tano . 

Codcquefta  Religione  molti  priuilegj  )li  quali  fi 
-fono  in  diuerfc  occafioni ) e (òtto  diuerfe  mate- 
34  rie  accennati  nelle  fudette  opere  legali^  E fra  gli 
' altri)èquelIO)che  non  venga  lotto  le  reuocato- 
riC)  c le  deroghe  generali  ) (eóza  che  fe  ne  faccia 
fpecialci  8c  indiuidua  menzione)  c foprà  ro(fcr- 
uanza  di  quefti  priuilcg)  ficamina  con  itiolta 
circofpezzione)  e riguardo , e con  moka  ragio- 
ne) per  eflfere  prkiilcgj)  li  quali  fpettano  piè  per 
giufUzia)  che  per  grazia . 

E gran  Maeftrodi  quefta  Religione  B vna  figura  ^ 
molto  cofpicua  di  Prìncipe)Cost  per  il  Principu- 
3 ; to  ddflfola  di  Malta)  come  ancora  per  efsere 
capo  di  vna  Religione  piena  della  primaria)  e 
della  più  qualificata  nobiltà  del  Mondo  catto- 
lico ì Anzi  per  vn  ccrtomodò  di  dire  ) fi  può 
" . “ ■ ■ dire 
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dire  che  £avn  Prìncipe  di  (ingoiare  prerogarì- 
oa  nel  fuo  feitiÌEÌo> mentre  viene  feruito  da  per- 
fone  tutte  nobili,  &io  (lato  di  caualierJ  di  giu- 
lliiia  ; e degli  ^trilli  quali  non  (ìanoal  fuo^« 
ttizio»vicoe  con  graad'cfattezia  riuerìto,6c  obe* 
dito,  mentre  delli  tré  voti  regolati  > quello  dH- 
robedieoza  troppo  crattamente  in  quella  KtH* 
gionefi  oilérua. 

Come  ancora,  tenendoli  da  quelli , li  quali  per  ra- 
gione delli  Priorati,  e baliaggi,e  dell  altre  digni* 
tl,  fono  della  gran  croce,  e degli  accennati  Co- 
figli , vn  pollo  raoko  riguar<kuole»  e di  gran 
decoro;  Quindi  lègue , che  in  tal  modo  il  gran 
Maefirofil  io  piccolo  quella  figura, che  fì  in  Ro- 
ma il  Papa  con  i Cardinali  ; Facendo  anche  la 
Corte  di  Malta  quella  figura  in  piccolo  della 
Corte  di  Roma,  per  nilelsa  ragione  dcll'efscre 
principato  eléttiuo,  con  reiezione  pafiiua  foli* 
ta  cadere  in  quei  (òli , li  quali  lono  della  gran 
croce,  mentre  reiezione  attiua , non  è rifiretra 
ad  dsi  folamente  > ma  è di  tutti  li  proftlsi  delli 
tre  ordini,confbrme  di  fopra  fi  è detto,  fi  che  in 
quello  fi  differìfee  • 

Màpcrchck  ragioni  accennate  ncllopera  dd  Ca- 
ualiere,  e nell’altra  dei  Cardinale  cagronauano 
che  à quello  gran  Maefiio,  per  fare  la  figura  di 
vn  Prenrìpe  louiaoo,folsc  dilconucnicntc  il  ti- 
tolo deiniluftrì&iir  o « ouero  deirEccellcnza, 
perilche  fi  era  introdotto  l’altro  maggiore  del- 

K K 4 r Al- 
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TAltczza;  E parca  difconucniente,  che  vóPre* 
lato  ecclc(ìafticO)il  quale  fà  la  fìgura  di  Genera- 
le di  vna  religione, douclle  auere  titolile  tratta-' 
menti  maggiori  di  quelli  che  hanno  i Cardina-' 
li;  Però  in  occafìone  della  mutazione  dei  titolo* 
dè’Cardinali,col  darfegli  quello  deirEmineoxa, 
il  quale  ad  cllì  fìngolarc,  fu  il  medefìmo  titolo  ^ 
aflegnatoà  quello  gran  Macftro,&  allitrè  Ar- 
ciuefeoui  elettóri  delfiniperiò , li  quali  parimé-  ' 
te  hanno  iloro  molto  cofpicui  Principati - 
In  Roma  apprelTo  il  Papa  tiene  quella  Religione  9' 
ài  il  Tuo  gran  Mactlro>  l'Ambalciatore  ordina-, 
rio, il  quale  col  conueniente  decoro  và  alPvdié- 
za  del  Papa,c  riceue  i trattamenti  di  Ambafcii- 
torc  di  Principe  non  coronato,  fecondo  i llili,e 
cerimonie  già  llabilite;  Et  airvfanza  degli  altri 
Principi , e delle  Republiche  vfa  di  mandare^ 
rAmbafeiatore  ilraordinario  d'obcdienza  al 
nuouo  Pontefice;  Come  ancora  apprelTo  i Rè, 

• gl'altri  Prendpi,  fecondo  le  opportunità, one- 
ro fecondo  Tvfanze,  tiene  i fuoi  minillri  con  l’i- 
ftelTo  titolo  d'Afnbafciacore,oucramentedi  ri- 
ccuitorc,ch’è  vn  titolo  vfato  da  quella  Religio- 
ne , fignificante  vna  fpccie  di  Refidentc  ; Te- 
nendo ancora  vna  nobile , e famolà  fquadra  di 
galere  contro  gfinfedeli , delle  quali  è Capitan 
generale  vno  della  gran  croce, & i Capitani  par- 
ticolari fono  Caualieri  delia  croce  piccola;Con 
inoit’aitre  prerogatiue  , che  farebbe  fouerchia 

— • — ■ m . ^ 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  LV.  ; 521 

digrèfliòhé  il  riaiTiitnerle  tutte  per  minùtOjPo- 
tendo  badare  di  darne  queflio  iàggio  ; Col  ri- 
petere la  protefta,e  la  dichtaraz.ione,  che  tutto 
ciò  fi  narra  per  quella  notizia>che  ne  hà  portato 
i'occafìone  de'cafì  feguitiy  difputati  nella  Curia  ^ 
fenza  redringcrfì  alle  fudette  prerogatiue  « in 
erclulione déllaltre , c lènza  che  (t ' pregiudichi  r 
alla  verità  nelle  cofe  narrate  > quando  quella 
folk  in  contrariò , lalciandofene  perciò  ad  ella  ' 
laluo)  & intiero  il  Tuo  luogoj  Et  ancorayche  per 
quella  narrazione  più  piena , non  lì  pregiudichi  ~ 
à- queir  altre  Religioni  nobili  militari , 
delie  quali  per  difetto  di  maggior. 

. ^ • notizia:  E parla  più 

- cintatncntCé  ~ ^ r . 
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CAPITOLO.  Lvr 

Della  Religione  di  Santo 
,'V  Stefano. 


1 Oniazione',  r fànilituMt  k ^u*tU  di 

Malté  in  mtltt  cefi . . • 

X J^ltnè  •veraKiligime ^ U quaJe  fécciàfinu  ré^ 
gelare 

I 7{m  è necejfario  nouixiata . 

4 Se  quefii  Camalieri  pano  perfone  Sccle/Ufli' 

chem  j 

5 Delli  funi  priorati  -yMaliaggi  .,  t commende . 

p Della  cMufa,  per  la  ^néUÀi  ciò  non  p tratti  nel- 
la Curia, 

7 DelU  primltgij  delli  fondatori  di  quefle  com. 

mende, 

8 Della  ragione^  per  la  f»aU  non  pene  parla  co» 

maggior  dipipgCtone , 

9 Diuerfe  fpecie  di  commende  y e modo  di  diflri- 

huire  • 

I o Capitolo gemrale  y ^ alle  dignità  • 

II  ConpgUo,  i 


CAP. 
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-'A  i: 

E L decimo(èfio  rècolo  paffaco  > 
foitp  il  pondficaco  di  Pio  Quarto, 
Mi  Duca  di  Firenze  Colìiio  dc'Me- 
dici(non  clTendoancora  intro-»^ 
dotto  il  titolo  di  gran  Duca  emù 
cedutogli  dal  Beato  Pio  Qiinto^ad  iniitazionc 
della  Religione  Gerofolimitana^ouero  di  Mal- 
ta, delia  quale  fi  è difcorfoncl  capitolo  antece- 
dente, c per  l’ifielsoifiituco  di  combattere  per 
dffcfà'deUa  Fcdecontro  gl*infèdeli  j Con  auto- 
rità del  fudetto  Pontefice,  fondò  in  Pifa  quefta 
Religione, con riftcfs’ordinc  della  croce  pic- 
cola, e grandi^  e con  la  diftiniione  delle  > con» 
mende,  c dc'baliaggi , cde*prbrati , cllcndoiic 
effo  Duca,  c Puoi  fucceflbri  gran  Macftri  fifS  • 
e perpetui, in  quella  forma,  che  il  Rè  di  Sp^à 
èdelli  tré  ordini,  di 'San  Giacomo  di  Spara, 
d*Alcanrara,  e di  Caìatraua,dc^ quali  Poeto  fi  di- 
(córre,  ferttiaódo  vna  (quadra  di  galère  fin^e  à 
.quella  di  Malta,  fiche  irà  l’vna  ReligioiK , c 
i altra,  non  pare  chcncU^apparenza  vi  fi  feor» 
' altra  i'ficitnza  di  quella  del  nome,  e P^tra  od 
-‘etìlórcV  mcntféla'croCèV  là'qdhléfi  porta  da' 

' ^rofeflbri,  cosìih  petto,  coinè  iiei^^fcfrdbb 
^ ri^lw  forma, dwcifificiKido  {okmcnté^clco*. 
' dote,'  pèrche  quella  di  Maltaè%iiht»,  e qudla 
‘ di  Sàntò^fàóìoèdlcHdór  ro^  j B yiifi  ricer- 
'■  ■*  ■ “ cano 
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cano  gnScflì  requidtii  e p^rtt'o^kfmente  quel* 
lo  della  BobiJtà  à rilpccto  dell*  abito  di  giu(H- 

• ■ «k  - 

Nella  foftanza  però  vi  ù fcoi|;e  qualche  differenzi 
notabile^  Atcefoche  le  bene  quella  milizia  fi  de-  r 
2 ue  ancora  dire  pia,  & ecclefiaftica,  come  fonda- 
ta per  vn  così  pio  iftituto  , e coit  autorità  della 
Sede  Apoftolica;  Nondimeno  non  fi  può  dire 
che  (ìa  vera , e formale  religione,  fi  che  li  fuoi 
profeifori  diuencino  veri  religiofi  profelTì  coni 
gli  effetti  che  porta  quello  fiato , c particolar- 
mente perii  voti  della cafiitil , e pouertà,  dalli 
quali  nalce  fimpedimento  totale  di  poter 'con- 
trarre il  matrimonio  j banche  l 'incapacità  di 
auere  il  dominio,&  il  pofidUo  jn  particolare  de* 
beni,  e di  poter  tefiare  , ouero  in  aJtip  modo  di- 
fpbrre'del  fao  mentre  di  tutto  ciò  fono  capaci 
ài  profeifori  di  quella  milizia , , permettendofe- 
^irvfo  del  matrimonio , [Ne  anche,  la^  capacità 
dcl  dominip» 'C  del  polsefio  in  particolare  de* 
behi,edi  pocertefiare,  9 in  altro  mqd?  .ddfot- 
le  del  filo. ?i 

Come  ancora  in  quefta  Rellgiqne  non,  vi  ,è  n^f- 
forto  iLhojU^iato  f9|rm.4l^!4cll’àna9;  intiero^  e 
$ cÒQtiQUo,  (pcondola  diìpofizioQp 

del  Conciliò  di «T reqtp  ^paeno  pre jifa  mente 

-è  necclf aria  r^;fiat^ca,4al;  fodett9 , ^pncilpo 
perla  profèlffone,  perche  in  efièteomon  fi  fà|la 
•formale  profeflfone  c on.i  ttè  yod  fofianzUli,  di 

" cafti- 
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ckftitàjpotìcriàjSiobciiicraà'»  màfolamente  B 
fa  vna  certa  piiakiiflfìoiiedi  viucrc(b(to  .1  obe» 
dicnxa  del  gran  Maéft'ro , c di  offeiruàre  gli  fta- 
bilimeòti  della-  Religione  > clic  pero  in  clfettQ  . . 

quelli  non  fono rcligiofì  regolari». ma  cedano 

tuitaéia  jjWffoncfccolàrijCadcn^iofol^wic*'^®)^.  - 
dobbiòiie  fi  debbano  dire  pcrfoac  - ccclcfi&ftH 
,cbc,aircflfecto  di  eodcre  refcnxionc  del  foro,  e 
rimnuuiità  «rclcdaftica;  E (opta  di  ciò  fi  febrge  ^ 
quelle  diucrfìéà  d*opinioni,conformcpmdiftitt- 
ta mente  fi  dilcorrc  nel  Teatro, douc  fi  conclude 
che  fi  debba  deferire  molto  all  vio  » & all ’oflfcr- 
uanza  A , Pure  le  ne  laicia  l*intiero.  fuo  luogo  rifd.  tneldifc, 
alla  vcrifàs  Bensì  che  fanno  vna  certa  fpecie  di  RegoUri. 
nouiziato»  con  1 ’obligo  di  aflìfterc  à gli  vfficij 
diuini  in  tutte  le  fede  per  vn’anno  in  vna  Chic- 
fa  dcftinatagli,àforniglianza  di  quel  nogizia-  r 
to»  il  quale  fi  vfa  nelli  confcruaiorijf  delle  don- 
ne, conforme  fi  dice  di  fotto  parlando  di  quelle 
tìònne'^.  c *-'i  • -)  ■ (,  ' x-i  * 1 su. 

Come  ancora  li  priorati,  li  baliaggif  e 

de  di  quella  Religione^  non  fi  dicono  vcMméte  i ’ 

y bencficijregolari,  come  fi  dicono  qucHt  della 
fiidctta  Religione  di  Malta, nèfbnologgetti  al- 
le regole  beneficiali,  rtìà  fono  come  |mmopiMr 
ture,  ò raaggiórafchi  Secolari  Ib^etii  À glifta- 
turi,-  & alle  regole  dcll*iftcira  Religionc,confor- 
mc  fi  difòorrc  più  didintàmente  nel  Teatro  di 
quede  commende,  c baliaggi  > inoccafioncdc 
( . cafi 
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cafi  feguiti)  ancorché  non  • praticati  nella  Cùria 
Romana,  attefochciDon  auemioioatura  de*  be? 
neficìj  ccclefiaftici»  non  fi  danno  qucUcappclla* 
ziohirle  quali  fi  danno  nella' fùdecta'rdigioncj 
di-Malta;.B.t  c; 

£ per  Tifield  ragione,  non  fi  (entono  nejla  Curia 
quelle  dirputc,ò  appellazioni  V che  frequ^ntor 
mente  fi  fentono  nella  fudetta  religione  di  Mal- 

6 ta)  fopra  la  giufiificaztonc  della  nobiltl»  c degli 
litri  reqaifitt  y perche  il  tunofi  decide  da  quel 
gran  Maefiro,  e da’  Tuoi  vociali,  nel  Priorato 

' di  Pila  ^ Iniègnando  la  pratica  y che  fia  materia 

. . arbitrariaiònza  quel  rigore^  il  quale  fi  vfajnPÌHa 
fiidctta  religione  di  Malta  j E ciò  particolarmc- 
te  per  l’vlb  di  ammettere  le  fondazioni  delle 
nuoue  commende,  mentre,  perquefto  rifpettò 

7 alle  volte  fi  difpenlk  ì qualche  difetto, per  ric5* 
penfa  di  quello  beneficio , il  quale  fi  fà  alb  Re^ 
ligione,tnduccndofi  facilmente  le  perlbne  à fiir 
quelle  fondazioni  per  mettere  le  loro  caife  in 
qualche  grado  di  onoreuolezza. 

Si  concedono  ancora  molti  fauori  alli  fòndatorijds 
alla  loro  pollerità,  in  colè , le  quali  non.  fi  per* 
mettono  ne*bcnefieij.ccclcfiallici , fi  che  in  fo^ 
danza,  conforme  fi  è detto,  fono  vna  fppeie  di 
primogenitura  onero  dc’maggiorafchi,!!  q_u#li 
fi  fondano  in  vna  calà,c  perilche  li  commendar 
larij  godono  ancora  alcune  prerogatiuc  di  pre- 
cedenze, c diefenzioiji  dal  ìèruizip  delle  gale- 
re» 
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.rc>  altro  j Et  in  t|ucfta  forma  vanno  regolate 
ipcr  quello  chc;piu  dillintamentc  fi  difeorre  nel 
Teatro . e.  ' 


C^el  dife.  zo. 
del  giufpadron. 


Et  effcndoqucfta  relazione  dirizzata{^com’è  tutta 
;l*opera  ) airifiruzione  de*  non  prorefTori  pw  la 
8 ipratiea  del  foyoj  nelle  Fojctle  qu^i  fono  comu- 
ni à tutti)Ouero  per  quelle  cau(e)le  quali  fi  tratr 
, i ano  nella iCu ria  Rort>ana,conie  metropoli  del  ' 
-Mòdo  cattoliconelle  caufe  ccclefiaftiche;Quin-» 
-di  lègue  I che  non  è congruo  TalEimcre  la'più 
,difiinta  rclazi9ne.de’  negozi)  particolari’,  ò.lo- 
,cali,  come  è quello,  fi  che  aireftetto  del  quale 
•fi  tratta,  non  camina  la  parità  con  le  altre  Reli- 
gipni,  c particolarmente  con  faccennata  Gero- 
.folimitana,  onero  di  Malta  • ; , . 

Quando  poi  non  fiano  commende  padronate  , le 
quali  fi  godano  da’fondatori , onero  da’loro  de-  ■ 
5>  ifeendenti,  òda  altri.chiatpatiTccondola  legge 
dollàTondazione,  ma  che  fiano  antiche , c libe- 
re dallaijleligioneiò  pure  che  fiano  à quella  de- 
cadute per  cCfer.mancàto  il.  genere  chiamato 
nella  fondaziones  Quelle  fono  di  due  forti jVna 
di  quelle,  le  quali  fi  dicono  di  grazia,  le  quali  fi 
confeiifcono  ad  arbitrio  del  gran  Maellro;  E 
l’altra  di  quelle,  le  quali  fi  dicono  di  giuftizia  , 
onero  di  anzianità^E  quelle  fi  conferirono  con 
Tordine  delfanzianità , ò del  merito , à fomi- 
glianza  di  quelle  di  Malta,  e fecondo  li  fuoi  tla- 
tutijli  quali  fono  già  ridotti  in  vn  volume  ftam- 
pàtò  • Si 
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Si  celebra  ogoi  triennio  in  Fifa  vn  Capitolo  gene- 
rale , nel  quale  Tuole  interuenire  il  medefimo 
I o gran  Maeiiro,  per  le  occorrenze  delia)  Religior 
tie;  Et  in  quello  fcguono  le  elezioni  alle  digni- 
tà per  via* de' fuifragij> banche  fuole  il  gran 
Maeftro  diftribuire  le  fudette  commende  di 

grazia.  ' -•  ^ ‘ ' - — 

NelFiftelTa  Città  di  Fifa)  nella  quale  è il  conuento> 
óue'ro  la  refìdenza  della  Religione, vi  c vnCon- 
ièglio  di  dodici  dell’abito  ) li  quali  per  il  più  lò- 
no  Giurifti)  ouero  in  altra  maniera  ben  verlàn\ 
per  conofcere,  e decidere  le  caufc«  che  occorre!^ 
fero,  & anche  per  grintcrcfll  economici , e per 
altre  occorrenze  ; £ quella  carica  di  Conlìglie- 
re  è Aimau  di  riputazione, & anche  porta  qual-' 

cheemolumcnto.  i 

* » 

Et  in  fonìma  è vn’iHituto  degno  di  molta  lode  per 
le  opere  di  pietà , che  elèrcita , Se  anche  per  il 
decoro  che  mantiene, e particolarmente* 
per  la  fquadra  delle  galere  contro' grin*^  ' < 

* fedeli  à fomiglianza  <deir  ac-  • • ‘ ^ 

' cennata  Religione  dì  • • i 

Malta.  - 

1 . . • • 


CA- 

j 
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f ^ ’ 


f 


Della  Religione  de*  Sanili  ‘ 
MaurizipjcLaz- 
' • . • zaro. 


' . 0 


J - ■’  r 

* . ir?  Ondazhme , 

z i 


I (Ji*  •mime  0 ... 

3 . » Se  fa  vera  KHigme  fefiie  pofinefano 


■ (•  ■( 


.CAP.  LVU 


V ESX£ibiÙH!tieReHgioeiif!ii<^ 
litarì  diuerre  > atteib  che  quella  di 
Sah  Lazzaro  è aotiidiiisifìia^e  for«  "• 
fe  i'originale  Ìbp'ra4^ftituco  de- 
gli ofpedali^eparckoiarniefite  in 
tempi  antiohi  V quando|^  regnaut  il'  morbo 
ddia  kpia'^  Ììcl»  quàit  pen  tutte  le  parti  ^dd 
Monéo  cattòlicoii  ritrquàito  di  quefti  ofpodt> 

<-li  antichi  ibtto  rindlolaziotiedi  quello  Santo  ; 

.£  l'altra  di  San  Maurizio.) ii  dice  fondata  nella 
Sauoia  Ìbtu>  ilPtmtihcilo  d Felice  Quinto  > il 
quale  effendo  prìmb  DucadelIaSauoii}  & au£«  I 
i io  abbandonato  il  Mondo  > ù diede  alla  vita 
' eremitica)  c dopo!  afsunic  la  dignità  ponti^da) 
icolTudettooome  di  Felice.  Quinto  j Laf^iancb 
' LI  il 


il-'  . «, 
j j- 
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il  Tuo  j«ò^  vtrlt^  \ Cùj^ 

canònica  $ & nò  • 

Mà  efsenclpil  prmìo  ordine  di  San  Lazz^o,  qua* 

(ì  difmefso  , qufnd^  feguì  ^ che  d^ppo  varie 
contingente  Ile  quali  nonftinrtoaicafo,  vcr- 
2 fo  il  fine  del  {èco io  paftatÒ'Totro  il  pontifica- 
to di  Gregorio  Decimoterzo  > con  Tauj^rìtà 
della  Sede  Apoftoiica , quefie  dite  Rc^oni  < 
furono  vnicc  afsiemc  > Sc  appoggiate  i^là  prò» 
tegtzione>8§4gquemo  dri  JPiì^  di  Scuoia >r 
il  quale  n*è  gran  Macftro^  Vfànck»  glt'f^ofcP 
fori  vn  Cegno  mifio  dellVna  > c dell  altra  Reli- 
gione) e con  l!vfb Ielle  rómenendò) e (kilaU 
tre  digiti) e conlifuoi  ftabilinnenti  {opra  li 
requifitidiqoeUi)E<ioàlidàionó  tReroi  anv 
tBcfsi*  ..  , 

Cade  anche  il  dabkt»  fc  iD  qiiefia  tniltxta  eamint 
ftfteiso>  che;  fi  è detto  nett*alt»  iotecedente 
dì  Santo Stt&eo  *ièfia  iniaiiiiltzia  pia)"oucro 
ccckfiaftica^òipurcchefiai^ra  RcligioRe)  e 
lè  li  fiioi  prolèlsorifi  polkioo  dire  veri  legòldr 
ri  proftéi)^ò  oò;  Ópurele  fidebbàao.dl^ 
pedone  ecclcfiaftichc  per  rekaziònc  del  fòro  > 
c per  Tìmmoòitd  jXII  ineiàfi  laiaa  llndcfo'  fnb 
lut^o  alla  veriti^  8call.*ofitniaiiza«A« . ; : & 
1Di  qn^a  Religione  non  fi  difioFfe  piii  fti  mi* 
liuto  ) per  la  ragìoiri  )CÌiebbn  fe  ne  bà  quella 
eccafione  della  maggior  notiaia  y la  qiale  per  la 
maggior  vkinaiaa  alla  Curia  in  occafione  de* 

cafi 
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cafi  (f  ott^nf  d|ll^à|  d|lljf^|àdè]^è 

parlato  he!  capitolò  irncèc^ntè  • ^ ^ 
NeUrifielMPrìndpato  lòtto  la^Jidìéenftayò'^nOt 
tìtolo  dei  fudetto  ^uca,  vi  è ancora  vn*altr*<»^ 
dine  tnilitate  lotto,  d titolodc’  Caiiàficri  dS- 
rAnnuniiata  9 vòlgarffiehte’  delti  del  Collare» 
in  vn  numero  prefifso  di  quindici  9 c quclH  fi 
preTuppone  »che  per  il  più  (ìaxto  de*  oiàà  ^ 
lIpriinarijtC'titoLuideiPriaci»  ' - 

-pm&deiRO*  , • ’ ■ : 


, } 
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CAPITOEQrtVltt 

• 'S.  ■ 0.  -,  .J.-..  '* 

Deiry  tf  eRcligioni  MiliÈàri^  delle 
‘eguali  fi^abbia  la  , 

ht  noftra  Italia,, cuunonar  i 

Tj  filx^p  5 trjTr)-:Ìj;o  ih  a.iiij’!  ...  ••  : •'  -•■ 

I XD  ' Cofiaminiana  • : . 

i JLVì  Altre  dfuerpMìtì^  t (iiri  :::  • ^ :* 

3 A qual]  perfine  Ji  cemfirìfimq^  • 

CAP  LVIII. 


LTRE  quelle  Religioni  Militari , 
delle  quali  fi  è parlato  ne*  capitoli 
antecedenti  ; In  alcune  parti  del- 
la nofirji  IuIm,  e particolarmente 
nel  dominio  Veneto  > e nella  Ló- 
1 bardia>  più  che  alcrobe  j da  quarchc  tempo  mo- 
derno è fiato Tinuouato,  oueto.pofto  più  iiu  \ 
vfo  Tantico  ordine  militare  di  S.  Giorgio , chia- 
nato  Cofiantiniano  > come  fondato  daCofian- 
tino  MignO}prefupponendufi,che  la  Tua  Prela. 
tura  ) ouero  il  Magifierio  , {petti  in  ragione  di 
primogenitura,  ad  alcuoq^^iglie,  le  quali  fi 
prefappongono  de£eRdelKi^l  (àngue  del  fu- 
detto  Cofiantino^bpra  di  che  fi  lafcia  il  Tuo  luo- 
go alla  verità  . 

E’  fiata  quella  Religione  da  tempo  moderno,  co- 

• 1 ' ■ - *"  me 
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/■ 

ine  per  vna  fpc<ìc:di  rcihtit^àzjor^  dciro'Jlato 
antico  nconofciùca  dalla  Sede  Apoitolica  > col 
dtf  &le  xl  Car4ijiAÌc;r;[Ofe(po^e  ^.'c  cql  concedere  ; 
il  lùibgo  bella  cappella  Pontiécia  al  ino  Procura-  ' 

' tói*  generale  ,'  il  quale  vfa  l'abito  di  chierico  (c- 
^tlòlirecòn  vn  fegnonel  pétto  «e  liel  niiantellb  • 
.pf^lùpppnendofì  che  fi4  diuiia  in  due  ordinijp  ò 
^ claffi  > vna  di  chierici  « c raltca  di,ioldati>  nelìa^ 
inaniera  che  di'fbtto  (i  accenna  delle  Religióni 
di  S.  Giacomo,  & altre  in  SpagnaV  ‘ ' 

Vi  fono  ancora  alcun'altre  limili  milizie,  cioè  del- 
i la  Concezziòiiè,  della  qiiale  in  occalìpoe  jdi  ca« 

2 fo  Icguito,  fi  paria  nel  Teatro.  A.  DelKAiinun-  A.  Nd  dife.  s. 
ziàta  di  Mithtouà  yiSc  altre;  Et  in  Roma  vi  fono 

li  Caualieri  di  Grillo , li  quali  fi  creaho  dal  Papa 
à filo  arbitrio, che  parimente  non  fonò  Vèti  rei 
ligiofi  dèlio  fiatò  régòlare",  c diTmo  foghonò 
quelli  abiti  per  lo  più  darli  per  onorifica  mer- 
cede d perfone  eccellenti  in  qualche  prófellio^ 

3 ne,  ò virtù  ; Come  perelèm]pio , ad  Architetti  ', 
à Fittoti,  à fiatuarij,  è mufici  eccellenti,  efimili, 
li  qòili  parimehré'hannio  ìrjritolò^i  caùàliere*, 
del  che  li  è dilcorfo  di  propofico  neiropera  del 
Caualiere  ; Ma  ii^quefie,ò  Umili  milizie  non  fi 
llima  necdfario  difFondcrlij)  mentre  in  effetto 
non  fono  veri  réligicifi  regolari , de’  quali  prin- 
cipalmente fi  trafein  quello  *ftiogo . 


.'I 


LI  3 CA- 


Digitized  by  Google 


534  • I L ;R  E LIC  I O S O 


CAPITOLO  LIX. 


Dell  altre  Religióni  militari  del  Mod- 
. do cattolicofuón dM 
. ticolarmentcdi^elle^  Di  S.Giaco 
mo  di  Spata^Di  Óalàtraua;E  di^Al- 
cantara  in  Spagna;  Et  altrè  che  fi  ac- 


cennanp. 


».  tu  . . >.  . . . 

1 . k Religioni  fi  tratti  prmdpalmfntf, 

. ...l  J ■ qual  fine, 

% Stata  antico  dtlU  tri  di  $4»  Cùuomo  > Cal^ra^ 
^Uamar/tt 

. • * - A 

3 StàtQoSerno»  . • ^ / 

4 Ordini  diuerfidi  Caualieriyt  dà  Preti , ; ; 

$ Sjlituto  dt*  Qiualiiri , 

6'  ijìkutodt*  Preti»  ' 

7 Altri  ordini m litari  • ■ } . ' ; . 

8 Tofane^  e Spirito  fame»  , 

^ A Ufi  ordini  $ e porticolarfnenti  il  T entcnieo  • . 


CAP. 
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Qucft*opcra,comc  ordinata  ad  rna 
tale  quale,  irruzione  de*  non  pro- 
feiTori  deiritaita  « nel  Tuo  naturale 
idioma  > pare  che  non  coot^eng# 
il  òrattare  deli*  vfanze  degli  altri 
paefì , ò 'nazioni . £ particolarmente  pCrchca  • 
conforme  più  volte  lì  ^ accennato  > fi  fiima  più 
lofio  errore,  rmgerirfi  in  quelle  co|c , Je  quali 
confifiono  più  in  fatto , che  in- legge , de*  paefi 
firanieri,  de'quali  non  Irhù  la  pratica;  Et  ancora 
perche  Taltre  milizie  cccJcfiafiiche>  le  quali  fo- 

/•  /•  . # I t « K»  t 


profefiano  » meritauero  dirli  ecclefiafiiche;  T ut- 
cauia  per  lo  più  non  coft^feonò  li  loro  profè(r 
(bri  nel  vero  fiato  regolare , del  quale  {blamen- 
te nelfopera  prelènte  fi  trajtta  ; Che  perù  doi^à 
rimetterfenei  quelli  « liquali  per  cllèr  ben  verr 
(ad  negli  ifibuti  di  ciafeuna^  pe  trattano  di  prc£ 
polito^ 

.e/Tendofi  » particedarmente  nelf Italb  « dijfHiro 
molto  ryfo  degli  ^id  delle  indette  trù  mdizie  s 
Di  San  Giacomi  ài  Spaiai  DiCr^latraua  3 £ di 
Alcantara  * per  mea-cedì  « che  alla  giornata 
vanno  facendo  d.al  .Cattolico  à fuoi  fiiddid  p 
& ad  .altri  dipendeod  > ò benemeriti}  in  j}^cali.9r 

>-1  4 .nc 
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A.Nel  difozz', 
di  quejìo  tiu  de 
Regolari  • 
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ne  denomini j,clicha$n  qUeAaprtfuincia,  doè 
delli  Regni  di  Napoli , e di  Sicilia)  e dello  Stato 
di  Ufilanb , e'di  alclitii  lù6]^i  della  T olcana)*pcJ 
re  cbnuienè  che  fé  ne  ibbià  qualche^noiizia  ^ 
^aggiotmente  che  vivendo  akufìi  prof^ltori  di 
qncft*ordir^e  in  Rato  clauRFalc^  edi  verUegola^ 
ri)  da  'ciòTegue,‘ch(S  alle  tolte  il  c^ffo  porta , che 
alcune  delie  leró  caufe  fi  dif|iutano  > nella  Curia( 
Rdmana.  A*  Che  però  contiene  anche^  agli  Ica- 
lianidi  auemé  qualche  notizia  • > ( : . ■ i : - . . < : 

Erano  dùnque  in  diuerfi  tempi  fondate  quefté^trè 
Rdigh>nLtràt(fcdtùerfe  ) con  djucrfi' Prelati 

2 maggiori)  K quali  aueuano  il  titolo  del  Maefiro^' 
c quelli  fi  òleggeantf  da-ciaicuna  di  efic  nei  prò-: 
prio  Capitolo  genc^lé  ^ ’ confòrmé  fi<è  accen- 
nato di  fopra  di  quella  di  Malta  y come  fondato 
in  diuerfi  tempi , in  diuerfi  luoghi  > forfè ttek 
l'iftefso  fècole , e per  la  inedefima  bccafione 
della  fcacciata  de'Mori  infedeli,  li  quali  pertan- 
to tèmpò  tennero  la  Spagna  fotto;vna  dura  fer- 
uftù , conforme  fi  dilcorre  néiroperadel  Gaua- 
liere,  ?caltroue  nel  libro  terzo  ',  nella  niatcria 
delle  preminenze . 

Però  cfsendo  cefsata  la  fudetta  caufa  deirimpiego, 
òuero  dcireftrciziodi  queftè  milizie  pér  la  to- 
tale fcacciata  de*Mori)&  efsendo  nati  akani:  di- 

3 Cordini  j Quindi  lèguì , che  furono  dalla  Sede 
Apofiolica»  fimo  AlefilndrO  Sello,  tutte  tré 
concedute  in  perpetua  aiiìminiftiazione  al  Rè 

di 
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di  Spagna , U quale  iié  fu  dépu  rato  capo  v V 
periore  ,I  ouero  Hipf(iho  ammiBiftntorc;  Cho 
però  nella  Tua  Corte  tiene  apprefso  d*  le  vn  có-'* 
figliò  bàiricolarò  > chiàrtiato  degli  O^inì  coftt-"  t * J 
tiiitò  da  caDàlieri , e proièfsqri  dell*tflérs*  ordiaf}' 
come  per  vna  (pecié  di  diffinitorìo , oue'ib  iiofi 
ttàigiianza  degli  accennati  còniìgU  .Mef  grani:  a 
Maeftrò di  Malta) '^mediante 'il  quale goiKrna 
quelle  KcligiònI  > c Concede  gli  alnd  > e le  com-  ) 
mende.-  , ‘ :.-t  -ì 

Sono  quellt  religioni  pànmente  cromite' da<  due* 
ordini  ) vnò  di  caualieri  di  Spata  ) di  gniAizia)  e? 
l^ltro  dc'preti)' e chierici  claullrali  Ve^r  ratuto  ) 
della  prìtna  fpécic  Vàf^niglianì^  dèlia' fadc'tu 
religione  di  Malta^i  lì  ricercano  li  requi  liti  del> 
lanobìltà  generofa ) edella^  pdrità  dellàngUe  > 
cól  pferappollo  delegiìioiiniifiali^dé'buonì  co-  ' 
ftumi . > - *■ 


JLi  prdférsòri'  di  quell* bfdlrie"rnilitarc,j così*  nel- 
l*àbitò,'comc  nel  mòdo'di  viuere , non  lìdillin-: 
gucmb’dà'ftcolari  ^ccceito  che*nel  fcg'no  della* 
5 croce  >che  portano  iii  pctta,^  c rie!  mantello  > Ct 
cho)  ò lìà  pèr  dilpenfa  concedutagli  dà  Sommi. 
Pontefici  ,ouéro  fiapcr  là  qualità  della  milizia  ‘ 
Hi  quale  iwnfaccià  Veri  rcligiòfi  profeUlSipen- 
tre  non  fanno  il  formale  nouiziato  vnè  fanno  li, 
ttè  Voti  folcnni  della  poucrtà  \ calliià  > & obe-, 
dien2a,nc  leguc  che  non  fiano  veri  religioficort . 
quelle  incapacità , che  quello  ftato  porta)  come 
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fono  li4aualieri  di  Malta,  mi  che  fianacpmc  I^, 
caualicrì  di  San  Stefano , e gli  altri  de  • quali  li  e | 

3.NeNifi.pz^  parlato  di  B.  > ’ 

della ^rifd.  L*altr*ordinc  è <fi  quelli , li  quali , 1 difterenza  de’ 
eaualieri , 6 dicon<>  preti , ò chicr jd , , ani^  yna 
fpcc»  di  frati , e come  li  cappellani  della  Rcli-, 
gionc  di  Malta;  E quelli  yiuono  nc’chioftri; 
coUcgialmcntc  1 forma  di  veri  rcIigiofi,con  Tc- 
ferdzio  deUa  cura  dciranime , e con  Tammini- 
ftraiionc  de’Sacramcnti  ad  alcuni  popoli  per  lo. 
più  foddki  delle  medefime  religioni , e delle  lo- 
ro commende,  con  b formalicldel  nouiziatoi 
e della  profeflione  i Però  li  gouernano  dal  rac- 
ddimo  conhglio  Reale,  chiamato  degli  ordini, 
per  quel  che  in  occalione  di  cali  leguiti  i e del- 
k dificitnze  tri  li  loro  Conuenti,  6t  il  fudetto 

Conlìelio  degli  ordfoi , fi  vi  difcorrcndp  nel 
C,md$fe.2u  « r 

di qmfit titolo.  Teatro.  C.  n 

Ncinftefsa  Spagna , e nel  Portogallo,  come  anco-  < 

‘ rain  altre  parti  vi  fono  moli'altrc  Cmili  milizie, 

0 particolarmente  fono.quellcj  Di  Montefia  in 
Valenza  ; Di  Auis  , c di  Crifto.  in  Portogallo , 
c quclV  vltima  è in  molta  riputazione , con  vo- 
gran  numero  di  commende,  con  le  quali  fi  pre- 
mia , c fi  nianijone  gran  parte  di  quella  nobil- 
tl , con  altre  fimili  • ^ . 

Come  ancora  li  Rè  di  Francia , c di  Spagna  hanno 
due  ordini  di  eaualieri  ( ò fiano  ecclcfiaftici , ò 
8 meramente  'Iccolari , fopra  di  che  le  nc  lalcia  il 

luo- 
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luogo  òlla  verici;  H per  Io  j>iù  (Quelli  abiti  fpno 
Coliti  (iarfiToIamente  a Signòn , & à perfonaggi 
di  prima  riga  > cdi  gran  <]uaIiU)  come  per  mer- 
céde di  vn  gran  'merito;  cioè»  il  Rè  Cattolico  hà 
1 ordine  de^  catialien , li  quali  fì  dicono  del  To-; 
ibn  d’oro  i che  fu  vna  milizia  originaria  del  Du- 
ca di  Borgogna)  c quefta  è arriuata  ad  vna  ripu- 
tazione forfè  fenza  pari  > mentre  i'iAelTo  impe- 
ratore ) e le  tefte  coronate»  e molt’altri  Prmeipi 
affoluti  di  prima  riga,  nonildegnano  d’edèrui 
aferitti , e di  pòrtarne  il  legno  ; £ Taltro  dei  Rè 
criftianinimo , il  quale  fi  dice  deli*ordine  dello 
Spirito  Santo , parimene  folito  darfi  è Signori» 

& è perfonaggi  di  p^inu  riga , & anche  à Car- 
dinali , per  quel  che  nciretà  nollra  ha  infegna- 
ro  la  pratica  néirilkllàltalià.!  ,i’‘  • ' ’ ' 

Vi  fono  anche  nella  Gernaania,  è nell*  altre  parti- 
Settentrionali,  diuerfi  Ibmigliaati  ordini  miU*  ' 

9 tarìi  E particolarmente  fò  molto  celebre,  c po- 
tente ne’tempi  pafsatj  quello  dell’ordihe  Teu- 
tonico, il  quale  itti  hi  ratto  maggior  figura  di 
quel  che  néìla  nofira  Italia  fàccia  la  fudettaKé- 
ligionc  di  Malta  ; £ pare  diedi  prefente  fiociica 
nella  Pruina,  più  chealtroue^  £ daquelchc  i 
occorlb' difputarc  nella  Cotte  Romana  »jpaic 
che  fia  Religione  formale,  confè  qiKlla  di  Mal-  édU  giuriflk, 
ti;  Eie  altre  il  curiolb  potrà  cercark  apprefio  »*^^*»i* 
llfiorici , mentre  il  principale  iltituto  è di 
lare  di  quelle  dclTltalia . D-' 

CAp 

( 

I 

Digitized  by  Google 


> 


a 

1 


S45  I L i R E L I : G | O S p 

C APITOLO  LX.- ‘ 
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* * ' • > '*l.j-**  '•  «■  «•  «iiV  wj 

Di  alcune  BJéligioni  ' foppreffé  iti 

■..■ih  queltolecolp cognite 

^ i (ii^^ncUTCdlia  .v4  3fb  c oio  i.  '•  i 

►l.  *■'  riU{>  Ij-i:-.  ;■  •■  L '..I'  ' '.I  i[i  > 

I TJ  Erri^é  cowmen^a  furiare 

Quàli éfmfie]utn9 ri  i ii:.  ; \ * 

Remjfmkmeptgtéeirèltrt  Rr/i^Wf /«wi 
'J*ltAUa,  - .j  ù .U.  . r : : ' 

. i'  z.'ì  t ’ : ( r 

. C-  A P»'  1 L'  3C*  • , : . . 1 1 ; . ;-j 

> , t 

';  :t  i . : ì,ì/»!’-  d?ì.  i;.', f li  :;b 

ARLANDOSI  da*Scrittpiji 
chc,dj.’iGii#rlftì.m0d^fei.w  .al- V 
.cun’^tre  Hi?%’(miii;riA€Wi  nplla 
fióiira  ilra^ia >e  i^lla  modefìcnt^  ? 
Città  diR0m#>dciH?4UJÌli  non  fi 
fìqul|M'jneiinoi)e,p^  di  pricfcmc 

-(i:i*ittDiiaoo  gtà  (cqjpr6flfe[,ikbe^  ifl  diu$<fi  Pcm- 
q>tdcfiiguito€oi»l"atttont^^  Apolìi»li' 

xa.^r  giufie  cauTe>  dii^uaU^h^r^ilalbiip^jP  idal 
iorpi&cuto)  duerp.f  erjeili^jieriidptte  à pòeQ  Aiir 
hibrò  ly  il:  quale  per  <prdinarid  «agiofla  4 pP<4a* 
:oflcruanzrà  ducila  xlifiriplinà  rjegoUrè  ì Però  fi  fti- 
ma  efpedicDtfi  il  farne  menzione  ^ per  jl  mede- 
fimo  fine  di  tutta  l'opcrft’  prcfcntc , djiftwire  i 

non 
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Ì)on  profeiTori  nelle  cofc  fpettanti  al  foro  prati- 
co} attcfbchc  per  raucorità  dcll’accennati  icrit^ 
tori}  i quali  prcfuppongono  reilftenzadi  quc* 
ile  Religioni)  fi  potrebbe  altrimente  con  facili- 
tà inciampare  negli  equiuoci  t . " ■ i 

Refiringendofi  dunque  al  noftro  fccolo  ( perche 
farebbe  noiofa  digrefllone,  c fuora  del  bifogno) 
il  riaffumerei  tempi  più  antichi)  j Vcrfbi  prin-  ' 
cipij  del  corrente dccimofettimo  fècolo  , ò pure 
2 circa  il  fine  del  decorfo  ) fègul  la  fopprellione 
della  Religione  fieli*  Vmiliaii’ di  Milano ) la 
quale  fù  cretra  fino  dal  decimo,  fecondo  fccolp 
in  occafione  delie  fiere  pcrfecuiioni  di  quella 
Città  dcirimperatore  Federico  Secondo;  Auen- 
do  dato,  gran  riiothio  à quefia  ibpprcfifione  j 
queirinconucnientijli  quali  fi  leggono  nella  vi* 
ta  di  San  Cariò  Borotneo  Arciuefcouo  di  Mila* 


nO)  conforme  in  alcune  occalìoni  fi  accenna  nel 
Teatro. A.  , . ■ 

Nell’età  noftra  fono  fiate  fopprelTela  già  accenna^ 
• ta  Religione  dc’Rcfbrinàti  Cohuentu  di  ) ^lia 


A<  iV«/  Uh.  z. 
ie  Regolari  nel 
difi.i  1. 


i quale  fi  è parlato  trattando  de  Conuentuali^ 


^Come  ancorala  Congregazione  del  buon  Gic^-  B.NeUib,^nel 
sfi  di  Rauenna)  l’iftituto  del  quale  era  de*Ca^o-  t/r.  delu  loca- 
-nici  regolari  della  regola;  di  Sant’Agoftino  B.  ^ 

! Quella  dc’Criicifèri,u  quale  parimente  era  de*  titinel 
I Canonici  regolari)  dd-iuaodp.daH’fi^ffa  regola) 

6i  inRoma  auèuanoqueb  conuentp)  che  oggi  ^ 

pofièdono  i minifiri  dell’infermi  vicino  alla  fon. 
lanadiTreui.  Gli 
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Gli  altìi  Canonici  Regolari  chiamati  di  Sàn  Giof^ 
gio  in  Alaga,  li  quali  erano  molto  prìuilegiati» 
e ntlle  procellloni  godeuano  la  precedenza  fo« 
pra  tutti  i Regolari , & in  Roma  aueuano  la 
Chielà  di  San  Saluatore  in  Lauro  > oggi  p<^e<* 
duta  dalla  nazione  Marchigiana  ^ {otto  i'inuo- 
cazione  della  Madonna  di  Loreto» 

Quella  Congregazione  de*Ciftercienn  contradi« 
ilinca  dlli  altra,  delia  quale  fi  è parlato  di  (òpra» 
e che  auea  il  conuento  nella  Chielà  de'Santi  Vin. 
cenzo»  & Anaftafio  alle  falde  del  Quirinale,  vi- 
cino la  fudetta  fontana  di  Treui  j e queRo  luo- 
go di  preicnte  fi  pofsiedcper  la  Religione  de* 
Chierici  regolari  minori . 

La  Religione  di  San  Clemente,  la  quale  aueua  il 
conuento  nella  Chiela  di  San  Pancrazio  fuori 
lidie  mura,  oggi  pofiedota  dalli  Ralzi  Carmeli- 
tani per  il  Seminario  de’Mifsionari/ . 

• E la  Religione  de'Giefuaci,  la  quale  in  Roma  aue- 
ua  il  conuento  nella  Chiefa  de*  Santi  Giouanni, 
« Paolo, vicino  à quella  di  San  Gregorio^  que- 
Religiofi  volgarmente  fi  diceuano  li  Padri 
dell'acque,  per  rìfpetto  che  in|quella  fblitudine, 
per  vno  onefto  trattenimento , fi  dileccauano 
molto  ddla  ftillarìadi  acque.  Se  altri  h'quori  &- 
lubri,  e medicinali,  onero  per  odore  ,ò  per  altri 
vfi  leciti,  e profitteuoli  ; Et  oggi  vi  fono  i Padri 
dell'ordine  di  San  Domenico  della  nazione  In-' 
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I^ichiarahdo  di  non  reftringern  à qucfte  loie  pre> 
cKàmentCtpotendoui  eflere  dell’alcre , le  quali 
pià  fono  incognite , onero  che  la  memoria  non 
le  lòggerifce* 

Delle  molte  altre  Religioni  > ò Congregazioni  co- 
si monalHche>  come  de*frati)  oucro  de*  Chieri- 

5 ci  regolari»  ò pure  deirordine  militare  fuori  del-  ‘ 
lltalia  9 ò pure  fopprelse  in  tempi  più  antichi  • 
non  fi  è (limato  opportuno  afsumere  TalTunto 
di  trattare,  come  incongruo  all’opera  ordinata 
perla prouinda  deiritalia , Stanche  incongrua 
alle  molte  occupazioni  della  propria  pro&lsio* 
nej  Però  non  mancano  lcrittori,li  quali  ne  tracr 
tano,  c particolarmente  nel  Teatro  dcUa 
^a  vmana , fé  nepuòauerc 
qaalche  (aggio. 

IL  FINE. 
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